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1. Il giudizio è la chiave d’accesso al Regno dei Cieli

di Zhenglu, Cina

Sono nato in una famiglia cristiana. Mio padre ripeteva: “Con la fede nel Signore i nostri peccati ci vengono perdonati e ne siamo liberi; al Suo arrivo, il Signore ci porterà nel Regno dei Cieli perché la Bibbia dice: ‘Infatti con il cuore si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa confessione per essere salvati’ (Romani 10:10)”. Per anni, ho creduto bastasse la fede a giustificarmi, salvarmi e garantirmi il Regno dei Cieli. Poi ho letto le parole del Signore Gesù: “In verità vi dico: se non cambiate e non diventate come i bambini, non entrerete nel Regno dei Cieli” (Matteo 18:3). “Non chiunque Mi dice: ‘Signore, Signore!’ entrerà nel Regno dei Cieli, ma chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli” (Matteo 7:21). Mi hanno lasciato confuso. Il Signore dice che il Regno dei Cieli è solo di chi fa la volontà del Padre e ci invita a non odiare o invidiare gli altri, bensì ad amarli; ma io l’avevo deluso. Mentivo e ingannavo sempre per il mio tornaconto e non ero paziente con i fratelli. Non amavo nessuno quanto me stesso. Incolpavo Dio se qualcosa andava male, non Lo amavo veramente. Non rispettavo i comandamenti del Signore e non facevo la volontà di Dio. Potevo sperare nel Regno dei Cieli? Ho rammentato le parole di Dio: “Siate dunque santi, perché Io sono santo” (Levitico 11:45). Peccavo e mi confessavo di continuo, ricadendovi ogni volta. Dio mi avrebbe portato nel Regno dei Cieli al Suo arrivo? No. Ho approfondito la Bibbia per chiarirmi le idee. L’ho letta e riletta, ma non ho capito come liberarmi dal peccato. Ho pensato alle parole di Paolo: “Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte?” (Romani 7:24). Se nemmeno Paolo ci riuscì, figuriamoci io. Il tempo passava. Avevo creduto per quasi tutta la vita ma non mi era garantito l’accesso al Regno. Mi sentivo smarrito e misero. Anelavo al Regno dei Cieli e a incontrare finalmente il Signore in pace. Così ho iniziato a incontrare un po’ ovunque dei rinomati decani cristiani, ma neanche loro sono stati d’aiuto. Ho partecipato a riunioni di altre confessioni ma parlavano sempre delle solite cose: giustificazione e salvezza per fede. Che delusione…

Poi mi è capitata l’occasione di studiare in un seminario gestito da forestieri. Mi dicevo: “I loro sermoni fantastici mi daranno delle risposte”. Fiducioso, li ho frequentati per più di due mesi. Purtroppo, però, il pastore era molto superficiale: leggeva la storia della Chiesa, la vita di Gesù, i riassunti della Bibbia e così via. Non parlava di via della vita. Una sera, dopo cena, gli ho chiesto: “Perché non ci parla della via di vita?” Mi ha risposto: “È proprio ciò che insegniamo qui. Siamo il maggior gruppo religioso al mondo, riconosciuto da tutti. In tre anni puoi ottenere un attestato internazionale da pastore con cui predicare il Vangelo e fondare Chiese ovunque nel mondo”. Era davvero avvilente. Non volevo diventare un pastore, ma solo accedere al Regno dei Cieli. Così ho chiesto: “Un tale attestato mi dà accesso al Regno dei Cieli?” L’uomo è rimasto zitto. Ho insistito con le domande. “So che lei è un credente da decenni. È stato salvato? Ha accesso al Regno dei Cieli?” Sicuro di sé, ha risposto: “Ma certo! Nessuno può negarmelo”. E io: “In base a cosa lo afferma? Ama gli altri quanto se stesso? È libero dal peccato ed è diventato santo? È simile a un fanciullo? Involontariamente, pecchiamo e disobbediamo al Signore di continuo. Di giorno pecchiamo e di notte ci confessiamo. Dio è santo. Lei sostiene che peccatori come noi possano accedere al Regno dei Cieli?” All’udire queste domande, si è fatto rosso in viso e non ha proferito parola. Affranto, mi sono ritirato dal seminario e sono tornato a casa.

Durante il ritorno avevo il morale a terra e sentivo di avere ormai perso ogni speranza. Insomma, dov’era la via per il Regno dei Cieli? Allora mi è tornato in mente il volto di mio padre in lacrime. Aveva sempre creduto nella giustificazione per fede e nell’accesso al Regno dei Cieli dopo la morte, ma era morto nel rimpianto. Quasi tutta la vita avevo creduto nel Signore e assicurato agli altri che, una volta morti, sarebbero entrati nel Regno dei Cieli, ma ora non sapevo neanch’io come accedervi. Sarei morto nel rimpianto come mio padre? D’un tratto ho ricordato le parole del Signore Gesù: “Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto” (Matteo 7:7). “Il Signore è fedele”, ho pensato. “Non posso arrendermi! Cercherò l’accesso al Regno dei Cieli fino all’ultimo respiro”. Ho pregato dinanzi al Signore: “Signore amato, ho cercato ovunque come liberarmi dal peccato ed entrare nel Regno dei Cieli, ma nessuno sa aiutarmi. Signore, cosa devo fare? Predico alla gente ogni giorno di restare salda nella fede e resistere per entrare nel Regno dei Cieli, ma ora neppure io so come liberarmi dal peccato ed entrarvi. Non sono forse un cieco che conduce altri ciechi tutti nella fossa? Signore! Come posso accedere al Regno dei Cieli? Ti prego di guidarmi”.

Tornato a casa, ho saputo che molti ottimi membri delle Chiese erano passati al Lampo da Levante. Si diceva vi si tenessero sermoni bellissimi, che la loro nuova luce addirittura suscitasse ammirazione in alcuni pastori. Ho pensato: “Non ho mai incontrato un membro del Lampo da Levante. Sarebbe bellissimo se un giorno accadesse! Devo ricercare insieme a loro, per capire che hanno di speciale i loro sermoni e se possono risolvere il mio problema”.

Un giorno, fratello Wang, della mia Chiesa, ha ricevuto una visita di due suoi parenti fedeli di Dio Onnipotente e ha invitato anche me. Ero così contento della proposta, che sono subito corso da lui. Ci siamo presentati, poi ho esposto il mio problema: “Ho sempre creduto che il battesimo equivalesse alla salvezza, che credere di cuore e confessarsi a parole volesse dire essere giustificati per fede, che il Signore, al Suo arrivo, ci condurrà nel Regno dei Cieli. Ma da alcuni anni sono confuso, non so se mi sarà concesso di entrare nel Regno dei Cieli o no. Non può essere così semplice. La Bibbia dice: ‘La santificazione, senza la quale nessuno vedrà il Signore’ (Ebrei 12:14). Io e i miei fratelli della Chiesa pecchiamo di continuo e non credo che dei peccatori come noi possano entrare nel Regno dei Cieli, sentite, mi piacerebbe proprio sapere come possiamo riuscirci. Potete condividere cosa ne pensate?”

Sorella Zhou ha detto sorridendo: “Entrare nel Regno dei Cieli è la preoccupazione principale di ogni cristiano. Al riguardo, il Signore Gesù ha parlato chiaro: ‘Non chiunque Mi dice: “Signore, Signore!” entrerà nel Regno dei Cieli, ma chi fa la volontà del Padre Mio che è nei cieli’ (Matteo 7:21). Il Signore è cristallino: solo chi mette in pratica le Sue parole e fa la volontà di Dio entrerà nel Regno dei Cieli. Non ha mai detto che una volta salvi lo si è per sempre, né che, essendo giustificati per fede, abbiamo accesso al Suo Regno. La giustificazione per fede fu ideata da Paolo, che era solo un apostolo, un uomo corrotto. Non era Cristo, e le sue parole non erano quelle di Cristo: non sono affidabili per analizzare la questione. Solo Gesù è Signore e Re del Regno dei Cieli. Solo le Sue parole hanno autorità e sono verità. I concetti dell’uomo non lo sono e non valgono come criteri per l’accesso al Suo Regno. Possiamo attenerci solo alle parole del Signore, non a quelle di Paolo, questo è quanto”. Sorella Zhou ci ha poi riportato molte parole di Dio Onnipotente sulla giustificazione e la salvezza per fede, nonché sulla salvezza e l’accesso al Regno dei Cieli. Dio Onnipotente dice: “All’epoca, l’opera di Gesù era finalizzata alla redenzione di tutta l’umanità. I peccati di tutti coloro che credevano in Lui venivano perdonati; bastava credere in Lui perché Egli ti redimesse; ovvero, se credevi in Lui, non appartenevi più al peccato, venivi liberato dai tuoi peccati. Questo è ciò che significava essere salvati ed essere giustificati dalla fede. Eppure, in coloro che credevano permaneva ancora ciò che era ribelle e contrario a Dio e che doveva lentamente essere rimosso. La salvezza, infatti, non significava che l’uomo fosse stato completamente guadagnato da Gesù, bensì che l’uomo non si trovava più sotto il dominio del peccato, ossia che gli erano stati perdonati i peccati. Bastava che tu credessi per non essere più schiavo del peccato” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La visione dell’opera di Dio (2)”) “Tu sai solo che Gesù scenderà negli ultimi giorni, ma come scenderà esattamente? Un peccatore come voi, che è stato redento ma non cambiato o perfezionato da Dio, è in grado di soddisfare il cuore di Dio? Per te, che sei ancora dominato dal tuo vecchio io, è vero che sei stato salvato da Gesù e non sei considerato un peccatore grazie alla salvezza di Dio, ma questo non dimostra che tu non sia peccaminoso e non sia impuro. Come puoi essere santo, se non sei stato trasformato? Dentro di te sei assediato dall’impurità, dall’egoismo e dalla meschinità, eppure vuoi ancora discendere con Gesù – saresti davvero fortunato! Hai saltato un passaggio della tua fede in Dio: sei stato solo redento, non sei stato trasformato. Perché tu possa soddisfare il cuore di Dio, l’opera di trasformazione e di purificazione deve essere compiuta personalmente da Lui; se sei solo redento, non sarai in grado di raggiungere la santità. Di conseguenza, non sarai degno di essere partecipe delle sante benedizioni di Dio, perché hai saltato un passaggio nell’opera di Dio per la gestione dell’uomo, ossia il passaggio principale per la trasformazione e la perfezione. Tu, un peccatore che è stato solo redento, non puoi pertanto ricevere direttamente l’eredità di Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Riguardo agli appellativi e all’identità”) “Benché Gesù abbia compiuto molte opere tra gli uomini, ha soltanto completato la redenzione di tutta l’umanità e ne è diventato il sacrificio espiatorio; Egli, però, non ha liberato l’uomo da tutta la sua indole corrotta. Salvare pienamente l’uomo dall’influenza di Satana ha richiesto non solo che Gesù diventasse il sacrificio espiatorio e Si facesse carico dei peccati dell’uomo, ma ha anche richiesto che Dio compisse un’opera ancora maggiore per liberare completamente l’uomo dalla sua indole diabolicamente corrotta. E così, dopo che all’uomo sono stati perdonati i peccati, Dio Si è fatto di nuovo carne per condurlo verso l’età nuova, e ha iniziato l’opera di castigo e giudizio, opera che ha introdotto l’uomo in un regno più elevato. Tutti coloro che si sottomettono al Suo dominio godranno di una verità superiore e riceveranno maggiori benedizioni. Vivranno realmente nella luce e otterranno la verità, la via e la vita” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”).

Poi è intervenuta sorella Wang: “Nella tarda Età della Legge, Satana corrompeva sempre più in profondità l’uomo, che peccava sempre più. Chiunque rischiava di essere giustiziato secondo la legge. Perciò, il Signore Gesù compì l’opera di redenzione nell’Età della Grazia e tramite la crocifissione espiò e perdonò i peccati dell’uomo. All’epoca bastava credere nel Signore, confessarsi e pentirsi per avere rimessi i propri peccati e godere della grazia che Egli ci donava. Per chi aveva vissuto sotto la legge, questa era la salvezza. Questa ‘salvezza’ significava libertà dalla condanna e dalla maledizione della legge una volta e per sempre. Questo è ‘essere salvati dalla fede’”. Sorella Wang ha aggiunto: “La giustificazione per fede non equivale a diventare giusti. Se uno è giustificato e salvato per fede non significa che sia senza peccato, oppure completamente puro e pienamente salvo, né che abbia accesso al Regno dei Cieli. I nostri peccati sono stati perdonati, ma abbiamo ancora radicate in noi una natura peccaminosa e un’indole satanica. Sappiamo ancora mentire, ingannare, invidiare e odiare, e spesso pecchiamo e ci opponiamo a Dio. Gente come noi, colma di indole satanica e disobbediente verso Dio, potrebbe forse entrare Regno dei Cieli? Ecco perché il Signore Gesù ha promesso di tornare. Dio Onnipotente è giunto negli ultimi giorni, ha pronunciato tutte le verità, che ci purificano e salvano, e compie l’opera di giudizio per liberarci dalla nostra natura e indole satanica, salvarci a pieno dal peccato e purificarci affinché entriamo nel Regno dei Cieli. L’opera di giudizio di Dio Onnipotente adempie la profezia del Signore Gesù: ‘Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata; quando però sarà venuto Lui, lo Spirito della verità, Egli vi guiderà in tutta la verità’ (Giovanni 16:12-13). ‘Perché Io non sono venuto a giudicare il mondo, ma a salvare il mondo. Chi mi respinge e non riceve le Mie parole ha chi lo giudica; la parola che ho annunciata è quella che lo giudicherà nell’ultimo giorno’ (Giovanni 12:47-48). La ‘Prima lettera di Pietro’ dice: ‘Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio’ (1 Pietro 4:17). Sperimentando l’opera di redenzione dell’Età della Grazia, possiamo solo godere della grazia del Signore e venire perdonati. Non siamo liberi dal peccato, né purificati. Perciò dobbiamo accogliere e seguire l’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni, pentirci davvero e purificarci dalla corruzione per essere liberi dal peccato e pienamente salvi per sempre. Allora, sopravvivremo alle catastrofi e Dio ci condurrà nel Regno dei Cieli”.

Queste parole mi hanno davvero aperto gli occhi. L’idea che la nostra fede ci salvasse e ci garantisse il Regno dei Cieli era solo immaginazione, in contrasto con le parole del Signore. Il Signore Gesù ha compiuto l’opera di redenzione, non ha estirpato il peccato: abbiamo ancora una natura peccaminosa e ci viene naturale peccare e avversarLo. Ecco perché per anni non mi sono mai liberato dal peccato, per quanto abbandonassi la carne e domassi il mio corpo: il motivo era la mia natura peccaminosa e il non aver sperimentato la nuova opera di Dio. Dio Onnipotente compie l’opera di giudizio per estirpare questa natura, purificandoci e salvandoci una volta e per sempre. Di questo abbiamo bisogno, ed è così meraviglioso! Ma non sapevo in che modo Dio giudica e purifica negli ultimi giorni, così l’ho chiesto alle sorelle.

Sorella Wang ha letto altre parole di Dio Onnipotente: “Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio. Ciò che l’opera di giudizio realizza è la comprensione da parte dell’uomo del vero volto di Dio e la verità riguardo alla sua ribellione. L’opera di giudizio permette all’uomo di ottenere molta comprensione della volontà di Dio, dello scopo della Sua opera e dei misteri che per l’uomo sono incomprensibili. Inoltre, consente all’uomo di individuare e conoscere la sua sostanza corrotta e le radici della sua corruzione, come pure di scoprire la sua bruttezza. Questi effetti si realizzano tutti tramite l’opera di giudizio, perché la sua sostanza è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui. Quest’opera è l’opera di giudizio svolta da Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità”)

Sorella Wang ha poi proseguito: “Dio Onnipotente esprime la verità per giudicarci e purificarci negli ultimi giorni. Rivela la natura e l’indole satanica dell’uomo, avverse a Dio. Attraverso il giudizio, le rivelazioni delle Sue parole e la realtà, capiamo quanto Satana ci abbia corrotti. Siamo arroganti, disonesti, malvagi, rigidi e disprezziamo la verità per natura. Siamo impregnati di indole satanica, a malapena sembriamo umani. Schiavi di tale indole, senza volerlo, ci opponiamo e ribelliamo a Dio. Ad esempio, spesso ci vantiamo e mettiamo in mostra nel lavoro e nella predicazione per farci stimare dagli altri. Faremmo di tutto per il nostro tornaconto, rivaleggiamo e tramiamo contro gli altri per la reputazione. Invidiamo e odiamo chi è migliore di noi, ci spendiamo solo per ottenere benedizioni ed entrare nel Suo Regno, incolpando e travisando Dio se ci succedono disgrazie in casa”. Sorella Wang ha proseguito: “Il giudizio e il castigo di Dio ci fanno vedere la nostra corruzione. È allora che iniziamo a odiare la nostra natura satanica, a provare rimorso e a disprezzarci, per poi pentirci dinanzi a Dio. Iniziamo anche a conoscere un po’ la giusta indole di Dio, pian piano Lo temiamo e ci sottomettiamo, rinunciando consciamente alla carne e praticando le Sue parole; impariamo a compiere il nostro dovere di creature, vivendo un po’ d’umana sembianza. Attraverso tutto questo, percepiamo quanto Satana ci abbia corrotti; dobbiamo accogliere il giudizio delle parole di Dio, la nostra indole corrotta va purificata, non possiamo più opporci a Dio: ecco l’unico modo di accedere al Suo Regno”.

Quelle parole mi hanno illuminato il cuore. Se accogliamo la sola opera di redenzione dell’Età della Grazia ma non l’opera di giudizio di Dio Onnipotente, anche credendo nel Signore per tutta la vita non saremo liberi dal peccato, non faremo mai la volontà di Dio né entreremo nel Suo Regno. L’accesso al Regno dei Cieli ci viene fornito solo da Dio Onnipotente che esprime la verità e compie l’opera di giudizio. Dopo aver cercato per tanti anni l’accesso al Regno dei Cieli, finalmente l’avevo trovato. Ho pianto di gioia. Dopo tanto tempo, il mio desiderio si avverava. Questa è la voce di Dio e Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato! Quando nacque il Signore Gesù, Simeone tripudiò al vederLo quando aveva appena otto giorni. Poter udire la voce di Dio e accogliere il Signore in questa vita mi fa sentire felice e benedetto perfino più di Simeone! Sono così grato a Dio Onnipotente!


2. La via della purificazione

di Allie, Stati Uniti

Nel 1990, sono stata battezzata nel nome del Signore Gesù e nel 1998 ero già un collaboratore della Chiesa. Grazie all’opera e alla guida dello Spirito Santo, avevo un’energia inesauribile nel mio lavoro per il Signore e il pozzo a cui attingevo sermoni non si prosciugava mai. Spesso sostenevo i fratelli che si sentivano deboli o negativi e mostravo pazienza e tolleranza quando i loro familiari non credenti erano scortesi con me. Sentivo di essere cambiata molto da quando ero diventata cristiana. Ma, a partire dal 2010, non riuscivo più a percepire la guida del Signore e non avevo così tanta energia per il mio lavoro. Predicavo le stesse vecchie cose senza alcuna nuova illuminazione. Quando mio marito o mia figlia facevano qualcosa che non mi piaceva, perdevo le staffe e li rimproveravo. Era più forte di me. Sapevo che non era la volontà del Signore, e pregavo, mi confessavo e mi pentivo, eppure inevitabilmente continuavo a peccare, a essere impaziente e intollerante. Questo mi rendeva infelice. Leggevo diligentemente la Bibbia, digiunavo e pregavo per sfuggire a quella vita fatta solo di peccati e confessioni. Ho cercato l’aiuto di diversi pastori perché volevo capire, tuttavia è stato assolutamente inutile.

Nel 2017, ancora lavoravo e andavo in giro a predicare, eppure sentivo un senso di vuoto e di disagio perché vivevo sempre nel peccato, e questa sensazione stava diventando più forte. Un giorno, mio marito mi ha chiesto: “Ultimamente sembri molto giù. C’è qualcosa che non va?” Ho condiviso con lui le mie preoccupazioni in risposta alla sua domanda, “Stavo pensando che sono una credente da tanti anni e sono una predicatrice, quindi perché non riesco a smettere di vivere nel peccato? Non avverto più la presenza del Signore. È come se mi avesse abbandonata. Credo in Lui da anni, ho letto molto la Bibbia e ascoltato a lungo la via del Signore. Spesso decido di portare la mia croce e di superare me stessa, ma sono sempre vincolata dal peccato. Mento per il mio tornaconto e prestigio, e non riesco a fare in modo che ‘Nella bocca loro non è stata trovata menzogna’ (Apocalisse 14:5). So che il Signore permette le difficoltà e gli affinamenti che incontro, però non posso fare a meno di incolparLo e fraintenderLo. Non riesco a sottomettermi felicemente. Temo che, continuando a vivere così nel peccato, non entrerò nel Suo Regno quando il Signore verrà!”

Ha risposto: “Come puoi pensare questo? Abbi fede, sei un predicatore! Com’è che dici sempre? Anche se viviamo nel peccato e non ne siamo sfuggiti, tuttavia è scritto nella Bibbia: ‘Se con la bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai creduto con il cuore che Dio Lo ha risuscitato dai morti, sarai salvato; infatti con il cuore si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa confessione per essere salvati’ (Romani 10:9-10). e ‘Infatti chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato’ (Romani 10:13). Viviamo nel peccato e non siamo liberi da esso ma i nostri peccati sono perdonati. Siamo giustificati e salvati per fede. Se frequentiamo le funzioni, leggiamo la Bibbia, portiamo la nostra croce e seguiamo il Signore, entreremo nel Regno dei Cieli e saremo benedetti”. Ho ribattuto: “Lo pensavo anche io, ma recentemente ho letto 1 Pietro 1:16: ‘Siate santi, perché io sono santo’ e poi Ebrei 12:14: ‘La santificazione, senza la quale nessuno vedrà il Signore’. Siamo stati salvati, eppure stiamo sempre a peccare e a confessarci. Non abbiamo raggiunto la santità. Sono preoccupata: possiamo entrare nel Regno dei Cieli nello stato in cui siamo?”.

Dopo avermi ascoltata, era d’accordo con me, ha detto che la Chiesa aveva invitato un certo pastore Chen di Hong Kong e mi ha suggerito di chiedere a lui. Ho pensato che dovevo fare chiarezza su questo aspetto, non potevo essere negligente nella mia fede, altrimenti avrei causato danno a me stessa e ai miei fratelli e sorelle. Più tardi, ho cercato il pastore Chen online e nella pagina che è venuta fuori, ho visto il sito web Vangelo della Discesa del Regno. Sono andata su quel sito e ho visto alcune parole che mi hanno attirata. “L’uomo ha ricevuto molta grazia, come la pace e la felicità della carne, il fatto che la fede di un membro portasse la benedizione a un’intera famiglia, la guarigione dalla malattia e così via. Il resto consisteva nelle sue buone azioni e nel suo aspetto devoto; chi riusciva a vivere sulla base di queste cose era considerato un credente accettabile. Solo i credenti di questo tipo potevano accedere al paradiso dopo la morte, ossia essere salvati. Nel corso della loro vita, però, questi uomini non hanno compreso affatto la via della vita. Non facevano altro che commettere peccati e poi confessarli seguendo un ciclo continuo, senza un percorso per cambiare la loro indole: tale era la condizione dell’uomo nell’Età della Grazia. L’uomo ha ricevuto la completa salvezza? No! Dopo che quella fase è giunta a compimento, dunque, restava ancora l’opera del giudizio e del castigo. Questa fase serve a rendere l’uomo puro attraverso la parola e a dargli così un cammino da seguire. Non sarebbe fruttuosa né significativa se proseguisse nella cacciata dei demoni, perché non riuscirebbe nell’intento di estirpare la natura peccaminosa dell’uomo e l’uomo si fermerebbe solo al perdono dei peccati. Attraverso il sacrificio offerto per il peccato, all’uomo sono stati perdonati i suoi peccati, poiché l’opera della crocifissione è già giunta al termine e Dio ha prevalso su Satana. Però, dal momento che l’indole corrotta dell’uomo rimane ancora dentro di lui, l’uomo può ancora peccare e resistere a Dio e Dio non ha guadagnato l’umanità. Ecco perché, in questa fase dell’opera, Dio usa la parola per svelare l’indole corrotta dell’uomo e fare in modo che egli pratichi in conformità al cammino giusto. Questa fase è più importante della precedente e anche più fruttuosa, perché ora è la parola a fornire direttamente la vita dell’uomo e a permettere che la sua indole sia completamente rinnovata; è una fase molto più approfondita dell’opera. Pertanto, l’incarnazione negli ultimi giorni ha completato il significato dell’incarnazione di Dio e ultimato il piano di gestione di Dio per la salvezza dell’uomo” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il mistero dell’incarnazione (4)”) Questo passo mi ha galvanizzata. Descriveva perfettamente la nostra condizione di credenti, e, anche se non lo capivo completamente, vi ho intravisto una speranza. Sentivo che lì potevo trovare la via della purificazione e della trasformazione. Ho ringraziato di cuore Dio per aver ascoltato le mie preghiere. Mentre leggevo, sentivo che era tutto scritto così meravigliosamente, e il mio spirito inaridito veniva irrigato e nutrito. Mi chiedevo se queste persone potessero risolvere la mia confusione. Sul sito c’era scritto: “Se hai domande, lasciaci pure un messaggio qui”, così ho scritto loro senza la minima esitazione, lasciando il mio numero e l’indirizzo e-mail.

Ne ho parlato a mio marito e ha detto che anche lui era interessato ad approfondire. I membri della Chiesa di Dio Onnipotente mi hanno contattata il giorno dopo. Abbiamo chattato online quel pomeriggio e ho condiviso le mie perplessità. “Abbiamo sempre seguito questo versetto in Romani che dice: ‘Se con la bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai creduto con il cuore che Dio Lo ha risuscitato dai morti, sarai salvato’ (Romani 10:9). Pensiamo che i nostri peccati siano perdonati dal Signore Gesù, quindi siamo stati salvati e che entreremo nel Regno dei Cieli quando Lui tornerà. Ma viviamo ancora nel peccato, non riusciamo a osservare gli insegnamenti del Signore né a sfuggire al peccato. Nella Bibbia c’è scritto che senza santità non possiamo vedere il Signore. Sono confusa: una persona come me che pecca costantemente può entrare nel Regno? Sul sito web della Chiesa di Dio Onnipotente si dice che Dio sta compiendo l’opera di giudizio e castigo negli ultimi giorni. Significa che saremo liberi dalla nostra natura peccaminosa e degni di entrare nel Regno?”

Fratello Chen ha condiviso con noi: “Per capire questo, prima dobbiamo sapere cosa significa ‘essere salvati’. Verso la fine dell’Età della Legge, le persone si erano allontanate da Dio e non Lo temevano più. Poiché nessuno osservava la legge e i peccati aumentavano, erano tutti in pericolo di essere condannati e messi a morte. Dio Si fece personalmente carne e fu crocifisso offrendoSi per redimere gli uomini e salvarli dalla morte per legge. Egli riscattò l’umanità intera dal peccato, Giusto. quindi non dobbiamo fare altro che pregare nel nome del Signore Gesù, confessarci e pentirci a Lui, e i nostri peccati sono perdonati. Poi potremo godere della grazia e delle benedizioni di Dio senza essere condannati dalla legge. Questo è il vero significato di ‘essere salvati’ nell’Età della Grazia. Cioè, significa solo che i nostri peccati sono perdonati, così non saremo condannati e messi a morte secondo la legge, e che Dio non vede più quei peccati. Ma non significa che non siamo peccatori, che non pecchiamo più o non resistiamo a Dio. Essere salvati non significa che non siamo corrotti o che siamo purificati, e soprattutto non significa che siamo degni di entrare nel Regno di Dio. Per essere purificati, dobbiamo accettare l’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni”.

Dalla condivisione di fratello Chen, ho capito che essere “salvati” in Romani significa accettare la salvezza del Signore Gesù e non essere più condannati e messi a morte in base alla legge, però non equivale a essere purificati. Ho percepito che nel suo discorso c’era una verità da approfondire.

Fratello Chen ha continuato a leggerci diversi passi delle parole di Dio Onnipotente. “All’epoca, l’opera di Gesù era finalizzata alla redenzione di tutta l’umanità. I peccati di tutti coloro che credevano in Lui venivano perdonati; bastava credere in Lui perché Egli ti redimesse; ovvero, se credevi in Lui, non appartenevi più al peccato, venivi liberato dai tuoi peccati. Questo è ciò che significava essere salvati ed essere giustificati dalla fede. Eppure, in coloro che credevano permaneva ancora ciò che era ribelle e contrario a Dio e che doveva lentamente essere rimosso. La salvezza, infatti, non significava che l’uomo fosse stato completamente guadagnato da Gesù, bensì che l’uomo non si trovava più sotto il dominio del peccato, ossia che gli erano stati perdonati i peccati. Bastava che tu credessi per non essere più schiavo del peccato” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La visione dell’opera di Dio (2)”) “L’uomo è perdonato per i suoi peccati, ma quanto ad essere mondato della sua corrotta indole satanica, quest’opera doveva ancora essere compiuta. L’uomo è stato salvato e perdonato per i suoi peccati solo grazie alla fede, ma la sua natura peccaminosa non è stata estirpata e rimaneva dentro di lui. I peccati dell’uomo sono stati perdonati attraverso Dio incarnato, ma ciò non significa che egli non avesse più in sé alcuna forma di peccato. È stato possibile perdonare i peccati dell’uomo attraverso il sacrificio offerto per il peccato, ma quanto a come impedire che l’uomo peccasse ancora e a come si potesse definitivamente estirpare e trasformare la sua natura peccaminosa, non c’era modo di risolvere questo problema. I peccati dell’uomo sono stati perdonati, e ciò è accaduto grazie all’opera della crocifissione di Dio, ma l’uomo ha continuato a vivere nella vecchia, corrotta indole satanica. Stando così le cose, l’uomo doveva essere completamente salvato dalla sua corrotta indole satanica perché la sua natura peccaminosa potesse essere definitivamente estirpata per mai più rispuntare, permettendo così la trasformazione della sua indole. A tale scopo era necessario che l’uomo comprendesse il cammino della crescita nella vita, che comprendesse la via della vita e il modo per cambiare la propria indole. Inoltre era necessario che agisse in conformità a questo cammino, cosicché la sua indole potesse cambiare gradualmente ed egli potesse vivere nello splendore della luce per fare ogni cosa in conformità alla volontà di Dio, per poter scacciare la propria indole satanica corrotta e liberarsi dall’influsso satanico delle tenebre, emergendo così pienamente dal peccato. Solo allora l’uomo riceverà la salvezza completa” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il mistero dell’incarnazione (4)”) “Benché Gesù abbia compiuto molte opere tra gli uomini, ha soltanto completato la redenzione di tutta l’umanità e ne è diventato il sacrificio espiatorio; Egli, però, non ha liberato l’uomo da tutta la sua indole corrotta. Salvare pienamente l’uomo dall’influenza di Satana ha richiesto non solo che Gesù diventasse il sacrificio espiatorio e Si facesse carico dei peccati dell’uomo, ma ha anche richiesto che Dio compisse un’opera ancora maggiore per liberare completamente l’uomo dalla sua indole diabolicamente corrotta. E così, dopo che all’uomo sono stati perdonati i peccati, Dio Si è fatto di nuovo carne per condurlo verso l’età nuova, e ha iniziato l’opera di castigo e giudizio, opera che ha introdotto l’uomo in un regno più elevato. Tutti coloro che si sottomettono al Suo dominio godranno di una verità superiore e riceveranno maggiori benedizioni. Vivranno realmente nella luce e otterranno la verità, la via e la vita” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”).

Poi fratello Chen ha condiviso: “Le parole di Dio illustrano chiaramente perché Egli compia l’opera di giudizio negli ultimi giorni. Il Signore Gesù ha svolto solo l’opera di redenzione nell’Età della Grazia, e anche se ha perdonato i nostri peccati, la nostra natura peccaminosa è davvero profondamente radicata, e abbiamo ancora un’indole satanica. Mentiamo e imbrogliamo per il nostro beneficio, siamo invidiosi e ripugnanti, seguiamo le tendenze del mondo, siamo avidi e amiamo l’ingiustizia. Se la nostra natura satanica non è eliminata, possiamo peccare e resistere a Dio in qualsiasi momento. Il Signore Gesù disse: ‘In verità, in verità vi dico che chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora lo schiavo non dimora per sempre nella casa: il figlio vi dimora per sempre’ (Giovanni 8:34-35). Dio è santo e la sua indole giusta non tollera offese. Come potrebbe ammettere nel Suo Regno persone che peccano costantemente e si oppongono a Lui? Quindi, Dio Si è fatto di nuovo carne negli ultimi giorni per salvare pienamente l’umanità. Egli esprime verità per giudicare e purificare l’uomo a partire dall’opera di redenzione così possiamo essere completamente liberati dal peccato, purificati e ammessi nel Regno di Dio. Questo adempie le profezie del Signore Gesù: ‘Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata; quando però sarà venuto Lui, lo Spirito della verità, egli vi guiderà in tutta la verità’ (Giovanni 16:12-13). ‘Chi Mi respinge e non riceve le Mie parole ha chi lo giudica; la parola che ho annunciata è quella che lo giudicherà nell’ultimo giorno’ (Giovanni 12:48). E, in 1 Pietro, c’è scritto: ‘Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio’ (1 Pietro 4:17). Se ci aggrappiamo solo all’opera di redenzione dell’Età della Grazia senza accettare il giudizio di Dio negli ultimi giorni, la radice della nostra peccaminosità non potrà mai essere eliminata. Accettare l’opera di giudizio di Dio Onnipotente negli ultimi giorni è l’unico modo in cui possiamo essere purificati dalla corruzione ed entrare nel Regno di Dio”.

La condivisione di fratello Chen mi ha illuminato il cuore. Non c’è da meravigliarsi se non potevo fare a meno di peccare, per quanto pregassi, leggessi la Bibbia o cercassi di controllarmi. La mia peccaminosità non era stata sradicata. Ecco perché. Non avevo sperimentato l’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni! Come fa l’opera di giudizio di Dio a purificare, trasformare e salvare pienamente le persone? Gli ho posto questa domanda, con grande entusiasmo.

Ci ha letto un altro passo delle parole di Dio Onnipotente: “Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio. Ciò che l’opera di giudizio realizza è la comprensione da parte dell’uomo del vero volto di Dio e la verità riguardo alla sua ribellione. L’opera di giudizio permette all’uomo di ottenere molta comprensione della volontà di Dio, dello scopo della Sua opera e dei misteri che per l’uomo sono incomprensibili. Inoltre, consente all’uomo di individuare e conoscere la sua sostanza corrotta e le radici della sua corruzione, come pure di scoprire la sua bruttezza. Questi effetti si realizzano tutti tramite l’opera di giudizio, perché la sua sostanza è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui. Quest’opera è l’opera di giudizio svolta da Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità”) Fratello Chen ha proseguito: “Negli ultimi giorni, Dio esprime principalmente verità per giudicare e purificare le persone. Dio Onnipotente ha espresso tutte le verità che purificano e salvano pienamente l’umanità, svelando i misteri del Suo piano per salvare il genere umano, rivelando la radice del male e dell’oscurità nel mondo, come Satana corrompe l’uomo e come Dio lo salva, la verità sulla corruzione umana da parte di Satana, la natura satanica delle persone che peccano e resistono a Dio e i vari tipi di indole satanica, come le persone vengono purificate attraverso il giudizio, il castigo, le prove e l’affinamento delle parole di Dio, e altro ancora. Dopo aver subìto il giudizio e il castigo delle parole di Dio per alcuni anni, sentiamo le Sue parole che giudicano e smascherano l’umanità penetrare come una spada, affilata come un rasoio, rivelando la nostra ribellione, la corruzione e le motivazioni sbagliate, e mostrandoci che siamo stati profondamente corrotti da Satana. Dentro di noi abbondano vari tipi di indole satanica, quali arroganza, inganno, durezza, malvagità e crudeltà, senza alcuna parvenza umana. Anche se facciamo sacrifici nella nostra fede, miriamo solo a essere benedetti e ad entrare nel Regno dei Cieli. Vogliamo stringere un accordo con Dio per ottenere la Sua grazia e le Sue benedizioni. Non lo facciamo per obbedirGli e soddisfarLo. Quando ci capita un disastro o incappiamo in qualche altra difficoltà, incolpiamo Dio e non ci sottomettiamo veramente a Lui. Se abbiamo una certa levatura, determinati talenti o risultati nel nostro dovere, ci mettiamo in mostra per ottenere l’ammirazione altrui, e addirittura rimproveriamo le persone con arroganza. Quando l’opera e le parole di Dio non si adattano alle nostre idee, giudichiamo Dio e Gli resistiamo. Non Lo temiamo. Quando siamo messi a nudo dalle Sue parole e dai fatti, ci vergogniamo, e non sappiamo dove nasconderci. Ci pentiamo veramente, odiamo noi stessi e non vogliamo più vivere secondo la nostra indole corrotta e satanica. Arriviamo anche a comprendere l’indole giusta di Dio e la nostra riverenza per Lui cresce. Accettiamo il Suo giudizio e castigo, siamo pronti a sottometterci a Lui e a praticare la verità per scacciare la corruzione. La nostra indole di vita comincia gradualmente a cambiare. Tutto questo si ottiene sperimentando il giudizio di Dio negli ultimi giorni”.

Sentire la sua condivisione è stato toccante per me. Ho capito quanto sia significativa l’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni, come Egli esprime le verità per giudicare e smascherare l’uomo in modi assai pratici. Lo scopo è quello di purificarci e salvarci pienamente. La nostra indole corrotta non sarà mai purificata senza sperimentare l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni e saremo completamente inadatti al Regno di Dio. Dopo alcuni giorni di condivisione, ho acquisito la certezza che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato e che le Sue parole sono ciò che lo Spirito Santo dice alle chiese. Ho accettato l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni senza esitazione. In tutti quegli anni da credente, ero intrappolata a vivere nel peccato, mentre ora ho finalmente trovato la via della purificazione e della piena salvezza. Lode a Dio Onnipotente!


3. La luce del giudizio

di Enhui, Malesia

“Dio osserva tutte le terre, comanda ogni cosa, segue tutte le parole e le azioni degli uomini. La Sua gestione si svolge in fasi misurate, secondo il Suo piano. Procede silenziosamente, senza effetti drammatici, eppure i Suoi passi si avvicinano sempre più al genere umano e il seggio del giudizio è allestito nell’universo alla velocità del lampo, subito seguito dalla discesa del Suo trono tra di noi. Che scena maestosa, che rappresentazione solenne e grandiosa. Come una colomba e come un leone ruggente, lo Spirito scende tra tutti noi. Egli è saggio, è giusto e maestoso, Egli è saggio, è giusto e maestoso, pacatamente arriva tra di noi con autorità, pieno di amore e compassione. Egli è saggio, è giusto e maestoso, Egli è saggio, è giusto e maestoso,  pacatamente arriva tra di noi con autorità, pieno di amore e compassione” (“Dio giunge quietamente tra di noi” in “Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi”). Le parole di questo inno mi ricordano di quando prima credevo nel Signore Gesù. Il pastore e gli anziani ripetevano sempre che Dio ci giudicherà negli ultimi giorni da un enorme tavolo posto in cielo e che il Signore Gesù siederà su un grande trono bianco, da cui giudicherà le persone in base alle loro azioni, ricompensando i giusti e punendo i malvagi. Ho sempre creduto in questo, finché non ho letto le parole di Dio Onnipotente e approfondito la Sua opera degli ultimi giorni: solo allora ho davvero aperto gli occhi e capito che le mie erano solo nozioni e immaginazioni umane. In realtà, Dio è già venuto a esprimere le verità per il Suo giudizio degli ultimi giorni e il giudizio dinanzi al trono di Cristo ha avuto inizio molto tempo fa.

Era il 2015 e credevo da più di 20 anni. In ottobre, i miei colleghi mi hanno convinta a usare Facebook per fare nuove amicizie. Leggevo i post dei miei fratelli e sorelle ogni volta che avevo un po’ di tempo e mi piaceva condividere tutto quanto di interessante vi trovassi. Un giorno, nel febbraio del 2016, scorrevo come di consueto la pagina di Facebook quando ho notato un gruppo in cui si discuteva del giudizio di Dio degli ultimi giorni. Ognuno aveva un’opinione differente al riguardo. Alcuni dicevano che, non sapendo cosa fosse il giudizio, non osavano pronunciarsi e che non si possono fare previsioni sulle future azioni di Dio. Un utente menzionava il Salmo 75:2: “Quando verrà il tempo che avrò fissato, Io giudicherò con giustizia”. Vorebbe dire che Dio tiene un registro delle azioni di tutti noi e, quando il Signore Gesù giudicherà le persone negli ultimi giorni, lo mostrerà a tutti come fosse un film; perciò, dovremmo comportarci bene, essere onesti e non fare del male se non vogliamo che Dio ci mandi all’inferno. Un altro utente si basava su quanto scritto nell’Apocalisse: negli ultimi giorni, Dio ci giudicherà seduto su un grande trono bianco nel cielo, dove il Signore Gesù allestirà un grande tavolo, a cui poi siederà; allora leggerà un libro diverso per la vita di ogni persona e ci giudicherà uno ad uno a seconda delle nostre azioni. Chi ha fatto del bene sarà condotto nel Regno di Dio, mentre chi ha fatto del male verrà mandato all’inferno. Dopo aver letto questi commenti, dentro di me ho analizzato tutte quelle idee sul giudizio che il Signore Gesù compie negli ultimi giorni. Egli siederà in cielo su un grande trono bianco e tutti si inginocchieranno dinanzi a Lui per essere giudicati. Stabilirà se un individuo deve andare in paradiso o all’inferno a seconda delle buone o cattive azioni compiute. Allora, credevo nel Signore da oltre 20 anni, con fervore Lo avevo seguito, diffondendo il Vangelo e adoperandomi per rispettare i Suoi insegnamenti: avrebbe sicuramente visto la mia sincerità, conducendomi nel Suo Regno.

Pensandoci ancora su, mi è venuto in mente che potevo digitare la parola “giudizio” online e vedere cosa veniva fuori. Ho trovato queste parole: “Il castigo e il giudizio di Dio sono la luce della salvezza dell’uomo” e subito hanno catturato la mia attenzione. Ho cliccato sul link: non vedevo l’ora di leggerne il contenuto. Si trattava di un inno musicale davvero bello ed evocativo: “Nella sua vita, se l’uomo desidera essere purificato e ottenere cambiamenti nella propria indole, se vuole vivere una vita piena di significato e compiere il proprio dovere di creatura, allora deve accettare il castigo e il giudizio di Dio e non deve permettere che la disciplina e le percosse di Dio si allontanino da lui, così da potersi liberare dalla manipolazione e dall’influenza di Satana e vivere nella luce di Dio. Sappi che il castigo e il giudizio di Dio sono la luce, la luce della salvezza dell’uomo, e che per lui non esiste migliore benedizione, grazia o protezione” (“Il castigo e il giudizio di Dio sono la luce della salvezza dell’uomo” in “Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi”). Quelle parole mi hanno incuriosita. Affermavano che il giudizio e il castigo di Dio sono la luce della salvezza dell’uomo, nonché la migliore protezione e la grazia più grande per noi. Mi sono interrogata sul significato. Il testo sosteneva che, per essere purificati e vivere una vita significativa, dobbiamo accogliere il giudizio e il castigo di Dio. Ci ho riflettuto e mi sono posta alcune domande: Il giudizio non si limita a stabilire i nostri esiti? Come può essere la luce della nostra salvezza? Non avevo mai sentito nulla di simile. Era un tipo di giudizio diverso da quello che avevo sempre concepito, ma qualcosa mi diceva che non poteva essere così semplice come sembrava. Ho indagato sulla provenienza dell’inno: era stato realizzato dalla Chiesa di Dio Onnipotente. Sono andata sul loro sito web. Aveva una grafica accattivante e offriva un’enorme varietà di contenuti: c’erano libri di ogni sorta, inni di lode a Dio, film evangelici e video di altro tipo, nonché testimonianze scritte. Ho iniziato dalla sezione “Libri”, dove ho scorto alcuni titoli come “Il giudizio comincia dalla casa di Dio” e “Testimonianze di esperienze davanti al trono del giudizio di Cristo”. Entrambi parlavano del “giudizio”. In “Testimonianze di esperienze davanti al trono del giudizio di Cristo” erano contenuti molti articoli aventi per tema il giudizio, come “La trasformazione attraverso il giudizio” e “Il giudizio è la luce”. Ne ho letti un po’: tutti quanti narravano di cristiani che avevano sperimentato il giudizio delle parole di Dio e di come ciò avesse cambiato le loro opinioni sulla fede e la loro indole corrotta. Questo mi ha incuriosita ancora di più. Mi sono chiesta: “Possibile che il giudizio non implichi condannare o stabilire gli esiti, ma comporti la salvezza? Cosa significa ‘Il castigo e il giudizio di Dio sono la luce della salvezza dell’uomo’?” Quei libri riguardanti il giudizio avevano l’aria di essere davvero utili, volevo leggerli con molta attenzione. Ma era ora di andare al lavoro, così ho spento il computer e sono uscita. Per tutto il giorno, però, non ho fatto che pensare al sito della Chiesa di Dio Onnipotente, e in particolare a “Il castigo e il giudizio di Dio sono la luce della salvezza dell’uomo”. Proprio non riuscivo a capire cosa si intendesse per giudizio in quell’inno.

Arrivata a casa, quella sera, sono tornata sul sito e ho cercato la parola “giudizio”. È venuto fuori “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità” Conteneva un passo che mi ha davvero toccata. “Come detto in precedenza, il giudizio comincerà dalla casa di Dio. Questo ‘giudizio’ si riferisce al giudizio che Dio pronuncia oggi su coloro che vengono dinanzi al Suo trono negli ultimi giorni. Forse c’è chi crede in certe fantasie soprannaturali, come quella che quando arriveranno gli ultimi giorni, Dio costruirà un grande tavolo in cielo, sul quale verrà stesa una tovaglia bianca, quindi siederà su un grande trono e tutti gli uomini si inginocchieranno a terra. Dio dovrà poi svelare i peccati di ogni uomo per stabilire se egli debba salire al cielo o essere inviato giù nello stagno di fuoco e di zolfo. Non importa quali siano le fantasie dell’uomo, la sostanza dell’opera di Dio non può essere modificata. Le fantasie dell’uomo non sono altro che costrutti dei pensieri umani e provengono dal cervello dell’uomo, sintetizzate e messe insieme sulla base di ciò che l’uomo ha visto e sentito. Di conseguenza, Io dico, sebbene le immagini concepite siano geniali, non sono comunque niente più di un disegno e non possono essere un sostituto per il progetto dell’opera di Dio. D’altronde, l’uomo è stato corrotto da Satana, quindi come può comprendere i pensieri di Dio? L’uomo concepisce l’opera di giudizio da parte di Dio come qualcosa di eccezionale. Egli crede che, giacché è Dio Stesso a compiere l’opera di giudizio, allora deve essere di portata veramente enorme e incomprensibile ai comuni mortali; deve risuonare attraverso i cieli e scuotere la terra, altrimenti come potrebbe essere l’opera di giudizio di Dio? L’uomo è convinto che, poiché si tratta dell’opera di giudizio, allora Dio deve essere particolarmente imponente e maestoso mentre la compie, e coloro che vengono giudicati devono gemere tra le lacrime e implorare pietà in ginocchio. Tale scena deve essere uno spettacolo grandioso e profondamente emozionante… Ogni uomo immagina l’opera di giudizio da parte di Dio come una cosa miracolosa. Lo sai, invece, che mentre Dio svolge l’opera di giudizio tra gli uomini a cui ha dato inizio molto tempo fa, tu resti ancora immerso in un sonno letargico? Che quando credi che l’opera di giudizio di Dio sia ufficialmente iniziata, Dio avrà già rinnovato il cielo e la terra? A quel tempo forse avrai soltanto capito appena il senso della vita, ma la spietata opera di punizione di Dio ti porterà, ancora profondamente incosciente, all’inferno. Solo allora ti renderai improvvisamente conto che l’opera di giudizio di Dio si è già conclusa” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità”) Ero sbalordita da quanto avevo letto. Quelle parole mettevano a nudo i miei pensieri e i miei punti di vista più profondi in merito al giudizio di Dio degli ultimi giorni. Credevo che Dio avrebbe compiuto il giudizio in cielo: era solo una fantasia soprannaturale? Il brano aggiungeva che il giudizio di Dio degli ultimi giorni aveva già avuto inizio, anzi era prossimo alla fine, ed esortava le persone a cercare quanto prima la manifestazione di Dio. Mi sono chiesta: “Possibile che questa sia la voce di Dio?” Era un dubbio che mi non mi dava pace, desideravo dirimerlo al più presto. Così, tramite la funzione chat del sito, ho scritto alla Chiesa di Dio Onnipotente che ero interessata al giudizio compiuto da Dio negli ultimi giorni. Con sorpresa, ho ricevuto risposta quasi immediata: sorella Liu e sorella Li hanno preso parte allo scambio di messaggi.

Dopo alcune rapide presentazioni, ho condiviso con loro le mie perplessità: “Stando a quanto scritto nell’Apocalisse, Dio compirà il Suo giudizio negli ultimi giorni sedendo in cielo su di un grande trono bianco, ma secondo l’inno ‘Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità’ si tratta di un mero concetto umano e Dio ha già avviato l’opera di giudizio degli ultimi giorni. Cosa significa tutto questo?”

Sorella Liu ha risposto con questa condivisione: “Quanto riportato nell’Apocalisse, ossia Giovanni che dall’isola di Patmo scorge un grande trono bianco nel cielo, fu soltanto una visione, una profezia sul giudizio di Dio negli ultimi giorni. Non significa che accadrà veramente. In altre parole, nessuno può sapere con esattezza come Dio compirà l’opera di giudizio finché Egli non la porterà a termine. Lo sapremo soltanto quando la profezia si sarà pienamente avverata”. Ha aggiunto che la Bibbia contiene molte profezie sull’opera di giudizio, come Apocalisse 14:6-7: “Poi vidi un altro angelo che volava in mezzo al cielo, recante il Vangelo eterno per annunciarlo a quelli che abitano sulla terra, a ogni nazione, tribù, lingua e popolo. Egli diceva con voce forte: ‘Temete Dio e dateGli gloria, perché è giunta l’ora del Suo giudizio’”. E poi, nel Vangelo di Giovanni 9:39: “Io sono venuto in questo mondo per fare un giudizio, affinché quelli che non vedono vedano”. Secondo lei, i versetti “recante il vangelo eterno per annunciarlo a quelli che abitano sulla terra” e “Io sono venuto in questo mondo per fare un giudizio” sono la prova sicura che Dio verrà sulla terra e qui compirà la Sua opera di giudizio negli ultimi giorni. Poi, ha citato Giovanni 5:22. Il Signore Gesù disse: “Inoltre, il Padre non giudica nessuno, ma ha affidato tutto il giudizio al Figlio”. E il versetto 27: “E Gli ha dato autorità di giudicare, perché è il Figlio dell’uomo” (Giovanni 5:27). Anche in 1 Pietro 4:17 si legge: “Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio”. Sorella Liu ha detto: “Qui si dice che a compiere il giudizio sarà il Figlio. I riferimenti al Figlio o al Figlio dell’uomo significano che Egli è nato da uomo e possiede normale umanità. Lo Spirito di Dio non verrebbe definito Figlio dell’uomo. Dunque, questo è prova sufficiente che Dio compie l’opera di giudizio degli ultimi giorni incarnandoSi come Figlio dell’uomo. Vi è scritto poi che il giudizio ha inizio dalla casa di Dio. Ciò vuol dire che l’opera di giudizio compiuta da Dio negli ultimi giorni comincia dai credenti”.

Esterrefatta, ho pensato tra me e me: “Per tutti questi anni ho avuto fede e ho letto i versetti biblici a cui lei ha fatto riferimento. Perché non ho mai capito che Dio Si incarnerà come Figlio dell’uomo per compiere l’opera di giudizio sulla terra? Mi sono limitata alla visione avuta da Giovanni sull’isola di Patmo, immaginando che Dio avrebbe compiuto il Suo giudizio in quel modo, e ho tralasciato tutti gli altri versetti che riguardano lo stesso argomento. Quanto era limitata la mia comprensione!” Esaminando quei versetti, ho riflettuto su quanto condiviso da sorella Liu.

A quel punto, ha proseguito il discorso sorella Li: “Dio Onnipotente compie il giudizio negli ultimi giorni per purificare e salvare l’umanità, rivelando al contempo l’esito di ognuno e suddividendoci a seconda della categoria. Questo è il giudizio degli ultimi giorni dinanzi al grande trono bianco e realizza pienamente tutte le profezie contenute nella Bibbia. Dio incarnato esprime la verità e compie l’opera di giudizio negli ultimi giorni principalmente per creare un gruppo di vincitori prima delle catastrofi. Membri di ogni credo che davvero anelano alla manifestazione di Dio leggono le parole di Dio Onnipotente, vi riconoscono la verità e la voce di Dio e, dunque, si rivolgono a Dio Onnipotente. Essi sono le vergini sagge che vengono portate al cospetto del trono di Dio, dove vengono giudicate e purificate attraverso le Sue parole. Una volta creato un gruppo di vincitori, Dio inizierà a scatenare grandi catastrofi, ricompenserà i buoni e punirà i malvagi, distruggendo completamente gli iniqui che Gli oppongono folle resistenza. Solo allora l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni sarà del tutto completata. Le catastrofi peggiorano sempre più e si sono verificate le quattro lune di sangue. Ci sono state locuste, inondazioni, siccità, carestie e pestilenze. Le grandi catastrofi sono ormai prossime. Quando sopraggiungeranno, chiunque abbia fatto del male, sia stato nemico di Dio o appartenga a Satana verrà distrutto. Coloro che hanno accolto il giudizio delle parole di Dio e sono stati purificati saranno protetti, sopravvivranno e verranno condotti nel Regno di Dio. Non è forse questo il giudizio degli ultimi giorni dinanzi al grande trono bianco?”

Ascoltare questa sua condivisione è stato illuminante. Dio Onnipotente che esprime la verità per compiere l’opera di giudizio rappresenta il giudizio del grande trono bianco negli ultimi giorni. Ora era chiaro, però rimaneva qualche perplessità. Secondo le sorelle, Dio esprime la verità e compie l’opera di giudizio negli ultimi giorni per purificare e salvare l’umanità, ma io pensavo: “Il Signore ci ha già rimesso i peccati, per lui non siamo più dei peccatori. A che servirebbe purificare e salvare l’umanità tramite l’opera di giudizio negli ultimi giorni?” Ho sottoposto la questione alle due sorelle e loro hanno letto altri due passi dalle parole di Dio Onnipotente: “Benché Gesù abbia compiuto molte opere tra gli uomini, ha soltanto completato la redenzione di tutta l’umanità e ne è diventato il sacrificio espiatorio; Egli, però, non ha liberato l’uomo da tutta la sua indole corrotta. Salvare pienamente l’uomo dall’influenza di Satana ha richiesto non solo che Gesù diventasse il sacrificio espiatorio e Si facesse carico dei peccati dell’uomo, ma ha anche richiesto che Dio compisse un’opera ancora maggiore per liberare completamente l’uomo dalla sua indole diabolicamente corrotta. E così, dopo che all’uomo sono stati perdonati i peccati, Dio Si è fatto di nuovo carne per condurlo verso l’età nuova, e ha iniziato l’opera di castigo e giudizio, opera che ha introdotto l’uomo in un regno più elevato. Tutti coloro che si sottomettono al Suo dominio godranno di una verità superiore e riceveranno maggiori benedizioni. Vivranno realmente nella luce e otterranno la verità, la via e la vita” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”). “Tu sai solo che Gesù scenderà negli ultimi giorni, ma come scenderà esattamente? Un peccatore come voi, che è stato redento ma non cambiato o perfezionato da Dio, è in grado di soddisfare il cuore di Dio? Per te, che sei ancora dominato dal tuo vecchio io, è vero che sei stato salvato da Gesù e non sei considerato un peccatore grazie alla salvezza di Dio, ma questo non dimostra che tu non sia peccaminoso e non sia impuro. Come puoi essere santo, se non sei stato trasformato? Dentro di te sei assediato dall’impurità, dall’egoismo e dalla meschinità, eppure vuoi ancora discendere con Gesù – saresti davvero fortunato! Hai saltato un passaggio della tua fede in Dio: sei stato solo redento, non sei stato trasformato. Perché tu possa soddisfare il cuore di Dio, l’opera di trasformazione e di purificazione deve essere compiuta personalmente da Lui; se sei solo redento, non sarai in grado di raggiungere la santità. Di conseguenza, non sarai degno di essere partecipe delle sante benedizioni di Dio, perché hai saltato un passaggio nell’opera di Dio per la gestione dell’uomo, ossia il passaggio principale per la trasformazione e la perfezione. Tu, un peccatore che è stato solo redento, non puoi pertanto ricevere direttamente l’eredità di Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Riguardo agli appellativi e all’identità”)

Finito di leggere, sorella Li ha ripreso la sua condivisione: “Nell’Età della Grazia, il Signore Gesù ha compiuto l’opera di redenzione, con la quale ha solo perdonato i peccati dell’umanità. Non ci ha liberati dalla nostra indole corrotta. I nostri peccati sono rimessi e siamo salvati e giustificati dalla nostra fede nel Signore, dunque non siamo condannati e maledetti dalla legge; ma la natura che ci spinge a peccare e ad opporci a Dio persiste in noi. La nostra natura satanica non è stata estirpata. Essa ci domina ancora, motivo per cui siamo recidivi nel peccato e nella menzogna. Alcuni, poiché dotati di una certa levatura e forza, diventano ostinati e arroganti e, solo perché sanno lavorare un minimo, si pavoneggiano, complottano e competono per fama e prestigio. All’apparenza lavorano sodo e si sacrificano; dicono di farlo per amare e soddisfare Dio, ma il loro unico scopo è essere benedetti e incoronati. Nell’affrontare avversità o prove, sono contrariati, hanno da ridire contro Dio o Lo tacciano di ingiustizia, persino rinnegandoLo e tradendoLo. Una persona di questo tipo, che pecca di continuo e non fa che avversare e giudicare Dio, come può essere degna del Suo Regno? Il Signore è santo: ‘La santificazione, senza la quale nessuno vedrà il Signore’ (Ebrei 12:14). Ecco perché il Signore Gesù ha promesso che sarebbe ritornato. Dio Onnipotente è venuto negli ultimi giorni per operare sulla base della redenzione compiuta dal Signore Gesù. Negli ultimi giorni, Egli esprime verità e giudica per purificarci e salvarci in maniera definitiva, affinché veniamo liberati dai peccati e dalla nostra indole corrotta, così saremo salvati e guadagnati a pieno da Dio”.

Mi sembrava davvero un discorso sensato. I peccati ci vengono perdonati per fede, ma la nostra natura peccaminosa permane. Ho pensato a come andavano le cose nella nostra Chiesa. Nelle funzioni, il pastore e gli anziani predicavano la dottrina biblica e basta, senza fornire nutrimento di vita, ed erano avidi di ricchezza e assetati di potere. Assumevano anche atteggiamenti settari, giudicandosi e danneggiandosi a vicenda. I miei fratelli si indebolivano, la loro fede e il loro amore venivano meno. Molta gente seguiva le mode terrene e bramava i piaceri della carne. Non riuscivano ad affrancarsi dal peccato. Io per prima, a pensarci, non sapevo smettere di mentire e peccare. Non ero in grado di mettere in pratica le parole del Signore e continuavo a peccare per poi confessarmi. Come potevo, in quel modo, accedere al Regno di Dio? Abbiamo davvero bisogno del ritorno di Dio e della Sua opera di giudizio e purificazione. Trepidante, ho chiesto alle sorelle: “In che modo Dio ci purifica e salva negli ultimi giorni attraverso il Suo giudizio?”

Mi hanno letto un altro passo dalle parole di Dio Onnipotente: “Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio. Ciò che l’opera di giudizio realizza è la comprensione da parte dell’uomo del vero volto di Dio e la verità riguardo alla sua ribellione. L’opera di giudizio permette all’uomo di ottenere molta comprensione della volontà di Dio, dello scopo della Sua opera e dei misteri che per l’uomo sono incomprensibili. Inoltre, consente all’uomo di individuare e conoscere la sua sostanza corrotta e le radici della sua corruzione, come pure di scoprire la sua bruttezza. Questi effetti si realizzano tutti tramite l’opera di giudizio, perché la sua sostanza è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui. Quest’opera è l’opera di giudizio svolta da Dio. Se non consideri queste verità come importanti e pensi costantemente a evitarle o a trovare una nuova via d’uscita lontano da loro, allora dico che sei un terribile peccatore. Se hai fede in Dio, ma non cerchi la verità o la Sua volontà e nemmeno ami la via che ti porta più vicino a Lui, allora dico che tu sei colui che cerca di eludere il giudizio. Sei un burattino e un traditore che fugge dal grande trono bianco e Dio non risparmierà nessuno dei ribelli che fuggono sotto il Suo sguardo. Questi uomini dovranno ricevere punizioni ancora più severe. Coloro che si presentano di fronte a Dio per essere giudicati e, inoltre, sono stati purificati, vivranno per sempre nel Suo Regno. Naturalmente, questo è qualcosa che appartiene al futuro” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità”)

Sorella Li ha continuato a condividere: “Dio Onnipotente utilizza le parole per compiere il giudizio negli ultimi giorni e purificare e salvare l’umanità. Egli esprime tutte le verità che l’umanità corrotta deve comprendere e a cui deve accedere per essere salvata a pieno e purificata. Dio Onnipotente non mette a nudo solamente l’essenza e la verità dell’umana corruzione, ma anche la radice dell’oscurità e dei mali del mondo. Non solo le Sue parole indirizzano le persone sulla via della salvezza e della libertà dalla corruzione, ma rivelano anche la volontà di Dio e i Suoi requisiti. Non solo svelano i misteri del Suo piano di gestione di 6.000 anni, ma comunicano alle persone quali esiti e destinazioni le attendano. Le parole di Dio Onnipotente mettono a nudo l’essenza della corruzione umana: non possiamo che esserne persuasi. Più sperimentiamo il giudizio delle parole di Dio, più ci rendiamo conto di quanto l’intera umanità sia profondamente corrotta da Satana. Quando apriamo gli occhi sulla nostra indole satanica e sulla nostra corruzione, comprendiamo quanto Dio è santo e giusto. Allora, il nostro cuore si colma di riverenza e amore nei Suoi confronti e capiamo quanto in realtà siamo corrotti e privi di umanità, quanto siamo indegni di vivere al cospetto di Dio. A quel punto, iniziamo a odiare noi stessi e non vogliamo più vivere secondo la nostra indole satanica. Ci sottoponiamo di buon grado al giudizio di Dio, ci pentiamo sinceramente e cambiamo. Se non fosse per il giudizio e la rivelazione delle parole di Dio, la preghiera, la confessione e l’autocontrollo basterebbero forse a eliminare la nostra natura satanica? Potremmo mai liberarci dal giogo del peccato? Non sappiamo rifuggire il peccato, e allora come possiamo davvero pentirci ed essere degni del Regno di Dio? Ecco perché il giudizio e il castigo di Dio sono salvezza. Sono la luce della salvezza. Chi non vuole accettare il giudizio delle parole di Dio soccomberà alle grandi catastrofi, al loro insorgere, e sarà per lui pianto e stridor di denti”.

Attraverso la lettura delle parole di Dio Onnipotente e altre condivisioni di quelle sorelle, in breve tempo me ne sono convinta: il giudizio di Dio Onnipotente degli ultimi giorni è fondamentale per la purificazione e la salvezza dell’umanità! Prima di allora, non avevo sperimentato il giudizio e il castigo delle parole di Dio ma, grazie alle condivisioni delle sorelle e ad altre testimonianze, ho capito che il giudizio di Dio Onnipotente è davvero in grado di cambiarci e purificarci ed è ciò di cui l’umanità corrotta ha bisogno. Ero sempre stata convinta che, negli ultimi giorni, Dio avrebbe compiuto il giudizio in cielo, da un imponente, grande trono bianco, e che i credenti sarebbero stati condotti lì per incontrare il Signore. Adesso mi sembra una mera fantasia. Ora ho compreso che Dio Si incarna negli ultimi giorni per compiere l’opera di giudizio sulla terra attraverso le parole, purificando e salvando tutti i credenti sinceri. Solo dopo invierà le catastrofi per distruggere chi Lo avversa. La Sua opera di giudizio è così concreta! In seguito, ho letto molte delle parole di Dio Onnipotente e anche i misteri e le verità che esse rivelano, come ad esempio: la storia segreta delle tre fasi della Sua opera nell’Età della Legge, della Grazia e del Regno e i rispettivi risultati; in che modo Satana corrompe l’umanità; come Dio ci salva e purifica con la Sua opera di giudizio; quale destinazione ed esito avrà ciascuno; come il Regno di Dio si realizza sulla terra e molto altro. È così illuminante e appagante! Ora ho sperimentato quanto Dio Onnipotente afferma: “La sostanza dell’opera di giudizio è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui”. Sono parole così concrete! Ho udito la voce di Dio nelle parole pronunciate da Dio Onnipotente e mi sono presentata dinanzi al Suo trono. È il modo in cui Dio mi eleva e mi mostra la Sua bontà. Sia lodato Dio Onnipotente!


4. Il risveglio di uno spirito ingannato

di Yuanzhi, Brasile

Nacqui in una piccola cittadina nel nord della Cina. Nel 2010 seguii i miei familiari in Brasile. Lì feci la conoscenza di un amico cristiano. Mi portava in chiesa ad ascoltare i sermoni. Ma, nelle tre occasioni in cui ci andai, non assimilai mai nulla. In seguito, poiché il mio lavoro mi impegnava molto, non tornai in chiesa fino a un giorno del 2015, quando il mio amico mi ci riportò. Quella volta, grazie a quanto condiviso dai fratelli e dalle sorelle, acquisii una certa comprensione del fatto che il Signore Gesù è il Redentore. In particolar modo, quando lessi la Genesi, capii che l’uomo era stato davvero creato da Dio e che Dio aveva creato tutte le cose, e sentii che il Creatore è davvero straordinario. A scuola, i libri di testo mi avevano insegnato che l’uomo si era evoluto a partire dai primati e dalle scimmie e che tutte le cose nel mondo si erano formate naturalmente. All’improvviso, ebbi la sensazione di essere stato ingannato per più di vent’anni. Fu solo dopo aver letto la Bibbia che mi risvegliai completamente. Da quel momento in poi, credetti nel Signore Gesù.

Alla fine del 2015 tornai in Brasile dopo cinque mesi in Cina. Quella volta, decisi di cercare un lavoro fisso e di sistemarmi stabilmente. Ma, a volte, le cose vanno al contrario di come uno vorrebbe. Sia la mia vita professionale che quella personale non procedevano tranquillamente. Ciò provocava in me grande agitazione e ansia. Una sera, chiamai quell’amico cristiano, per lamentarmene. Mi disse: “Calmati e prega Dio. Vedi come il Signore ha predisposto tutto per te”. Quindi, placai il mio cuore e pregai il Signore: “Signore Gesù! In questo momento ho delle difficoltà al lavoro. Non so cosa fare. Signore, spero di poter ricevere il Tuo aiuto”. Non mi aspettavo che, quattro giorni dopo, il capo mi avrebbe chiamato per chiedermi di rientrare al lavoro. Ero al settimo cielo e grato che il Signore Gesù avesse ascoltato le mie preghiere. In seguito, ricevetti altre grazie dal Signore. Allo scopo di ripagare l’amore del Signore, partecipai agli incontri tutte le settimane. Andavo e partecipavo, anche se dovevo prendere un permesso per assentarmi dal lavoro.

A partire da giugno del 2016, non solo frequentavo gli incontri in Chiesa, ma condividevo anche la Bibbia con gli amici su Facebook, oppure facevo delle ricerche su Facebook per poter acquisire una maggiore comprensione del Signore. Aggiunsi molti buoni amici. Quando avevano tempo, condividevano la Bibbia con me. Questo era estremamente gratificante, per me. Un giorno, navigando su Facebook, vidi un video nel quale le parole “Dio discende con il giudizio” calamitarono immediatamente la mia attenzione. Incuriosito, cliccai sul video, per guardarlo. Non mi aspettavo che il video fosse stato girato così bene. Detta in poche parole, era spettacolare! Ero attratto dalle voci altisonanti e potenti, dalle canzoni che muovevano le corde del cuore e dall’entusiasmo di tutti nell’esibizione. Quando mi concentrai, vidi che il video era della Chiesa di Dio Onnipotente. Pensai: “Tutti sono immersi nell’esibizione, in questo video. È come se cantassero affinché Dio ascoltasse. La Chiesa di Dio Onnipotente non è affatto male! Questa è la prima volta che sento parlare di questa Chiesa. Se si presentasse l’occasione, dovrei contattarla”.

Un giorno, mandai il link di quel video tramite Facebook a sorella Yang, con la quale parlavo spesso della Bibbia. Dopo averlo visto, anche lei pensò che il video fosse molto bello e disse di voler a sua volta comprendere meglio la Chiesa di Dio Onnipotente. Aveva la sensazione che quella Chiesa fosse davvero speciale e che fosse ricolma dell’opera dello Spirito Santo. Di conseguenza, condivisi quel video sulla mia pagina Facebook. Non mi aspettavo che, dopo averlo visto, uno dei miei migliori amici mi dicesse che la Chiesa di Dio Onnipotente non era raccomandabile. Mi inviò, inoltre, diversi materiali di propaganda negativa sulla Chiesa. Fui sorpreso nel vedere quelle parole, che bestemmiavano Dio Onnipotente e condannavano la Sua Chiesa. Pensai: “Questa Chiesa è decisamente rispettabile. Com’è possibile che vi siano certe critiche?” Quando riguardai il video, ripensai all’improvviso a ciò che aveva detto una volta il mio pastore: “Negli ultimi giorni, appariranno dei falsi cristi” e riflettei: “Se deviassi dal sentiero del Signore Gesù, non sarei forse spacciato? Tale problema non può essere ignorato. Ora, quindi, farei meglio a smettere di guardare”. Immediatamente, informai della situazione sorella Yang, che disse: “Non possiamo fare affidamento soltanto su una parte della storia, per determinare se essa sia vera o falsa. Ciò non è in accordo con gli insegnamenti del Signore. Come credenti del Signore, stiamo tutti attendendo con ansia il Suo ritorno. In questo momento, vi sono alcune persone che stanno affermando che il Signore è già ritornato. Dobbiamo indagare questa cosa. Non possiamo limitarci a seguire il gregge, giudicare alla cieca e condannare la cosa. Troviamo alcune persone della Chiesa di Dio Onnipotente e indaghiamo in merito! Se sono sincere, sarà difficile che facciano finta. Se stanno solo facendo finta, sarà difficile per loro fingere di essere sincere”. Pensai: “Ciò che sorella Yang dice è corretto. Questa è davvero la prima volta che sento la bella notizia del ritorno del Signore. Inoltre, non so se le parole su Internet che condannano la Chiesa di Dio Onnipotente siano vere o false. Posso constatare che i video e i film girati dalla Chiesa di Dio Onnipotente sono davvero belli. Sarebbe opportuno che andassi e li comprendessi. Questa è una maniera razionale per trattare il ritorno del Signore”. Così, acconsentii a indagare l’opera degli ultimi giorni di Dio Onnipotente insieme a sorella Yang.

Con i dati di contatto forniti alla fine del video, Sorella Yang contattò fratello Zhang della Chiesa di Dio Onnipotente negli Stati Uniti. Dopo esserci collegati, sorella Yang ed io accennammo alla stessa domanda: “Sappiamo entrambi che il Signore ritornerà negli ultimi giorni; tuttavia, il Signore Gesù disse: ‘Allora, se qualcuno vi dice: “Il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non lo credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti’ (Matteo 24:23-24). Fratello Zhang, cosa pensi della questione dei falsi cristi che spunteranno negli ultimi giorni, per ingannare le persone?”

Fratello Zhang disse: “Il Signore Gesù affermò quelle cose per metterci in guardia. Quando Egli ritornerà negli ultimi giorni, spunteranno a loro volta dei falsi cristi. Le intenzioni del Signore sono che noi impariamo a operare una distinzione e che non veniamo ingannati dai falsi cristi. Tuttavia, le intenzioni del Signore nel dire ciò non sono che ignoriamo qualcuno che dica che il Signore è tornato e che, addirittura, lo giudichiamo e lo condanniamo. Questo è un fraintendimento delle parole del Signore Gesù. Il Signore Gesù spiegò chiaramente quali sono i falsi cristi: ‘Perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti’. Le caratteristiche dei falsi cristi sono che essi imiteranno il Signore Gesù mostrando segni, eseguendo miracoli, guarendo le malattie e scacciando i demoni. Queste sono le aree in cui i falsi cristi sono più astuti e malvagi e rappresentano, inoltre, le loro principali caratteristiche. Riguardo alle manifestazioni e alle caratteristiche dei falsi cristi, le parole di Dio Onnipotente sono ancora più specifiche e incisive. Dio Onnipotente dice: ‘Se, ai giorni nostri, dovesse emergere qualcuno che sia in grado di mostrare segni e prodigi, e che sappia cacciare i demoni, guarire i malati e compiere molti miracoli, e se questi sostenesse di essere Gesù che è venuto, allora si tratterebbe di una contraffazione ad opera degli spiriti maligni che imitano Gesù. Ricordatelo! Dio non ripete la medesima opera. La fase dell’opera di Gesù è già stata completata e Dio non intraprenderà la stessa opera. […] Se, durante gli ultimi giorni, Dio mostrasse ancora segni e prodigi, e di nuovo cacciasse i demoni e guarisse i malati, se agisse esattamente come Gesù, allora ripeterebbe la medesima opera, e quella di Gesù non avrebbe alcuna importanza o valore. Pertanto, Dio realizza una fase dell’opera in ogni età. Una volta che una fase della Sua opera è completata, viene presto imitata dagli spiriti maligni e, quando Satana inizia a seguire le orme Dio, Egli cambia metodo. Una volta completata una fase della Sua opera, questa è imitata dagli spiriti maligni. Dovete avere le idee chiare su questo’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Conoscere l’opera di Dio oggi”). Sappiamo tutti che ciò che è falso può soltanto seguire e imitare ciò che è vero. I falsi cristi non fanno eccezione. I falsi cristi sono spiriti maligni. Non possiedono l’essenza di Cristo. Sono incapaci di svolgere l’opera di Cristo, sono incapaci di esprimere la verità e sono incapaci di esprimere l’indole di Dio e tutto ciò che Dio ha ed è. Non possono portare all’uomo la verità, la via e la vita. Di conseguenza, i falsi cristi possono soltanto imitare l’opera che il Signore Gesù ha svolto. Tutto ciò che possono fare è eseguire alcuni segni e miracoli, per ingannare gli stupidi e gli ignoranti. Sono esattamente come certe persone che sono state possedute dagli spiriti maligni: dichiarano falsamente di essere il Signore Gesù ritornato e Lo imitano nel fare cose come curare le malattie e scacciare i demoni, eseguire miracoli e predicare la via del pentimento e del perdono. Senza alcun dubbio, essi sono dei falsi cristi che ingannano le persone. L’opera di Dio è sempre nuova e mai vecchia. La Sua opera si sviluppa sempre in avanti. Egli non ripeterà mai un’opera eseguita in precedenza. È come quando il Signore Gesù venne a operare, mise fine all’Età della Legge e inaugurò l’Età della Grazia. Egli non ripeté l’opera che Jahvè Dio aveva svolto emanando le leggi e guidando le vite delle persone. Al contrario, Egli svolse la Sua opera di redenzione sulla base dell’opera eseguita durante l’Età della Legge. Il Signore Gesù donò all’umanità la via del pentimento e del perdono. Tutto ciò che dovevamo fare era venire al Suo cospetto, confessarci e pentirci. Di conseguenza, il Signore perdonava i nostri peccati e dimenticava le nostre violazioni. In seguito, ci veniva concesso di godere dell’abbondante grazia e delle benedizioni che il Signore aveva donato all’uomo. Quest’opera era interamente nuova. Nessuno spirito maligno, né Satana, avrebbero potuto eseguirla. Allo stesso modo, il Signore Gesù ritornato degli ultimi giorni – Dio Onnipotente – ha messo fine all’Età della Grazia e dato inizio all’Età del Regno. Dio Onnipotente non ha ripetuto l’opera redentrice del Signore Gesù. Egli non scaccia i demoni, non cura malattie, né esegue miracoli per le persone. Invece, sulla base dell’opera redentrice, esprime la verità ed esegue una fase dell’opera di giudizio e di purificazione dell’uomo. Egli salva completamente l’umanità dal dominio di Satana e la conduce nel Regno di Dio. Quest’opera di Dio è assolutamente nuova e non è mai stata eseguita prima. Non può essere eseguita da nessun falso cristo. Purché sappiamo che l’opera di Dio è sempre nuova e mai vecchia e comprendiamo i principi per distinguere il vero Cristo dai falsi cristi, distingueremo naturalmente l’apparizione e l’opera di Dio dall’inganno dei falsi cristi”.

Compresi moltissime cose dal discorso di fratello Zang. Fu molto chiaro nella sua spiegazione. I falsi cristi possono solo ripetere e imitare qualche opera che Dio ha compiuto in passato. Tuttavia, essi non sono in grado di svolgere alcuna nuova opera, né possono portare l’uomo sul nuovo sentiero. A questo punto, compresi il significato autentico racchiuso nelle parole del Signore Gesù: “Perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti”. Sorella Yang, a sua volta, disse di aver ricevuto moltissimo grazie a quello scambio. Pertanto, prendemmo appuntamento con fratello Zhang per la sera successiva, così da poter continuare ad ascoltare la sua spiegazione.

Ebbi la sensazione che fratello Zhang della Chiesa di Dio Onnipotente parlasse in modo molto efficace e che ciò che diceva mi fosse di grande aiuto. Tuttavia, quando pensavo alle dicerie su Internet, ero ancora un po’ preoccupato. Quando tornai nella mia Chiesa, chiesi a uno dei fratelli più anziani se conoscesse la Chiesa di Dio Onnipotente. Mi disse che il pastore aveva detto che non bisognava contattare tale Chiesa. Fece, inoltre, riferimento ad alcune parole, pronunciate dai pastori, che giudicavano, attaccavano e condannavano Dio Onnipotente. Dopo avere ascoltato queste cose, mi sentii un po’ scosso. Parlai immediatamente con sorella Yang di quella propaganda negativa, affinché anche lei potesse interrompere i contatti con la Chiesa di Dio Onnipotente. Tuttavia, sorella Yang sembrò determinata a investigare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Mi disse: “Dovunque mi condurranno le orme dell’Agnello, io le seguirò. In questo periodo, in cui ho letto le parole di Dio Onnipotente on-line e visto video di tutti i tipi e film evangelici girati dalla Chiesa di Dio Onnipotente, ho compreso moltissima verità. Molte delle avversità e delle perplessità in cui mi ero imbattuta in passato si sono risolte. Sento che le parole di Dio Onnipotente sono la verità. Indipendentemente da come gli altri condannino la Chiesa di Dio Onnipotente, io indagherò la cosa accuratamente…” Non fui capace di persuadere sorella Yang e, di conseguenza, bloccai il suo nome e quello di fratello Zhang su Facebook e non ebbi più il coraggio di contattarli.

Tuttavia, dopo due giorni, mi ritrovai senza nulla da fare. Oltre a cucinare a casa tutti i giorni, non avevo altri impegni. Dato che non avevo niente da fare, aprii YouTube e guardai alcuni film. Misteriosamente, ogni volta che aprivo YouTube, apparivano film, musical e video corali associati alla Chiesa di Dio Onnipotente. Cominciai a pensare: “I video e i film della Chiesa di Dio Onnipotente vengono registrati molto velocemente. È davvero sorprendente! Le cose che provengono da Dio devono essere fiorenti. Potrebbe darsi che la Chiesa di Dio Onnipotente provenga davvero da Dio? Le cose che ho ascoltato da fratello Zhang l’ultima volta erano conformi alla verità. Forse dovrei provare ancora una volta a comprendere la Chiesa di Dio Onnipotente. Non posso semplicemente rifiutarmi di indagare l’opera degli ultimi giorni di Dio Onnipotente solo a causa di quello che dicono gli altri”. Tuttavia, quando ricordai le parole di condanna riguardanti Dio Onnipotente su internet, così come il monito del mio pastore di non contattare la Chiesa di Dio Onnipotente, pensai: “Forse non è il caso di andare oltre”. Di conseguenza, decisi di cercare altri video da guardare su YouTube. Eppure, ovunque guardassi, vi erano video della Chiesa di Dio Onnipotente. Cominciai a sentirmi senza speranza. Alla fine, la mia curiosità ebbe il sopravvento e pensai: “Indipendentemente dal fatto che la Chiesa di Dio Onnipotente sia, o meno, affidabile, mi limiterò a guardare i suoi video. Se questi non sono affatto belli, allora sarà una lezione su come distinguere le cose”. Di conseguenza, aprii il video intitolato “Coro gospel 9° spettacolo”. Questo video attirò la mia attenzione, perché la sua storia era un ritratto fedele della società contemporanea e davvero mi ci identificai. Il video descriveva la vita umana in maniera molto vivida, realistica e autentica. Piangevo e ridevo, mentre lo guardavo, e il mio cuore ne era molto colpito; allo stesso tempo, mi sentivo pieno di energia. Sentivo di voler guardare immediatamente tutti i video prodotti dalla Chiesa di Dio Onnipotente. Da quel momento in poi, guardai i video della Chiesa di Dio Onnipotente tutti giorni. In una settimana, guardai tutti i video dei 17 episodi del coro cinese. Più guardavo, più sentivo che era straordinario. Sembrava vi fosse all’interno del mio cuore un potere che mi spingeva a guardare e a indagare senza indugio. Pensai: “Ho visto davvero moltissimi video della Chiesa di Dio Onnipotente. Ciascun video mi è stato di grande aiuto. In aggiunta, non vi è una singola parola di negatività in nessun video. È tutto positivo: alcuni mostrano l’oscurità del mondo, altri recano testimonianza a Dio e altri ancora guidano l’uomo nel ritornare al cospetto di Dio. Non contengono alcuna questione carnale o materiale. La Chiesa di Dio Onnipotente racchiude l’opera dello Spirito Santo. Essa non è affatto come le dicerie la dipingevano. L’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni è assolutamente meritevole di una mia indagine!”

Un giorno, mentre stavo navigando su Facebook, lessi un articolo riguardante l’esperienza e la testimonianza di una persona intitolato “Ho trovato la salvezza negli ultimi giorni su Facebook”. Dopo averlo aperto, lessi che quella sorella aveva esperienze simili alle mie. Quando aveva contattato per la prima volta la Chiesa di Dio Onnipotente, si era imbattuta in alcune dicerie inviatele dai suoi amici. Ne fu molto turbata. Desideravo comprendere quale fosse la sua conclusione; quindi, continuai a leggere con impazienza. Lessi che la sorella aveva pregato il Signore e che Gli aveva chiesto di guidarla. Dopo aver finito di pregare, aveva sentito che non poteva ascoltare e credere in modo selettivo: doveva indagare realisticamente la Chiesa di Dio Onnipotente per poter distinguere se fosse vera o falsa. Se avesse ascoltato alla cieca le dicerie e si fosse rifiutata di indagare la seconda venuta del Signore, ciò non sarebbe stato molto razionale. Aveva dovuto scoprire la verità sul ritorno del Signore. Quando lo lessi, sentii che era corretto. Il ritorno del Signore è una cosa importante e bisogna affrontarlo con prudenza. Non posso limitarmi a seguire il gregge, rifiutare alla cieca e opporre resistenza. Continuai a leggere l’articolo e capii che le circostanze riguardanti la Chiesa di Dio Onnipotente che la sorella era giunta a comprendere erano completamente diverse da quelle che i suoi amici virtuali le stavano raccontando. In aggiunta, lei aveva ospitato personalmente alcune sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente. Esse le avevano spiegato le parole di Dio Onnipotente e inoltre l’avevano aiutata e si erano preoccupate per lei. Le esperienze autentiche di quella sorella mi fecero capire che non potevo continuare a essere ingannato da quelle dicerie, né a credere al gossip e rifiutarmi di indagare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni: “In caso contrario, c’è la possibilità che perda la grazia di Dio degli ultimi giorni. Devo mettermi nuovamente in contatto con la Chiesa di Dio Onnipotente, per effettuare ulteriori ricerche!”

La sera, mentre mi rigiravo senza posa nel letto, pensai: “Devo ritrovare sorella Yang, che ho bloccato. Se riesco a trovarla, sarò certamente in grado di localizzare fratello Zhang della Chiesa di Dio Onnipotente”. Ricordai che sorella Yang è una persona che crede davvero in Dio: “Nel corso del tempo, ha sempre indagato l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. In questo momento, dovrebbe già aver compreso moltissime cose. Voglio sapere come sta andando la sua indagine”. Grazie all’aiuto di alcuni amici, due giorni dopo, con difficoltà, trovai il profilo di sorella Yang su Facebook. Ero contento che non fosse arrabbiata con me per averla bloccata. Dopo averla contattata, mi disse di aver già indagato le cose in maniera molto accurata. Dio Onnipotente è il ritorno di Gesù. Fu, inoltre, felice di mettermi in contatto con fratello Zhang. Tramite Internet, contattai fratello Zhang e sorella Yang. Dissi: “Dopo questo periodo di esperienza, posso vedere che il Signore mi sta guidando. Sono, inoltre, disposto a ricercare e indagare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Tuttavia, ho molte domande da porvi. La cosa che più faccio fatica a comprendere è che Gesù si incarnò in un uomo per svolgere la Sua opera. Tuttavia, come è possibile che oggi Gesù si incarni in una donna, per svolgere l’opera? Questo è un mistero. Fratello Zhang, me lo puoi spiegare?”

In risposta alla mia domanda, fratello Zhang disse: “Sì, all’interno dell’incarnazione di Dio vi è un mistero. Il significato della Sua incarnazione è grande e profondo. È inoltre un qualcosa che non possiamo comprendere. Pertanto, dobbiamo avere un cuore timorato rispetto al ritorno del Signore. Anche se l’opera di Dio non è per niente in accordo con le nostre nozioni, dobbiamo frenare la lingua. Non dobbiamo giudicare la cosa senza pensare alla questione in modo approfondito. Parlando sul serio, giudicare arbitrariamente l’opera di Dio equivale a bestemmiarLo. Il peccato di bestemmia contro Dio non può essere perdonato in questa vita, né nella prossima. Dio Onnipotente degli ultimi giorni è venuto e ha dischiuso tutti i misteri. Ciò compie esattamente le profezie di Gesù: ‘Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata; quando però sarà venuto Lui, lo Spirito della verità, Egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di Suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire’ (Giovanni 16:12-13). Se leggeremo insieme le parole di Dio Onnipotente, saremo in grado di comprendere questo aspetto della verità. Dio Onnipotente ha detto: ‘A quel tempo, quando Gesù venne, lo fece in forma maschile, mentre, in occasione di questa venuta di Dio, la Sua forma è femminile. Da ciò, puoi comprendere che la creazione di Dio sia degli uomini che delle donne può essere utile alla Sua opera e che per Lui non c’è distinzione di genere. Quando il Suo Spirito viene, può assumere qualsiasi carne Egli desideri, e quella carne può rappresentarLo: che sia maschio o femmina, può rappresentare Dio purché sia la Sua incarnazione. Se Gesù, alla Sua venuta, fosse apparso in una forma femminile – in altre parole, se dallo Spirito Santo fosse stata concepita una bambina, e non un bambino – quella fase dell’opera sarebbe stata comunque completata. Se fosse stato così, la fase attuale dell’opera sarebbe stata invece completata da un maschio, ma l’opera sarebbe stata completata lo stesso. L’opera realizzata in ciascuna fase ha il proprio significato; nessuna delle due viene ripetuta, né è in conflitto con l’altra. Nel compiere la Sua opera all’epoca, Gesù fu chiamato il Figlio unigenito, e “Figlio” implica il genere maschile. Perché il Figlio unigenito non è menzionato nella fase attuale? Perché i requisiti dell’opera hanno richiesto un cambiamento di genere rispetto a quello di Gesù. Con Dio non c’è distinzione di genere. Egli svolge la Sua opera come desidera e, nel compierla, non è soggetto ad alcuna limitazione, anzi è segnatamente libero. Tuttavia, ogni fase dell’opera ha un proprio significato pratico. Dio Si è incarnato due volte ed è ovvio che la Sua incarnazione durante gli ultimi giorni è l’ultima volta. Egli è venuto per rendere note tutte le Sue azioni. Se in questa fase non Si facesse carne al fine di compiere personalmente l’opera così che l’uomo la possa vedere, l’uomo rimarrebbe per sempre ancorato alla nozione che Dio è soltanto maschio, non femmina. […] All’inizio, quando Jahvè creò l’umanità, fece due tipi di essere umano, sia il maschio che la femmina; pertanto c’è la divisione tra maschio e femmina nei Suoi corpi incarnati. Egli non stabilì la Sua opera in base alle parole che pronunciò ad Adamo ed Eva. Le due volte che Dio Si è fatto carne sono state determinate interamente in base al Suo pensiero al tempo in cui creò il genere umano; in altre parole, ha completato l’opera delle Sue due incarnazioni avendo come riferimento il maschio e la femmina prima che fossero corrotti’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Le due incarnazioni completano il significato dell’incarnazione”). ‘Da un punto di vista del genere, uno è maschile e l’altro è femminile, completando così il significato dell’incarnazione di Dio e demolendo le convinzioni dell’uomo in merito a Dio: Dio può diventare sia uomo che donna e, in essenza, il Dio incarnato è privo di distinzioni di genere. Egli ha creato sia l’uomo che la donna e per Lui non vi è alcuna distinzione di genere’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “L’essenza della carne abitata da Dio”)”.

Dopo che terminammo di leggere le parole di Dio, fratello Zhang disse: “Qualsiasi cosa Dio faccia ha un significato. Dio non Si occupa affatto di questioni prive di significato o valore. La Bibbia dice: ‘Dio creò l’uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina’ (Genesi 1:27). Da questo possiamo capire che, in origine, Egli creò l’uomo e la donna a Sua somiglianza. Dio può incarnarSi come uomo e anche come donna. In Dio non c’è distinzione tra generi; che diventi un uomo o una donna, Egli possiede l’essenza di Dio ed è in grado di compiere l’opera di Dio. Il fatto che abbia assunto due generi diversi nelle due occasioni in cui Si è incarnato è al fine di completare il significato della Sua incarnazione e sfatare l’erronea credenza dell’uomo secondo la quale Dio può incarnarsi esclusivamente in un uomo e non in una donna. Ciò consente all’uomo di riconoscere che non solo l’incarnazione di Dio potrebbe impersonare l’identità di un uomo, ma potrebbe anche impersonare quella di una donna. Ciò consente all’uomo di capire che Dio è davvero onnipotente, che l’uomo è incapace di comprendere ciò e che non dovrebbe arbitrariamente giudicare o definire Dio. In aggiunta, l’essenza di Dio è spirito. Gli spiriti non hanno sesso. Il genere si applica solo all’umanità creata. Allo scopo di salvare e di redimere l’umanità, Dio Si è incarnato due volte. Di conseguenza, il genere dell’incarnazione di Dio dipende soltanto dal periodo in cui Egli svolge la Sua opera. Quando l’opera di Dio incarnato si concluderà in terra, Dio ritornerà nel mondo spirituale. In quel momento, Egli non sarà più differenziato dal genere. Pertanto, se confiniamo Dio a un determinato genere, questa è una grave bestemmia contro di Lui!”

Dopo aver ascoltato le parole di Dio Onnipotente e la spiegazione di fratello Zhang, ebbi un’improvvisa rivelazione: finalmente compresi la ragione per cui Dio ha impersonato generi distinti le due volte che Si è incarnato: “A quanto pare, ciò impersona la volontà che Dio ebbe quando creò per la prima volta l’uomo, nonché le Sue buone intenzioni. Se Dio avesse impersonato un uomo le due volte che Si è incarnato per operare, avremmo creduto che Dio è eternamente uomo e crederemmo erroneamente che il sesso maschile è migliore e ha uno status più alto rispetto a quello femminile. Dio incarnato degli ultimi giorni che opera come donna impersona l’imparzialità e la giustizia di Dio e mi permette di comprendere che l’incarnazione di Dio che, questa volta, opera come donna è molto significativa! In caso contrario, non conoscerei mai Dio e le mie nozioni e la mia definizione di Dio non sarebbero mai state eliminate. Inoltre, per aver definito Dio, avrei offeso la Sua indole. La prima volta che Dio Si incarnò, impersonò l’identità di un uomo. Negli ultimi giorni, l’incarnazione di Dio ha impersonato identità di una donna. Dalle due volte in cui Dio Si è incarnato si può vedere che tali due casi rendono davvero completo il significato dell’incarnazione di Dio. Ciò mi consente di avere una comprensione più accurata e autentica di Dio. Grazie a Dio! L’opera di Dio è veramente saggia!”

Dopo che sorella Yang e fratello Zhang ebbero ascoltato la mia comprensione e conoscenza delle parole di Dio, furono felici che fossi in grado di comprendere la volontà di Dio e che avessi eliminato le mie nozioni e i miei fraintendimenti su di Lui. Erano talmente commossi dall’opera di salvezza che Dio aveva eseguito su di me che si misero a piangere. In seguito, ci riunimmo altre tre volte. Grazie alla guida di Dio, compresi sempre più verità, appresi il mistero dell’incarnazione di Dio e imparai il mistero delle tre fasi dell’opera di Dio. Appresi le differenze tra l’opera di Dio e quella dell’uomo, le differenze tra l’opera dello Spirito Santo e quella di Satana e altri aspetti simili della verità. Riuscivo davvero a sentire che Dio Onnipotente è il ritorno di Gesù e che Egli è la verità, la via e la vita. Il sabato sera, sorella Yang mi mandò un nuovo video musicale, intitolato “L’amore di Dio circonda il mio cuore”. “Il volere di Dio si è rivelato – per perfezionare chi Lo ama veramente. Innocenti, pulsanti di vita, offrite a Lui le vostre lodi! Danzate belle danze, saltate di gioia intorno al vero Dio! Veniamo dai quattro angoli della terra, chiamati dalla voce di Dio. Le Sue parole di vita ci sono donate, noi siamo purificati dal giudizio delle Sue parole”. Dopo aver ascoltato quella canzone, mi rincuorai tanto e piansi lacrime piene di emozione. Telefonai a sorella Yang, ma ero così emozionato da non riuscire a parlare. Riuscivo solo a ripetere un’unica frase: “Grazie a Dio! Grazie a voi…”

Quella sera, dopo che le mie emozioni si furono placate, ebbi una conversazione molto toccante con il fratello e la sorella. Ero riconoscente che Dio non avesse rinunciato alla mia salvezza in tutto quel tempo e che non mi avesse trattato in base alla mia resistenza e le mie contraddizioni. Al contrario, Egli rimase con me tutto il tempo. Si avvalse di film o video evangelici e di articoli sulle esperienze dei miei fratelli e delle mie sorelle, per guidarmi e farmi avvicinare poco a poco, e mi riportò nella Sua famiglia e al Suo cospetto. Dal profondo del mio cuore dissi al fratello e alla sorella: “Ho già sperimentato l’amore di Dio. Comprendo, inoltre, la verità dell’incarnazione di Dio. Non credo più alle dicerie e ai pettegolezzi. Accetto completamente Dio Onnipotente come mio Salvatore e mio Dio. Poiché ho già stabilito che Dio Onnipotente è il ritorno di Gesù, Egli è un Dio che mi ha donato moltissima grazia ed è il Redentore dell’umanità”.

Ripensai al passato, a quando prestavo ascolto alle dicerie, ero pieno di conflittualità in merito all’opera di Dio degli ultimi giorni e pronunciavo parole di giudizio contro Dio. Ero davvero ribelle! Il mio cuore si sentì molto in debito verso Dio, ed io ero pieno di rimorso e addolorato. Tuttavia, sorella Yang mi disse: “In circostanze in cui le persone non conoscono Dio, è molto facile per loro venir ingannate dalle bugie. Purché ci pentiamo davvero, Dio se ne dimenticherà. La parola di Dio dice: ‘Questa volta, Dio è venuto a operare non per colpire le persone, ma per salvarle nella maggior misura possibile. Chi è completamente libero dall'errore? Se tutti fossero abbattuti, come potrebbe trattarsi di “salvezza”? Alcune trasgressioni vengono compiute di proposito, mentre altre involontariamente. Se sei in grado di cambiare dopo aver riconosciuto le trasgressioni che commetti involontariamente, Dio ti colpirebbe prima che tu cambi? Dio può salvare le persone in questo modo? Non è così che Egli opera! Indipendentemente dal fatto che tu trasgredisca involontariamente o per natura ribelle, devi ricordare che, una volta commessa la trasgressione, devi sbrigarti ad aprir gli occhi sulla realtà e spingerti in alto; non importa quale situazione si presenti, devi spingerti in alto. L’opera che Dio sta compiendo è quella della salvezza, ed Egli non colpirà casualmente le persone che vuole salvare’ (“La volontà di Dio è salvare le persone nella massima misura possibile” in “I discorsi di Cristo degli ultimi giorni”)”. Le parole di Dio mi diedero un grande conforto e mi aiutarono a comprendere che Dio è pieno di misericordia e di perdono. L’amore di Dio è straordinario! In cuor mio, non posso che essere grato a Dio. In seguito, entrai in contatto con i fratelli e le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente. Potei constatare che la Chiesa di Dio Onnipotente non era affatto come le dicerie pretendevano fosse. Di fatto, era completamente l’opposto; quello era il luogo in cui noi possiamo cercare la verità e conoscere Dio. Quando ci riunivamo presso la Chiesa di Dio Onnipotente, nessuno parlava di una vita di piaceri. Nessuno parlava di macchine, denaro o case. Nessuno parlava del male sporco e ripugnante nel mondo. Ognuno leggeva la parola di Dio Onnipotente insieme agli altri e noi comunicavamo la nostra esperienza e conoscenza delle parole di Dio. Mettevamo in pratica l’adesione alle parole di Dio Onnipotente. Posso vedere che la parola di Dio, la verità e Cristo sono completamente al potere all’interno della Chiesa di Dio Onnipotente. Quel luogo è pieno di uguaglianza e giustizia. È come se avessi un assaggio della vita meravigliosa in un cielo e una terra nuovi! Ora, quando ripenso a quelle dicerie, mi rendo conto che, semplicemente, intrappolano e feriscono le persone. A causa di quei pettegolezzi, rischiai di perdere la salvezza di Dio degli ultimi giorni. Per fortuna, Dio Onnipotente mi salvò e mi aiutò ad avere una comprensione dell’opera di Dio. Il mio spirito si risvegliò, io mi liberai dalla rete dei pettegolezzi di Satana e venni innanzi al trono di Dio. Sono riconoscente a Dio per avermi salvato.


5. Un cuore errante torna a casa

di Novo, Filippine

Mi chiamo Novo e vengo dalle Filippine. Ho seguito mia madre nella sua fede in Dio da quando ero un bambino e andavo in chiesa ad ascoltare i sermoni insieme ai miei fratelli. Pur credendo nel Signore da molti anni, sentivo di non aver subito alcun cambiamento e di essere come un miscredente. Nel mio cuore non facevo che pensare a come guadagnare più soldi e a come spendere le mie giornate nell’agiatezza e godermi la bella vita. Come se non bastasse, uscivo sempre a bere insieme agli amici e appena avevo un po’ di contante andavo a giocare d’azzardo. Sapevo che fare quelle cose era in contrasto con la volontà di Dio: spesso pregavo il Signore e confessavo i miei peccati esprimendo dinanzi a Lui il fermo proposito di abbandonare quelle cattive abitudini e di non peccare mai più. Ma di fronte alle lusinghe e alle tentazioni dei miei amici non riuscivo semplicemente a controllarmi. È stato così che sono diventato sempre più degenerato, il mio cuore si è allontanato sempre più da Dio e non c’era più alcuna sincerità nelle mie preghiere. Ogni settimana mi limitavo a recitare qualche semplice preghiera tanto per togliermi il pensiero. A volte mi sentivo davvero disperato perché sapevo che il Signore, al Suo ritorno, avrebbe giudicato ogni singola persona in base alle sue azioni e al suo comportamento, e poi avrebbe deciso se innalzarla in Cielo o precipitarla nell’inferno. Sentivo di essere talmente degenerato che Dio non mi avrebbe perdonato ancora una volta. In seguito mi sono sposato e sono diventato padre. Ogni mio pensiero era solo per mia moglie e i miei figli: avevo confinato la mia fede in un angolo della mente già molto tempo prima. Per offrire un futuro migliore ai miei figli e realizzare il mio desiderio di diventare ricco, ho deciso di andare a lavorare all’estero, e questo mi ha portato a Taiwan. Anche dopo aver trovato un lavoro non ho cambiato stile di vita: nel tempo libero andavo con i miei colleghi a bere e a cantare al karaoke, vivendo una vita di bagordi; da tempo avevo accantonato la mia fede in Dio.

Nel 2011 lavoravo come saldatore in una fabbrica di Taiwan. Un giorno del 2012 una collega, saputo che ero cattolico, mi ha invitato alla Messa presso la sua chiesa. Una domenica mattina è venuta a prendermi alla fabbrica e mi ha portato a casa di un suo amico. È stato lì che ho conosciuto Fratello Joseph, che mi ha chiesto: “Fratello, tu credi nella seconda venuta del Signore Gesù?” Gli ho risposto di sì. Allora mi ha detto: “Sai quale opera compirà il Signore Gesù al Suo ritorno?” Ho replicato: “Credo che il Signore Gesù, quando tornerà, siederà su un grande trono bianco e giudicherà l’umanità. Tutti renderanno conto dei loro peccati inginocchiandosi davanti al seggio del giudizio, poi il Signore deciderà chi salirà in Cielo e chi precipiterà nell’inferno in base alle azioni che ha commesso”. Fratello Joseph ha continuato a chiedermi: “Se ti dicessimo che il Signore Gesù è già venuto e al momento sta compiendo la Sua opera di giudizio degli ultimi giorni, adempiendo così la profezia che ‘il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio’, ci crederesti?” A queste parole sono rimasto piuttosto sorpreso. Ho pensato: “Il Signore Gesù è già ritornato? Com’è possibile? Non ho visto il grande trono bianco apparire nel cielo, e non ho visto il Signore discendere su una nuvola bianca. Eppure lui sostiene che il Signore è tornato per compiere la Sua opera di giudizio, adempiendo così la profezia che ‘il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio’. Ha senso. Per l’uomo la saggezza di Dio è insondabile, quindi è meglio che indaghi”. Così ho detto: “Fratello, non saprei dire se il Signore Gesù sia tornato o meno, quindi, vi prego, condividete con me su questo argomento”. Hanno trovato parecchi passi della Bibbia riguardo alle profezie sul ritorno del Signore e sul Suo compiere l’opera di giudizio e me li hanno letti. Ad esempio, c’era il capitolo 4, versetto 17, nella Prima lettera di Pietro che diceva: “Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio”. E anche il capitolo 16, versetti 12 e 13 nel Vangelo di Giovanni: “Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata; quando però sarà venuto Lui, lo Spirito della verità, Egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di Suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire”. Fratello Joseph ha detto che questo “Spirito di verità” allude al ritorno del Signore e al Suo esprimere la verità e compiere la Sua opera di giudizio. Il Dio degli ultimi giorni è tornato nella carne come il Figlio dell’uomo. Sulla base della Sua opera di redenzione nell’Età della Grazia, Egli esprime la verità e svolge la fase della Sua opera di giudizio a cominciare dalla casa di Dio. In realtà, tale opera di giudizio è l’opera per purificare completamente e salvare l’uomo. Ciò adempie esattamente le profezie del Signore Gesù: “Se uno ode le Mie parole e non le osserva, Io non lo giudico; perché Io non sono venuto a giudicare il mondo, ma a salvare il mondo. Chi Mi respinge e non riceve le Mie parole ha chi lo giudica; la parola che ho annunciata è quella che lo giudicherà nell’ultimo giorno” (Giovanni 12:47-48). “Il Padre non giudica nessuno, ma ha affidato tutto il giudizio al Figlio, […] e Gli ha dato autorità di giudicare, perché è il Figlio dell’uomo” (Giovanni 5:22-27). Ho ascoltato attentamente la comunione del fratello e ho pensato che tutti i messaggi che stava condividendo con me fossero veri, perché credo che tutte le profezie del Signore si debbano adempiere, debbano avverarsi.

Dopo di che, Fratello Jospeh mi ha letto due passi della parola di Dio Onnipotente in “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità”: “L’opera di giudizio è propria di Dio quindi, ovviamente, deve essere svolta da Lui Stesso; non può essere effettuata dall’uomo in Sua vece. Poiché il giudizio è la conquista dell’uomo attraverso la verità, è incontestabile che Dio appaia ancora come immagine incarnata per svolgere tale opera fra gli uomini. In altre parole, Cristo degli ultimi giorni dovrà utilizzare la verità per insegnare agli uomini su tutta la terra e per far conoscere loro tutte le verità. Questa è l’opera di giudizio di Dio” (La Parola appare nella carne). “Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio. Ciò che l’opera di giudizio realizza è la comprensione da parte dell’uomo del vero volto di Dio e la verità riguardo alla sua ribellione. L’opera di giudizio permette all’uomo di ottenere molta comprensione della volontà di Dio, dello scopo della Sua opera e dei misteri che per l’uomo sono incomprensibili. Inoltre, consente all’uomo di individuare e conoscere la sua sostanza corrotta e le radici della sua corruzione, come pure di scoprire la sua bruttezza. Questi effetti si realizzano tutti tramite l’opera di giudizio, perché la sua sostanza è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui. Quest’opera è l’opera di giudizio svolta da Dio” (La Parola appare nella carne).

Dopo aver letto queste parole, Fratello Joseph ha condiviso con me molte verità riguardo all’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni. Sono arrivato a capire che l’opera di Dio è molto concreta e non è affatto soprannaturale, che l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni non è affatto come l’avevo immaginata. Mi ero figurato Dio che posizionava un tavolo gigantesco a mezz’aria e poi prendeva posto su un grande trono bianco, con tutta l’umanità inginocchiata al Suo cospetto. Poi Dio elencava I nostri peccati uno alla volta al fine di determinare se eravamo buoni o malvagi e decideva la nostra destinazione, su in Cielo o giù all’inferno. Invece, Dio Si era fatto carne ed era venuto nel mondo per esprimere la verità in modo concreto, per giudicare i peccati dell’uomo e rivelare la verità della corruzione dell’uomo, così come la sua natura e la sua essenza. Fratello Joseph ha proseguito nella sua condivisione dicendoci che le nostre indoli sataniche, come la nostra arroganza e presunzione, la nostra disonestà e furbizia, il nostro egoismo e la nostra meschinità, devono tutte subire il giudizio di Dio prima che noi possiamo essere purificati. Il risultato finale dell’opera di giudizio di Dio è tale da consentirci di vedere la nostra sozzura e corruzione, la nostra cattiveria e malvagità, nonchè la nostra essenza che sfida e tradisce Dio; è tale da farci capire che siamo stati corrotti così profondamente da Satana, che siamo pieni di indoli sataniche, che siamo la personificazione di Satana e che dovremmo venire distrutti. Solo in questo modo possiamo arrivare a detestare e a maledire noi stessi e a rinunciare a Satana una volta per tutte. Inoltre è così che noi, nel giudizio e nel castigo delle parole di Dio, possiamo arrivare a conoscere l’indole giusta, santa e inoffensibile di Dio. Possiamo quindi sviluppare inconsciamente un cuore timorato di Dio, senza osare mai più disobbedirGli e sfidarLo avventatamente, e diventare capaci di rinunciare alla nostra carne e praticare la verità. E una volta che abbiamo guadagnato vari aspetti della verità espressa da Dio negli ultimi giorni, saremo completamente purificati e salvati da Dio e degni di essere portati da Dio nel Suo Regno. Coloro che rifiutano di accettare l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni sono incapaci di ottenere la purificazione di Dio: alla fine potranno solo essere eliminati dalla Sua opera e avranno perso l’opportunità di essere salvati e di entrare nel Regno dei Cieli. Ascoltando la condivisione di Fratello Joseph, ho sentito che l’opera di Dio per salvare l’uomo è davvero autentica e concreta!

Ho pensato al modo in cui avevo creduto nel Signore per tanti anni: sebbene Gli confessassi spesso i miei peccati e mi pentissi, dopo continuavo a peccare, a mentire e ingannare, a essere disonesto e scaltro, rivelando spesso la mia indole satanica sfrenatamente presuntuosa, arrogante e sicura di sé. Vivevo costantemente in un ciclo di peccati e confessioni, confessioni e peccati – era questo il tormento in cui vivevo. Ora Dio è venuto a compiere la Sua opera di giudizio e di purificazione degli ultimi giorni, estremamente necessaria per l’umanità corrotta. Coloro che credono nel Signore e sono stati perdonati per i loro peccati hanno comunque bisogno della purificazione dell’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni. La Bibbia dice: “La santificazione, senza la quale nessuno vedrà il Signore” (Ebrei 12:14). Il Signore è santo. Se i peccati ci sono perdonati ma la nostra natura peccaminosa e le nostre indoli sataniche non sono purificate, allora in qualsiasi momento saremo ancora capaci di peccare e di sfidare Dio, di lamentarci frequentemente o addirittura di tradire Dio. Come potremmo, pieni come siamo di contaminazione e corruzione, essere degni di guardare il volto del Signore? Solo allora ho sentito nel mio cuore quanto sia davvero necessaria l’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni! Sarebbe così irrealistico, così irragionevole se il Signore venisse e portasse tutti su nel cielo a incontrarLo secondo le nozioni e le fantasie della gente! Fratello Joseph ha poi condiviso con me le sue esperienze e la sua testimonianza di come ha accettato il giudizio e il castigo di Dio. Ho davvero sentito che nella sua condivisione era presente la rivelazione e l’illuminazione dello Spirito Santo. Ascoltarla è stato proprio edificante, e ho creduto che il Signore Gesù fosse realmente tornato. Perciò ho deciso di cercare e indagare l’opera di Dio degli ultimi giorni per non perdere l’opportunità di accogliere la venuta del Signore.

Successivamente, Fratello Joseph mi ha dato una copia di “La Parola appare nella carne” e ne sono stato molto contento. Appena sono rientrato al dormitorio, quella sera, ho iniziato a leggere le parole di Dio e ho continuato per tutta la notte. Mi sono soffermato su queste parole di Dio Onnipotente: “Le vostre bocche sono piene di parole di inganno e sudiciume, di tradimento e arroganza. Non Mi avete mai rivolto parole di sincerità, parole sante, parole di sottomissione al momento di sperimentare la Mia parola. Che tipo di fede è questa, in fin dei conti? Nei vostri cuori non c’è altro che desiderio e denaro; e nelle vostre menti non vi è altro che cose materiali. Ogni giorno calcolate come ottenere qualcosa da Me. Ogni giorno contate quanta ricchezza e quante cose materiali avete guadagnato da Me. Ogni giorno vi aspettate di ricevere un numero sempre maggiore di benedizioni per poter godere, ancora di più e ancora meglio delle cose piacevoli. Non sono Io ciò che è costantemente nei vostri pensieri, né la verità che proviene da Me, ma piuttosto vostro marito o vostra moglie, i vostri figli, le vostre figlie, e ciò che mangiate e indossate. Pensate a come potervi divertire di più e meglio. Ma anche quando riempite il vostro stomaco fino a scoppiare, non continuate forse a essere cadaveri? Anche quando curate il vostro aspetto esteriore agghindandovi con bellissimi vestiti, non continuate comunque a essere cadaveri ambulanti privi di vitalità? Vi affannate per soddisfare il vostro stomaco finché i capelli non vi diventano grigi, ma nessuno di voi sacrifica un singolo capello per la Mia opera. Siete sempre in giro, stancando il corpo e lambiccandovi il cervello per i piaceri della carne e per i vostri figli e le vostre figlie, ma nessuno di voi mostra alcun interesse o preoccupazione per la Mia volontà. Cosa sperate di ottenere ancora da Me?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Molti sono chiamati, ma pochi eletti”)

Ciò che queste parole hanno messo in luce era esattamente la situazione della mia vita, e rispecchiavano quel che provavo realmente nel mio cuore. Quelle parole sono state come una spada a doppio taglio che ha attraversato il mio cuore intorpidito. Sapevo che solo Dio poteva esaminare l’uomo nell’intimo del suo cuore, che solo Dio poteva rivelare la verità della corruzione dell’uomo così come ciò che è nascosto nel profondo del suo animo. Ho sentito che quelle parole erano espressioni dello Spirito Santo ed erano la voce di Dio. Dalle parole di Dio sono arrivato a capire che, sebbene credessi nel Signore da molti anni e mi fossi spesso confessato e pentito al Suo cospetto, la mia natura peccaminosa e la mia indole satanica non erano state purificate e non erano cambiate affatto. Riconoscevo soltanto il nome del Signore, ma nel mio cuore non c’era posto per Lui, né io mi adoperavo o lavoravo per il Signore. Ero sempre concentrato sul modo per fare più soldi, sul modo per aumentare i piaceri della carne e migliorare le condizioni di vita della mia famiglia, senza mai preoccuparmi nemmeno una volta della volontà di Dio. Ho capito anche di aver mentito e peccato spesso senza pensarci su due volte. Avevo sempre creduto che Dio fosse il Dio eternamente amorevole e misericordioso e che, se anche avessi peccato, Egli mi avrebbe perdonato, sarebbe stato indulgente con me e mi avrebbe benedetto. Solo dopo aver letto questi discorsi pronunciati da Dio negli ultimi giorni ho visto l’indole santa e giusta di Dio, e ho capito che l’indole di Dio è qualcosa che nessun uomo può offendere. Il giudizio e il castigo delle parole di Dio ha suscitato in me un sentimento di riverenza nei Suoi confronti e mi sono rammaricato del mio passato. Sono crollato dinanzi a Dio e ho pianto amaramente: “O Dio, mi sono ribellato contro di Te, Ti ho ingannato e sfidato in molte cose e non sono degno di venire al Tuo cospetto. Tutto quel che ho fatto merita solo la punizione. O Dio, Ti ringrazio per avermi dato l’opportunità di pentirmi e di essere salvato. D’ora in poi, faro tutto ciò che è in mio potere per ricercare la verità, adempiere bene il mio dovere e ripagare il Tuo amore”. Dopo aver pregato, ho fatto un fermo proposito: devo accettare il giudizio di Dio e cambiare la mia vita di peccati e confessioni; devo leggere di più le parole di Dio e meditarle di più in modo da poter capire di più la verità e avere la forza di rinunciare alla carne, di praticare la verità e soddisfare la volontà di Dio.

Da quel momento in poi, ho portato con me in fabbrica “La Parola appare nella carne” per leggere e meditare le parole di Dio durante le pause dal lavoro. Dalle parole di Dio Onnipotente ho capito come erano stati corrotti e ribelli il mio comportamento e le mie parole. In seguito, ho letto queste parole di Dio: “La tua preghiera dovrebbe procedere per incrementi, allineata all’autentica condizione del tuo cuore e all’opera dello Spirito Santo; arrivi a entrare in comunione Dio conformemente alla Sua volontà e a quanto Egli vuole dall’uomo. Nel cominciare la pratica della preghiera, per prima cosa consegna a Dio il tuo cuore. Non cercare di comprendere la Sua volontà: limitati a rivolgere a Dio le parole che hai nel cuore. Quando ti presenti al cospetto di Dio, parla così: ‘O Dio, solo oggi mi rendo conto che in passato Ti ho disobbedito. Sono proprio corrotto e spregevole. Non ho fatto che sprecare la mia vita. A partire da oggi vivrò per Te. Vivrò una vita di significato e soddisferò la Tua volontà. Che il Tuo Spirito possa sempre operare in me, illuminandomi costantemente. Consentimi di recare una testimonianza forte e chiara al Tuo cospetto. Fa’ che Satana veda manifeste in noi la Tua gloria, la Tua testimonianza e la prova del Tuo trionfo’. Quando pregherai in questo modo, il tuo cuore si libererà completamente. Dopo che avrai pregato in questo modo, il tuo cuore sarà più vicino a Dio e, se riuscirai a farlo spesso, inevitabilmente lo Spirito Santo opererà in te” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Riguardo alla pratica della preghiera”) Nelle parole di Dio ho trovato un percorso di pratica per risolvere la mia indole corrotta e ho iniziato a pregare sul serio Dio con cuore sincero, parlandoGli apertamente della mia indole corrotta e dicendoGli cosa speravo di realizzare nel mio cuore. Gli ho chiesto di guidarmi perchè potessi vivere secondo le Sue parole. Attraverso questo tipo di preghiera ho sentito spesso che Dio mi stava guidando e illuminando, e il mio cuore si riempiva di fede e di forza. Non vivevo più come prima, né agivo più in base alle idee e ai pensieri corrotti che avevo nel cuore. La mia vita era cambiata; non era più la vita degenerata di peccati e confessioni che avevo condotto in precedenza; anzi, stavo vivendo davvero al cospetto di Dio e avevo ottenuto la Sua cura e protezione.

Nel luglio del 2014 sono tornato nelle Filippine e solo allora mi sono reso conto che anche lì Dio aveva scelto molti fratelli e sorelle. Ne sono stato davvero felice. Ora condivido le parole di Dio con i miei fratelli e sorelle nella Chiesa, viviamo la vita della Chiesa e ci aiutiamo e sosteniamo a vicenda. Tutti ricerchiamo la verità; cerchiamo di cambiare le nostre indoli e di essere salvati da Dio. Inoltre testimoniamo l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni alle persone del nostro Paese così come a quelle di altre nazioni, perché sappiano che il Signore Gesù è già ritornato e possano, come noi, ottenere la salvezza di Dio degli ultimi giorni. Grazie a Dio Onnipotente! Adesso vivo una vita molto più ricca e felice. Ho abbandonato totalmente il tipo di vita corrotta e degenere che conducevo prima. È stato Dio Onnipotente che mi ha portato a trovare lo scopo e la direzione nella mia vita, e sento che questo è l’unico modo per vivere una vita piena di significato!


6. Ascolta! Chi è che parla?

di Zhou Li, Cina

Per una predicatrice della Chiesa, niente è più doloroso dell’impoverimento spirituale e del non avere nulla da predicare. Mi sentivo smarrita nel vedere sempre meno fratelli e sorelle venire alle riunioni, e molte volte mi sono presentata dinanzi al Signore a pregare con fervore per chiederGli di rafforzare la fede di fratelli e sorelle. Ma la desolazione della Chiesa non è affatto migliorata e perfino io vivevo nella debolezza e nella negatività…

Un giorno stavo lavorando a casa quando all’improvviso sono arrivati il fratello Wang e il fratello Lin, che ho fatto entrare con piacere. Dopo uno scambio di convenevoli, il fratello Wang ha detto: “Sorella Zhou, com’è attualmente il tuo spirito?” Ho sospirato e ho risposto: “Non dirmelo. Adesso sono debole di spirito e non ho niente da predicare nei miei sermoni! Anche i fratelli e le sorelle sono tutti negativi e deboli. Nella Chiesa non è rimasto quasi più nessuno”. Il fratello Lin mi ha domandato: “Sorella Zhou, sai perché non hai niente da predicare nei sermoni e perché nella Chiesa non è rimasto quasi nessuno?” Appena gli ho sentito pronunciare quelle parole ho pensato: è proprio quello che voglio sapere. Davvero loro sapevano il perché? Mi sono affrettata a domandare: “Perché?” Il fratello Wang ha risposto: “Perché il Signore è già ritornato. Si è incarnato per la seconda volta, sta pronunciando le Sue parole e sta compiendo una nuova opera. Molti fratelli e sorelle hanno già accolto l’opera di Dio nell’Età del Regno e vivono nella corrente dell’attuale opera dello Spirito Santo. La loro situazione continua a migliorare. Coloro che non hanno tenuto il passo con la nuova opera di Dio hanno perduto l’opera dello Spirito Santo e così non hanno più parole da predicare e sono negativi e deboli. Dobbiamo affrettarci a seguire le orme di Dio!” Nel sentire queste parole, tutt’a un tratto mi sono ricordata le parole del mio collaboratore anziano: “Se qualcuno afferma che Dio è venuto a compiere una nuova opera e che ha espresso nuove parole, si sta allontanando dalla Bibbia, e allontanarsi dalla Bibbia significa non credere nel Signore; è apostasia”. Riflettendoci, ho detto molto seria: “I collaboratori anziani non ci dicono forse spesso che allontanarsi dalla Bibbia significa non credere nel Signore? Dovreste tutti sapere che allontanarsi dalla Bibbia significa allontanarsi dalla via del Signore. Come osate cercare di predicare a me in questo modo?”. Nel dirlo, la rabbia era tale che sono scattata in piedi. Il fratello Lin ha detto: “Sorella Zhou, non agitarti. Sappiamo che tu credi sinceramente in Dio e sei zelante, ed è per questo che ti parliamo della nuova opera di Dio. Noi crediamo nel Signore da tanti anni. Non abbiamo sempre desiderato il ritorno del Signore? Adesso è ritornato e sta compiendo l’opera del giudizio degli ultimi giorni. È una bellissima notizia. Dobbiamo ricercare e investigare con diligenza e non perdere l’occasione di accogliere il Signore!” Senza attendere che il fratello Lin concludesse, ho sollevato la mano e l’ho interrotto a voce alta: “Basta, basta, basta! Non dire altro. Io non intendo credere a ciò che si allontana dalla Bibbia. Voi non vi attenete alla via del Signore, ma io devo”. Hanno visto che non volevo proprio ascoltarli e così non hanno avuto altra scelta che andarsene. Sono ritornati altre volte, ma li ho ignorati e basta.

In seguito, il fratello Wang e il fratello Lin sono venuti a casa mia con due sorelle per predicarmi il Vangelo. Quel giorno ero in casa a pulire i fagioli mentre mio marito lavorava all’esterno. Li ha visti arrivare e li ha fatti entrare. Non appena li ho visti, mi è venuto il batticuore: perché erano ritornati portando con sé due rinforzi? Sono entrati tutti e quattro e mi hanno salutata e poi hanno cominciato a comunicare con mio marito. Mi sono sentita ancora più ansiosa e ho pensato: “Quello che predicano si allontana dalla Bibbia, perciò devo sorvegliare mio marito e non permettere che si lasci convincere!” Volevo mandarli via, ma temevo che mio marito si adirasse con me. Non potevo far altro che rimanere in silenzio, pur non accettando nemmeno una parola di quello che dicevano. Ma mio marito ascoltava annuendo e non poteva fare a meno di dire: “Già! Giusto! Sì! Proprio così. Lo spiegate così bene!” Vedendo mio marito così conquistato, all’improvviso mi sono sentita furiosa e ho puntato il dito contro di lui sbottando: “Giusto cosa? Quanto hai letto della Bibbia? Da quanto tempo credi in Dio? Hai pregato il Signore? Dici ‘giusto, giusto, giusto’, ma quanto ne capisci?” Visto che io facevo tutto quel chiasso, la stanza di colpo si è fatta silenziosa e tutti si sono scambiati delle occhiate. Mio marito si è affrettato a dirmi: “Non urlare. Prima ascolta. Ci fa bene. Se non ascolti, come puoi sapere se sia giusto o sbagliato?” Visto che non potevo impedirgli di ascoltare, rabbiosamente ho smosso avanti e indietro i fagioli con entrambe le mani, facendo intenzionalmente molto rumore, e ho pensato: “Farti ascoltare? Non voglio farti sentire niente. Metterò fine a tutto questo!” Ma il forte rumore dei fagioli non ha impedito a mio marito di ascoltare la loro comunicazione. Anzi, lui parlava e rideva con quei quattro e la comunicazione era assai armoniosa. Dopo un po’, mio marito mi ha detto contento: “Oh, Li! Il Signore è davvero ritornato. Le parole di questo libro sono i discorsi di Dio in persona! È fantastico! Li, preparaci qualcosa da mangiare”. Gli ho rivolto un’occhiata senza rispondere. Poi il fratello Lin ha lasciato a mio marito delle registrazioni, un libro di inni e una copia di “La Parola appare nella carne” e se ne sono andati. Io non ne potevo più e ho detto a mio marito: “Quante volte i collaboratori anziani ci hanno detto che per credere in Dio non dobbiamo allontanarci dalla Bibbia e che allontanarsi dalla Bibbia significa non credere in Dio? Te lo sei dimenticato? Perché non sei capace di prendere posizione su questa faccenda?” Mi ha risposto senza esitazione: “Quello che dicono non è un allontanarsi dalla Bibbia ma qualcosa di più elevato e profondo della Bibbia. Inoltre, la nuova opera di Dio che stanno diffondendo avvera la parola del Signore e le profezie del libro dell’Apocalisse. Dopo avere ascoltato la loro comunicazione, capisco con chiarezza molte cose della Bibbia che prima non capivo. Il Vangelo di Dio Onnipotente che loro testimoniano è la vera via. Apri gli occhi e guarda. Nella nostra Chiesa sono rimaste poche persone. La Chiesa è ormai desolata. Eppure tu ancora insisti con le parole dei collaboratori anziani. Non è davvero sciocco? Faresti meglio ad affrettarti a esaminare la questione”. Sentendolo parlare così, ho risposto con rabbia: “Tu che ne sai? Allontanarsi dalla Bibbia significa tradire il Signore. Se tu non ti attieni alla Bibbia, io sì!”

Dopo di che ogni giorno mio marito, non appena aveva tempo, leggeva il libro lasciatogli dal fratello Lin, “La Parola appare nella carne”. Un giorno mio marito si è alzato prima dell’alba per leggere quel libro. Assonnata, l’ho sentito leggere: “Hai forse dimenticato […]? Hai davvero scordato […]?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Come Pietro arrivò a conoscere Gesù”) Sentendolo leggere ad alta voce, mi sono un po’ adirata e ho pensato: così presto la mattina non lascia dormire gli altri! Dopo un po’ ho sentito debolmente: “Poiché, prima di venire crocifisso, Gesù aveva detto a Pietro: ‘Io non sono di questo mondo, e anche tu non sei di questo mondo’” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Come Pietro arrivò a conoscere Gesù”) Strano! Perché in questo libro è menzionato il Signore Gesù? Ho sentito male? Poi ho udito chiaramente: “Hai forse dimenticato […]? Hai davvero scordato […]?” Nel sentirlo il cuore mi si è messo in agitazione e non sono più riuscita a dormire. Mi sono detta: “Chi ha pronunciato queste parole? O Dio! Sei Tu che mi poni questa domanda? Sembra che Tu dica a me queste parole. Sono così delicate! Devo alzarmi subito e fare colazione. Dopo colazione vedrò che cosa dice in fin dei conti quel libro, per capire se effettivamente si allontani dalla Bibbia oppure no e se queste siano o no le parole di Dio”.

Dopo colazione, mio marito è tornato a leggere il libro. Ho pensato: perché non mi ha chiesto di leggerlo con lui? Sono rimasta sulla porta a lungo, ma mio marito era sprofondato nella lettura del libro e non si è accorto di me. Così mi sono messa a camminare avanti e indietro in cucina. Mi sentivo molto preoccupata. Dato che volevo proprio leggere ciò che era scritto nel libro, ho fatto capolino nella stanza e ho visto che mio marito era ancora sprofondato nella lettura del libro. Volevo andare a leggerlo anch’io, ma quando ho pensato a tutte le volte in cui i fratelli e le sorelle erano venuti a predicare a me e avevo sempre opposto un rifiuto, mi sono domandata se mio marito mi avrebbe criticata se avessi preso l’iniziativa di andare a leggerlo. Se mi avesse criticata, mi sarei sentita terribilmente in imbarazzo! Quel pensiero mi ha fatto desistere. Mentre facevo avanti e indietro fuori dalla porta, ho ricordato le parole che mio marito aveva letto ad alta voce al mattino e ho provato un’ansia ancora maggiore. Ho pensato: così non va bene. Devo entrare a vedere di che cosa tratta quel libro. Ma sulla soglia sono indietreggiata di nuovo. Ero sui carboni ardenti, non sapevo che fare. Infine mi sono decisa: Ma certo! Dio vuole che io parli chiaro! Chi mi ha detto di parlare così e non ascoltare il consiglio di mio marito? Così mi sono fatta forza e sono entrata nella stanza e, facendomi coraggio, ho detto con imbarazzo: “Posso leggerlo con te?” Mi ha guardata ed è parso molto sorpreso, e poi tutto contento ha detto: “Vieni, vieni! Leggiamo assieme”. In quel momento mi sono sentita estremamente commossa. Mio marito non mi aveva criticata come avevo immaginato! Il mio cuore ansioso finalmente si è placato e io ho letto contenta il libro con lui. Però le parole che leggevo nel libro non erano quelle che avevo ascoltato nelle prime ore del mattino! In quel momento mio marito è uscito e io mi sono affrettata a sfogliare le pagine del libro. A un tratto ho visto quello che stavo cercando e felice ho letto ad alta voce: “Pietro fu enormemente incoraggiato dalle parole di Gesù, poiché, prima di venire crocifisso, Gesù aveva detto a Pietro: ‘Io non sono di questo mondo, e anche tu non sei di questo mondo’. In seguito, quando Pietro raggiunse livelli di estrema sofferenza, Gesù glielo rammentò: ‘Pietro, lo hai dimenticato? Io non sono del mondo, e fu solo a motivo della Mia opera se sono andato via prima. Anche tu non sei del mondo, l’hai davvero scordato? Te l’ho detto due volte, non ricordi?’ Sentendo questo, Pietro esclamò: ‘Non l’ho scordato!’ Allora Gesù disse: ‘Una volta trascorresti un periodo felice insieme a Me in cielo e un periodo al Mio fianco. Ora senti la Mia mancanza, e Io sento la tua. Sebbene le creature non siano degne di alcuna considerazione ai Miei occhi, come posso non amare chi è così innocente e amabile? Hai forse dimenticato la Mia promessa? Devi accettare il Mio incarico sulla terra; devi completare il compito che ti ho affidato. Verrà il giorno in cui ti guiderò perché tu sia al Mio fianco’” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Come Pietro arrivò a conoscere Gesù”) L’ho letto varie volte e più lo leggevo e più sentivo che queste parole non si allontanavano dalla Bibbia. Erano soltanto più chiare e trasparenti della Bibbia. Ma i miei collaboratori anziani avevano detto: “Chiunque diffonda il messaggio secondo cui Dio è venuto a compiere una nuova opera e a pronunciare nuove parole si allontana dalla Bibbia, e allontanarsi dalla Bibbia significa allontanarsi dalla via del Signore”. Ma quello che avevano detto non corrispondeva ai fatti, giusto? In cuor mio ho pregato: “O Dio! Che significa tutto questo? Possa Tu illuminarmi e guidarmi, per farmi capire la Tua volontà…”

Poi ho visto che le parole di Dio Onnipotente dicevano: “Per molti anni, il tradizionale strumento della fede umana (quella del Cristianesimo, una delle tre religioni principali al mondo) è consistito nella lettura della Bibbia; deviare da essa significa non avere fede nel Signore, è espressione di eterodossia e di eresia, e anche quando gli uomini leggono altri libri, il fondamento di quest’ultimi deve essere l’esplicazione della Bibbia. Vale a dire che, se credi nel Signore, devi leggere la Bibbia, e al di fuori della Bibbia non devi venerare alcun libro in cui essa non sia implicata. Se lo fai, tradisci Dio. Sin da quando esiste la Bibbia, la fede nel Signore da parte delle persone è stata fede nella Bibbia. Anziché dire che gli esseri umani credono nel Signore, è meglio affermare che credono nella Bibbia; anziché sostenere che hanno iniziato a leggerla, è meglio affermare che hanno cominciato a credere in essa; e anziché dichiarare che sono tornati al Signore, sarebbe meglio dire che sono tornati alla Bibbia. In tal modo, le persone venerano la Bibbia come se fosse Dio, come se si trattasse della loro linfa vitale, come se qualora essa venisse a cessare verrebbe meno la loro stessa vita. Gli uomini considerano la Bibbia di pari importanza rispetto a Dio, e vi sono addirittura taluni che la ritengono superiore a Lui. Se gli esseri umani sono privi dell’operato dello Spirito Santo, se non riescono a percepire Dio, sono comunque in grado di continuare a vivere, ma non appena vengono privati della Bibbia o dei celebri capitoli e proverbi contenuti al suo interno, è come se avessero perso la vita” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “A proposito della Bibbia (1)”) Le parole di Dio mi hanno veramente toccato il cuore. Non stava parlando proprio di me? Ripensando a quando avevo cominciato a credere nel Signore, era così che sostenevo la mia fede. Consideravo la Bibbia la mia linfa vitale. Dovevo collocarla da qualche parte in alto ogni volta che la leggevo, per timore che i bambini la toccassero. Consideravo la Bibbia al di sopra di ogni altra cosa e pensavo perfino che allontanarsi dalla Bibbia fosse un tradimento del Signore. Avevo torto? Col cuore disposto a ricercare, ho continuato a leggere, da “A proposito della Bibbia (1)” fino a “A proposito della Bibbia (4)”. Più leggevo, più mi sentivo illuminata. Le parole di Dio Onnipotente mi hanno fatto capire a fondo. È risultato che la Bibbia era soltanto un resoconto storico dell’opera di Dio e una testimonianza delle prime due fasi dell’opera di Dio. Come l’Antico Testamento narra l’opera compiuta da Dio Jahvè dalla creazione del mondo alla fine dell’Età della Legge, così il Nuovo Testamento narra l’opera del Signore Gesù nell’Età della Grazia. L’opera di Dio è sempre nuova, mai vecchia, e va sempre avanti. Adesso Dio compie una nuova opera al di fuori della Bibbia: l’opera dell’Età del Regno. Questa fase dell’opera è l’ultima fase dell’opera di salvezza dell’umanità da parte di Dio. Dall’Età della Legge all’Età della Grazia e poi all’Età del Regno negli ultimi giorni, le tre fasi vengono compiute tutte da un unico Dio. Leggere le parole di Dio Onnipotente mi ha veramente aperto gli occhi, e quelle parole erano una gioia per gli occhi! Sì, Dio è talmente onnipotente e saggio: come potrebbe compiere soltanto l’opera limitata di cui parla la Bibbia? E dalle parole di Dio Onnipotente ho visto davvero che le parole e l’opera degli ultimi giorni di Dio non rinnegano la Bibbia, ma piuttosto elevano e approfondiscono l’opera dell’Età della Legge e dell’Età della Grazia narrate nella Bibbia, e tutto ciò che Dio fa ora è più in linea con le esigenze attuali degli esseri umani. Un brano delle parole di Dio dice: “Devi capire come mai, in questo tempo, ti viene chiesto di non leggere la Bibbia, come mai c’è un’altra opera che esula dalla Bibbia, come mai Dio non cerca di rinvenire nella Bibbia una pratica più aggiornata, più dettagliata, e per quale motivo c’è invece un’opera più potente al di fuori di essa. Questo è quanto dovreste comprendere. Devi comprendere la differenza tra l’opera antica e quella nuova e, sebbene tu non legga la Bibbia, devi essere in grado di analizzarla; in caso contrario, continuerai a venerarla ancora, e ti sarà difficile accedere alla nuova opera e subire nuovi cambiamenti. Giacché vi è una via superiore, perché studiare quella scadente e antiquata? Data l’esistenza di enunciazioni più recenti e di un’opera più attuale, perché vivere fra vecchi documenti storici? Le nuove parole possono provvedere al tuo fabbisogno, il che dimostra che questa è la nuova opera; i vecchi resoconti non possono saziarti o soddisfare le tue esigenze correnti, e ciò attesta che sono storia e non già l’opera del qui ed ora. La via più elevata è l’opera più recente e, con l’opera attuale, non importa quanto possa essere elevata la via del passato, non è che storia a cui le persone ripensano, e a prescindere dal valore che possa avere come punto di riferimento, resta sempre la vecchia via. Benché sia documentata nel ‘libro sacro’, la vecchia via ormai è storia; sebbene non ve ne sia traccia nel ‘libro sacro’, la nuova via appartiene all’ambito del qui ed ora. Questo percorso può salvarti e cambiarti, poiché si tratta dell’opera dello Spirito Santo” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “A proposito della Bibbia (1)”) In quel momento ho visto improvvisamente la luce e ho capito perché io avessi sempre sostenuto la Bibbia e ciò nonostante il mio spirito fosse divenuto sempre più negativo, al punto che avevo perfino esaurito gli argomenti da predicare; ho capito che anche i fratelli e le sorelle diventavano sempre più deboli, al punto che non frequentavano più le riunioni, mentre quei fratelli e quelle sorelle che avevano accolto il Vangelo del Regno di Dio Onnipotente erano colmi di fede. Comunque li avessi trattati, non erano mai stati negativi né si erano scoraggiati, ed erano tornati più volte a predicarmi il Vangelo. Il motivo era che io mi aggrappavo all’opera passata di Dio. Era la via vecchia, che da tempo aveva perduto l’opera dello Spirito Santo. Invece i fratelli e le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente avevano accolto l’autorità della nuova opera di Dio, avevano ricevuto la provvista delle attuali parole di Dio e avevano ottenuto l’opera dello Spirito Santo. Ecco la differenza tra la via nuova e la via vecchia! Questa era la causa profonda del perché il mondo religioso fosse in declino e la Chiesa di Dio Onnipotente diventasse sempre più prospera! “Signore”, ho pregato. “Adesso finalmente capisco che Tu sei ritornato veramente e ci hai indicato una nuova via, una nuova provvista di vita. Ti ringrazio!”

In quel momento le mie emozioni erano lacerate tra la felicità e lo sconforto. Ero felice che Dio non mi avesse abbandonata, malgrado io fossi stata così ribelle e disobbediente, e che avesse usato questo metodo speciale di far leggere ad alta voce a mio marito le parole di Dio per farmi ascoltare la Sua voce. Era veramente l’amore di Dio per me e la Sua offerta di salvezza! Ma ero sconfortata perché sebbene aspettassi con impazienza da molti anni il ritorno del Signore non avevo mai immaginato possibile che Lo avrei respinto quando fosse ritornato e avesse bussato alla mia porta. Sebbene quei fratelli e sorelle si erano presi la briga di recarsi più volte da me per comunicarmi il Vangelo, non avevo fatto altro che ignorarli. Erano entrati in comunicazione con mio marito, mentre io li avevo derisi e intenzionalmente li avevo disturbati… Pensandoci ho provato una fitta al cuore e non sono riuscita a trattenere le lacrime. Mi sono inginocchiata dinanzi a Dio e ho pregato: “Dio Onnipotente! Avevo torto. Per tanti anni ho sempre sostenuto la Bibbia e ho pensato che allontanarsi dalla Bibbia significasse non credere in Dio. Ho trattato la Bibbia come Dio e ho respinto ripetutamente la Tua nuova opera, e ho respinto il Tuo avvento. Ero davvero cieca! Adesso sono disposta a mettere da parte la Bibbia, seguire la Tua nuova opera e ascoltare le Tue parole della nuova età. Non Ti sarò mai più ostile e non voglio rovinare l’intera mia vita con i miei concetti e le mie fantasie. O Dio! Desidero prendere la decisione di collaborare con Te e riportare nella Tua famiglia coloro che nella Chiesa credono veramente in Te, per contraccambiare quello che Ti devo!”


7. Come sono quasi diventata una vergine stolta

di Li Fang, Cina

Nell’inverno del 2002, sorella Zhao, un membro della mia confessione, la Chiesa della Verità – portò a casa mia sua nipote, sorella Wang, per informarmi di una grande novità: il ritorno del Signore. Dopo aver letto per un paio di giorni le parole di Dio Onnipotente e aver ascoltato la dettagliata spiegazione della sorella, compresi che, dalla creazione del mondo a oggi, Dio ha svolto tre fasi dell’opera per salvare l’umanità. Altre verità di cui venni a conoscenza comprendevano: l’adozione, da parte di Dio, di un nome diverso durante ciascuna fase dell’opera, il significato del nome corrispondente a ciascuna fase, il mistero dell’incarnazione di Dio, ecc. Queste verità mi permisero davvero di spalancare gli occhi e di vedere fino a sazietà. Dissi a me stessa: “È tutto perfettamente chiaro ed è molto probabile che Dio Onnipotente sia il ritorno del Signore Gesù; quindi, farei meglio ad accertarmi di cogliere l’occasione e a leggere più parole di Dio Onnipotente”. Prima di andarsene, sorella Wang mi lasciò alcuni libri contenenti le parole di Dio. Ogni volta che, nel corso della giornata, se ne presentava l’occasione, leggevo le parole di Dio. Più le leggevo, più adoravo leggerle e più sentivo che erano le parole di Dio. Dopo tre giorni, diventai ansiosa. Pensai: “Mio figlio, che è a sua volta credente, e molti fratelli e sorelle all’interno della nostra Chiesa non sono ancora a conoscenza di questa grande novità del ritorno del Signore. Farei meglio ad affrettarmi a dirglielo”.

Il giorno seguente, al mattino presto, andai a casa di mio figlio. Gli dissi con gioia: “Questo è un libro davvero straordinario. Dovresti leggerlo quanto prima”. Mio figlio mi guardò e mi chiese: “Quale libro? Sembri molto contenta. Mettilo lì e ci darò un’occhiata quando avrò tempo”. Pensavo che, poiché tutti i credenti stavano attendendo il ritorno del Signore, mio figlio sarebbe stato felice di sapere che il Signore era già tornato.

Mai avrei immaginato, invece, che tre giorni dopo mio figlio si sarebbe presentato a casa mia in compagnia di sei religiosi. Uno di essi era il pastore Xia, della mia confessione, mentre gli altri erano pastori e predicatori della confessione di mio figlio. Ero piuttosto sorpresa di vederli, dato che non riuscivo a capire cosa stesse succedendo e perché così tante persone fossero venute a trovarmi. Un pastore, il cui cognome era Li, mi guardò attentamente per un istante e, con sguardo preoccupato, disse: “Zia, siamo tutti credenti nel Signore: un’unica, grande famiglia. Tuo figlio dice che qualcuno ti ha dato un libro, ma non sarebbe davvero opportuno che lo leggessi. Ora siamo agli ultimi giorni, e il Signore Gesù disse: ‘Allora, se qualcuno vi dice: “Il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non lo credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti’ (Matteo 24:23-24). Noi crediamo che queste parole del Signore Gesù significhino che chiunque affermi che il Signore è tornato è un impostore da cui dobbiamo guardarci e che dobbiamo rifiutarci di ascoltarlo. In questo momento, in tutto il mondo religioso, solo il Lampo da Levante sta recando pubblicamente testimonianza per il ritorno del Signore; quindi, qualsiasi cosa tu faccia, non immischiarti più con i suoi membri. Inoltre, non leggere alcun libro del Lampo da Levante. La loro via è diversa dalla nostra fede; quindi, non prestar loro ascolto. Tu non comprendi molto bene la Bibbia e hai una statura modesta; perciò, vieni facilmente ingannata. Noi predichiamo da molti anni e comprendiamo bene la Bibbia. Abbiamo viaggiato in tutta la Cina, abbiamo visto molte cose e la nostra vita è più grande. Oggi siamo venuti appositamente per salvarti; quindi, devi credere a noi e non cercare di fare a modo tuo”. Quando udii ciò, pensai tra me e me: “Questo pastore sembra preoccupato per me e ciò che ha detto non è sbagliato. Sono vecchia e non sono particolarmente istruita, né capisco molto bene la Bibbia. Non sono certamente in grado di discernere bene come loro”. A quel punto, il pastore Xia disse: “Io sono un pastore e il Signore mi ha dato il Suo gregge da gestire. Quindi, è mia responsabilità assicurarmi che tu non ti allontani dalla vera via. Se non mi prendo cura del Suo gregge, non potrò regolare i miei conti con il Signore. Sorella, non correre dietro ad altri gruppi del genere. Se ci venissi sottratta dal Lampo da Levante, tutti gli anni in cui hai creduto nel Signore andrebbero sprecati!” Vedere le loro facce tese e sentire il tono serio con cui mi stavano parlando mi spaventò un po’. Pensai: “È vero. Se cominciassi a credere in modo errato, tutti quegli anni di fede non andrebbero forse sprecati?” Ma poi pensai: “Le parole di quel libro sembravano così valide, così giuste. Quei pastori e predicatori non hanno letto le parole di Dio Onnipotente; quindi, come fanno a dire che non si tratta di una vera via?” Così, dissi loro: “Il modo in cui ne parlate fa sembrare che le cose stiano davvero così, ma ciò che ho ascoltato da loro corrisponde perfettamente alle parole del Signore nella Bibbia!” Quando mi udirono dire ciò, iniziarono a parlare tutti insieme, dicendo così tante cose per spaventarmi, che ne fui stordita, confusa e provai un profondo turbamento. Rimasi lì seduta, incapace di dire anche solo una parola. Poi vollero che pregassi con loro e che pronunciassi alcune maledizioni, ma io non ero d’accordo e, quindi, ripresero a terrorizzarmi. Infine, mio figlio disse: “Lasciate che mi occupi io della questione di mia madre”. Quindi, prese dalla credenza i due libri di inni intitolati “Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi” e le cassette degli inni, insieme a un libro delle parole di Dio intitolato “Il giudizio comincia dalla casa di Dio” e li diede ai pastori, affinché li portassero via.

Quando se ne furono andati, mi sentivo così triste che non riuscii nemmeno a cenare; quindi, venni al cospetto del Signore e pregai: “Signore Gesù, ciò che hanno detto quei pastori è vero o no? Sembrano davvero preoccupati per la mia vita. Se non li ascolterò, riporrò la mia fede nel posto sbagliato? Oh Signore, se davvero fossi tornato come Dio Onnipotente e io non Ti accettassi, ciò non equivarrebbe forse a sbatterTi la porta in faccia? Non sarei forse proprio come una delle vergini stolte? Oh Signore, grazie alla lettura delle parole di Dio Onnipotente di questi pochi ultimi giorni, sento di aver acquisito un grande nutrimento spirituale. L’ho sentito davvero, sul serio, ma non potrei sbagliarmi? Ora che hanno portato via i miei libri e le mie cassette degli inni, mi sento davvero triste. Ti prego di mostrarmi la via, perché non so cosa fare…” Dopo aver pregato, mi ricordai all’improvviso che sorella Wang mi aveva dato un altro libro delle parole di Dio Onnipotente, che avevo nascosto in fondo alla credenza. Quando mi resi conto di avere ancora quel libro, mi senti un po’ meglio. Ma poi pensai a ciò che quei pastori avevano detto e mi trovai nuovamente indecisa sul da farsi. Dovevo leggere, o no, quel libro? Quella notte quasi non dormii; la mia mente era agitatissima. In lacrime, pregai Dio senza sosta…

Il giorno seguente, al mattino presto, mio figlio venne a prendermi per portarmi all’incontro della mia Chiesa originaria. Ero molto indecisa, ma mio figlio mi trascinò al luogo dell’incontro, disse persino a una predicatrice che c’era mancato poco che venissi rapita dal Lampo da Levante e le chiese di fare del suo meglio per convincermi a rimanere. In un istante, la predicatrice e tutti i fratelli e le sorelle mi furono attorno. La predicatrice mi prese la mano e, con un tono gentile, disse: “Zia, qualsiasi cosa tu faccia, non prestare ascolto alla predicazione di nessun altro. Se cominci a credere in modo errato, quando il Signore verrà per rapire le congregazioni, tu verrai lasciata indietro, non è così? Tu hai una statura modesta; quindi, se qualcuno ti desse un libro di qualsiasi genere da leggere, sarebbe meglio se ti rivolgessi prima a noi. Lascia che lo controlliamo noi per te…” I fratelli e le sorelle furono a loro volta tutti molto solleciti nel convincermi a rimanere e il loro “amore” mi fece piangere. Quando videro quanto ero emozionata, chiarirono una volta di più la loro opinione: “Se qualcuno del Lampo da Levante torna a trovarti, non lasciarlo entrare. Non immischiarti con loro!” Feci un cenno d’assenso con il capo.

Pochi giorni dopo, sorella Wang venne a trovarmi di nuovo. Le dissi: “Il pastore mi ha letto questo passo tratto dalla Bibbia: ‘Allora, se qualcuno vi dice: “Il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non lo credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti’ (Matteo 24:23-24). Negli ultimi giorni appariranno falsi cristi e chiunque dica che il Signore è ritornato è un impostore. Io non comprendo la Bibbia e ho una statura modesta; perciò, vengo ingannata facilmente. Non ho il coraggio di ascoltare nessun altro messaggio, quindi non ti farò entrare. Non tornare più”. Con grande sincerità, sorella Wang disse: “Il Signore Gesù disse questo per garantire che ci guardassimo dai falsi cristi durante gli ultimi giorni, ma non intendeva che anche noi dovessimo voltare le spalle a Cristo. Se vi sono dei falsi cristi, è perché il vero Cristo è già apparso, poiché senza il vero Cristo gli impostori non hanno nulla da imitare. Quelle parole del Signore Gesù ci dicono che dobbiamo imparare a discernere bene; non stanno dicendo che dovremmo rifiutarci di ascoltare il Vangelo del ritorno del Signore solo perché dei falsi cristi faranno la loro apparizione durante gli ultimi giorni. Altrimenti, come faremo ad accogliere il ritorno il Signore? Di fatto, il Signore Gesù ha già chiaramente descritto le caratteristiche dei falsi cristi. Quelle principali includono: manifestare segni, fare miracoli, curare i malati, esorcizzare i demoni e copiare l’opera che il Signore Gesù ha già svolto, allo scopo di ingannare la gente. Quindi, durante gli ultimi giorni, chiunque impersoni il Signore Gesù per predicare la via del pentimento e sia in grado di manifestare pochi semplici segni, curare i malati ed esorcizzare i demoni è un falso Cristo. Dio Onnipotente, che è il Signore Gesù fattoSi di nuovo carne degli ultimi giorni, non ripete l’opera che il Signore Gesù ha già svolto, ma svolge una nuova opera sulla base dell’opera di redenzione del Signore Gesù. Dio Onnipotente ha messo fine all’Età della Grazia e ha inaugurato l’Età del Regno, esprimendo delle verità, per svolgere una fase dell’opera di giudizio e di purificazione dell’umanità. Dio Onnipotente salverà completamente tutti coloro che sono stati redenti, ma vivono ancora nel peccato, togliendo le catene della loro natura peccaminosa e allontanandoli dall’influenza oscura di Satana. L’umanità verrà quindi condotta verso la sua meravigliosa destinazione finale. Solo Dio Stesso può svolgere quest’opera; nessuno dei falsi cristi può farlo”. Sebbene ciò che la sorella stava dicendo sembrasse ragionevole, le cose che mi avevano detto i pastori mi frullavano ancora in testa. La mia mente era agitata e incapace di concentrarsi, e io non volevo più ascoltare la sua spiegazione. Quindi, per potermene andare, le dissi che avevo una cosa da fare nella casa accanto, il che era una bugia. In seguito, sorella Wang tornò molte volte a casa mia, ma la evitai sempre. Il mio vicino mi disse: “Non ha l’aria di essere una persona cattiva; di cosa hai paura?” In cuor mio sapevo che sorella Wang era una brava persona, ma, dato che possedevo una statura modesta, temevo di interpretare la mia fede nel modo sbagliato.

Dopo essere tornata all’incontro della mia Chiesa originaria, ascoltai i predicatori ripetere nel sermone le stesse cose dette in precedenza. Parlavano sempre di come guardarsi dal Lampo da Levante o delle donazioni alla Chiesa, oppure ripetevano molte cose noiose su quanto avevano operato e patito per il Signore e quanta grazia di Dio avevano ottenuto… Non riuscivano a dire niente di minimamente nuovo e illuminante. Mi stancai presto di ascoltarli e cominciai a sonnecchiare. In un’altra occasione, un fratello di un’altra Chiesa venne a fare un sermone, ma si trattava sempre della stessa storia di come avesse attraversato le montagne per operare per il Signore e di quanto avesse sofferto, quante persone avesse convertito predicando il Vangelo e quante Chiese avesse fondato. Usava il sermone per dare fiato alla sua tromba. Ascoltarlo mi fece sentire molto a disagio e giunsi a pensare che non stesse recando testimonianza per il Signore, ma solo per sé stesso. Un’altra volta, ero appena arrivata all’incontro, quando una delle sorelle mi disse: “Oggi abbiamo una studentessa di teologia sui vent’anni che farà il sermone”. Ero molto felice di quella notizia e mi dissi che avrei prestato particolare attenzione, perché avrebbe sicuramente fatto un sermone migliore di quelli dei nostri predicatori. Ma la studentessa cominciò il suo sermone con una spiegazione su come guardarsi dal Lampo da Levante, poi proseguì raccontando di come avesse interrotto gli studi a sedici anni per entrare in seminario per studiare teologia, come avesse lavorato e patito – all’addiaccio, nonostante la pioggia – quanti posti avesse visitato, ecc. Più ascoltavo, più sentivo di averne abbastanza. Pensai tra me e me: “Tutto questo è solo vino vecchio in bottiglie nuove! Perché continuano a propinare le stesse cose trite e ritrite? Niente di tutto questo ha nulla a che fare con la loro esperienza o conoscenza delle parole del Signore, né ci sta guidando nel seguire la via del Signore o nel praticare e nell’accedere alle Sue parole”. Era già da più di un mese che avevo ripreso a partecipare agli incontri, ma non ne avevo ricavato nulla. Più ascoltavo quei messaggi, più mi sentivo arida nello spirito; pensavo che sarei morta di sete spirituale, se avessi continuato a credere in quel modo. Più ci pensavo, più mi agitavo.

Dopo l’incontro, tornai a casa con un peso sul cuore. Pensai al libro “Il giudizio comincia dalla casa di Dio”, che sorella Wang mi aveva dato, in cui si affermava che le persone non dovrebbero essere arroganti né esaltare sé stesse, ma esaltare Dio e onorare la Sua grandezza. Eppure, quei predicatori recavano tutti testimonianza per sé stessi, onorandosi sopra ogni cosa e facendo in modo che gli altri li ammirassero. Ebbi la sensazione che ciò che diceva quel libro fosse giusto! Quindi, quella sera, mentre mi trovavo a casa da sola, presi la copia di “Il giudizio comincia dalla casa di Dio” e ne lessi una parte. Più leggevo, più il mio cuore ne traeva conforto, e sentii davvero che quelle parole potevano essere il nutrimento della mia esistenza. Non riuscivo a capire perché il nostro pastore non mi lasciasse leggere un libro così valido. Lui diceva spesso di essere responsabile della mia vita, eppure, nei suoi sermoni, sembrava sapesse soltanto come recare testimonianza per sé stesso. Non mi spiegò mai come ottenere la vita. Ricordai un periodo in cui mi sentivo molto debole e non volevo partecipare agli incontri. Il pastore non venne mai a farmi visita, né mi offrì assistenza. Ma com’è possibile che, non appena cominciai a trarre un certo nutrimento spirituale dalla lettura delle parole di Dio Onnipotente, lui si fosse presentato per costringermi ad ascoltarli ripetere le solite cose trite e ritrite? Questo non è “prendersi la responsabilità della mia vita!”. Mi resi conto all’improvviso di quanto mi fossi sbagliata e mi biasimai aspramente: le parole di Dio Onnipotente potevano dare nutrimento alla mia vita e, con buona probabilità, provenivano da Dio. Come potevo essere stata così stupida e cieca da credere a ciò che aveva detto il pastore e rinunciare a indagare la vera via? Pensai anche a come sorella Wang mi avesse sempre dato un sostegno amorevole e mi avesse recato testimonianza dell’opera di Dio degli ultimi giorni, di modo che avessi la possibilità di ottenere la salvezza di Dio degli ultimi giorni. Ma io non ero stata affatto gentile con sorella Wang e, in svariate occasioni, avevo addirittura evitato di incontrarla. Non avrei dovuto trattarla come se fosse una nemica. Quando ci pensai, mi sentii molto triste. Perciò, venni innanzi al Signore e, in lacrime, pronunciai una preghiera di pentimento: “Signore, ho trattato come una nemica la sorella che mi ha portato il libro delle parole di Dio e le ho voltato le spalle. In questo caso, non si tratta di abbandonare qualcuno, ma equivale di fatto a rifiutare la Tua salvezza. Signore, ora so che non avrei dovuto dare ascolto a quei pastori e rinunciare a indagare l’opera di Dio degli ultimi giorni. Desidero offrirTi il mio pentimento, ma non so come trovare sorella Wang. Ti prego di aiutarmi a trovarla”. Dopo aver pregato, ripresi in mano il libro e lessi fino a notte fonda. Più leggevo, più sentivo che il contenuto era valido e più arrivavo a disprezzare i pastori per avermi impedito di leggere le parole di Dio Onnipotente.

Sono così grata al Signore per aver ascoltato la mia preghiera! Il giorno seguente, a mezzogiorno, mentre stavo pranzando, sorella Wang venne a casa mia. Le raccontai tutto ciò che era successo da quando l’avevo vista l’ultima volta. Quando sentì che nella Chiesa religiosa non ero riuscita a trarre alcun nutrimento, mi lesse un passo delle parole di Dio Onnipotente: “Dio porterà a compimento queste cose: farà venire dinanzi a Lui tutte le persone dell’universo e farà in modo che tutti adorino il Dio in terra, e la Sua opera in altri luoghi cesserà e la gente sarà costretta a cercare la vera via. Accadrà come avvenne con Giuseppe: tutti vennero a lui per il cibo e si prostrarono davanti a lui per questo. Al fine di evitare la carestia, le persone saranno costrette a cercare la vera via. L’intera comunità religiosa soffrirà una grave carestia e solo il Dio di oggi è la vera fonte di acqua viva, Colui che possiede la fonte che scorre in eterno, fornita per il beneficio dell’uomo, e la gente verrà e dipenderà da Lui” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il Regno Millenario è arrivato”) Poi, la sorella mi spiegò quanto segue: “Dio è la sorgente dell’acqua viva, e solo Lui può rifornire le persone di vita. Se abbandoneranno Dio, le persone rimarranno nell’oscurità, appassiranno e moriranno, proprio come un ramo che è stato spezzato dal tronco di un albero. Nella nostra fede in Dio dobbiamo seguire da vicino le orme dell’Agnello, accettare l’opera attuale di Dio, venire al Suo cospetto per poter ottenere l’opera dello Spirito Santo, il nutrimento e la fornitura dell’acqua viva della vita di Dio. Perché per noi non è possibile trarre nutrimento dall’ascolto di quei pastori e anziani del mondo religioso? Vi sono due ragioni. Una è che quei pastori e anziani non rispettano i comandamenti del Signore e non mettono in pratica le Sue parole. Non hanno un’esperienza di vita reale né una conoscenza reale di Dio, né tantomeno un cuore timorato di Dio, cosa che si manifesta nel fatto che non esaltano affatto Dio, né recano testimonianza per Lui nella loro opera e nella loro predicazione. Si limitano a dar fiato alle loro trombe e a portare testimonianza per sé stessi. Deviando completamente dalla via del Signore, si sono tramutati nei tipici falsi pastori che ingannano la gente. Ecco perché vengono disprezzati e rifiutati dallo Spirito Santo e non ne ricevono mai l’illuminazione e la guida. E questa è la ragione principale per cui la comunità religiosa è così desolata. L’altra ragione è che il Signore è già tornato per svolgere l’opera della nuova era. L’opera dello Spirito Santo sulle persone dell’Età della Grazia è già giunta al termine e viene ora svolta da un gruppo di persone che si adoperano per rimanere al passo con la nuova opera di Dio. Ma i pastori e gli anziani non indagano affatto la nuova opera di Dio, non seguono le Sue orme né accettano la Sua autorità. Tutto ciò che fanno è resistere follemente a Dio, condannare la Sua opera degli ultimi giorni e infangare e bestemmiare Dio Onnipotente, il Cristo degli ultimi giorni. Fanno tutto quanto è in loro potere per impedire ai credenti di indagare la vera via e ritornare a Dio e, quindi, sono diventati proprio come i farisei che inchiodarono il Signore alla croce. Sono già stati condannati ed eliminati da Dio; quindi, è impossibile che lo Spirito Santo operi in loro. Perciò, se desideriamo ricevere il nutrimento vitale, dobbiamo allinearci all’opera attuale dello Spirito Santo, accettare le cose che Dio sta attualmente affermando e accettare l’autorità, il nutrimento e la guida di Dio Onnipotente, il Cristo degli ultimi giorni. Questo è l’unico modo che abbiamo per guadagnare la verità e la vita. Questo prova ciò che disse il Signore Gesù: ‘Io sono la via, la verità e la vita’ (Giovanni 14:6). ‘Ma chi beve dell’acqua che Io gli darò, non avrà mai più sete; anzi, l’acqua che Io gli darò diventerà in lui una fonte d’acqua che scaturisce in vita eterna’ (Giovanni 4:14)”.

Dopo aver ascoltato la spiegazione di sorella Wang sulle parole di Dio, capii all’improvviso perché i pastori, gli anziani e gli studenti di teologia non avevano nulla che valesse la pena predicare: essi non possiedono la verità! Oppongono resistenza a Dio ed è quello il motivo per cui lo Spirito Santo li ha abbandonati molto tempo fa. Quando predicano, hanno solo delle conoscenze intellettuali su cui fare affidamento, ma non hanno l’illuminazione dello Spirito Santo, e questo è il motivo per cui la loro predica non è di aiuto alle persone. Ma c’era ancora qualcosa che non capivo; quindi, chiesi a sorella Wang: “Tutti quei pastori e anziani affermano di avere una gran familiarità con la Bibbia, di essere stati in seminario e di avere molta vita. Io non comprendo la Bibbia così bene e credevo che essi fossero davvero molto più maturi di me nella vita; ecco perché davo loro ascolto. Quindi, ora non sono in grado di decidere se essi hanno davvero molta vita, o no. Sorella, pensi che abbiano davvero molta vita?” Sorella Wang rispose: “Nessuno può dire che abbiano la vita. Tutto ciò viene deciso conformemente alle parole di Dio. Che cosa significa ‘avere la vita’? Quali cose, nello specifico, dovrebbero manifestarsi? Il Signore Gesù disse: ‘Io sono la via, la verità e la vita’ (Giovanni 14:6). E Dio Onnipotente dice: ‘Che tu sia in possesso della realtà o no non dipende da quello che dici, ma piuttosto da ciò che vivi nel concreto. Solo quando le parole di Dio diventano la tua vita e la tua naturale espressione si può dire che tu abbia la realtà, e solo allora puoi essere annoverato tra coloro che hanno guadagnato un’autentica comprensione e una vera levatura. Devi essere capace di reggere all’esame per lunghi periodi di tempo, e devi saper vivere nel concreto la sembianza richiesta da Dio; non deve essere un mero atteggiarsi: deve fluire da te in modo naturale. Solo così possiederai davvero la realtà, e solo così ti sarai guadagnato la vita’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo mettere in pratica la verità significa possedere la realtà”). ‘Perché si dice che molta gente non ha la vita? Dato che non conosce Dio, si dice che non abbia alcun Dio nel suo cuore, né alcuna vita’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Soltanto coloro che conoscono Dio possono renderGli testimonianza”). Da queste parole di Dio possiamo capire che Cristo è la verità, la via e la vita. La verità può fungere da vita delle persone; quindi, ottenere la verità equivale a ottenere la vita e avere la vita indica che uno ha ottenuto la verità e conosciuto Dio. Uno che non comprende la verità e non conosce Dio non avrà un cuore timorato di Dio e sarà incapace di vivere la realtà delle Sue parole. Ciò significa che egli non ha la vita. Se uno non ha le parole di Dio come vita, allora vive ancora secondo i veleni di Satana. Rivela spesso la sua indole corrotta: arroganza, presunzione, egoismo, viltà, disonestà, furbizia, ecc. E anche se crede in Dio, è comunque incapace di essere timorato di Dio e di stare lontano dal male. Spesso mente, inganna, commette peccati e oppone resistenza a Dio. Come potrebbe mai essere definito ‘una persona che ha la vita’? Se dice di avere la vita, si tratta solo della stessa vita carnale, la vita satanica piena di indoli corrotte in opposizione a Dio, e non della nuova vita, che viene dal fare esperienza delle parole di Dio e dall’ottenere la verità. Quindi, sebbene i pastori e gli anziani possano avere familiarità con la Bibbia e possedere conoscenze sulla stessa e sulle teorie teologiche, ciò non significa che conoscano Dio, siano timorati, comprendano la verità e possiedano l’opera dello Spirito Santo. Né certamente significa che praticano la parola di Dio o che Gli obbediscono. Al contrario, ciò che vediamo è che solitamente esaltano e recano testimonianza per sé stessi e generalmente cercano di fare in modo che i credenti li adorino. Ciò che rivelano è la somiglianza con Satana: sono arroganti e presuntuosi, non hanno timore di Dio e asseriscono di essere sempre buoni, con il fine di ingannare le persone. Nella loro opera, così come nella loro predicazione, non sono in grado di parlare di qualsiasi reale conoscenza delle parole del Signore o di qualsiasi esperienza pratica che sia di aiuto ad altre persone. Non importa per quanti anni li ascolti, non comprenderai mai nessuna verità e la tua vita non crescerà mai. Non hanno conoscenza di Dio o della Sua opera e, quando Dio Si fa carne negli ultimi giorni, per esprimere verità e svolgere la Sua opera di giudizio, Gli resistono ostinatamente, Lo condannano e Lo bestemmiano senza un briciolo di timore nei loro cuori. Che genere di vita hanno? Hanno in tutto e per tutto la vita di Satana. Sono proprio come i farisei, che conoscevano bene la Bibbia e pensavano di avere una fede sincera in Dio e di avere la vita, ma non conoscevano Dio e arrivarono a resistere al Signore, a condannarLo e a inchiodarLo alla croce. Questo ci dice che, per il solo fatto di conoscere la Bibbia, non significa che uno abbia necessariamente la verità e la vita. Le uniche persone ad avere la vita sono coloro che comprendono, praticano la verità e conoscono Dio, che hanno un cuore timorato e possono vivere secondo le parole di Dio. Quei pastori e anziani affermano di avere molta vita, e questo significa soltanto prendersi gioco dei credenti e ingannare sé stessi”.

Dopo avere ascoltato le parole di Dio Onnipotente e la spiegazione di sorella Wang, tutto divenne molto più chiaro nella mia mente: solo perché uno conosce bene la Bibbia e sa spiegarla, ciò non significa che comprenda la verità, conosca Dio o abbia la vita. Pensavo che le persone con ruoli importanti, che avevano studiato teologia o che avevano conoscenze bibliche avessero tutte molta vita. Ma ora comprendo che il mio punto di vista era totalmente assurdo. Sembra che le persone che non possiedono la verità siano incapaci di discernere e che, di conseguenza, vengano facilmente ingannate. Perciò, feci poi una domanda a sorella Wang: “Dio Onnipotente parla così bene. Tutto ciò che dobbiamo fare è leggere le Sue parole con attenzione e ci renderemo conto che quelle sono le parole di Dio, la Sua voce. Allora, come è possibile che i pastori e gli anziani non lo accettino e facciano addirittura del loro meglio per resistere a Dio e condannarLo?” Sorella Wang rispose: “Durante gli ultimi giorni, Dio è venuto e ha espresso tutte le verità di cui l’umanità corrotta ha bisogno per essere purificata e salvata. Queste verità sono la via della vita eterna che Dio ci ha donato. Se le persone leggeranno seriamente le parole di Dio, ammetteranno che quelle parole sono la verità, la vita e la via e che sono il fondamento e la guida per la sopravvivenza dell’umanità. Questo è un dato di fatto. Sebbene la maggior parte dei pastori e degli anziani resistano all’opera di Dio degli ultimi giorni, la condannino e cerchino di impedire alle persone di leggere le parole di Dio Onnipotente, ciò non significa che non possano sentire in loro la Sua autorità e il potere. Alcuni pastori e anziani non sanno predicare nulla di utile e, quindi, rubano le parole di Dio Onnipotente e le predicano alle loro congregazioni, asserendo che sono illuminazioni che lo Spirito Santo ha offerto loro. Allora perché continuano a resistere a Dio Onnipotente e a condannarLo ostinatamente? Ciò ha a che fare con la loro natura e la loro sostanza, che li inducono a odiare la verità. Se ripensiamo a quando il Signore Gesù cominciò a svolgere la Sua opera, Egli manifestò molti miracoli, in particolare la resurrezione di Lazzaro e quando sfamò cinquemila uomini con cinque pani e due pesci, miracoli più sorprendenti per la gente in tutta la terra di Giudea. Perciò, all’epoca, molte persone comuni riconobbero dalle parole e dall’opera del Signore che Egli era il Messia. Ma i capi ebrei non accettarono il Signore Gesù; al contrario, Gli opposero resistenza e Lo condannarono e, alla fine, cospirarono insieme al governo romano per crocifiggerLo. Perché avvenne questo? Forse perché non riuscivano a sentire l’autorità e il potere nelle parole del Signore Gesù? No! Perché capirono che sempre più persone stavano accettando la via del Signore Gesù. Avevano paura che, se tutte le persone comuni avessero creduto nel Signore Gesù, poi nessuno li avrebbe seguiti o adorati e loro avrebbero perso il proprio prestigio e la propria fonte di sostentamento. Sapevano chiaramente che il Signore Gesù era Dio, eppure Gli opposero resistenza di proposito; ciò rivelò la loro essenza di anticristo, cioè la resistenza a Dio e l’odio per la verità. Il Signore Gesù li rimproverò aspramente, quando disse: ‘Ora invece cercate di uccidermi, perché vi ho detto la verità che ho udita da Dio’ (Giovanni 8:40). ‘Perché non comprendete il Mio parlare? Perché non potete dare ascolto alla Mia parola. Voi siete figli del diavolo, che è vostro padre, e volete fare i desideri del padre vostro. Egli è stato omicida fin dal principio e non si è attenuto alla verità, perché non c’è verità in lui’ (Giovanni 8:43-44). Attualmente, le parole di Dio Onnipotente hanno rivelato con estrema chiarezza la natura e l’essenza degli attuali capi della comunità religiosa. Dio Onnipotente dice: ‘Ci sono quelli che leggono la Bibbia in grandi chiese e la recitano per tutto il giorno, eppure non ce n’è uno tra loro che comprenda lo scopo dell’opera di Dio. Non uno tra loro è in grado di conoscere Dio, tanto meno è in sintonia con la volontà di Dio. Sono tutti uomini indegni e spregevoli, così boriosi da voler insegnare a Dio. Anche se sventolano la Sua bandiera, Gli si oppongono intenzionalmente. Anche se rivendicano la loro fede in Dio, mangiano pur sempre la carne e bevono il sangue dell’uomo. Tutti questi uomini sono diavoli che divorano l’anima dell’uomo, capi demoni che deliberatamente intralciano chi cerca di percorrere la strada giusta, pietre di inciampo che intralciano quanti cercano Dio. Anche se sono “decisamente carnali”, come fanno i loro seguaci a sapere che in realtà sono anticristi che guidano l’uomo a opporsi a Dio? Come fanno i loro seguaci a sapere che sono diavoli vivi dediti a divorare anime umane?’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Tutti coloro che non conoscono Dio sono persone che si oppongono a Dio”). Questi capi della comunità religiosa di oggi sono come i farisei di ieri: sebbene conoscano molto bene la Bibbia, non sanno assolutamente nulla dell’opera di Dio. Vedono che le parole di Dio Onnipotente vengono accettate da sempre più persone che bramano e cercano l’apparizione di Dio e hanno paura che, se tutti i credenti crederanno in Dio Onnipotente, allora nessuno li seguirà più o donerà loro denaro. Quindi, per proteggere la loro posizione e la loro fonte di sostentamento, con il pretesto di essere fedeli al Signore e di proteggere le Sue greggi, hanno fabbricato dicerie malevole di ogni sorta per resistere all’opera di Dio degli ultimi giorni e condannarla ostinatamente e hanno fatto del loro meglio per impedire ai credenti di cercare e indagare la vera via. Perciò, possiamo vedere che i capi religiosi sono di fatto farisei che disprezzano e odiano la verità. Sono demoni che si nutrono delle anime della gente; sono anticristo che vengono rivelati dall’opera di Dio degli ultimi giorni”.

Dopo avere ascoltato le parole di Dio e la spiegazione della sorella, ebbi un’improvvisa illuminazione; annuii con il capo un paio di volte e dissi: “Ora mi è finalmente chiaro il motivo per cui quei pastori e anziani, sentendo che vi sono persone che recano testimonianza per il ritorno del Signore, non cercano né indagano la cosa, ma, al contrario, Lo condannano ostinatamente. Ora capisco perché quei pastori e anziani stanno gridando che mi stanno proteggendo e che sono preoccupati per la mia vita, quando, in realtà, stanno facendo del loro meglio per trattenermi e impedirmi di leggere le parole di Dio e trarre il nutrimento vitale da Dio. Tutto si deve al fatto che ogni cosa che fanno è per proteggere i loro interessi. Hanno paura che, se le persone cominceranno a seguire Dio Onnipotente, non ascolteranno i loro sermoni, né doneranno loro denaro; ecco perché impediscono alle persone di indagare la vera via. Sono davvero spregevoli e sono quasi riusciti a farmi perdere la mia occasione di salvezza. Ora che sono in grado di discernere meglio, mi rifiuterò di avere a che fare con loro. Indipendentemente da ciò che faranno per ostacolarmi, rimarrò sulle mie posizioni e seguirò Dio Onnipotente”. In seguito, non partecipai mai più agli incontri della mia Chiesa originaria.

Poco tempo dopo, due predicatori della mia confessione originaria vennero a casa mia. Uno di loro, il predicatore Zhang, mi disse: “Zia, perché non sei venuta agli incontri? Sei stata di nuovo in contatto con persone del Lampo da Levante? Qualsiasi cosa tu faccia, non convertirti alla loro fede. Se segui la loro fede, sei spacciata!” Con voce ferma, replicai: “Non ho ottenuto nulla dai miei incontri con voi, di recente; il mio stato d’animo è diventato sempre più cupo e non sono stata in grado di sentire la presenza del Signore. Ma, da quando ho cominciato a leggere le parole di Dio Onnipotente, il mio stato d’animo si è risollevato, io sto ora cominciando a comprendere delle verità e la mia vita riceve nutrimento. Sento che Dio è con me e che lo Spirito Santo sta operando in me. Ora sono certa che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù e che le verità espresse da Dio Onnipotente sono l’acqua viva della vita. Solo le parole di Dio Onnipotente possono darmi nutrimento e, dovunque io possa ottenere la vita, lì è dove devo andare”. L’altro pastore, il predicatore Song, disse allora: “Siamo preoccupati per te. Abbiamo paura che ti allontani dalla retta via. Sei ancora immatura…” Le dissi: “Forse sono ancora immatura, ma Dio mi guiderà in ogni caso. Vi ringrazio della vostra cura, ma dovreste pensare alla vostra vita. La mia è nelle mani di Dio…” Quando ascoltarono ciò che avevo da dire, se ne andarono in un baleno. Mentre li vedevo scomparire in lontananza, provai un gran sollievo, come non mi era mai capitato. In seguito, ritornarono altre due volte, ma, vedendo che ero totalmente indifferente alle loro esortazioni, non tornarono più. Ringrazio Dio per avermi guidato e per avermi consentito di vedere le vere facce e i cuori malvagi di quei capi religiosi, di vedere le trappole di Satana e di trovare la via per uscire dalla confusione e fare ritorno a Dio. Ora ricevo l’acqua viva della vita e seguirò e adorerò sempre Dio Onnipotente!


8. Dio Onnipotente mi ha guidato verso la via della purificazione

di Gangqiang, Stati Uniti

Mi sono trasferito per conto mio a Singapore nel 2007 per cercare di guadagnarmi da vivere. A Singapore fa molto caldo tutto l’anno, perciò ogni giorno sul lavoro sudavo profusamente. Era davvero orribile, e per giunta mi trovavo in un luogo del tutto estraneo, senza familiari né amici: la vita mi pareva proprio scialba e tediosa. Un giorno d’agosto, tornando a casa dal lavoro, ho ricevuto un volantino evangelico che diceva: “Ora il Dio di ogni grazia, che vi ha chiamati alla Sua gloria eterna in Cristo Gesù, dopo che avrete sofferto per breve tempo, vi perfezionerà Egli stesso, vi renderà fermi, vi fortificherà stabilmente” (1 Pietro 5:10). Leggendo queste parole ho trovato conforto. In seguito sono andato con un fratello in chiesa, dove l’accoglienza entusiastica di fratelli e sorelle, che mi domandavano come me la cavassi, mi ha fatto percepire il calore di una famiglia, come non mi succedeva da molto tempo. All’improvviso mi sono venute le lacrime agli occhi: mi sembrava proprio di essere arrivato a casa. Da allora in poi è stato imprescindibile per me andare in chiesa ogni domenica.

Quel dicembre sono stato battezzato, intraprendendo così ufficialmente la via della fede. Durante una messa ho sentito il predicatore leggere Matteo, capitolo 18, versetti 21-22: “Allora Pietro si avvicinò e Gli disse: ‘Signore, quante volte perdonerò mio fratello se pecca contro di me? Fino a sette volte?’ E Gesù a lui: ‘Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette’”. Udendo questo, ho pensato: “Come può il Signore Gesù manifestare in tale misura il perdono e la pazienza? Perdona settanta volte sette. Se gli uomini veramente ci riuscissero, non ci sarebbero conflitti, soltanto amore e benevolenza!” Sono rimasto molto commosso dalle parole del Signore e ho deciso di agire secondo i Suoi insegnamenti.

Due o tre anni dopo, il mio capo mi ha assegnato l’incarico di gestire un cantiere, perciò ho dedicato al lavoro tutte le mie energie e ho smesso di frequentare regolarmente le riunioni. In seguito un amico mi ha presentato un certo signor Li, finanziere d’impresa, e insieme abbiamo creato un’azienda edilizia. Ero molto contento ed ero deciso a buttarmi a capofitto nel lavoro. Poi sono entrato completamente nel vortice del denaro e ho smesso del tutto di andare in chiesa per le riunioni. Volevo che i progetti venissero eseguiti bene, allo scopo di conquistarmi la lode degli altri per la mia competenza, perciò sono diventato sempre più esigente nei confronti dei dipendenti. Li rimproveravo quando vedevo che avevano fatto qualcosa di sbagliato o non rispondente ai miei requisiti. Al caposquadra venivano spesso le lacrime agli occhi per i miei insulti. I dipendenti avevano paura ogni volta che mi vedevano e perfino si nascondevano davanti a me. Perfino coloro che erano stati buoni amici sono diventati freddi nei miei confronti e non volevano più confidarsi con me. Constatarlo è stato assai doloroso. Il Signore Gesù ci insegna a perdonare settanta volte sette e ad amare il prossimo come noi stessi. Però io non l’avevo minimamente messo in pratica, nemmeno una volta. Come potevo considerarmi cristiano? Sapevo che stavo peccando e spesso pregavo il Signore, confessando e pentendomi. Ho deciso di cambiare. Ma ogni volta che veniva fuori qualcosa, mio malgrado, continuavo a peccare. Ero davvero contrariato.

Nell’agosto del 2015 abbiamo sospeso l’attività perché l’azienda non stava andando bene, e io sono ritornato a casa. Depresso e infelice, non facevo che bere e giocare d’azzardo tutto il giorno. Quando mia moglie mi diceva di smettere di bere, le urlavo: “Sono soldi miei, li ho guadagnati io e li spendo come voglio io…” Non poteva farci niente, perciò se ne stava lì seduta a piangere. Ogni volta che davo sfogo alla mia collera, provavo rimorso e mi detestavo, ma non riuscivo proprio a trattenermi. Ormai avevo perduto completamente ogni decoro cristiano; il mio comportamento e la mia condotta erano esattamente uguali a quelli di un non credente.

In preda al dolore e allo smarrimento, sono ritornato in chiesa per frequentare di nuovo le riunioni. In quel periodo pregavo continuamente il Signore Gesù: “Oh, Signore! Ho fatto tante cose che non volevo fare, ho detto tante cose che hanno ferito gli altri. Vivo nel peccato e mi ribello contro di Te. Ogni volta che commetto un peccato, provo rimorso e davvero mi detesto, ma non riesco mai a controllarmi! Di sera confesso i miei peccati, ma poi di giorno ricado nelle mie vecchie abitudini e pecco ancora. Oh, Signore! Ti imploro di salvarmi: che cosa posso fare per liberarmi dal peccato?”

A capodanno 2016 ho messo piede sul suolo americano: sono arrivato a New York per guadagnare un po’ di soldi. Nel tempo libero ho continuato ad andare in chiesa e mi sono anche unito a un gruppo di preghiera, in cui leggevo la Bibbia e pregavo con altri fratelli e sorelle. Lì ho conosciuto una sorella di nome Qinglian. Un giorno la sorella Qinglian mi ha chiamato per dirmi che vi era una bella notizia che voleva comunicarmi. Ho domandato: “Quale bella notizia?” Mi ha risposto: “C’è una missionaria in visita. Vuoi venire a sentirla parlare?” Ho detto: “Ottimo! Dov’è?” Allora mi ha fissato un appuntamento per andare a casa sua.

Sono andato quel giorno a casa della sorella Qinglian. C’erano diversi altri fratelli e sorelle e, dopo esserci presentati e scambiati i saluti, ci siamo messi a parlare della Bibbia. La comunicazione della sorella Zhao è stata assai illuminante e per me davvero edificante. Quindi le ho parlato del mio continuo peccare e confessare e del dolore di non riuscire a liberarmi dal peccato, e le ho chiesto aiuto. Nella sua comunicazione ha detto che anche quando già crediamo nel Signore continuiamo a peccare costantemente e che il fatto di vivere una vita in questo ciclo infinito di peccare di giorno e confessare di sera, senza poter mai liberarsene, non era un problema che riguardasse soltanto me. Anzi, era un problema comune a tutti i credenti. La sorella Zhao quindi ci ha fatto vedere un video con la recitazione di alcune parole di Dio. Le parole erano queste: “Il mutamento dell’indole umana parte dalla conoscenza che l’uomo ha della propria essenza e si attua mediante una trasformazione del suo pensiero, della sua natura e dei suoi schemi mentali, cioè tramite cambiamenti fondamentali. Solo così si otterranno veri mutamenti nell’indole umana. L’indole corrotta dell’uomo deriva dal fatto che Satana lo ha avvelenato e calpestato, dai danni ingenti che Satana ha inflitto al suo pensiero, alla sua moralità, al suo discernimento e alla sua ragione. È appunto perché queste realtà fondamentali dell’uomo sono state corrotte da Satana e sono totalmente diverse da come Dio le aveva create in origine, che l’uomo si oppone a Dio e non comprende la verità. Perciò, i mutamenti dell’indole umana devono incominciare dalla trasformazione del suo pensiero, del suo discernimento e della sua ragione, e ciò determinerà un cambiamento nella sua conoscenza di Dio e della verità” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Avere un’indole immutata è essere ostili a Dio”)

Sono rimasto davvero commosso, pensando: “Non stanno forse parlando di me? Io guardo sempre gli altri dall’alto in basso, li rimprovero per questo e li sgrido per quello. Sono privo di moralità e di ragione e ho perduto ogni vestigio di decoro santo”. Queste parole sono penetrate fin nel profondo del mio essere. In precedenza non avevo mai letto niente di simile, né avevo ascoltato un predicatore tenere un sermone del genere. Ero sconvolto dal mio continuo peccare, ma comunque non riuscivo a liberarmi dai vincoli del peccato. Queste parole mi hanno indicato la via per abbandonare il peccato, e mi sono meravigliato: sono espresse davvero bene. Chi potrebbe averle scritte?

La sorella Zhao mi ha detto che questa è la parola di Dio, che il Signore Gesù è già ritornato nella carne e attualmente sta compiendo l’opera di giudicare e purificare gli esseri umani tramite la Sua parola negli ultimi giorni. Non osavo proprio credere ai miei orecchi. Quale credente non anela il Suo ritorno? Sentendo all’improvviso questa notizia del ritorno del Signore, mi sono emozionato al punto di non sapere che cosa pensare: il Signore è davvero ritornato? Le ho chiesto con ansia di proseguire la sua comunicazione. La sorella Zhao ha detto: “Il Signore Gesù è veramente ritornato ed è Dio Onnipotente, il Cristo incarnato degli ultimi giorni. Ha espresso tutte le verità per purificare e salvare l’umanità e ha avviato l’opera di giudizio a partire dalla casa di Dio. Ci salverà definitivamente dal dominio di Satana, noi che siamo vincolati dalla nostra natura satanica e viviamo nel peccato da cui non riusciamo a districarci. In definitiva conseguiremo la piena salvezza e saremo conquistati da Dio. Nell’Età della Grazia, il Signore Gesù ha compiuto soltanto l’opera di redenzione; ci ha redenti dal peccato e ci ha assolti dai nostri peccati, affinché non fossimo più condannati secondo la legge. Pur avendo assolto i nostri peccati, il Signore non ha perdonato la nostra natura satanica né la nostra indole satanica. L’arroganza, la scaltrezza, l’egoismo, l’avidità, la malevolenza e alti aspetti dell’indole corrotta continuano a esistere nell’uomo. Sono cose più profonde e ostinate del peccato. Proprio perché questa indole satanica e questa natura satanica non sono state risolte, nostro malgrado continuiamo a peccare e perfino commettiamo peccati più gravi del violare la legge. Quanto ai farisei di allora, il motivo per cui avversassero e condannassero il Signore, fino al punto di crocifiggerLo, non era forse che la natura peccatrice dell’uomo non era stata risolta? In effetti tutti possiamo capirlo a fondo perché anche noi siamo dominati da questa indole corrotta. Così diciamo spesso menzogne, agiamo in maniera disonesta, siamo arroganti e presuntuosi e rimproveriamo gli altri con tono altezzoso. Sappiamo bene che il Signore ci chiede di perdonare gli altri e di amare il prossimo come noi stessi, eppure non lo mettiamo in pratica. Le persone tramano le une contro le altre, si azzuffano per la fama e il guadagno e sono incapaci di andare d’accordo in armonia. Nei periodi di malattia, di calamità naturali o catastrofi di origine umana, noi continuiamo a prendercela con Dio e perfino Lo rinneghiamo o Lo tradiamo. Questi dati di fatto indicano che, se non risolviamo la nostra natura satanica e la nostra indole satanica, non potremo mai sottrarci a questa vita ciclica di peccare e confessare, e poi confessare e peccare. Pertanto, per salvare definitivamente l’uomo dal peccato, è necessario che Dio compia una fase della Sua opera di giudizio e purificazione per risolvere la nostra natura peccatrice. Solo in questo modo possiamo essere purificati e salvati definitivamente da Dio ed essere conquistati da Lui. Leggiamo ancora qualche brano delle parole di Dio Onnipotente e capirete”.

La sorella Zhao ha aperto il libro della parola di Dio e si è messa a leggere: “Per quanto l’uomo possa essere stato redento e perdonato per i suoi peccati, si può solo ritenere che Dio non Si sia ricordato le trasgressioni dell’uomo e non lo abbia trattato in base ad esse. Tuttavia, quando l’uomo, il quale vive in un corpo fatto di carne, non è stato liberato dal peccato, può solo continuare a peccare, rivelando all’infinito la sua indole satanica corrotta. Questa è la vita che conduce, un ciclo infinito di peccato e perdono. La maggior parte degli uomini non fa che peccare durante il giorno per confessarsi la sera. In questo modo, anche se il sacrificio per il peccato è eternamente efficace per l’uomo, non sarà in grado di salvarlo dal peccato. Solo metà dell’opera di salvezza è stata portata a termine, poiché l’uomo ha ancora un’indole corrotta” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il mistero dell’incarnazione (4)”) “Benché Gesù abbia compiuto molte opere tra gli uomini, ha soltanto completato la redenzione di tutta l’umanità e ne è diventato il sacrificio espiatorio; Egli, però, non ha liberato l’uomo da tutta la sua indole corrotta. Salvare pienamente l’uomo dall’influenza di Satana ha richiesto non solo che Gesù diventasse il sacrificio espiatorio e Si facesse carico dei peccati dell’uomo, ma ha anche richiesto che Dio compisse un’opera ancora maggiore per liberare completamente l’uomo dalla sua indole diabolicamente corrotta” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”). “I peccati dell’uomo sono stati perdonati, e ciò è accaduto grazie all’opera della crocifissione di Dio, ma l’uomo ha continuato a vivere nella vecchia, corrotta indole satanica. Stando così le cose, l’uomo doveva essere completamente salvato dalla sua corrotta indole satanica perché la sua natura peccaminosa potesse essere definitivamente estirpata per mai più rispuntare, permettendo così la trasformazione della sua indole. A tale scopo era necessario che l’uomo comprendesse il cammino della crescita nella vita, che comprendesse la via della vita e il modo per cambiare la propria indole. Inoltre era necessario che agisse in conformità a questo cammino, cosicché la sua indole potesse cambiare gradualmente ed egli potesse vivere nello splendore della luce per fare ogni cosa in conformità alla volontà di Dio, per poter scacciare la propria indole satanica corrotta e liberarsi dall’influsso satanico delle tenebre, emergendo così pienamente dal peccato. Solo allora l’uomo riceverà la salvezza completa” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il mistero dell’incarnazione (4)”) Nella sua comunicazione la sorella Zhao ha detto: “Adesso che abbiamo letto queste parole di Dio, capiamo perché siamo sempre vincolati dalla nostra natura satanica e incapaci di liberarci dal peccato, giusto? Durante l’Età della Grazia, Dio ha compiuto soltanto l’opera di redenzione, non l’opera della fine dei tempi di giudicare, purificare e salvare definitivamente gli esseri umani. Allora, per quanto confessiamo i nostri peccati e ci pentiamo, cerchiamo di dominarci, digiuniamo e preghiamo, non potremo conseguire la libertà dal peccato. Ciò significa che, se vogliamo liberarci dalla schiavitù e dal dominio della nostra natura peccatrice, sottoporci soltanto all’opera di redenzione del Signore Gesù non basta. Dobbiamo accogliere l’opera di giudizio compiuta dal Signore Gesù al Suo ritorno. Questo perché, nel compiere la Sua opera di giudizio degli ultimi giorni, Dio esprime molti aspetti della verità per giudicare e rivelare la natura satanica dell’uomo di avversare e tradire Dio. Egli rivela la Sua indole giusta e santa che non tollera offesa, consentendo all’umanità di capire chiaramente la verità della propria profonda corruzione da parte di Satana, tramite il giudizio e il castigo delle parole di Dio; di conoscere veramente l’indole giusta di Dio che non tollera offesa da parte dell’uomo; di acquisire un cuore timorato di Dio. In tal modo trasforma e purifica l’indole satanica dell’uomo e salva l’uomo dall’influsso di Satana. Nel giudizio e nel castigo di Dio, maestosi e irati, vediamo Dio a faccia a faccia. Come una spada a doppio taglio, la parola di Dio ci trafigge il cuore, rivela la nostra natura satanica di avversare e tradire Dio, nonché la nostra indole corrotta nei più profondi recessi del nostro cuore, che noi non abbiamo modo di scoprire. Ci fa vedere che l’essenza della nostra natura è colma di un’indole satanica fatta di arroganza, presunzione, egoismo, meschinità, ambiguità e scaltrezza; che noi non abbiamo nemmeno un briciolo di sembianze umane e siamo la completa personificazione di Satana. Soltanto allora ci prostriamo davanti a Dio, cominciando a detestare e a maledire noi stessi. Allo stesso tempo percepiamo nel profondo che l’intera parola di Dio è la verità, è tutta la rivelazione dell’indole di Dio nonché di ciò che è la vita di Dio. Vediamo che l’indole giusta di Dio non tollera offesa e che l’essenza santa di Dio non può essere contaminata. L’esito è l’acquisizione di un cuore di venerazione per Dio; cominciamo a ricercare la verità con tutte le nostre forze e a comportarci secondo la parola di Dio. Giungendo a poco a poco a capire la verità, avremo una sempre maggiore comprensione della nostra natura e indole satanica e acquisiremo sempre più discernimento. Migliorerà anche la nostra conoscenza di Dio. La nostra indole interiore corrotta lentamente sarà purificata e noi saremo liberi dai vincoli del peccato. Acquisiremo la vera liberazione e vivremo liberi davanti a Dio. Questo è proprio l’esito conseguito nell’umanità dall’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni. Si può vedere pertanto che l’opera di ‘redenzione’ dell’Età della Grazia e l’opera di ‘liberare l’uomo dal peccato’ degli ultimi giorni sono due fasi differenti. La ‘redenzione’ è soltanto l’assunzione dei peccati dell’uomo da parte del Signore Gesù e il fatto di permettere all’uomo di sottrarsi alla punizione che avrebbe dovuto subire per i suoi peccati. Ma questo non significa che gli esseri umani siano senza peccato, tanto meno che non peccheranno mai o che siano già totalmente purificati. Invece ‘liberare l’uomo dal peccato’ significa rivelare completamente la natura peccatrice dell’umanità affinché noi possiamo vivere senza più affidarci alla nostra natura corrotta, in modo da conseguire una trasformazione della nostra indole di vita e ottenere la totale purificazione. Perciò solo accogliendo l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni possiamo risolvere definitivamente la nostra indole corrotta, liberarci dall’influsso di Satana ed essere salvati, essere guidati verso il Regno di Dio e conseguire le promesse e le benedizioni di Dio”.

Ascoltando la parola di Dio e la comunicazione delle sorelle, ho percepito che questo era del tutto in linea con la realtà ed era molto concreto. Ho ripensato ai miei molti anni di uomo di fede: non solo mentivo e ingannavo spesso, ma ero anche arrogante e sfrenato, sgarbato e irragionevole, e ostinato. Chi lavorava con me mi temeva e si teneva a distanza, e perfino a casa anche mia moglie e mia figlia avevano una certa paura di me. Nessuno voleva aprirsi con me e non riuscivo a trovare nemmeno un amico con cui confidarmi. Era una cosa dolorosa e mi sentivo smarrito. Anche se leggevo spesso la Bibbia e pregavo, confessavo al Signore i miei peccati e perfino mi disprezzavo, continuavo a fare le stesse cose orribili. Non riuscivo affatto a cambiare. Uno come me che continuamente pecca e si oppone al Signore ha grande necessità dell’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni! Il Signore Gesù adesso è ritornato: è Dio Onnipotente incarnato. Oggi, avendo la possibilità di udire la voce di Dio e apprendere che il Signore Gesù è ritornato per esprimere la verità e intraprendere l’opera di giudicare, purificare e salvare l’uomo, sono davvero fortunatissimo! La sorella ha visto che ero colmo di ardore, perciò mi ha offerto una copia di un libro delle parole di Dio: “Le pecore di Dio ascoltano la voce di Dio”. L’ho accettato con gioia e ho deciso di mettere veramente in pratica la mia fede in Dio Onnipotente!

Dopo avere accolto l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni ho letto molte parole di Dio. Ho letto le tre fasi dell’opera di Dio, il mistero dell’incarnazione, il significato del nome di Dio e la storia segreta della Sacra Bibbia, nonché come vengono creati i vincitori, come si realizza il Regno di Cristo, come saranno stabiliti l’esito finale e la destinazione di ogni tipo di persona e altri aspetti della verità, acquisendone a poco a poco una certa comprensione. Inoltre ho conquistato una maggiore fede in Dio.

Inizialmente, quando ho letto le parole di Dio che tanto severamente giudicano e rivelano l’uomo, mi sono sentito angosciato e a disagio e mi sono fatto al riguardo certi concetti; mi sembrava che le parole di Dio fossero troppo severe. Non poteva essere un po’ più tenero? Se Dio giudica l’uomo in questo modo, l’uomo non è forse condannato? Come può allora essere davvero salvato? Poi ho letto nella parola di Dio: “Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità”) “Attraverso cosa viene conseguito il perfezionamento dell’uomo da parte di Dio? Esso viene conseguito attraverso la Sua indole giusta. L’indole di Dio consta principalmente di giustizia, ira, maestà, giudizio e maledizione, ed Egli perfeziona l’uomo principalmente attraverso il Suo giudizio. Alcune persone non comprendono e si chiedono come mai Dio sia in grado di rendere perfetto l’uomo solo attraverso il Suo giudizio e la Sua maledizione. Affermano: ‘Se Dio dovesse maledire l’uomo, questo non morirebbe? Se Dio dovesse giudicare l’uomo, quest’ultimo non sarebbe condannato? Allora, come può essere reso comunque perfetto?’ Queste sono le parole delle persone che non conoscono l’opera di Dio. Ciò che Egli maledice è la disobbedienza dell’uomo e ciò che giudica sono i suoi peccati. Anche se parla con severità e implacabilmente, Egli rivela tutto ciò che si trova nell’uomo, rivelando con queste severe parole ciò che è essenziale nell’uomo; tuttavia, attraverso tale giudizio gli dona una conoscenza profonda dell’essenza della carne, e perciò l’uomo si sottomette al cospetto di Dio. La carne dell’uomo è composta dal peccato, da Satana, è ribelle ed è l’oggetto del castigo di Dio. Perciò, per consentire all’uomo di conoscere sé stesso, le parole del giudizio di Dio devono colpirlo e deve essere usato ogni tipo di raffinamento; soltanto allora la Sua opera sarà efficace” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solamente affrontando prove dolorose puoi conoscere l’amabilità di Dio”) Dalle parole di Dio ho capito che Egli compie la Sua opera di giudizio degli ultimi giorni esprimendo la verità, e che giudica, rivela e condanna severamente l’indole corrotta dell’uomo, la sua natura satanica e i suoi atti malvagi che si oppongono a Dio. Fa tutto questo affinché noi possiamo vedere chiaramente la verità della nostra corruzione, capire a fondo l’essenza della nostra indole corrotta e conoscere la nostra natura satanica e la fonte della nostra corruzione. Questo è l’unico modo in cui noi possiamo disprezzare noi stessi e rinunciare alla carne. Inoltre, proprio perché Dio tramite il Suo giudizio e castigo mostra la Sua indole giusta, maestosa e irata, noi possiamo vedere la Sua giustizia e la Sua santità e capire chiaramente la nostra spregevolezza, turpitudine e malvagità. Dio inoltre fa tutto questo affinché noi possiamo conoscere la nostra natura satanica e la verità della nostra corruzione. Se Dio non giudicasse l’uomo così severamente, se non rivelasse la corruzione dell’uomo arrivando proprio al nocciolo della questione, e se non rivelasse la Sua indole giusta e maestosa, noi esseri umani, così profondamente corrotti da Satana, non saremmo in grado di riflettere su noi stessi né di conoscere noi stessi. Saremmo incapaci di conoscere la verità della nostra corruzione e della nostra natura satanica. Se fosse così, come potremmo allora liberarci dalla nostra natura peccatrice ed essere purificati? Dai risultati conseguiti tramite le severe parole di Dio possiamo vedere che nascosti al loro interno vi sono il vero amore di Dio per l’uomo e gli sforzi scrupolosi che Egli compie per salvare l’uomo. Più leggo le parole di Dio, più capisco come sia meravigliosa la Sua opera di giudizio. L’opera di Dio è davvero concreta! Solo il severo giudizio di Dio può purificare, trasformare e salvare l’uomo. L’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni è veramente ciò di cui abbiamo bisogno!

Per via della mia natura arrogante e presuntuosa, parlando con gli altri spesso facevo loro ramanzine con tono altezzoso, e nelle mie azioni non conoscevo legge. Amavo sempre farmi ascoltare dagli altri e tendevo a mettermi in mostra. Più volte alle riunioni ho tenuto comunicazioni su come avessi gestito dei problemi nella mia squadra di lavoro, come avessi rimproverato i dipendenti che non avevano seguito le istruzioni e li avessi soggiogati, nonché come mia moglie e mia figlia facessero quello che dicevo io. In particolare quando tenevo una comunicazione riguardo alle parole di Dio, dicevo cose come: “Ritengo che questo brano delle parole di Dio significhi questo” e: “Questo è ciò che penso io”. Un fratello ha osservato che senza rendermene conto rivelavo sempre un’indole arrogante e presuntuosa. A una riunione me l’ha fatto notare, dicendo che parlare e agire in questo modo è un’espressione di arroganza, presunzione e irragionevolezza. Se qualcuno mi avesse smascherato in quel modo nel passato, e per giunta davanti a tante persone, di sicuro mi sarei difeso e l’avrei confutato subito. Ma in quel momento ho scelto di tacere senza argomentare né giustificarmi, perché mi sono venute in mente queste parole di un sermone: “Se dici sempre: ‘Io penso’ su ogni questione in cui ti imbatti, beh, sarebbe meglio che lasciassi andare le tue opinioni. Ti esorto a lasciare andare le tue opinioni e a cercare la verità. Esamina le parole di Dio. La tua ‘opinione’ non è la verità! […] Sei troppo arrogante ed egocentrico! Di fronte alla verità, non sei nemmeno in grado di lasciare andare e negare le tue personali concezioni e illusioni. Tu non sei intenzionato a obbedire a Dio neanche minimamente! Di coloro che cercano davvero la verità e che hanno veramente un cuore timorato di Dio, chi dice ancora ‘Io penso’? Questa espressione è già stata eliminata. Questa è la rivelazione dell’indole satanica” (Sermoni e comunicazioni sull’ingresso nella vita). Questa comunicazione mi ha rammentato che, quando mi trovavo di fronte a una questione, ripetevo spesso parole come “io penso”, “io sostengo” e “io credo”, cominciando sempre con “io”, e avevo sempre l’ultima parola su tutto. Ritenevo di poter capire le cose da solo e di saper affrontare i problemi. Inducevo sempre gli altri a fare come dicevo io e a obbedirmi. Avendo una così alta considerazione di me stesso, non rivelavo proprio un’indole arrogante? Ciò che mi ha detto il fratello quando mi ha fatto notare la mia indole era tutto vero e ho dovuto accettarlo. Le mie convinzioni derivavano dai miei concetti e fantasie, provenivano da Satana e certamente non erano la verità. Ho pensato a come, a casa, sul lavoro o tra colleghi, mi comportassi sempre come se fossi stato il numero uno. Se qualcuno non mi ascoltava o faceva qualcosa non in linea con le mie opinioni, mi incollerivo e lo rimproveravo. Poter rivelare queste cose significava che nel mio cuore non vi era posto per Dio, che non onoravo la grandezza di Dio, ma piuttosto onoravo la mia grandezza. Questo era in genere il mio modo di parlare e di comportarmi e dimostrava come fosse davvero arrogante la mia indole!

In seguito ho letto queste parole di Dio: “Se, nel tuo cuore, comprendi veramente la verità, allora saprai come metterla in pratica e obbedire a Dio, e intraprenderai naturalmente il cammino della ricerca della verità. Se il cammino che percorri è quello giusto e in linea con la volontà di Dio, allora l’opera dello Spirito Santo non ti abbandonerà, e così ci saranno sempre meno possibilità che tu tradisca Dio. Senza la verità, è facile commettere il male, e lo commetterai tuo malgrado. Per esempio, se possiedi un’indole arrogante e presuntuosa, allora sentirti dire di non opporti a Dio non fa alcuna differenza, non puoi evitarlo, è al di là del tuo controllo. Non lo faresti intenzionalmente, ma saresti guidato dalla tua indole arrogante e presuntuosa. La tua arroganza e il tuo orgoglio ti porterebbero a disprezzare Dio e a considerarLo privo di qualsiasi importanza; ti indurrebbero a esaltare te stesso, a metterti costantemente in mostra; ti porterebbero a disprezzare gli altri, non lascerebbero spazio per nessuno nel tuo cuore se non per te stesso; priverebbero il tuo cuore del posto per Dio, e alla fine ti farebbero sedere al posto di Dio e pretendere che la gente si sottomettesse a te, che venerasse come verità i tuoi pensieri, le tue idee e le tue nozioni. Guarda quanto male commettono le persone sotto il dominio della loro natura arrogante e presuntuosa! Per modificare le loro azioni malvagie, le persone devono prima risolvere il problema della loro natura. Senza un cambiamento di indole, non sarebbe possibile apportare una soluzione fondamentale a questo problema” (“Solo perseguendo la verità si può conseguire un cambiamento di indole” in “I discorsi di Cristo degli ultimi giorni”). Ogni parola pronunciata da Dio è la verità: me ne sono convinto totalmente. Ho pensato a come, nei cantieri, fra colleghi e a casa, fossi solito fare ramanzine agli altri con tono altezzoso. E tutto questo avveniva perché ero dominato dalla mia natura satanica e arrogante; non era causato dal fatto che io fossi una persona iraconda o avessi un brutto carattere o fossi privo di autocontrollo. Ritenevo di avere levatura e talento e una buona capacità di guadagno, il che alimentava la mia arroganza ed era diventato la caratteristica della mia vita, perciò mi consideravo migliore degli altri. Guardavo tutti dall’alto in basso, pensavo di essere migliore di tutti e spadroneggiavo sugli altri. Ho così individuato la fonte del mio peccato e ho visto le pericolose conseguenze di lasciare irrisolta la mia indole satanica e corrotta. Perciò mi sono sforzato di alzare lo sguardo e leggere molte parole di Dio che giudicano e rivelano la natura arrogante dell’uomo, e ho riflettuto su me stesso facendo un confronto. Tramite le parole di giudizio e di rivelazione di Dio e le comunicazioni di fratelli e sorelle nelle riunioni, ho cominciato ad acquisire una certa comprensione della mia natura arrogante. Ho visto che in realtà non ero migliore di nessun altro e che la mia capacità e la mia ricchezza mi erano state donate da Dio, perciò non avevo nulla di cui vantarmi. Se Dio non mi avesse donato sapienza e intelligenza, se non mi avesse benedetto, che cosa avrei potuto fare contando solo su me stesso? Nel mondo ci sono tante persone di talento; perché si affaticano e si affannano per tutta la vita solo per rimanere a mani vuote? Inoltre ho trovato nelle parole di Dio la via per risolvere la mia natura arrogante, ossia accettare di subire ulteriormente la potatura e il trattamento da parte di fratelli e sorelle, accettare il giudizio, il castigo, le prove e l’affinamento da parte di Dio, riflettere su me stesso alla luce delle parole di Dio, conseguire la vera conoscenza di me stesso e l’odio di me stesso e non agire più secondo la mia indole satanica ma in conformità con le parole di Dio. In seguito ho sperimentato molti esempi di giudizio e castigo, potatura e trattamento, e sono andato incontro a numerose battute d’arresto e vari fallimenti. La conoscenza della mia natura satanica e della mia essenza corrotta a poco a poco si è approfondita, e inoltre ho acquisito una certa comprensione della grandezza, della giustizia e della santità di Dio. Più sono giunto a conoscere la giustizia e la santità di Dio, più ho visto la mia spregevolezza, bassezza, insignificanza e meschinità. Le cose che in precedenza ritenevo importanti o di cui mi vantavo le ritenevo ormai nemmeno degne di menzione. Prima che me ne rendessi conto, la mia indole arrogante ha cominciato a cambiare. Se qualcuno diceva qualcosa di giusto – fratelli e sorelle, colleghi, familiari – lo accettavo. Non parlavo più agli altri con tono altezzoso, ma agivo con umiltà e non spadroneggiavo più. Quando emergeva una questione, ne parlavo con gli altri e agivo in base al suggerimento più giusto. Lentamente i miei rapporti con le persone che mi circondavano hanno cominciato a normalizzarsi. Provavo nel cuore pace e gioia e ritenevo di vivere finalmente in parte le sembianze umane.

Leggendo continuamente la parola di Dio e vivendo la vita della Chiesa, ho capito sempre più quanto fosse davvero fantastico poter accogliere la parola di giudizio di Dio degli ultimi giorni. Ho sperimentato autenticamente il fatto di non aver modo di risolvere da solo la mia indole corrotta. Solo attraverso il giudizio e il castigo delle parole di Dio sono stato a poco a poco trasformato e purificato. Nella Chiesa di Dio Onnipotente vedo molti fratelli e sorelle che si impegnano a fondo nel ricercare la verità e nell’accettare il giudizio e il castigo delle parole di Dio Onnipotente. Quando qualcuno rivela corruzione, altri glielo fanno notare e tutti si aiutano a vicenda. Tutti riflettiamo su noi stessi e conosciamo noi stessi alla luce delle parole di Dio e ricerchiamo la verità per risolvere la nostra corruzione. Ognuno mette in pratica il fatto di essere onesto e puro e schietto; accettiamo e ci sottoponiamo alle comunicazioni che sono conformi alla verità e la nostra indole corrotta si trasforma sempre più. Le parole di Dio Onnipotente possono davvero purificare e trasformare le persone. Dio incarnato è venuto fra noi, esprime personalmente le Sue parole per giudicarci e purificarci e ci guida a liberarci dal peccato e a essere salvati definitivamente: siamo davvero fortunati! Pensando a tutti quei veri credenti che attendono con impazienza il Suo ritorno, anelano a liberarsi dai vincoli del peccato ed essere purificati, ma vivono nel dolore senza una via da seguire, ho rivolto a Dio una preghiera e ho preso una decisione: “Desidero predicare agli altri il Tuo Vangelo del Regno perché possano essere come me, seguendo le Tue orme e intraprendendo la via verso la purificazione e la salvezza definitiva!”


9. Un diverso genere di amore

di Chengxin, Brasile

Un’occasione casuale nel 2011 mi ha consentito di trasferirmi dalla Cina al Brasile. Appena arrivato, sono stato sopraffatto da esperienze insolite e nuove che mi hanno colmato di curiosità e mi hanno trasmesso una sensazione positiva riguardo al futuro. Ma dopo un po’ di tempo questa sensazione di insolito e di nuovo è stata rapidamente sostituita dalla solitudine e dal dolore di trovarmi in una terra straniera e lontana. Ogni giorno rincasavo da solo e mangiavo per conto mio, guardando le pareti circostanti, giorno dopo giorno, senza mai nessuno con cui parlare. Mi sentivo tanto solo e spesso piangevo in segreto. Proprio quando mi sentivo particolarmente angosciato e smarrito, il Signore Gesù tramite un amico mi ha condotto a una riunione. Attraverso la lettura della parola del Signore, il canto degli inni e le preghiere alle riunioni, il mio cuore solitario è stato confortato dal Signore. Ho appreso dalla Bibbia che i cieli e la terra e tutte le cose sono stati creati da Dio e che anche l’uomo è una creatura di Dio. Ho appreso inoltre che il Signore Gesù è stato crocifisso per la redenzione dell’umanità, che il Signore Gesù ci ha redenti dal peccato e che Egli è l’unico Redentore dell’umanità. Giunto al cospetto della salvezza offerta dal Signore, la cosa più grande di tutte, mi sono sentito profondamente commosso e ho deciso di seguire il Signore per il resto della mia vita. Pertanto sono stato battezzato nel giorno del Ringraziamento e sono diventato ufficialmente cristiano. Poiché mi piaceva cantare, e in particolare cantare inni di lode a Dio, dopo essere stato battezzato mi sono impegnato nell’attività della Chiesa entrando a far parte del coro. Grazie alla guida e alle benedizioni di Dio, ho vissuto in pace e in felicità. Ogni volta che andavo a una riunione o lodavo Dio durante il culto, mi sentivo pervaso di energia.

Ma i bei tempi non durano per sempre e, quando sono entrato nei ranghi del ministero della Chiesa, a poco a poco sono giunto a capire che fratelli e sorelle della Chiesa sembravano in superficie interessarsi e prendersi cura gli uni degli altri e parevano andare tutti d’accordo fra loro, ma in realtà tutto ciò che dicevano e facevano era per il proprio tornaconto personale. Nella loro attività di ministero della Chiesa non volevano subire perdite personali e spesso spettegolavano dietro le spalle degli altri riguardo a chi facesse di più e chi di meno. Perfino il pastore aveva un atteggiamento assai interessato. Trattava le persone in base all’entità delle loro donazioni e ogni volta che teneva un sermone menzionava in particolare le donazioni. Ogni volta che veniva a una riunione, la questione di cui si preoccupasse di più era se le persone stessero facendo donazioni o no e quanto stessero donando, e non voleva ascoltare nulla riguardo alla vita di fratelli e sorelle. Parlava di amore ma io non l’ho mai visto intraprendere qualche iniziativa concreta. Quando fratelli o sorelle avevano una difficoltà, il pastore non li aiutava né li sosteneva. Ma ancora più scandaloso era il fatto che continuasse a criticare le persone e a guardare dall’alto in basso quei fratelli e sorelle inermi e squattrinati. Quando ho visto questa situazione nella Chiesa, mi sono sentito deluso ma anche confuso: come aveva fatto la Chiesa a cambiare al punto di non essere diversa dalla società nel suo complesso? A poco a poco ho perduto l’amore e la fede che avevo inizialmente e quando andavo in Chiesa la domenica non partecipavo più in maniera tanto attiva. Non avevo nemmeno voglia di cantare. Ogni settimana, quando andavo in chiesa, restavo fuori a bere il caffè o facevo un pisolino sui banchi. Quando si concludeva il sermone, offrivo una donazione e uscivo, e me ne andavo sempre con una sensazione di afflizione e di smarrimento nel cuore.

Una domenica nell’agosto del 2016 ho conosciuto in un parco la sorella Li Min. Era arrivata dall’America ed era stata compagna di scuola delle sorelle Gao Xiaoying e Liu Fang. Tutti noi credevamo nel Signore e ci siamo messi a chiacchierare seduti sull’erba. Abbiamo parlato a lungo e siamo arrivati all’argomento della situazione della Chiesa, e io ho detto loro tutto ciò che avevo osservato nella Chiesa. Quando ho finito di parlare, la sorella Li Min ha annuito pensierosa e ha detto: “Oggigiorno non soltanto la tua Chiesa è diventata così, ma l’intero mondo religioso ha perduto l’opera dello Spirito Santo ed è precipitato nelle tenebre e nella desolazione. Il Signore Gesù aveva profetizzato: ‘Poiché l’iniquità aumenterà, l’amore dei più si raffredderà’ (Matteo 24:12). Adesso siamo alla fine degli ultimi giorni e nella religione l’illegalità è ormai sfrenata. Pastori e anziani non si attengono ai comandamenti del Signore, non mettono in pratica la via del Signore e ritengono che non sia grave vivere nel peccato in questo modo. Tutti noi sappiamo che la prosperità della Chiesa è il risultato conseguito dall’opera dello Spirito Santo. Oggi Dio ha già svolto una nuova opera, e l’opera dello Spirito Santo è passata a un gruppo di persone che accolgono e accettano la nuova opera di Dio. Pastori e anziani della religione non guidano i credenti a ricercare ed esaminare l’opera di Dio degli ultimi giorni, ma contrastano e condannano la nuova opera di Dio disseminando ogni genere di dicerie e ragionamenti errati per impedire alle persone di rivolgersi a Dio. Vanno incontro all’odio e al rifiuto da parte di Dio e così l’intero mondo religioso rimane privo della benedizione di Dio, ha perduto completamente l’opera dello Spirito Santo ed è stato gettato da parte ed eliminato dal Signore. La Chiesa pertanto diventa sempre più desolata e tenebrosa. È proprio come all’epoca in cui il Signore Gesù Si incarnò per compiere la Sua opera. L’opera del Signore Gesù diede inizio all’Età della Grazia e pose fine all’Età della Legge. Poiché coloro che seguivano il Signore Gesù accoglievano e accettavano la nuova opera di Dio, guadagnarono l’opera dello Spirito Santo, mentre lo Spirito Santo non operava più fra coloro che non accoglievano il Signore Gesù e rimanevano nel tempio. E così il tempio, che in precedenza era colmo della gloria di Dio ed era il luogo in cui i credenti adoravano Dio, divenne una sede di affari e un covo di ladri. In altri termini, la desolazione della Chiesa è dovuta a due motivi: il primo è che pastori e anziani non si attengono ai comandamenti di Dio e non mettono in pratica la Sua parola, e continuamente commettono peccati e fanno il male; il secondo motivo è che Dio sta compiendo una nuova opera, che l’opera dello Spirito Santo si è trasferita altrove e che le persone non seguono più le orme di Dio. Però dietro la desolazione della Chiesa vi è la volontà di Dio, e qui vi è una verità da ricercare. Attraverso la desolazione della Chiesa, Dio induce tutti coloro che con cuore sincero credono in Lui e hanno sete di verità ad abbandonare la religione, in modo che possano ricercare l’opera dello Spirito Santo, seguire le orme di Dio, giungere al cospetto di Dio e conseguire l’attuale opera di Dio e la salvezza”.

Dopo aver ascoltato la comunicazione della sorella Li, ho annuito e ho detto: “Quello che dici è giusto. È di sicuro come dici tu. Io non sono mai riuscito a capire questo problema. La Chiesa in origine era un luogo in cui adorare Dio, ma ormai non c’è più differenza tra la Chiesa e la società nel suo complesso. Inoltre, in quello che i pastori predicano non vi è alcuna nuova luce, né alcuna gioia nell’ascoltarli, e le persone ora vivono tutte nelle tenebre. A quanto pare, è perché non abbiamo seguito la nuova opera di Dio, e allora che cosa dobbiamo fare per seguire la nuova opera di Dio?” La sorella Li ha risposto: “Il Signore Gesù è ritornato da tempo. Negli ultimi giorni, Dio Si è incarnato come Figlio dell’uomo per esprimere la verità con il nome di Dio Onnipotente e per compiere la fase dell’opera di giudicare e purificare l’umanità. Dobbiamo seguire l’opera di Dio degli ultimi giorni e accogliere il giudizio della parola di Dio, e soltanto allora potremo conseguire l’opera dello Spirito Santo”. Quando ho sentito che il Signore Gesù era già ritornato e stava compiendo l’opera di giudizio, sono rimasto sbalordito. Ho pensato: “Giudizio non significa forse punire una persona che è stata dichiarata peccatrice? Dio viene negli ultimi giorni a giudicare coloro che non credono in Dio, ma noi che crediamo nel Signore Gesù siamo già stati assolti dai nostri peccati e abbiamo ricevuto la grazia della salvezza. Non abbiamo bisogno di sottoporci al giudizio di Dio, poiché quando il Signore verrà ci innalzerà direttamente al Regno dei Cieli. Come potrebbe venire a giudicarci?” Con questo pensiero ho dato voce alla mia opinione, al che la sorella Liu Fang ha detto: “Fratello, già da una settimana esamino con la sorella Gao l’opera di Dio degli ultimi giorni. Leggendo la parola di Dio Onnipotente, abbiamo constatato che è la voce di Dio. Dio Onnipotente è davvero il ritorno del Signore Gesù. Leggi la parola di Dio Onnipotente e allora capirai. Il motivo per cui il Signore Gesù è ritornato per compiere l’opera di giudizio è che, sebbene a noi che crediamo nel Signore siano stati perdonati i peccati, noi continuiamo sempre a vivere nel peccato da cui non possiamo liberarci. Siamo incapaci di liberarci dalla schiavitù e dal dominio del peccato e abbiamo realmente bisogno che Dio esprima la verità per giudicarci e purificarci ed estirpare la nostra natura peccatrice e la nostra indole satanica corrotta. L’opera di giudizio di Dio Onnipotente negli ultimi giorni è un’opera nuova e più elevata, fondata sull’opera di redenzione compiuta dal Signore Gesù. Purifica completamente e salva l’uomo mediante il giudizio della parola e conduce le persone a una destinazione meravigliosa”. Quindi mi hanno comunicato pazientemente molte altre verità. Ma, qualunque cosa dicessero, io non riuscivo proprio ad accettare che il Signore fosse ritornato per giudicare coloro che credono in Lui. Affrontando questo conflitto interiore, mi sono sentito anche disorientato: le sorelle Gao e Liu erano credenti molto pie, e la loro fede e il loro amore per il Signore erano riconosciuti da tutti, e allora come potevano credere che il Signore Gesù fosse ritornato per giudicare coloro che credono in Lui e non ci avrebbe innalzato direttamente al Regno dei Cieli? Possibile che ci fosse in tale questione qualche mistero o verità che io non conoscevo?

Mentre riflettevo così, la sorella Li Min ha tirato fuori un libro e mi ha detto con fervore: “Fratello, il Signore Gesù ha detto: ‘Beati i poveri in spirito, perché di loro è il Regno dei Cieli’ (Matteo 5:3). Non trarre conclusioni affrettate, va bene? Vediamo prima se la parola di Dio Onnipotente è la voce di Dio e se può provvedere alla nostra vita e se può purificarci e salvarci, e allora sapremo se Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù oppure no. Confido nel fatto che le pecorelle di Dio sentano la Sua voce, perciò leggiamo assieme la parola di Dio!” Ho provato una certa riluttanza e non le ho risposto. Le tre sorelle si sono un po’ rattristate nel vedere il mio atteggiamento. La sorella Liu all’improvviso ha suggerito: “Prima preghiamo e poi leggiamo la parola di Dio”. Le tre sorelle quindi si sono messe a pregare e io non ho potuto far altro che imitarle. Tuttavia, mentre pregavo, non riuscivo ad acquietare il mio cuore. Anche se non udivo le preghiere delle sorelle, mi sono commosso per il loro modo di comportarsi. Avevano un atteggiamento assai sincero nei confronti di Dio e ricercavano in ogni cosa la volontà di Dio. Speravano che io esaminassi l’opera di Dio degli ultimi giorni e anche questa speranza nasceva dall’amore di Dio. Dopo la preghiera, la sorella Li mi ha consegnato un libro e mi ha detto con fervore: “Gran parte delle domande di questo libro, ‘Cento domande e risposte su come investigare la vera via’, vengono poste da persone di tutte le confessioni. Per rispondere a ciascuna domanda sono stati scelti dei brani opportuni della parola di Dio. Prova a dare un’occhiata”. Non volevo prendere il libro, ma vedendo la sincerità con cui lei aveva parlato ho guardato di nuovo le sorelle Gao e Liu e ho visto quanto sperassero che io esaminassi e ricercassi questo argomento. Ho pensato che accogliere l’avvento del Signore era una questione cruciale che non avrei dovuto trattare con indifferenza. Al che ho accettato il libro e ho detto: “Va bene, sono disposto ad accettare questo libro. Non parliamone più per oggi. Prima leggerò il libro e poi ne riparleremo”.

Quando sono ritornato a casa, ho messo da parte il libro: avevo la mente in subbuglio. Pensavo a quello che aveva comunicato la sorella Li Min e tutto mi pareva chiaro e trasparente. Tutto ciò che aveva detto era vero, ma quello che non riuscivo a capire era perché il Signore al Suo ritorno dovesse compiere l’opera di giudizio. Ci ho riflettuto con attenzione, ma continuavo a non capire. Quanto alla questione del secondo avvento del Signore, però, visto che ormai ne avevo sentito parlare, non potevo prendere ciecamente le mie decisioni in proposito e starmene lì rassegnato al mio destino. Ho pensato che fosse opportuno dare un’occhiata al libro e acquisire un certo discernimento. Pertanto ho trascorso sei giorni a leggere quel libro da cima a fondo. Ho visto che Dio Onnipotente aveva reso noti moltissimi misteri e verità di cui non avevo mai sentito parlare e leggerli mi è stato di grande conforto. Inoltre, leggendo le parole di Dio Onnipotente, ho percepito che molte cose venivano dette nello stesso tono del Signore Gesù. Le parole possedevano autorità e potenza, come se stesse parlando Dio Stesso. E così, dopo aver finito di leggere il libro, ho voluto capire meglio che cosa fosse di preciso l’opera di giudizio compiuta da Dio Onnipotente e ho deciso di andare a trovare la sorella Gao per domandarglielo.

Il giorno seguente sono andato a casa della sorella Gao e casualmente ho conosciuto lì alcuni suoi amici. Avevano tutti accolto l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni e stavano tenendo una riunione in cui comunicavano fra loro. Ci siamo salutati e la sorella Li Min è arrivata subito al dunque domandandomi: “Fratello, che concetti hai ancora? Quale aspetto dell’opera di Dio degli ultimi giorni vuoi capire? Possiamo comunicare assieme”. Ho risposto: “Hai detto che la Chiesa negli ultimi giorni si è fatta desolata perché l’opera dello Spirito Santo si è trasferita altrove. Questo posso accettarlo, ma noi che crediamo nel Signore siamo già stati assolti dai nostri peccati, e il Signore non ci considera peccatori. Perché Dio vuole ancora compiere l’opera di giudizio? Non potremo dunque essere innalzati al Regno dei Cieli se Dio non compie questa fase dell’opera? Quando Dio giudica una persona, tale persona non viene forse condannata? Dobbiamo essere tutti puniti? Come potremo allora essere innalzati al Regno dei Cieli?” La sorella Li Min ha risposto: “Secondo i concetti nutriti dalla maggior parte delle persone, coloro che il Signore giudica al Suo ritorno sono gli infedeli che non credono in Dio. Secondo tali persone, poiché Dio giudica qualcuno, costui viene poi condannato e punito. A loro parere, chi crede nel Signore è stato assolto dai propri peccati e il Signore al Suo avvento lo innalzerà direttamente al Regno dei Cieli e certamente non lo giudicherà. Perciò queste persone si rifiutano di accogliere l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni. Così facendo, fraintendono completamente la volontà di Dio e dimostrano di non conoscere la Sua opera. In realtà, l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni (esprimere la verità e giudicare e purificare l’uomo) viene compiuta proprio allo scopo di innalzare i fedeli al Regno dei Cieli. Tutti noi sappiamo che la Bibbia dice: ‘Il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio’ (1 Pietro 4:17). Questa profezia ci dice chiaramente che l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni comincia prima di tutto nella casa di Dio. Ossia ha inizio con le persone che con cuore sincero credono in Dio e accolgono l’opera di Dio degli ultimi giorni. Allora, noi riteniamo che credere nel Signore Gesù significhi che non siamo tenuti ad accogliere il giudizio di Dio, ma questa opinione è sbagliata. Negli ultimi giorni Dio usa le Sue parole per giudicare tutti coloro che si presentano dinanzi al Suo trono, e purifica e salva tali persone, creando un gruppo di vincitori prima che giungano le catastrofi. Poi, quando arriveranno le catastrofi, Egli ricompenserà i buoni e punirà i malvagi. Ecco come procede l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni. Nessuno può sfuggire all’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni, ma per coloro che accolgono e accettano il giudizio di Dio questo significa purificazione, salvezza e perfezione. Quanto a coloro che rifiutano e contrastano l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni, anche se possono sottrarsi al giudizio della parola di Dio, comunque non possono sfuggire al giudizio delle grandi catastrofi alla fine. Questo è un dato di fatto! Il motivo per cui Dio vuole giudicarci negli ultimi giorni è spiegato molto chiaramente nella parola di Dio Onnipotente. Leggiamo assieme un brano delle parole di Dio. Dio Onnipotente dice: ‘Tu sai solo che Gesù scenderà negli ultimi giorni, ma come scenderà esattamente? Un peccatore come voi, che è stato redento ma non cambiato o perfezionato da Dio, è in grado di soddisfare il cuore di Dio? Per te, che sei ancora dominato dal tuo vecchio io, è vero che sei stato salvato da Gesù e non sei considerato un peccatore grazie alla salvezza di Dio, ma questo non dimostra che tu non sia peccaminoso e non sia impuro. Come puoi essere santo, se non sei stato trasformato? Dentro di te sei assediato dall’impurità, dall’egoismo e dalla meschinità, eppure vuoi ancora discendere con Gesù – saresti davvero fortunato! Hai saltato un passaggio della tua fede in Dio: sei stato solo redento, non sei stato trasformato. Perché tu possa soddisfare il cuore di Dio, l’opera di trasformazione e di purificazione deve essere compiuta personalmente da Lui; se sei solo redento, non sarai in grado di raggiungere la santità. Di conseguenza, non sarai degno di essere partecipe delle sante benedizioni di Dio, perché hai saltato un passaggio nell’opera di Dio per la gestione dell’uomo, ossia il passaggio principale per la trasformazione e la perfezione. Tu, un peccatore che è stato solo redento, non puoi pertanto ricevere direttamente l’eredità di Dio’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Riguardo agli appellativi e all’identità”). Dalla parola di Dio capiamo che se crediamo nel Signore Gesù ci vengono soltanto perdonati i peccati. Questo non significa che noi non pecchiamo più, né che siamo privi di peccati. In realtà, tutti noi viviamo nel circolo vizioso del peccare e confessare e abbiamo ancora bisogno che Dio esprima la Sua parola per giudicarci e purificarci. Solo quando saremo purificati avremo i requisiti per essere innalzati al Regno dei Cieli. È documentato nella Bibbia: ‘Siate santi, perché Io sono santo’ (Levitico 11:44). ‘La santificazione, senza la quale nessuno vedrà il Signore’ (Ebrei 12:14). Dio è santo. Le persone contaminate e corrotte non possono vedere il volto di Dio e non sono idonee a entrare nel Regno di Dio. L’opera di redenzione compiuta dal Signore Gesù ci ha solamente assolti dai nostri peccati, ma non ci ha assolti dalla nostra indole corrotta e dalla nostra natura peccatrice. Pertanto ci rimane ancora l’indole satanica corrotta, che ci rende arroganti e presuntuosi, disonesti e scaltri, egoisti e spregevoli, malvagi e avidi, avversi alla verità e amanti dell’ingiustizia. Questa indole corrotta è proprio la causa fondamentale che ci induce a peccare e a opporci a Dio. Se non viene risolta, peccheremo spesso, saremo in competizione fra noi per la fama e il guadagno, ci impegneremo in dispute gelose, mentiremo e inganneremo, esalteremo noi stessi, testimonieremo noi stessi e altro ancora. E soprattutto, quando l’opera di Dio non è conforme ai nostri concetti, continuiamo a basarci su tali concetti e fantasie per giudicare, rinnegare e condannare Dio e per opporci alla Sua opera. Come possono persone del genere, che si oppongono a Dio, essere innalzate al Regno dei Cieli? Dio esprime la verità e compie l’opera di giudizio degli ultimi giorni, e il Suo obiettivo è purificarci della nostra indole satanica corrotta e avverare il nostro sogno di essere innalzati al Regno dei Cieli. Quando accogliamo il giudizio di Dio, ci liberiamo della nostra indole corrotta e ci purifichiamo e ci trasformiamo, allora abbiamo i requisiti per ereditare la promessa di Dio ed essere guidati da Dio verso il Regno”.

Dopo aver ascoltato la comunicazione della sorella e la parola di Dio Onnipotente, ho pensato: “Quando uno crede nel Signore, gli vengono perdonati i peccati, ma questo non significa che non ne commetta più. È proprio vero! Guardando le persone della Chiesa, dai pastori e anziani in giù fino ai semplici fedeli, me compreso, tutti viviamo in uno stato in cui durante il giorno pecchiamo e di sera confessiamo i nostri peccati, e siamo incapaci di sfuggire alla schiavitù e al dominio del peccato. A quanto pare, le persone saranno certamente incapaci di vedere il volto del Signore senza prima essere giudicate e purificate dalla parola di Dio. Da questo punto di vista, risulta assolutamente necessario che Dio venga a compiere l’opera di giudizio e purificazione dell’uomo! Io credevo che, avendo fede nel Signore Gesù, non fosse necessario essere giudicati. Ritenevo che il Signore sarebbe venuto a giudicare coloro che non credono in Lui. Adesso capisco che questo concetto non è affatto conforme alla volontà di Dio e che si tratta di un malinteso”. Allora la sorella Gao mi ha fatto vedere un video con canti e danze della Chiesa di Dio Onnipotente, intitolato “La gioia nella terra di Canaan”: “Tornando alla casa di Dio sono felice ed entusiasta. Sono fortunata, finalmente vedrò Dio Onnipotente, concreto. Le Sue parole guidano la gente nell’Età del Regno. Le Sue parole mi mostrano la via e capisco che percorso seguire come persona. Dio mi ha dissetato con l’acqua viva della vita. Essere faccia a faccia con Lui è piacere, piacere senza pari. Non sono più alla ricerca, il mio sogno del Regno dei Cieli si è finalmente avverato” (Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi). L’intero canto era allegro ed emozionante e trasmetteva un’ispirazione straordinaria. Ho visto che nel video il volto di ogni fratello e sorella traboccava di felicità, e non abbiamo potuto fare a meno di unirci al canto dell’inno. Ci siamo messi a danzare al ritmo della musica e il cuore ci si è colmato di gioia. Ho visto che i fratelli e le sorelle che avevano la provvista della parola di Dio erano benedetti e gioiosi. Pur avendo subìto il giudizio e il castigo di Dio, non avevano alcuna preoccupazione, ma anzi erano riscattati, liberi, gioiosi e felici. Ho pensato a come la mia fede e il mio entusiasmo per la religione fossero quasi scomparsi e a come riuscissi a vedere soltanto la desolazione e le tenebre della Chiesa. I fratelli e le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente, invece, erano colmi dell’opera dello Spirito Santo. Dalle loro comunicazioni riguardo alla verità si sprigionava luce, loro lodavano Dio con vigore e testimoniavano Dio con grande entusiasmo ed energia. In confronto, mi sembravano vivere in un mondo del tutto diverso rispetto a me. In quel momento mi sono sentito come un orfano vagante che fosse ritornato a casa e stesse godendo del calore dell’abbraccio di sua madre. Ho pensato: “Davvero qui c’è una verità da ricercare. Devo ascoltare bene le comunicazioni tenute dai fratelli e dalle sorelle riguardo alla verità dell’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni, per non perdermi l’occasione di accogliere l’avvento del Signore e di essere innalzato al Regno dei Cieli”.

Dopo di che la sorella Li ci ha letto altri due brani della parola di Dio: “Attraverso cosa viene conseguito il perfezionamento dell’uomo da parte di Dio? Esso viene conseguito attraverso la Sua indole giusta. L’indole di Dio consta principalmente di giustizia, ira, maestà, giudizio e maledizione, ed Egli perfeziona l’uomo principalmente attraverso il Suo giudizio. Alcune persone non comprendono e si chiedono come mai Dio sia in grado di rendere perfetto l’uomo solo attraverso il Suo giudizio e la Sua maledizione. Affermano: ‘Se Dio dovesse maledire l’uomo, questo non morirebbe? Se Dio dovesse giudicare l’uomo, quest’ultimo non sarebbe condannato? Allora, come può essere reso comunque perfetto?’ Queste sono le parole delle persone che non conoscono l’opera di Dio. Ciò che Egli maledice è la disobbedienza dell’uomo e ciò che giudica sono i suoi peccati. Anche se parla con severità e implacabilmente, Egli rivela tutto ciò che si trova nell’uomo, rivelando con queste severe parole ciò che è essenziale nell’uomo; tuttavia, attraverso tale giudizio gli dona una conoscenza profonda dell’essenza della carne, e perciò l’uomo si sottomette al cospetto di Dio. La carne dell’uomo è composta dal peccato, da Satana, è ribelle ed è l’oggetto del castigo di Dio. Perciò, per consentire all’uomo di conoscere sé stesso, le parole del giudizio di Dio devono colpirlo e deve essere usato ogni tipo di raffinamento; soltanto allora la Sua opera sarà efficace” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solamente affrontando prove dolorose puoi conoscere l’amabilità di Dio”) “Ciò che l’opera di giudizio realizza è la comprensione da parte dell’uomo del vero volto di Dio e la verità riguardo alla sua ribellione. L’opera di giudizio permette all’uomo di ottenere molta comprensione della volontà di Dio, dello scopo della Sua opera e dei misteri che per l’uomo sono incomprensibili. Inoltre, consente all’uomo di individuare e conoscere la sua sostanza corrotta e le radici della sua corruzione, come pure di scoprire la sua bruttezza. Questi effetti si realizzano tutti tramite l’opera di giudizio, perché la sua sostanza è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità”)

La sorella Li ha tenuto una comunicazione dicendoci: “Quando siamo stati corrotti da Satana, abbiamo tutti vissuto sotto il dominio di Satana e siamo divenuti dei degenerati che si opponevano a Dio. Secondo la sostanza giusta e santa di Dio, eravamo tutti dei bersagli delle maledizioni e della distruzione da parte di Dio, ma la volontà di Dio non è distruggere l’umanità, bensì salvarla. Pertanto, per salvare completamente le persone dal dominio di Satana, negli ultimi giorni Dio esprime le Sue parole e compie l’opera di giudicare e purificare l’uomo. L’opera di giudizio è in effetti Dio che usa la Sua parola per smascherare i discorsi, le azioni, la natura e l’essenza di ribellione e di opposizione a Dio, in modo che tali persone giungano a conoscere la propria essenza corrotta e la verità della loro corruzione, a riconoscere l’indole giusta e santa di Dio e a conseguire l’odio di sé. Allora le persone possono veramente pentirsi e trasformarsi e possono liberarsi della propria indole satanica corrotta ed essere conquistate da Dio. In questo modo conseguiranno la piena salvezza. Solo tramite il giudizio e il castigo della parola di Dio siamo in grado di vedere che siamo colmi di corruzione, che in ogni momento e in ogni luogo manifestiamo tale indole corrotta sotto forma di egoismo, arroganza, falsità e avidità e che siamo colmi di concetti e fantasie, desideri stravaganti e richieste irragionevoli nei confronti di Dio e che siamo privi di coscienza e di ragione, di lealtà e di obbedienza. Più accogliamo il giudizio di Dio, più riconosciamo quanto siamo profondamente corrotti e come in effetti non abbiamo umanità. Cominciamo a sentirci disgustati di noi stessi e a odiare noi stessi nel nostro cuore. Più accogliamo il giudizio di Dio, più vediamo la santità e la giustizia di Dio e più il nostro cuore venera Dio. Diventiamo disposti a rinunciare ai nostri desideri carnali e a vivere secondo la parola di Dio. Successivamente avviene una trasformazione del nostro modo di vedere le cose e della nostra indole corrotta, e cominciamo a vivere con qualche somiglianza a un autentico essere umano. Allora giungiamo a constatare veramente che il giudizio e il castigo di Dio sono per noi il grande amore di Dio e la salvezza da Lui offerta. Senza il giudizio e il castigo di Dio, saremmo tutti dei bersagli per la distruzione”.

La sorella ha concluso qui la sua comunicazione e io mi sono sentito molto commosso da quello che ha detto e ho capito quanto sia grande e vero l’amore di Dio. È il Dio che ama l’umanità! Ero stato io a fraintendere le buone intenzioni di Dio per la salvezza degli esseri umani. Pensavo che Dio giudicasse le persone allo scopo di condannarle e punirle e non avevo mai immaginato che l’espressione della parola di Dio e il Suo giudizio dell’uomo negli ultimi giorni potessero costituire un amore ancora più vero o che fosse per noi una salvezza ancora più grande! Sia ringraziato Dio Onnipotente! Con la lettura della parola di Dio Onnipotente e con le comunicazioni delle sorelle ho acquisito una certa comprensione dell’opera di giudizio di Dio e i miei fraintendimenti riguardo a Dio si sono dissipati. Sono giunto alla ferma convinzione che Dio Onnipotente non sia altro che il ritorno del Signore Gesù e sono ora disposto ad accogliere l’opera di giudizio di Dio. Sono emerso totalmente dalla nebbia della confusione e un sorriso gioioso mi ha illuminato il volto. La sorella Li ha detto felice: “Sia ringraziato Dio per averti guidato. Tutto questo è l’esito della parola di Dio. Da qui possiamo vedere che, prima di giungere a capire la verità, anche se possono nascere concetti riguardo a Dio e alla Sua opera, se noi ricerchiamo e accogliamo la verità e ascoltiamo la parola di Dio, capiremo la verità e avremo conoscenza dell’opera di Dio, e i nostri concetti e fantasie saranno spazzati via come nuvole di fumo. Allora saremo in grado di capire la volontà di Dio e non Lo fraintenderemo più”. Ho annuito felice e ho ringraziato Dio per avermi salvato.

Dopo aver accolto l’opera di Dio degli ultimi giorni, ho installato sul mio telefono un’app di messaggistica in modo che la sorella Gao e gli altri potessero condividere spesso con me i filmati evangelici, i video musicali e gli inni della Chiesa di Dio Onnipotente. Quando ho visto il filmato evangelico della Chiesa di Dio Onnipotente intitolato “Dal trono scorre l’acqua della vita”, questo ha avuto su di me un forte impatto. La situazione desolata della Chiesa illustrata nel filmato era davvero uguale alla situazione della nostra Chiesa, e il filmato indicava con perfetta chiarezza la causa fondamentale di tale desolazione. Poiché l’opera di Dio si era trasferita altrove e Dio non operava più nell’ambito della chiesa religiosa, coloro che si rifiutavano di accogliere l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni soffrivano tutti per una carestia. Coloro che accoglievano la parola di Dio Onnipotente conseguivano la provvista di acqua di vita da parte di Dio e non erano più inariditi e vivevano con Dio una vita benedetta. Quando ho visto il filmato “Aspettando”, non ho potuto fare a meno di emettere un sospiro. Il vecchio pastore del filmato credeva nel Signore da tutta la vita e pensava che la sua intensa attività fosse meritoria. Stava aspettando l’avvento del Signore per essere innalzato al cielo. Ma ostinatamente si aggrappava alla convinzione che il Signore sarebbe giunto su una nube e avrebbe trasmesso a lui per primo la rivelazione. Per via di questa ostinazione, si opponeva e si rifiutava di accogliere l’opera di Dio degli ultimi giorni, perciò alla fine è rimasto lì a guardare il cielo, in attesa di una nube, ed è morto colmo di rimpianto. Questa amara lezione dà veramente da pensare allo spettatore! Allo stesso tempo, nel cuore mi sono rallegrato e ho reso grazie a Dio Onnipotente per avere salvato me, figlio ribelle che cercava soltanto di acquisire benedizioni da Lui ma era riluttante ad accogliere il Suo giudizio e la purificazione da Lui offerta, e per avermi condotto dinanzi al Suo trono per conseguire la salvezza negli ultimi giorni.

Adesso vivo la vita della Chiesa di Dio Onnipotente e, mediante la vera esperienza del giudizio e del castigo della parola di Dio, a poco a poco ho cominciato a percepire quanto sia reale e concreto il fatto che Dio compia l’opera di giudizio. Quando Dio ha analizzato la natura infida dell’uomo, io ritenevo che, non avendo io mai mentito, dovessi rifiutarmi di riconoscere l’effettiva situazione rivelata dalle parole di Dio. Quando mi sono trovato in una situazione concreta che Dio aveva predisposto per me, involontariamente ho detto d’impulso delle menzogne per tutelare i miei interessi e salvaguardare la mia vanità. Inoltre nutrivo nel cuore slealtà e falsità e avevo anche molti segreti che non volevo venissero divulgati. Questo mi ha indotto a capire che tutto quanto è stato rivelato dalla parola di Dio rappresenta la verità e la situazione reale e che questa è la natura e l’essenza dell’uomo. Soltanto allora mi sono veramente convinto riguardo alla parola di Dio e mi è venuto il desiderio pressante di ricercare la verità e trasformare la mia natura disonesta. Dopo questa esperienza, sono giunto a capire che, se non fosse stato per il giudizio e il castigo concreti di Dio, non avrei mai riconosciuto la mia natura sleale e non sarei mai stato in grado di mettere in pratica la verità per trasformare la mia indole disonesta. Il giudizio e il castigo di Dio mi stanno in effetti purificando e salvando e rappresentano un diverso genere di amore. Desidero tenere in gran conto questo speciale genere di amore e accogliere il giudizio e il castigo di Dio, e voglio trasformarmi il più presto possibile in una persona nuova, per poter soddisfare Dio.


10. Il Regno dei Cieli è in realtà sulla terra

di Chen Bo, Cina

La più grande aspirazione di noi credenti è riuscire a entrare nel Regno dei Cieli e godere dell’eterna beatitudine che il Signore ha concesso all’uomo. Ogni volta che sentivo un pastore dire in un sermone che il posto che il Signore preparerà per noi in futuro è nell’alto dei cieli, che ci saranno campi dorati e mura di giada, e gemme che brilleranno ovunque, che noi potremo mangiare il frutto dell’albero della vita e bere l’acqua del fiume della vita, che non ci saranno più dolore, lacrime o afflizione e tutti saremo liberi e liberati, provavo un moto incredibile di emozione e di gioia. Era un luogo a cui anelavo tantissimo, e la mia vita di duro lavoro e di sofferenza sulla terra mi lasciava svigorita nel cuore. E così andai in giro a predicare il Vangelo e mi adoperai con entusiasmo per il Signore; diffondevo il Vangelo e fondavo Chiese, e non mi fermavo mai a riprendere fiato, per quanto doloroso o difficile fosse. Soprattutto da quando ho saputo che siamo negli ultimi giorni e che il Signore sarebbe tornato presto per portarci tutti nella nostra casa celeste, ho lavorato e mi sono adoperata ancor più proattivamente.

Un giorno, mi recai a casa di mia sorella per sapere come stava nostra madre. Prima di andarmene, mia sorella mi diede un libro, raccomandandosi che lo leggessi con attenzione. Pensai tra me e me: “Il libro che mi ha dato mia sorella è di sicuro un’opera spirituale. Il caso vuole che il mio spirito si senta molto inaridito in questo momento; non ho la sensazione che il Signore sia con me, né mi sento illuminata dalla lettura della Bibbia. Al mio ritorno, dovrò leggere questo libro con attenzione. Forse mi darà qualcosa”. Dopo essere tornata a casa, aprii il libro, cominciai a leggere e, prima che me ne rendessi conto, venni risucchiata dalle sue parole. Più leggevo, più lo apprezzavo; più leggevo, più sentivo che c’era luce in quelle parole, che esse erano illuminate dallo Spirito Santo e che non era possibile che potessero essere pronunciate da una persona normale. Da quando ho letto quel libro, sono giunta a comprendere alcune verità che prima, leggendo la Bibbia, non capivo e nella mia mente sento chiarezza e gioia. Sono disposta a pregare per avvicinarmi al Signore e la mia fede si è rafforzata. La mia condizione spirituale è migliorata sempre più. Pensai: “Solo l’opera dello Spirito Santo può dare all’uomo fede e forza, provvedere al suo spirito e nutrirlo. Le parole di questo libro provengono certamente dallo Spirito Santo”. Di conseguenza, la mattina, la prima cosa che faccio quando mi sveglio è leggere questo libro.

Un giorno, aprii il libro e lessi il seguente passo: “Dio che entra nel riposo significa che Egli non compirà più la Sua opera di salvezza dell’umanità. L’umanità che accede al riposo significa che l’intera umanità vivrà nella luce di Dio e sotto la Sua benedizione, senza la corruzione di Satana, e non avverrà più alcuna ingiustizia. Sotto la cura di Dio, gli uomini vivranno una normale esistenza sulla terra” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Dio e l’uomo entreranno nel riposo insieme”) Mi fermai in quel punto. Il mio cuore sussultò e pensai tra me e me: “In futuro l’uomo vivrà sulla terra? Il Signore Gesù non ha promesso che in futuro vivremo in cielo? Perché queste parole parlano dello stare sulla terra? Come potrebbe essere? Sto fraintendendo?” Quindi, rilessi attentamente il passo, e le parole affermavano davvero che in futuro l’uomo avrebbe vissuto sulla terra. Allora, cosa significa realmente ciò? Quello non bastava. Dovevo capire cosa, in effetti, significasse. Perciò, continuai a leggere: “Dio ha la destinazione di Dio e l’umanità ha la destinazione dell’umanità. Durante il riposo, Dio continuerà a guidare tutti gli esseri umani nella loro vita sulla terra e, alla Sua luce, l’uomo adorerà l’unico vero Dio in cielo. […] Quando gli uomini entrano nel riposo, significa che sono diventati veri oggetti della creazione; adoreranno Dio dalla terra e vivranno una normale vita umana. Le persone non saranno più disobbedienti nei confronti di Dio né Gli resisteranno, e torneranno alla vita originaria di Adamo ed Eva” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Dio e l’uomo entreranno nel riposo insieme”) Più leggevo, più mi sentivo confusa: “L’uomo adorerà Dio dalla terra? Come potrà avvenire? Nella Bibbia non si dice forse che ciò avrà luogo in cielo? Come potrebbe essere sulla terra?” Mi precipitai a prendere la mia Bibbia, aprendola su Giovanni 14:2-3, e lessi il punto in cui il Signore Gesù afferma: “Nella casa del Padre Mio ci sono molte dimore; se no, vi avrei detto forse che Io vado a prepararvi un luogo? Quando sarò andato e vi avrò preparato un luogo, tornerò e vi accoglierò presso di Me, affinché dove sono Io, siate anche voi”. Il Signore Gesù dice chiaramente che la Sua resurrezione e ascesa in cielo avevano lo scopo di preparare un posto per noi, affinché la nostra destinazione fosse in cielo. Questa è la promessa del Signore. Pensai tra me e me: “Ciò che questo libro sta dicendo è diverso da ciò che dice il Signore; quindi, non posso continuare a leggerlo”. Dopo aver chiuso il libro, mi ritrovai in uno stato mentale di grande confusione; non sapevo cosa fosse giusto e, quindi, pregai insistentemente il Signore: “Oh Signore, ti prego di guidarmi e di condurmi. Cosa dovrei fare? Dovrei leggere questo libro o no? Oh Signore, ti prego di illuminarmi e di guidarmi…” Dopo aver pregato, pensai a come, dopo aver letto quel libro, mi ero sentita più vicina nel mio rapporto con il Signore, più entusiasta della mia fede in Lui e che il mio spirito stava ricevendo nutrimento: “Se mettessi giù questo libro e smettessi di leggerlo, tornerei alla mia precedente condizione, quella in cui il mio spirito si sentiva inaridito”. Poiché quel libro mi dava moltissimo, poiché potevo essere certa che provenisse dallo Spirito Santo, che non potesse essere frainteso, dato che proveniva dallo Spirito Santo, sebbene quelle parole non fossero conformi alle mie concezioni, non dovevo rinunciarvi né esimermi dal leggerle per nessun motivo. Mentre ci pensavo su, decisi che avrei fatto meglio a continuare a leggere, prima di decidere.

Quindi, presi di nuovo in mano il libro e continuai a leggere: “Il luogo di riposo dell’uomo è sulla terra, mentre il luogo del riposo di Dio è in cielo. Mentre l’uomo venera Dio nel riposo, egli vivrà sulla terra, e mentre Dio guida quel che resta dell’umanità nel riposo, Egli la guiderà dal cielo, non dalla terra” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Dio e l’uomo entreranno nel riposo insieme”) Continuai a rifletterci nella mia mente: “Questo passo ora dice che il luogo del riposo di Dio è in cielo e che, mentre l’uomo riposa, adorerà Dio sulla terra. Potrebbe darsi che il luogo di riposo dell’uomo sia sulla terra, come affermano queste parole? È impossibile! Il Signore Gesù ha già affermato che noi saremo ovunque si trovi il Signore e il Signore Gesù venne resuscitato e ascese in cielo, per cui anche noi ascenderemo sicuramente in cielo!” Pensai agli anni passati, a quante strade che avevo percorso per il Signore, a quante sofferenze avevo sopportato. Non era stato forse allo scopo di ascendere al cielo e non dover più sopportare le sofferenze sulla terra? Se è davvero come afferma quel libro, ovvero che in futuro l’uomo continuerà a vivere sulla terra, allora le mie speranze non verranno forse vanificate? Rimasi distesa sul letto, come paralizzata. Mi sentivo debole dalla testa ai piedi. Più pensavo alla cosa, più non riuscivo a calmarmi. Perciò, per trovare una soluzione, mi precipitai a casa di mia sorella.

Quando arrivai a casa di mia sorella, trovai una donna di mezza età e, quando mia sorella ci presentò, venni a sapere che si trattava di sorella Li. Dopo poco, parlai con loro dei miei pensieri successivi alla lettura di quel libro. Dopo aver ascoltato, sorella Li si rivolse a me, dicendo: “Sorella, tutti coloro che, tra noi, credono nel Signore pensano che il Signore Gesù abbia promesso di preparare un posto per l’uomo e che, ovunque Egli Si trovi, ci chiederà di andare lì. Il Signore è asceso al cielo; quindi, in futuro, quando il Signore tornerà, certamente ci accoglierà in cielo affinché viviamo insieme a Lui. Ma qualcuno di noi si è chiesto se questo tipo di fantasia e ragionamento sia attendibile? Se fosse come ce lo immaginiamo, cioè che il Signore verrà e ci porterà in cielo, le parole della preghiera al Signore ‘Venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo, anche in terra’ (Matteo 6:10) e la profezia nell’Apocalisse ‘Ecco il tabernacolo di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro, essi saranno suoi popoli e Dio stesso sarà con loro e sarà il loro Dio’ (Apocalisse 21:3) non verrebbero forse vanificate? Come potrebbero queste cose svolgersi come predetto? Se la destinazione finale che Dio ci assegna fosse in cielo, quando Egli creò in origine l’uomo, che senso aveva farci vivere sulla terra?” Non ero affatto convinta e replicai: “Nonostante questi testi sacri affermino tali cose, il Signore Gesù Stesso disse: ‘Io vado a prepararvi un luogo; e quando sarò andato e v’avrò preparato un luogo, tornerò, e v’accoglierò presso di Me, affinché dove son Io, siate anche voi’ (Giovanni 14:2-3). Dopo essere risorto, il Signore Gesù ascese al cielo ed è qui che Egli dice che andrà a preparare un posto per noi. Egli afferma che, ovunque Si trovi, anche noi potremmo stare. Perciò, questo prova che Dio ci promise che saremmo ascesi al cielo per ottenere la vita eterna, e non che avremmo ottenuto la vita eterna sulla terra. Questa è una cosa che nessuno può negare!” Sorella Li continuò a parlare pazientemente: “Sorella, è vero che il Signore sta preparando un posto per coloro che credono in Lui, ma tale posto si trova di fatto sulla terra o in cielo? Il Signore non dice così nelle Sue parole; quindi, su cosa ci basiamo quando affermiamo che il posto che Egli sta preparando per noi è in cielo? Si tratta di fatto della promessa del Signore o della nostra personale concezione e fantasia? Per coloro tra noi che credono in Dio, tutte le cose dovrebbero basarsi sulla parola del Signore; le nostre personali concezioni e fantasie non andrebbero mescolate alla parola del Signore, per poi dire che si tratta del significato del Signore. Ciò non equivale forse a fare affidamento sulle nostre idee per spiegare la parola del Signore? Non significa forse distorcere la parola del Signore? Quindi, non possiamo fare affidamento sulle fantasie che abbiamo in testa, sui nostri pensieri e sulle nostre preferenze per spiegare la parola del Signore. Se così fosse, commetteremmo un errore. Nella Genesi 2:7-8 si afferma: ‘E Jahvè Dio formò l’uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle narici un alito vitale, e l’uomo divenne un’anima vivente. E Jahvè Dio piantò un giardino in Eden, in oriente, e quivi pose l’uomo che aveva formato’. È evidente che al principio Dio creò l’uomo sulla terra e che, prima di crearlo, creò tutte le cose, per preparare un ambiente adatto alla vita dell’uomo. Quindi, possiamo constatare che è volontà di Dio farci vivere sulla terra. Inoltre, nel ‘Padre nostro’, Egli ci fa pregare Dio affinché il Suo Regno venga in terra. Nel Libro dell’Apocalisse è profetizzato: ‘Il regno del mondo è passato al nostro Signore e al Suo Cristo ed egli regnerà nei secoli dei secoli’ (Apocalisse 11:15). ‘Il tabernacolo di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro’ (Apocalisse 21:3). Da queste righe della Scrittura e della profezia possiamo constatare che il posto che Dio sta preparando per noi è sulla terra e non in cielo, e che la nostra futura destinazione finale è in terra, e non in cielo…”. La spiegazione di sorella Li andava completamente contro le mie concezioni. Semplicemente, non ascoltavo ciò che diceva. Mi alzai in piedi e le dissi con rabbia: “Smettila di parlare! Per anni, ho corso, mi sono spesa e ho sofferto per il Signore, per poter ascendere al cielo! Ho aspettato con impazienza per tutto il tempo che il Signore mi riportasse nella dimora dei cieli, così da non dover più patire in terra. Tu dici che la nostra destinazione finale è in terra. Non posso accettarlo”. Dopo aver detto questo, mi voltai per andarmene. La mia sorella minore si precipitò, cercando di parlarmi: “Sorellina, come puoi essere così testarda? Il punto di vista cui ti aggrappi è corretto? Il Signore dice: ‘Io vado a prepararvi un luogo’. Tu non conosci il vero significato di queste parole e stai mantenendo le tue personali opinioni. Non è da sciocchi? Questo non è il genere di atteggiamento che le persone che cercano la verità dovrebbero avere! Il Signore Gesù che stiamo aspettando è già ritornato: Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù! Quel libro che ti diedi da leggere contiene le espressioni personali e le parole di Dio! Il Signore che abbiamo aspettato ogni giorno, affinché ci venisse a prendere, ora è tornato. Dobbiamo ascoltare con attenzione. Non dobbiamo assolutamente lasciarci sfuggire questa rarissima opportunità!”

Ero stupefatta nel sentire mia sorella pronunciare quelle parole. Non riuscivo a credere a quello che avevo appena sentito: “Il Signore è tornato? È vero?” Quindi mia sorella disse: “Non eri tu, prima, che dicevi che le parole di quel libro provengono dallo Spirito Santo? Quando lo leggevi, sentivi di aver ricevuto moltissimo, di aver avuto l’opera dello Spirito Santo e che il tuo rapporto con Dio era diventato più stretto. Ora pensa a questa cosa: oltre alla parola del Signore, chi altri parla in modo tale da sortire un effetto del genere? Ora il Signore è tornato per operare e per pronunciare nuove parole e noi possiamo godere della dolcezza delle parole di Dio. Se non cerchiamo né esaminiamo, se ci limitiamo ad aggrapparci alle nostre concezioni e fantasie, nonché al significato letterale della Bibbia, senza lasciarci andare, allora alla fine ci rovineremo. Ai loro tempi, i farisei con una buona conoscenza della Bibbia si aggrappavano alle parole di quest’ultima: non cercavano affatto di domandarsi se la loro comprensione della Bibbia fosse corretta o se fosse conforme alla volontà di Dio, o meno. Al contrario, pensavano che un uomo che non si chiamava Messia non fosse il Salvatore che sarebbe venuto; semplicemente, non esaminavano se la via del Signore Gesù potesse offrire la vita all’uomo e mostrargli un sentiero per fare pratica. Si limitavano ad aggrapparsi ostinatamente alle loro concezioni e fantasie e rifiutavano ciecamente la salvezza del Signore Gesù, commettendo infine il crimine odioso di inchiodare il Signore alla croce. Non possiamo seguire le orme dei farisei e percorrere il loro sentiero di opposizione a Dio!” Dopo aver ascoltato le parole di mia sorella, pensai tra me e me: “Ciò che mia sorella sta dicendo è ragionevole. La parola del Signore è l’unica soluzione, quando lo spirito di un uomo è inaridito”. Ripensai a come la condizione del mio spirito sia andata via via migliorando da quando leggo le parole di quel libro, a come esso mi abbia donato la fede in Dio e a come mi faccia sentire che Dio è in mia presenza. “Sento persino di comprendere alcune verità. Potrebbe darsi che le parole di quel libro siano davvero il Signore che torna a parlare? Il ritorno del Signore è un’occasione importante. Farei meglio a non rifiutare e giudicare alla cieca; devo sforzarmi di esaminare e cercare, non posso essere come quei farisei che non cercavano la verità, che si aggrappavano alle loro concezioni in opposizione a Dio!” In quel momento mi sentii piacevolmente sorpresa e spaventata allo stesso tempo. Ero piacevolmente sorpresa perché credevo nel Signore e attendevo ansiosamente che Egli tornasse per accettarmi nel Regno dei Cieli, dove potevo vivere libera dalle preoccupazioni, senza più dover affrontare difficoltà in terra, e oggi apprendevo la notizia del ritorno del Signore. Questa è davvero una grandissima e gioiosa opportunità. Ero spaventata perché, se Dio Onnipotente è il Signore ritornato, allora il mio sogno di attendere che il Signore mi accetti nel Regno dei Cieli verrebbe infranto… In cuor mio sentivo emozioni contrastanti di ogni genere; non sapevo cosa provavo. Mi sentivo impotente. Tutto quello che potevo fare era rivolgermi al Signore in preghiera: “Oh Signore! Ho aspettato con ansia ogni giorno che Tu mi portassi nella Tua dimora celeste, ma dicono che il posto che hai preparato per la mia destinazione finale sia qui sulla terra. Sono davvero incapace di affrontare questa realtà. Non voglio davvero sperimentare questo genere di difficoltà sulla terra. Oh Signore! Sento un grande dolore in questo momento in cuor mio: ti prego di aiutarmi e di guidarmi nel sentiero innanzi a me”. Dopo aver pregato, pensai alle parole del Signore Gesù, quando Egli afferma: “Beati i poveri in spirito, perché di loro è il Regno dei Cieli” (Matteo 5:3). È vero! Il Signore apprezza e permette l’ingresso nel Regno dei Cieli soltanto a coloro che sono poveri di spirito e che cercano la verità. Io dovrei essere una persona povera di spirito. Solo ascoltando attentamente la loro spiegazione mi conformerò alla volontà del Signore.

In quel momento sorella Li disse: “Il Signore ha detto: ‘Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio’ (Matteo 5:8). Mentre accogliamo il ritorno del Signore, dobbiamo ascoltare la Sua parola e agire come persone pure di cuore. Sebbene l’opera che Dio svolge oggi non si conformi alle nostre concezioni e fantasie, tutto ciò che Dio fa è bene, tutto è a vantaggio dell’uomo e in mezzo a tutto vi è la volontà di Dio, dove la verità può essere cercata. Se non lo capiamo perfettamente, dobbiamo per prima cosa farci da parte e sforzarci di cercare la verità, in modo da poter ricevere l’illuminazione di Dio e comprendere la Sua volontà. Sorella, apri il tuo cuore e parla delle cose che ancora non comprendi, e potremo cercare insieme incontrandoci e parlandone”. Sentivo che ciò che sorella Li aveva detto era sensato; dovevo calmarmi e cercare; quindi dissi: “Sorella, c’è una cosa che non comprendo: perché la nostra destinazione finale non è in cielo, ma è qui in terra?” Sorella Li trovò Giovanni 3:13: “Nessuno è salito in cielo, se non colui che è disceso dal cielo: il Figlio dell’uomo” e Isaia 66:1 “Il cielo è il Mio trono e la terra è lo sgabello dei Miei piedi” e mi diede questi due passi da leggere. Quindi ne spiegò il significato. Grazie alla spiegazione della sorella, nella mia mente sentivo che era tutto improvvisamente chiaro. Anch’io conoscevo quei passi delle Scritture; allora, perché non vi avevo mai riflettuto prima? Il Signore dice chiaramente che, a eccezione del Figlio dell’uomo che scese dal cielo, nessun uomo può ascendere al cielo, poiché il cielo è il trono di Dio e la terra il Suo poggiapiedi; quindi, come potrebbe l’uomo meritare di ascendere al cielo? Dio creò l’uomo sulla terra e fece in modo che vivesse lì. Dal giorno in cui Dio creò l’uomo, l’uomo ha abitato la terra generazione dopo generazione, aumentando gradualmente di numero. Tutta l’opera che Dio ha svolto per salvare l’uomo ha avuto luogo anch’essa in terra. Si trattava di qualcosa che Dio aveva prestabilito da molto tempo. È un qualcosa che nessuno può cambiare. La sorella tenne poi una condivisione sulla Bibbia, su come il Signore ha detto che avrebbe preparato un posto per noi. Ci spiegò che ciò si riferiva alla manifestazione e all’opera del Dio incarnato sulla terra negli ultimi giorni, e che Egli aveva predestinato che noi saremmo nati negli ultimi giorni, che avremmo sentito la voce di Dio, saremmo stati portati dinanzi al trono di Dio, avremmo accettato il giudizio e la purificazione di Dio degli ultimi giorni, e alla fine saremmo stati condotti nel Regno di Dio. Questo è il vero significato delle parole “dove sono Io, siate anche voi” (Giovanni 14:3). Sembra che il Regno di Dio sia in realtà in terra e che la destinazione finale dell’umanità sia sulla terra e non in cielo! Avevo vissuto tutto il tempo all’interno delle mie personali concezioni e fantasie; stabilii che Dio sarebbe ritornato per portarmi a vivere in cielo, ma ciò non è affatto conforme alla volontà del Signore; ciò non è conforme ai fatti! Tuttavia, non ero comunque ancora pronta a vivere questo genere di vita sulla terra, dove ero afflitta da Satana. Così, poco dopo, spiegai i pensieri che avevo in testa a sorella Li.

Dopo avermi ascoltata, sorella Li aprì il libro “La Parola appare nella carne”, e mi lesse un passo tratto dalla parola di Dio Onnipotente: “Vivere nel riposo significa una vita senza guerra, senza sozzura, senza il persistere di alcuna ingiustizia. Vale a dire una vita senza gli intralci di Satana (qui ‘Satana’ si riferisce alle forze ostili) e la corruzione di Satana, una vita che non sia soggetta all’invasione di qualsiasi forza che si opponga a Dio; è una vita in cui ogni cosa segue la propria natura e sa adorare il Signore della creazione, e dove cielo e terra sono totalmente tranquilli. Questo è ciò che si intende con le parole ‘la vita dell’umanità nel riposo’. […] Dopo che Dio e l’umanità saranno entrati nel riposo, Satana non esisterà più e, parimenti, cesseranno di esistere anche le persone malvagie. Prima che Dio e l’umanità entrino nel riposo, quei malvagi che un tempo perseguitarono Dio sulla terra, così come i nemici che Gli disobbedirono, saranno già stati distrutti; saranno stati eliminati dalle grandi catastrofi degli ultimi giorni. Dopo che queste persone malvagie saranno state completamente annientate, la terra non conoscerà mai più il tormento di Satana. Soltanto allora l’umanità otterrà completa salvezza, e l’opera di Dio sarà totalmente finita. Questi sono i prerequisiti perché Dio e l’uomo entrino nel riposo” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Dio e l’uomo entreranno nel riposo insieme”)

Attraverso la lettura delle parole di Dio Onnipotente giunsi a comprendere che, nonostante in futuro le nostre vite saranno ancora sulla terra, quando Dio completerà la Sua fase finale dell’opera di salvezza dell’umanità, Satana verrà distrutto e le nostre vite sulla terra non verranno più minacciate da Satana, né noi avremo preoccupazioni o faticheremo, verseremo lacrime o sospireremo. Sarà esattamente come quando Adamo ed Eva vivevano nel Giardino dell’Eden. Saremo liberi di adorare Dio, vivendo una vita lieta e benedetta in cui Dio è con l’uomo. Questa è la destinazione finale dell’umanità e questa è l’ultima cosa che Dio realizzerà nella Sua opera degli ultimi giorni. È davvero straordinario! Proprio in quell’istante tirai un sospiro di sollievo: “Chi potrebbe parlare della destinazione finale dell’umanità con una tale chiarezza? Chi potrebbe pianificare la fine dell’umanità? Solo Dio potrebbe farlo!” All’interno della parola di Dio Onnipotente riconobbi la voce di Dio e capii che l’opera di Dio Onnipotente è Dio che appare per operare! Mi ero finalmente sbarazzata delle concezioni nella mia mente e accettai con gioia l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, ritornando innanzi al trono di Dio.


11. Mi sono ricongiunta con il Signore

di Li Lan, Corea del Sud

Dio Onnipotente dice: “Il Cristo degli ultimi giorni dona la vita e offre la via duratura e perpetua della verità. Questa verità è il cammino attraverso cui l’uomo guadagna la vita, ed è l’unico cammino con cui egli conoscerà Dio e sarà da Lui approvato. Se non cerchi la via della vita, offerta dal Cristo degli ultimi giorni, non otterrai mai l’approvazione di Gesù e non avrai mai i requisiti per varcare la porta del Regno dei Cieli, poiché sei un fantoccio e un prigioniero della storia. Coloro che sono governati da regole, da lettere, e incatenati alla storia non potranno mai guadagnare la vita né acquisire la via perpetua della vita. Questo perché tutto ciò che hanno è acqua torbida alla quale sono rimasti attaccati per migliaia di anni, anziché l’acqua di vita che fluisce dal trono. […] Le fasi dell’opera di Dio sono vaste e poderose, come grandi ondate e tuoni rimbombanti, eppure tu stai seduto ad aspettare passivamente la distruzione, ancorato alla tua follia e senza fare nulla. In questo modo come puoi essere considerato uno che segue le orme dell’Agnello? Come puoi considerare il Dio a cui ti attieni come un Dio sempre nuovo e mai vecchio? E come possono le parole dei tuoi libri ingialliti trasportarti verso una nuova era? Come possono indurti a cercare le fasi dell’opera di Dio? E come possono innalzarti al cielo? Ciò che tieni in mano sono le lettere che possono fornire solo un sollievo temporaneo, non le verità in grado di dare la vita. Le Sacre Scritture che leggi possono soltanto arricchire la tua lingua e non sono parole di filosofia in grado di aiutarti a conoscere la vita umana, tanto meno percorsi in grado di condurti alla perfezione. Questa discrepanza non ti induce a riflettere? Non ti fa rendere conto dei misteri ivi celati? Sei in grado di presentarti da solo in cielo per incontrare Dio? Senza l’avvento di Dio, puoi raggiungere il cielo per godere di una felicità familiare con Lui? Adesso, stai ancora sognando? Ti suggerisco, allora, di smettere di sognare e di guardare chi adesso sta operando: guarda chi sta compiendo l’opera di salvare l’uomo durante gli ultimi giorni. Altrimenti non acquisirai mai la verità e non guadagnerai mai la vita” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo il Cristo degli ultimi giorni può offrire all’uomo la via della vita eterna”) Questo brano delle parole di Dio Onnipotente mi ha fatto pensare alla mia fede di un tempo. Dato che restavo ancorata alle nozioni religiose e alle parole della Bibbia, avevo quasi chiuso la porta alla salvezza di Dio degli ultimi giorni. Dio ha usato mezzi prodigiosi per rendermi tanto fortunata da sentire la Sua voce e accogliere il ritorno del Signore.

Una mattina di un paio di anni fa, mi svegliai molto presto e aprii la Bibbia che tenevo accanto al cuscino. Lessi di come il Signore Gesù rimproverò i farisei: “Gesù entrò nel tempio e ne scacciò tutti quelli che vendevano e compravano; rovesciò le tavole dei cambiamonete e le sedie dei venditori di colombi. E disse loro: ‘È scritto: “La mia casa sarà chiamata casa di preghiera”, ma voi ne fate un covo di ladri’” (Matteo 21:12-13). In quel periodo, ero un po’ triste. Mi sembrava che l’attuale stato della Chiesa non fosse diverso da quello del tempio alla fine dell’Età della Legge. I pastori e gli anziani della chiesa continuavano a ripetere che i credenti dovevano amarsi l’un l’altro, ma loro erano i primi a perdersi in gelose controversie e a discutere per le offerte. Arrivavano persino a chiedere denaro ai credenti in cambio di preghiere, e a volte decidevano quanto avrebbero pregato in base a quanto avevano ricevuto. Per la maggior parte, i membri della Chiesa erano negativi e deboli, e ogni giorno sempre meno persone venivano alle riunioni. Pastori e anziani non mettevano il cuore nei sermoni e non cercavano il modo di pascere al meglio il gregge del Signore, eppure non si stancavano mai di officiare i matrimoni dei fedeli. Esatto. La chiesa dovrebbe essere un luogo di adorazione, ma era diventata una location per matrimoni. Non riuscivo a non pensare: “I pastori e gli anziani hanno smarrito la via del Signore. La chiesa sembra essersi del tutto secolarizzata. Proprio come alla fine dell’Età della Legge, quando il tempio era desolato ed era diventato un covo di ladri. Il Signore apparirà a una Chiesa come questa al Suo ritorno?”

Mentre pensavo questo, ricevetti d’un tratto una notifica sul mio cellulare e, quando lo spensi, notai un video di YouTube suggerito della Chiesa di Dio Onnipotente. Rimasi molto perplessa. Non mi ero mai iscritta al canale di quella Chiesa, quindi perché ricevevo quella notifica? Poi ricordai che un mese prima, un’amica mi aveva portata ad ascoltare un sermone lì e ciò che avevo sentito era stato molto nuovo e illuminante. Mi aveva davvero dato qualcosa. Avrei voluto saperne di più, ma avevano testimoniato che il Signore Gesù era già tornato, che Egli stava compiendo l’opera di giudizio negli ultimi giorni e pronunciando molte verità e che il libro “La Parola appare nella carne” conteneva parole espresse da Dio Onnipotente. Avevano detto questo nelle riunioni, avevano tutti letto e tenuto condivisioni sulle parole di Dio Onnipotente. Non riuscivo a capacitarmene. I pastori e gli anziani ci dicevano sempre che tutte le parole e l’opera di Dio erano contenute nella Bibbia e che le Sue parole e la Sua opera non esistevano al di fuori di essa. Come potevano testimoniare che il Signore avesse pronunciato nuove parole? Comunque sia, generazioni di credenti avevano basato la propria fede sulla Bibbia, quindi credere nel Signore significava credere nella Bibbia. Come poteva qualunque altra cosa essere fede nel Signore? Ogni volta che la mia amica mi chiedeva di tornare ad ascoltare altri sermoni in quella Chiesa, io rifiutavo. Così, quando vidi quel link della Chiesa di Dio Onnipotente sul mio cellulare, non ci cliccai sopra.

Ma, con mia sorpresa, nei giorni seguenti continuai a ricevere suggerimenti su YouTube di film e inni del canale della Chiesa. Pensai: “Non mi sono iscritta al loro canale, ma continuo a ricevere queste notifiche. È possibile che sia il Signore a guidarmi? È il Signore che vuole che io guardi il canale della Chiesa di Dio Onnipotente?” Con questo pensiero, pregai il Signore: “Oh, Signore! Perché questi video continuano ad apparire sul mio cellulare? Testimoniano che Tu sei già tornato. È proprio vero? Dovrei guardare questi video? Signore, Ti prego, guidami”. Dopo la mia preghiera, mi vennero in mente queste parole del Signore Gesù: “Beati i poveri in spirito, perché di loro è il Regno dei Cieli” (Matteo 5:3). La venuta del Signore è estremamente importante, così pensai che, quando ne avessi sentito parlare, avrei dovuto cercare con umiltà, indagare e riflettere attentamente per vedere se Dio Onnipotente fosse davvero il Signore Gesù ritornato. Se il Signore fosse tornato e io non avessi cercato e indagato al riguardo, non avrei perso la mia occasione di accogliere la Sua venuta? Con questo pensiero, decisi di guardare alcuni video della Chiesa. Quando andai sul suo sito, vidi che c’era una grande varietà di contenuti, tra cui film, video di inni, spettacoli corali e articoli sulle esperienze e le testimonianze. Uno dei video di inni era “Mio Amato, Ti prego aspettami”, trovai le sue parole molto commoventi. Mi fecero pensare a tutto il tempo che avevo passato in una Chiesa desolata, cercando ovunque una Chiesa che avesse l’opera dello Spirito Santo. Più esploravo quel sito, più ne guadagnavo nutrimento. Volevo comprendere e informarmi meglio sulla Chiesa, così trovai dei film da guardare sul loro sito.

Un giorno guardai un film sul Vangelo che parlava soprattutto del rapporto tra Dio e la Bibbia. Citava un brano delle parole di Dio che non dimenticherò mai: “Sin da quando esiste la Bibbia, la fede nel Signore da parte delle persone è stata fede nella Bibbia. Anziché dire che gli esseri umani credono nel Signore, è meglio affermare che credono nella Bibbia; anziché sostenere che hanno iniziato a leggerla, è meglio affermare che hanno cominciato a credere in essa; e anziché dichiarare che sono tornati al Signore, sarebbe meglio dire che sono tornati alla Bibbia. In tal modo, le persone venerano la Bibbia come se fosse Dio, come se si trattasse della loro linfa vitale, come se qualora essa venisse a cessare verrebbe meno la loro stessa vita. Gli uomini considerano la Bibbia di pari importanza rispetto a Dio, e vi sono addirittura taluni che la ritengono superiore a Lui. Se gli esseri umani sono privi dell’operato dello Spirito Santo, se non riescono a percepire Dio, sono comunque in grado di continuare a vivere, ma non appena vengono privati della Bibbia o dei celebri capitoli e proverbi contenuti al suo interno, è come se avessero perso la vita. […] La maggior parte della gente semplicemente non capisce il motivo per cui dovrebbe credere in Dio, né come credere in Lui, e non fa altro che andare ciecamente alla ricerca di indizi per decifrare i capitoli della Bibbia. Le persone non hanno mai perseguito la direzione dell’operato dello Spirito Santo; fin dall’inizio, non hanno fatto altro che studiare ed esaminare ostinatamente la Bibbia e, al di fuori di essa, nessuno ha mai rinvenuto opere più recenti da parte dello Spirito Santo. Nessuno ha mai deviato dalla Bibbia, né ha mai avuto il coraggio di farlo” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “A proposito della Bibbia (1)”) Dopo aver guardato questa parte, pensai: “Questo è esattamente il mio atteggiamento verso la Bibbia. Sento che rappresenta il Signore, che credere in Lui sia credere nella Bibbia e che le due cose siano inseparabili. Ma ecco ciò che non capisco: la Bibbia è testimonianza del Signore e il fondamento della nostra fede. Come cristiani, fondiamo la nostra fede sulla Bibbia da duemila anni, perciò come potrebbe mai non essere in linea con la volontà del Signore? Cos’è che sta veramente accadendo qui?”

Continuai a guardare il film, desiderosa di ottenere una risposta a queste domande. Il personaggio che stava condividendo il Vangelo lesse un altro brano delle parole di Dio: “Credono nella Mia esistenza solo nell’ambito della Bibbia, e mi equiparano alla Bibbia; senza Bibbia Io non ci sono, e senza di Me non c’è Bibbia. Non prestano attenzione alla Mia esistenza e alle Mie azioni, ma dedicano piuttosto un’attenzione estrema e speciale a ogni minima parola della Scrittura. In molti di più credono perfino che Io non debba fare alcunché di ciò che desidero se non è stato predetto dalla Scrittura. Assegnano alla Scrittura un’importanza eccessiva. Si può dire che assegnino un’importanza eccessiva a parole ed espressioni, al punto che utilizzano versetti della Bibbia per misurare ogni parola che dico e per condannarMi. Ciò che ricercano non è la via per essere in armonia con Me o la via per essere in armonia con la verità, ma la via per essere in armonia con le parole della Bibbia, e credono che tutto ciò che non si conforma alla Bibbia, senza eccezione, non sia opera Mia. Queste persone non sono forse i degni discendenti dei farisei? I farisei ebraici adoperavano la legge di Mosè per condannare Gesù. Non ricercavano l’armonia col Gesù dell’epoca, ma seguivano diligentemente alla lettera la legge, tanto che, dopo averLo accusato di non seguire la legge dell’Antico Testamento e di non essere il Messia, alla fine inchiodarono alla croce l’innocente Gesù. Qual era la loro essenza? Non era forse che non ricercavano la via per essere in armonia con la verità? Si ostinavano su ogni minima parola della Scrittura, non prestando attenzione alla Mia volontà né ai passaggi e metodi della Mia opera. Non erano persone che cercavano la verità, ma persone che si attenevano rigidamente alle parole; non erano persone che credevano in Dio, ma persone che credevano nella Bibbia. Sostanzialmente erano i gelosi custodi della Bibbia” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Devi ricercare la via per essere in armonia con Cristo”) Dopo la lettura di queste parole di Dio Onnipotente, continuarono con la condivisione. Dissero che la gente di fede pensa che credere nel Signore sia credere nella Bibbia, altrimenti non è fede nel Signore, ma questa visione è sbagliata. Dissero anche: “Quando il Signore Gesù predicava e operava, i Suoi seguaci partirono dalle Scritture per accettare la Sua opera e le Sue parole, perciò potremmo mai dire che essi non erano davvero credenti nel Signore? I farisei del giudaismo si aggrappavano tutti alle Scritture, ma crocifissero il Signore Gesù che aveva espresso la verità e compiuto l’opera di redenzione. Qual era il problema? Questo significa forse che chi resta ancorato alle Scritture conosce il Signore? Significa che segue la via del Signore, Lo riverisce e si sottomette a Lui? Dio è il Signore della creazione, la fonte della vita di tutte le cose, mentre la Bibbia si limita a riportare l’opera e le parole passate di Dio. Può essere messa sullo stesso livello di Dio? I credenti nel Signore adorano e credono ciecamente nella Bibbia, e la trattano al pari di Dio, arrivando persino a sostituire il Signore e la Sua opera con la Bibbia. Non è forse blasfemia e sminuimento del Signore? Chi resta ancorato alla Bibbia senza cercare la manifestazione e l’opera del Signore è davvero un credente o un seguace del Signore? Ecco cosa disse il Signore Gesù ai farisei: ‘Voi investigate le Scritture perché pensate di avere per mezzo di esse vita eterna, ed esse sono quelle che rendono testimonianza di Me; eppure non volete venire a Me per avere la vita!’ (Giovanni 5:39-40). Disse anche: ‘Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di Me’ (Giovanni 14:6). Il Signore Gesù fu molto chiaro a proposito del rapporto tra Dio e le Scritture. Le Scritture sono una mera testimonianza di Dio: non rappresentano il Signore, né possono sostituire la Sua opera di salvezza. Seguire solo la Bibbia non può portarci la vita eterna. Solo Cristo è la via, la verità e la vita. Per guadagnare la vita, dobbiamo cercare il Signore!” 

Ero così commossa dopo aver finito di guardare il film. Sentivo che tutto ciò che diceva era giusto e in accordo con le parole del Signore Gesù. Capii che la Bibbia non rappresenta davvero il Signore. Egli è Lui che ci dà la vita, non la Bibbia. Credere nella Bibbia non equivale a credere nel Signore e a seguirLo! Ma avevo sempre pensato che la Bibbia Lo rappresentasse. Non avevo elevato la Bibbia al di sopra del Signore? Più ci pensavo, più sentivo che vi era verità nelle parole di Dio Onnipotente, che potevano dirimere la mia confusione. Seppi di dovermi mettere a cercare e indagare seriamente, così da non perdere la mia occasione di accogliere il Signore. Allora, decisi di tornare alla Chiesa di Dio Onnipotente con la mia amica. I fratelli e le sorelle ci accolsero calorosamente quando arrivammo alla Chiesa e condivisero molto pazientemente con noi. Spiegai loro la mia confusione dicendo: “Alle riunioni, i pastori e gli anziani ci dicono sempre che tutta l’opera e le parole di Dio sono nella Bibbia, e che, quindi, tutto ciò che è al di fuori di essa non può contenere la Sua opera e le Sue parole. Ma voi testimoniate che il Signore Gesù è tornato come Dio Onnipotente e che Egli compie una nuova opera negli ultimi giorni e pronuncia nuove parole. Come stanno realmente le cose?” 

In risposta, sorella Zhou lesse alcuni altri brani delle parole di Dio Onnipotente. “Molte persone credono che la comprensione e la capacità di interpretare la Bibbia equivalgano all’aver trovato la vera via, ma le cose sono davvero così semplici? Nessuno conosce la realtà della Bibbia: ovvero, che non è altro che una narrazione storica dell’opera divina e una testimonianza relativa alle due fasi precedenti dell’opera di Dio, che non offre al lettore alcuna delucidazione riguardo agli obiettivi di tale opera. Chiunque abbia letto la Bibbia sa che essa documenta le due fasi dell’opera di Dio durante l’Età della Legge e l’Età della Grazia. L’Antico Testamento narra la storia d’Israele e dell’opera di Jahvè, dal momento della creazione fino al termine dell’Età della Legge. Il Nuovo Testamento riporta l’opera di Gesù sulla terra, la quale è narrata nei quattro Vangeli, come pure l’operato di Paolo; questi non sono forse resoconti storici?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “A proposito della Bibbia (4)”) “Tutto ciò che è documentato nella Bibbia è limitato e incapace di rappresentare tutta l’opera di Dio. I quattro Vangeli hanno meno di cento capitoli complessivi, in cui è narrato un numero circoscritto di eventi, per esempio Gesù che maledice il fico; Pietro che rinnega il Signore tre volte; Gesù che appare ai discepoli dopo la crocifissione e la risurrezione; gli insegnamenti sul digiuno, sulla preghiera, sul divorzio; la nascita e la genealogia di Gesù, la nomina dei discepoli da parte di Gesù e così via. Tuttavia, l’uomo li considera tesori, addirittura cercando in essi conferma dell’opera di oggi. Crede persino che la totalità dell’opera svolta da Gesù durante la Sua vita sia stata limitata solo a quello, come se Dio potesse fare solo questo e niente di più. Non è assurdo?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il mistero dell’incarnazione (1)”) “All’epoca, Gesù Si era limitato a pronunciare ai Suoi discepoli una serie di sermoni nell’Età della Grazia, per esempio su come praticare, come riunirsi, come supplicare in preghiera, come trattare gli altri, e così via. L’opera che Egli portò a termine era quella dell’Età della Grazia ed Egli spiegò soltanto ai discepoli e a coloro che Lo seguivano come dovessero praticare. Svolse soltanto l’opera dell’Età della Grazia, e nulla dell’opera degli ultimi giorni. […] L’opera di Dio in ogni età ha dei confini ben delineati; Egli svolge soltanto l’opera dell’età in corso e non svolge mai in anticipo la fase successiva dell’opera. Solo in questo modo, la Sua opera rappresentativa di ciascuna età può essere portata avanti. Gesù aveva parlato unicamente dei segni degli ultimi giorni, di come essere pazienti e di come essere salvati, di come pentirsi e confessarsi, e di come portare la croce e sopportare la sofferenza; non parlò mai di come l’uomo negli ultimi giorni dovesse conseguire l’accesso, o come dovesse cercare di soddisfare la volontà di Dio. Di conseguenza, non sarebbe assurdo cercare nella Bibbia l’opera di Dio degli ultimi giorni? Che cosa puoi comprendere semplicemente aggrappandoti alla Bibbia? Pur essendo un commentatore della Bibbia o un predicatore, chi avrebbe potuto prevedere l’opera di oggi?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Come può l’uomo che ha delimitato Dio nelle sue nozioni ricevere le rivelazioni di Dio?”) “Se desideri vedere l’opera dell’Età della Legge e osservare come gli Israeliti seguirono le vie di Jahvè, devi leggere l’Antico Testamento; se invece vuoi comprendere l’opera dell’Età della Grazia, devi leggere il Nuovo Testamento. Come puoi, tuttavia, intravedere l’operato degli ultimi giorni? Devi accettare la guida del Dio attuale ed entrare nell’opera odierna, perché si tratta dell’opera attuale, la quale non è mai stata documentata da nessuno precedentemente nella Bibbia. […] L’opera odierna è un cammino che l’uomo non ha mai percorso e una via che mai nessuno ha visto. È un compito mai attuato prima d’ora: è l’opera più recente di Dio sulla terra. […] Chi avrebbe potuto documentare ogni singola parte dell’opera odierna, senza omissioni, in anticipo? Chi avrebbe potuto annotare in quel vecchio libro ammuffito quest’opera più potente, più saggia, che sfida le convenzioni? Il lavoro odierno non è storia e, come tale, se desideri percorrere il nuovo cammino attuale, devi discostarti dalla Bibbia, andare oltre i libri profetici o storici della Bibbia. Soltanto allora sarai in grado di percorrere il nuovo cammino adeguatamente, ed entrare nel nuovo ambito e nella nuova opera” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “A proposito della Bibbia (1)”)

Dopo aver letto le parole di Dio Onnipotente, sorella Zhou proseguì la sua condivisione. Disse: “Tutti coloro che hanno familiarità con la Bibbia sanno che il Nuovo e il Vecchio Testamento riportano solo le due fasi dell’opera di Dio nell’Età della Legge e nell’Età della Grazia. Sono la testimonianza dell’opera di Dio. Ogni volta che Dio ebbe completato una fase dell’opera, coloro che la sperimentarono registrarono la Sua opera e le Sue parole, e poi, più avanti, queste parole vennero riportate nella Bibbia. Ma l’opera e le parole di Dio di quelle due età non vennero riportate nella Bibbia nella loro interezza. Le parole del Signore Gesù nella Bibbia sono solo la punta dell’iceberg. Come dice il Vangelo di Giovanni: ‘Ora vi sono ancora molte altre cose che Gesù ha fatte; se si scrivessero a una a una, penso che il mondo stesso non potrebbe contenere i libri che se ne scriverebbero’ (Giovanni 21:25). Ci sono alcune delle profezie dei profeti dell’Età della Legge che non vennero riportate nelle Scritture nella loro interezza. Questo è risaputo. Perciò, quando i pastori e gli anziani dicono che tutte le parole di Dio sono nella Bibbia e che la Sua opera e le Sue parole non esistono al di fuori di essa, non contraddicono i fatti? Non stanno mentendo e ingannando? Dio è il Signore della creazione. Egli è così grande e abbondante, come può un libro, la Bibbia, racchiudere pienamente la Sua opera e le Sue parole?” Poi lesse un brano del Libro dell’Apocalisse: “Vidi nella destra di colui che sedeva sul trono un libro scritto di dentro e di fuori, sigillato con sette sigilli” (Apocalisse 5:1). “Ma uno degli anziani mi disse: ‘Non piangere; ecco, il leone della tribù di Giuda, la radice di Davide, ha vinto per aprire il libro e i suoi sette sigilli’” (Apocalisse 5:5). Disse in condivisione: “Qui dice che questo libro è scritto sul lato interno e su quello esterno, ma è sigillato con sette sigilli, e che solo il Signore ritornato negli ultimi giorni può aprire il libro e i sette sigilli. Questo è l’unico modo in cui possiamo vedere cos’è scritto all’interno del libro. È anche profetizzato più volte nell’Apocalisse: ‘Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese’ (Apocalisse capitoli 2-3). Queste profezie bibliche provano che il Signore avrebbe pronunciato nuove parole al Suo ritorno. Perciò, avrebbe mai potuto la Bibbia riportare in anticipo l’opera e le parole del Signore ritornato? Avrebbero mai potuto le parole di Dio nella Bibbia prendere il posto di ciò che lo Spirito Santo dice alle Chiese negli ultimi giorni? Avrebbero mai potuto sostituire il libro aperto dall’Agnello? Avrebbero mai potuto sostituire l’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni?” Sentendo questo, pensai: “Ho letto molte volte questi versetti. Perché queste domande non mi sono mai passate per la mente?” La sorella proseguì la condivisione: “La Bibbia è la registrazione dell’opera passata di Dio. Molti anni dopo la produzione del Vecchio Testamento, il Signore Gesù venne e compì l’opera di redenzione dell’Età della Grazia. La Sua opera e le Sue parole si inserirono automaticamente nelle Scritture? L’opera e le parole di Dio dovettero essere riportate e rese parte della Bibbia. Dio Onnipotente è venuto negli ultimi giorni, ed Egli ha espresso tutte le verità per purificare e salvare l’umanità. Queste verità potevano inserirsi automaticamente nella Bibbia? Quindi, sostenere che l’opera e le parole di Dio sono tutte riportate nella Bibbia e che non possono essercene altre al di fuori di essa, è una visione sbagliata e assurda, interamente frutto delle nozioni e delle fantasie umane”.

Ascoltare la condivisione di sorella Zhou fu per me molto illuminante. Sentii che tutto ciò che aveva testimoniato era coerente con i fatti. La Bibbia è solo la registrazione delle prime due fasi dell’opera di Dio: l’Età della Legge e l’Età della Grazia. È una testimonianza della Sua opera, ma non può rappresentare il Signore o la Sua opera e le Sue parole negli ultimi giorni. L’opera e le parole del Signore Gesù non vennero neppure riportate nella Bibbia nella loro interezza, perciò come poteva la Bibbia riportare in anticipo l’opera e le parole di Dio negli ultimi giorni? Seguivo le parole di pastori e anziani, limitando l’opera e le parole di Dio a ciò che è riportato nella Bibbia, e credevo che niente al di fuori di essa venisse da Dio. I miei occhi erano aperti, ma non dicevo solo sciocchezze? Non stavo limitando e bestemmiando il Signore? A quel pensiero, mi riempii di rammarico. Perché non avevo letto prima le parole di Dio Onnipotente? Non avrei davvero dovuto seguire ciecamente pastori e anziani, limitando l’opera di Dio in base a nozioni e fantasie.

Sorella Zhou presentò poi un altro punto di discussione: perché chi si limita a rispettare la Bibbia senza accettare l’opera e le parole di Dio degli ultimi giorni non può entrare nel Regno di Dio e guadagnare la vita eterna? Disse: “La Bibbia è solo la registrazione di due fasi dell’opera di Dio. Non può sostituire l’opera di Dio di giudizio e purificazione dell’umanità negli ultimi giorni. Nell’Età della Legge, la principale opera di Dio fu proclamare la legge e i comandamenti per guidare la vita delle persone sulla terra. Nell’Età della Grazia, il Signore Gesù compì solo l’opera di redenzione. Venne crocifisso per redimere l’umanità dal dominio di Satana, redimerci dai nostri peccati e renderci idonei a pregare Dio, affinché tutti potessimo godere della grazia di Dio. Ma la nostra natura peccaminosa e la radice del nostro peccato non erano ancora state eliminate. Per questo mentiamo, pecchiamo, ci ribelliamo e resistiamo a Dio costantemente, e non siamo degni di entrare nel Regno di Dio. Per questo il Signore Gesù profetizzò che Egli sarebbe tornato e avrebbe espresso verità negli ultimi giorni per giudicare e salvare pienamente l’uomo. Il Vangelo di Giovanni dice: ‘Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata; quando però sarà venuto Lui, lo Spirito della verità, Egli vi guiderà in tutta la verità’ (Giovanni 16:12-13). Dice anche: ‘Chi Mi respinge e non riceve le Mie parole ha chi lo giudica; la parola che ho annunciata è quella che lo giudicherà nell’ultimo giorno’ (Giovanni 12:48). La venuta di Dio Onnipotente negli ultimi giorni per esprimere la verità e compiere l’opera di giudizio realizza perfettamente le profezie del Signore Gesù. Dio Onnipotente ha espresso milioni di parole, e queste parole coprono tutto quanto. I misteri della Bibbia sono rivelati, ci sono profezie per il futuro del Regno, alcune riguardano la destinazione dell’umanità e altre analizzano la radice dell’opposizione dell’umanità a Dio. Dio rivela anche molto chiaramente le verità di cui la gente ha bisogno per ottenere la piena salvezza. Questo comprende la storia segreta delle tre fasi dell’opera di Dio per salvare l’uomo, i misteri dell’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni e i misteri delle Sue incarnazioni. Dio rivela come Satana corrompe l’umanità, come Dio opera per salvare l’uomo, rivela l’essenza e la verità della corruzione dell’umanità da parte di Satana, rivela cosa siano la vera fede, la sottomissione e l’amore per Dio, come vivere una vita piena di significato e molto altro. Le verità espresse da Dio Onnipotente sono la via della vita eterna che Egli ci dà negli ultimi giorni. Se ci limitiamo a restare ancorati alla Bibbia senza accettare il giudizio e la purificazione di Dio negli ultimi giorni, non potremo mai guadagnare la verità, ricacciare il peccato, essere pienamente salvati e accedere al Regno dei Cieli”.

Le condivisioni dei fratelli e delle sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente mi hanno aiutata a capire che l’opera di giudizio di Dio Onnipotente negli ultimi giorni realizza pienamente le profezie bibliche. Le parole di Dio Onnipotente sono la verità, sono la voce di Dio, e sono la via della vita eterna che Dio ci dà degli ultimi giorni! Credevo che l’opera e le parole di Dio si limitassero a ciò che è contenuto nella Bibbia perché ascoltavo pastori e anziani e mi aggrappavo alle nozioni religiose. Mi rifiutavo di accettare o cercare l’opera di Dio degli ultimi giorni. Non potevo guadagnare il nutrimento delle parole attuali di Dio ed ero precipitata nell’oscurità. Senza la misericordia e la salvezza di Dio attraverso i suggerimenti di YouTube dei video della Chiesa di Dio Onnipotente che mi hanno concesso la fortuna di sentire la voce di Dio, seguirei ancora i pastori e gli anziani, e non avrei cercato né indagato l’opera di Dio negli ultimi giorni. Se così fosse stato, avrei potuto leggere la Bibbia per cento anni, ma non avrei mai accolto il ritorno del Signore. Comprendo che l’essere riuscita a guadagnare la salvezza di Dio negli ultimi giorni è dipeso interamente dalla Sua guida. Questa è la prodigiosa salvezza di Dio!


12. Il mistero della Trinità rivelato

di Jingmo, Malesia

Nel 1997 ho avuto la fortuna di accettare il Vangelo del Signore Gesù e, al mio battesimo, il pastore ha pregato e mi ha battezzata nel nome della Trinità: il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Da allora in poi, ogni volta che ho pregato, ho offerto la mia preghiera nel nome della Trinità, vale a dire l’amorevole Padre celeste, il Salvatore Signore Gesù e lo Spirito Santo. Eppure c’era sempre qualche incertezza nel mio cuore: come potevano tre diventare uno? Non ero mai riuscita a esprimere o comprendere pienamente di cosa si trattava la Trinità.

Due anni più tardi sono diventata diacono nella mia Chiesa, e quando seguivo potenziali credenti nei loro studi religiosi, c’era spesso qualcuno che mi chiedeva il significato della Trinità. Spesso le persone mi facevano domande sulla Trinità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo anche durante la confessione. Poiché nemmeno io comprendevo questo mistero, non sono mai stata in grado di dare loro una risposta, e questo mi addolorava molto. Volevo davvero fare chiarezza su questo argomento, e così ho chiesto al pastore e ai predicatori di spiegarmelo, nella speranza di ottenere una risposta definitiva. La loro risposta, tuttavia, si limitava sostanzialmente a questo: “Dio è una Trinità che comprende il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Il Padre predispone il piano per la nostra salvezza, il Figlio lo perfeziona, mentre è lo Spirito Santo a eseguirlo. Il Padre è Dio, il Figlio è Dio, e anche lo Spirito Santo è Dio: tre persone, che insieme formano l’unico, vero Dio”. Questa spiegazione è valsa solo a lasciarmi ancora più perplessa, e ho chiesto: “Ma se Egli è tre persone, come può essere un unico Dio?”. Allora mi hanno detto: “La Trinità è un mistero. Non rifletterci su troppo a fondo. Fai solo affidamento sulla tua fede e credici, non hai bisogno di fare altro”. Sebbene fossi molto perplessa al riguardo, mi sono sforzata di accettarlo, dicendomi: “Non pensarci più. Credici e basta!” Quando pregavo, mi rivolgevo ancora alla Trinità: l’amorevole Padre celeste, il Salvatore Signore Gesù e lo Spirito Santo. Avevo la sensazione che solo se pregavo in quel modo Dio avrebbe ascoltato le mie preghiere, e temevo che, se avessi pregato una sola delle persone di Dio, Egli non mi avrebbe ascoltato. E così sono andata avanti in questa confusione per anni, credendo nella Trinità della mia immaginazione. In seguito, ogni volta che i fratelli e le sorelle nella Chiesa mi chiedevano il significato della Trinità, non sapevo ancora come rispondere. Potevo solo rispondere loro secondo quanto mi aveva detto il pastore, sebbene dalle espressioni dei loro volti intuissi che non riuscivano proprio a capire. Questo mi dava un senso di impotenza, e l’unica cosa che potevo fare era andare dinanzi al Signore in preghiera: “Ti rendo grazie, caro Padre celeste! Quando i fratelli e le sorelle e i potenziali credenti mi pongono domande sulla Trinità, io non so come rispondere. Ti chiedo di aiutarmi. Possa lo Spirito Santo guidarmi in modo che io possa arrivare a comprendere il significato della Trinità, che non sia più imbarazzata da questo argomento, e che altre persone possano arrivare a conoscerTi”.

Nel maggio del 2017 ho conosciuto una sorella su Facebook. Era molto premurosa e paziente, e dopo aver condiviso e discusso insieme alcuni passaggi delle Scritture, ho trovato che c’era luce nelle sue condivisioni. Ne traevo grande beneficio, ed ero impaziente di scambiare idee con lei. In seguito, questa sorella portò me e alcuni altri fratelli e sorelle ad alcune riunioni. Attraverso le condivisioni tenute in tali occasioni d’incontro, sono arrivata a capire alcune verità che non avevo mai compreso prima, ad esempio cosa era l’incarnazione e il modo in cui il Signore verrà, e così via. Ne ho ricavato un grande vantaggio e ho raggiunto una comprensione molto più chiara di alcuni passi delle Scritture. Quando ho chiesto alla sorella come mai fosse in grado di capire così tanto dalla lettura della Bibbia, mentre io non ci riuscivo, mi ha detto: “Tutto ciò che comprendo proviene dalla lettura delle parole di Dio. Il nostro Signore Gesù è già ritornato. Si è incarnato come il Figlio dell’uomo per esprimere le Sue parole ed eseguire nuova opera negli ultimi giorni…” Stupita ed emozionata da quella notizia, ho posto alla sorella una raffica di domande: “È vero? Il Signore è davvero ritornato?” Mi ha risposto con certezza: “Sì, è vero!” Ha continuato dicendo che il Signore era ritornato in forma incarnata negli ultimi giorni, ma che il nome di Dio era cambiato. Ora Dio era chiamato Dio Onnipotente, essendo “l’Onnipotente” che è stato profetizzato nel Libro dell’Apocalisse. Appena ho sentito il nome “Dio Onnipotente” il mio cuore ha perso un colpo, e ho pensato tra me: “Dio Onnipotente? Non è il Lampo da Levante? Il nostro pastore ci ha detto di stare in guardia dal Lampo da Levante e di non avere nulla a che fare con loro. Per di più, noi crediamo nel Signore Gesù, ma questa sorella sta dicendo che il Signore Gesù è ritornato e ha preso il nome di Dio Onnipotente. Come mai il Suo nome è diverso? Finirò col prendere una strada sbagliata?” Ma poi ho pensato: “Da quando conosco questa sorella, ho scoperto non solo che le sue condivisioni concordano con la Bibbia, ma anche che sono molto illuminanti e contengono chiaramente la rivelazione dello Spirito Santo. Se questa via è sbagliata, come potrebbe avere l’opera dello Spirito Santo? Devo continuare ad ascoltarla o no?”

Proprio mentre mi sentivo lacerata da sentimenti contrastanti, mi sono ricordata all’improvviso di un passaggio che la sorella aveva condiviso con me in precedenza: “Dio incarnato è chiamato Cristo, e così il Cristo che può offrire agli esseri umani la verità è chiamato Dio. Non vi è nulla di eccessivo in questo” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo il Cristo degli ultimi giorni può offrire all’uomo la via della vita eterna”) Questo passaggio menziona Cristo, e dice che Egli può fornire alle persone la verità. Nel Vangelo di Giovanni, capitol 14, versetto 6, il Signore Gesù dice: “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di Me”. Il Signore Gesù è Cristo, Dio fattoSi carne, ed Egli ha detto: “Io sono la via, la verità e la vita”. Sia le parole di Dio Onnipotente che quelle di Gesù menzionano Cristo e la verità. “Se Dio Onnipotente è Cristo”, ho pensato, “allora Egli può di certo esprimere la verità e fornire sostentamento per la vita delle persone”. Ho pensato alle molte parole di Dio Onnipotente che la sorella mi aveva letto di recente. Ascoltandole, avevo sentito che possedevano autorità e potere, e che le parole di Dio Onnipotente erano davvero la verità e provenivano dallo Spirito Santo! Così mi sono resa conto che questa via deve essere la vera via, e che non potrebbe essere errata. Nella Bibbia si dice: “Così la fede viene da ciò che si ascolta, e ciò che si ascolta viene dalla parola di Cristo” (Romani 10:17). Se Dio Onnipotente fosse il Signore Gesù ritornato e io non ricercassi o indagassi questa via, limitandomi a credere ciecamente in quel che hanno detto i pastori e gli anziani, non perderei la salvezza del Signore e non sarei incapace di accogliere il Suo ritorno? Pensando questo, ho deciso di partecipare a qualche altro incontro in modo da comprendere meglio l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni.

A un’altra riunione, la sorella ha condiviso con noi questo passaggio delle parole di Dio: “L’opera che si sta realizzando oggi ha proseguito quella dell’Età della Grazia; cioè, l’opera secondo l’intero piano di gestione di seimila anni è andata avanti. Nonostante l’Età della Grazia si sia conclusa, c’è stato un avanzamento nell’opera di Dio. Perché ripeto in continuazione che questa fase dell’opera si fonda sull’Età della Grazia e sull’Età della Legge? Perché l’opera di oggi è una continuazione dell’opera compiuta nell’Età della Grazia e un avanzamento rispetto a quella svolta nell’Età della Legge. Le tre fasi sono strettamente interconnesse, e ogni anello della catena è saldamente unito all’altro. Perché aggiungo che questa fase dell’opera si basa su quello che è stato fatto da Gesù? Supponendo che questa fase non si fondi sull’opera compiuta da Gesù, in essa dovrebbe aver luogo un’altra crocifissione, e l’opera di redenzione della fase precedente dovrebbe compiersi di nuovo. Ciò non avrebbe senso. Dunque, non è che l’opera sia completamente terminata, ma è l’età che è andata avanti e il livello dell’opera che è stato innalzato rispetto a prima. Si può dire che questa fase dell’opera sia costruita sul fondamento dell’Età della Legge e sulla roccia dell’opera di Gesù. L’opera di Dio viene costruita fase dopo fase, e questa fase non rappresenta un nuovo inizio. Soltanto la combinazione delle tre fasi dell’opera può essere considerata il piano di gestione di seimila anni” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Le due incarnazioni completano il significato dell’incarnazione”) La sorella ha poi tenuto una condivisione, dicendo: “L’opera di Dio va sempre avanti, ed Egli svolge opera diverse e assume nomi diversi in età diverse, a secondo delle esigenze dell’uomo. Ma a prescindere da quale fase dell’opera Dio svolga e con quale nome, essenzialmente si tratta sempre di Dio Stesso che svolge l’opera per salvare l’umanità. Nell’Età della Legge, Dio ha assunto il nome di Jahvè per eseguire la Sua opera: ha proclamato la legge e i comandamenti per guidare la vita dell’uomo sulla terra, e ha permesso all’uomo di sapere cosa fosse peccato, quali regole andassero seguite, come si dovesse adorare Dio, e così via; nell’Età della Grazia, Dio Si è fatto carne e ha assunto il nome di Gesù e, sulle basi di quanto svolto nell’Età della Legge, ha compiuto l’opera di essere crocifisso per redimenre l’umanità, con il risultato che i peccati dell’uomo sono stati perdonati. Ora, nella conclusiva Età del Regno, Dio Si è fatto carne per la seconda volta e, prendendo il nome di Dio Onnipotente, Egli svolge la Sua opera di giudizio e di purificazione dell’uomo sulla base dell’opera di redenzione. Il risultato di tutto ciò è che la natura peccaminosa e l’indole corrotta che l’uomo nutre al suo interno vengono eliminate, e la causa principale che porta l’uomo a commettere peccati e a resistere a Dio viene sradicata una volta per tutte. Le tre fasi dell’opera si completano perfettamente tra loro, e ogni fase è più elevata è più profonda della precedente. Nessuna fase dell’opera di Dio può rimanere isolata – solo le tre fasi intessute insieme formano l’opera complete per salvare l’umanità che è svolta da Dio, e insieme costituiscono il piano di gestione di seimila anni che Dio porta avanti per l’umanità. Dio usa il Suo nome semplicemente per delimitare le età e passare dall’una all’altra: ecco perché notiamo che il nome di Dio cambia sempre insieme all’età. Ma per quanto possa cambiare il Suo nome, Dio è comunque un unico Dio”. Dopo aver ascoltato le parole di Dio e la condivisione della sorella, ero stupita. Avevo creduto nel Signore per tutto quel tempo e non avevo mai incontrato qualcuno in grado di spiegare l’opera di gestione di seimila anni portata avanti da Dio, eppure le parole di Dio Onnipotente avevano svelato questo mistero – queste parole erano davvero la voce di Dio! Non mi ero smarrita nella mia fede: Dio Onnipotente è davvero il Signore Gesù ritornato. È solo che Dio cambia nome da un’età all’altra, tutto qui. Ma Egli è comunque un unico Dio.

Ho continuato ad approfondire l’argomento per qualche altro giorno. La sorella ci offriva condivisioni su aspetti della verità quali l’opera di giudizio che Dio esegue negli ultimi giorni e il significato dei nomi di Dio, e più ascoltavo, più acquistavo chiarezza. Un giorno la sorella ha detto: “Le parole di Dio hanno svelato tutti i misteri della Bibbia”. Appena ho sentito questo, il mio cuore si è illuminato all’istante e le ho detto di come la questione della Trinità fosse stata per me motivo di costernazione per tanti anni. Allora la sorella mi ha letto un passaggio delle parole di Dio. Dio Onnipotente dice: “Se qualcuno di voi sostenesse che la Trinità esista davvero, deve spiegare chi sia esattamente questo unico Dio in tre persone. Chi è il Padre Santo? Chi è il Figlio? Chi è lo Spirito Santo? Jahvè è il Padre Santo? Gesù è il Figlio? Allora chi è lo Spirito Santo? Il Padre non è Spirito? Non è Spirito anche l’essenza del Figlio? L’opera di Gesù non era l’opera dello Spirito Santo? All’epoca, l’opera di Jahvè non venne realizzata da uno Spirito identico a quello di Gesù? Quanti Spiriti può avere Dio? Secondo la tua spiegazione, le tre persone del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo sono uno; se è davvero così, allora ci sono tre Spiriti, ma avere tre Spiriti significa che ci sono tre Dei. Ciò significa che non esiste un unico vero Dio; come può questo tipo di Dio possedere ancora l’essenza intrinseca di Dio? Se ammetti che esista un solo Dio, allora come può avere un figlio ed essere un padre? Non si tratta unicamente di tutte nozioni tue? C’è un unico Dio, una sola persona in questo Dio, e un solo Spirito di Dio, così com’è scritto nella Bibbia: ‘C’è solo uno Spirito Santo e solo un Dio’. Indipendentemente dal fatto che il Padre e il Figlio di cui parli esistano oppure no, in definitiva c’è un solo Dio, e l’essenza del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, in cui credete, è l’essenza dello Spirito Santo. In altre parole, Dio è Spirito, ma è in grado di incarnarSi e vivere tra gli uomini, come pure essere al di sopra di tutte le cose. Il Suo Spirito è onnicomprensivo e onnipresente. Può essere simultaneamente nella carne nonché all’interno e al di sopra dell’universo. Dato che tutte le persone affermano che Dio è l’unico vero Dio, dunque esiste un solo Dio, che nessuno può dividere a suo piacimento! Dio è solo uno Spirito e solo una persona, che è lo Spirito di Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La Trinità esiste?”)

La sorella ha tenuto una condivisione, dicendo: “Le parole di Dio sono molto chiare. Dio è unico e c’è un solo Dio. C’è anche un solo Spirito Santo. Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono della stessa essenza, che è quella dello Spirito. Dio è in grado di operare nello Spirito come Jahvè, ma Egli può operare anche incarnandoSi come il Figlio dell’uomo, come Gesù e Dio Onnipotente. Ma sia che Dio operi nello Spirito o nella carne, essenzialmente è comunque lo Spirito di Dio a eseguire la Sua opera. Pertanto, il concetto della Trinità attiene alle nozioni e alla fantasie dell’uomo ed è del tutto insostenibile. In effetti, il concetto della Trinità fu definito oltre 300 anni dopo il Signore, al concilio ecumenico di Nicea. In quel concilio, esperti religiosi provenienti da tutta la cristianità si impegnarono in un acceso dibattito circa le nature unitaria e multiforme di Dio, giungnedo alla fine a formulare il concetto della Trinità sulla base delle loro nozioni, fantasie e deduzioni logiche. Da allora in poi, le persone hanno definite l’unico, vero Dio che ha creato i cieli e la terra e tutte le cose come una Trinità, nella convinzione che, altre al Santo Figlio il Signore Gesù, c’è un Santo Padre nei cieli, nonché uno strumento utilizzato sia dal Padre sia dal Figlio, che è lo Spirito Santo. È fin troppo assurdo. Se ci atteniamo all’interpretazione del mondo religioso e crediamo nella Trinità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, allora significa che ci sono tre Spiriti e tre Dei, e ciò non contraddice il fatto che c’è un solo, unico Dio? In verità, la Trinità non esiste. È una interpretazione nata del tutto dalla mente dell’uomo ed è una conclusione tratta dall’umanità corrotta sulle base delle nostre nozioni e fantasie. Dio non ha mai detto una cosa simile, nessun profeta o apostolo ispirato da Dio ha mai detto una cosa del genere, e non ve n’è traccia in nessun passo della Bibbia”.

Avvertivo ancora un po’ di confusione nel mio cuore mentre ascoltavo le parole di Dio e la condivisione della sorella, così ho chiesto: “La Bibbia riporta che, appena Gesù fu battezzato, i cieli si aprirono e lo Spirito Santo discese come una colomba e venne su di Lui, e una voce dal cielo disse: ‘Questo è il Mio diletto Figlio, nel quale Mi sono compiaciuto’ (Matteo 3:17). Inoltre, prima di essere crocifisso, il Signore Gesù pregò e disse: ‘Padre Mio, se è possibile, passi oltre da Me questo calice! Ma pure, non come voglio Io, ma come Tu vuoi’ (Matteo 26:39). Le Scritture dicono che Dio nei cieli chiamò Gesù il Suo Figlio prediletto, e Gesù, quando pregò, chiamò il Dio nei cieli Suo Padre. Quindi, qui abbiamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo: non dimostra che Dio è una Trinità?Perché nella parole di Dio Onnipotente si dice che la Trinità non esiste e che non altro che una nozione e una fantasia dell’uomo? Cosa significa tutto questo?”

In risposta alla mia domanda, la sorella ha tenuto una condivisione, dicendo: “Semplicemente non esiste un concetto come la Trinità nell’Antico Testamento. È stato solo dopo che il Signore Gesù Si è fatto carme ed è venuto sulla terra a compiere la Sua opera che noi abbiamo avuto l’interpretazione ‘del Padre e del Figlio’. Nel Vangelo di Giovanni si riporta che Filippo non conosceva Dio e credeva che, oltre al Signore Gesù sulla terra, ci fosse anche un Santo Padre nei cieli, e così disse a Gesù: ‘Signore, mostraci il Padre e ci basta’. Il Signore Gesù corresse la sua visione errata e rivelò questo mistero, dicendo a Filippo: ‘Da tanto tempo sono con voi e tu non Mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto Me, ha visto il Padre; come mai tu dici: “Mostraci il Padre”?’ (Giovanni 14:9). Disse anche: ‘Io sono nel Padre e che il Padre è in Me?’ (Giovanni 14:10). ‘Io e il Padre siamo uno’ (Giovanni 10:30). Il Padre è il Figlio, e il Figlio è il Padre; Il Padre e il Figlio sono un’unica cosa. Sono di un solo Spirito. Con queste parole, il Signore Gesù ci stava dicendo che Egli e il Padre sono un solo Dio, non due”.

Poi la sorella mi ha mostrato un magnifico videoclip intitolato “Rivelando il mistero ‘del Padre e del Figlio’”. Successivamente, abbiamo letto un passaggio delle parole di Dio Onnipotente: “Ci sono altri che dichiarano: ‘Dio non ha espressamente affermato che Gesù era il Suo Figlio diletto?’ Gesù è il Figlio prediletto di Dio, nel quale Egli Si è compiaciuto – questo è stato di certo detto da Dio Stesso. Così facendo, Dio ha reso testimonianza a Se Stesso, ma solo da una prospettiva diversa, quella dello Spirito in cielo che rendeva testimonianza alla Sua incarnazione. Gesù è la Sua incarnazione, non Suo Figlio in cielo. Comprendi? Le parole di Gesù ‘Io sono nel Padre e che il Padre è in Me’ non indicano che Essi sono un unico Spirito? E non è proprio per l’incarnazione che vennero separati tra cielo e terra? In realtà, sono ancora uno; a prescindere dal come, si tratta semplicemente di Dio che rende testimonianza a Se Stesso. […] Perché Egli era l’incarnazione, venne chiamato il Figlio prediletto di Dio e da ciò discendeva il rapporto tra Padre e Figlio. Fu semplicemente per la separazione tra cielo e terra. Gesù pregava dal punto di vista della carne. Dato che Si era incarnato in un’umanità così comune, è dal punto di vista della carne che disse: ‘Il Mio aspetto esteriore è quello di un essere creato. Poiché Mi sono incarnato per venire su questa terra, ora sono molto ma molto distante dal cielo’. Per questo motivo, poteva solo pregare Dio Padre dal punto di vista della carne. Questo era il Suo dovere e ciò di cui avrebbe dovuto essere fornito lo Spirito di Dio incarnato. Non si può affermare che Egli non era Dio semplicemente perché pregava il Padre dal punto di vista della carne. Anche se venne chiamato il Figlio prediletto di Dio, era sempre Dio Stesso, in quanto non era altro che l’incarnazione dello Spirito, e la Sua essenza era sempre lo Spirito” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La Trinità esiste?”)

La sorella ha detto: “Quando Dio Si è fatto carne per la prima volta come il Signore Gesù ed è venuto a compiere la Sua opera, gli uomini non conoscevano Dio, né comprendevano la verità dell’incarnazione né sapevano cosa fosse. Se il Signore Gesù avesse detto direttamente loro che Egli era Jahvè Dio che essi adoravano, non sarebbero stati in grado di accettarlo per via della loro levatura a quell tempo, e il Signore Gesù sarebbe stato condannato e rifiutato dall’umanità prima ancora di iniziare a svolgere la Sua opera. A quell punto, l’opera di Dio per redimere l’umanità sarebbe stata impossibile, e il genere umano non avrebbe mai guadagnato Gesù come un’offerta per il peccato. Affinché l’umanità accettasse il Signore Gesù, credesse in Lui e ottenesse la salvezza di Dio prima che Gesù iniziasse formalmente la Sua opera, Dio rese testimonianza a Se Stesso dal punto di vista del Suo Spirito e chiamò il Suo Sé carnale Suo Figlio, in modo che le persone potessero vedere che Gesù veniva davvero da Dio; questo ha contribuito a facilitare la nostra accettazione della salvezza del Signore Gesù. E quando il Signore Gesù ha pregato e ha chiamato il Dio nei cieli Suo Padre, si trattava del Figlio dell’uomo incarnato che invocava lo Spirito all’interno di Se Stesso Padre dal punto di vista della carne. Ciò è stato fatto sulla base della differenza tra lo Spirito e la carne; non significava che c’erano un Padre e un Figlio distinti. In effetti, l’interpretazione del Padre e del Figlio è stata appropriate solo durante il periodo della incarnazione di Dio. Quando l’opera di Dio sulla terra si è conclusa, vale a dire, quando il Signore Gesù ha ultimato l’opera di redenzione, è risorto e asceso al cielo, non c’era più alcun bisogno dell’interpretazione del Padre e del Figlio. Pertanto non possiamo usare l’interpretazione del Padre e del Figlio inventata dalle nozioni del genere umano e applicarla in maniera approssimativa a Dio, sostenendo che in Dio c’è un Padre e un Figlio, e che c’è anche uno strumento usato dal Padre e dal Figlio – lo Spirito Santo – e che Dio è una Trinità. Affermare una cosa del genere è in disaccordo con la parola di Dio e con i fatti. Non abbiamo compreso la verità prima, perciò quando affermiamo una cosa del genere Dio non ci condanna. Ma ora Dio ha rivelato completamente questa verità e questo mistero, e noi dobbiamo accettare la verità e conoscere Dio alla luce delle Sue parole. Solo questo è corretto, e solo questo è in accordo con la volontà di Dio”.

Tramite la condivisione di questa sorella, sono arrivata a capire perché il Signore Gesù chiamava il Dio nei cieli Suo Padre. Era perché Si era incarnato come il Figlio dell’uomo e stava pregando il Padre celeste dal punto di vista di un uomo. Dio ha reso testimonianza a Gesù come Suo Figlio prediletto, e questo era Dio che rendeva testimonianza al Proprio farSi carne dal punto di vista dello Spirito. Uno era nei cieli e Uno sulla terra, ma Essi, essenzialmente, erano un solo Spirito. Era solo che Dio stava dicendo queste cose da punti di vista differenti, e così è nata l’interpretazione “del Padre e del Figlio”. Dio è l’unico, vero Dio, Egli è un solo Spirito, onnicomprensivo e onnipresente. Egli può essere nei cieli, può essere sulla terra, può farSi carne. Una volta capito questo, tutto mi è diventato d’un tratto chiaro, la confusione che mi aveva sempre accompagnata per anni è svanita in un istante, e io ho provato un incredibile senso di illuminazione e di liberazione.

In seguito, la sorella mi ha mostrato un filmato di testimonianza evangelica intitolata “Esplorazione della ‘Trinità’”, in cui ho visto queste parole di Dio: “Nel corso di questi numerosi anni, avete diviso Dio così, sempre più finemente, a ogni generazione, al punto che un unico Dio è stato apertamente suddiviso in tre Dei. E ora, è davvero impossibile che l’uomo riunisca Dio in uno, perché Lo avete sminuzzato troppo! Se non fosse stato per il Mio sollecito intervento prima che fosse troppo tardi, è difficile dire per quanto tempo avreste proseguito così impunemente! Continuando a sezionarLo in questo modo, come può essere ancora il vostro Dio? Sareste ancora in grado di riconoscerLo? Ritrovereste ancora le vostre origini? Se Io fossi arrivato un po’ più tardi, è probabile che avreste rispedito il ‘Padre e Figlio’, Jahvè e Gesù in Israele e sostenuto che voi stessi siete una parte di Dio. Per fortuna ora sono giunti gli ultimi giorni. Finalmente, è arrivato il giorno che ho a lungo atteso, e solo dopo che ho compiuto questa fase dell’opera con le Mie Stesse mani, la suddivisione di Dio Stesso da parte vostra è stata fermata. Se non fosse per questo, avreste peggiorato la situazione, tanto da collocare tutti i Satana presenti tra voi sulle vostre tavole per rendere loro un culto. Ecco il vostro artificio! Questo è il vostro modo di dividere Dio! Volete continuare a farlo ora? Lasciate che vi ponga una domanda: quanti Dei ci sono? Quale Dio vi condurrà alla salvezza? È il primo Dio, il secondo o il terzo che pregate sempre? In quale credete sempre? Nel Padre? O nel Figlio? O nello Spirito? DimMi chi è colui in cui credi. Anche se a parole asserisci di credere in Dio, ciò in cui credi in realtà è il tuo cervello! Non c’è proprio Dio nei vostri cuori! Eppure nella vostra mente ci sono numerose di queste ‘Trinità’! Non siete d’accordo?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La Trinità esiste?”)

Quando il film è finito mi sono sentita felice, ma anche turbata e con un po’ di rimorso. Ero felice perché la confusione che mi aveva accompagnata per anni si era finalmente risolta: Dio è uno, e l’interpretazione della Trinità semplicemente non esiste. Bastava credere nell’unico, vero Dio secondo la volontà di Dio, e non dovevo più pregare un minuto il Padre, poi lo Spirito Santo o il Figlio il minuto successive come avevo fatto in precedenza – mi sentivo molto a mio agio. Tuttavia, ero turbata e piena di rimorso perché avevo creduto in Dio per tanti anni senza conoscerLo. Ciò in cui avevo creduto non era altro che un Dio inventato dalle mie nozioni e fantasie – un Dio vago da leggenda. Non avevo creduto nel vero Dio e, per di più, stavo resistendo a Dio e Lo stavo frammentando – in realtà avevo bestemmiato contro Dio! Sia ringraziato Dio, perché è la venuta di Dio Onnipotente che ha rivelato tutte le assurdità nella fede dell’umanità corrotta, ed è Dio Onnipotente che ha svelato il mistero che ha sempre sconcertato il mondo religioso. Dio Onnipotente è senza dubbio il Signore Gesù ritornato, il Signore che ha creato cieli e la terra e tutte le cose. Egli è l’unico, vero Dio!

Successivamente, attraverso la lettura delle parole di Dio Onnipotente, ho capito che tutte le parole di Dio sono la verità e sono la voce di Dio. Senza esitazione, ho accettato l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni e ho cominciato a procedure di pari passo con l’Agnello. Ora, quando prego, non ho bisogno di pregare tre Dei. Prego solo nel nome di Dio Onnipotente, e questo mi fa sentire molto a mio agio, tranquilla e felice. Non deve più preoccuparmi se, pregando, non ho pregato a sufficienza l’una o l’altra delle persone di Dio e di conseguenza Egli non ascolterà le mie preghiere. Ho sperimentato realmente il sollievo, la libertà, la gioia e la felicità che provengono dalla comprensione della verità e dal conoscere Dio. Sia ringraziato Dio!


13. Da dove viene questa voce?

di Shiyin, Cina

Sono nata in una famiglia cristiana e molti miei parenti sono predicatori. Insieme ai miei genitori, ho creduto nel Signore da quando ero piccola. Quando sono cresciuta, ho rivolto questa preghiera al Signore: se avessi trovato un marito anche lui credente, avrei offerto me stessa insieme a lui al servizio del Signore. Dopo che mi sono sposata, mio marito ha cominciato davvero a credere nel Signore e di fatto è diventato un predicatore devoto a tempo pieno. Per far sì che mio marito potesse concentrarsi sul suo lavoro per il Signore e onorare l’impegno che aveva preso nei Suoi confronti, ho preso l’iniziativa di assumermi il difficile compito della gestione della casa. Sebbene fosse un po’ complicato e stancante, il mio cuore era pieno di gioia e di pace per quanto le cose si facessero ardue, perché c’era il Signore a sostenermi.

Il 1997 è arrivato e se n’è andato in un battibaleno e a un certo punto mi sono accorta che i sermoni di mio marito non avevano più la luce di un tempo. Ogni volta che gli chiedevo di fare qualcosa in casa si giustificava dicendo che era impegnato con l’attività di predicazione. Anche se svolgeva qualche lavoro domestico non ci metteva il cuore, e spesso si arrabbiava con me per cose futili. Anche se apparentemente mantenevo la calma e non discutevo con lui, nel mio cuore ero molto scontenta del comportamento di mio marito. Il pesante fardello della gestione della casa e l’afflizione del mio spirito erano diventati per me un tormento. Potevo solo pregare dinanzi al Signore e dare sfogo al mio cuore nel pieno della notte, quando tutti dormivano, e chiederGli di darmi più fede e forza. Allo stesso tempo, desideravo che il Signore tornasse presto e mi salvasse dalla mia penosa esistenza.

Un giorno di aprile del 2000, mentre stavo mettendo a posto dei vestiti, mi sono imbattuta per caso nella borsa di mio marito e ho notato che era piena zeppa. Incuriosita, ho aperto la cerniera e ho visto una Bibbia, un innario e un libro nuovo di zecca che aveva una sopra coperta. Ho pensato tra me e me: “Come mai non ho mai visto questo libro prima d’ora? Deve trattarsi di un testo di consultazione per la predicazione o delle esperienze di qualche personaggio spirituale. Devo leggerlo, forse posso trarne qualche nutrimento”. L’ho aperto, sempre spinta dalla curiosità, e ho letto il titolo “Coloro che devono essere resi perfetti devono essere sottoposti a raffinamento”. “Che titolo originale!”, ho pensato. “A giudicare dal titolo, l’esperienza dell’affinamento non è una brutta cosa. Ora come ora, sto subendo un affinamento che non riesco a superare, quindi devo leggere con attenzione questo libro per capire l’esperienza di affinamento. E dalle sue pagine sarò in grado di trovare un cammino di pratica”. Così ho iniziato a leggere: “In passato tutti si presentavano al cospetto di Dio dicendo: ‘Anche se nessun altro ama Dio, io Lo devo amare’. Ma ora si abbatte su di te il raffinamento, e poiché non è in linea con le tue nozioni perdi fede in Dio. È amore autentico? Hai letto molte volte ciò che fece Giobbe: te ne sei dimenticato? Il vero amore può prendere forma solo scaturendo dalla fede. […] Quando affronti la sofferenza, devi essere in grado di mettere da parte la preoccupazione per la carne e di non esprimere lamentele verso Dio. Quando Dio Si nasconde a te, devi essere capace di avere la fede di seguirLo, di conservare il tuo amore di prima senza lasciare che vacilli o si estingua. Qualunque cosa Dio faccia, devi sottometterti al Suo disegno ed essere più disposto a maledire la tua carne che a lamentarti di Lui. Nell’affrontare le prove devi soddisfare Dio, per quanto tu possa piangere amaramente o sia riluttante a separarti da un oggetto amato. Solo questo è vero amore e fede autentica. Qualunque sia la tua vera levatura, devi in primo luogo possedere sia la volontà di subire avversità, sia la fede autentica, come pure la volontà di abbandonare la carne. Dovresti essere disposto a sopportare le avversità personali e subire perdite nella sfera dei tuoi interessi personali, al fine di soddisfare la volontà di Dio. Devi anche avere la capacità di provare rimorso per te stesso nel cuore: in passato non sei stato in grado di soddisfare Dio e ora puoi provare rimorso. Non devi essere manchevole in alcuno di questi aspetti: è attraverso queste cose che Dio ti porterà a perfezione. Se non sei in grado di soddisfare queste condizioni, non puoi essere perfezionato” (La Parola appare nella carne). Queste parole mi hanno davvero toccato il cuore. Ho pianto, leggendole: non era esattamente ciò che stavo vivendo? In passato avevo deciso di consacrare me stessa e mio marito al Signore. Ero assolutamente felice di accollarmi tutti i fardelli della gestione di una famiglia al fine di sostenere mio marito nell’attività che compiva per il Signore fuori casa, a prescindere da quanto fosse per me arduo o stancante. Ma a quel punto, a causa delle difficoltà a casa e della mancanza di considerazione da parte di mio marito, vivevo con la costante sensazione di aver subito un torto; ero nel bel mezzo dell’affinamento e stavo perdendo la fede e l’amore che avevo avuto un tempo. Ero diventata incapace di perseverare nella decisione che avevo preso dinanzi a Dio, e spesso, quando ero sola, piangevo di nascosto. Ho pensato a come Giobbe fosse riuscito a rimanere saldo nella testimonianza a Dio durante una prova così grande e ardua e senza perdere la fede in Dio. Aveva persino detto: “Jahvè ha dato, Jahvè ha tolto; sia benedetto il nome di Jahvè” (Giobbe 1:21). Come potevo averlo dimenticato? In quel momento ho provato un profondo rimorso per tutto quello che avevo fatto alla presenza del Signore. Giobbe avrebbe preferito soffrire di persona e sacrificare i propri interessi anziché non soddisfare Dio. Nonostante credessi nel Signore da tanti anni, avevo perso la fede in Lui. Mi lamentavo con il Signore mentre sopportavo l’affinamento e non esprimevo nemmeno lontanamente il mio amore per Lui! Appena me ne sono resa conto, ho deciso dentro di me che non mi sarei più comportata in quel modo, che avrei sostenuto mio marito nel suo lavoro per il Signore e che era giusto per me patire un po’ di sofferenza.

Una volta espresso questo proposito, il mio stato d’animo è decisamente migliorato. Sentivo che quelle parole erano molto eloquenti e andavano dritte al cuore del mio attuale problema. Mi indicavano un cammino di pratica e, prima che ne rendessi conto, forza e fede sono rinate dentro di me. Mi sono chiesta: “Chi ha pronunciato queste parole? Come fa ad avere una capacità di comprensione così elevata? Ho letto libri scritti da eminenti figure spirituali, e per quanto fossero piuttosto edificanti, non erano scritti in modo chiaro e comprensibile come questo libro, né possedevano la verità. Da chi provengono realmente queste parole?” Attratta dalle parole di quel libro, ho voluto continuare a leggerle; più le leggevo, più mi rendevo conto di quanto fossero eccezionali. Ogni singola riga del testo parlava direttamente al mio cuore, permettendomi di capire che, per quanto grande sia la sofferenza di ognuno di noi, dobbiamo seguire Dio sino in fondo e sottometterci a Lui con gioia di fronte al dolore. Anche se si diventa deboli durante la prova, bisogna avere fede nel Signore e confidare in Dio per rimanere saldi. Più leggevo e più mi sentivo illuminata nel profondo del cuore, e più sentivo di avere un cammino di pratica da seguire. Mio marito è rientrato a casa proprio in quel momento e gli ho subito chiesto: “Dove hai preso questo libro?”. Ha sorriso e ha detto: “L’ho avuto in prestito da una persona e presto dovrò restituirglielo”. Io non ho aggiunto altro.

Un giorno, mentre stavo cucinando, ho colto qualche frammento di un inno che mio marito stava ascoltando. “Chi non è in adorazione? Chi non anela a vedere Dio? […] Dio un tempo ha condiviso gioie e dolori con l’uomo, e oggi Si è riunito al genere umano e condivide con lui storie dei tempi passati. Dopo che Egli ha abbandonato la Giudea, la gente non è riuscita a trovare alcuna traccia di Lui. Gli uomini anelano a un nuovo incontro con Dio, senza sapere che oggi Lo hanno incontrato di nuovo e si sono ricongiunti a Lui. Come potrebbe questo non riportare alla memoria pensieri di ieri? Duemila anni fa, Simone figlio di Giona, discendente dei Giudei, vide Gesù il Salvatore, mangiò alla stessa tavola con Lui e, dopo averLo seguito per molti anni, giunse a provare per Lui un profondo affetto: Lo amava dal profondo del cuore; amava il Signore Gesù profondamente. Oggi Dio Si è riunito al genere umano e condivide con lui storie dei tempi passati” (“Duemila anni di brama” in “Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi”). Il testo di quell’inno ha dato voce ai miei pensieri più intimi e ha ridestato il mio intenso desiderio che il Signore ritorni. Ho pianto mentre lo ascoltavo, pensando tra me e me: “Da quando sono diventata credente e fino a oggi, non c’è stato un giorno che non abbia pensato al Signore Gesù, sperando che sarebbe ritornato presto così avremmo potuto riunirci e parlare dei tempi passati”. Le parole dell’inno erano così vere e commoventi, particolarmente in grado di esprimere l’anelito al Signore che sentono le persone. Ho messo da parte il cibo che stavo preparando e ho ascoltato con piena attenzione. Un altro inno ha fatto seguito al primo. Il titolo era: “Un cuore devoto a Dio”: “Non chiedo nulla nella mia vita, se non che i miei pensieri di amore per Dio e il desiderio del mio cuore siano a Lui bene accetti” (Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi). Mi sono chiesta: “Chi ha scritto questo inno? Come può la sua determinazione essere così grande?” In particolare, ho trovato questo verso davvero ispiratore per me: “Non chiedo nulla nella mia vita, se non che i miei pensieri di amore per Dio e il desiderio del mio cuore siano a Lui bene accetti”. Quel tipo di amore per Dio è così puro! Nella mia fede, in passato, non sapevo di amare il Signore, ma volevo semplicemente godere della Sua grazia e cercare pace e gioia. Quel giorno, quell’inno ha realmente fatto luce sulla mia visione del mondo: ho capito che coloro che credono in Dio devono amare Dio, e non devono cercare nulla per se stessi. Solo questo tipo di amore può essere puro. L’inno era davvero eloquente. Nel mio cuore, ho deciso che anche io volevo perseguire quell’obiettivo, e che avrei amato il Signore a prescindere da chi altri l’avesse fatto o meno.

Dopo aver letto le parole di quel libro e aver ascoltato quegli inni, ho cominciato ad agire seguendo i loro dettami. Quando mio marito usciva per andare al lavoro e non aveva tempo di aiutarmi nelle faccende domestiche, non mi sentivo afflitta come prima. Se gli altri fratelli e sorelle dicevano qualcosa di sbagliato, riuscivo a essere tollerante perché volevo soddisfare Dio. Cercavo solo di amare Dio con tutto il cuore, come era descritto nell’inno.

In un batter d’occhio è arrivato il momento di piantare le nostre colture. Una sera, mentre mettevo ordine in casa, mio marito mi ha detto: “Domani devo andare a un’altra Chiesa fuori città”. La mia reazione immediata è stata: “Tornerai tra qualche giorno?” “Non lo so”, ha detto. “Farò del mio meglio per tornare presto. Non ti affaticare troppo con il lavoro qui a casa”. Mi sono subito imbronciata, pensando: “Dici di non affaticarmi troppo, ma come posso non farlo? Tu stai per partire e non hai idea di quando tornerai, e tutti hanno già seminato i loro campi. Noi non li abbiamo nemmeno dissodati, e se i semi vengono piantati tardi non avremo un buon raccolto il prossimo autunno. E allora come faremo? Se almeno finissi di seminare i campi prima di andare ad aiutare i fratelli e le sorelle!” Quella notte, a letto, non riuscivo a prendere sonno. Ero totalmente in preda all’agitazione, pensando: “L’ultima volta che è partito, mio marito è stato via per più di due settimane, ma allora non c’era lavoro da fare alla fattoria. Questo è un momento cruciale per la semina, perciò, se starà via per altre due settimane, cosa farò? Forse dovrei chiedergli di mandare un collaboratore al suo posto e chiudere qui la faccenda”. Poi ci ho ripensato: “No, non sarebbe giusto. I fratelli e le sorelle aspettano il suo sostegno. Se non parte, non sarà un’offesa al Signore?” Nel bel mezzo di quell’affinamento, sono andata dinanzi al Signore e ho pregato: “Signore! Non è che sia contraria al fatto che mio marito vada a dare sostegno ai fratelli e alle sorelle, è solo che i campi vanno seminati adesso. Sto avvertendo sul serio gli effetti di questo affinamento e non so cosa fare. Signore! Ti chiedo aiuto, Ti chiedo di proteggere il mio cuore e di far sì che io non venga turbata da queste cose”. Dopo aver pregato, queste parole mi sono venute in mente con estrema chiarezza: “Qualunque sia la tua vera levatura, devi in primo luogo possedere sia la volontà di subire avversità, sia la fede autentica, come pure la volontà di abbandonare la carne. Dovresti essere disposto a sopportare le avversità personali e subire perdite nella sfera dei tuoi interessi personali, al fine di soddisfare la volontà di Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Coloro che devono essere resi perfetti devono essere sottoposti a raffinamento”) Queste parole hanno subito fatto presa sul mio cuore e lo hanno riempito di luce. “È vero” ho pensato, “se qualcuno vuole soddisfare il Signore, deve risolversi a sopportare le avversità e dovrebbe essere felice di soffrire nella carne e di vedere compromessi i propri interessi personali, se questo significa soddisfare la volontà di Dio!” Queste parole mi hanno dato fede e ho pensato: “Pazienza se i campi saranno piantati un po’ in ritardo! Quanto sarà abbondante il raccolto dipende da Dio, e quel che conta di più è il lavoro di mio marito per il Signore”. Pensando questo, ho provato un senso di calma e di liberazione nel mio cuore e, senza rendermene conto, mi sono addormentata. L’indomani mattina ho detto a mio marito: “Vai a fare il tuo lavoro per il Signore e non preoccuparti di nulla. Tornerai quando potrai tornare. Mi sottometto a quel che il Signore dispone”. Pensando al fatto che le mie azioni soddisfacevano il Signore, ho provato gioia e risolutezza nel mio cuore.

Mio marito è tornato alcuni giorni dopo e mi è parso una persona totalmente diversa. Mi ha aiutato nelle faccende domestiche e mi ha detto persino: “Tu lavori troppo! Questi ultimi anni sono stati alquanto duri per te a gestire la casa sia dentro che fuori. Ora l’ho capito. Pensavo solo a uscire di casa per la mia attività senza aiutarti a condividere il fardello della famiglia. Da oggi in poi ti aiuterò di più ogni volta che ho tempo”. Sentirlo parlare così mi ha commossa profondamente, perché non lo aveva mai fatto. Ho pensato tra me e me: “Da quando ha letto quel libro, ho visto in lui una trasformazione davvero notevole. Non solo i suoi sermoni sono pieni di luce, ma anche il suo atteggiamento nei miei confronti è diverso. Leggere la Bibbia per tutti questi anni non lo aveva cambiato, mentre ora è cambiato così tanto in così poco tempo. Sembra che le parole di quel libro abbiano davvero il potere di cambiare le persone!” Allo stesso tempo, avvertivo che il contenuto di quel libro era stato di grande beneficio anche per me. Leggerlo mi aveva infuso fede e forza, e quando avevo agito in conformità con quanto suggeriva, lo scontento che provavo verso mio marito si era semplicemente dissolto. E dopo averlo letto, anche l’atteggiamento di mio marito nei miei confronti era cambiato: aveva capito come essere attento ai miei bisogni e come prendersi cura di me. Di fronte a tutti quei cambiamenti, ho sentito ancor più profondamente che il contenuto di quel libro era davvero potente e autorevole. Tuttavia mi chiedevo: chi ha scritto le parole di questo libro? Ma non trovavo la risposta.

Un giorno, due mesi più tardi, mio marito mi ha detto che voleva portarmi con lui a una riunione. Ho avuto la sensazione che quella riunione fosse qualcosa di molto speciale, altrimenti non mi avrebbe portata con sé. Ero piena di aspettative e impaziente di rivedere quel libro. L’indomani mio marito e io, insieme a due sorelle, siamo partiti allegramente in auto diretti a casa di un’altra sorella. C’erano parecchi altri fratelli e sorelle che partecipavano all’incontro, tra cui una sorella sui trent’anni che, nel corso della condivisione con noi, ha integrato le Scritture con molte verità sull’opera di Dio negli ultimi giorni. Il mio cuore si è letteralmente illuminato mentre la ascoltavo, e ho ottenuto una chiara comprensione di molti versetti della Bibbia che prima mi erano rimasti oscuri e del ritorno di Dio per compiere l’opera del giudizio. Ho pensato tra me e me: “Com’è che la sua condivisione è così straordinaria e che riesce a spiegare la Bibbia con tanta chiarezza? Come fa a comprendere tante cose?” Proprio allora, la sorella si è rivolta a noi con un grande sorriso e ha annunciato: “Fratelli e sorelle, vi do una notizia incredibilmente buona, davvero entusiasmante. Il Signore Gesù che abbiamo tanto atteso Si è fatto carne ed è tornato fra noi per compiere la Sua nuova opera; per pronunciare parole e svelare verità e misteri; per spiegare i misteri delle tre fasi dell’opera di Dio, del Suo piano di gestione di seimila anni, delle incarnazioni di Dio e della Bibbia. Ogni cosa che ho condiviso con voi oggi proviene dalle parole che sono state pronunciate da Dio”. Tutti i fratelli e le sorelle presenti, me compresa, hanno ascoltato la formidabile notizia e hanno finalmente capito: la sorella aveva una comprensione così profonda perché ogni cosa era stata condivisa con l’umanità dal Signore, che era ritornato. Anche noi, in quel momento, stavamo ascoltando la voce del Signore. Felici, ci siamo scambiati abbracci, piangendo per l’emozione: l’intera sala ha cominciato a fremere di eccitazione. Mi sentivo talmente felice che mi sarei messa a saltare di gioia, e ho pensato: “Ho sempre sperato che il Signore tornasse presto, e ora Egli è davvero tornato! Che grande benedizione per me poter accogliere il ritorno del Signore Gesù durante la mia vita!”

Quando la riunione stava per concludersi, la sorella ha consegnato a ognuno di noi un libro intitolato “Il giudizio comincia dalla casa di Dio”. Tenendo premurosamente tra le mani il libro delle parole di Dio, d’un tratto mi sono ricordata del libro che avevo letto in precedenza. Poteva essere lo stesso? Quando siamo rientrati a casa, non vedevo l’ora di chiederlo a mio marito. “Il libro che ho visto quel giorno… era lo stesso libro delle parole di Dio che la sorella ci ha dato oggi?”. Lui ha sorriso e ha detto: “Sì”. A quel punto mi è parso di essermi appena svegliata da un sogno. Dunque quella voce proveniva da Dio; è la voce del Signore Gesù ritornato, la voce di Dio! Non c’era da meravigliarsi se quelle parole mi avessero toccata così profondamente, dandomi fede e forza, cambiandomi e liberandomi dalla mia sofferenza. Allora ho rimproverato mio marito: “Perché mi hai tenuto nascosto che avevi accettato la nuova opera di Dio?” Mi ha risposto: “Avrei voluto davvero dirtelo allora, ma molte persone della tua famiglia sono predicatori negli ambienti religiosi e avversano e condannano l’opera di Dio negli ultimi giorni. Ci hanno sempre ostacolato nella ricerca della vera via. Temevo che, se non fossi riuscito a spiegartelo con sufficiente chiarezza e poi i tuoi parenti fossero venuti a saperlo, sarebbero piombati qui per dissuaderti e intralciarti, e questo non solo avrebbe rovinato la tua possibilità di salvezza ma avrebbe anche fatto di me un malvagio! Così ho deciso di dirtelo dopo aver indagato e fatto chiarezza in proposito”. Sentire questa spiegazione ha cancellato ogni malinteso nei confronti di mio marito ed ero ancor più grata per l’opportunità di salvezza avuta da Dio. Ho deciso di leggere con attenzione quel libro delle parole di Dio.

Leggere le parole di Dio Onnipotente ha portato nutrimento e conforto al mio spirito inaridito. Mai avevo pensato che sarei stata in grado di ascoltare le parole del Signore ritornato con le mie orecchie, di essere innalzata al cospetto di Dio o di trovarmi faccia a faccia con Lui. Mi sentivo particolarmente grata a Dio per il Suo amore e per la Sua salvezza. Circa dieci giorni più tardi, mio marito e io lavoravamo insieme alle sorelle che diffondono il Vangelo, per condurre gli altri fratelli e sorelle della nostra Chiesa che hanno vera fede nel Signore alla presenza di Dio Onnipotente.


14. Il Signore è apparso a est

di Qiu Zhen, Cina

Un giorno, mia sorella mi telefonò e mi disse che era tornata dal nord e che aveva qualcosa di importante da dirmi. Mi chiese di passare subito da lei. Avevo un presentimento riguardo a ciò che poteva essere successo e, dopo la chiamata, andai immediatamente a casa sua. Appena entrai e vidi che mia sorella stava leggendo un libro, mi sentii sollevata. Vedendo che ero arrivata, si alzò di scatto e disse: “Sorella! Questa volta, a nord, ho ricevuto una buona notizia: il Signore Gesù è tornato!”

Dopo aver sentito questo, pensai distrattamente: “In tutti questi anni, il Lampo da Levante ha sempre testimoniato che il Signore Gesù è tornato; potrebbe essere che mia sorella abbia accolto il Lampo da Levante?” Prima che potessi parlare, lei mi disse con serietà: “Sorella! Il Signore si è incarnato ed è venuto nel nostro Paese, in Cina”. Le dissi subito: “Non credere a qualsiasi cosa dica la gente. Dio può forse venire in Cina? Nella Bibbia si dice molto chiaramente: ‘In quel giorno i Suoi piedi si poseranno sul monte degli Ulivi, che sta di fronte a Gerusalemme, a oriente, e il monte degli Ulivi si spaccherà a metà, da oriente a occidente, tanto da formare una grande valle; metà del monte si ritirerà verso settentrione e l’altra metà verso il meridione’ (Zaccaria 14:4). Dio deve venire in Israele. Non può venire in Cina. Che vergogna che tu, che sei una persona che lavora per il Signore, non lo sappia nemmeno!”

Mia sorella disse sinceramente: “Sorella, io la pensavo come te, ma, grazie alle parole di Dio Onnipotente e alla condivisione dei fratelli e delle sorelle, mi sono resa conto che il Signore si è davvero incarnato in Cina. Il passo delle Scritture di cui parli è una profezia, ma noi non possiamo commentare le profezie a nostro piacimento. Esse si adempiono tramite i fatti dell’opera di Dio, così che le persone possano capire. Quando il Signore venne a eseguire la Sua opera, né Pietro né la samaritana né l’eunuco etiope si attennero al significato letterale delle profezie contenute nella Bibbia, ma furono piuttosto i fatti relativi a ciò che il Signore Gesù disse e all’opera che Egli eseguì che confermarono che il Messia era arrivato come Signore Gesù. Tutti loro seguirono le orme di Dio e ricevettero la salvezza del Signore. E tutti quei farisei che si attenevano alle parole profetiche della Bibbia trattarono il Signore Gesù, il Messia che era già venuto, come una persona comune e Lo negarono, Gli opposero resistenza, Lo condannarono e, alla fine, Lo crocifissero. Per questo essi furono puniti da Dio. Sorella, dobbiamo gestire la venuta del Signore con attenzione. Dobbiamo avere un cuore che venera Dio. Qualsiasi cosa tu faccia, non accettare senza vagliarla qualunque cosa ti dicano!”

Lanciai un’occhiata a mia sorella, sollevai la Bibbia e dissi: “Jahvè Dio promulgò la legge in Israele e anche il Signore Gesù fu crocifisso in Israele. Se la Cina è un Paese governato da un partito ateo, perché Dio dovrebbe venire in un Paese simile? Crediamo in Dio da molti anni, ma non possiamo credere in qualsiasi cosa dica la gente!”

Mia sorella, ansiosamente, disse: “Sorella, quando il Signore Gesù compì l’opera, a quel tempo, i farisei opposero resistenza al Signore e dissero: ‘Esamina, e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta’ (Giovanni 7:52). ‘Ma è forse dalla Galilea che viene il Cristo?’ (Giovanni 7:41). Ma, in realtà, il Signore Gesù crebbe a Nazareth, in Galilea. La Bibbia dice: ‘Oh, profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto inscrutabili sono i Suoi giudizi e ininvestigabili le Sue vie! Infatti “chi ha conosciuto il pensiero del Signore? O chi è stato Suo consigliere?”’ (Romani 11:33-34). Noi come possiamo sondare la saggezza di Dio? Non possiamo analizzare l’opera di Dio basandoci sulle nostre idee! Attendiamo con ansia la venuta del Signore ogni giorno. Ora che il Signore è davvero tornato, se noi ci atterremo alle nostre nozioni e non cercheremo o non indagheremo, perderemo l’opportunità di incontrare il Signore e saremo pieni di rimorso!”

Vedendo l’espressione seria di mia sorella, pensai: “Mia sorella crede sinceramente nel Signore ed è una persona riflessiva e assertiva. In genere, sta attenta a ciò che fa e, per una questione così importante come la venuta del Signore, è ancor meno probabile che creda ciecamente a ciò che viene detto. Ora che è disposta ad accogliere il Lampo da Levante, potrebbe essere che il Signore sia davvero tornato in Cina per compiere la Sua opera?” Ma poi feci un’altra riflessione: “Come potrebbe il Signore svolgere l’opera in Cina? È davvero inimmaginabile!” Quindi, dissi con fermezza: “La Bibbia è una torta millefoglie e il modo in cui ognuno la interpreta è diverso. La Bibbia profetizza che, negli ultimi giorni, Dio, in effetti, discenderà in Israele. Inoltre, la maggior parte dei Cinesi adora Budda, e il governo nazionale ha sempre perseguitato le fedi religiose. Dio non verrà in Cina per compiere l’opera!”

Mia sorella disse con entusiasmo: “Sorella, il Signore è ritornato ed è apparso in Cina per compiere l’opera. Questo è molto significativo. Io ho appena accolto l’opera degli ultimi giorni di Dio Onnipotente. Ancora non comprendo molto riguardo a questo aspetto della verità, ma sento i fratelli e le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente testimoniare in modo molto illuminante. Li faccio venire a parlare con te!” Io agitai la mano e dissi: “Non farli venire. Sto andando via”. Tornata a casa, mi sedetti con fare distaccato sul divano e ripensai a quanto aveva detto mia sorella. Interiormente mi sentivo molto agitata e non riuscivo a calmarmi. Avevo sempre aspettato che il Signore Gesù mettesse piede sul Monte degli Ulivi; quindi, come poteva dire, all’improvviso, che il Signore era giunto in Cina? Come poteva essere? Sfogliai incessantemente la Bibbia, ma non riuscii a trovare un capitolo che predicesse che il Signore sarebbe venuto a compiere l’opera in Cina. “Al tempo in cui il Signore Gesù svolse la Sua opera, i farisei opposero resistenza al Signore e dissero: ‘Esamina, e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta’ (Giovanni 7:52). ‘Ma è forse dalla Galilea che viene il Cristo?’ (Giovanni 7:41). Ma, in realtà, il Signore Gesù crebbe a Nazareth, in Galilea…” Le parole di mia sorella mi venivano in mente di tanto in tanto, e pensavo che ciò che aveva detto fosse vero. Per un momento, diedi un’occhiata alla Bibbia e ripensai alle parole di mia sorella. Ripensandoci ripetutamente, non sapevo cosa fosse giusto, ma, nel mio cuore, non facevo che invocare il Signore: “Signore, cosa devo fare? Signore, dove discenderai?”

Alcuni giorni dopo, mia sorella venne a trovarmi di nuovo. Appena entrò in casa, sorrise e disse: “Sorella, sorella Xie e sorella Hao della Chiesa di Dio Onnipotente sono venute a casa mia per darmi il loro supporto. Credono in Dio Onnipotente da lungo tempo e ne capiscono molto più di me. Se c’è qualcosa che non comprendi riguardo al ritorno del Signore, vai a parlarne con loro”. Pensai a come credevo nel Signore da molti anni, a quanto avevo sempre sperato nella Sua venuta e, ancora di più, a quanto volevo sapere se Egli fosse venuto o meno. Avrei fatto meglio a cogliere l’opportunità di parlarne con loro. Quindi, andai con mia sorella a casa sua. Appena entrai nella stanza, le due sorelle mi salutarono con grande calore e mi parlarono molto cordialmente. Mi chiesero di dire apertamente se avevo domande su argomenti da condividere. Quindi, chiesi: “Voi dite che il Signore Gesù è già ritornato e sta svolgendo la Sua opera in Cina. Questa affermazione ha un fondamento nella Bibbia?” Sorella Hao sorrise e disse: “Sorella, in effetti nella Bibbia ci sono delle profezie riguardo al Signore che viene a svolgere l’opera in Cina negli ultimi giorni”. Avventatamente dissi: “Com’è possibile? Ho esaminato la Bibbia molte volte, ma non vi ho trovato una sola testimonianza. Dov’è il fondamento nella Bibbia?” Sorella Hao disse pazientemente: “Sorella, leggiamo due versetti delle Scritture e lo vedrai. Nel libro di Malachia 1:11 si dice: ‘Poiché dal sol levante fino al ponente grande è il Mio nome fra le nazioni, […] dice Jahvè degli eserciti’. In Matteo 24:27 si dice: ‘Infatti, come il lampo esce da levante e si vede fino a ponente, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo’. Da questi due versetti delle Scritture possiamo capire chiaramente che il luogo in cui Dio discenderà di nuovo è l’est del mondo ed è nella terra dei Gentili. Noi tutti sappiamo che la Cina è nell’est del mondo. Le prime due fasi dell’opera di Dio furono entrambe realizzate in Israele. Per Israele, la Cina è una nazione di Gentili. Perciò, l’arrivo di Dio negli ultimi giorni in Cina per compiere l’opera adempie queste profezie!” Dopo avere ascoltato la condivisione delle sorelle e avere riflettuto sul significato di questi due versetti delle Scritture, pensai che la loro condivisione fosse stata molto illuminante. Pur avendo letto questi due versetti in precedenza, non capivo il significato sotteso al ritorno del Signore nell’est, in Cina. Ascoltandole spiegare, ebbi la sensazione che ciò derivasse dall’illuminazione dello Spirito Santo.

Sorella Hao continuò a parlare: “Vediamo cosa ha detto Dio Onnipotente: ‘Sto compiendo la Mia opera nell’intero universo e, in Oriente, fragorosi tuoni risuonano senza posa, scuotendo tutte le nazioni e le confessioni. È la Mia voce che ha condotto tutti gli uomini nel presente. Faccio sì che tutti gli uomini siano conquistati dalla Mia voce, che cadano in questa corrente e si sottomettano innanzi a Me, poiché da molto tempo ho richiamato la Mia gloria da tutta la terra e l’ho rilasciata di nuovo in Oriente. Chi non desidera vedere la Mia gloria? Chi non attende con ansia il Mio ritorno? Chi non ha sete della Mia riapparizione? Chi non si strugge per la Mia bellezza? Chi non verrebbe alla luce? Chi non guarderebbe alla ricchezza di Canaan? Chi non desidera il ritorno del Redentore? Chi non adora Colui che ha grande potere? La Mia voce si diffonderà su tutta la terra; sarò di fronte ai Miei eletti e rivolgerò loro ancora altre parole. Come i potenti tuoni che scuotono montagne e fiumi, proferisco le Mie parole all’intero universo e al genere umano. Per questo, le parole nella Mia bocca sono diventate il tesoro dell’uomo e tutti gli uomini serbano care le Mie parole. Il lampo balena dall’Oriente fino all’Occidente. Le Mie parole sono tali che l’uomo detesta rinunciarvi e, allo stesso tempo, le trova insondabili, ma tanto più se ne rallegra. Tutti gli uomini sono lieti e gioiosi, celebrando la Mia venuta, come se fosse appena nato un bimbo. Per mezzo della Mia voce, condurrò tutti gli uomini dinanzi a Me. Da allora in poi, entrerò formalmente nella razza degli uomini, così che essi verranno ad adorarMi. Con la gloria che irradio e le parole nella Mia bocca, farò sì che tutti gli uomini vengano dinanzi a Me e vedano che il lampo balena dall’Oriente e che Io sono disceso anche sul “Monte degli Olivi” dell’Oriente. Vedranno che Io sono già da tempo sulla terra, non più come Figlio dei Giudei ma Lampo d’Oriente. Poiché da molto tempo sono risorto e Mi sono allontanato dall’umanità, per poi riapparire con gloria in mezzo agli uomini. Io sono Colui che è stato adorato innumerevoli età prima d’ora, e sono anche l’infante abbandonato dagli Israeliti innumerevoli età prima d’ora. Inoltre, sono Dio Onnipotente pieno di gloria dell’età presente! Che tutti vengano dinanzi al Mio trono e vedano il Mio volto glorioso, ascoltino la Mia voce e osservino le Mie azioni. Questa è la Mia volontà nella sua interezza; è la fine e il punto culminante del Mio piano, così come lo scopo della Mia gestione: che ogni nazione Mi adori, ogni lingua Mi riconosca, ogni uomo riponga la sua fede in Me e ogni popolo si sottometta a Me!’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il rombo dei sette tuoni profetizza che il Vangelo del Regno verrà diffuso nell’intero universo”). Tutti noi sappiamo che Dio, la prima volta che si incarnò, portò il Vangelo del Regno. Questo Vangelo fu trasmesso dall’ovest all’est. Ma la gente non si aspettava che Dio sarebbe ritornato nella carne nell’est del mondo, in Cina, portando il Vangelo eterno e svolgendo l’opera di giudizio, purificazione e salvezza. Questa volta, l’opera di Dio va da est a ovest…”

Quando sentii ciò, interruppi la sorella e le chiesi, perplessa: “Sorella, l’Antico Testamento testimonia che Jahvè Dio svolse l’opera in Israele, che l’opera del Signore Gesù fu in Giudea e che le due fasi dell’opera di Dio furono entrambe in Israele; dunque anche il ritorno del Signore dovrebbe avere luogo in Israele. Come puoi dire che è in Cina?” Sorella Hao sorrise e disse: “Noi pensiamo che le prime due fasi dell’opera fossero entrambe in Israele; quindi, quando ritornerà, il Signore svolgerà certamente la Sua opera in Israele. Questo modo di pensare è forse fedele ai fatti? Potrebbe darsi che Dio sia unicamente il Dio degli Israeliti? Potrebbe essere che Dio si limiti a controllare e a salvare gli Israeliti? Vediamo che cosa dice Dio Onnipotente”.

Sorella Xie aprì il libro delle parole di Dio e lesse le seguenti parole: “Se il Salvatore arrivasse durante gli ultimi giorni e fosse ancora chiamato Gesù, e se nascesse ancora una volta in Giudea e svolgesse lì la Sua opera, ciò dimostrerebbe che Io ho creato solo il popolo di Israele, e che ho redento soltanto quest’ultimo, e che quindi non ho nulla a che fare con i Gentili. Ciò non contraddirebbe la Mia affermazione ‘Io sono il Signore che ha creato i cieli, la terra e tutte le cose’? Ho lasciato la Giudea e svolgo la Mia opera tra i Gentili perché non sono unicamente il Dio del popolo di Israele, ma il Dio di tutte le creature. Appaio tra i Gentili durante gli ultimi giorni perché non sono solo Jahvè, il Dio del popolo di Israele, ma sono anche il Creatore di tutti i Miei eletti tra i Gentili. Non ho creato soltanto Israele, l’Egitto e il Libano, ma anche tutte le nazioni dei Gentili al di là di Israele. Per questo motivo, sono il Signore di tutte le creature. Ho semplicemente usato Israele come punto di partenza per la Mia opera, impiegato la Giudea e la Galilea come le roccaforti della Mia opera di redenzione, e ora uso le nazioni dei Gentili come la base da cui condurre l’intera età al termine” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il Salvatore è già ritornato su una ‘nuvola bianca’”) “Farò in modo che tutti sappiano che Io non sono solo il Dio degli Israeliti, ma il Dio di tutte le nazioni dei Gentili, persino di quelle che ho maledetto. Lascerò che tutte le genti vedano che Io sono il Dio di tutta la creazione. Questa è la Mia opera più grande, lo scopo del Mio piano di lavoro per gli ultimi giorni e l’unica opera che deve essere compiuta negli ultimi giorni” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “L’opera di diffusione del Vangelo è anche l’opera di salvezza dell’uomo”) “Egli ha guidato gli israeliti ed è nato in Giudea, ma è anche nato in una nazione abitata da gentili. Tutta la Sua opera non viene forse compiuta per tutta l’umanità che ha creato? Ama gli israeliti cento volte e odia i gentili mille volte? Non è forse questa la vostra nozione? Non è vero che Dio non è mai stato il vostro Dio, siete invece voi a non riconoscerLo; non è vero che Dio non voglia essere il vostro Dio, siete invece voi a rifiutarLo. Chi nel creato non è nelle mani dell’Onnipotente? L’obiettivo del conquistarvi oggi non è forse farvi riconoscere che Dio non è altri che il vostro Dio? Se insistete ancora nel dire che Dio è solo il Dio degli israeliti e nel dire che la casa di David in Israele è l’origine della nascita di Dio, e che nessuna nazione tranne Israele ha i requisiti per ‘produrre’ Dio e una qualunque famiglia di gentili è ancor meno in grado di ricevere personalmente l’opera di Jahvè: se la pensi ancora così, questo non ti rende forse un irriducibile ostinato? […] Sebbene tu non creda in Lui da molto tempo, hai tantissime nozioni su di Lui, al punto che non osi pensare nemmeno per un istante che il Dio degli israeliti Si degnerebbe di ‘onorarvi’ della Sua presenza. Che non vi venga poi in mente di pensare a come potreste vedere Dio manifestarsi di persona, visto il vostro livello di sudiciume. Non avete neppure mai pensato a come Dio potrebbe discendere di persona in una terra abitata da gentili. Egli dovrebbe discendere sul Monte Sinai o sul Monte degli Ulivi e apparire agli israeliti. I gentili (ossia tutti coloro che non vivono in Israele) sono tutti oggetto della Sua avversione? Come potrebbe operare di persona tra loro? Tutte queste sono le nozioni profondamente radicate che avete sviluppato nel corso di molti anni. Lo scopo del conquistarvi oggi è mandare in frantumi queste vostre nozioni. Pertanto guardate Dio apparire di persona in mezzo a voi, non sul Monte Sinai o sul Monte degli Ulivi, ma tra uomini che Egli non ha mai guidato prima d’ora” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La verità intrinseca dell’opera di conquista (3)”) “Se la Sua opera di adesso venisse condotta tra gli Israeliti, quando il Suo piano di gestione di seimila anni sarà giunto al termine, tutti crederebbero che Dio è soltanto il Dio degli Israeliti, che solo loro sono il popolo eletto e che solo loro meritano di ereditare la benedizione e la promessa di Dio. Nel corso degli ultimi giorni, l’incarnazione di Dio nella nazione Gentile del gran dragone rosso realizza l’opera di ‘Dio è il Dio di tutto il creato’; Egli completa il Suo intero piano di gestione e conclude la parte centrale della Sua opera nella nazione del gran dragone rosso. Il nucleo di queste tre fasi dell’opera è la salvezza dell’umanità, vale a dire, far sì che tutto il creato adori il Creatore. Di conseguenza, ogni fase di quest’opera è molto significativa; Dio non fa niente che sia privo di senso o di valore” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Dio è il Signore di tutto il creato”)

Poi sorella Hao condivise le seguenti parole: “In passato, stabilimmo nel nostro cuore che Dio fosse il Dio degli Israeliti, perché le prime due fasi dell’opera erano state compiute in Israele. Israele era il luogo di nascita dell’opera di Dio e anche la zona di base per l’opera di Dio; quindi, noi pensavamo che l’opera di Dio potesse essere svolta solo in Israele, che il Vangelo potesse provenire solo da Israele e che solo gli Israeliti potessero essere il popolo eletto di Dio. Se Dio sta ancora svolgendo l’opera in Israele negli ultimi giorni, noi pensiamo a maggior ragione che Dio possa compiere l’opera solo in Israele, che Dio possa benedire solo gli Israeliti e che la Sua benedizione non abbia niente a che fare con i Gentili. Negli ultimi giorni, Dio ha scelto di svolgere la Sua opera di giudizio e di purificazione in un Paese di Gentili. Esso è anche la terra del gran dragone rosso: la Cina. Ciò capovolge la concezione di ognuno e consente effettivamente di capire che Dio non è solo il Dio degli Israeliti, ma è anche il Dio di tutte le nazioni dei Gentili, il Dio di tutti gli esseri creati. Dio benedice non solo gli Israeliti, ma anche i Gentili. Ciò porta pienamente a compimento l’opera di ‘Dio è il Signore di tutto il creato’. È chiaro che il fatto che Dio scelga di svolgere l’opera degli ultimi giorni in Cina ha un grande significato. Dio è davvero onnipotente e molto saggio”.

Ascoltando la condivisione della sorella, mi sentivo immersa nella contemplazione: sì, Dio è il Signore di tutta la creazione. L’intera umanità non è forse creata da Dio? Dio non salva solo gli Israeliti, ma anche i Cinesi. Il fatto che oggi venga a svolgere l’opera in Cina non è forse la dimostrazione del Suo amore per i Gentili? Sembra davvero che io non comprenda la volontà di Dio! Pensando a questo, provai una certa vergogna; moderai il tono e dissi: “Sorella, io comprendo ciò che dite. Se Dio venisse di nuovo in Israele per compiere l’opera, Gli fisseremmo una regola e penseremmo che Egli è solamente il Dio degli Israeliti. L’opera di Dio oggi consiste nel confutare le nozioni delle persone e nel far loro capire che Dio è il Signore di tutti gli esseri creati. Dio può compiere l’opera in Israele e anche in Cina; di conseguenza, noi non stabiliamo regole riguardo all’opera di Dio. Sembra che stabilire regole riguardo all’opera di Dio sulla base di nozioni e fantasie sia davvero molto stupido e da ignoranti! Tuttavia, c’è ancora una cosa che non comprendo: ci sono innumerevoli Paesi al mondo, talmente tanti Paesi in Europa e in America dove il cristianesimo e il cattolicesimo sono la religione di Stato. Non sarebbe più facile per Dio venire a compiere la Sua opera di giudizio e purificazione in questi Paesi? La Cina è un Paese ateo, pieno di idolatri. Il governo nazionale perseguita senza sosta chi crede in Dio; quindi, perché Dio dovrebbe svolgere l’opera in Cina?”

Sorella Xie sorrise e disse: “Sorella, la tua domanda è davvero essenziale! Perché Dio sceglie di svolgere l’opera di giudizio e di purificazione in un Paese che considera Dio un nemico? Se solo comprendessimo lo scopo e il significato di Dio che svolge l’opera in Israele e in Cina, capiremmo questo aspetto della verità. Diamo un’occhiata a cosa dice la parola di Dio. Dio Onnipotente dice: ‘L’Antico Testamento riporta le parole che Jahvè rivolse agli Israeliti e il Suo operato in mezzo al popolo d’Israele; il Nuovo Testamento invece documenta l’opera di Gesù in Giudea. Perché la Bibbia non contiene nomi cinesi? Perché le prime due fasi del lavoro di Dio sono state compiute in Israele e perché il popolo di Israele era il popolo eletto, ossia è stato il primo ad accettare l’opera di Jahvè. Gli Israeliti erano i meno corrotti tra tutti i popoli del genere umano e, in principio, il loro intento era quello di venerare Dio e di riverirLo. Essi ubbidirono alle parole di Jahvè e svolsero di continuo il servizio nel tempio, e indossavano paramenti e copricapo sacerdotali. Furono i primi in assoluto ad adorare Dio e a essere oggetto della Sua opera. Queste persone erano un esempio e un modello per l’intera umanità, un modello e un esempio di santità e di uomini giusti. Persone come Giobbe, Abramo, Lot, oppure Pietro e Timoteo, erano tutti Israeliti, nonché i modelli e gli esempi più santi in assoluto. Israele è stato il primo paese in assoluto ad adorare Dio, e sono nate più persone giuste in Israele che in qualsiasi altro luogo. Dio ha operato in loro in modo da poter gestire meglio l’essere umano su tutta la terra in futuro. I loro risultati e i loro atti giusti in adorazione di Jahvè sono stati messi per iscritto, in modo che potessero fungere da modello e da esempio per tutti coloro al di fuori del popolo d’Israele nell’Età della Grazia, e le loro azioni hanno sorretto migliaia di anni di lavoro, fino ai giorni nostri’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La visione dell’opera di Dio (2)”). ‘L’opera di Jahvè è stata la creazione del mondo, è stata l’inizio; la fase attuale è la fine dell’opera, la sua conclusione. All’inizio, l’opera di Dio si svolse tra i prescelti d’Israele, e l’alba di una nuova epoca ebbe inizio nel più santo di tutti i luoghi. L’ultima fase dell’opera è portata avanti nel più impuro di tutti i paesi, per giudicare il mondo e portare l’età a termine. Nella prima fase, l’opera di Dio si svolse nel luogo più luminoso di tutti; l’ultima fase viene compiuta in quello più oscuro e questa oscurità verrà respinta, la luce irromperà e tutto il popolo sarà conquistato. Quando la gente di questo luogo estremamente impuro e oscuro sarà conquistata e l’intera popolazione riconoscerà che c’è un Dio il Quale è il vero Dio e ogni persona ne sarà assolutamente convinta, questo avvenimento verrà a sua volta utilizzato per attuare l’opera di conquista in tutto l’universo. Questa fase dell’opera è simbolica: una volta che l’opera dell’età attuale sarà portata a termine, il piano di gestione di 6.000 anni giungerà completamente alla fine. Una volta che coloro i quali risiedono nel più oscuro di tutti i luoghi saranno stati conquistati, va da sé che la stessa cosa accadrà anche in ogni altro luogo. In quanto tale, solo l’opera di conquista in Cina racchiude in sé un simbolismo significativo. La Cina incarna tutte le forze delle tenebre e il popolo della Cina rappresenta coloro che vivono nella carne e sotto il dominio di Satana e che sono creature di carne e sangue. Quello cinese è il popolo maggiormente corrotto dal gran dragone rosso, il quale manifesta la più forte opposizione nei confronti di Dio e la cui umanità è estremamente vile e impura; quindi esso è l’archetipo di tutta l’umanità corrotta. Ciò, ovviamente, non significa che gli altri paesi non abbiano alcun problema; le concezioni dell’uomo sono sempre le stesse e, sebbene le persone di questi paesi possano essere di buona levatura, se non conoscono Dio è verosimile che Gli si oppongano. Perché anche gli Ebrei contrastarono e sfidarono Dio? Perché i Farisei fecero lo stesso? Perché Giuda tradì Gesù? In quel tempo, molti dei discepoli non conoscevano Gesù. Perché, dopo la crocifissione e la risurrezione di Gesù, la gente continuò a non credere in Lui? La disobbedienza dell’uomo non è forse la stessa? Il punto è semplicemente che il popolo della Cina funge da esempio, e quando sarà conquistato da Dio diventerà un modello e un campione e servirà da riferimento per altri popoli. Perché ho sempre detto che voi siete un elemento ausiliario del Mio piano di gestione? È nel popolo cinese che la corruzione, l’impurità, l’ingiustizia, l’opposizione e la ribellione si manifestano nel modo più completo e si rivelano in tutte le loro varie forme. Da un lato, esso ha scarsa levatura; dall’altro, la sua esistenza e la sua mentalità sono mediocri ed estremamente arretrate, così come le sue abitudini, il suo ambiente sociale e le sue origini familiari. Anche la loro condizione è bassa. L’opera in questo luogo è simbolica, e dopo che questo lavoro di prova sarà stato realizzato nella sua interezza, l’opera successiva di Dio sarà molto più facile. Se questa fase dell’opera può essere completata, allora l’opera successiva procederà senza intoppi. Una volta che questa fase sarà stata portata a compimento sarà stato pienamente raggiunto un grande successo, e l’opera di conquista dell’universo intero giungerà alla sua conclusione definitiva. In effetti, una volta che l’opera in mezzo a voi sarà andata a buon fine, ciò equivarrà alla buona riuscita dell’opera in tutto l’universo. Questo è il motivo per cui ho fatto sì che fungiate da modello e da esempio. La ribellione, l’opposizione, l’impurità, l’ingiustizia sono tutte presenti in questo popolo e in esso è rappresentata tutta la ribellione del genere umano. Questo popolo è davvero fuori dal comune; può quindi essere additato quale simbolo più rappresentativo della conquista e, una volta conquistato, diverrà naturalmente un esempio e un modello per gli altri’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La visione dell’opera di Dio (2)”)”.

Dopo avere letto le parole di Dio, sorella Xie continuò con la sua condivisione: “La parola di Dio Onnipotente ci dice chiaramente che il luogo e l’obiettivo della Sua opera in ogni fase sono tutti scelti sulla base dei bisogni della Sua opera e che sono tutti considerevolmente significativi. Per esempio, le prime due fasi dell’opera di Dio furono in Israele perché gli Israeliti erano il popolo eletto di Dio. Erano i meno corrotti di tutta l’umanità e avevano un cuore che temeva Dio. Compiendo l’opera tra loro, Gli fu più facile creare un gruppo di modelli e di esempi per l’adorazione di Dio. In questo modo, la Sua opera si è potuta diffondere più velocemente e più facilmente, cosicché l’intera razza umana potesse conoscere l’esistenza di Dio e la Sua opera, e ancora più persone potessero venire al cospetto di Dio a ricevere la Sua salvezza. Perciò, il fatto che Dio abbia compiuto le prime due fasi dell’opera in Israele ha davvero molto senso. Negli ultimi giorni, Dio compie l’opera di conquista e purificazione. Egli ha bisogno anche di persone rappresentative che accettino per prime la conquista e la purificazione di Dio. Nell’intera umanità, i Cinesi sono i più corrotti e arretrati e la Cina è la nazione che meno crede in Dio e dove la resistenza a Dio è più accanita. Quindi, negli ultimi giorni, il fatto che Dio svolga la Sua opera di giudizio e di conquista prima in Cina, che la compia giudicando e castigando coloro che sono i più corrotti, e conquistando e purificando noi, che siamo i più corrotti, metterà bene in evidenza l’onnipotenza, la santità e la giustizia di Dio e getterà Satana nella vergogna. Quando coloro che sono i più corrotti vengono conquistati da Dio, la cosa è scontata per la restante umanità di tutto l’universo ed è anche scontato che Satana sarà completamente sconfitto. Dal luogo e dall’obiettivo scelti da Dio per ogni fase della Sua opera, e dai risultati finali raggiunti, possiamo capire ancora meglio che l’opera di Dio è davvero saggia e meravigliosa!”

Dopo avere ascoltato le parole di Dio Onnipotente e la condivisione delle sorelle, capii: in precedenza Dio aveva svolto l’opera in Israele perché voleva creare un gruppo di modelli e di esempi tra le persone meno corrotte e, attraverso la loro testimonianza e la loro proclamazione del Vangelo di Dio, ancora più persone avrebbero ricevuto la salvezza di Dio. L’opera che Egli compie negli ultimi giorni è l’opera di conquista e di purificazione, ed Egli sceglie i Cinesi più corrotti e più immondi quali obiettivo della Sua stessa opera, rendendo queste persone modelli ed esempi che vengono conquistati e salvati. Questo è ancora più rivelatore della saggezza e dell’onnipotenza di Dio. Io non comprendevo le Sue intenzioni e leggevo la Bibbia che diceva che Egli sarebbe disceso di nuovo sul Monte degli Ulivi in Israele; quindi, accettavo il significato letterale e pensavo che Dio avrebbe certamente compiuto l’opera in Israele. Chi potrebbe immaginare che Dio sia venuto in Cina tanto tempo fa? Sembra che l’opera di Dio non sia semplice come pensa la gente!

A quel punto, sorella Xie continuò dicendo: “A prescindere dal Paese in cui Dio la compie, è tutto finalizzato alla Sua opera e alla salvezza dell’umanità, ed è tutto molto significativo. Se oggi vogliamo cercare l’immagine di Dio, dobbiamo prima mettere da parte le nostre fantasie e nozioni. Non dobbiamo stabilire un limite per le orme di Dio, pensando che Egli dovrebbe venire in questo o quel Paese. Dio è il Dio di tutta l’umanità. Egli può scegliere liberamente il luogo dell’opera secondo le necessità di questa. Dio Onnipotente dice: ‘Dio è il Dio di tutto il genere umano. Egli non Si considera proprietà privata di qualsiasi nazione o popolo, ma continua a svolgere la Sua l’opera così come l’ha progettata, senza essere limitato a qualunque forma, nazione o popolo. Può darsi che tu non abbia mai immaginato questa forma, o forse il tuo atteggiamento verso questa forma è quello di negarne l’esistenza, o forse la nazione e il popolo in mezzo al quale Dio Si rivela sono, guarda caso, discriminati da tutti e sono, per l’appunto, i più arretrati della Terra. Eppure, Dio ha la Sua sapienza. Con il Suo gran potere e mediante la Sua verità e la Sua indole, Egli ha effettivamente guadagnato un gruppo di persone che sono assolutamente concordi con Lui nel modo di pensare, e un gruppo di persone che Egli desiderava rendere integro e compiuto: un gruppo, conquistato da Lui, che avendo sopportato ogni genere di prove e tribolazioni, nonché persecuzioni di ogni tipo, è in grado di seguirLo fino alla fine’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Appendice 1: L’apparizione di Dio ha introdotto una nuova età”)”.

Dopo avere sentito le parole di Dio Onnipotente, gridai per l’eccitazione e dissi alle sorelle: “Queste parole hanno la potenza e l’autorità di Dio e vengono da Lui. Ora, finalmente, capisco: Dio non è solo il Dio degli Israeliti, ma è anche il Dio dei Cinesi e ancora di più il Dio dell’intera umanità. Egli è davvero tornato! In questi giorni, non sono riuscita a mangiare o a dormire perché avevo paura di imboccare il sentiero sbagliato! Grazie alla condivisione con voi oggi, mi sono tolta questo peso dal cuore. Veramente grazie a Dio per non avermi abbandonato!” Dopodiché, le due sorelle mi diedero una copia di “La Parola appare nella carne”. Tornai a casa felice, tenendo il libro tra le mani. Tramite la lettura delle parole di Dio Onnipotente, mi sono convinta che Dio Onnipotente è il Signore Gesù che è ritornato. Nostro Signore Gesù è davvero ritornato!


15. Ora conosco il nuovo nome di Dio

di Zhao Xin, Taiwan

Credevo nel Signore e frequentavo le riunioni con i miei genitori fin da piccola, così dopo il liceo sono andata in un’università cristiana. Durante una lezione, il pastore ci ha detto: “Il capitolo 13, versetto 8 di Ebrei afferma: ‘Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno’. Il Signore Gesù è il solo e unico Salvatore. Il Suo nome non cambierà mai, a prescindere dall’età. Solo confidando nel nome del Signore Gesù possiamo essere salvati….” Dopo aver sentito questo, ho creduto fortemente che potevamo essere salvati solo confidando nel nome del Signore Gesù, e che non avremmo mai potuto rinnegare il Suo nome. Al di fuori delle lezioni, partecipavo attivamente alla condivisione, allo studio della Bibbia e ai gruppi evangelici. Non ho mai perso un sermone o una riunione, nemmeno una volta. Però col tempo ho scoperto che i pastori e gli anziani tendevano a dire sempre le stesse cose. Non c’era mai una nuova luce, e il mio spirito era totalmente privo di nutrimento. Alcuni fratelli e sorelle sono diventati deboli e hanno smesso di andare alle riunioni e hanno ricevuto pochissimo aiuto o sostegno. Alcuni addirittura si appisolavano durante le riunioni e, una volta terminate, vendevano assicurazioni o merci agli altri. Vedere questa situazione nella Chiesa mi riempiva di rabbia e delusione. Pensavo: “Se un cristiano non cerca il progresso nella sua vita spirituale ma insegue sempre le cose mondane e il danaro, può ancora essere chiamato cristiano? E i pastori e gli anziani vedono tutto ciò, eppure non vi badano. Questo è in accordo con la volontà del Signore? Significa forse adorare Dio?” Poiché non ho ricevuto nutrimento dalle riunioni per così tanto tempo, il mio spirito si è inaridito. Ero anche occupata con il lavoro, così alla fine non sono più andata alle riunioni. Ci stavo male, perciò leggevo la Bibbia a casa e pregavo il Signore, sentendomi sempre come se avessi perso ogni scopo e speranza, smarrita e impotente.

Poi, nell’ottobre del 2017, ho conosciuto online le sorelle Li e Wang della Chiesa di Dio Onnipotente. La loro condivisione sulle parole del Signore mi è sembrata pratica e illuminante. Credevo nel Signore da anni e non avevo mai sentito nessuno parlare delle Sue parole in modo tanto chiaro. Sentivo che avevano la guida dello Spirito Santo. E così, mi incontravo spesso con loro online.

Una volta, ero un po’ in ritardo per una riunione, ma mi sono loggata mentre sorella Li stava dicendo: “Il piano di gestione di Dio per salvare l’umanità è diviso in tre età ed Egli compie una nuova opera e assume un nuovo nome in ognuna di esse. Dio usa il Suo nome per cambiare l’età e per rappresentare la Sua opera. La Sua opera procede e il Suo nome cambia insieme all’opera diversa che compie. Nell’Età della Legge, Egli proclamò le leggi e i comandamenti con il nome di Jahvè. Quando terminò l’Età della Legge e compì l’opera di redenzione nell’Età della Grazia, il Suo nome non era più Jahvè, ma Gesù. Ora, negli ultimi giorni, l’opera di Dio si sta muovendo verso una nuova fase: Egli sta compiendo l’opera di giudizio a partire dalla casa di Dio sulla base dell’opera di redenzione compiuta da Gesù. Ha terminato l’Età della Grazia e ha inaugurato l’Età del Regno, e il Suo nome è cambiato di conseguenza. Non è più Gesù, ma Dio Onnipotente”. Quando ho sentito che il nome di Dio era cambiato, ho pensato: “Non è possibile. La Bibbia dice chiaramente: ‘Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno’ (Ebrei 13:8). Il nome del Signore Gesù non può mai cambiare, eppure lei sta dicendo che il nome di Dio ora è cambiato? Se non invochiamo Gesù quando preghiamo, ma invochiamo invece Dio Onnipotente, questo è in linea con la Bibbia?” Sorella Li me l’ha poi spiegato con un’analogia: “Sorella Zhao, poniamo che la tua azienda ti mette a capo della pianificazione per un anno, poi ti nomina manager per un altro anno, e poi ti promuove a direttore: il tuo titolo cambia in base alle esigenze del tuo lavoro. Nel momento in cui il tuo lavoro cambia, anche il tuo titolo cambia. Prima, la gente ti chiamava capo della pianificazione o manager, mentre ora ti chiamano direttore. Se anche ti chiamano in modi diversi, tu sei cambiata? Non sei sempre tu? Ecco in che modo Dio assume un nome diverso in ogni età. L’opera di Dio è differente e il Suo nome cambia, ma Egli è ancora un solo Dio”. A quel punto, ho iniziato a capire. Tuttavia, non riuscivo ad accettare che il nome di Gesù fosse cambiato. Mi dicevo: “Non ti darò ascolto, mi atterrò al nome del Signore Gesù. Non mi farò convincere così facilmente”. Ho bloccato sorella Li online dopo la riunione,

Ma la sera successiva due sorelle si sono presentate alla mia porta predicando il Vangelo di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Pensavo che il nome di Gesù non potesse cambiare, quindi mi sentivo un po’ maldisposta verso di loro. Non volevo ascoltarle, qualunque cosa dicessero. Mentre se ne stavano andando, hanno detto: “Sorella, il Signore disse: ‘Cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto’ (Matteo 7:7). Non sappiamo perché non lo accetti, ma ci hai mai riflettuto davvero?” Rimasta sola, non riuscivo a smettere di pensare a quello che avevano detto. Ero turbata. Pensavo a tutte le condivisioni che avevo sentito da persone della Chiesa di Dio Onnipotente e a quanto fosse stato nutrito il mio spirito. Mi avevano letto le parole di Dio Onnipotente e, nel mio cuore, sapevo che erano la verità e che erano i discorsi dello Spirito Santo. Come potevo essere un cercatore di verità se li rifiutavo in quel modo? Mi sono ricordata di una riunione in cui sorella Li aveva condiviso: “Le pecore di Dio sentono la Sua voce. Se vogliamo accogliere il ritorno del Signore, dobbiamo imparare a sentire la Sua voce. Le vergini sagge seguono il Signore perché sentono la Sua voce. È proprio come Pietro nell’Età della Grazia. Non ha forse seguito il Signore perché ha sentito le Sue parole e ha riconosciuto la voce di Dio?” Avendo capito questo, ho subito preso la mia Bibbia e aperto il libro dell’Apocalisse, capitolo 3, versetti 20-22, dove si dice: “Ecco, Io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la Mia voce e apre la porta, Io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con Me. […] Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese”. Ho riflettuto attentamente su questi due versi. Il Signore dice che lo Spirito Santo parlerà negli ultimi giorni e che dovremmo ascoltare le Sue parole. Avevo avuto la fortuna di sentire che il Signore era tornato, quindi perché ero così pronta a farmi frenare dalle mie stesse idee e a ignorare tutto ciò che non capivo? Mi sono detta: “Se ora non riesco a capire che il nome di Dio cambia, devo prima esaminare la questione e comprenderla, poi decidere cosa fare”. Dopo, ho letto Matteo capitolo 7, versetto 7: “Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto”. Ho pensato: “Se il Signore è veramente tornato e sta bussando alla mia porta e io permetto alle mie nozioni di rendermi cieca e sorda, al punto che non riesco a vedere o sentire nulla e non apro la porta, il Signore non mi abbandonerà?” Quella notte non riuscivo a chiudere occhio. L’idea di rifiutare il Vangelo mi turbava. Mi chiedevo: “Sto sbagliando? Dio Onnipotente è davvero il Signore Gesù ritornato?” Con questi pensieri in mente, ho pregato il Signore, chiedendo la Sua guida e la Sua illuminazione.

Poi, sono andata sul sito ufficiale della Chiesa di Dio Onnipotente, che si chiama “Vangelo della discesa del Regno”. Poi ho letto un passo sui nomi di Dio: “Alcuni affermano che il nome di Dio non cambia, allora perché il nome di Jahvè diventò Gesù? L’arrivo del Messia venne profetizzato; allora perché arrivò un uomo chiamato Gesù? Perché il nome di Dio cambiò? Quest’opera non fu portata a termine tanto tempo fa? Dio non può svolgere una nuova opera in questi tempi? L’opera del passato può essere modificata e l’opera di Gesù può andare avanti a partire da quella di Jahvè. L’opera di Gesù, quindi, non può essere seguita da un’altra opera? Se il nome di Jahvè può cambiare in Gesù, allora non può cambiare anche il nome di Gesù? Questo non è strano; il fatto è che la gente ha una mentalità troppo ristretta. Dio sarà sempre Dio. A prescindere dai cambiamenti della Sua opera e del Suo nome, la Sua indole e la Sua saggezza rimarranno per sempre immutate. Se pensi che Dio possa essere chiamato soltanto Gesù, allora sai troppo poco” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Come può l’uomo che ha delimitato Dio nelle sue nozioni ricevere le rivelazioni di Dio?”) Mi sono commossa dopo aver letto questo passo. Ho pensato a come, nell’Età della Legge, il nome di Dio era Jahvè, e sotto questo nome Dio guidava gli israeliti. Tuttavia, quando il Signore Gesù venne a compiere la Sua opera, il nome di Dio non era cambiato da Jahvè a Gesù? Mi chiedevo: “Che cosa significa tutto questo? È possibile che il Signore abbia davvero un nuovo nome negli ultimi giorni? Se Dio Onnipotente è veramente la manifestazione del Signore Gesù e io non cerco e non mi informo, se perdessi la possibilità di accogliere il Signore, che sciocca sarei!” Ho deciso allora e in quel momento di indagare sull’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni.

Ho contattato online fratello Chen della Chiesa di Dio Onnipotente. Durante una riunione, gli ho parlato della mia confusione. Ho detto: “La Bibbia dice: ‘Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno’ (Ebrei 13:8). Il nome del Signore Gesù non può cambiare. Se Egli è venuto ora, dovrebbe essere ancora chiamato Gesù. Come è possibile che sia chiamato Dio Onnipotente? Ho sempre pregato e invocato il nome del Signore Gesù, quindi come posso rivolgere le mie preghiere a un altro nome?” Fratello Chen mi ha poi inviato due passi delle parole di Dio: “Ci sono quelli che dicono che Dio è immutabile. È giusto, ma si riferisce all’immutabilità dell’indole di Dio e alla Sua essenza. Cambiamenti nel Suo nome e nella Sua opera non dimostrano che sia mutata la Sua essenza; in altre parole, Dio sarà sempre Dio e questo non cambierà mai. Se affermi che l’opera di Dio è immutabile, come potrebbe allora Egli ultimare il Suo piano di gestione di seimila anni? Sai soltanto che Dio è immutabile per sempre, ma sai che è sempre nuovo e mai vecchio? Se l’opera di Dio è immutabile, avrebbe potuto Egli guidare l’umanità per tutto il tempo sino a oggi? Se Dio è immutabile, come mai ha già compiuto l’opera di due età? […] Le parole ‘Dio è sempre nuovo e mai vecchio’ si riferiscono alla Sua opera e le parole ‘Dio è immutabile’ si riferiscono a ciò che Dio intrinsecamente ha ed è. Nonostante tutto, non puoi far sì che l’opera di seimila anni s’imperni su un unico concetto, o circoscriverla con sterili parole. Tale è la stupidità umana. Dio non è così semplice come l’uomo immagina, e la Sua opera non può perdurare in una qualsiasi età. Jahvè, ad esempio, non può indicare sempre il nome di Dio; Dio può realizzare la Sua opera anche sotto il nome di Gesù. Questo è segno che l’opera di Dio non smette mai di progredire” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La visione dell’opera di Dio (3)”)

Dopo averli letti, fratello Chen ha condiviso in questo modo: “Le parole ‘Dio è immutabile’ si riferiscono all’indole e all’essenza di Dio. Non significa che il Suo nome non può mai cambiare. Dio è sempre nuovo e mai vecchio, la Sua opera va sempre avanti e il Suo nome cambia insieme alla Sua opera. Ma per quanto il nome di Dio possa cambiare, la Sua indole e la Sua essenza non cambiano mai. Dio è per sempre Dio, e questo è immutabile. Se non capiamo che cosa si intenda per ‘Dio è immutabile’, o che l’opera di Dio è sempre nuova e mai vecchia, tendiamo a delimitare l’opera di Dio in base alle nostre nozioni e persino a resistere a Dio e a giudicarLo. I farisei si attenevano alle Scritture, aspettando il Messia. Tuttavia, quando il Signore venne, il suo nome non era Messia, ma Gesù, così Lo rinnegarono e Lo condannarono. Sebbene sapessero che le Sue parole e le Sue opere avevano autorità e potere, non solo non indagarono, ma resistettero e condannarono. Alla fine, collusero con i Romani per inchiodare Gesù alla croce, commettendo una terribile atrocità. Se ora ci aggrappiamo alla Bibbia, credendo che il nome di Gesù non potrà mai cambiare e che solo Lui è il Salvatore, e così rinneghiamo e condanniamo l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni, non saremmo proprio come i farisei? Allora saremmo inclini a resistere a Dio e ad offendere la Sua indole”.

Finalmente ho capito che quando si dice nella Bibbia: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno” si riferisce solo all’indole e all’essenza di Dio, e non significa che il nome di Dio non può mai cambiare. Ho visto che i sermoni dei pastori sono basati sulle loro nozioni e immaginazioni, e che nemmeno loro capiscono veramente la Bibbia.

Fratello Chen poi mi ha letto un paio di passi delle parole di Dio: “In ogni età Dio compie una nuova opera e viene chiamato con un nuovo nome; come potrebbe compiere la stessa opera in età diverse? Come potrebbe non discostarSi dalla precedente? Il nome di Gesù fu scelto per l’opera della redenzione, verrà quindi chiamato ancora con lo stesso nome quando ritornerà negli ultimi giorni? Realizzerebbe ancora l’opera di redenzione? Com’è che Jahvè e Gesù sono uno, eppure sono chiamati con nomi diversi in età differenti? Non è forse perché le età della Loro opera sono diverse? Potrebbe un unico nome rappresentare Dio nella Sua interezza? Stando così le cose, Dio deve essere chiamato con un nome diverso in un’età differente, e deve utilizzare il nome per modificare l’età e rappresentarla. Poiché nessun nome, da solo, può rappresentare pienamente Dio Stesso, e ogni nome è in grado di rappresentare solo l’aspetto temporale dell’indole di Dio in una data età, tutto quel che deve fare è rappresentare la Sua opera. Pertanto, Dio può scegliere qualsiasi nome si addica alla Sua indole per rappresentare l’intera età” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La visione dell’opera di Dio (3)”) “‘Jahvè’ è il nome che ho preso durante la Mia opera in Israele, e significa il Dio degli Israeliti (popolo eletto di Dio), che può avere pietà degli uomini, maledirli e guidare la loro vita; significa il Dio che possiede un grande potere ed è pieno di saggezza. ‘Gesù’ è l’Emmanuele, e vuol dire l’offerta sacrificale per il peccato che è piena d’amore e di compassione, e redime gli uomini. Egli svolse la Sua opera nell’Età della Grazia e rappresenta quest’età, e può rappresentare soltanto una parte dell’opera del piano di gestione. […] Il nome di Gesù è venuto a esistere per permettere alle persone nell’Età della Grazia di rinascere ed essere salvate, ed è un nome particolare per la redenzione di tutta l’umanità. Pertanto, il nome Gesù simboleggia l’opera di redenzione, e denota l’Età della Grazia. Il nome Jahvè è un nome peculiare per il popolo di Israele, che viveva secondo la legge. In ogni età e in ogni fase dell’opera, il Mio nome non è privo di fondamento, ma ha un’importanza rappresentativa: ogni nome rappresenta un’età. ‘Jahvè’ rappresenta l’Età della Legge, ed è il titolo onorifico per il Dio venerato dal popolo di Israele. ‘Gesù’ simboleggia l’Età della Grazia, ed è il nome del Dio di tutti coloro che sono stati redenti durante l’Età della Grazia. Se l’uomo desiderasse ancora ardentemente l’arrivo di Gesù il Salvatore durante gli ultimi giorni, e si aspettasse che Egli arrivi assumendo l’aspetto che aveva in Giudea, allora l’intero piano di gestione di seimila anni si sarebbe fermato nell’Età della Redenzione e non avrebbe potuto proseguire ulteriormente. Inoltre, gli ultimi giorni non arriverebbero mai e l’età non si concluderebbe mai. Questo perché Gesù il Salvatore esiste soltanto per la redenzione e la salvezza dell’umanità. Ho preso il nome di Gesù soltanto nell’interesse di tutti i peccatori nell’Età della Grazia, ma non è il nome con il quale porrò termine a tutta l’umanità” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il Salvatore è già ritornato su una ‘nuvola bianca’”)

Fratello Chen ha poi condiviso: “Il piano di gestione di Dio è suddiviso in tre età. Egli compie una fase dell’opera ed esprime una parte della Sua indole in ogni età. Il nome che Egli assume in ognuna di esse rappresenta la Sua opera e la Sua indole in tale età, ma non può rappresentare la Sua totalità. Nell’Età della Legge, il nome di Dio era Jahvè. Questo nome rappresentava l’opera di Dio nell’Età della Legge così come gli aspetti maestosi, iracondi, misericordiosi e maledicenti della Sua indole. Dio usò il nome Jahvè per proclamare le leggi e i comandamenti e per guidare la vita delle persone sulla terra. Il comportamento delle persone era regolato e tutti sapevano come adorare Dio. Ma, alla fine di quell’epoca, le persone cominciavano a diventare sempre più corrotte da Satana, e non riuscivano più a rispettare le leggi e i comandamenti. Tutti erano in pericolo di essere condannati e messi a morte. Per salvare l’uomo dalle leggi, Dio Si fece carne e compì l’opera di redenzione con il nome di Gesù, dando inizio all’Età della Grazia e ponendo fine all’Età della Legge. Il Signore Gesù fornì la via del pentimento, guarì i malati e cacciò i demoni, e perdonò i peccati delle persone. Egli espresse anche l’indole misericordiosa e amorevole di Dio, e infine fu crocifisso e l’opera di redenzione di tutta l’umanità fu completata. Tutti coloro che accettano Gesù come loro Salvatore, che pregano nel Suo nome, che si confessano e si pentono, possono avere il perdono dei peccati e ottenere la pace e la gioia donata dal Signore. Poiché il Signore Gesù ha compiuto l’opera di redenzione, non l’opera di giudizio e purificazione dell’umanità negli ultimi giorni, anche se la nostra fede significa che i nostri peccati sono perdonati, la nostra natura peccaminosa rimane. Viviamo tuttora in un circolo vizioso di peccare e confessare. Mentiamo ancora e inganniamo continuamente. Perseguiamo le tendenze mondane, siamo invidiosi e astiosi, e così via. Viviamo nel peccato, impossibilitati a sfuggirvi. Quindi, per salvarci una volta per tutte dai vincoli del peccato e purificarci in modo che possiamo essere idonei ad entrare nel Suo Regno, Dio Si è ancora una volta fatto carne negli ultimi giorni per compiere l’opera di giudizio e di purificazione. Egli ha inaugurato l’Età del Regno e ha posto fine all’Età della Grazia, e anche il Suo nome è cambiato in Dio Onnipotente. Questo adempie precisamente le profezie nell’Apocalisse: ‘“Io sono l’Alfa e l’Omega”, dice il Signore Dio, “Colui che è, che era e che viene, l’Onnipotente”’ (Apocalisse 1:8). ‘Chi vince Io lo porrò come colonna nel tempio del Mio Dio, ed egli non ne uscirà mai più; scriverò su di lui il nome del Mio Dio e il nome della città del Mio Dio (la nuova Gerusalemme che scende dal cielo da presso il Mio Dio) e il Mio nuovo nome’ (Apocalisse 3:12)”.

I miei occhi si sono aperti e ho visto che il Signore cambia il Suo nome negli ultimi giorni! Avevo già letto questi versetti, perché non li avevo capiti? Profetizzano chiaramente che il Signore avrà un nuovo nome – l’Onnipotente – quando verrà di nuovo negli ultimi giorni. Ma avevo sempre creduto in “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno” (Ebrei 13:8), e deciso che il nome di Gesù non avrebbe mai potuto cambiare. Avevo rifiutato l’opera di Dio negli ultimi giorni e vi avevo resistito per tutto il tempo. Ero stata così ignorante! Ora sapevo che Dio assume un nuovo nome ogni volta che inizia una nuova opera e che Egli usa questo nome per cambiare età e per rappresentare la Sua opera e la Sua indole in quell’età. Ho capito: il nome che Dio assume in ogni epoca è profondamente significativo. Se mi fossi attenuta alla mia nozione secondo cui il nome di Dio non poteva cambiare e quindi sarebbe venuto come Gesù negli ultimi giorni, come avrebbe fatto l’opera di Dio ad andare avanti? Non sarebbe stata sempre e solo l’Età della Grazia? Quando l’ho capito, non ho più avuto dubbi sul nuovo nome di Dio negli ultimi giorni – Dio Onnipotente.

Fratello Chen poi mi ha letto un passo delle parole di Dio. Dio Onnipotente dice: “Una volta ero noto come Jahvè. Ero anche chiamato il Messia, e le persone un tempo Mi chiamavano Gesù il Salvatore con amore e considerazione. Ma oggi non sono lo Jahvè o il Gesù che le persone conoscevano in passato: sono il Dio che è ritornato negli ultimi giorni, il Dio che porterà l’età a una conclusione. Sono il Dio Stesso che Si leva dai confini della terra, ricolmo di tutta la Mia indole e pieno di autorità, onore e gloria. Le persone non si sono mai impegnate con Me, non Mi hanno mai conosciuto e hanno sempre ignorato la Mia indole. Dalla creazione del mondo fino a oggi, nessuna persona Mi ha visto. Questo è il Dio che appare all’umanità durante gli ultimi giorni, ma è nascosto tra gli uomini. Egli abita tra di loro, è autentico e reale come il sole caldo e il fuoco ardente, è pieno di potere e trabocca di autorità. Non c’è una singola persona o cosa che non verrà giudicata dalle Mie parole, e che non sarà purificata attraverso il fuoco ardente. Alla fine, tutte le nazioni saranno benedette grazie alle Mie parole, ma anche ridotte in frantumi a causa loro. In questo modo, durante gli ultimi giorni tutte le persone vedranno che Io sono il Salvatore ritornato, il Dio Onnipotente che conquista tutta l’umanità. E tutti vedranno che un tempo ero l’offerta sacrificale per l’uomo, ma che negli ultimi giorni divento anche la fiamma del sole che incenerisce tutte le cose, e il Sole di giustizia che tutte le rivela. Questa è la Mia opera negli ultimi giorni. Ho preso questo nome e Mi sono impossessato di questa indole in modo che tutte le persone possano vedere che sono un Dio giusto, il sole caldo e il fuoco ardente, e affinché possano adorare Me, l’unico vero Dio, e vedere il Mio vero volto: non sono soltanto il Dio degli Israeliti o il Redentore – sono il Dio di tutte le creature nei cieli, sulla terra e nei mari” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il Salvatore è già ritornato su una ‘nuvola bianca’”)

Fratello Chen ha poi condiviso: “Negli ultimi giorni, Dio Onnipotente avvia l’opera di giudizio dell’Età del Regno ed esprime tutte le verità necessarie per purificare e salvare l’umanità. Egli svela i misteri dell’opera di gestione di Dio per salvare l’uomo, la verità della corruzione umana da parte di Satana e la radice della nostra peccaminosità e resistenza a Dio. Egli giudica la ribellione e l’ingiustizia dell’umanità corrotta, e le parole di Dio Onnipotente mostrano alle persone la via per trasformare la propria indole. Tutti coloro che accettano il nome di Dio Onnipotente e si sottopongono al giudizio, al castigo, alle prove e all’affinamento delle parole di Dio, che si liberano dal peccato e si purificano, sopravvivranno ai grandi disastri. Dio li condurrà nel Suo Regno per godere delle Sue benedizioni e promesse. Quei malvagi, anticristi e non credenti che si rifiutano di accettare l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni, e che Gli resistono, Lo condannano, Lo bestemmiano e Lo calunniano piangeranno e digrigneranno i denti nei grandi disastri, e saranno distrutti da Dio. Dio ha assunto il nome di Dio Onnipotente negli ultimi giorni per apparire all’uomo con la Sua indole giusta e maestosa che non tollera offese, per purificare e salvare l’uomo una volta per tutte, per liberarci dalla nostra indole satanica e corrotta e condurci nel Regno di Dio. Dio separa anche ciascuno secondo il suo genere e pone fine a questa epoca malvagia, completando così tutta la Sua opera di 6.000 anni per la gestione e la salvezza dell’uomo. Ciò serve anche a rendere chiaro a tutti che Dio non solo ha creato tutto e governa su ogni cosa, ma può anche parlare e operare per guidare l’umanità. Egli può essere il sacrificio espiatorio per l’uomo, e può anche purificarlo e perfezionarlo. Dio è il Primo e l’Ultimo. Nessuno può comprendere le Sue azioni meravigliose, la Sua onnipotenza o saggezza. Ecco perché Egli assume il nome di Dio Onnipotente nell’Età del Regno. Tutti coloro che accettano l’opera di Dio negli ultimi giorni, che pregano nel nome di Dio Onnipotente e leggono le Sue parole possono ottenere l’opera dello Spirito Santo e il sostentamento delle acque vive. Eppure l’attuale desolazione nelle chiese dell’Età della Grazia è senza precedenti. La fede dei credenti si raffredda, i predicatori non hanno nulla da dire e nessuno è mosso alla preghiera. Sempre più persone vengono allettate e trascinate via dalle tendenze mondane. Questo perché non hanno seguito le orme dell’Agnello, non hanno accettato l’opera di giudizio di Dio Onnipotente, quindi non possono ottenere il sostentamento delle acque vive. Cadono nelle tenebre senza un posto dove andare”.

La condivisione di fratello Chen mi ha mostrato che Dio Onnipotente, Jahvè e Gesù sono tutti un unico Dio. È semplicemente Dio che prende nomi diversi per compiere un’opera diversa in età diverse. Ma per quanto il Suo nome possa cambiare, la Sua identità e la Sua essenza non cambiano mai. Dio è Dio. Punto. Il nome di Dio in ogni età è significativo. In particolare, Dio che prende il nome di Dio Onnipotente nell’Età del Regno e compie l’opera di giudizio a partire dalla casa di Dio è cruciale perché siamo liberi dal peccato e salvati da Dio! Ho pensato a quanto poco nutrimento avevo ricevuto nelle riunioni e nei sermoni per anni. La fede dei fratelli e delle sorelle si era indebolita e i predicatori non avevano nulla da dire. Ciò era dovuto al fatto che l’opera dello Spirito Santo era andata avanti. Non stavamo seguendo le orme dell’Agnello, non eravamo sostenuti dalle parole attuali di Dio, quindi eravamo caduti nell’oscurità. In quel momento, ho avuto la certezza che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato e ho accettato formalmente Dio Onnipotente. Da allora in poi, ho pregato nel nome di Dio Onnipotente e ho letto le Sue parole ogni giorno. Sono stata irrigata dalle acque vive e ho partecipato al banchetto dell’Agnello. Sia lodato Dio Onnipotente!


16. La parola di Dio è la mia forza

di Jingnian, Canada

Fin da bambina ho seguito la fede dei miei familiari nel Signore, leggendo spesso la Bibbia e andando a messa. Dopo essermi sposata, ho comunicato il Vangelo del Signore Gesù a mia suocera, che da allora non va più in collera quando succede qualcosa, né agisce più unicamente secondo i suoi capricci, come faceva in passato. I rapporti nella nostra famiglia in generale hanno cominciato a migliorare. Vedendo i cambiamenti in sua madre, anche mio marito nel 2015 ha cominciato a credere nel Signore ed è venuto in chiesa con me ogni settimana. Dopo avere accolto il Vangelo del Signore, la mia famiglia era in pace, e osservando questa situazione sapevo che era dovuta alla Sua grazia: ho ringraziato il Signore dal profondo del cuore.

Mentre ero al lavoro un giorno di febbraio del 2017, una cliente mi ha vista e si è molto emozionata. Mi ha preso in disparte e mi ha detto: “Lei assomiglia tanto a una mia amica. Posso presentargliela? È appena arrivata in Canada e non conosce nessuno, le piacerebbe incontrarla e frequentarla, se ha tempo?” Sono rimasta davvero sorpresa nel sentire queste parole e ho pensato: ma può succedere una cosa simile? La sua amica davvero mi assomiglia tanto? Però ho capito che in tutte le cose vi è la volontà benevola del Signore e che anche aiutare amorevolmente gli altri è un insegnamento del Signore, perciò ho acconsentito alla sua richiesta. Qualche giorno dopo ho conosciuto la sua amica Xiao Han, che in effetti mi assomigliava molto; chi ci vedeva domandava se fossimo gemelle. Forse perché ci assomigliavamo tanto o forse perché dietro queste cose vi erano le disposizioni del Signore, quando l’ho vista ho provato subito una grande affinità verso di lei. Dopo appena pochi incontri siamo diventate come sorelle, in grado di parlare di qualsiasi cosa. Ciò che più mi ha sorpresa è stato che tramite Xiao Han sono venuta a sapere del Vangelo del ritorno del Signore Gesù negli ultimi giorni.

Un giorno Xiao Han mi ha portata a casa di sua zia, che ci ha comunicato il Vangelo del Regno di Dio Onnipotente. Ci ha fatto leggere le parole pronunciate da Dio negli ultimi giorni e ha tenuto con noi una comunicazione sulla volontà di Dio nella creazione di Adamo ed Eva, sui pensieri e sulle intenzioni di Dio quando invitò Noè a costruire l’arca, su come Dio avesse il cuore addolorato quando distrusse la popolazione dell’epoca di Noè, e altro ancora. Ci ha detto che questi misteri sono tutti rivelati nelle parole di Dio degli ultimi giorni, altrimenti nessuno potrebbe capirli. Le ho creduto, perché solo Dio Stesso potrebbe spiegare i pensieri alla base di tutto ciò che Egli fa. Se Dio non fosse venuto personalmente a parlare e a operare, chi altri avrebbe potuto spiegare a fondo i pensieri e le intenzioni di Dio? Mi sono sentita profondamente coinvolta dalle parole di Dio e ho deciso di esaminare seriamente l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Nel periodo in cui l’ho analizzata, ho sollevato vari interrogativi che non avevo mai capito leggendo la Bibbia, e la zia di Xiao Han mi ha fornito risposte in base alle parole di Dio Onnipotente: le risposte erano assai minuziose e mi risultavano chiare e comprensibili. Leggendo sempre più parole di Dio, a poco a poco ho risolto la confusione che avevo nel cuore e sono giunta a capire che negli ultimi giorni Dio Onnipotente compie l’opera di giudizio mediante le Sue parole, adempiendo così la profezia della Bibbia secondo cui “Il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio” (1 Pietro 4:17). Questa fase dell’opera di Dio è una prosecuzione e un approfondimento dell’opera del Signore Gesù ed è la fase finale dell’opera di Dio degli ultimi giorni per purificare e salvare l’umanità. Dopo un periodo di indagine, ho capito con certezza che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù; ho accolto di buon grado l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni e ho cominciato a frequentare le riunioni con fratelli e sorelle.

Una mattina, poco più di tre mesi dopo, ero come al solito in riunione con altre sorelle, quando all’improvviso il mio telefono cellulare ha emesso dei segnali acustici. Ho dato un’occhiata e ho visto una notifica indicante che qualcuno cercava di individuare la mia posizione mediante il mio iPhone. Sono rimasta molto sorpresa e non sapevo che cosa stesse succedendo, ma subito dopo mio marito mi ha inviato un messaggio su WeChat domandandomi: “Dove sei?” Ho guardato il messaggio e ho esitato un attimo; mi sono ricordata che un mese prima, al ritorno dalla messa, mio marito mi aveva riferito che il pastore aveva detto molte cose negative riguardo alla Chiesa di Dio Onnipotente e aveva avvertito i fedeli di stare in guardia e di non avere alcun contatto con persone del Lampo da Levante. In quel momento avevo paura che mio marito venisse fuorviato da pastori e anziani e che le dicerie lo mettessero contro la Chiesa di Dio Onnipotente. Volevo aspettare a comunicargli il Vangelo fino a quando avessi capito meglio la verità e fossi stata in grado di testimoniare chiaramente l’opera di Dio degli ultimi giorni, perciò non avevo mai osato dirgli delle mie riunioni con le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente. Con questi pensieri, gli ho risposto: “Sto andando al lavoro”. Ma ripensandoci ho percepito qualcosa di strano. “Non mi manda mai messaggi a quest’ora. Perché all’improvviso mi domanda dove sono oggi? Che succede?”

Quando quella sera sono tornata a casa dal lavoro, ho trovato mio marito seduto sul letto, con uno sguardo torvo. Aveva trovato il libro delle parole di Dio che avevo nascosto in casa e l’aveva posato sulla scrivania. Questa situazione mi ha colta davvero di sorpresa, ma prima che avessi il tempo di riflettere mio marito mi ha domandato: “Quando hai cominciato a credere in Dio Onnipotente? Su Internet ci sono tante cose negative sulla Chiesa di Dio Onnipotente, non lo sai? Oggi mi hai mentito. Stamattina non stavi andando al lavoro. Dov’eri?” Ho risposto con una certa indignazione: “Allora quando il mio telefono si è messo a suonare oggi eri tu che cercavi di localizzarmi!” Mi ha risposto: “Durante una pausa sul lavoro stamattina volevo sapere dov’eri, così ho guardato la tua posizione e ho scoperto che non eri dove dicevi di essere”. Ha ammorbidito il tono e ha proseguito: “Il governo cinese dice su Internet che fra i credenti in Dio Onnipotente non vengono rispettati chiaramente i confini tra uomini e donne e che ci sono anche molte altre cose negative. Potresti evitare di metterti in contatto con loro? Sarebbe molto meglio se tu ti limitassi a frequentare la messa in chiesa: io posso venire con te ogni settimana. Perché hai a che fare con loro?” Dopo di che è andato su Internet e ha trovato molte informazioni negative riguardo alla Chiesa di Dio Onnipotente, che mi ha fatto leggere. Dopo aver letto queste dicerie infondate, ho detto adirata: “Queste persone non hanno mai avuto alcun contatto con la Chiesa di Dio Onnipotente. Perché tirano fuori tutte queste sciocchezze? È tutto completamente infondato, è un sentito dire. Sono menzogne e dicerie del tutto prive di credibilità! In questi mesi ho frequentato fratelli e sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente e ho visto che si vestono in maniera semplice e con buon gusto e parlano e si comportano in maniera dignitosa. Vi sono confini ben precisi tra fratelli e sorelle e le interazioni seguono certi principi. Non c’è niente delle dicerie diffuse dal governo del Partito Comunista Cinese e da pastori e anziani. Uno dei decreti amministrativi per l’Età del Regno emessi da Dio Onnipotente afferma chiaramente: ‘L’uomo possiede un’indole corrotta e inoltre è controllato dalle sue emozioni. Per tale motivo, è assolutamente proibito che due membri di sesso opposto lavorino insieme da soli mentre servono Dio. Chiunque sia sorpreso a fare ciò, verrà scacciato, senza eccezione’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “I dieci decreti amministrativi cui gli eletti di Dio devono obbedire nell’Età del Regno”). Dio è santo e giusto e non vi è nulla che disprezzi più del comportamento licenzioso. Perciò Dio ha emesso severi decreti amministrativi per il Suo popolo eletto e chiunque li violi sarà espulso dalla Chiesa. Fratelli e sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente si attengono rigorosamente ai decreti amministrativi di Dio e nessuno osa violarli. Questo è ciò che ho visto e constatato personalmente. La diceria diffusa dal governo del Partito Comunista Cinese e da pastori e anziani secondo cui i confini tra uomini e donne della Chiesa di Dio Onnipotente non sono chiari non è altro che menzogna e calunnia!” Ma qualunque cosa io dicessi, mio marito non mi ascoltava proprio e insisteva nel dirmi di non frequentare più le riunioni con fratelli e sorelle. Di fronte al suo atteggiamento rigido, ho cominciato a provare una certa negatività, perché l’unica persona vicina a me in questo luogo straniero era mio marito e non volevo litigare con lui. Per giunta, temevo che ne parlasse ai miei familiari in Cina e al pastore, cosa che mi avrebbe causato ulteriori difficoltà. Perciò, quando ha insistito nel dirmi di non andare alle riunioni, ho acconsentito, ma ho detto che volevo continuare a leggere le parole di Dio a casa; ha accettato. E così per il momento la tempesta si è placata.

Poiché leggevo soltanto le parole di Dio a casa da sola, c’erano molte cose che non capivo. Perciò ho usato il telefono cellulare per mettermi in contatto con una sorella mentre mio marito era al lavoro, e così ho potuto continuare a riunirmi con le sorelle. Quando ho detto alle sorelle che mio marito mi aveva impedito di andare alle riunioni, una di loro mi ha letto un brano delle parole di Dio: “In ogni fase dell’opera che Dio compie negli uomini, da fuori sembra che ciò che accade sia dovuto a un’interazione tra individui, originata da interventi o da rapporti umani. Ma dietro ciò che appare, dietro ogni fase dell’opera e dietro ogni cosa che accade vi è una scommessa che Satana fa con Dio e che richiede che le persone rimangano salde nella loro testimonianza di fede a Dio. Pensate a quando Giobbe fu messo alla prova, per esempio: dietro le quinte, Satana stava facendo una scommessa con Dio e ciò che accadde a Giobbe fu dovuto all’intervento e alle azioni degli uomini. Dietro ogni fase dell’opera che Dio compie in voi, vi è la scommessa di Satana con Dio; dietro ogni cosa vi è una battaglia. […] Quando Dio e Satana combattono nel regno dello spirito, in che modo dovresti soddisfare Dio e in che modo dovresti restare saldo nella tua testimonianza di fede verso di Lui? Devi sapere che tutto ciò che ti accade è una grande prova ed è quello il momento in cui Dio ha bisogno che tu dia testimonianza” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo amare Dio vuol dire credere veramente in Dio”) La sorella ha tenuto una comunicazione: “Quando ci troviamo di fronte a cose del genere poco dopo avere accolto Dio Onnipotente, dall’esterno sembra che la nostra famiglia sia un ostacolo e ci impedisca di andare alle riunioni, ma se guardiamo la cosa attraverso le parole di Dio, dietro tutto questo vi è l’intralcio causato da Satana: è una battaglia spirituale. Dio vuole salvarci, ma Satana non intende rinunciare tanto facilmente, perciò incalza Dio in modo da intralciarci e sfrutta le persone che ci circondano per impedirci di presentarci dinanzi a Dio. L’obiettivo di Satana è rovinare il nostro corretto rapporto con Dio, farci sentire negativi e deboli per allontanarci da Dio e indurci a tradirLo, e infine farci ritornare al suo dominio e perdere l’occasione di essere salvati da Dio. Per questo dobbiamo acquisire discernimento, guardare le cose secondo le parole di Dio, capire i trucchi di Satana, pregare e affidarci maggiormente a Dio e avere un’autentica fede in Lui. Allora potremo vedere le azioni di Dio attraverso la nostra fede”. Dopo avere ascoltato la parola di Dio e la comunicazione della sorella, ho cominciato a capire: “Mio marito si oppone al fatto che io creda in Dio e Lo segua perché Satana lo sta usando per intralciarmi e indurmi a tradire Dio; è proprio come nella prova affrontata da Giobbe. Satana provò a tentare Giobbe con ogni mezzo a sua disposizione. Gli fece perdere l’immensa ricchezza e le mandrie di buoi e pecore, lo ricoprì di orribili piaghe e inoltre utilizzò gli amici di Giobbe per intralciarlo e attaccarlo. Usò perfino la moglie di Giobbe per indurlo ad abbandonare Dio. Satana con arroganza cercò di distruggere la fede di Giobbe in Dio e di indurlo a rinnegare e respingere Dio. Satana è davvero malvagio e spregevole!” Questi pensieri mi hanno colmato il cuore di disprezzo per Satana, ma poi ho pensato: “Anche se Satana si dava da fare come un matto nella persecuzione di Giobbe, non avrebbe mai osato causargli un danno mortale senza il permesso di Dio, perciò questo non significa forse che anche quanto sto passando io è nelle mani di Dio? Se veramente alzo lo sguardo verso Dio e confido in Lui, sicuramente mi guiderà a superare le tentazioni di Satana”. Questo pensiero mi ha trasmesso ulteriore fede in Dio e ho deciso di rimanere in contatto con le sorelle e di continuare a frequentare riunioni e ascoltare comunicazioni tramite il telefono cellulare.

Una sera ho posato sul tavolo il telefono, senza aspettarmi che mio marito lo prendesse e lo esaminasse: così ha visto i messaggi della chat con la sorella. Mi ha detto molto adirato: “Sei ancora in contatto con loro e stai in chat con loro per due ore alla volta”. Quindi mi ha bombardata con altra propaganda negativa presente su Internet e ha cominciato a sorvegliarmi con vari metodi. Non potevo più mettermi in contatto con la sorella tramite il telefono. E così ho perduto di nuovo la mia vita nella Chiesa e non potevo nemmeno ricevere aiuto dalla sorella. Dopo di che mio marito ha cominciato a trasmettermi giorno dopo giorno dicerie che trovava su Internet e mi tormentava e mi impediva di avere contatti con fratelli e sorelle. Di fronte all’oppressione e all’intralcio causati da mio marito ho provato una grande infelicità e non ho potuto evitare di sentirmi di nuovo debole. Ho pensato: “Perché mio marito è così contrario al fatto che io creda in Dio Onnipotente? Io voglio solo credere in Dio, perché è così difficile? Quando potrò praticare la mia fede senza essere tanto tormentata? La mia vita d’ora in poi sarà sempre così?” A quel pensiero non sono proprio riuscita a trattenere le lacrime: mi sentivo particolarmente sola e smarrita. Non sapevo come andare avanti. Non riesco nemmeno a contare quante volte ho pianto per questo. Nella mia infelicità, non potevo che pregare Dio: “Dio! Non so che fare di fronte ai vincoli impostimi da mio marito e non so come superare tutto questo, ma credo che ogni situazione racchiuda la Tua volontà benevola. Ti chiedo di guidarmi e di trasmettermi la fede per superare tutto questo”.

Miracolosamente, proprio quando ho concluso la preghiera, ho ricevuto dalla sorella due brani della parola di Dio: “Nella sua guerra con Dio, nel suo starGli alle calcagna, Satana persegue l’obiettivo di demolire tutta l’opera che Dio vuole compiere, di occupare e controllare coloro che Dio vuole guadagnare, per annientarli completamente. Se non vengono distrutti, diventano sua proprietà per essere usati a suo piacimento: ecco l’obiettivo di Satana” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico IV”) “Devi possedere nell’intimo il Mio coraggio, e quando si tratta di affrontare parenti che non credono devi avere dei princìpi. Ma per amor Mio devi anche fare in modo di non cedere a nessuna forza oscura. Confida nella Mia saggezza per percorrere la via della perfezione; non permettere mai alle macchinazioni di Satana di avere il sopravvento. Convoglia tutti i tuoi sforzi nel mettere il tuo cuore dinanzi a Me e Io ti conforterò portandoti pace e felicità” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 10””). Riflettendo sulle parole di Dio ho acquisito un certo discernimento riguardo alle malvagie intenzioni di Satana. Dio opera per salvare l’umanità, mentre Satana si scervella per distruggere l’opera di Dio e competere con Dio per gli esseri umani, perciò diffonde ogni sorta di dicerie su Internet per fuorviare e ingannare le persone. Inoltre usa i nostri familiari per ostacolarci e tormentarci, cosicché non possiamo presentarci dinanzi a Dio per ricevere la salvezza. Mio marito era stato accecato e ingannato dalle dicerie diffuse da Satana perché non conosceva la verità, e questo era l’unico motivo per cui si opponesse ostinatamente alla mia fede. Satana aveva anche sfruttato la mia debolezza per incatenarmi e nuocermi. Satana sapeva che la mia debolezza fatale erano le emozioni, perciò mi attaccava attraverso i miei sentimenti verso mio marito, inducendomi a smettere di seguire Dio per via della mia preoccupazione per l’attaccamento carnale e del mio desiderio di preservare l’armonia familiare, e ad abbandonare così la vera via e perdere la mia possibilità di essere salvata da Dio. Satana è davvero spregevole! Allo stesso tempo percepivo Dio che mi confortava con le Sue parole, incoraggiandomi a non arrendermi alle forze tenebrose di Satana. Dio inoltre mi indicava una via per la pratica. Dio ha detto: “Confida nella Mia saggezza per percorrere la via della perfezione”. In un tale ambiente, come potevo collaborare con Dio e usare la Sua sapienza per andare alle riunioni? Ricordavo che l’ultima volta mio marito aveva sfruttato il mio telefono per rintracciarmi, perciò non potevo più andare a casa della sorella per le riunioni, e inoltre non potevo nemmeno rimanere in contatto con lei tramite il telefono, però potevo incontrarla in una delle aree con posti a sedere del centro commerciale. Se mio marito me lo avesse domandato di nuovo, avrei potuto dire che ero a fare spese. Così, con la guida di Dio, sono riuscita a incontrarla di nuovo. Quando ha compreso le mie difficoltà, mi ha tenuto una comunicazione sulle parole di Dio e mi ha consolata e incoraggiata. Quando ho capito la verità, la mia negatività si è rapidamente dissipata.

Un giorno sono ritornata a casa dal lavoro e volevo leggere le parole di Dio; ho cercato in tutti i cassetti e gli armadi dove di solito tenevo il libro, ma invano. Ero straordinariamente in ansia e ho pensato: “Ecco qua. Mio marito deve avere gettato via il mio libro. È una persona davvero cauta, perciò sicuramente non l’avrà gettato in un bidone della spazzatura dove potrei ritrovarlo. Se lo ha buttato via in ufficio non lo troverò mai”. Il pensiero mi deprimeva e non sapevo che cosa fare.

Alcuni giorni dopo ho accompagnato mio marito all’esame per la patente di guida e ho visto lì una delle sorelle. Di nascosto le ho fatto sapere che il mio libro delle parole di Dio era scomparso. Mi ha detto di pregare di più, di affidarmi a Dio e di compiere un’altra ricerca minuziosa. Dio domina e governa tutte le cose, mi ha detto, perciò se mio marito l’aveva gettato via era una cosa nelle mani di Dio e io non dovevo scatenare la mia fantasia né affrettarmi a giudicare. Quando sono tornata a casa ho inviato a questo riguardo un messaggino a un’altra sorella, che mi ha detto la stessa cosa. Avendo ricevuto la stessa comunicazione da due sorelle diverse, mi sono convinta che dietro tutto questo ci fossero le buone intenzioni di Dio. Dio stava forse usando le sorelle per rammentarmelo? Allora ho pensato a un brano delle parole di Dio: “Dio Onnipotente domina tutte le cose e gli eventi! Purché i nostri cuori siano rivolti a Lui in ogni momento, purché entriamo nello spirito e comunichiamo con Lui, ci mostrerà tutto ciò che cerchiamo e la Sua volontà ci verrà sicuramente rivelata; allora i nostri cuori avranno gioia e pace, e saranno sempre perfettamente limpidi” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 7”) Dalle parole di Dio ho capito che Egli è sempre lì a offrire sostegno e soccorso. Quando andiamo incontro a difficoltà e non abbiamo vie d’uscita, se invochiamo sinceramente Dio, Egli ci illuminerà, ci guiderà e ci aiuterà a superare i nostri problemi. Grazie all’illuminazione e alla guida delle parole di Dio, la mia fede in Lui si è ulteriormente rafforzata e ho riacquistato una via per la pratica. Inoltre ho capito che, per la questione di aver perso il mio libro delle parole di Dio, non l’avrei mai trovato contando solamente sui miei sforzi. Dio è onnipotente e, se mi fossi affidata a Lui e avessi alzato lo sguardo verso di Lui, collaborando con Lui in maniera concreta per cercare il libro, avrei potuto confidare nella guida e nell’aiuto di Dio. Così mi sono presentata dinanzi a Dio e ho pregato sinceramente: “Dio! Non riesco a trovare il libro delle Tue parole. Inizialmente mi sono affidata ai miei concetti e fantasie per immaginare quello che potrebbe essere successo. Non ho messo Te al di sopra di tutto e non ho capito che ogni cosa è sotto il Tuo dominio. Adesso desidero alzare lo sguardo verso di Te e affidarTi la questione e poi collaborare con Te nella prossima ricerca. Che io ritrovi il libro o no, questo accadrà col Tuo permesso. Ti chiedo di guidarmi”.

Dopo avere pregato ho avuto un improvviso desiderio di andare nel ripostiglio a prendere un paio di scarpe. Con mia sorpresa, mentre mi inginocchiavo per prenderle, ho trovato una borsa bianca e all’improvviso mi è scaturito in mente un pensiero chiarissimo: il libro delle parole di Dio è in questa borsa. L’ho raccolta e ho guardato, ed era vero! Tanto sorpresa quanto contenta, non ho potuto evitare di urlare: “Sia ringraziato Dio! Sia ringraziato Dio!” Soltanto allora ho capito che era stato Dio a guidarmi a ritrovare il libro. Ho visto realmente che ogni cosa è sotto il dominio di Dio, che Dio dispone perfino i pensieri e le idee delle persone e che nulla è impossibile se facciamo affidamento su Dio e alziamo lo sguardo verso di Lui. Non ho perso tempo a riportare il libro in camera da letto e a collocarlo con cura nel mio cassetto. Quella sera, al suo ritorno, mio marito ha scoperto che avevo trovato il libro delle parole di Dio nascosto nel ripostiglio e mi ha chiesto di consegnarglielo. Questa volta mi sono veramente affidata a Dio e Gli ho chiesto di trasmettermi sicurezza e forza. Mi sono rifiutata di scendere ancora a compromessi con mio marito. Vedendo la mia determinazione, non ha insistito.

In seguito la sorella mi ha dato un telefono cellulare solo per ascoltare sermoni, dove erano state scaricate anche molte parole di Dio; in questo modo sarebbe stato più facile per me frequentare le riunioni e compiere le mie devozioni. Una volta, cambiando borsa, per distrazione ho lasciato a casa quel telefono e mio marito ha scoperto che andavo di nuovo alle riunioni. Mi ha inviato un messaggio chiedendo di sapere: “Perché sei ancora in contatto con loro? Perché vai alle riunioni di nascosto?” Quando ho visto questi messaggi, mi sono sentita in collera ma anche preoccupata, poi però mi sono rammentata delle mie esperienze nell’ultimo periodo, di come ogni volta che mio marito cercava di ostacolarmi o di opprimermi io fossi sempre scesa a compromessi, mi fossi tirata indietro o mi fossi sentita negativa e debole, e ho pensato che più di tutto mi mancasse la capacità di affidarmi a Dio e testimoniarLo. Sapevo che questa volta non potevo arrendermi a Satana. Mi sarei affidata a Dio, avrei rivolto lo sguardo verso di Lui, avrei sconfitto Satana mediante la fede e avrei testimoniato Dio. Ho pensato alle parole di Dio: “Non importa dove o quando, o quanto ostile sia l’ambiente: ti farò vedere chiaramente e il Mio cuore ti sarà rivelato se ti rivolgi a Me con il tuo. In questo modo percorrerai la strada di fronte a te e non la perderai mai” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 13”) Così ho pregato Dio: “Dio! Adesso mi hai scelta e mi hai consentito di seguire le Tue orme. Se non ricerco con tutte le mie forze, se mi inchino davanti alle forze di Satana, perderò la mia occasione di salvezza. Oh, Dio, desidero affidare a Te le mie attuali difficoltà. Anche se mio marito racconta ai miei familiari o al pastore della mia fede in Dio Onnipotente, o qualsiasi cosa possa farmi, mi sottometterò a Te. Stavolta mi affiderò a Te per testimoniarTi e umiliare Satana”.

Dopo avere pregato mi sono sentita a poco a poco più calma. Ho preso il telefono e gli ho inviato una risposta. “Sì, frequento di nuovo le riunioni. Sediamoci e parliamone seriamente domani sera”. Quando ho inviato il messaggio, ho percepito ancora che venivo sottoposta ad affinamento: come mai ogni volta che voglio ricercare seriamente la verità vengo intralciata? Mi è allora venuta in mente l’esperienza di Giobbe, su cui le sorelle mi avevano più volte tenuto una comunicazione. E ho pensato anche a ciò che ha detto Dio: “Che cosa fece Dio quando Giobbe venne assoggettato al suo tormento? Egli osservò, vigilò, e attese l’esito. Mentre osservava e vigilava, come Si sentiva? Ovviamente era in preda al dolore” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “L’opera di Dio, l’indole di Dio e Dio Stesso II”) Ho soppesato le parole di Dio e ho riflettuto sull’esperienza di Giobbe, il quale trascorse l’intera vita temendo Dio ed evitando il male, ma Satana non voleva permettere che Dio conquistasse Giobbe e così lo tentò più volte. Ma mentre Satana tentava Giobbe, Dio osservava e sorvegliava tutto, e diede a Satana un limite rigido: Satana non avrebbe potuto togliere la vita a Giobbe, perciò l’incolumità di Giobbe era garantita. Capivo che Dio tiene in gran conto le persone, non vuole che soffriamo e non vuole vederci cadere sotto l’influsso di Satana ed essere danneggiati da Satana. Inoltre nel consentire a Satana di tentare Giobbe Dio manifestava la Sua volontà benevola. Dio sperava di ricevere testimonianza da Giobbe e di perfezionarne la fede e l’obbedienza a Lui. Non era proprio la situazione in cui mi trovavo io? Anche se Satana mi tentava ripetutamente, Dio non mi aveva mai abbandonata e fino ad allora mi aveva guidata. Dio aveva disposto tali circostanze con la speranza che io crescessi nella vita, rimanessi salda nel testimoniarLo e umiliassi Satana, perciò ho capito in quel momento che dovevo lottare per rimanere salda nel testimoniare Dio e umiliare Satana. Di nuovo ho percepito una fede ancora maggiore in Dio e ho deciso di sottomettermi a ciò che Dio aveva disposto, di restare al Suo fianco e di non scendere mai più a compromessi con Satana.

La sera dopo, quando sono tornata a casa dal lavoro, mio marito era già lì ad aspettarmi. Quando mi sono seduta, mi ha detto: “Puoi rinunciare alla tua fede in Dio Onnipotente?” Quindi ha cominciato a parlare di ogni sorta di propaganda negativa riguardo alla Chiesa di Dio Onnipotente che aveva visto su Internet. La mia risposta è stata: “No, non posso. Tu che cosa sai realmente della Chiesa di Dio Onnipotente? Tutto quello che hai visto su Internet sono soltanto dicerie inventate dal governo del Partito Comunista Cinese per diffamare, calunniare e condannare la Chiesa di Dio Onnipotente. Non c’è niente di vero. Il Partito Comunista Cinese è un partito politico ateo che disprezza in particolare la verità e Dio, perciò fa il possibile per inventare e diffondere ogni genere di dicerie in modo da fuorviare le persone. Spera vanamente di ingannare le persone in modo che si oppongano a Dio e in definitiva vengano distrutte col partito stesso. Questa è l’intenzione sinistra del governo del Partito Comunista Cinese. Ma credendo in Dio io non ho fatto niente di male, né ho fatto niente per deluderti. Il mio percorso di fede è la retta via della vita, e ho deciso di continuare a seguirla. Ci ho riflettuto a sufficienza e ho deciso che tu puoi anche avvertire il pastore e i predicatori e far sì che nei loro sermoni mi condannino e poi mi espellano dalla chiesa. Puoi anche chiamare i miei genitori e fare in modo che mi critichino e mi opprimano. Ma qualunque cosa tu faccia, io non cambierò idea. Adesso ho accolto l’opera di Dio degli ultimi giorni e leggendo le parole di Dio e affrontando le situazioni disposte da Dio ho capito con certezza che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù. Rimarrò fedele alla mia scelta qualunque cosa succeda”. Mio marito ha risposto: “Ti rendi conto che stai tradendo il Signore, vero? Il Signore ti ha concesso tanta grazia. Come puoi tradirLo?” Ho detto: “Credere in Dio Onnipotente non significa tradire il Signore; significa seguire le orme dell’Agnello, perché Dio Onnipotente e il Signore Gesù sono lo stesso Dio. Proprio perché ho gioito tanto della grazia del Signore Gesù, quando ho sentito dire che il Signore Gesù adesso è ritornato, ho capito che dovevo esaminare la questione, e poi l’ho accettata. Il Signore Gesù adesso è ritornato nella carne per pronunciare parole nuove e per spiegare ogni cosa riguardo all’opera e alla volontà di Dio. Ho udito la voce di Dio, perciò devo sforzarmi ancora di più nella mia ricerca, frequentare ancora riunioni e ripagare l’amore di Dio per me”. Alla fine mio marito ha detto: “Va bene, lascia perdere! Fai quello che vuoi! Stavo per dirlo al pastore e fare in modo che ti convincesse a ritornare nella chiesa, e stavo per chiamare anche i tuoi genitori, ma temevo che si sconvolgessero al punto di ammalarsi. D’ora in poi credi pure a quello che vuoi: io non mi impiccio”.

Ero felicissima di sentir dire a mio marito che non avrebbe più ostacolato la mia fede in Dio Onnipotente. Sapevo che questa era la guida di Dio e che anche il cuore e la mente di mio marito erano nelle mani di Dio. Che dalla sua bocca fossero uscite simili parole era interamente dovuto al dominio di Dio; era stato Dio ad aprirmi la strada. Da questa esperienza ho capito che Dio vuole il mio cuore e, quando veramente mi affido a Lui, rivolgo lo sguardo a Lui e metto tutto a rischio per soddisfarLo, vedo gli atti di Dio e capisco che Egli mi ha sempre guidata e aiutata in silenzio. Ho pensato alle parole di Dio: “Ogni qualvolta Satana corrompe l’uomo o gli infligge un danno smodato, Dio non resta lì a guardare, né ignora o finge di non vedere coloro che Egli ha scelto. Tutto ciò che Satana compie risulta perfettamente chiaro e comprensibile a Dio. Qualunque cosa Satana faccia, qualunque tendenza questi faccia insorgere, Dio conosce tutto ciò che Satana sta tentando di fare e non rinuncia a coloro che ha scelto, bensì, senza attirare su di Sé l’attenzione, in segreto e in silenzio, Dio compie tutto ciò che è necessario” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico VI”) Riflettendo su queste parole mi sono sentita veramente commossa. Ho ripensato alla mia esperienza di quel periodo: quando Satana aveva usato mio marito per intralciarmi e opprimermi in modo da impedirmi di andare alle riunioni, Dio mi ha permesso di capire i trucchi di Satana e di uscire dalla mia negatività attraverso le comunicazioni di fratelli e sorelle riguardo alle parole di Dio; quando mio marito mi ha nascosto il libro delle parole di Dio e ha cercato di impedirmi di credere in Dio, mi sono affidata sinceramente a Dio e ho rivolto lo sguardo a Lui, e allora sono stata testimone degli atti portentosi di Dio; quando ho deciso di stare al fianco di Dio e sono stata disposta a rischiare tutto per seguire Dio, Satana è stato umiliato e si è ritirato. Attraverso le mie esperienze ho visto che Dio davvero è al mio fianco e dispone le cose per me in conformità con la mia levatura. Dio non mi ha assegnato un fardello che non ero in grado di portare. Ho pensato a come nel passato, prima di donare veramente il mio cuore a Dio, fossi sempre preoccupata delle emozioni della carne, mi affidassi a metodi umani per fare fronte ai problemi e non osassi abbandonare Satana. Di conseguenza, Satana ha sfruttato il mio punto debole, approfittandone per attaccarmi ripetutamente, tormentandomi senza fine. Ma quando davvero mi sono affidata a Dio e sono stata disposta a mettere in gioco tutto, Dio mi ha aperto la strada e Satana è stato umiliato e sconfitto, rimanendo senza più risorse. Dopo avere passato tutto questo, ho acquisito una vera comprensione dell’onnipotenza e della sovranità di Dio, nonché della mia indole ribelle. La mia fede e la mia obbedienza a Dio sono cresciute, ho acquisito discernimento riguardo alle macchinazioni di Satana e ho visto la natura malvagia e spregevole di Satana. In me si è sprigionato un vero odio per Satana. Solo grazie alla guida e all’illuminazione di Dio sono stata in grado di giungere a capire tutto questo. Sono veramente grata a Dio!

Dalla mia esperienza di quel periodo ho raccolto ottimi frutti. Nel corso di tutto questo ho provato debolezza e negatività, ma la guida delle parole di Dio e il sostegno e l’aiuto delle mie sorelle mi hanno trasmesso la fede per superare le tentazioni e gli attacchi di Satana e per andare avanti fino a oggi. Attraverso le mie esperienze pratiche ho visto l’amore di Dio e ho capito che Dio mi guida e in tutto questo non Si è mai allontanato dal mio fianco. Quando veramente doniamo il nostro cuore a Dio, rivolgiamo lo sguardo verso di Lui e ci affidiamo a Lui, possiamo vedere i Suoi atti portentosi e uscire dalla nostra sofferenza. Da oggi in avanti desidero soltanto sperimentare ancora l’opera di Dio e ricercare la vera conoscenza di Dio!


17. Rottura dell’accerchiamento di Satana

di Zhao Gang, Cina

Faceva un freddo pungente lo scorso novembre nel nordest della Cina: la neve che cadeva al suolo non si scioglieva e molte persone che camminavano per le strade avevano così freddo che si tenevano le mani sotto le ascelle e procedevano con cautela, col corpo incurvato in avanti. L’altro giorno di mattina presto il vento soffiava da nordovest quando io, mio cognato e sua moglie e una dozzina di fratelli e sorelle eravamo seduti a casa mia sul letto caldo. Ognuno aveva con sé una Bibbia e teneva in mano una copia del libro delle parole di Dio intitolato “Il giudizio comincia dalla casa di Dio”. Due sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente stavano tenendo una comunicazione sulla verità riguardante le tre fasi dell’opera di Dio. Durante la comunicazione le due sorelle tracciavano un quadro delle tre fasi dell’opera: “L’opera di Dio per la salvezza dell’umanità si può suddividere in tre fasi. Dall’Età della Legge all’Età della Grazia e poi all’Età del Regno, ogni fase dell’opera è più elevata e più profonda della precedente. Quella compiuta negli ultimi giorni è la fase finale dell’opera, in cui Dio esprime parole per giudicare e purificare l’uomo…” Noi annuivamo ascoltando e il nostro cuore si colmava di luce: chi avrebbe pensato che il piano di gestione di Dio per la salvezza dell’umanità racchiudesse tanti misteri! A parte Dio Stesso, chi altri potrebbe parlare così chiaramente dei misteri di queste tre fasi dell’opera di Dio? Questa è veramente l’opera di Dio! La comunicazione è proseguita fino alla sera del giorno seguente, e tutto il nostro gruppo ha espresso la volontà di ricercare ed esaminare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni.

Dopo di che le due sorelle hanno tenuto una comunicazione sulla verità riguardante il significato dell’incarnazione di Dio, e tutti noi stavamo ascoltando attentamente quando, tutt’a un tratto, è arrivata Wang Ping, capo della nostra Chiesa. Non appena entrata in casa, ha puntato il dito contro le due sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente e mi ha domandato: “Che ci fanno qui queste due?” Ho risposto francamente: “Queste sono la sorella Zhang e la sorella Mu…” Ma prima ancora che finissi di parlare, mi ha detto con tono esasperato: “Chi sono la sorella Zhang e la sorella Mu? Vedo che sono predicatrici del Lampo da Levante, sono ladre di pecorelle…” Quando Wang Ping ha finito di parlare, siamo tutti rimasti lì seduti sconvolti. Ho pensato: “La sorella Wang Ping ha parlato quasi sempre di amare il prossimo come noi stessi e di amare i propri nemici; come mai oggi viene qui a dire cose tanto irragionevoli? Perché giudica e condanna queste due sorelle?” Riflettevo su queste cose quando ho sentito la sorella Zhang dire pacatamente a Wang Ping: “Sorella, non ci sono secondi fini nella nostra presenza qui oggi. Il Signore Gesù è già ritornato. Vogliamo soltanto comunicarvi il Vangelo di Dio degli ultimi giorni…” Wang Ping ha interrotto la sorella Zhang gridando: “Il Signore è ritornato? Nemmeno quanti di noi hanno la funzione di capi sanno niente del ritorno del Signore, e allora come fate a saperlo voi? Non è possibile! Il Signore Gesù ha detto: ‘Tutti quelli che sono venuti, sono stati ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati’ (Giovanni 10:8). Dovete andarvene tutte e due subito e non tornare mai più”. Quando ho udito Wang Ping dire così, interiormente ho provato disgusto: i suoi sermoni sono di solito tanto ragionati e ben argomentati; come mai tutt’a un tratto si dimostra così priva di compassione? Allora ho domandato a Wang Ping: “Sorella Wang, è tardi. Dove vuoi che vadano? Il Signore ci insegna che dobbiamo amare i nostri nemici, per non parlare di queste due sorelle che credono in Dio. Se trattiamo loro due in questo modo, non assomiglieremo affatto a credenti nel Signore…” Ma prima ancora che potessi concludere quello che stavo dicendo, Wang Ping con impazienza ha preso la mano della moglie di mio cognato e ha detto a lei e al marito: “Se Zhao Gang non vuole che queste due donne se ne vadano, allora ce ne andiamo noi. Non ascoltatele più!” Quindi è uscita furiosamente trascinandosi dietro i due.

Quando se ne sono andati, la sorella Mu si è rivolta a noi e ha domandato: “Fratelli e sorelle, che vi sembra della scena di cui siamo appena stati testimoni? Parliamone”. Tutti i fratelli e le sorelle si sono voltati verso di me, senza che nessuno dicesse una parola. Ho detto francamente: “Sorella, tramite la lettura della parola di Dio Onnipotente in questi ultimi due giorni e l’ascolto della tua comunicazione, io credo fermamente che le parole di Dio Onnipotente siano la verità e che Dio Onnipotente sia il ritorno del Signore Gesù. Tuttavia Wang Ping non ha tutti i torti. In fin dei conti, lei è il nostro capo e ha fede nel Signore da tanto tempo. È molto esperta della Bibbia e si è sempre data da fare e si è spesa per il Signore. Se il Signore è ritornato, lei dovrebbe essere la prima a saperlo”. La sorella Zhang ha risposto gentilmente dicendo: “Molti credono che il ritorno di Dio debba essere rivelato prima ai capi che poi ne parlano ai fedeli, ma nelle parole del Signore questo modo di pensare ha forse un reale fondamento? È conforme alla verità e ai dati di fatto dell’opera di Dio? Il Signore Gesù disse: ‘Le Mie pecore ascoltano la Mia voce e Io le conosco, ed esse Mi seguono’ (Giovanni 10:27). ‘Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese’ (Apocalisse 2:7). Il Signore Gesù ci dice chiaramente che quando arriverà di sicuro pronuncerà delle parole ed esprimerà la verità e tutti coloro che sentono la voce di Dio e poi ricercano e la riconoscono accoglieranno il ritorno del Signore e saranno innalzati al cospetto di Dio. Il Signore ha detto forse che al Suo ritorno avrebbe illuminato qualche capo con la conoscenza del Suo avvento? No. Pertanto questa opinione non fa che fuorviare e confondere le persone, che allora, se aspettano che il Signore le illumini in linea con questa affermazione, stanno ad aspettare passivamente l’avvento della fine. Guardiamo che cosa è detto nelle parole di Dio Onnipotente. Dice Dio Onnipotente: ‘Ancora più persone credono che, qualunque sia l’opera nuova di Dio, debba essere confermata dalle profezie e che in ogni fase di tale opera a tutti coloro che seguono Dio con cuore “sincero” debbano essere mostrate anche delle rivelazioni, altrimenti non potrebbe essere l’opera di Dio. Conoscere Dio è già un compito arduo per l’uomo. Considerando, poi, il cuore irrazionale dell’uomo e la sua natura ribelle fatta di arroganza e presunzione, diventa ancora più difficile che l’uomo accetti l’opera nuova di Dio. L’uomo non esamina l’opera nuova di Dio con cura né la accetta con umiltà; piuttosto, assume un atteggiamento di disprezzo, aspettando le rivelazioni e la guida di Dio. Non è questo il comportamento di un uomo che si ribella e resiste a Dio? Questi uomini come possono ottenere l’approvazione di Dio?’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Come può l’uomo che ha delimitato Dio nelle sue nozioni ricevere le rivelazioni di Dio?”). Dalle parole di Dio capiamo che, per la questione dell’avvento del Signore, se le persone si attengono ciecamente alle loro concezioni e fantasie e non ricercano la verità e non si concentrano sull’udire la voce di Dio, ma si limitano ad aspettare che Dio le illumini, non potranno mai accogliere il ritorno del Signore. Soltanto coloro che si impegnano nell’ascoltare la voce di Dio sono in grado di accogliere la manifestazione del Signore. In effetti, nemmeno uno di coloro che seguirono il Signore Gesù nell’Età della Grazia fu illuminato da Dio prima che seguisse Gesù. Tutti sentirono qualcun altro testimoniare il Signore Gesù oppure ascoltarono il Signore parlare o tenere un sermone, e Lo seguirono solo dopo avere riconosciuto la voce del Signore. Anche se Pietro ricevette l’illuminazione da parte di Dio e riconobbe nel Signore Gesù il Cristo e il Figlio di Dio, questo avvenne soltanto dopo che ebbe seguito il Signore Gesù per un certo tempo; solo quando giunse ad avere una certa conoscenza del Signore dalle Sue parole e dalla Sua opera ottenne l’illuminazione e la rivelazione dello Spirito Santo: questo è un dato di fatto. Ora, negli ultimi giorni, Dio Onnipotente incarnato esprime la verità e compie l’opera di giudicare, purificare e salvare l’umanità. Molti accolgono e seguono Dio Onnipotente, ma fra loro non ce n’è uno che abbia ottenuto l’illuminazione da parte di Dio prima di seguirLo. Dio è giusto e certamente non favorisce nessuno. Dio Si rallegra delle persone di buon cuore che anelano a ricercare la verità. Proprio come disse il Signore Gesù: ‘Beati quelli che sono affamati e assetati di giustizia, perché saranno saziati’ (Matteo 5:6). ‘Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio’ (Matteo 5:8). Dio Onnipotente inoltre ha detto: ‘Dio cerca coloro che anelano la Sua apparizione. Egli cerca coloro che sono in grado di ascoltare le Sue parole, coloro che non hanno dimenticato l’incarico da parte Sua e Gli offrono il loro cuore e il loro corpo. Cerca coloro che sono obbedienti come bambini nei Suoi confronti, e che non Gli oppongono resistenza’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Appendice 2: Dio sovrintende al destino dell’intera umanità”). Questo ci fa capire che, se l’uomo ama la verità e ha sete di verità, indipendentemente dal fatto che abbia o no qualche prestigio o da quanto capisca la Bibbia, Dio lo illuminerà e lo guiderà e gli consentirà di udire la Sua voce e di testimoniare la Sua manifestazione. Se coloro che fungono da capi ritengono che Dio al Suo ritorno debba prima illuminare loro, questo indica che non hanno alcuna comprensione dell’opera di Dio e non conoscono l’indole giusta di Dio. Inoltre rivela la loro grande arroganza. Nella parola di Dio Onnipotente è detto: ‘E così dico che quanti sostengono di “comprendere pienamente” Dio e la Sua opera sono un mucchio di inetti, tutti presuntuosi e ignoranti. L’uomo non dovrebbe definire l’opera di Dio; inoltre, non può definirla. Agli occhi di Dio, l’uomo è più piccolo di una formica, perciò come può comprendere l’opera di Dio? Coloro che amano dichiarare “Dio non opera in questo o in quel modo” o “Dio è come questo o come quello”, non sono forse degli arroganti?’ (Prefazione a “La Parola appare nella carne”). L’onnipotenza e la sapienza di Dio sono di una profondità insondabile. Gli esseri umani sono soltanto minuscole creature. La nostra mente e i nostri pensieri sono limitati, e allora come potremmo sondare l’opera del Creatore? Pertanto, in attesa del ritorno del Signore, dobbiamo serbare nel cuore la venerazione per Dio e ricercare ed esaminare attentamente. Non dobbiamo usare le nostre concezioni e fantasie per limitare Dio e giudicarLo arbitrariamente, poiché questo offenderà l’indole di Dio e inoltre pregiudicherà le nostre possibilità di conseguire la vera salvezza”.

Dopo aver ascoltato la parola di Dio, ho capito che noi al cospetto di Dio siamo davvero insignificanti, più ancora di una formica. Inoltre siamo stati corrotti da Satana al punto che siamo pervasi dall’indole corrotta dell’arroganza e della presunzione. Amiamo affidarci sempre alle nostre fantasie e concezioni per limitare Dio e, quando l’opera di Dio non è conforme alle nostre concezioni, perfino rinneghiamo Dio, Lo condanniamo e ci opponiamo a Lui. Evidentemente, se l’uomo non capisce la verità e non ha nel cuore nemmeno un briciolo di venerazione per Dio, allora oserà fare tutto ciò che vuole. Ed è una cosa davvero pericolosa! Questo mi ha fatto rammentare ciò che disse il Signore Gesù: “Io Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti, e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così Ti è piaciuto” (Matteo 11:25-26). Soltanto oggi ho capito che le cose stanno veramente così! La rivelazione della parola di Dio e la comunicazione della sorella Zhang mi hanno consentito di riconoscere che questa idea secondo cui “i capi devono essere i primi a essere illuminati riguardo alla conoscenza dell’avvento del Signore al Suo ritorno” è falsa e assurda, proprio non è conforme alla verità e deriva interamente dalle concezioni e fantasie dell’uomo. In realtà, soltanto coloro che hanno sete di verità e ricercano la voce di Dio avranno l’occasione di ricevere l’opera di Dio e la Sua guida e di essere condotti al cospetto di Dio. Questo mi ha offerto una nuova comprensione dell’equità e della giustizia di Dio. Sia ringraziato Dio!

La mattina presto del terzo giorno, quando la sorella Zhang e la sorella Mu se n’erano andate, il mio confratello Guan, collaboratore di alto rango della nostra Chiesa, è venuto da me e mi ha domandato: “Fratello Zhao, ho sentito che voi due adesso credete nel Lampo da Levante”. Gli ho risposto con fervore: “Sì, ho accolto l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, perché tramite le parole di Dio Onnipotente sono giunto a capire molte verità che prima non capivo, per esempio i misteri delle tre fasi della Sua opera e il significato dell’incarnazione di Dio. Vedo che le parole di Dio Onnipotente sono ‘Ciò che lo Spirito dice alle Chiese’ come profetizzato nel libro dell’Apocalisse”. Il fratello Guan mi ha guardato e ha detto: “Fratello Zhao, davvero intendi seguire ciò che dicono queste persone? Sai che genere di persone sono?” Ho risposto: “Vedo che tutti hanno una grandiosa natura umana e comunicano molto chiaramente riguardo alla verità. Tutto ciò di cui parlano è in relazione alle verità dell’opera di Dio. In questi ultimi due giorni ho davvero acquisito molto”. Il fratello Guan mi ha detto rabbiosamente: “Come puoi essere così testardo? La Lettera agli Ebrei, 6,6-8, ci dice: ‘E poi sono caduti, è impossibile ricondurli di nuovo al ravvedimento, perché crocifiggono di nuovo per conto loro il Figlio di Dio e Lo espongono a infamia. Quando una terra, imbevuta della pioggia che vi cade frequentemente, produce erbe utili a quelli che la coltivano, riceve benedizione da Dio; ma se produce spine e rovi, è riprovata e prossima a essere maledetta, e la sua fine sarà di essere bruciata’. Tu sei un predicatore, gioisci tanto della grazia del Signore, ma non solo non stai guidando fratelli e sorelle a credere nel Signore, ma anzi li induci ad abbandonare la nostra Chiesa. Non temi di essere punito? Se non torni indietro, perderai la protezione del Signore e non vivrai una vita felice. Le tue malattie precedenti avranno una ricaduta e i tuoi due figli non troveranno un buon lavoro…”

Quando il fratello Guan se n’è andato, mi sono sentito piuttosto nervoso e ho pensato: le cose che ha detto sembrano in parte ragionevoli, e allora che devo fare nel caso in cui la mia fede in Dio Onnipotente mi facesse perdere la grazia del Signore? Riflettendo su questo, ho sentito il mio cuore indebolirsi, perciò mi sono affrettato a inginocchiarmi e ho pregato Dio: “Dio Onnipotente! Le parole del fratello Guan mi hanno fatto sentire piuttosto debole. Dio! Le cose che mi ha detto sono effettivamente vere o no? Adesso proprio non so che fare…” Mentre pregavo Dio, è ritornata mia moglie e le ho riferito quello che era appena successo. Nel sentire queste cose, mi ha detto nervosamente: “Davvero ha parlato così?” Ho annuito, e mia moglie ha detto preoccupata: “È un capo importante che crede nel Signore da molti anni ed è esperto della Bibbia. Non penso che dica menzogne. Se davvero succederà come dice lui, che cosa dobbiamo fare?” Proprio in quel momento ho pensato alla verità delle tre fasi dell’opera di Dio su cui avevano tenuto una comunicazione la sorella Zhang e la sorella Mu: l’opera di Dio per la salvezza dell’umanità è suddivisa in tre fasi, ma tutte e tre le fasi dell’opera sono compiute da un unico Dio. Quando ho pensato così, all’improvviso mi è divenuto tutto chiaro e sono sbottato rivolgendomi a mia moglie: “Quello che dice il fratello Guan non mi pare giusto. Dice che accogliendo l’opera di Dio degli ultimi giorni stiamo abbandonando la via del Signore e tradendo il Signore Gesù, ma le parole di Dio Onnipotente che abbiamo letto nei giorni scorsi sono veramente la voce di Dio e Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù. Seguendo Dio Onnipotente, in realtà seguiamo le orme dell’Agnello. Siamo noi le vergini sagge. Perché il Signore dovrebbe punirci?” Eravamo nel pieno di una comunicazione a questo riguardo quando sono arrivate la sorella Zhang e la sorella Mu…

Mia moglie ha riferito alle sorelle quello che aveva detto il fratello Guan quando era venuto a casa nostra, e la sorella Zhang mi ha domandato come mi sembrasse tutta questa faccenda. Così ho parlato alle sorelle della debolezza che avevo provato e della comprensione che avevo appena raggiunto. La sorella Zhang ha sorriso dicendo: “Sia ringraziato Dio! Questa è una comprensione davvero pura ed è l’illuminazione e la guida di Dio!” Mia moglie ha domandato, confusa: “Siccome noi non ci siamo smarriti, perché il fratello Guan dice queste cose? È un capo importante che crede nel Signore da molti anni!” Ho guardato mia moglie e ho detto: “Vuole soltanto che ritorniamo nella nostra Chiesa precedente!” La sorella Zhang ha sorriso e ha detto: “In questo momento, tutto ciò che possiamo vedere sono le loro apparenze esteriori, ma non abbiamo esaminato la sostanza della loro natura! Il Signore Gesù disse: ‘Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché serrate il Regno dei Cieli davanti alla gente; poiché non vi entrate voi, né lasciate entrare quelli che cercano di entrare’ (Matteo 23:13). ‘Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché siete simili a sepolcri imbiancati, che appaiono belli di fuori, ma dentro sono pieni d’ossa di morti e d’ogni immondizia’ (Matteo 23:27). A giudicare dalle apparenze esteriori, i farisei erano assai leali nel servire Dio. Nella mente delle persone, i farisei erano servi devoti di Dio ed erano le autorità religiose più degne di fiducia. Però, quando il Signore Gesù venne a compiere la Sua opera, fu rivelata la natura di opposizione a Dio dei farisei. Furono questi farisei a opporsi sfrenatamente e a condannare l’opera del Signore Gesù. Inventarono ogni genere di dicerie e resero falsa testimonianza per ingannare la gente comune. Dicevano che il Signore Gesù scacciasse i demoni tramite Belzebù, il principe dei diavoli. E quando il Signore Gesù risorse tre giorni dopo essere stato crocifisso, corruppero i soldati perché diffondessero dicerie secondo cui il corpo del Signore Gesù sarebbe stato trafugato dai Suoi discepoli, fra l’altro. I farisei inventavano ogni genere di menzogne e usavano tutti i trucchi a loro disposizione per impedire alle persone di ricercare ed esaminare la vera via. Il loro scopo era eliminare l’opera di Dio in modo da poter mantenere per sempre il loro dominio sul popolo eletto di Dio. Anche se esteriormente apparivano devoti, nella sostanza erano degli anticristo che odiavano la verità ed erano nemici di Dio. Nello smascherarli e condannarli, il Signore Gesù disse: ‘Serpenti, razza di vipere, come scamperete al giudizio della geenna?’ (Matteo 23:33). Allora adesso riflettiamo: questi capi religiosi di oggi sono forse diversi dai farisei?” Le sorelle quindi mi hanno chiesto di leggere un brano delle parole di Dio Onnipotente: “Ci sono quelli che leggono la Bibbia in grandi chiese e la recitano per tutto il giorno, eppure non ce n’è uno tra loro che comprenda lo scopo dell’opera di Dio. Non uno tra loro è in grado di conoscere Dio, tanto meno è in sintonia con la volontà di Dio. Sono tutti uomini indegni e spregevoli, così boriosi da voler insegnare a Dio. Anche se sventolano la Sua bandiera, Gli si oppongono intenzionalmente. Anche se rivendicano la loro fede in Dio, mangiano pur sempre la carne e bevono il sangue dell’uomo. Tutti questi uomini sono diavoli che divorano l’anima dell’uomo, capi demoni che deliberatamente intralciano chi cerca di percorrere la strada giusta, pietre di inciampo che intralciano quanti cercano Dio. Anche se sono ‘decisamente carnali’, come fanno i loro seguaci a sapere che in realtà sono anticristi che guidano l’uomo a opporsi a Dio? Come fanno i loro seguaci a sapere che sono diavoli vivi dediti a divorare anime umane?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Tutti coloro che non conoscono Dio sono persone che si oppongono a Dio”) Le sorelle ci hanno tenuto una comunicazione dettagliata in riferimento a queste parole di Dio, analizzando tutte le azioni dei capi religiosi e la sostanza della loro natura, e alla fine sono giunto a capire che questi capi persistono nell’intralciarci e nell’impedirci di credere in Dio Onnipotente e perfino ci rivolgono minacce e intimidazioni, non per proteggerci, bensì per mantenere il loro dominio sul popolo eletto di Dio, affinché noi li adoriamo e li veneriamo come se fossero Dio. Perciò in realtà sono uguali ai farisei. Sono tutti degli anticristo che odiano la verità e si oppongono a Dio. Dio è venuto a salvarci, ma loro escogitano ogni metodo possibile per impedirci di accogliere l’opera di Dio e di leggere le Sue parole. Così facendo, non ci stanno forse trascinando all’inferno? Sono davvero malevoli! Se non fosse che le parole di Dio Onnipotente rivelano la sostanza di come queste persone si oppongano a Dio e si contendano l’uomo con Dio, mi sarei forse fatto ingannare dai loro trucchi, frustrando la mia possibilità di conseguire la vera salvezza. In quel momento, mia moglie ha detto con stupore: “A quanto pare, loro sono qui per farci del male! Queste persone davvero non molleranno finché non ci avranno trascinati all’inferno! Non crederò più a quello che dicono”.

La sorella Mu allora ci ha letto un altro brano delle parole di Dio: “In ogni fase dell’opera che Dio compie negli uomini, da fuori sembra che ciò che accade sia dovuto a un’interazione tra individui, originata da interventi o da rapporti umani. Ma dietro ciò che appare, dietro ogni fase dell’opera e dietro ogni cosa che accade vi è una scommessa che Satana fa con Dio e che richiede che le persone rimangano salde nella loro testimonianza di fede a Dio. Pensate a quando Giobbe fu messo alla prova, per esempio: dietro le quinte, Satana stava facendo una scommessa con Dio e ciò che accadde a Giobbe fu dovuto all’intervento e alle azioni degli uomini. Dietro ogni fase dell’opera che Dio compie in voi, vi è la scommessa di Satana con Dio; dietro ogni cosa vi è una battaglia” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo amare Dio vuol dire credere veramente in Dio”) Quindi la sorella Zhang ha dato inizio alla sua comunicazione: “Dalle parole di Dio vediamo che, qualunque cosa ci accada, anche se esteriormente può sembrare opera dell’uomo, in realtà è Satana che scommette con Dio dietro le quinte. È proprio come quando Giobbe fu tentato da Satana. Sua moglie gli chiedeva di abbandonare Jahvè, ma Giobbe riuscì a capire i trucchi di Satana. Si affidò alla propria fede in Dio e testimoniò Dio, rimproverando sua moglie perché era una donna ignorante e ostinata. Le esperienze di Giobbe ci fanno capire che, quando Dio intende salvare qualcuno, Satana lo tenterà sempre sfrenatamente e lo intralcerà e tirerà fuori tutti i trucchi a sua disposizione per attaccarlo e indurlo ad abbandonare e tradire Dio e in definitiva a perdere la possibilità di conseguire la vera salvezza. Poiché Satana intende dominare e divorare l’uomo per sempre, non vuole proprio che l’uomo consegua la salvezza offerta da Dio”. Anche la sorella Mu ha tenuto una comunicazione: “È vero. Ripetutamente Satana usa i capi perché ci rivolgano attacchi e intimidazioni, allo scopo di indurci a rinnegare Dio, tradirLo e abbandonare la vera via. Questi sono i trucchi di Satana. Dobbiamo riuscire a vedere chiaramente questa lotta che si svolge nel mondo spirituale”. Dopo avere ascoltato la comunicazione delle due sorelle, ho riflettuto per un po’ su queste cose e poi ho detto: “Allora Satana sta facendo una scommessa con Dio, e attraverso le cose che dicono i capi Satana ci attacca dove siamo deboli e vuole che abbandoniamo la vera via e ci allontaniamo da Dio per via della nostra codardia! Satana è davvero infido!” Allora mia moglie ha detto: “Satana è proprio repellente! Se non avessimo ascoltato le parole di Dio e la vostra comunicazione, come avremmo potuto sapere che questa era una macchinazione di Satana?” Ho detto con gioia: “Adesso che capiamo queste cose, dobbiamo affidarci a Dio per rompere l’accerchiamento di Satana, testimoniare Dio e svergognare Satana con le nostre azioni concrete!” La sorella Zhang allora ha detto allegra: “Fratello, sorella, d’ora in poi riuniamoci più spesso per comunicare riguardo alla parola di Dio. Solo in questo modo possiamo attrezzarci con una parte maggiore di verità in modo da essere presto certi dell’opera di Dio degli ultimi giorni e porre le fondamenta della vera via, e allora non saremo più ingannati da tutte quelle dicerie e vere e proprie menzogne di Satana”. Ho detto: “Ottimo! Sarebbe bellissimo se voi poteste venire più spesso a tenere comunicazioni con noi”. La sorella Mu ha sorriso e ha detto: “Allora faremo proprio così”.

La mattina presto qualche giorno dopo, mi sono alzato dal letto e guardando fuori dalla finestra ho visto che c’era stata una forte nevicata, e inconsciamente mi sono messo a sfregarmi le mani. Poi ho indossato un berretto di lana e dei guanti di cotone e sono andato in cortile a spazzare la neve. Quando ho finito, sono rientrato e ho aperto il coperchio della stufa per attizzare il fuoco, mentre mia moglie riordinava la casa. In quel momento sono arrivati il fratello maggiore di mia moglie e sua moglie, e mia cognata, appena entrata, ha detto con voce ansiosa: “Il capo Wang e il collaboratore Guan sono venuti qui e hanno parlato tanto con voi, come potete non ascoltarli? Ci hanno chiesto specificamente di venire qui oggi per cercare di nuovo di persuadervi. Non dovete credere più al Lampo da Levante. Sono i nostri capi ad assumersi la responsabilità della nostra vita!” Quando l’ho sentita parlare così, ho detto con fermezza: “Se davvero si assumono la responsabilità della nostra vita, allora dovrebbero guidarci a studiare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni e ad accogliere il ritorno del Signore!” Mia moglie ha quindi detto con franchezza: “Non fanno così per il nostro interesse. Temono che se tutti noi crediamo in Dio Onnipotente non rimarrà più nessuno ad ascoltarli”. Mia cognata si è piuttosto irritata nel sentire queste parole e ha detto: “Come potete voi due dire cose simili? Non vi hanno chiesto di fare altro. Non vogliono forse soltanto che ritorniate nella Chiesa? Ascoltatemi. Pensate che io voglia farvi del male, visto che le nostre famiglie sono così vicine?” Il fratello di mia moglie ha proseguito: “Pensate a come vi ho trattati nel corso degli anni. Sapete quante cose ho fatto per voi? Avete davvero cuore di separarvi da noi? Non vi sentite in colpa?” Nel sentire loro due dire queste cose, mi sono sentito sconvolto e ho pensato: “Davvero ci hanno aiutati molto, e adesso vedono che insistiamo nel seguire Dio Onnipotente. Certo, si sentono profondamente feriti, ma che cosa si può fare? Possono chiedermi di abbandonare la vera via e tradire Dio, ma non posso proprio farlo, perché so che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù. Ma se insisto nel credere in Dio Onnipotente, che cosa penseranno di me? Diranno che sono un ingrato?” In quel momento mi sentivo sconvolto, come se il cuore mi venisse strattonato in due direzioni diverse. In silenzio ho pregato Dio, chiedendoGli di indicarmi una via d’uscita. All’improvviso ho pensato a queste parole di Dio: “Quando qualcosa cosa accade alle persone è segno che Dio ha bisogno che restino salde nella loro testimonianza di fede verso di Lui” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo amare Dio vuol dire credere veramente in Dio”) Allora ho ripensato alle parole che mi avevano comunicato alcuni giorni prima la sorella Zhang e la sorella Mu: tutto ciò che ti accade è in relazione con la lotta che si svolge nel mondo spirituale, ed è Satana che fa una scommessa con Dio. Pensavo: “Oggi il fratello di mia moglie e mia cognata hanno cercato di sfruttare la nostra parentela per spingerci a tradire Dio e a ritornare alla religione, ma questo è un trucco di Satana. Se io dovessi tradire Dio per tutelare i miei sentimenti privati, sarebbe una cosa davvero ingrata e indicherebbe che io sono privo di coscienza. Se non voglio deludere mio cognato, devo comunicare il Vangelo di Dio degli ultimi giorni, in modo che abbiano anche loro l’occasione di conseguire la salvezza offerta da Dio. Questo è l’unico modo per mostrare la compassione che dovrei avere”. Mentre pensavo così, il cuore all’improvviso mi si è colmato di luce, e ho detto: “Fratello, cognata, so che voi due siete stati buoni con me, ed è per questo che devo dirvi che Dio Onnipotente è davvero il ritorno del Signore Gesù. Solo seguendo l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni potremo conseguire la salvezza offerta da Dio! Altrimenti la nostra fede nel Signore in tutti questi anni sarà stata vana e noi non otterremo niente! Ecco, permettetemi di leggervi un brano delle parole di Dio, e quando l’avrete ascoltato saprete se queste parole sono la verità o no e se sono o non sono i discorsi di Dio”. Ho preso il mio libro delle parole di Dio e stavo per mettermi a leggere, quando mia cognata si è alzata di scatto e ha detto sconfortata: “Siamo venuti qui oggi per cercare di persuadervi, ma anziché cambiare idea cercate perfino di comunicarci questo Vangelo, ma noi non vi ascolteremo”. Detto questo, è uscita incollerita, trascinando via il marito.

Li ho seguiti in cortile fino all’ingresso, ma ho visto che si erano già allontanati. Sentendomi smarrito, sono rimasto lì scrollando il capo. In quel momento ho visto che il cielo si era rischiarato e che fuori nel cortile una luce calda investiva un pino. La neve che si era accumulata sul pino ha cominciato a sciogliersi, come se proprio in quel momento l’albero fosse stato battezzato. In contrasto col terreno ricoperto di neve, l’albero alto e diritto appariva particolarmente verdeggiante. Mi sono sentito molto felice, come se, al pari del pino, anch’io fossi stato battezzato col vento e con la neve e fossi cresciuto col nutrimento del sole. Sapevo che le parole di Dio mi avevano guidato a rompere questo accerchiamento e a testimoniarLo. Sia ringraziato Dio Onnipotente!


18. La parola di Dio mi guida attraverso le insidie

di Tian’na, Hong Kong

Sfogliando l’articolo delle parole di Dio intitolato “Lo sai? Dio ha compiuto un’opera grandiosa fra gli uomini”, non posso evitare di rammentare la mia esperienza di due anni fa, quando mi sono liberata dai vincoli delle dicerie e sono ritornata dinanzi a Dio.

Io e i miei familiari viviamo tutti a Hong Kong. Mio suocero e mio cognato (fratello minore di mio marito) credono entrambi nel Signore Gesù. Mio cognato è pastore di una chiesa, perciò fratelli e sorelle della Chiesa venivano spesso in visita a casa nostra per pregare assieme e cantare inni in lode del Signore. E poi nel dicembre del 2014 una mia buona amica mi ha detto che anche lei credeva nel Signore. Influenzata da familiari e amici, ho acquisito un certo interesse per la fede nel Signore. Un giorno, non molto tempo dopo, ho conosciuto sorella Peipei, altra appartenente alla chiesa. Era simpatica e cordiale. È rimasta molto contenta quando ha scoperto che tra i miei familiari e amici alcuni credevano nel Signore e mi ha invitata a casa sua, dove mi ha presentata a sorella Chen Hui. Nel corso di varie riunioni, sorella Chen ha condiviso con me verità riguardanti il fatto che Dio ha creato tutte le cose e la Sua sovranità su tutto, nonché l’origine di Satana eccetera. Le cose che mi ha detto mi hanno veramente coinvolta e mi hanno fatta sentire estremamente felice. Mi piaceva molto ascoltarle raccontare le loro esperienze e il loro modo di intendere la fede e volevo davvero condividere con altri questa felicità. Un giorno, non riuscendo a trattenermi, ho espresso il desiderio di diventare credente assieme alla mia famiglia. La notizia è arrivata rapidamente a mio cognato, che mi ha chiamata e mi ha domandato come mai all’improvviso credessi in Dio e inoltre mi ha detto: “C’è una Chiesa, che si chiama Lampo da Levante, i cui membri testimoniano ovunque che il Signore Gesù è già ritornato. Ha sottratto a ogni confessione molte persone che ricercavano con dedizione. Non prendere alla leggera questa cosa; non devi avere niente a che fare con loro”. Poi mi ha chiesto più volte se le persone che avevano condiviso con me il Vangelo mi avessero dato un libro e mi ha ripetutamente esortata a fare particolare attenzione a tutto ciò che riguarda la fede. Le parole di mio cognato continuavano a ronzarmi in testa, facendomi sentire turbata. Da un lato avevo mio cognato che si opponeva al fatto che io trovassi una Chiesa diversa, ma dall’altro mi piaceva molto quello che sorella Chen aveva da dire riguardo alla fede in Dio. Mi sentivo fra l’incudine e il martello e non sapevo se continuare a rimanere in contatto con sorella Chen.

Così ho cominciato a cercare su Internet dei sermoni di pastori da ascoltare. Ho trovato molte informazioni sul Lampo da Levante, ma non vi ho prestato grande attenzione; ero concentrata totalmente sulla ricerca di sermoni validi. Ne ho ascoltati molti, confrontandoli tra loro, e alla fine ho continuato a ritenere che i migliori fossero quelli di sorella Chen e degli altri, perché comunicavano di più riguardo al testimoniare Dio, e ascoltarli mi offriva una migliore comprensione di Dio. Dopo averci riflettuto, ho deciso di continuare ad ascoltare le condivisioni di sorella Chen. Nei giorni seguenti mi ha raccontato le storie di Mosè che guidò gli israeliti fuori dall’Egitto, di Abramo che sacrificò Isacco, del Signore Gesù crocifisso per l’umanità, delle esperienze di Pietro, di Lazzaro risuscitato che glorificò Dio, e altro ancora. Queste meravigliose storie bibliche mi risultavano davvero affascinanti e mi offrivano una comprensione più profonda dell’opera compiuta da Dio. Dopo ogni riunione attendevo con ansia la successiva.

Un mese dopo, durante una riunione, sorella Chen mi ha letto alcuni versetti della Bibbia e un brano delle parole di Dio Onnipotente. Nella Bibbia è detto: “Come fu ai giorni di Noè, così sarà alla venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni prima del diluvio si mangiava e si beveva, si prendeva moglie e si andava a marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e la gente non si accorse di nulla finché venne il diluvio che portò via tutti quanti, così sarà alla venuta del Figlio dell’uomo” (Matteo 24:37-39). Dio Onnipotente dice: “Ripensa al tempo in cui fu costruita l’arca di Noè: l’umanità era profondamente corrotta, si era allontanata dalla benedizione di Dio, non riceveva più le Sue cure, e aveva perduto le Sue promesse. Gli uomini vivevano nelle tenebre, privi della luce di Dio. Divennero, pertanto, licenziosi per natura, abbandonandosi a un’orribile depravazione. Uomini simili non potevano più ricevere la promessa di Dio, non erano adatti a testimoniare il volto di Dio, né erano degni di sentire la Sua voce, poiché avevano abbandonato Dio, avevano rigettato tutto ciò che Egli aveva loro concesso e avevano dimenticato i Suoi insegnamenti. Il loro cuore si era allontanato sempre più da Dio e, così facendo, divennero depravati oltre ogni umana misura e ragionevolezza e sempre più malvagi. Si avvicinarono sempre più alla morte, cadendo sotto l’ira e la punizione di Dio. Solo Noè adorava Dio ed evitava il male, e fu, così, in grado di sentire la voce di Dio e le Sue istruzioni. Egli realizzò un’arca seguendo le istruzioni della parola di Dio, e vi raccolse ogni genere di creatura vivente. In tal modo, quando tutto fu pronto, Dio diede inizio alla Sua opera di distruzione nel mondo. Solo Noè e gli altri sette membri della sua famiglia scamparono alla distruzione, poiché Noè adorava Jahvè ed evitava il male.

“Pensa ora all’età presente: uomini giusti come Noè, che fu in grado di adorare Dio ed evitare il male, non esistono più; eppure, Dio è ancora generoso nei riguardi del genere umano e assolve comunque l’umanità durante quest’ultima era. Dio cerca coloro che anelano la Sua apparizione. Egli cerca coloro che sono in grado di ascoltare le Sue parole, coloro che non hanno dimenticato l’incarico da parte Sua e Gli offrono il loro cuore e il loro corpo. Cerca coloro che sono obbedienti come bambini nei Suoi confronti, e che non Gli oppongono resistenza” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Appendice 2: Dio sovrintende al destino dell’intera umanità”) Nella sua condivisione sorella Chen ha detto: “Gli uomini dell’epoca di Noè ‘mangiavano e bevevano, si sposavano e davano in matrimonio’; erano promiscui e corrotti e non ascoltavano la parola di Dio né adoravano Dio. Invece adoravano gli idoli ed erano peccatori all’estremo. Per salvare la popolazione di quell’epoca, Dio invitò Noè a costruire l’arca e a dire a tutti che un diluvio avrebbe distrutto il mondo. Ma, anche dopo che Noè ebbe predicato queste cose per oltre cento anni, nessuno credeva alle parole di Dio e nessuno si pentiva davanti a Dio. Perciò Dio inviò un grande diluvio per distruggere la popolazione di quell’epoca. Gli esseri umani degli ultimi giorni sono ancora più corrotti di quelli dell’epoca di Noè. L’intera società è totalmente priva di principi morali e giorno dopo giorno va in sfacelo. Il tasso di divorzi rimane elevato, la criminalità è ovunque, e poi pornografia, gioco d’azzardo e droga hanno eroso l’anima delle persone, che sono sempre più subdole, avide, malvagie, meschine ed egoiste. A nessuno importa di avere una coscienza o di essere una persona buona e onesta, e tutti assegnano importanza al mangiare, bere, divertirsi e raggiungere il potere col sesso o il sesso col potere. Le persone sono stufe della verità ed esaltano il male. Sono avide delle gioie del peccato e da tempo hanno raggiunto un punto che merita la distruzione da parte di Dio. Tutti questi segni indicano che sono giunti gli ultimi giorni. Ora il Signore Gesù è ritornato e la Sua seconda incarnazione vive nel mondo. Ha espresso tutte le verità per la purificazione e la salvezza dell’umanità; è venuto a offrirci la salvezza definitiva, pur essendo noi così profondamente corrotti. L’amore e la compassione di Dio per l’umanità sono davvero enormi!” Sentire la mia sorella dire queste parole è stato per me emozionante e ho pensato: “Siamo tutti persone profondamente malvagie e da tempo avremmo dovuto essere distrutti da Dio. Solo grazie alla Sua misericordia abbiamo la fortuna di entrare nella casa di Dio, leggere le parole da Lui pronunciate e avere l’occasione di conoscere Dio. Che grande benedizione!” Ho ringraziato ripetutamente Dio per avermi guidata e per avermi consentito di essere informata sull’opera di Dio degli ultimi giorni e acquisire l’occasione della salvezza. Mentre stavo per andarmene, la mia sorella mi ha consegnato un libro delle parole di Dio. Prendendo il libro tra le mani, mi sono sentita tanto commossa che mi sono messa a piangere. Ho deciso di seguire Dio al meglio delle mie capacità.

Un giorno, dopo avere acceso il computer, ho visto un sito Internet che diceva qualcosa riguardo al Lampo da Levante. Spinta dalla curiosità, ho cliccato sul link e ho visto della propaganda negativa sul Lampo da Levante da parte del governo del Partito Comunista Cinese e della comunità religiosa. Quando ho capito che il “Lampo da Levante” menzionato sul sito era l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni che mi aveva predicato sorella Chen, sono rimasta senza parole dallo stupore e mi sono sentita molto agitata: possibile che mi fossi smarrita nella mia fede? Che dovevo fare? Però ho rammentato come, ogni volta che ero stata in contatto con sorella Chen e le altre, tutte fossero state molto amorevoli verso di me e non fossero affatto come veniva detto su Internet. Ho ripensato a quando avevo cominciato a leggere la parola di Dio e mi ero sentita toccata dall’amore di Dio: quelle parole possiedono autorità e potenza, e allora come potrebbero non essere l’espressione e la voce di Dio? Quindi ho preso le parole di Dio con l’intento di leggerle, ma non riuscivo a riacquistare quel senso di commozione che avevo provato inizialmente: Dio mi aveva celato il Suo volto. Tutto ciò che vedevo erano carta bianca e parole nere. Mi balenavano in testa uno dopo l’altro tutti gli esempi di propaganda negativa che avevo visto su Internet. Avevo esaurito le risorse. Continuavo a domandarmi: “Devo crederci o no? Il Lampo da Levante è l’opera di Dio? E se il Lampo da Levante fosse davvero l’opera di Dio? Se non pratico questa fede, perderò l’occasione di conoscere Dio ed essere salvata? Ma, se è falsa e io la seguo ciecamente, non vuol dire forse che sono stata ingannata? Devo continuare a esaminarla o no?” Questi interrogativi continuavano a tormentarmi e mi hanno perfino tolto la voglia di lavorare. Volevo davvero parlarne con i miei familiari e chiedere loro consiglio, ma ho pensato a come mio cognato mi avesse esortata ripetutamente a muovermi con cautela e a non andare in giro a cercare altre Chiese. Se davvero la mia fede era in errore, non mi avrebbero forse attaccata ancora più duramente? Così ho accantonato l’idea di parlarne con i miei familiari, anche se il mio umore aveva toccato il fondo; provavo un grande dolore emotivo e davvero non sapevo che fare. Mi sentivo lontanissima dalla gioia e dalla tranquillità che avevo provato giorni prima durante la condivisione con le mie sorelle.

Non sapendo a chi altri rivolgermi, ho provato a pregare e cercare Dio, ad affidarGli ogni singola difficoltà e insicurezza del mio cuore, e a implorare la Sua illuminazione. Dopo la preghiera, mi è venuta in mente all’improvviso una cosa che aveva detto sorella Chen: quando nacque il Signore Gesù il re Erode, poiché all’epoca temeva di perdere il trono, diede ordine di uccidere tutti i maschi della città al di sotto dei due anni. Quando il Signore Gesù condivise i Suoi insegnamenti, i capi della fede ebraica si scatenarono prendendo posizione contro di Lui e condannandoLo perché temevano che i fedeli seguissero il Signore Gesù e in tal modo loro avrebbero perduto prestigio. Sapevano bene che nessun semplice uomo avrebbe potuto compiere i miracoli che operava il Signore Gesù, ma intenzionalmente Lo calunniarono, affermando che scacciasse i demoni con l’aiuto di Belzebù. Inoltre accusarono il Signore Gesù di blasfemia. Alla fine collaborarono col governo romano per crocifiggere il Signore Gesù. E oggi gli atti insani del governo del Partito Comunista Cinese e della comunità religiosa che condannano Dio Onnipotente sono esattamente uguali a quelli perpetrati dal governo romano e dai capi dell’Ebraismo nell’Età della Grazia contro il Signore Gesù. La vera via subisce la repressione fin dai tempi antichi. Ogni volta che Dio viene a compiere l’opera, subisce la persecuzione da parte del mondo religioso oltre che dalle autorità costituite. Però nessuno può ostacolare l’opera di Dio. In definitiva, il Signore Gesù portò comunque a termine l’opera di essere crocifisso e salvare l’umanità, e il Suo Vangelo si diffuse in tutto il mondo. E oggi il governo cinese e la comunità religiosa hanno inventato e diffuso su Internet tante dicerie che condannano Dio Onnipotente e la Sua opera, eppure il Suo Vangelo del Regno si è comunque diffuso con rapidità. Se questa non fosse l’opera di Dio, non sarebbe stata forse spazzata via da tempo dal governo cinese? Quindi mi è venuto in mente che, ogni volta che mi ero incontrata con sorella Chen e le altre, erano state sempre davvero sincere con me e tutta la loro condivisione aveva esaltato e testimoniato Dio. Non avevano mai parlato di cose mondane o che non fossero di alcun beneficio per la vita delle persone. Tutto questo mi aveva fornito una guida positiva e un aiuto. Prima che me ne rendessi conto, i dubbi che avevo nel cuore si sono in parte dissipati, perciò ho di nuovo pregato Dio col cuore disposto a ricercare: “Dio! Se davvero Tu sei ritornato, Ti prego di guidarmi a conoscere la Tua opera e a ritornare dinanzi a Te”. E infatti Dio ha ascoltato la mia preghiera.

Sotto la guida dello Spirito Santo, ho aperto il libro delle parole di Dio, “La Parola appare nella carne” e ho visto l’articolo intitolato “Lo sai? Dio ha compiuto qualcosa di grandioso fra gli uomini”, in cui Dio Onnipotente ha detto: “Dovreste sapere che, se questa carne non esistesse, l’intera umanità affronterebbe un’inevitabile calamità e troverebbe impossibile sfuggire a una punizione ancor più severa che Dio le infligge negli ultimi giorni. Se questa carne ordinaria non fosse nata, tutti voi sareste in una condizione in cui supplichereste per la vita senza poter vivere e preghereste per la morte senza poter morire; se questa carne non esistesse, oggi non sareste in grado di guadagnare la verità e giungere davanti al trono di Dio, ma sareste, invece, puniti da Dio per via dei vostri gravi peccati. Sapevate che, se non fosse per il ritorno di Dio nella carne, nessuno avrebbe possibilità di salvezza, e che, se non fosse per la venuta di questa carne, Dio da tempo avrebbe posto fine alla vecchia età? Stando così le cose, potete ancora respingere la seconda incarnazione di Dio? Poiché potete trarre un così grande profitto da quest’uomo ordinario, perché non Lo accettate di buon grado?” “L’opera di Dio è qualcosa che non puoi comprendere. Se non sei neanche in grado di capire del tutto se la tua scelta sia corretta né di sapere se l’opera di Dio possa riuscire, perché non tentare la sorte e vedere se quest’uomo ordinario possa esserti di grande aiuto e se Dio abbia effettivamente compiuto un’opera grandiosa?” Sia ringraziato Dio! Dopo aver letto le parole di Dio, mi sono sentita molto più calma: non avrebbero potuto essere più giuste! Ho capito che, non avendo familiarità con l’opera di Dio, non riuscivo a capire a fondo tutte quelle cose su Internet, e allora perché non tentare la sorte? Perché non continuare ad approfondire la mia indagine e poi giungere a una conclusione? Se davvero queste sono la manifestazione e l’opera di Dio, allora rifiutarle non è forse rifiutare Dio? Non sarebbe allora un rimpianto di tutta la vita? Ho deciso di andare il giorno dopo a trovare sorella Chen e di continuare nella mia ricerca e nella mia indagine.

Quando ho visto sorella Chen, le ho raccontato la mia esperienza di quegli ultimi giorni e le ho domandato come stessero realmente le cose col Lampo da Levante. Lei mi ha letto due brani delle parole di Dio: “Quando tutti prestano attenzione, quando tutte le cose sono rinnovate e rivitalizzate, quando ogni persona si sottomette a Dio senza riserve ed è disposta ad addossarsi la pesante responsabilità del fardello di Dio, è il momento in cui esce il lampo da Levante, illuminando tutto da oriente a occidente, terrorizzando tutta la terra con l’arrivo di questa luce; e in questo momento cruciale Dio di nuovo comincia ancora una volta una nuova vita. […] Vale a dire, nel Levante del mondo, da quando ha inizio la testimonianza di Dio Stesso a quando Egli comincia a operare, a quando la divinità comincia a esercitare la sovranità su tutta la terra, questa è la saetta splendente del lampo da Levante, che come non mai ha rischiarato l’intero universo. Quando i paesi della terra diventano il Regno di Cristo, è il momento in cui l’intero universo è illuminato. Questo è il momento in cui emana il lampo da Levante. Il Dio incarnato comincia a operare e inoltre parla direttamente nella divinità. Si potrebbe dire che quando Dio comincia a parlare in terra sia il momento in cui emana il lampo da Levante. Più precisamente, quando l’acqua di vita fluisce dal trono – quando hanno inizio i discorsi dal trono – è proprio il momento in cui hanno formalmente inizio i discorsi dei sette Spiriti” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Interpretazione dei misteri delle ‘Parole di Dio all’intero universo’, Cap. 12”) “Solo quando la luce dell’Oriente gradualmente diventerà bianca, le tenebre sulla terra cominceranno a volgersi in luce, e solo allora l’uomo scoprirà che, molto tempo fa, sono venuto via da Israele e sto sorgendo di nuovo in Oriente. Essendo una volta disceso in Israele ed essendomene in seguito andato da lì, non posso nascere di nuovo in Israele, perché la Mia opera conduce tutto l’universo e, inoltre, il lampo balena dritto da Oriente a Occidente. Per questa ragione, sono disceso in Oriente e ho portato Canaan alle genti dell’Oriente. Porterò gente da ogni parte del mondo alla terra di Canaan, e così continuo a pronunciare discorsi nella terra di Canaan per controllare l’intero universo. In questo momento, non c’è luce su tutta la terra se non da Canaan, e tutti gli uomini sono minacciati dalla fame e dal freddo. Ho dato la Mia gloria a Israele, e poi l’ho portata via da lì, in modo da condurre gli Israeliti in Oriente, e tutta l’umanità in Oriente. Li ho condotti alla luce, in modo che possano ricongiungersi e associarsi a essa, e non dover più cercarla. Lascerò che tutti coloro che sono in cerca vedano di nuovo la luce e la gloria che avevo in Israele; lascerò che vedano che molto tempo fa sono disceso su una nuvola bianca in mezzo all’umanità, lascerò che vedano le innumerevoli nuvole bianche e i frutti in grappoli abbondanti e, inoltre, lascerò che vedano Jahvè Dio di Israele. Lascerò che volgano lo sguardo al Maestro dei Giudei, al Messia a lungo atteso, e alla piena apparizione di Me che sono stato perseguitato dai re nel corso delle età. Opererò sull’intero universo ed eseguirò un’opera grandiosa, rivelando tutta la Mia gloria e tutte le Mie azioni all’uomo negli ultimi giorni. Mostrerò il Mio volto glorioso nella sua pienezza a coloro che Mi hanno atteso per molti anni, a coloro che hanno desiderato che discendessi su una nuvola bianca, a Israele che ha desiderato che apparissi di nuovo, e a tutta l’umanità che Mi perseguita, in modo che tutti sappiano che molto tempo fa ho portato via la Mia gloria trasferendola in Oriente, e non è più in Giudea. Perché gli ultimi giorni sono già arrivati!” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il rombo dei sette tuoni profetizza che il Vangelo del Regno verrà diffuso nell’intero universo”)

Quindi ha condiviso ciò in comunione: “Dalle parole di Dio possiamo vedere che l’opera e le parole di Dio negli ultimi giorni sono il lampo che proviene da Levante. Il ‘lampo’ si riferisce alla luce, e la ‘luce’ si riferisce alle parole di Dio; ossia, il ritorno di Dio negli ultimi giorni è la Sua incarnazione come Figlio dell’uomo, che Si manifesta e opera dapprima in Oriente, in Cina, pronunciando parole e creando un gruppo di vincitori. E poi il Suo Vangelo degli ultimi giorni si diffonde rapidamente in Occidente, per cui tutta la popolazione del mondo può ricevere la salvezza offerta da Dio negli ultimi giorni. In tal modo si avvera ciò che è detto in Matteo 24,27: ‘Infatti, come il lampo esce da levante e si vede fino a ponente, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo’. Inoltre il tempo disponibile per l’opera di Dio negli ultimi giorni è breve e passa rapidamente, proprio come un lampo. In appena due brevi decenni, il Vangelo del Regno di Dio si è già diffuso in tutta la Cina continentale e sta raggiungendo paesi di tutto il mondo. Il Lampo da Levante è la parola e l’opera di Dio degli ultimi giorni, la verità espressa da Dio. Dio Onnipotente è il Figlio dell’uomo che Si manifesta all’uomo negli ultimi giorni, come profetizzato dalla Bibbia; Egli compie una nuova opera negli ultimi giorni. Tutti coloro che non accolgono l’opera di Dio degli ultimi giorni saranno eliminati dall’opera dello Spirito Santo”. Solo quando ho udito queste cose ho capito che il Lampo da Levante si riferisce all’opera di Dio, alla verità espressa da Dio, ed è la manifestazione di Dio negli ultimi giorni! Dio Si è manifestato e ha cominciato a operare in Cina, una potenza politica atea. Ha dapprima conquistato e perfezionato un gruppo di persone facendone dei vincitori in Cina, e poi ha ampliato tutto questo verso l’Occidente fino a tutto il resto del mondo, in modo che il popolo eletto di Dio di tutte le nazioni e di tutti i luoghi potesse accogliere l’opera di Dio degli ultimi giorni e conseguire la purificazione e la salvezza offerte da Dio, attuando pienamente il piano di gestione di seimila anni di Dio. Non è forse questa una manifestazione della Sua saggezza? Se Dio Stesso non avesse pronunciato parole per rivelare questi misteri, io non avrei mai capito!

Sorella Chen ha proseguito la sua condivisione: “Però, di fronte alla manifestazione e all’opera di Dio, non solo i capi di tutte le confessioni si rifiutano di ricercarle ed esaminarle, ma follemente condannano, avversano e bestemmiano Dio; diffondono apertamente dicerie per diffamare la Chiesa di Dio Onnipotente e si uniscono al governo ateo del Partito Comunista Cinese per coartare, arrestare e perseguitare follemente coloro che seguono Dio Onnipotente, nel tentativo di impedire la diffusione del Vangelo del Regno di Dio Onnipotente, distruggere l’opera di Dio degli ultimi giorni ed evitare che i fedeli ritornino a Dio Onnipotente. Proprio come il governo romano e le autorità ebraiche che contrastarono, condannarono e crocifissero il Signore Gesù, sono tutti dei diavoli satanici che odiano la verità, odiano Dio e sono nemici di Dio. Sanno che tutte le parole pronunciate da Dio Onnipotente sono la verità e possiedono autorità e potenza. Quando queste parole si saranno diffuse al mondo intero, tutti coloro che amano la verità e anelano alla manifestazione di Dio si rivolgeranno a Dio Onnipotente e Lo adoreranno. Allora nessuno seguirà più quei capi. Pertanto, ora che Dio Si è di nuovo incarnato per operare al fine di salvare l’umanità, il governo ateo del Partito Comunista Cinese e le forze dell’anticristo della comunità religiosa cercano disperatamente di arrestare e distruggere l’opera di Dio. Usano ogni sorta di mezzi e metodi spregevoli per vincolare e ingannare le persone, per impedire loro di ricercare ed esaminare la vera via. Proprio per questo a te sono venuti dei dubbi riguardo all’opera di Dio dopo aver letto su Internet quelle dicerie: l’obiettivo di Satana è indurci tutti a dubitare di Dio. Satana vuole farci rinnegare e tradire Dio, perdere la salvezza offerta da Dio e farci ritornare sotto il proprio dominio, per conseguire il suo scopo malvagio di dominare e danneggiare in via permanente le persone. Come rivelano le parole di Dio: ‘Dio opera, Si prende cura e osserva una persona, e per tutto il tempo Satana Lo incalza da vicino. Chiunque è favorito da Dio, anche Satana lo tiene d’occhio, standogli alle calcagna. Se Dio vuole questa persona, Satana farebbe tutto quanto in suo potere per ostacolarLo, utilizzando vari modi malvagi per tentare, tormentare e distruggere l’opera compiuta da Dio, per il solo fine di raggiungere il suo obiettivo nascosto. Qual è il suo obiettivo? Non vuole che Dio abbia nessuno; vuole tutti quelli che Dio vuole, per occuparli, dominarli e assumerne il controllo perché lo adorino e commettano azioni malvagie al suo fianco. Non è questo il bieco movente di Satana?’ (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico IV”). Dobbiamo capire i trucchi di Satana in base alle parole di Dio; dobbiamo vedere chiaramente l’essenza malvagia di Satana in quanto nemico di Dio che impedisce alle persone di ritornare a Dio. Dobbiamo vedere la sua sinistra intenzione di possedere le persone e divorarle intere, così che non perdiamo l’occasione di essere salvati da Dio”. Leggendo le parole di Dio e ascoltando la condivisione della mia sorella, ho capito veramente che tutte quelle dicerie su Internet provenivano da Satana. Ho compreso che sono insidie e trappole predisposte da Satana per impedire alle persone di esaminare la vera via e ritornare a Dio. Se non avessi avuto discernimento al riguardo, sarei stata fatta prigioniera da Satana. La comunicazione della mia sorella mi ha trasmesso una certa, vera comprensione del Lampo da Levante, che è la manifestazione e l’opera di Dio. Adesso possiedo discernimento riguardo ai mezzi spregevoli di cui fanno uso le malvagie forze sataniche del governo del Partito Comunista Cinese e della comunità religiosa per attaccare Dio; ho anche capito che la vera via è stata repressa fin dai tempi antichi. Sorprendentemente, gli intralci di Satana mi hanno concesso di raggiungere una migliore comprensione dell’opera di Dio e mi hanno anche consentito di acquisire un vero discernimento riguardo a Satana e perciò di respingerlo. La sapienza di Dio si esplica veramente in base alla tattica di Satana. Sia ringraziato Dio!

Quando sono tornata a casa, mi sono messa a guardare su Internet i video della Chiesa di Dio Onnipotente. Ho guardato una serie di dieci video corali di fila, nonché alcune recitazioni delle parole di Dio e alcuni filmati evangelici. Ciò che trasmettevano questi video e filmati era la verità e ciò che testimoniavano era la manifestazione di Dio e la Sua opera degli ultimi giorni. Mi hanno consentito di vedere l’autenticità e l’amorevolezza di Dio e di acquisire una certa conoscenza dell’indole giusta di Dio. Vedere che tutte le parole pronunciate da Dio Onnipotente sono la verità e che veramente possono trasformare, purificare e salvare gli esseri umani mi ha consentito di trovare la via verso il Regno dei Cieli: mi ha offerto speranza di salvezza. Quando mio cognato in seguito è venuto a sapere che io avevo accolto l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, si è fatto vedere più volte per tormentarmi, coinvolgendo perfino alcune persone della chiesa perché facessero lo stesso. Inoltre ha ripetuto parola per parola molti commenti negativi tratti da Internet nel tentativo di confondermi e di indurmi a rinunciare alla mia fede in Dio Onnipotente. Però io ero ormai del tutto certa dell’opera di Dio Onnipotente e quelle dicerie non hanno avuto effetto su di me. Ripensandoci, è stata davvero la guida di Dio a consentirmi di capire alcune verità; passo dopo passo, mi sono liberata dalle catene e dai vincoli delle dicerie e ho gettato le fondamenta della vera via. Sia ringraziato Dio per avermi offerto la salvezza e per avermi protetta e guidata verso la casa di Dio!


19. Posta via “piccione”

di Su Jie, Cina

Un giorno, nel 1999, finito l’incontro, il pastore mi disse: “Su Jie, c’è una lettera per te”. Appena la vidi, capii che proveniva dalla Chiesa da me fondata nello Shandong. Presi la lettera e, sulla strada verso casa, camminando, pensavo: “Questa lettera è così spessa. Potrebbe essere che abbiano incontrato delle difficoltà?”…

Giunta a casa, non vedevo l’ora di aprirla e vidi che diceva: “Sorella Su, la pace sia con te nel Signore! Ti scrivo per darti una grande notizie: il Signore Gesù, il nostro Salvatore, che bramiamo giorno e notte, è tornato. Egli è già tornato nella carne in Cina e, tramite le Sue parole, ha compiuto una fase dell’opera di giudizio e purificazione delle persone; ha concluso l’Età della Grazia e ha dato inizio all’Età del Regno… Spero tu possa accettare la nuova opera di Dio e tener dietro ai Suoi passi. Qualsiasi cosa tu faccia, non perderti la salvezza degli ultimi giorni di Dio”. Avendo letto fino a questo punto, rimasi sorpresa: in realtà, non avevano incontrato alcuna difficoltà, ma credevano nel Lampo da Levante! Ero ansiosa di sapere chi avesse scritto la lettera; così, andai all’ultima pagina. Scoprii che era stata scritta da Fratello Meng e, alla fine, c’erano tutte le firme di tutti i fratelli e sorelle della Chiesa. Quand’ebbi finito di leggere la lettera, ero esterrefatta. La fissai per un attimo con sguardo assente, prima di riprendermi e pensare tra me e me: “Il Lampo da Levante testimonia che il Signore è tornato, e ha rubato molte buone pecorelle e alcuni dei loro capi da varie confessioni. Non mi aspettavo che anche Fratello Meng della Chiesa dello Shandong credesse nel Lampo da Levante. Che cosa si potrebbe fare?” Pensando a questo, provai ancora più ansia. Ma lo Shandong era troppo lontano e io ero impegnata qua con il mio lavoro. Per il momento, non potevo andare. Impotente, riuscii solo a piangere e a pregare il Signore: “Signore! Questi fratelli e sorelle credono in Te da poco tempo e le loro fondamenta non sono ancora stabili. Ti prego, veglia su di loro…”

Più tardi, cercai nella Bibbia e presi carta e penna per scrivere la prima lettera di risposta a loro. Nella lettera scrissi: “Fratelli e sorelle, in Gesù Cristo, vi consiglio di essere cauti. Paolo ha detto: ‘Mi meraviglio che così presto voi passiate da Colui che vi ha chiamati mediante la grazia di Cristo a un altro Vangelo; ché poi non c’è un altro Vangelo, però ci sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il Vangelo di Cristo. Ma anche se noi o un angelo dal cielo vi annunciasse un Vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anatema. Come abbiamo già detto, lo ripeto di nuovo anche adesso: se qualcuno vi annuncia un Vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anatema’ (Galati 1:6-9). Fratelli e sorelle, sono appena riuscita a portarvi al cospetto del Signore. Perché Lo tradite con tanta rapidità? La vostra statura morale è troppo bassa perché voi siate in grado di dare ascolto ad altre vie! Dovete ascoltare me, perché ciò che io vi dico è la vera via. Solo il Signore Gesù Cristo è il nostro Salvatore. Dovete proseguire sulla Sua via per sempre…” Solo dopo avere finito di scrivere e avere guardato la lettera di otto pagine, mi sentii tranquilla e pensai dentro di me: “Ho scritto tutto ciò che dovevo scrivere, ho controllato tutto ciò che dovevo controllare delle Scritture, e ho scritto tutti i consigli e gli incoraggiamenti necessari. Credo che, dopo aver letto questo, mi risponderanno e ammetteranno il loro errore”.

Due settimane dopo, ricevetti una risposta che diceva: “… Sorella Su, noi non possiamo non parlare di tutto ciò che abbiamo visto e sentito, perché Dio Onnipotente, in cui noi crediamo, è il Signore Gesù che è ritornato. Noi custodiamo la verità, andiamo avanti e non abbiamo tradito il Signore, ma stiamo seguendo i Suoi passi. ‘Mi meraviglio che così presto voi passiate da Colui che vi ha chiamati mediante la grazia di Cristo a un altro Vangelo; ché poi non c’è un altro Vangelo, però ci sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il Vangelo di Cristo’ (Galati 1:6-7). Queste parole sono state pronunciate da Paolo in un determinato contesto. Basta studiare la Bibbia per sapere che l’‘altro Vangelo’ di cui parlava Paolo si riferiva ai farisei che chiedevano alla gente di attenersi alle leggi di Jahvè, non alle persone degli ultimi giorni che diffondono il Vangelo del Regno, il quale testimonia il Signore che ritorna nella carne e compie l’opera di giudizio a cominciare dalla famiglia di Dio. Quando Paolo ha scritto questa lettera alle chiese galate, non c’era proprio nessuno che predicasse il Vangelo del Regno di Dio. Pertanto, l’‘altro Vangelo’ di cui parlava Paolo non si riferisce al Signore che ritorna e compie la Sua opera di giudizio degli ultimi giorni a cominciare dalla famiglia di Dio. Questa fase dell’opera di giudizio che il Signore è tornato per compiere adempie le profezie del libro dell’Apocalisse: ‘Poi vidi un altro angelo che volava in mezzo al cielo, recante il Vangelo eterno per annunciarlo a quelli che abitano sulla terra, a ogni nazione, tribù, lingua e popolo. Egli diceva con voce forte: “Temete Dio e dateGli gloria, perché è giunta l’ora del Suo giudizio”’ (Apocalisse 14:6-7). Qui ‘Vangelo eterno’ si riferisce al Vangelo del Regno. Inoltre, quest’ultima salvezza è stata rivelata molto tempo fa dallo Spirito Santo ai discepoli del Signore Gesù. Come ha detto Pietro: ‘Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio’ (1 Pietro 4:17). ‘Che siete custoditi dalla potenza di Dio mediante la fede, per la salvezza che sta per essere rivelata negli ultimi tempi’ (1 Pietro 1:5). Sorella Su, ciò che noi credenti bramiamo non è forse il ritorno del Signore? Ora il Signore è ritornato davvero; dobbiamo essere umili e cercare. Non dobbiamo comportarci come i farisei con il Signore Gesù, la prima incarnazione di Dio, e avvalerci ciecamente della conoscenza della Bibbia e di nozioni e fantasie per determinare la nuova opera di Dio, condannare il Signore e opporGli resistenza, perché il Signore Gesù non obbedisce alla legge, e crocifiggerLo. I farisei credevano solo in Jahvè Dio, ma non accettavano la Sua incarnazione, l’opera del Signore Gesù e, alla fine, sono stati condannati e maledetti dal Signore. Questa dolorosa lezione non è forse degna della nostra riflessione? Il Signore Gesù è il nostro Salvatore, e nessuno lo può negare. Tuttavia, se accettiamo solo il Signore Gesù, ma non accettiamo il ritorno del Signore, non siamo forse come i farisei? Non siamo forse diventati delle persone che credono in Dio, eppure Gli oppongono resistenza? Oltretutto, Sorella Su, non possiamo ascoltare ciò che dici perché tu ci hai predicato il Vangelo del Signore. Noi crediamo in Dio. Una volta, Pietro e gli altri apostoli hanno detto: ‘Bisogna ubbidire a Dio anziché agli uomini’ (Atti 5:29). Ancor meno possiamo ascoltare l’uomo riguardo a come considerare la venuta del Signore. Abbiamo già stabilito che la parola di Dio Onnipotente è la voce di Dio. Speriamo che anche tu possa prendere in considerazione ciò”.

Ero molto arrabbiata e scettica leggendo ciò che era scritto nella lettera; presi in fretta e furia la Guida alla Bibbia e mi lanciai sull’introduzione ai Galati. La esaminai attentamente e rimasi molto sorpresa: era proprio vero! L’“altro Vangelo” di cui parlava Paolo si riferiva davvero ai farisei che costringevano la gente ad attenersi alla legge di Jahvè, e non si riferiva all’opera di giudizio del Signore che comincia dalla famiglia di Dio, al Suo ritorno. Com’era possibile che, per così tanti anni, non avessi mai notato che a quel versetto era sotteso tale contesto? Non c’era da meravigliarsi che fossero scettici. Ma, pensandola in un altro modo, anche se quanto dicevo era sbagliato, ciò non poteva provare che quello che loro predicavano fosse il ritorno del Signore. Rilessi la lettera dall’inizio alla fine, e più leggevo, più mi arrabbiavo. Non mi sarei mai aspettata che avrebbero osato attaccarmi al punto di dire che ero una Farisea. “Io odio i farisei sopra ogni cosa. Come potrei opporre resistenza al Signore come i farisei? Lavoro con impegno da tanti anni, giorno e notte, al servizio dei fedeli. Come potevo non saperlo?” Più ci pensavo, più mi sentivo a disagio e pensavo: “No, com’è possibile che le mie affermazioni vengano confutate da un manipolo di gente che solo di recente si è convertita alla fede? Quante volte ho letto la Bibbia? Non ci credo che non io riesca a convincerli!”

Perciò presi carta e penna e scrissi loro una seconda lettera, in cui dissi: “Fratelli e sorelle, la pace sia con voi nella grazia del Signore! Mi ha turbato molto leggere la lettera che mi avete inviato. Non vi sto chiedendo di ascoltarmi. Non comprendete affatto il mio intento. Ho paura che abbandoniate la via del Signore Gesù. Perché Egli ha detto: ‘Allora, se qualcuno vi dice: “Il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non lo credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti’ (Matteo 24:23-24). Paolo ha detto: ‘Ora, fratelli, circa la venuta del Signore nostro Gesù Cristo e il nostro incontro con lui, vi preghiamo di non lasciarvi così presto sconvolgere la mente, né turbare sia da pretese ispirazioni, sia da discorsi, sia da qualche lettera data come nostra, come se il giorno del Signore fosse già presente. Nessuno vi inganni in alcun modo’ (2 Tessalonicesi 2:1-3). Cari fratelli e sorelle, vi avviso, nel nome del Signore Gesù, che ci attendono giorni pericolosi e che non dovreste credere a tutti coloro che predicano la venuta del Signore. Dobbiamo essere particolarmente cauti e tenere in mente le parole del Signore, così da non imboccare il sentiero sbagliato e recare dispiacere al Signore!”

Due settimane dopo, mi inviarono un’altra lettera, che diceva: “Sorella Su, non c’è niente di sbagliato nei brani tratti dalle Scritture che hai trovato per noi, ma dobbiamo avere chiaro il vero significato del fatto che il Signore Gesù dice queste parole e non fraintendere le Sue intenzioni. Il Signore Gesù ci ha detto chiaramente che, quando fosse giunto il Signore negli ultimi giorni, sarebbero apparsi dei falsi cristi, e che i falsi cristi si sarebbero spacciati per Lui usando il nome del Signore e compiendo miracoli per ingannare la gente. Affermando ciò, il Signore ci sta dicendo di distinguere, ma questo non vuol dire che tutti coloro che predicano il ritorno del Signore siano falsi. Se, come tu dici, tutti coloro che predicano riguardo al ritorno del Signore sono falsi e noi dobbiamo guardarci da loro e respingerli, non è forse molto facile tenere fuori il Signore Gesù che è tornato nella carne? Perché il Signore ha detto che sarebbe ritornato. È ovvio che tali visioni non sono chiaramente in linea con le intenzioni di Dio. Riguardo a come distinguere il vero Cristo dai falsi cristi, abbiamo trascritto per te un passo delle parole di Dio Onnipotente e speriamo che tu possa esaminarlo con attenzione. Dio Onnipotente ha detto: ‘Se, ai giorni nostri, dovesse emergere qualcuno che sia in grado di mostrare segni e prodigi, e che sappia cacciare i demoni, guarire i malati e compiere molti miracoli, e se questi sostenesse di essere Gesù che è venuto, allora si tratterebbe di una contraffazione ad opera degli spiriti maligni che imitano Gesù. Ricordatelo! Dio non ripete la medesima opera. La fase dell’opera di Gesù è già stata completata e Dio non intraprenderà la stessa opera’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Conoscere l’opera di Dio oggi”). L’opera di Dio non può essere fissa e immutabile. L’opera di Dio spesso è nuova, non vecchia, e non viene mai ripetuta. Proprio come l’opera che Dio ha compiuto nell’Età della Legge e nell’Età della Grazia era in due fasi ed era un’opera diversa, quando giungono gli ultimi giorni, Dio ha già compiuto una fase dell’opera di giudizio e di purificazione tramite le Sue parole, sulla base delle necessità dell’umanità. Questa è una fase dell’opera in cui le persone vengono completamente purificate e salvate. È più nuova, più elevata e più realistica dell’opera precedente. Noi possiamo vedere le verità che Dio pronuncia da ogni fase della Sua opera e possiamo vedere la saggezza, l’autorità e la potenza della Sua opera. Ma i falsi cristi sono posseduti dagli spiriti maligni e non possiedono l’essenza di Dio. Sono del tutto privi della verità e, quindi, non possono esprimere delle verità, e nemmeno l’onnipotenza e la saggezza di Dio e la Sua indole. Si può vedere che i falsi cristi non possono affatto compiere l’opera di Dio. I falsi cristi possono solo imitare l’opera che il Signore Gesù ha già compiuto, curando i malati, scacciando i demoni e compiendo qualche miracolo ordinario per fingere di essere Cristo, al fine di ingannare la gente. Sorella, dovremmo ricevere le parole del Signore con purezza e non possiamo mal interpretare il significato del Signore, ancor meno trattenerci dal fare qualcosa per paura di un eventuale rischio, perché i falsi cristi appaiono negli ultimi giorni e non studiano nemmeno l’opera del ritorno del Signore…”

La spiegazione dei fratelli e delle sorelle nella lettera è fondata, ma io non ho assolutamente intenzione di cercare e provare a comprenderla. Mi interessa solo che loro accettino, i passi delle Scritture che ho trovato per loro e che siano ritornati al Signore. Ripensando a quei due dibattiti effettuati via lettera, le mie parole non li hanno affatto persuasi. Al contrario, li ho lasciati confutare le mie affermazioni, finché non ho completamente perso la faccia. Pregai in fretta il Signore, poi presi la Bibbia e tutti i miei libri spirituali e li misi sul letto. Continuavo a sfogliarli alla ricerca di un fondamento per confutare le loro affermazioni. In quel momento, non c’era altra voce nella stanza, solo il suono che facevo girando le pagine del libro. Senza che me ne accorgessi, venne la notte e ancora non avevo trovato nulla. Ero così stanca, che sospirai profondamente e pensai: “Non è certo facile rispondere a questa lettera”. Potrei solo prendere la penna e scrivere: “Fratelli e sorelle, leggere la vostra lettera mi ha fatto capire che voi non siete più i graziosi agnellini di una volta. Non ascoltate nemmeno le mie parole e insistete ad abbandonare la via del Signore. E così confutate anche le mie affermazioni. Penso che rattristerete il Signore. Anch’io sono molto triste. Possa il Signore Gesù commuovervi e possa questa lettera rendervi capaci di tornare presto indietro. Amen!”

Due settimane dopo, ricevetti ancora una loro risposta, ma, con mio disappunto, essi non si rivolgevano a me per il mio amore e il mio incoraggiamento. Al contrario, dissero severamente e categoricamente: “Sorella Su, tu ci hai predicato il Vangelo di Dio, è vero, ma noi dovremmo ringraziare il Signore per questo, perché è stato Dio che ci ha fatto ritornare – noi, pecorelle che si erano allontanate – per tuo tramite. Tu eri solo una servitrice che si prendeva cura del gregge. Il Signore Gesù è il nostro vero pastore. Come Lui Stesso ha detto: ‘Io sono il buon pastore, e conosco le Mie, e le Mie conoscono Me’ (Giovanni 10:14). Il Signore affida le pecorelle a ogni persona che opera per Lui. La responsabilità delle persone consiste solo nel custodirle e, al ritorno del Signore, esse dovrebbero restituirGli il gregge. Sorella Su, noi tutti conosciamo la parabola dei ‘malvagi vignaioli’ di cui parla il Signore nella Bibbia. Al fine di occupare con la forza la proprietà, quei malvagi vignaioli hanno picchiato i servitori venuti a raccogliere la frutta e, quando il padrone ha inviato il proprio figlio, lo hanno ucciso per occupare la proprietà. Il padrone, al suo ritorno, come avrebbe trattato quei malvagi vignaioli? Non dobbiamo essere dei malvagi vignaioli. Ora il Signore è già ritornato; dovremmo consegnare a Lui le Sue pecorelle. Questo è il buon senso che dovremmo avere”.

Questa lettera mi sorprese davvero. Pensai tra me e me: “Come possono comprendere così tanto in un attimo? Erano solo due anni che ero tornata nello Shandong per fondare la Chiesa. Quando sono partita, erano ancora in uno stato ‘infantile’. Non mi aspettavo che accettassero il Lampo da Levante in solo pochi mesi e che le loro parole fossero così potenti, che trovassero dei capitoli della Bibbia realmente atti a confutare le mie affermazioni e che le confutassero in un modo che mi lasciava senza parole”. In quel momento, ero profondamente delusa e sentivo che seguire il Lampo da Levante era diventata un’ossessione per quei fratelli e quelle sorelle e che non avevano alcuna intenzione di tornare indietro. Sapevo di non essere in grado di persuaderli a tornare. Mi sentivo del tutto debole e fiacca, e, con riluttanza, inviai loro una quarta lettera, in cui dicevo: “Fate come volete. Secondo i resoconti biblici, dai tempi antichi, ciò che deriva da Dio deve prosperare e ciò che deriva dall’uomo deve essere sconfitto… E non scrivetemi più. Spero possiate mantenere la vostra fiducia e il vostro amore in Gesù Cristo”.

Dal momento in cui avevo rifiutato l’opera degli ultimi giorni di Dio che i fratelli e le sorelle della Chiesa dello Shandong mi predicavano, il mio spirito era diventato più cupo e debole e le mie condizioni erano peggiorate. Anche se spesso digiunavo, pregavo e riflettevo su quanto avessi peccato contro il Signore, non riuscivo mai ad afferrare le intenzioni di Dio e avevo la sensazione che il Signore non fosse con me. Durante quel periodo di tempo, i pastori e gli anziani mi incastrarono per contendersi il fondo per l’inaugurazione e mi cacciarono dalla Chiesa. Ero particolarmente triste e non sapevo dove andare. Spesso mi recavo al fiume e, piangendo, cantavo: “Signore, Tu sei il mio più caro amico”. Speravo che il Signore sarebbe presto tornato a salvarmi dalle mie pene.

Un giorno, sei mesi dopo, mentre cucinavo il pranzo, sentii mia suocera chiamarmi fuori dalla mia porta. Andai ad aprire e, dietro di lei, vidi una giovane donna, esile e dai lineamenti delicati. Mia suocera disse: “Questa piccola sorella è venuta a farti visita. Aveva un indirizzo, ma non è riuscita a trovarti; così, è andata alla Chiesa. Sentendole dire che aveva urgente bisogno di vederti, l’ho portata subito qui”. Guardai attentamente quella sorella e pensai dentro di me: “Perché non mi sembra di conoscerla?” La piccola sorella mi vide e venne subito a stringermi la mano con entusiasmo: “Così, tu sei Sorella Su. Alla fine, ti ho trovata!” Ero sbalordita dalle sue azioni; la guardai sorpresa e le chiesi: “Chi sei? Non mi sembra di averti mai incontrata prima”. La piccola sorella mi disse con entusiasmo: “Sorella, il mio cognome è Wang. Sono stati Fratello Meng e Sorella Zhao dello Shandong a farmi fare la tua conoscenza. Fratello Meng e gli altri hanno scritto una lettera alla Chiesa di Dio Onnipotente di qui, chiedendoci di pensare a un modo per trovarti, qualunque fosse. Ci hanno affidato il compito di predicarti il Vangelo del Regno di Dio, perché loro erano troppo impegnati e davvero non avevano tempo per venire di persona. Non so quante persone si siano passate questa lettera, ma a noi è stata passata dopo molti altri. Sono venuta qua molte volte a chiedere informazioni. Non è stato facile trovarti…” Pronunciate queste ultime parole, la piccola sorella singhiozzò e mise la lettera nelle mie mani. Presi la lettera e vidi che diceva: “Sorella Su crede sinceramente in Dio. Per favore, dovete trovarla e predicarle il Vangelo del Regno di Dio…” Leggere quelle parole mi scaldò il cuore; non riuscivo a smettere di versare lacrime. Mia suocera era commossa e disse: “È davvero grazie al Signore! Questo è davvero l’amore del Signore!” Guardando la piccola sorella gentile e sincera, ripensai alle toccanti parole della lettera e percepii le intenzioni urgenti dei fratelli e delle sorelle di predicarmi il Vangelo del ritorno del Signore. La mia intuizione spirituale mi diceva che quell’amore proveniva da Dio, poiché solo Dio ama ogni anima in quel modo e tiene a ogni persona che crede veramente in Dio. Perciò, decisi che questa volta avrei cercato e studiato l’opera degli ultimi giorni di Dio Onnipotente. Non potevo più rifiutarmi. Dissi con entusiasmo alla piccola sorella: “Sorella, vieni dentro e accomodati”. Lei annuì, felice, con gli occhi che ancora le brillavano per le lacrime.

Dopo mangiato, invitai anche la mia collega, Sorella Zhang. Anche mio marito sentì che avremmo avuto un incontro e chiese un permesso al lavoro. La piccola sorella mi chiese con calore: “Sorella, nella lettera di Fratello Meng dicevano che ti avevano scritto parecchie lettere, per predicarti l’opera degli ultimi giorni di Dio, ma che tu non l’avevi accettata. Mi domando se hai qualche pensiero al riguardo. Sorella, se hai delle difficoltà, parlane, e noi discuteremo e cercheremo insieme”. Io dissi: “Dal momento che mi hai posto questa domanda, mi confiderò e parlerò con te. In passato, avevo paura di essere imbrogliata dai falsi cristi che appaiono durante gli ultimi giorni e, perciò, mi attenevo all’affermazione secondo cui ‘tutti coloro che predicano riguardo alla venuta del Signore sono falsi’ e, pertanto, non ho mai studiato l’opera degli ultimi giorni di Dio Onnipotente. In seguito, ho pensato a ciò che Fratello Meng e gli altri sostenevano nella loro lettera e ho capito che è giustificato. Poiché negli ultimi giorni appaiono dei falsi cristi, noi rifiutiamo ciecamente il Vangelo del ritorno del Signore. Si tratta davvero del classico caso in cui si viene facilmente scoraggiati da un piccolo rischio. Tuttavia, quando accoglieremo il ritorno del Signore, l’incapacità di distinguere tra il vero Cristo e i falsi cristi sarà davvero inaccettabile. Oggi sei venuta; quindi, dacci delle spiegazioni su questo aspetto, per favore”. Anche Sorella Zhang, mio marito e mia suocera manifestarono il loro consenso, annuendo.

Poi, la piccola sorella ci lesse un passo delle parole di Dio, laddove Dio Onnipotente ha detto: “Indagare su una cosa simile non è difficile, ma richiede che ciascuno di noi conosca quest’unica verità: Colui che è Dio incarnato deve possedere l’essenza e l’espressione di Dio. Poiché Dio Si fa carne, Egli compirà l’opera che intende realizzare, e poiché Dio Si fa carne, Egli esprimerà ciò che è, e sarà in grado di portare la verità all’uomo, dargli la vita e indicargli la via. La carne che non ha l’essenza di Dio non è decisamente il Dio incarnato: su questo non c’è dubbio. Qualora l’uomo intenda indagare se si tratta dell’incarnazione di Dio, deve trarne conferma dall’indole che Egli esprime e dalle parole che Egli pronuncia. In altri termini, per trarre conferma che Egli sia o non sia Dio incarnato, e che sia o non sia la vera via, si deve discernere dalla Sua essenza. E così, nel determinare se si tratta di Dio incarnato, la chiave sta nella Sua essenza (la Sua opera, le Sue parole, la Sua indole e molti altri aspetti), piuttosto che nell’apparenza esteriore. Se l’uomo esamina soltanto la Sua apparenza esteriore, e di conseguenza trascura la Sua essenza, ciò dimostra che quell’uomo è ottenebrato e ignorante” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”). Dopo avere letto le parole di Dio, la piccola sorella ci spiegò: “Dalla parola di Dio Onnipotente possiamo capire che, quando si distingue tra il vero Cristo e i falsi cristi, la cosa più importante e fare una distinzione a partire dall’essenza, cioè, dalla loro opera, dalle loro parole e dalla loro indole. Una volta, il Signore Gesù ha detto: ‘Io sono la via, la verità e la vita’ (Giovanni 14:6). È perciò chiaro che, dal momento che Dio diventa carne, Egli può esprimere la verità e compiere l’opera di Dio, e può anche esprimere l’indole di Dio e tutto ciò che Egli ha ed è. Proprio perché, nell’Età della Grazia, il Signore Gesù ha espresso molte verità, ha espresso un’indole che è principalmente misericordia e amore, e ha completato l’opera di redenzione dell’intera umanità, dall’opera e dalle parole del Signore Gesù e dall’indole che Egli ha espresso possiamo avere la certezza che Gesù Cristo è la verità, la via e la vita ed è Dio Stesso incarnato. Ora Dio Onnipotente è giunto e ha espresso tutte le verità che purificano e salvano l’uomo e ha compiuto l’opera di giudizio e purificazione degli ultimi giorni. Le parole di Dio Onnipotente rivelano la verità sulla corruzione dell’umanità a opera di Satana e la natura ed essenza dell’uomo. Esse ci rivelano tutti gli aspetti della verità, come, ad esempio, che cosa significa ottenere la salvezza, che cosa sono i cambi di indole e quale è la strada da seguire per arrivare a un cambio di indole, come anche quali saranno la destinazione futura dell’umanità e la fine per tutti i tipi di persone. Inoltre, Dio Onnipotente ha anche rivelato il mistero del piano di gestione di seimila anni di Dio e il mistero dell’incarnazione, e ha espresso l’indole e l’essenza originali di Dio e tutto ciò che Egli ha ed è. Se leggiamo diligentemente le parole di Dio, saremo in grado di capire che le parole pronunciate da Dio Onnipotente sono la voce dello Spirito Santo, la via del giudizio di Dio negli ultimi giorni. L’opera degli ultimi giorni di Dio Onnipotente ha adempiuto le profezie della Bibbia, come ‘Il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio’ (1 Pietro 4:17). ‘Quando però sarà venuto Lui, lo Spirito della verità, Egli vi guiderà in tutta la verità’ (Giovanni 16:13). ‘Chi Mi respinge e non riceve le Mie parole ha chi lo giudica; la parola che ho annunciata è quella che lo giudicherà nell’ultimo giorno’ (Giovanni 12:48). Le verità che Dio Onnipotente ha espresso, l’opera di giudizio, castigo e purificazione che Egli ha compiuto e la disposizione prevalentemente giusta che Dio Onnipotente ha espresso confermano pienamente che Dio Onnipotente è la manifestazione di Cristo degli ultimi giorni. Ma i falsi cristi non possiedono l’essenza di Dio. Per la maggior parte, sono posseduti da spiriti maligni o sono demoni e spiriti maligni estremamente arroganti e irragionevoli che non possono esprimere verità per nutrire le persone, né svolgere l’opera di giudizio per purificarle. Possono solo ingannare le persone sciocche, ignoranti e confuse che cercano il pane per soddisfare la fame mostrando loro dei semplici segni e prodigi. Pertanto, è molto semplice per noi distinguere tra il vero Cristo e i falsi cristi secondo quest’unico principio: Cristo è la verità, la via e la vita, che è completamente in accordo con le intenzioni di Dio”.

Sentendo la spiegazione della sorella, non potevo smettere di pensare: “Credo nel Signore da tanti anni, ma non ho mai sentito di questo aspetto prima d’ora. Oggi le parole di Dio Onnipotente parlavano della distinzione tra il vero Cristo e i falsi cristi in modo molto preciso; sembra che la parola di Dio Onnipotente possa davvero essere la voce dello Spirito Santo. Signore! Ho aspettato sempre ansiosamente il Tuo ritorno, ma in questi ultimi anni mi sono solo concentrata sullo stare in guardia contro i falsi cristi e ho a malapena avuto cuore di cercare. Non ho mai studiato Te che ritorni per compiere l’opera di giudizio degli ultimi giorni, come ha testimoniato la Chiesa di Dio Onnipotente, e ho opposto resistenza e condannato ciecamente. Signore, Ti ho davvero escluso?” Pensando a questo, il mio cuore fremette e io ero un po’ sconvolta e non riuscivo più a stare seduta immobile, perciò mi alzai e andai in cucina, fingendo di volermi versare un bicchiere d’acqua, nel tentativo di placare un po’ le mie emozioni. Mentre versavo l’acqua, riflettevo: “La piccola sorella è molto giovane, però la sua spiegazione della verità è molto reale. Anche i fratelli e le sorelle della Chiesa dello Shandong sono progrediti molto velocemente, dopo avere accettato l’opera di Dio Onnipotente. La loro accettazione della Bibbia e la conoscenza dell’opera di Dio erano molto più grandi delle mie. Questa via potrebbe far sì che la gente comprenda la verità e abbia conoscenza dell’opera di Dio. Non è questa l’opera di Dio?” Pensando a questo, mi sentivo sia emozionata sia tormentata dal rimorso. Mi ricordai le circostanze in cui avevo scritto la lettera ai fratelli e alle sorelle nello Shandong. Con un tratto di penna avevo impartito ai fratelli e alle sorelle una lezione in tono delirante e, nel mio approccio al ritorno del Signore, non solo non avevo cercato la verità e accettato la spiegazione dei fratelli e delle sorelle, ma, al contrario, l’avevo rifiutata e respinta con decisione e mi ero considerata la padrona della verità, facendo in modo che tutti i fratelli e le sorelle mi ascoltassero. Pensavo anche che stessi facendo del mio meglio per difendere la vera via. Non avevo considerato che stavo resistendo a Dio. Quindi, non sono forse una Farisea dell’era moderna? A quel punto, mi sentii come se fossi stata sommersa da capo a piedi dall’acqua fredda ed ero fiacca e debole dappertutto. Mi tremavano irrefrenabilmente entrambe le mani e continuavo a rivivere nella mente le scene in cui opponevo resistenza a Dio… Non fui più capace di controllarmi e piansi irrefrenabilmente. Mi detestavo per essere stata troppo arrogante e cieca. Dopo un po’, mi asciugai le lacrime e portai l’acqua nella stanza. La piccola sorella mi guardò e mi chiese con apprensione: “Sorella, puoi accettare la nostra spiegazione?” Io sospirai e, in tono di disapprovazione, dissi: “Dopo avere ascoltato le parole di Dio Onnipotente e, proprio ora, la tua condivisione, sento che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato. Ho atteso impazientemente il ritorno del Signore ogni giorno, ma non mi aspettavo che, ora che il Signore è ritornato, io avrei in effetti recitato la parte dei farisei. Ho davvero fatto delle cose molto malvagie! Ho opposto resistenza a Dio…” A quel punto, piangevo così tanto da non riusciva a parlare.

In seguito, dopo un periodo di studio della parola di Dio Onnipotente, Sorella Zhang, mia suocera, mio marito e io eravamo completamente convinti del fatto che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù. Io ero così insolitamente emozionata che inviai con entusiasmo una quinta lettera ai fratelli e alle sorelle nello Shandong: “Cari fratelli e sorelle! Sia ringraziato Dio perché, grazie alla vostra assidua predicazione del Vangelo del Regno di Dio, ora ho accettato la Sua opera degli ultimi giorni e sono diventata un membro della Chiesa di Dio Onnipotente. Sebbene l’abbia accettata dopo di voi, non voglio essere lasciata indietro e ho intenzione di risvegliarmi per rimettermi in pari…” In quel momento, sembrava che il mio cuore fosse volato di nuovo nello Shandong con la lettera, per unirsi intimamente ai miei fratelli e sorelle là. Grazie a Dio per il Suo amore!


20. Farsi strada tra le bugie per rivolgersi verso Dio

di Kemu, Corea del Sud

All’inizio del 2017, la mia famiglia mi ha raggiunto in Corea del Sud. Anche se ero entusiasta, mia moglie non si era proprio abituata all’ambiente qui a causa del diverso stile di vita e della lingua. Soprattutto perché ha lasciato i genitori anziani e un lavoro che amava per venire in un posto sconosciuto dove non aveva amici. Tutto le era estraneo. Era sempre giù e non parlava molto. Vedevo che soffriva, ma non sapevo come confortarla. Un giorno di marzo, ha detto che aveva iniziato a credere in Dio e a frequentare le riunioni. L’ho trovata una cosa fantastica. Anche mia nonna era stata credente. Non avevo alcuna obiezione. Dopo un po’, ho notato che era sempre di buon umore e in ogni aspetto si comportava in modo completamente diverso da prima. Ero così felice. Col tempo mi è venuta la curiosità di capire in che modo la sua Chiesa riuscisse a portare un cambiamento così importante in una ppersona.

Un giorno, le ho domandato quale chiesa stesse frequentando. Ha risposto che era la Chiesa di Dio Onnipotente. Questo immediatamente mi ha fatto pensare all’incidente di Zhaoyuan del 2014 nello Shandong e mi sono arrabbiato tanto. Le ho detto con grande severità: “Non puoi avere più niente a che fare con quei credenti. Ti spacco il telefono se vedo che hai avuto di nuovo contatti con loro!” Con un’espressione perplessa, mi ha chiesto perché volevo ostacolarla. Ho risposto con rabbia: “Perché? È per il bene tuo e della nostra famiglia. Non sai che il PCC sta seriamente reprimendo e sopprimendo la Chiesa di Dio Onnipotente? Non sai del caso di Zhaoyuan del 28 maggio 2014? Si dice online che Zhang Lidong, il principale colpevole del caso, era un membro di quella Chiesa. Frequentando certe persone, non ti stai infilando nella bocca del leone?” Lei ha risposto risoluta: “Zhang Lidong e gli altri non facevano parte della Chiesa di Dio Onnipotente. Non puoi credere alle cose che dicono certi siti. Ho contatti con i fratelli e le sorelle della Chiesa da oltre due mesi e sono tutte persone oneste, gentili e sincere verso gli altri. Si aiutano a vicenda ogni volta che qualcuno è in difficoltà. Non è affatto come quello che si legge su Internet”. E allora ho replicato: “Vai online e guarda tu stessa, poi saprai se ho ragione o no”.

Mia moglie mi ha quindi fatto cenno di sedermi e ha detto: “Tu sei una persona che riflette sulle cose. Cerca di essere ragionevole e parla secondo i fatti: non puoi ascoltare solo un lato della storia! Non ti ricordi le proteste di piazza Tienanmen del 1989? Gli studenti manifestavano patriotticamente contro la corruzione e lottavano per le libertà democratiche, ma il PCC ha chiesto ad alcuni sconosciuti di fingersi studenti e di iniziare a spaccare tutto, a saccheggiare e bruciare, e a rovesciare veicoli militari. Hanno creato un sacco di caos, e poi il PCC ha accusato falsamente gli studenti di quei crimini. Dopo di che, ha usato i media come la CCTV e la radio per inondare l’etere con i loro resoconti, calunniando quei giovani come rivoltosi controrivoluzionari, e poi, con i suoi carri armati, ne ha polverizzati a migliaia. Chiunque conosca la storia del PCC sa che è una dittatura da sempre contraria alla giustizia. Di fronte a qualsiasi idea o prospettiva politica diversa, ha sempre colpito e condannato gruppi o persone, anche sopprimendoli o cancellandoli. Ogni volta che il Partito sopprime violentemente una fede religiosa, un movimento per i diritti democratici, o le proteste delle minoranze etniche, prima inizia fabbricando falsi casi, creando un enorme clamore pubblico, fomentando la gente, e poi usa la repressione violenta. Questo è un dato di fatto. Il caso di Zhaoyuan del 28 maggio era solo un tentativo del PCC per incastrare la Chiesa di Dio Onnipotente. Hanno accuratamente inventato un altro falso caso”. Ma non ho voluto ascoltarla. Ho detto con rabbia: “Non mi interessa. Non puoi più credere in Dio Onnipotente. Devo pensare alla sicurezza della nostra famiglia e voglio proteggere te e nostra figlia da qualsiasi danno. Nient’altro mi preoccupa. Te lo dico per l’ultima volta: non puoi avere più niente a che fare con loro. Resta a casa e sii una buona moglie e madre, altrimenti non incolpare me se ti tengo chiusa tra quattro mura”. Poi ho sbattuto la porta e sono uscito come una furia.

Mi sentivo davvero male mentre camminavo lungo la strada. In 10 anni di matrimonio, non avevo mai perso la calma con lei in quel modo. Dal primo incontro, all’innamoramento, fino a quando l’ho vista percorrere la navata il giorno del nostro matrimonio, ne abbiamo passate tante: l’opposizione dei nostri genitori, le differenze culturali e d’età, e una relazione a distanza. Avevamo superato tutti i momenti difficili e lei aveva sofferto molto per la nostra famiglia nel corso degli anni. Mi feriva davvero tanto solo a vederlo, ero esploso con lei soltanto perché credeva in Dio. Sapevo che non avrei dovuto farlo ma pensavo che fosse per il bene della nostra famiglia. Perché non mi capiva? Ho guardato il telefono e ho visto una foto felice di noi tre con nostra figlia che sorrideva dolcemente. Mi sono detto: “Sono il guardiano di questa famiglia e devo proteggerla. Nessuno può far loro del male”.

Nei giorni seguenti, avevo paura di danneggiare i sentimenti di mia moglie verso di me, così le ho detto semplicemente di non parlarmi di nulla che avesse a che fare con Dio. Anche se in superficie sembravamo andare d’accordo come sempre, c’era già un abisso che si apriva tra noi.

Un giorno, appena entrato dalla porta di ritorno dal lavoro, ho sentito una musica allegra proveniente dalla stanza, e mia moglie e mia figlia che ridevano felici. Incuriosito, mi sono detto: “Non sento un suono così gioioso in casa da tanto tempo. Che tipo di canzone può mai renderle così felici?” Piano piano, ho aperto la porta e sullo schermo del computer c’era un video prodotto dalla Chiesa di Dio Onnipotente, “Il vero amore di Dio”. Sei ragazze stavano gioiosamente ballando e cantando con tale sentimento, e soprattutto i loro volti traboccanti di sorrisi così gioiosi mi hanno immediatamente attirato. Ero pieno di curiosità e di interrogativi: “che tipo di Chiesa era quella, e che genere di persone erano? Perché quel canto e quella danza erano tanto contagiosi e piacevoli? Se si trattava davvero di persone cattive, come facevano ad avere sorrisi così gentili e genuini?” Mia figlia mi ha visto entrare e ha chiesto a mia moglie di farmi vedere un altro video di canzoni e balli, dal titolo “Dio ha portato la Sua gloria a Est”. Come potevo interromperla? Un’atmosfera così felice era difficile da trovare nella nostra casa a quei tempi. Con mia figlia in braccio, mi sono seduto accanto a mia moglie e ho iniziato a guardare. Ero davvero attratto da quel filmato, con uno stile simile al tip tap e i ballerini che si muovevano con grazia come aquile in volo. Era maestoso e aveva un forte fascino.

Vedendomi così coinvolto, mia moglie mi ha detto: “Questi sono stati tutti realizzati dai fratelli della Chiesa di Dio Onnipotente. Nessuno di loro è un professionista”. Sorpreso, mi sono chiesto: “Come è possibile? Non hanno una formazione professionale, come fanno a ballare così bene? Incredibile… E questi video hanno una sensazione tanto positiva. Sono edificanti, commoventi e rinvigorenti. Non possono essere persone malvagie se hanno questo tipo di energia. Perché è totalmente diverso da quello che ho visto online? Dove sta la verità?” Sorridendo, mia moglie ha detto: “È incredibile! Senza l’opera e la guida di Dio, dei non professionisti sarebbero in grado di ballare così? Saresti ancora più sorpreso se guardassi i film che hanno fatto. La Chiesa di Dio Onnipotente possiede l’opera dello Spirito Santo: ha la benedizione di Dio. Ecco perché le loro coreografie e i loro film sono così ben fatti, e le verità che comunicano in essi sono di grande beneficio. Tutta quella propaganda negativa che gira online è solo il PCC che diffonde bugie sulla Chiesa. Non c’è nulla di vero. Il Partito calunnia la Chiesa di Dio Onnipotente per ingannare la gente, per far sì che la rifiutino e la vedano come il nemico. Allora non oseranno indagare l’opera di Dio e perderanno la Sua salvezza”.

Quelle parole hanno davvero suscitato la mia curiosità. Mi chiedevo che tipo di chiesa fosse e se quanto si diceva in giro fosse vero o no. Non sapevo se permetterle di continuare a praticare la sua fede. La stessa battaglia infuriava di nuovo nel mio cuore. Per un po’ ho combattuto questa lotta interna, poi ho deciso di andare a controllare di persona. Potevo fare da guardiano. Se notavo che le persone nella Chiesa si comportavano in modo scorretto o li vedevo fare qualcosa di inappropriato, l’avrei portata subito fuori di lì e non l’avrei più lasciata tornare. Se fosse stato diverso da quello che si diceva online, non l’avrei più ostacolata. Quel fine settimana, sono andato da mia moglie e le ho detto che volevo andare a dare un’occhiata alla Chiesa di Dio Onnipotente: era sorpresa e contenta allo stesso tempo.

Una volta arrivati lì, i fratelli e le sorelle ci hanno ricevuti calorosamente, e da come hanno interagito ho sentito che erano gentili e sinceri. Il mio nervosismo e la mia diffidenza sono pian piano scemati. Poi, una sorella ha proiettato un musical intitolato “La storia di Xiaozhen”. L’ho guardato con interesse. Vedere tutti gli alti e bassi che Xiaozhen ha attraversato mi ha profondamente commosso e mi ha fatto pensare alla mia vita. Quando ero piccolo, ero sballottato da un posto all’altro a causa delle cose che sono successe alla nostra famiglia, subendo ogni sorta di bullismo, umiliazione e apatia solo per tirare avanti. E ora lavoravo duramente per guadagnarmi da vivere e ne avevo passate di tutti i colori, molte vicissitudini nel corso degli anni, e mi sentivo stanco e triste, però di fronte a mia moglie e agli amici mi comportavo con forza. Chi poteva davvero conoscere il dolore nel mio cuore? Verso la fine del musical, veniva cantata questa canzone: “L’Onnipotente ha pietà di questi uomini che hanno sofferto profondamente; allo stesso tempo è stanco di queste persone prive di coscienza, perché ha dovuto aspettare troppo a lungo una risposta dall’umanità. Desidera cercare, cercare il tuo cuore e il tuo spirito, portarti acqua e cibo e svegliarti, affinché tu possa non avere più sete e fame. Quando sei stanco e inizi a sentire la cupa desolazione di questo mondo, non essere smarrito, non piangere. Dio Onnipotente, l’Osservatore, accetterà il tuo arrivo in qualunque momento” (“Dio sta cercando il tuo cuore ed il tuo spirito” in “Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi”). Ogni nota era come una madre che tende la mano al figlio perduto da tempo. Quello che ho sentito era il richiamo dell’amore: ero incredibilmente commosso. Dopo la fine, ho detto con grande sincerità: “È un musical davvero meraviglioso!” Mia moglie mi ha guardato e mi ha detto emozionata: “È Dio che ti fa commuovere per la storia di Xiaozhen! So che il caso di Zhaoyuan del 28 maggio ti ha colpito parecchio e che hai avuto molte incomprensioni sulla Chiesa di Dio Onnipotente. So anche che sei preoccupato per la nostra sicurezza, quindi oggi possiamo vedere cosa è successo veramente con quel caso”.

I fratelli e le sorelle mi hanno poi mostrato un video, “La verità dietro il caso di Zhaoyuan del 28 maggio”. Ha rivelato diversi importanti aspetti poco chiari del caso e li ha sezionati strato per strato. Smascherava le bugie del PCC e mostrava i fatti. Ho visto che gli imputati, Zhang Lidong e Zhang Fan, hanno detto chiaramente alla corte: “Non ho mai avuto contatti con la Chiesa di Dio Onnipotente. Lo Stato ha dato un giro di vite al Dio Onnipotente di Zhao Weishan, non al Dio Onnipotente in cui noi crediamo”. Hanno negato con le loro stesse bocche di essere membri della Chiesa di Dio Onnipotente, e hanno detto di essere completamente estranei alla Chiesa. Ma il PCC ha ignorato le testimonianze dei sospetti ed è andato contro i fatti, capovolgendo la verità, insistendo che il reato era stato commesso da persone appartenenti alla Chiesa di Dio Onnipotente. Non era una sfacciata bugia per diffamare spudoratamente la Chiesa di Dio Onnipotente?

Una sorella ha poi condiviso con me: “Il PCC è stato famoso per la sua disonestà nel corso degli anni e ha una terribile reputazione in patria e all’estero. In tutto il mondo, sempre più persone riescono a vedere la verità e quasi nessuno ci crede più. Sappiamo tutti che la Cina è governata in modo autocratico dal Partito Comunista. Non c’è autonomia giudiziaria né libertà di stampa. I media e i tribunali cinesi sono completamente controllati dal governo del PCC e sono solo portavoce e strumenti del suo autoritarismo. Questo è un fatto ampiamente noto. Tre giorni dopo l’incidente di Zhaoyuan, senza alcuna udienza o sentenza, il PCC ha usato la TV e i media online per emettere una pubblica condanna. A metà giugno, hanno lanciato la loro ‘battaglia dei cento giorni’, mobilitando apertamente le forze armate per opprimere e colpire la Chiesa di Dio Onnipotente. Hanno effettuato ampie perquisizioni in tutta la nazione prendendo di mira la Chiesa e arrestando i cristiani. È chiaro che il caso di Zhaoyuan del 28 maggio nello Shandong era un falso caso architettato dal Partito per opprimere il credo religioso e spazzare via la Chiesa di Dio Onnipotente”.

A quel punto, ho pensato: “Il PCC è così odioso. Rovescia la verità, distorce la realtà e incastra la Chiesa di Dio Onnipotente in modo che la gente, che non conosce la verità, sia ingannata dalle sue bugie e fraintenda la Chiesa. Anch’io sono stato ingannato dalle loro menzogne. Quello che ancora non capisco, però, è perché perseguitino così follemente la Chiesa e si diano tanto da fare per attribuire quel caso di omicidio alla Chiesa di Dio Onnipotente, e arrestare i suoi membri. Cosa sta succedendo veramente?” Perciò, ho espresso la mia confusione.

La sorella ha risposto con questa condivisione: “Il PCC opprime la Chiesa di Dio Onnipotente così follemente e ha inventato un falso caso di omicidio da attribuirle perché è un partito ateo. Il suo fondatore, Karl Marx, era un satanista. Vogliono cancellare tutte le credenze religiose in modo che le persone credano e si sottomettano al Partito, e lo vedano come il loro salvatore. Marx era un demone in carne e ossa che si opponeva a Dio. Da quando il PCC è salito al potere ha apertamente negato, condannato e bestemmiato Dio e chiama il cristianesimo un culto. Confisca e distrugge le Bibbie, identificandole con la letteratura di culto e definisce i gruppi religiosi culti per poterli opprimere. Ora negli ultimi giorni, Dio Onnipotente è apparso e opera in Cina esprimendo molte verità ne ‘La Parola appare nella carne’. Questo libro ha scosso tutte le religioni e denominazioni. Molti veri credenti che amano la verità hanno letto le parole di Dio Onnipotente e hanno visto che sono la verità e la voce di Dio, e che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato. Uno dopo l’altro, hanno accettato Dio Onnipotente e sono venuti davanti al trono di Dio. In poco più di 20 anni, milioni di persone nella Cina continentale hanno accettato l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Il PCC vede che un numero crescente di persone acquisisce la fede in Dio Onnipotente mentre nessuno crede più al Partito o lo segue, e questo lo ha fatto infuriare. Esso condanna senza ritegno l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni e inventa bugie per incastrare la Chiesa di Dio Onnipotente. Ha emesso molti documenti segreti e mobilitato masse di polizia armata. È deciso ad arrestare e opprimere i cristiani e la Chiesa in tutta la Cina in un vano tentativo di fermare il Vangelo di Dio degli ultimi giorni. Sta cercando di eliminare l’opera di Dio e la Chiesa di Dio Onnipotente. Questo rivela chiaramente la sua natura satanica e demoniaca che lo porta a odiare la verità e Dio. Proprio come dicono le parole di Dio Onnipotente: ‘Da cima a fondo e dall’inizio alla fine, Satana ha interferito con l’opera di Dio e agito in opposizione a Lui. […] Il demonio desidera cancellare in un soffio tutto ciò che concerne Dio, e dissacrarLo e assassinarLo ancora una volta; è intenzionato a smantellare e ostacolare la Sua opera. Come può accettare Dio come suo pari? Come può tollerare che Dio “interferisca” con il suo lavoro in mezzo agli uomini sulla terra? Come può permettere che Dio smascheri il suo odioso volto? Come può permettere che Dio metta scompiglio nel suo lavoro? Come può questo demonio, schiumante di rabbia, permettere che Dio abbia il controllo sulla sua corte imperiale sulla terra? Come può volontariamente inchinarsi alla Sua potenza superiore? Il suo detestabile volto è stato svelato per ciò che è, tanto che non si sa davvero se ridere o piangere, ed è davvero difficile parlarne. Non è questa la sua essenza?’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Lavoro e ingresso (7)”)”.

La sorella poi mi ha fatto vedere un film, “Le bugie del comunismo”. C’era un passo delle parole di Dio che mi ha veramente commosso. Dio Onnipotente dice: “Crediamo fermamente che nessun paese né potenza possa impedire a Dio di ottenere ciò che desidera. Coloro che ostacolano l’opera di Dio, che oppongono resistenza alla Sua parola, che disturbano e compromettono il Suo piano, alla fine saranno puniti da Lui. Colui che sfida l’opera di Dio verrà mandato all’inferno; qualsiasi paese che sfida l’opera di Dio verrà distrutto; qualunque nazione che si leva in opposizione all’opera di Dio verrà cancellata dalla faccia della terra e cesserà di esistere” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Appendice 2: Dio sovrintende al destino dell’intera umanità”) In queste parole, ho sentito l’autorità e la maestà di Dio. Nessun essere umano può ostacolare la Sua opera. Anche se il PCC sta facendo tutto il possibile per screditare e condannare la Chiesa di Dio Onnipotente, arrestando e perseguitando follemente i cristiani della Chiesa, essi continuano a seguire Dio e a diffondere il Suo Vangelo. Stanno producendo sempre più filmati evangelici, spettacoli corali e video di danza, e continua ad aumentare il numero di persone che credono in Dio Onnipotente. Qualsiasi cosa provenga da un umano non potrebbe mai crescere così rapidamente sotto una persecuzione tanto intensa. Sapevo che questo proveniva sicuramente da Dio e che era la vera via, e valeva la pena di indagare. Capire tutto questo ha eliminato i miei dubbi e le incomprensioni sulla Chiesa di Dio Onnipotente: era come se dal cuore mi fosse stato tolto un gran peso.

Mi sono girato verso mia moglie e ho detto: “Hai ragione a credere in Dio Onnipotente. Ero sprovveduto e privo di discernimento, ho creduto ciecamente alle bugie del PCC e ti ho ostacolato. Mi sbagliavo di grosso”. Aveva le lacrime agli occhi e ha detto, emozionata: “È grazie a Dio che siete stati in grado di farvi strada attraverso le bugie del PCC e di uscire dalla nebbia della confusione. Questa è la guida e l’orientamento di Dio!”

Dopo quel giorno, di tanto in tanto guardavo insieme a mia moglie i video prodotti dalla Chiesa di Dio Onnipotente, e l’ascoltavo parlare della sua fede. Più tardi, mi sono ammalato gravemente e i fratelli e le sorelle della Chiesa venivano a vedere come stavamo, ci hanno aiutati molto. In una società così fredda e indifferente, la loro sincera disponibilità mi ha fatto davvero sentire come se fossimo una famiglia felice. Con il tempo ho imparato a conoscerli, ho visto che erano tutte persone profondamente gentili e si affidavano alle parole di Dio nelle loro interazioni, erano sinceri, onesti e dignitosi nelle parole e nelle azioni. Erano completamente diversi dalle persone con cui lavoravo. Non ci sono quasi più persone come loro nel mondo. Ho sentito che le parole di Dio Onnipotente possono davvero cambiarci e guidarci sulla strada giusta. Inoltre, questa Chiesa è così piena d’amore che ti scalda il cuore. Ho accettato volentieri l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Ripenso a quando ero accecato dalle bugie del PCC e ostacolavo la fede di mia moglie, ma Dio non ha rinunciato a salvarmi. Attraverso le parole di Dio che i fratelli e le sorelle hanno condiviso con me, Egli mi ha permesso di smascherare le bugie del Partito e di vedere chiaramente la sinistra verità che esse celano. Mi ha condotto davanti a Lui. Mi ha salvato e io Gliene rendo grazie!


21. Liberarsi dalla trappola delle dicerie

di Xiaoyun, Cina

Ero un ufficiale dell’esercito. Un giorno del 1999, un pastore coreano mi ha predicato il Vangelo del Signore Gesù. Per lo zelo con cui mi applicavo nella mia ricerca, presto sono diventata l’elemento centrale della formazione da parte del pastore e la sua principale assistente. Nell’estate del 2000, il pastore è venuto nello Yunnan per un breve viaggio missionario estivo con più di una dozzina di studenti universitari della Chiesa evangelica coreana. Inaspettatamente, la cosa ha allarmato il governo del PCC: siamo stati arrestati nel corso di una riunione presso la casa del pastore e poi portati all’Ufficio di Pubblica Sicurezza della Provincia dello Yunnan per essere interrogati. Gli studenti universitari coreani sono stati banditi quella stessa notte e il pastore coreano è stato a sua volta espulso dal Paese. La Chiesa ha subito la persecuzione da parte del governo del PCC, e molti credenti hanno avuto paura e non osavano vivere la loro fede. Una parte di loro è stata costretta a passare alla Chiesa delle Tre Autonomie, ed è stato così che il governo del PCC ha smantellato la nostra Chiesa. Poiché io ne ero la principale collaboratrice, la persecuzione da parte del governo del PCC mi è costata la perdita del lavoro.

Nel marzo del 2005 ho ascoltato il Vangelo di Dio Onnipotente. Quando ho sentito che il Signore Gesù era tornato, mi sono così emozionata che gli occhi mi si sono riempiti di lacrime di gioia e ho provato un senso di gratitudine indescrivibile. Desideravo solo portare i miei fratelli e sorelle al cospetto di Dio il prima possibile. Sotto la guida di Dio, i miei fratelli e sorelle hanno accettato uno a uno l’opera di Dio degli ultimi giorni. In modo del tutto inaspettato, però, uno dei collaboratori più capaci della Chiesa, dopo aver ascoltato la testimonianza dell’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, ha dichiarato: “Questa dottrina sembra giusta, ma dobbiamo prima chiedere al pastore e sentire il suo parere”. Subito dopo, il pastore mi ha chiamata al telefono: “Al momento c’è molta confusione fuori dalla Chiesa. Tu non credi in Dio da molto tempo e la tua levatura è scarsa. Qualunque cosa tu faccia, non dare sconsiderato ascolto ai sermoni pronunciati al di fuori della Chiesa, così non prenderai la strada sbagliata. Non ascoltare quel che predicano le altre Chiese”. Dopo aver sentito quel che aveva da dirmi, ho risposto con calma: “In questo periodo passato a studiare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, ho scoperto che ogni cosa che predicano è conforme alla Bibbia, ha la rivelzione e l’illuminazione dello Spirito Santo ed è la vera via”. Il mio pastore ha replicato. “Per quanto bene predichino, dobbiamo capire che solo il Signore Gesù è il vero Dio. Non dobbiamo allontanarci dal Signore!” Ho risposto fermamente: “Io non mi sono allontanata dal Signore, sto seguendo i passi dell’Agnello. Il Signore Gesù è già ritornato, ed è giusto che accogliamo il Signore proprio come le vergini sagge”. Il pastore ha esclamato: “Com’è possible che la Chiesa evangelica coreana non sapesse che il Signore è tornato?”. Ho risposto: “Non è qualcosa che si può spiegare in poche parole”. Il pastore ha ribattuto con convinzione: “Ciò in cui credono è il Lampo da Levante, che è stato l’oggetto del giro di vite da parte del governo del PCC. È spiegato con molta chiarezza su Internet. Vai online e vedrai. Collegati online e controlla…” Dopo aver messo giù il telefono non sono riuscita a calmare il mio cuore per molto tempo. Le parole del pastore continuavano a risuonarmi nelle orecchie. In particolare, volevo sapere esattamente cosa si diceva online.

Per scoprirlo, sono corsa subito a un Internet café. Appena ho aperto i vari siti sono rimasta ammutolita: erano pieni di blasfemia e di condanna nei confronti di Dio da parte del governo del PCC, nonché di diffamazione e blasfemia da parte di figure religiose autorevoli. Mi sono venuti dei dubbi: le parole di Dio Onnipotente non possono essere pronunciate da chiunque, sono l’espressione dello Spirito di verità. Questo è un fatto riconosciuto da numerose persone di molte confessioni diverse che credono sinceramente nel Signore e anelano alla verità. Perché mai i siti diffondono dicerie che inducono le persone a negare l’esistenza di Dio Onnipotente? Ci sono anche molti pastori stimati che condannano e bestemmiano Dio insieme al governo del PCC. Che cosa sta succedendo? Vedendo tutta quella propaganda negativa, ho avvertito un moto di incertezza. Successivamente, ho letto online un attacco contro l’uomo usato dallo Spirito Santo. Mi sono demoralizzata di nuovo. Davvero credevo in un uomo? Continuando a scorrere le informazioni su Internet, è aumentata la mia agitazione, e anche il mio sconcerto e la mia perplessità, al punto che non ho idea di come abbia lasciato l’Internet café.

Sulla via verso casa, ho ripensato a tutto il tempo che avevo passato cercando e indagando l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Ogni volta che sollevavo dei dubbi, i fratelli e le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente mi leggevano le parole di Dio. Tutte le questioni venivano risolte, una dopo l’altra, e io mi ero convinta pienamente. Ci erano voluti undici giorni di dibattiti e di indagini prima che credessi fermamente che Dio Onnipotente era il Signore Gesù ritornato. Ho anche letto alcune delle parole di Dio. Egli ha svelato tutti i misteri delle tre fasi dell’opera e il piano di gestione di seimila anni, e ha inoltre chiarito verità come la storia segreta e l’essenza della Bibbia, quali siano parole di Dio e quali siano parole dell’uomo tra quelle riportate nella Bibbia, e come le persone dovrebbero accostarsi alla Bibbia. Quando ho letto queste cose, tutto mi è stato chiaro e ne ho tratto grande beneficio. Da quelle parole di Dio ho capito che Dio Onnipotente dovrebbe essere il Signore Gesù ritornato. Ma perché la propaganda su Internet era tutta negativa? Più pensavo a quelle dicerie e più sentivo un peso gravarmi sul cuore, e sono quasi stata investita da un’auto mentre attraversavo la strada.

Anche dopo essere rientrata a casa il mio cuore non voleva saperne di calmarsi e quelle voci su Internet continuavano a tornare alla ribalta nella mia mente, soffermandosi lì per un po’. Il mio cuore era turbato mentre consideravo ora l’una ora l’altra cosa. Quella notte non sono riuscita a dormire, pensando: “Se prendessi la strada sbagliata, tutta la mia fede sarebbe inutile? No, devo tornare subito indietro. E se Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato? In quel caso non perderei l’opportunità di accogliere il Signore e la possibilità di essere salvata?” Combattuta nell’indecisione, mi sono raccolta in preghiera dinanzi a Dio: “O Dio! Da quando ho accettato questa fase dell’opera il mio cuore è sempre stato in pace; ho apprezzato la lettura delle parole di Dio, che sono state di grande nutrimento per la mia anima. Ma dopo aver letto la propaganda negativa su Internet non riesco a tranquillizzarmi. Ti prego, proteggi il mio cuore. O Dio! La mia levatura è scarsa e non so come discernere le cose. Se Dio Onnipotente è veramente Te che sei ritornato, Allora Ti chiedo di guidarmi perché sia certa della Tua opera senza che niente e nessuno mi turbino. Altrimenti, Ti chiedo di farmi da guida nello sviluppare discernimento…” Dopo aver pregato, un’idea mi è affiorata nel cuore: finire rapidamente di leggere le parole di Dio Onnipotente per stabilire se fossero o no la voce di Dio. Le ho lette per tutta la notte e non saprei dire quando mi sono addormentata seduta al tavolo.

L’indomani mattina presto mi sono svegliata sentendo bussare alla porta e sono andata ad aprire ancora insonnolita. Era Sorella Wu, che mi aveva nutrita della parola di Dio. Notando la mia aria frastornata, mi ha chiesto cosa fosse successo in tono preoccupato. Ho risposto: “Ieri mi sono collegata online e ho letto un mucchio di cose che avversano e bestemmiano Dio, e ora mi sento molto combattuta…” Dopo aver sentito la mia spiegazione, Sorella Wu ha condiviso con me: “Sorella, sai bene quale sia l’atteggiamento del governo del PCC verso i cristiani. Ne hanno arrestati a non finire, e li hanno perseguitati. Questa è una dura realtà. Le voci online sono tutte costruite dal governo del PCC al fine di perseguitare La Chiesa di Dio Onnipotente. Il loro intento è soffocare l’opera di Dio, fare della Cina un paese miscredente e non permettere al popolo di seguire o adorare Dio. Sorella, il PCC è un governo ateo. Possiamo credere a quel che dicono?” Le osservazioni della sorella sono state un tempestivo promemoria. Giusto! Il PCC è ateo. Sono loro che odiano e avversano Dio più di chiunque altro. Come si può credere a quel che dicono? Il governo del PCC sventola apertamente lo stendardo della “libertà di religione”, ma in segreto ostacola e arresta le persone che credono in Dio. Ho pensato a come il governo del PCC avesse in precedenza intralciato e oppresso quelli della nostra Chiesa, ai tanti fratelli e sorelle che avevano perso la fede e non osavano credere, al fatto che io avessi perso il mio lavoro per lo stesso motivo – non era questo l’atteggiamento del governo del PCC verso le persone che credono in Dio? Al fine di contenere la fede religiosa, il governo del PCC ha istituito la Chiesa delle Tre Autonomie e ha chiesto al popolo di “amare prima lo Stato, poi la religione”. Il suo obiettivo è quello di mantenere saldamente il controllo sul popolo e di limitare la libertà di religione. Quando ho pensato a questo, ho ottenuto un po’ di discernimento riguardo alle spregevoli intenzioni del governo del PCC. Tale governo ha sempre perseguitato le fedi religiose e condannato la vera via. Quindi il costruire dicerie e il condannare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni non erano forse rivelatori della loro natura satanica che detesta Dio e Gli si oppone?

Sorella Wu ha continuato a condividere con me: “Il governo del PCC è un regime satanico ateo ed è nemico di Dio. Per realizzare la sua sfrenata ambizione di avere il controllo permanente sul popolo, distorce ogni cosa in modo perverso per condannare e screditare La Chiesa di Dio Onnipotente. Noi siamo in grado di rendercene conto piuttosto bene. Ma come possono i pastori e gli anziani religiosi seguire il regime ateo nell’avversare, condannare e bestemmiare Dio? La maggior parte delle persone non riesce a capire questo problema. In realtà, ciò è in relazione con la natura e l’essenza di resistenza a Dio e di odio per la verità dei leader religiosi. Pensando a duemila anni fa, quando il Signore Gesù ha svolto l’opera per redimere l’umanità, ha incontrato la massima opposizione e persecuzione da parte dei sommi sacerdoti, degli scribi e dei farisei. Questo perché il modo in cui il Signore Gesù predicava e i miracoli che ha compiuto all’epoca fecero scalpore in tutta la Giudea. Molte persone comuni furono attirate dalle parole del Signore e, una dopo l’altra, si volsero al Signore Gesù. I sommi sacerdoti, gli scribi e i farisei lo vissero come una minaccia per il loro prestigio e il loro sostentamento, e congiurarono con il governo romano per avversare e condannare il Signore Gesù. Diffusero dicerie, denigrarono l’opera del Signore e inchiodarono il Signore Gesù sulla croce. Oggi la storia di duemila anni fa si sta ripetendo. I leader religiosi constatano che un numero crescente di persone ha accettato l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni e diventano subito invidiosi, alleandosi con il governo del PCC nell’avversare e condannare l’opera degli ultimi giorni di Dio. Questo dimostra apertamente che la maggior parte dei leader religiosi sono anticristo che amano solo il loro prestigio, non la verità. ‘Fin dall’antichità, la vera via è sempre stata perseguitata’. Pertanto non sorprende che l’opera degli ultimi giorni di Dio Onnipotente possa essere fortemente ostacolata e condannata dalle forze malvagie del governo del PCC e dalla comunità religiosa”. Sì, i farisei, i sommi sacerdoti e gli scribi erano tutte figure autorevoli nella comunità religiosa, ma non erano veri credenti in Dio e non amavano la verità. Sapevano che le parole del Signore Gesù avevano autorità e potere, ma non cercarono di indagare in alcun modo. Anzi, al fine di conservare il loro prestigio e il loro sostentamento, condannarono e bestemmiarono il Signore. La loro vera natura era resistere a Dio ed essere Suoi nemici. Il modo in cui oggi i pastori e gli anziani della comunità religiosa agiscono in relazione alla seconda venuta del Signore è lo stesso usato dai farisei. A quanto pare sono anticristo che odiano Dio e la verità! Nella Bibbia, dove è profetizzato il ritorno del Signore Gesù, si legge: “Ma prima bisogna che Egli soffra molte cose e sia respinto da questa generazione” (Luca 17:25). Adesso Dio Onnipotente è venuto a compiere la Sua opera, eppure sta incontrando la resistenza e la condanna da parte della comunità religiosa e del regime ateo del PCC. Questo non è l’adempimento della profezia del Signore? In quel momento, il mio cuore si è illuminato. Sorella Wu ha continuato la sua condivisione: “La propaganda negativa diffusa su Internet dal governo del PCC e dalla comunità religiosa è essenzialmente mirata a distruggere e intralciare l’opera di Dio. Satana si è sempre servito delle menzogne per ingannare e confondere le persone e far sì che dubitassero di Dio, per poi negarLo e tradirLo. Alla fine tali persone saranno punite da Dio e mandate all’inferno, e perderanno per sempre la possibilità di essere salvate da Dio. Dobbiamo essere capaci di discernere le loro dicerie e renderci conto delle loro losche intenzioni e spregevoli mire nel diffondere queste false voci. In caso contrario, saremo ingannati e perderemo l’opportunità di essere salvati da Dio”. Ho annuito con convinzione e ho sentito che la condivisione e l’aiuto della sorella erano arrivati al momento giusto. Non vedevo l’ora di ascoltarla ancora…

Sorella Wu ha tirato fuori il libro delle parole di Dio e mi ha detto: “Sorella, leggiamo un passo delle parole di Dio Onnipotente! Egli dice: ‘Secondo il Mio piano, Satana si è sempre tenuto alle calcagna e agendo come complemento della Mia saggezza ha sempre cercato di trovare modi e mezzi per compromettere il Mio piano originario. Ma potevo Io soccombere alle sue macchinazioni ingannevoli? Tutto in cielo e in terra è al Mio servizio: le macchinazioni ingannevoli di Satana potrebbero forse essere diverse? È proprio qui che interviene la Mia sapienza; è proprio questo che hanno di portentoso i Miei atti, ed è il principio secondo cui viene attuato l’intero Mio piano di gestione. Durante l’era dell’edificazione del Regno, non evito comunque le macchinazioni ingannevoli di Satana ma continuo piuttosto a compiere l’opera che devo compiere. Nell’universo e tra tutte le cose ho scelto come Mio complemento gli atti di Satana. Questa non è una manifestazione della Mia sapienza? Non è proprio ciò che ha di portentoso la Mia opera?’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Parole di Dio all’intero universo, Cap. 8”)”.

Dopo aver letto le parole di Dio, Sorella Wu ha commentato: “Dalle parole di Dio Onnipotente vediamo che ogni stadio dell’opera di Dio esprime la Sua volontà, saggezza e meraviglia. Dall’inizio alla fine, l’opera di Dio non rifugge gli inganni di Satana ma li usa a proprio vantaggio, al fine di perfezionare coloro che credono davvero in Dio e completare il piano di gestione di Dio per salvare l’umanità. In apparenza, Satana si mostra gonfio di arroganza nel suo resistere a Dio, ma la saggezza di Dio è esercitata sulla base degli inganni di Satana. All’inizio Satana ha corrotto l’umanità, ma Dio non lo ha eliminato subito. Invece, Dio usa le tre fasi della Sua opera per salvare l’umanità e, nel farlo, permette a Satana di creare interferenze e interruzioni allo scopo di rendere visibile il vero volto demoniaco di Satana che corrompe e confonde l’umanità, che resiste sfrenatamente a Dio e Gli è nemico. In questo modo l’umanità può vedere realmente il volto odioso e l’essenza malvagia di Satana. Così facendo, le persone possono proattivamente respingere e rinunciare a Satana e tornare a Dio, e Satana sarà totalmente umiliato e sconfitto. Questa è la testimonianza più potente contro Satana e rivela la saggezza e l’onnipotenza di Dio. Proprio come è stato per Giobbe: pur essendo egli un uomo timorato di Dio che fuggiva il male, Dio ha permesso a Satana di infliggergli sofferenze e alla fine ha usato la sua testimonianza nelle prove per umiliare Satana e dimostrare che la valutazione che Dio aveva fatto di Giobbe era del tutto corretta. Questa è stata la saggezza di Dio. Inoltre, ciò che Dio compie negli ultimi giorni è l’opera di salvezza e di perfezionamento delle persone. È anche l’opera per dividere le persone a seconda del tipo e per portare a termine l’età. Dio utilizza la persecuzione da parte del governo del PCC e della comunità religiosa per far sì che le persone sperimentino varie prove e tribolazioni. Coloro che credono davvero in Dio possono comprendere la verità e sviluppare discernimento subendo le tribolazioni, possono conoscere l’onnipotenza e la saggezza di Dio, capire la malvagità di Satana e, alla fine, respingere totalmente Satana e ottenere la salvezza di Dio. Nondimeno, coloro che esitano, coloro che mancano di autentica fede, coloro che sono stufi della verità e i malvagi che la odiano, tutti vengono smascherati attraverso le prove e le tribolazioni, e diventano obiettivi da eliminare. Così le capre sono separate dalle pecore, la zizzania dal grano, i servi cattivi dai servi buoni, le vergini stolte dalle vergini sagge, così come tutti sono divisi a seconda del tipo. Questa è la saggezza e l’onnipotenza di Dio”. Dopo aver ascoltato la condivisione di Sorella Wu, non ho potuto fare a meno di pensare a duemila anni fa, quando il Signore Gesù è stato crocifisso dai farisei ebrei e dal governo romano. Dal punto di vista umano, l’opera del Signore Gesù era fallita, ma Egli ha detto: “È compiuto!” È stato proprio attraverso la persecuzione di Satana e la crocifissione che Dio ha completato l’opera di redenzione dell’umanità. Oggi, negli ultimi giorni, la condanna e la denigrazione da parte del governo del PCC e della comunità religiosa hanno per l’appunto reso un servizio a Dio perfezionando coloro che credono davvero in Lui, e che per di più sono diventati la prova divina che condanna quei malvagi. Dio Onnipotente dice: “La Mia saggezza viene esercitata sulla base delle trame di Satana” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La verità intrinseca dell’opera di conquista (1)”) Nella Bibbia è scritto: “Oh, profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto inscrutabili sono i Suoi giudizi e ininvestigabili le Sue vie!” (Romani 11:33). Pensando a questo, ho capito che l’opera di Dio è davvero saggia e meravigliosa, e ho lodato Dio dal profondo del cuore.

Mediante la condivisione di Sorella Wu, sono giunta ad avere un po’ di comprensione dell’opera di Dio e ho anche potuto scorgere in certa misura l’essenza della resistenza a Dio da parte del governo del PCC e della comunità religiosa; tuttavia, non capivo ancora quel che si diceva su Internet, cioè che crediamo in un uomo, vale a dire nell’uomo usato dallo Spirito Santo. Ho chiesto a Sorella Wu: “Su Internet dicono che noi crediamo in un uomo. È così?” Sorella Wu ha condiviso con me su tale questione: “Il tuo problema è che non hai ben chiara la verità in relazione alla differenza tra opera di Dio e opera dell’uomo. Leggiamo prima due passi delle parole di Dio Onnipotente. Egli dice: ‘L’opera di Dio Stesso comprende il lavoro di tutto il genere umano, e rappresenta anche l’opera dell’intera era. Vale a dire, l’opera propria di Dio rappresenta ogni dinamica e tendenza dell’opera dello Spirito Santo, mentre il lavoro degli apostoli viene dopo l’opera propria di Dio e la segue; essa non conduce l’era, né rappresenta le tendenze dell’opera dello Spirito Santo in un’intera era. Essi compiono solo l’opera che spetta all’uomo, la quale non ha proprio nulla a che fare con l’opera di gestione. L’opera che Dio Stesso compie consiste in un progetto all’interno dell’opera di gestione. Il lavoro dell’uomo consiste solo nel compito che svolgono gli uomini che vengono usati, e non ha alcuna relazione con l’opera di gestione’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “L’opera di Dio e il lavoro dell’uomo”). ‘L’opera svolta da Dio non rappresenta l’esperienza della Sua carne; il lavoro svolto dall’uomo rappresenta l’esperienza dell’uomo. Ognuno parla della propria personale esperienza. Dio può esprimere direttamente la verità, mentre l’uomo può solo esprimere l’esperienza corrispondente dopo aver sperimentato la verità. […] Non devi far altro che confrontare le differenze tra loro per dire se si tratti dell’opera propria di Dio o del lavoro dell’uomo’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “L’opera di Dio e il lavoro dell’uomo”). Le parole di Dio Onnipotente ci permettono di capire che l’opera di Dio è l’opera di inaugurazione di una nuova era. È l’opera che salva l’umanità intera. L’uomo non può dare inizio ad alcuna età, né può compiere l’opera di salvezza dell’umanità. L’opera dell’uomo si limita all’adempimento del suo dovere sulla base dell’opera di Dio. Consiste nel dissetare, nutrire e guidare le persone a entrare nella realtà delle parole di Dio, e viene fatto in collaborazione con Dio, ma il lavoro dell’uomo non può affatto sostituire l’opera di Dio Stesso, né può considerarsi nella stessa categoria dell’opera di Dio. Prendi l’Età della Grazia, per esempio, quando il Signore Gesù ha dato avvio all’Età della Grazia e posto fine all’Età della Legge, conducendo l’umanità in una nuova era. Dopo che il Signore Gesù ha ultimato la Sua opera, l’apostolo Pietro e altri hanno continuato l’opera del Signore Gesù, guidando e pascendo la Chiesa e portando i fratelli e le sorelle a seguire la via del Signore. Ciò è avvenuto in totale collaborazione con l’opera del Signore Gesù. A quel tempo, la gente della Chiesa ha accettato la guida di Pietro, ma nessuno ha detto di credere in Pietro o in qualche altro apostolo. Questo è un dato di fatto. Allo stesso modo, Dio Onnipotente degli ultimi giorni è venuto a chiudere l’Età della Grazia e ha inaugurato l’Età del Regno; Egli compie l’opera di giudizio a cominciare dalla casa di Dio ed esprime tutte le verità per purificare e salvare l’umanità. Se noi comprendiamo, pratichiamo e abbiamo accesso a queste verità, saremo coloro che otterranno la vera salvezza e saranno perfezionati. Tuttavia, a causa della nostra scarsa levatura, conseguire la vera salvezza attraverso la lettura e l’esperienza delle parole di Dio è un processo lento e molto difficile. Perciò Dio ha incaricato l’uomo usato dallo Spirito Santo di guidarci. L’uomo usato dallo Spirito Santo è stato preventivamente preparato e perfezionato da Dio. Egli possiede l’esperienza di ottenere la salvezza e la perfezione attraverso l’opera di Dio, e usa la sua esperienza delle parole di Dio per guidarci a conoscerle e ad accedervi. Questo ci aiuta a deviare di meno dalla retta via. Purché accettiamo e seguiamo la guida e il nutrimento dell’uomo usato dallo Spirito Santo, possiamo intraprendere il giusto cammino di fede in Dio e ottenere la vera salvezza. Tutto ciò è la benevolenza e la benedizione che Dio ci elargisce. L’opera che l’uomo usato dallo Spirito Santo svolge, consiste nell’esaltare e testimoniare Dio e nel guidarci a obbedire a Dio e adorarLo. Non ci ha mai chiesto di trattarlo come Dio, né ha preteso che credessimo in lui. Tutti gli eletti di Dio sono molto chiari al riguardo: l’uomo usato dallo Spirito Santo è solo nostro fratello e nostro leader, e noi crediamo nel Cristo degli ultimi giorni, Dio Onnipotente, non nell’uomo che lo Spirito Santo usa. Su Internet circolano voci sul fatto che crediamo nell’uomo usato dallo Spirito Santo, ma non è altro che una distorsione dei fatti e una confusione tra quel che è giusto e quel che è sbagliato. È una falsità di Satana e una menzogna per ingannare le persone. Potresti anche andare alla Chiesa di Dio Onnipotente e vedere con i tuoi occhi, camminare in mezzo ai fratelli e alle sorelle, ascoltarli e capire realmente. Poi vedrai che leggiamo le parole di Dio Onnipotente, preghiamo in Suo nome e crediamo nel Dio Stesso incarnato, cioè Dio Onnipotente, il Cristo degli ultimi giorni. Cristo esercita pieno potere sulla Chiesa di Dio Onnipotente. Sono le parole di Dio che esercitano il potere. Dunque, dimmi: crediamo in un uomo o in Dio? Non è evidente?” Dopo aver ascoltato la condivisione della sorella, sono venuta un po’ a conoscenza dell’opera di Dio e dell’opera dell’uomo, e ho anche capito qualcosa riguardo all’intenzione di Dio nell’incaricare l’uomo usato dallo Spirito Santo. Ho saputo anche che crediamo in Dio Onnipotente incarnato, non in un uomo. Non ho potuto fare a meno di pensare tra me e me: quel che abbiamo ricevuto sono l’opera di Dio e il nutrimento delle parole di Dio. Noi crediamo in Dio Onnipotente; non seguiamo e non crediamo in un uomo. Sembra che queste voci online siano proprio menzogne di Satana, falsità mirate a ingannare la gente. All’inizio, i nostri progenitori Adamo ed Eva sono stati ingannati dai trucchi di Satana; hanno commesso peccato e sono stati cacciati dal Giardino dell’Eden perché hanno ascoltato le menzogne di Satana. Anche il popolo ebreo che si è unito ai farisei nel crocifiggere il Signore Gesù ha dato ascolto alle voci ed è stato ingannato dalle astuzie di Satana, diventando così eterno peccatore contro Dio. Devo imparare dalle lezioni dei fallimenti precedenti. Non devo più farmi ingannare da Satana!

Prima di andare via, Sorella Wu mi ha detto di leggere di più le parole di Dio e mi ha lasciato da leggere la condivisione dell’uomo usato dallo Spirito Santo. Un giorno mi sono soffermata su un passo della condivisione: “In questo momento critico finale, bisognerebbe dare la priorità assoluta a: nutrirsi e dissetarsi delle parole di Dio, fare qualunque cosa venga affidata da Dio, svolgere i propri doveri, soddisfare Dio e la gloria di Dio. Questo è l’unico modo per essere leali a Dio. I santi che sono venuti prima di noi spesso hanno detto: ‘Non ha importanza quanto otteniamo o quanto perdiamo; dobbiamo prestare attenzione alla volontà di Dio’. Questo dovrebbe essere il motto di tutte le persone. Le azioni specifiche sono: se Satana interferisce, il primo compito è quello di proteggere la testimonianza e l’opera di Dio, e di usare la verità per sconfiggere Satana; se si affronta il peccato o la tentazione, per prima cosa bisogna glorificare Dio, e non si può peccare contro Dio e umiliarLo; se ci sono persone, questioni o cose che intralciano l’adempimento dei propri doveri, allora ciò che Dio ha affidato a ognuno viene prima di tutto e bisogna liberarsi da ogni legame ed essere leali a Dio; se e quando sorgono questioni vitali per i propri interessi personali, allora gli interessi della famiglia di Dio hanno la priorità. È essenziale tralasciare gli interessi personali ed essere gentili con il cuore di Dio. Se gli affari mondani comportano obblighi e limitazioni, adempiere il proprio dovere e soddisfare Dio devono essere la priorità e bisogna mettere tutto il resto da parte per dedicarsi a Dio” (La condivisione del Fratello). Leggendo la condivisione dell’uomo usato dallo Spirito Santo, sono arrivata a capire con estrema chiarezza come dovrei praticare nella vita reale al fine di soddisfare la volontà di Dio e cosa fare per esserGli fedele. Ho sentito che l’uomo usato dallo Spirito Santo ci stava davvero portando a obbedire a Dio, a entrare nella verità e a soddisfare la volontà di Dio. Mi sono resa conto che “l’interprete” che Dio ha scelto per noi è davvero bravo! Ho percepito ancor più chiaramente che Dio ha preparato per noi in anticipo qualcuno usato dallo Spirito Santo per guidarci nel comprendere più rapidamente la verità e arrivare a conoscere Dio. Questo è l’amore sincero di Dio per noi! A quel punto, ho compreso e scartato quelle dicerie diffuse online che condannavano l’opera degli ultimi giorni di Dio e attaccavano l’uomo usato dallo Spirito Santo. Dopo essere stata tanto sulle spine, finalmente mi sono tranquillizzata: sono arrivata a credere davvero che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato. Accettando l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, cammino di pari passo con l’Agnello, partecipo al banchetto di nozze dell’Agnello e sono innalzata davanti al trono di Dio!

Dopo aver subito questa interferenza da parte di Satana, mi sono convinta ancora di più dell’opera degli ultimi giorni di Dio Onnipotente. Ormai seguo Dio Onnipotente da più di dieci anni. Ripenso a tutte le nozioni che serbavo quando avevo appena accettato l’opera degli ultimi giorni di Dio, alla comprensione di alcune verità e al discernere le dicerie del governo del PCC e della comunità religiosa, al mettere da parte le mie nozioni e al non farmi più ingannare, al perseguire la verità e adempiere il mio dovere di essere creato e ripagare l’amore di Dio, al seguire risolutamente Dio Onnipotente. Tutto ciò mi ha fatto realmente apprezzare la verità di queste parole di Dio: “Nel suo rapporto con Dio nella carne, l’uomo progredisce dall’opposizione all’obbedienza, dalla persecuzione all’accettazione, dalla concezione alla conoscenza e dal rifiuto all’amore. Questi sono gli effetti dell’opera del Dio incarnato” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato”) Sia ringraziato Dio!


22. Fuggire dalla “Tana della tigre”

di Xiaoyou, Cina

Mi chiamo Xiaoyou, ventisei anni quest’anno. In origine ero cattolica. Quando ero piccola andavo in chiesa con mia madre per partecipare alla Messa, cantare le scritture, confessarmi e ricevere la comunione. Mia madre era molto zelante nella sua fede. Donava spesso cibo e vestiti e anche denaro alla chiesa. I capi della chiesa e le suore la amavano in modo particolare. Quando la vedevano, la salutavano con sorrisi e le mostravano grande interesse. Spesso, le telefonavano anche per chiederle di partecipare a ogni genere di attività della chiesa e per dare una mano nei vari compiti. Anche io partecipavo attivamente alle lezioni che le suore impartivano. Cantavo le scritture insieme ai miei amici della chiesa. A quel tempo, sentivo la gioia e la pace che deriva dall’essere con Dio. Ogni giorno ero felice. Tuttavia, con il passare del tempo, la fede dei miei amici della chiesa divenne sempre più fredda. Anche il mio spirito si indebolì e non riuscivo a seguire gli insegnamenti di Dio. Peccavo spesso e mi confessavo. Dopo il mio matrimonio, mi trasferii con mio marito in altre parti del paese per motivi di lavoro.

In un lampo, arrivò il natale del 2013 e io ebbi la buona fortuna di incontrare una sorella della Chiesa di Dio Onnipotente. Mi disse che il Signore Gesù era già tornato e che stava compiendo una nuova fase della Sua opera. Quando sentii ciò, fui sorpresa ed emozionata dissi: “È così? Il Signore è tornato! Quando è tornato? Dov’è adesso il Signore? Sorella, dimmelo subito”. Questa sorella mi la sua testimonianza dicendo: “Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato. Egli ha pronunciato milioni di parole e sta compiendo l’opera di giudizio degli ultimi giorni. Ha rivelato tutte le verità della purificazione e della salvezza della razza umana, incluse le tre fasi dell’opera che Dio ha compiuto per salvare l’umanità, il mistero dell’incarnazione, il mistero della Bibbia, il significato del nome di Dio, la fine e la destinazione dell’umanità, ecc. Ciò adempie alle seguenti parole del Signore Gesù: ‘Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata; quando però sarà venuto Lui, lo Spirito della verità, Egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di Suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire’ (Giovanni 16:12-13)”. Ascoltai attentamente ciò che questa sorella diceva e pensai: “Non mi sarei mai aspettata di poter accogliere il ritorno del Signore. È fantastico”. Successivamente, la sorella mi testimoniò le tre fasi dell’opera di Dio e il significato del Suo nome. Temendo che non avrei compreso, la sorella mi fece analogie ed esempi. Comunicò queste cose nei dettagli in modo che potessi comprendere chiaramente. Attraverso quanto mi comunicava, compresi molto della verità che non avevo capito prima. Imparai anche che Dio era tornato per compiere l’opera di purificazione e perfezione dell’uomo con il giudizio e il castigo. Sentivo che era assai possibile che Dio Onnipotente fosse il Signore Gesù ritornato. A quel tempo, dissi alla sorella che ero disposta a investigare l’opera di Dio degli ultimi giorni. In seguito, partecipai alle riunioni con i miei fratelli e sorelle, leggevo la parola di Dio, cantavo gli inni, danzavo e lodavo Dio. Durante la lettura delle parole di Dio, quando trovavo delle parti che non comprendevo abbastanza, i miei fratelli e sorelle con molta pazienza mi spiegavano queste cose. Le loro comunicazioni avevano la rivelazione e l’illuminazione dello Spirito Santo. Partecipare alle riunioni con loro mi permetteva di godere ancora di più il piacere dell’opera dello Spirito Santo. Ero particolarmente felice. In questa grande famiglia della Chiesa di Dio Onnipotente, non c’erano distinzioni tra alto e basso, povero e ricco. Tutti si aprivano e parlavano dal proprio cuore. Sentivo che questa era una vita sinceramente felice. Dopo oltre un mese di indagini, avevo letto molto delle parole di Dio Onnipotente e potevo confermare del tutto che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato. Mi sentivo molto fortunata. Allo stesso tempo, volevo raccontare anche a mia madre e ai miei amici della chiesa, questa buona notizia.

Durante la festa di primavera, io e mio marito tornammo a casa. Dopo il ritorno a casa, iniziai immediatamente a testimoniare a mia madre l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Tuttavia, a prescindere da come gliela spiegassi, lei non voleva accettarla. Ero un po’ delusa e molto sconcertata. Era chiaro che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato. Come poteva non accettarlo? Vedendo che mia madre non lo accettava, fui costretta a lasciar cadere l’argomento. In seguito, ritornai di nuovo al lavoro. Partecipavo alle riunioni con i miei fratelli e sorelle e adempivo ai doveri in Chiesa. Durante quel periodo, sentivo molta gioia nel mio spirito. Anche la mia vita era piena di un’incomparabile felicità e gioia. Dalle parole di Dio vidi come Giobbe aveva perso tutte le sue proprietà, i figli e le figlie, e il suo corpo era stato ricoperto di piaghe. Durante questa grande prova, era ancora capace di lodare il nome di Dio e di provare una fede genuina verso di Lui. Inoltre, c’era Abramo, che fu capace di restituire a Dio il suo unico figlio Isacco. Ero commossa dalla loro fede e obbedienza verso Dio. Volevo essere anch’io quel genere di persona.

Proprio mentre assorbivo il calore dell’amore di Dio, un incubo irruppe nella mia vita. Un giorno di agosto del 2014, improvvisamente mia madre mi chiamò per dirmi che mia figlia era gravemente malata. Le parole di mia madre squarciarono il mio cuore all’improvviso. Era così giovane mia figlia, come poteva essere gravemente malata? Ero molto preoccupata per lei e mi sentivo malissimo. Perciò, andai innanzi a Dio e pregai: “Dio, Tu hai permesso che mi trovassi in questa situazione. La malattia di mia figlia è nelle Tue mani. Sono disposta ad affidarla a Te. Per favore, dammi una fede sincera”. Dopo aver pregato, mi sentii un po’ più calma. Successivamente, io e mio marito tornammo a casa in fretta e furia. Quando arrivammo a casa, rimasi davvero sorpresa nel vedere mia figlia dormire tranquillamente nel letto. Volevo svegliarla ma mia madre alzò le mani per fermarmi e disse severamente: “Non svegliarla, sta bene!” Fu allora che scoprii che molti parenti erano lì a casa. In quel momento compresi che mia madre mi aveva ingannata per farmi tornare a casa, al fine di impedirmi di credere in Dio Onnipotente. Pensai: “Oggi, Dio ha disposto questa situazione per me. Deve essere qualcosa che devo sperimentare”. Di conseguenza, chiesi a mia madre: “Mamma, mia figlia sta bene. Perché mi hai ingannato per farmi tornare a casa?” Prima che potessi finire di parlare, la rabbia di mia madre esplose e gridò: “Sono andata in chiesa e ho parlato con i sacerdoti e con i capi della chiesa. Dicono che il ‘Lampo da Levante è pericoloso. Una volta entrata, non ne esci più’. Non ci credere più. Lo sto facendo per il tuo bene. Temo che tu abbia preso la strada sbagliata”. Mia madre menzionò anche alcuni pettegolezzi e calunnie del mondo religioso contro la Chiesa di Dio Onnipotente. Ascoltando mia madre dire queste cose, pensai: “Le mie convinzioni non sono fondamentalmente sbagliate. Ho seguito la nuova opera di Dio. Il Dio Onnipotente in cui credo è il Signore Gesù ritornato che ora sta compiendo l’opera di giudizio, castigo e purificazione dell’uomo. Credo fermamente che sia la vera strada. Perché ci dovrei rinunciare? Quando i sacerdoti e i capi della chiesa dicono: ‘Se credi nel Lampo da Levante, puoi entrare, ma non puoi uscire’ diffondono semplicemente chiacchiere e menzogne progettate per ingannare la gente. Ho partecipato alle riunioni nella Chiesa di Dio Onnipotente per oltre sei mesi. Sono più lucida di voi su ciò. La porta della Chiesa di Dio Onnipotente è spalancata. Entrare o uscire dipende unicamente dalla tua decisione. Ciò contraddice del tutto quello che i sacerdoti e i capi della chiesa hanno detto. Da quando i miei fratelli e le mie sorelle hanno confermato la retta via dalle parole di Dio, hanno ottenuto nutrimento di vita e hanno trovato la sorgente di acqua viva. Ecco perché non vogliono andarsene. Attraverso la lettura della parola di Dio, i nostri spiriti vengono nutriti. Chi sarebbe disposto a ritornare nelle chiese desolate che non offrono alcun nutrimento per lo spirito? I sacerdoti e i capi delle chiese non hanno indagato affatto l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Non hanno letto le Sue parole e per di più, non hanno partecipato alle riunioni della Chiesa di Dio Onnipotente. Su che cosa basano le loro parole? Non stanno solo costruendo qualcosa sul nulla?” Quando mia madre vide che non parlavo, venne verso di me in preda alla rabbia e mi schiaffeggiò un paio di volte. Mi obbligò persino a pronunciare parole di tradimento contro Dio. Mi addolorava molto vederla in quel modo. Pensai che se non fosse stato per i pettegolezzi costruiti dai sacerdoti e dai capi della chiesa, come avrebbe potuto mia madre costringermi a non credere in Dio Onnipotente? Allora dissi a mia madre: “Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato. Credere in Dio Onnipotente è una legge del cielo e un principio della terra. Devo credere fino alla fine!” Quando mia madre mi sentì dire questo, i suoi occhi divennero rossi di rabbia e urlò forte: “Sono tua madre, mi devi ascoltare!” Vedendo quanto mia madre fosse irragionevole, non dissi nient’altro. A quel punto, anche i miei parenti iniziarono a criticarmi. Dissero molte cose per costringermi a tradire Dio. Pensai: “Ho già accolto il Signore Gesù. Il Dio in cui credo è reale e il sentiero che percorro è vero. Non tradirò Dio nel modo più assoluto!” Volevo davvero consigliare loro di investigare l’opera di Dio degli ultimi giorni e di non farsi ingannare dalle dicerie dei sacerdoti e dei capi della chiesa che condannavano ciecamente Dio Onnipotente e Gli resistevano. Tuttavia, vedendo che avevano un atteggiamento che odiava la verità e Dio, capii che erano persone che non avrebbero accettato la verità. Non importava cosa dicevo, così non gli dissi più niente. Dopo un po’, mia madre e i miei parenti se ne andarono insieme. Tuttavia, mia madre non lasciò andare la questione. Fece venire mio fratello minore a vivere a casa mia. Ogni giorno, mi teneva d’occhio, come fossi una condannata. Ovunque fossi andata, mi avrebbe seguita. Ecco come persi la mia libertà personale.

Due giorni dopo, proprio mentre io e la mia famiglia stavamo cenando, improvvisamente mia madre entrò. Con un sorriso che andava da un orecchio all’altro, mi disse con tono affettato: “Xiaoyou, guarda chi è venuto!” L’espressione di mia madre e il tono di voce mi fecero chiedere “Che tipo di persona è arrivata che ha suscitato in mia madre una reazione così grande? Non può essere niente di buono”. In quel momento, il capo della chiesa Liu e Wang, un amico della chiesa, entrarono. Li salutai in modo tranquillo e li invitai a sedersi. Dopo aver finito di mangiare, il capo della chiesa Liu mi guardò, sorrise e disse: “Xiaoyou! Non tiriamola per le lunghe, secondo tua madre, tu hai creduto al Lampo da Levante. Voglio dirti che le tue convinzioni sono errate. Devi smetterla di dargli credito. Per molte generazioni, la tua famiglia è stata cattolica; non puoi lasciare Dio, altrimenti Lui non ti vorrà. Oggi, siamo venuti a persuaderti. Se non ci ascolterai, quando discenderai all’inferno non potrai biasimarci. Xiaoyou, lo stiamo facendo per il tuo bene. Tuo marito non sarebbe migliorato se non fosse stato per tua madre e per me che pregavo Dio ogni giorno. Se continui a credere al Lampo da Levante, la malattia di tuo marito ritornerà. Se ciò accadesse, a nessuno importerebbe”. Quando la sentii dire queste cose, il mio cuore si fermò e non potei evitare di avere paura. Pensai: “In passato, mio marito era stato molto male e sebbene avessimo speso molti soldi, non riusciva a stare meglio. In seguito, riuscì a migliorare grazie alle nostre preghiere quotidiane. Se le cose stanno veramente come dice lei e la malattia di mio marito tornasse, cosa potrei fare io?” Proprio mentre mi sentivo frastornata, un versetto delle parole di Dio riaffiorò nella mia mente: “Dio Onnipotente è un medico dalle facoltà illimitate!” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 6”) Quando pensai a questo versetto, improvvisamente mi svegliai. È giusto, credo in Dio Onnipotente che è il Dio ritornato. Sia che mio marito si ammali di nuovo o no, è nelle mani di Dio; non dipende da loro. Dio ha l’autorità su tutto. Cosa c’è da temere per me! Inoltre, è stato Dio a curare la malattia di mio marito, non l’hanno fatto loro. Non mi sarei mai aspettata che, per farmi tradire Dio, avrebbero usato la malattia di mio marito per minacciarmi. Volevano che provassi paura per il benessere della mia famiglia, cosicché avrei rinnegato e tradito Dio. Sono veramente malvagi! Quando vidi i loro biechi motivi, provai disgusto per loro. Non volevo più parlare con loro.

Quando il capo della chiesa Liu vide che non volevo più parlare, disse in modo strano: “Sembra che tu sia molto risoluta! Abbiamo parlato così tanto con te. Dicci da che parte stai!” Da quando avevano parlato della malattia di mio marito, mi sentivo un po’ turbata. Tuttavia, una volta ricordato che Dio ha l’autorità su tutto, divenni fiduciosa. A prescindere da ciò che era accaduto, non avrei tradito Dio. Raccolsi un po’ di coraggio e dissi loro: “Lasciatemi che vi dica che io credo fermamente in Dio Onnipotente! Non rinuncerò alla mia fede in Dio!” Dopo avermi sentita parlare, mia madre urlò: “Andiamocene! Andremo in chiesa a pregare”. Dopo aver detto ciò, se ne andarono, ansimando per la rabbia. Vedendo quanto erano maligni, non potei evitare di sentirmi un po’ spaventata. Stanno andando a pregare, mi malediranno? Cosa posso fare? In questo stato di impotenza, andai innanzi a Dio e pregai: “Dio Onnipotente! Tutti loro stanno su un lato della linea di battaglia e mi assediano! Mi sento come se fossi tutta sola, Dio! Non so cosa fare. Ho tanta paura. Per favore, guidami!” Dopo aver finito di pregare, ricordai alcune parole di Dio: “Sai che ogni cosa nell’ambiente che ti circonda è lì perché Io l’ho permesso, Io l’ho disposto. Vedi con chiarezza e appaga il Mio cuore nell’ambiente che ti ho dato. Non temere, il Dio Onnipotente degli eserciti sarà certamente con te; Egli vi protegge ed è il vostro scudo” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 26”) Con l’illuminazione e la guida delle parole di Dio, il mio cuore divenne chiaro: “Sì! Dio è il mio solido sostegno. Con Dio al mio fianco, non c’è nulla di cui devo avere paura. Il capo della chiesa e l’amico della chiesa hanno detto queste cose solo per farmi avere paura di andare all’inferno, che la mia famiglia non stia in pace e mio marito possa contrarre una malattia, cosicché io abbandoni Dio. Se fossi timida o paurosa, non sarei già caduta nella macchinazione di Satana? Il destino, la destinazione finale e gli alti e bassi miei e di mio marito non dipendono da nessuno, né dai sacerdoti, né dai capi della chiesa. Sono nelle mani di Dio. È inutile per loro condannare e maledire”. Quando pensai a questo, il mio cuore tornò calmo e non ebbi più paura. Dal profondo del mio cuore, lodai Dio e Lo ringraziai per avermi guidato con le Sue parole. Lo ringraziai per avermi concesso la fede e la forza necessarie per vedere attraverso le trame di Satana, in modo da non essere disturbata o ingannata.

Un pomeriggio, proprio mentre stavo per fare il pisolino di mezzogiorno con mio figlio, Suor Zhao e Suor Zhang vennero a disturbarmi. Dopo che Suor Zhao disse alcune cose che mi fecero sentire minacciata, Suor Zhang si comportò come se fosse molto seria e disse: “È vero, in passato siamo state in contatto con la gente della Chiesa di Dio Onnipotente. Siamo state quasi ingannate da loro”. Quando la sentii dire ciò, diventai furiosa. Sapevo che i miei fratelli e sorelle erano totalmente incapaci di fare una cosa simile. Quello che stavano dicendo, erano solo chiacchiere e calunnie. Perciò, le interrogai: “Come vi hanno ingannato?” Suor Zhang disse in un tono apparentemente serio: “Non te lo immagineresti nemmeno! Mi diedero un libro!” Continuai a chiedere loro: “Dimmi, com’era il libro che ti hanno dato? Qual era il nome del libro? Quali erano i contenuti del libro?” Mi lanciarono uno sguardo impacciato e, dopo aver tentennato un po’, alla fine ritrattarono e dissero: “L’ho dimenticato”. Quando le sentii dire ciò, pensai: “Siete veramente suore? Come osate rendere falsa testimonianza e ingannare consapevolmente gli altri? Come è possibile che siate così irriverenti verso Dio? Credete veramente in Dio? Può essere che non abbiate paura di essere punite da Lui?” In seguito, Suor Zhao mi chiese di nuovo “Stai andando al lavoro?” Risposi in modo deciso: “Sì!” Ipocritamente mi consigliò: “Non andare al lavoro, resta a casa e bada a tuo figlio, è molto meglio!” Ero proprio disgustata dalla loro ipocrisia, perciò iniziai a uscire dalla stanza e dissi: “Fatevi gli affari vostri”. Vedendo che non mi potevano turbare, se ne andarono sconsolate. Dopo che se ne furono andate, mi sentii turbata e depressa. Pensai che quest’ultimo episodio, nel quale il capo della chiesa e queste suore erano venuti per molestarmi, aveva il fine di diffondere chiacchiere, calunnie e attaccare Dio Onnipotente, i miei fratelli e le mie sorelle o per divulgare falsità. Il loro scopo era ingannarmi e minacciarmi. Sebbene non fossi stata ingannata da loro e avessi persino confutato ogni volta i loro punti, dopo che se ne furono andate, ero molto agitata e incapace di calmarmi innanzi a Dio e leggere le Sue parole. Mio fratello mi stava ancora controllando. Ero limitata mentre pregavo, cantavo gli inni e leggevo la parola di Dio. Ero particolarmente nervosa. Nel mezzo della mia sofferenza, pregai Dio: “Dio Onnipotente! Questo capo della chiesa e queste suore sono venuti a molestarmi ripetutamente. Sono turbata e depressa. Ora non so come dovrei comportarmi con loro. Dio, illuminami e guidami!”

Dopo aver pregato, tirai fuori il mio lettore MP5, giusto in tempo per vedere un paragrafo della parola di Dio, nel quale è detto: “Ci sono quelli che leggono la Bibbia in grandi chiese e la recitano per tutto il giorno, eppure non ce n’è uno tra loro che comprenda lo scopo dell’opera di Dio. Non uno tra loro è in grado di conoscere Dio, tanto meno è in sintonia con la volontà di Dio. Sono tutti uomini indegni e spregevoli, così boriosi da voler insegnare a Dio. Anche se sventolano la Sua bandiera, Gli si oppongono intenzionalmente. Anche se rivendicano la loro fede in Dio, mangiano pur sempre la carne e bevono il sangue dell’uomo. Tutti questi uomini sono diavoli che divorano l’anima dell’uomo, capi demoni che deliberatamente intralciano chi cerca di percorrere la strada giusta, pietre di inciampo che intralciano quanti cercano Dio. Anche se sono ‘decisamente carnali’, come fanno i loro seguaci a sapere che in realtà sono anticristi che guidano l’uomo a opporsi a Dio? Come fanno i loro seguaci a sapere che sono diavoli vivi dediti a divorare anime umane?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Tutti coloro che non conoscono Dio sono persone che si oppongono a Dio”) Dopo aver terminato di leggere le parole di Dio, compresi subito. Venne fuori che questi sacerdoti e capi della chiesa erano gli anticristo molto religiosi rivelati da Dio. Riflettei su come, sebbene credessero in Dio, non cercassero per niente la verità e non avessero nemmeno un cuore che riveriva Dio. Non solo non investigavano l’opera di Dio degli ultimi giorni, ma persino Lo bestemmiavano, condannavano la Sua nuova opera e diffondevano voci per ingannare mia madre in modo che mi colpisse, rimproverasse e mi mettesse agli arresti domiciliari. In seguito, mi molestarono, imbrogliarono, ingannarono e minacciarono ripetutamente. Fortunatamente, con la guida delle parole di Dio, non caddi nelle loro trame per tradirLo. Anche i farisei del passato usarono ogni metodo maligno per impedire al comune popolo ebraico di accettare il Vangelo del Signore Gesù. Usarono anche le calunnie per ingannare le persone. Dissero che l’opera del Signore Gesù oltrepassava il Vecchio Testamento e che Lui non era il Messia ritornato. Ciò ha indotto il comune popolo ebraico ad accompagnare i farisei a inchiodare l’innocente Signore Gesù alla croce. Il Signore Gesù li criticò dicendo: “Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché serrate il regno dei cieli davanti alla gente; poiché non vi entrate voi, né lasciate entrare quelli che cercano di entrare” (Matteo 23:13). Per quanto riguarda le azioni dei sacerdoti, dei capi della chiesa e delle suore, pensai alle parole che i miei fratelli e sorelle mi comunicarono in passato, su come distinguere l’essenza dei farisei. Vidi chiaramente che questi sacerdoti e capi della chiesa sono fondamentalmente farisei del passato. Per proteggere il loro status e il loro sostentamento, usano ogni mezzo possibile per impedirmi di credere in Dio Onnipotente. Hanno paura che potrei predicare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni a mia madre e a tutta la mia famiglia. Questo ridurrebbe la dimensione del loro gregge e anche la quantità di donazioni che ricevono ogni mese diminuirebbe. Stanno veramente rubando le offerte a Dio; sono i servi malvagi e gli anticristo che impediscono alla gente di entrare nel Regno dei Cieli! Vedevo chiaramente la loro essenza di anticristo e sapevo come trattare con queste persone. Credono in Dio eppure Gli resistono e sono i Suoi nemici. Come tali, dovevo abbandonarli. Anche se in questi giorni ho sofferto a causa delle loro molestie, ho la guida e l’illuminazione delle parole di Dio. La loro negatività mi ha permesso di sviluppare la mia capacità di distinguere e per di più, mi ha permesso di avere qualche esperienza pratica riguardo alle parole di Dio. Ho sperimentato in prima persona che le parole di Dio sono la verità, la via e la vita. Inoltre, sono più sicura che Dio Onnipotente è il vero Dio. Sono particolarmente felice e salda nel mio cuore. Sono risoluta nella mia fede e a prescindere da come Satana mi disturbi, non tradirò Dio. Sono determinata a testimoniare Dio e a umiliare Satana il demonio!

Non mi sarei mai aspettata che dopo due giorni di pace mi sarei imbattuta, ancora una volta, nella molestia e coercizione di Satana. Una notte, mia madre, alcuni zii e zie e anche la mia terza prozia, vennero per impedirmi di credere in Dio Onnipotente. Quando mi resi conto di questa situazione, diventai estremamente aggressiva. Pensai: “Credo solo nel vero Dio, è un errore? Perché straparlano di questo?” In quel momento, la mia terza prozia disse in modo strano: “Xiaoyou, andiamo! Andiamo a casa a trovare tua nonna”. Quando sentii la mia terza prozia dire così, ne fui sorpresa: “Sono qui per portarmi a casa di mia mamma. Vogliono rinchiudermi con mia nonna, che è clinicamente pazza! Come possono essere miei parenti? Come possono essere così senza cuore!” In quel momento, mia madre afferrò una corda e si precipitò verso di me. Si inginocchiò sul pavimento e legò i miei piedi. Divenni ansiosa. Respinsi le sue mani mentre gridavo: “Cosa stai facendo? Perché mi stai legando?” Vedendo ciò, due dei miei zii si avvicinarono e mi afferrarono per le spalle cosicché non avrei potuto fare resistenza. A quel punto, ero seduta sul divano e non riuscivo a stare in piedi. Chiamai insistentemente Dio, nel mio cuore: “Dio! Stanno provando a catturarmi. Se ci riescono, non potrò più credere in Te e non potrò più tornare in Chiesa. Dio! Concedimi la fede e la forza e dammi una via di uscita!” Dopo aver finito di pregare, il mio corpo divenne particolarmente energico. Lottavo e allo stesso tempo gridavo: “Cosa state cercando di fare? Lasciatemi andare!…” Quando videro con quale ferocia resistevo, mi liberarono. Fui molto grata a Dio. Ho sperimentato davvero come, finché ti affidi a Dio, vedrai i Suoi miracoli e sentirai anche, in modo molto realistico, che Lui è al tuo fianco per proteggerti e vegliare su di te in ogni momento. Pensai: “In questa situazione, devo offrire il mio vero cuore a Dio e devo umiliare completamente Satana”. Perciò, dissi loro fermamente: “Quando si tratterà di altre questioni, vi ascolterò. Tuttavia, quando si tratta di credere in Dio, ascolterò soltanto Lui! Credo già fermamente che Dio Onnipotente è il Signore ritornato. A prescindere da come voi mi obblighiate, non vacillerò!” Una volta che mi sono decisa a seguire Dio, ho assistito di nuovo alle Sue azioni. Una delle mie zie disse: “Non legatela, è inutile. Vedo che lei crede fermamente”. Di conseguenza, se ne andarono sconsolati. Dopo che se ne erano andati, iniziai a zoppicare, mi resi conto che ero fisicamente e mentalmente esausta. Non mi era rimasto un briciolo di forza. Mi sdraiai sul letto e sprofondai nel sonno. Il mattino seguente, quando ripensai a ciò che era accaduto la notte precedente, mi rattristai molto. Quando ripensai al modo in cui i miei parenti mi stavano trattando, non potei fare a meno di pensare: “Ahimè! Mia madre e i miei parenti sono stati ingannati dalle dicerie diffuse dai sacerdoti e dai capi della chiesa. Cercano continuamente di costringermi. Quando finirà tutto questo?” Poi, ripensai alle circostanze nelle quali ero con i miei fratelli e le sorelle. Insieme abbiamo perseguito la verità, adempiuto ai doveri e ci siamo aiutati reciprocamente. Nessuno mi stava obbligando e non avevo bisogno di tenere alta la guardia. Ero davvero libera e tranquilla. Ogni giorno era abbondante e pieno di pace. D’altra parte, ora, che sono confinata in casa, non ho alcuna libertà, e ogni giorno mi sento come se fossi sul filo del rasoio. Non so quando i miei parenti o la gente della precedente chiesa torneranno. Nei giorni buoni, mi rimproverano con dolcezza, in quelli cattivi mi minacciano e intimidiscono. Sono sopraffatta dal dolore e dalla sofferenza interiore. Voglio davvero ritornare in Chiesa e frequentare le riunioni, cantare gli inni e lodare Dio con i miei fratelli e le sorelle.

Subito dopo questo incidente, accadde qualcosa di ancora più inaspettato. Un giorno, io e mio marito uscimmo per fare acquisti. Dopo essere tornati a casa, volevo ascoltare le parole di Dio sul mio lettore MP5. Tuttavia, non riuscivo a trovarlo. Divenni così ansiosa che camminavo su e giù per la stanza. Pensai: “Dove è andato a finire il mio lettore MP5? Lo avevo lasciato sicuramente a casa. Perché non riesco a trovarlo?” All’improvviso pensai che doveva averlo portato via mia madre. Ricordai che un giorno mia madre entrò nella mia stanza e mi vide leggere le parole di Dio sul lettore MP5. Successivamente, veniva spesso a casa mia cercando qualcosa. Ero sicura che il motivo per cui non si trovava il mio lettore MP5 era che lo aveva preso lei. Quando pensai a questo mi arrabbiai moltissimo. Andai a casa di mia madre in preda alla rabbia. Quando entrai, vidi che, in quel momento, mia madre stava parlando con la mia seconda prozia. Mi avvicinai a lei e le chiesi: “Mamma, hai preso tu il mio lettore MP5? È mio. Se lo hai preso, ridammelo subito”. Non mi sarei mai aspettata che mia madre lo avrebbe decisamente negato. Quando vidi il suo sguardo sprezzante, con rabbia dissi: “Tenevo il mio lettore MP5 a casa, nessun altro lo avrebbe toccato. Sei l’unica persona che rovista continuamente tra le mie cose. Sei stata sicuramente tu a prenderlo. Ridammelo!” Interrogata da me minuziosamente, mia madre replicò con un tono di voce stridulo: “Non te lo ridarò. Non lo riavrai mai da me!” In seguito, non importava quanto insistessi, lei non me lo avrebbe restituito. Non avevo altra scelta che tornare a casa a mani vuote. Sulla via di ritorno verso casa, mi sentivo davvero avvilita. Pensai: “Non ho più il mio lettore MP5. Non posso più leggere le parole di Dio. In passato, anche se mia madre e altra gente mi molestavano, potevo leggere le parole di Dio e trarne la guida. Di conseguenza, ero in grado di comprendere le intenzioni di Dio e avere la fede e la forza per resistere ai loro attacchi. Adesso, non ho il mio lettore MP5. Cosa farò? Senza le parole di Dio, non è finita per me?” Più ci pensavo, più mi sentivo demotivata e il mio spirito sprofondò in una voragine di negatività. Ero davvero depressa. Nel mio momento più debole e deprimente, le parole di Dio mi illuminarono. Una canzone con le parole di Dio fluttuava nell’oceano della mia mente: “Oggi, la maggior parte della gente non ha quella consapevolezza. Crede che la sofferenza sia priva di valore, viene rifiutata dal mondo, la sua vita familiare è instabile, non è amata da Dio e le sue prospettive sono fosche. La sofferenza di alcune persone raggiunge un livello estremo e i loro pensieri si rivolgono alla morte. Questo non è vero amore per Dio; questa gente è vigliacca, non ha la perseveranza, è debole e incapace! […] Perciò, negli ultimi giorni dovete rendere testimonianza a Dio. Per quanto sia grande la vostra sofferenza, dovreste camminare fino alla fine, e anche al vostro ultimo respiro, dovete ancora essere fedeli a Dio e alla Sua mercé; solo questo è vero amore per Lui e una testimonianza forte e clamorosa” (“Cercate di amare Dio, non importa quanto grande sia la vostra sofferenza” in “Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi”). Grazie alla guida delle parole di Dio, compresi che Dio sperava che fossi capace di renderGli testimonianza in queste circostanze. A prescindere da quanto le cose fossero difficili, dovevo esserGli assolutamente fedele fino alla fine e non perdere la fede in Lui. Quando ripensai a tutta la coercizione che avevo affrontato, compresi: ogni incidente è una battaglia nel mondo spirituale. Satana usa ogni genere di metodo per farmi a pezzetti un po’ alla volta. Adesso, mi aveva strappato via il mio “nutrimento di vita e spirituale”. Non vuole inghiottire la mia anima? Satana è davvero crudele. Non posso crollare a causa delle sue trame. Anche se il mio lettore MP5 era sparito, io avevo ancora Dio. Egli mi illuminerà e guiderà ancora. Credo che fintantoché mi affido a Lui in ogni momento, Dio mi aiuterà a superare le difficoltà e gli ostacoli. A prescindere da quali circostanze affronterò in futuro, finché avrò un respiro nel mio corpo, devo rendere testimonianza a Dio. La parola di Dio, ancora una volta mi ha guidata e mi ha dato la fede di cui avevo bisogno per andare avanti.

Grazie all’esperienza di queste situazioni di coercizione e ostacoli, vidi il potere e l’autorità delle parole di Dio. Ogni volta che diventavo pessimista, debole, confusa e perplessa, le parole di Dio mi davano la fede e la forza di cui avevo bisogno per vedere attraverso le trame di Satana e testimoniare Dio. Allo stesso tempo, fui in grado anche di vedere che Dio era sempre al mio fianco. Era il mio sostegno e Lui mi ha rivelato la via. La mia fede in Dio via via cresceva. Al contempo, il mio desiderio di lasciare la mia famiglia divenne sempre più forte. Dovevo sbrigarmi a scappare da questa “tana della tigre” e tornare in Chiesa e tra i miei fratelli e sorelle. Di conseguenza, pregai Dio e Gli affidai questa faccenda e Gli chiesi di guidarmi. Dopo qualche giorno, elusi la sorveglianza di mio fratello e riuscii a fuggire di casa. Ancora una volta, tornai alla Chiesa di Dio Onnipotente per vivere una vita di Chiesa e adempiere i doveri al meglio delle mie capacità. Fino ad allora, oltre un mese di difficoltà si era finalmente concluso. La depressione e il dispiacere nel mio cuore svanirono come fumo nell’aria. Grazie a Dio per avermi guidata a spezzare l’oscura influenza di Satana e fuggire dalla “tana della tigre” e, ancora una volta, ritornare nella famiglia di Dio.

Questa è un’esperienza fresca nella mia memoria; grazie a essa ho visto nitidamente l’amore di Dio e la Sua salvezza, e ho visto che Egli era sempre al mio fianco per proteggermi, salvandomi dall’essere ingannata e ingoiata da Satana. Allo stesso tempo, questa particolare esperienza mi permesso anche di imparare come distinguere i sacerdoti, i capi della chiesa e gli altri. Essi condannarono e bestemmiarono convulsamente Dio Onnipotente, diedero inizio a chiacchiere e resero falsa testimonianza per ingannarmi. Usarono ogni genere di trucco per impedirmi di seguire Dio Onnipotente. Sono le pietre d’inciampo che ci impediscono di accettare l’opera di Dio degli ultimi giorni e ricevere la Sua salvezza e essere guadagnati da Lui. Sono demoni satanici che sono qui per divorare l’anima dell’uomo! Fu in quel momento che finalmente compresi il vero significato delle parole seguenti di Dio Onnipotente: “I credenti e i non credenti non sono compatibili; anzi, sono opposti gli uni agli altri” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Dio e l’uomo entreranno nel riposo insieme”) Compresi che, anche se i sacerdoti, i capi della chiesa, le suore, i membri della chiesa e mia madre, in apparenza, credono in Dio, non capiscono la Sua voce e non Lo riconoscono. Rifiutano di accettare l’opera del Dio ritornato. Analogamente, Dio non riconosce la loro fede. Agli occhi di Dio, loro sono miscredenti. Sono le zizzanie rivelate dall’opera di Dio degli ultimi giorni. Essenzialmente, sono demoni e anticristi che si oppongono a Dio. Inoltre, vidi anche che la coercizione dei membri della mia famiglia e le molestie dei religiosi sono tutti attacchi che derivano da Satana. Sono intense battaglie spirituali. Satana le vuole usare per molestarmi, farmi rinunciare alla vera via, tradire Dio, entrare nel suo “abbraccio”, perdere l’opportunità di essere salvata da Dio e essere distrutta insieme a esso all’inferno. Tuttavia, la saggezza di Dio viene esercitata sulla base delle trame di Satana. Quando Satana mi attacca e mi disturba, Dio mi guida ancora e mi conduce in ogni momento in modo che io possa sperimentare le Sue parole, imparare come distinguere e acquisire l’intuizione attraverso le Sue parole, e persino la mia fede in Lui può essere perfezionata. Ciò permetterà alla mia fede di in Dio di diventare vera e solida e non debole. Ringrazio Dio perché mi ha guidata e aiutata a comprendere qualche verità nel giro di un mese. Ora conosco ciò che è bene e ciò che è male, cos’è la bellezza e cos’è la bruttezza. La mia fede in Dio si è fortificata e io mi sono avvicinata di più a Lui. Il dolore è davvero la benedizione di Dio! Nella mia futura vita di fede, sono disposta a sperimentare ancora di più l’opera di Dio e a seguire Dio Onnipotente in tutti i modi sino alla fine!


23. Appeso a un filo

di Zhang Hui, Cina

Nel 2005, poco dopo aver accettato l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, condividevo il Vangelo con un fratello della mia vecchia Chiesa. Un pomeriggio, il pastore Li e il collaboratore Wang sono venuti a casa mia. Mi batteva il cuore. Cosa erano venuti a fare? Sapevano che avevo accettato Dio Onnipotente? Quando altri membri della Chiesa Lo avevano fatto, erano iniziati i pettegolezzi e le pressioni sulle famiglie perché vi si opponessero. Che tipo di tattiche avrebbero usato contro di me? Poco dopo sono arrivati i miei figli. Ero confuso. Avevano detto che erano impegnati: perché erano venuti entrambi? C’era lo zampino del pastore Li? Ho capito che era tutto preparato. Ho subito pregato Dio: “O Dio, non so che trucchi useranno con me. La mia levatura è troppo piccola: come farò ad affrontarli? Ti prego, guidami e aiutami a rimanere saldo sulla vera via”. Allora, mi sono calmato.

A quel punto, il pastore Li ha sorriso: “Fratello Zhang, ho sentito che hai accettato il Lampo da Levante. È vero? Per quanta verità possa esserci in esso, non possiamo accettarlo. Tutti crediamo nel Signore e predichiamo per Lui da anni. Sappiamo che il Signore Gesù è stato crocifisso e offerto in sacrificio, e ci ha redenti dal peccato. Dobbiamo sostenere il nome e la via del Signore in ogni momento. Non possiamo credere in un altro Dio. Allontanandoti dal Signore Gesù e credendo in Dio Onnipotente, non stai tradendo il Signore?”

Calmo e impassibile, ho detto: “Pastore Li, dobbiamo essere obiettivi e concreti, basarci sui fatti e non condannare arbitrariamente. Non ha approfondito la via del Lampo da Levante né letto le parole di Dio Onnipotente: come può dire che, con la mia scelta, sto tradendo il Signore? Sa da dove proviene la verità? Sa chi la esprime? Gesù gli disse: ‘Io sono la via, la verità e la vita’ (Giovanni 14:6). Dio è la fonte della verità. Perché dovremmo rifiutare il Lampo da Levante, se la contiene? Non significa resistere alla verità, e quindi a Dio? Possiamo ritenerci credenti? Ultimamente ho letto molte parole di Dio Onnipotente e ho compreso che contengono e sono la verità, che rivelano molti misteri. Ogni conflitto in questi anni di fede l’ho risolto tramite le parole di Dio Onnipotente. Credo fermamente che Egli sia il Signore Gesù ritornato. SeguirLo significa accogliere la venuta del Signore! Voi dite che credere in Dio Onnipotente equivale a tradire il Signore Gesù. Ciò è conforme alla verità? Quando il Signore Gesù venne per operare, in molti lasciarono il tempio per seguirLo. Era un tradimento di Jahvè Dio? Anche se l’opera di redenzione del Signore Gesù era diversa da quella compiuta da Jahvè Dio nel promulgare la legge e anche se il nome di Dio è cambiato, il Signore Gesù e Jahvè sono lo stesso Dio. Credendo nel primo, non tradivano il secondo, ma seguivano le orme dell’Agnello, guadagnando la salvezza di Dio. In realtà, chi credeva in Jahvè Dio senza accettare il Signore Gesù stava abbandonando e tradendo Dio. L’opera di Dio Onnipotente è diversa da quella del Signore Gesù e il nome di Dio è cambiato, ma Essi sono un solo Dio, che opera in modo diverso nelle varie età. Il Signore Gesù ha compiuto l’opera di redenzione nell’Età della Grazia, ovvero ci ha solo perdonato i peccati. Non ha eliminato la natura peccaminosa dell’umanità. Perciò, ha promesso che sarebbe tornato a compiere l’opera di giudizio. Dio Onnipotente è venuto negli ultimi giorni, ha espresso le verità per giudicarci sulla base dell’opera di redenzione del Signore per eliminare la nostra indole satanica e natura peccaminosa e salvarci dal peccato, così saremo guadagnati da Dio. L’opera e le parole di Dio Onnipotente avverano in pieno le profezie del Signore Gesù. Se credo in Dio Onnipotente, non tradisco il Signore Gesù, ma seguo le orme dell’Agnello. Se crediamo nel Signore Gesù senza accettare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, non siamo come i farisei, che credevano solo a Jahvè Dio e rifiutarono il Signore Gesù? Sono loro che resistono al Signore e Lo tradiscono! Vi consiglio di esaminare attentamente l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni e vedrete con i vostri occhi che le Sue parole sono la voce di Dio. Non condannatela e non giudicatela arbitrariamente, o sarete condannati per esservi opposti al Signore!”

Vedendo il pastore Li a disagio, il collaboratore Wang è intervenuto per appianare le cose: “Ci opponiamo al Lampo da Levante e al coinvolgimento dei nostri membri solo per proteggere la Chiesa e il gregge. Il Signore potrebbe condannarci per questo? Il pastore Li si sente responsabile della tua vita. Non vuole che tu imbocchi il sentiero sbagliato! Come collaboratore, hai fatto molto per la Chiesa. Tutti ti rispettano e si fidano di te. Li deluderesti, se ci lasciassi per seguire la tua fede in Dio Onnipotente!” Il pastore Li è subito intervenuto: “Il collaboratore Wang ha ragione. Ti sei impegnato tanto in tutti questi anni. Sarebbe un peccato rinunciare così alla reputazione che ti sei costruito! Torna. Ti aspettano tutti. La nostra Chiesa ha aperto una casa di riposo, abbiamo instaurato legami con gruppi religiosi all’estero, che ci finanzieranno. Se torni, ti faremo avere subito un’auto. Vuoi gestire la casa di riposo o la Chiesa, o magari vuoi continuare a tenere la contabilità? Decidi tu”.

Più li ascoltavo, più avvertivo qualcosa di strano. Quelle erano le parole di un credente? Mi è tornato alla mente il diavolo che tenta il Signore Gesù nella Bibbia: “Di nuovo il diavolo Lo portò con sé sopra un monte altissimo, Gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e Gli disse: ‘Tutte queste cose Ti darò, se Tu Ti prostri e mi adori’” (Matteo 4:8-9). Le loro parole non davano forse la stessa sensazione? Non era lo stesso modo di esprimersi? “Questo è uno stratagemma di Satana!”, mi sono detto. “Stanno usando la fama e il denaro per allontanarmi dalla vera via e farmi tradire Dio Onnipotente. Mi stanno tendendo una trappola, per farmi fuori!” Dopo oltre 10 anni di fede, mi era capitata la fortuna di accogliere il ritorno del Signore. Non potevo farmi imbrogliare da Satana e tradirLo. Quindi, ho detto: “Ho sentito la voce di Dio e trovato la via della vita eterna. Scelgo di seguire Dio. Non sprecate fiato. Non mi allontanerò da Dio Onnipotente”.

Allora, mia figlia si è messa a piangere: “Papà, ascoltami un momento! Abbiamo sofferto abbastanza per la morte della mamma. Se credi nel Lampo da Levante e vieni espulso dalla Chiesa, anche noi saremo scansati dagli altri!” Era orribile vedere mia figlia in lacrime. Dentro di me infuriava una lotta spietata. “Se accetto di ritornare nella Chiesa, non verrei sdegnato e manterrei la mia posizione. Ma sarebbe come chiudere la porta in faccia al Signore, un tradimento grave!” Non era una scelta facile. Pervaso da questo dolore, mi sono rivolto a Dio: “O Dio Onnipotente, mi trovo tra l’incudine e il martello. Ti prego, dammi la fede e la forza per rimanere imperturbabile, così saprò prendere posizione e seguirTi risoluto”. Allora, mi sono venute in mente alcune parole di Dio Onnipotente lette giorni prima: “Dovete essere continuamente vigili e in attesa, e intensificare la preghiera al Mio cospetto. Dovete riconoscere i vari complotti e gli astuti intrighi di Satana, riconoscere gli spiriti, conoscere gli uomini, e saper distinguere tutti i tipi di persone, di eventi e di cose” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 17”) In queste parole ho trovato la forza e ho capito che dovevo imparare a discernere. Dietro a quegli eventi, si celavano i trucchi di Satana: usava il prestigio e i legami familiari per persuadermi, attaccarmi e turbarmi, insomma, per portarmi a tradire Dio. Non potevo cadere nella sua trappola! Ho detto ai miei figli: “Ho esaminato la faccenda ed è tutto chiaro. Dio Onnipotente è il vero Dio. Le Sue parole e la Sua opera sono la vera via. Da anni attendiamo con ansia la venuta del Signore. Ora che è tornato e che sta esprimendo le verità per la Sua opera di giudizio, dobbiamo seguirla da vicino e accettare il Suo giudizio e la Sua purificazione, così potremo sfuggire ai disastri e accedere al Suo Regno. Non dovremmo avere paura di essere scansati dagli altri, ma di essere eliminati dal Signore, di perdere l’opportunità di essere rapiti. Altrimenti, durante i grandi disastri, piangeremo e digrigneremo i denti! Dovreste dare uno sguardo alle parole di Dio Onnipotente. Vi sentirete la voce di Dio. Allora avrete la conferma che Dio Onnipotente è Cristo degli ultimi giorni!” I miei figli hanno smesso di insistere e dentro di me ho ringraziato Dio, che mi aveva guidato.

Non hanno ceduto e se ne sono andati indignati. Sono tornati qualche giorno dopo, per tentarmi con una proposta di matrimonio. Il pastore Li ha detto: “Sei vedovo, tua figlia è sposata e tuo figlio non è molto presente. Sei solo e non deve essere facile. Ti serve qualcuno che cucini per te. Anche sorella Wang è sola. È benestante, apprezzata, zelante nella fede. Non sarebbe meravigliosa, la vostra unione? Potreste sostenervi a vicenda e servire insieme il Signore”. Quella sera, sorella Wang mi ha chiamato. Tentava di persuadermi a non credere più nel Lampo da Levante. Se avessi avuto bisogno di soldi per le nozze di mio figlio, bastava chiedere. Mi sentivo davvero combattuto. Quando mia moglie era allettata, nostra figlia ha avuto un incidente mentre andava a prenderle delle medicine. È finita in ospedale. Sorella Wang è venuta a prendersi cura di entrambe. Le ero molto riconoscente. L’avrei ferita se non avessi seguito il suo consiglio? Il rapporto con lei sarebbe stato salvo, ma avrei tradito Dio. Ero davvero sconvolto e ho pregato Dio più volte. Dopo un po’ di travaglio interiore, ho rifiutato la proposta.

Un giorno, il pastore Li è venuto a trovarmi mentre lavoravo nei campi. Ha detto: “Fratello Zhang, pensa almeno ai tuoi figli. Tuo figlio si è sposato e tutta la famiglia della sua fidanzata crede nel Signore. Se scoprono la tua fede in Dio Onnipotente, le permetteranno ancora di sposare tuo figlio? Non distruggerebbe il suo matrimonio? Dai, ripensaci”. Ho pensato: “Usi il matrimonio di mio figlio per minacciarmi e allontanarmi dalla vera via? Sei spregevole!” Ho detto, senza esitazioni: “La mia fede in Dio Onnipotente non la riguarda. E non c’entra nulla con il matrimonio di mio figlio. E poi, la riuscita della loro unione è nelle mani di Dio. Ho compreso che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato e Lo seguirò fino alla fine. I miei figli un giorno capiranno”. All’inizio, ho pensato che il pastore si sarebbe limitato alle parole ma, incredibilmente, ha fatto leva su una cosa così importante per farmi tradire Dio Onnipotente.

Qualche giorno dopo, sono andato all’officina di mio figlio. Corrugando la fronte, ha fatto: “Papà, la mia fidanzata dice che il pastore Li ha riferito alla sua famiglia la tua fede nel Lampo da Levante. Ha aggiunto che annullerà il matrimonio, se non ci rinunci”. Ero inorridito e infuriato. Il pastore Li stava davvero usando le nozze di mio figlio per minacciarmi. Un credente può arrivare a fare una cosa tanto spregevole? Vedere mio figlio così desolato mi ha fatto male. Mancavano solo 18 giorni alle nozze. Davvero sarebbe andato tutto a monte? Avevo le lacrime agli occhi. Ha proseguito: “Papà, lei ha anche detto che ci sposiamo a tre condizioni: tu per me non sarai più mio padre; non dovrò badare a te quando sarai anziano; infine, devo troncare ogni legame familiare. Mia madre non c’è più. Ti prego, smetti di credere nel Lampo da Levante per il bene della nostra famiglia”. Queste parole e il dolore sul suo volto mi hanno trafitto il cuore. Solo perché credevo in Dio Onnipotente, questi membri del clero mi trattavano come un nemico, costringendo mio figlio a chiudere i rapporti con me. È disgustoso! Gli ho risposto: “Figlio mio, ora sei grande e non hai bisogno che mi prenda cura di te. Io sono vecchio. Voglio solo praticare la mia fede e seguire Dio per il tempo che mi resta. Spero che capirai”. Poi, mi sono voltato e sono uscito. Una volta a casa, ho pregato Dio: “Dio Onnipotente! Il pastore sta usando ogni stratagemma per tormentarmi e farmi pressioni. Mio figlio vuole rinnegarmi. Mi sento così debole adesso. Ti prego, guidami e dammi la fede”.

Il giorno dopo è venuto a trovarmi fratello Lin della Chiesa di Dio Onnipotente e gli ho detto cosa stava accadendo. Mi ha letto le parole di Dio Onnipotente. “In ogni fase dell’opera che Dio compie negli uomini, da fuori sembra che ciò che accade sia dovuto a un’interazione tra individui, originata da interventi o da rapporti umani. Ma dietro ciò che appare, dietro ogni fase dell’opera e dietro ogni cosa che accade vi è una scommessa che Satana fa con Dio e che richiede che le persone rimangano salde nella loro testimonianza di fede a Dio. Pensate a quando Giobbe fu messo alla prova, per esempio: dietro le quinte, Satana stava facendo una scommessa con Dio e ciò che accadde a Giobbe fu dovuto all’intervento e alle azioni degli uomini. Dietro ogni fase dell’opera che Dio compie in voi, vi è la scommessa di Satana con Dio; dietro ogni cosa vi è una battaglia. […] Tutto quello che le persone fanno richiede il pagamento di un certo prezzo durante i loro sforzi. Senza difficoltà reali, non possono soddisfare Dio, non possono nemmeno avvicinarsi a farlo e ciò che dicono sono solo frasi vuote!” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo amare Dio vuol dire credere veramente in Dio”) In riferimento a questo passo, ha parlato di battaglie spirituali. Allora, ho capito che, quando veniamo ostacolati, tormentati e pressati dal clero, è colpa di Satana, che vuole turbarci. Le persone non c’entrano. Satana interferisce ovunque Dio operi. Detesta che Dio operi per salvare l’umanità, quindi usa mezzucci e trucchetti per impedirci di seguire Dio, per portarci all’inferno assieme a lui. Il pastore Li e gli altri hanno tentato di allontanarmi dalla vera via, assillandomi di continuo, tentandomi con un’auto, il lavoro di contabilità o la gestione della casa di riposo. Mi hanno anche proposto una moglie. Visto che non funzionava, mi hanno ricattato con le nozze di mio figlio. Hanno provato col bastone e con la carota. Che bieca malvagità!

Fratello Lin ha continuato: “Quando il Signore Gesù è apparso e ha operato, i capi della fede ebraica odiavano Dio e la verità. Sapevano che la via da Lui mostrata nasceva dall’autorità, ma si rifiutarono di esaminarla, addirittura opponendosi follemente, con la condanna e l’ingiuria. Intralciarono in ogni modo i Suoi fedeli e contribuirono alla Sua crocifissione, per paura di perdere prestigio e sostentamento se le persone avessero seguito il Signore Gesù. Proprio come è scritto nella Bibbia: ‘I capi dei sacerdoti e i farisei, quindi, riunirono il sinedrio e dicevano: “Che facciamo? Perché quest’uomo fa molti segni miracolosi. Se lo lasciamo fare, tutti crederanno in Lui; e i Romani verranno e ci distruggeranno come città e come nazione”. […] Da quel giorno dunque deliberarono di farLo morire’ (Giovanni 11:47-53). Dio è venuto negli ultimi giorni a compiere l’opera di giudizio per purificare e salvare l’umanità. Il clero religioso sa che le parole di Dio Onnipotente sono la verità, ma non ricercano né le esaminano. Si affannano a resisterGli e a condannarLo, ostacolando chi vuole seguirLo. La loro essenza è forse diversa da quella dei farisei, che si opponevano al Signore Gesù? Egli condannò e maledì quegli ipocriti. Gesù gli disse: ‘Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché serrate il Regno dei Cieli davanti alla gente; poiché non vi entrate voi, né lasciate entrare quelli che cercano di entrare’ (Matteo 23:13). ‘Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché viaggiate per mare e per terra per fare un proselito; e quando lo avete fatto, lo rendete figlio della geenna il doppio di voi’ (Matteo 23:15). Le parole di Dio Onnipotente rivelano anche l’essenza e l’origine di questa loro opposizione a Dio”. Dio Onnipotente dice: “Ci sono quelli che leggono la Bibbia in grandi chiese e la recitano per tutto il giorno, eppure non ce n’è uno tra loro che comprenda lo scopo dell’opera di Dio. Non uno tra loro è in grado di conoscere Dio, tanto meno è in sintonia con la volontà di Dio. Sono tutti uomini indegni e spregevoli, così boriosi da voler insegnare a Dio. Anche se sventolano la Sua bandiera, Gli si oppongono intenzionalmente. Anche se rivendicano la loro fede in Dio, mangiano pur sempre la carne e bevono il sangue dell’uomo. Tutti questi uomini sono diavoli che divorano l’anima dell’uomo, capi demoni che deliberatamente intralciano chi cerca di percorrere la strada giusta, pietre di inciampo che intralciano quanti cercano Dio. Anche se sono ‘decisamente carnali’, come fanno i loro seguaci a sapere che in realtà sono anticristi che guidano l’uomo a opporsi a Dio? Come fanno i loro seguaci a sapere che sono diavoli vivi dediti a divorare anime umane?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Tutti coloro che non conoscono Dio sono persone che si oppongono a Dio”) Dopo aver letto le Sue parole, ho compreso meglio la natura demoniaca che li porta a odiare la verità e opporsi a Dio. Questi capi religiosi resistono a Dio Onnipotente e Lo condannano, perseguitando chi testimonia l’opera di Dio degli ultimi giorni, perché vogliono conservare in eterno il potere sul gregge di Dio. Vogliono tenerlo sotto controllo ed esserne i padroni. Non potendo entrare nel Regno di Dio, impediscono ai credenti di farlo. Finiranno all’inferno, trascinando con sé anche gli altri. Sono veramente un branco di demoni! Se non avessi sperimentato di persona i loro tentativi di ostacolarmi, se Dio non Si fosse incarnato e non avesse operato negli ultimi giorni, smascherando questi empi servi e anticristi che si nascondono nelle chiese, non avrei mai compreso la loro essenza demoniaca di opposizione a Dio. Mi avrebbero fuorviato e rovinato a mia insaputa. Nel vedere la loro orribile ipocrisia, la mia fede nel seguire Dio Onnipotente si è rafforzata.

Ho continuato a condividere il Vangelo con i fratelli della mia vecchia Chiesa. Una mattina, durante una riunione, il pastore Li e il suo gruppo sono ripiombati a casa mia: “Te lo abbiamo detto più volte di rinunciare al Lampo da Levante. Non solo ci ignori, ma rubi le mie pecore e predichi loro questa fede. Vuoi davvero metterti contro di me?” Ho detto: “Pastore Li, quello che dice non è giusto. La Chiesa è di Dio, e così il gregge. Lei è solo un pastore. Come fa a dire che le pecore sono sue? Condivido il Vangelo con i miei fratelli perché sentano la voce di Dio e possano tornare dinanzi al Suo trono. È la cosa giusta da fare. Perché vuole ostacolarli? Sono deboli e negativi. Il loro spirito ha sete e brancola nel buio. Non ricevono sostentamento alla vita. Dio Onnipotente ha pronunciato parole, indicandoci la via della vita eterna. Perché non vuole che vengano lette? Perché negare il diritto e la libertà di esaminare la vera via? Impedire ciò non significa far morire di sete quelle persone, abbandonandole al giogo della religione? È un’azione da buono o cattivo servitore?” Il pastore ha cambiato subito espressione e ha urlato furioso: “Sei una battaglia persa. Se non ci vuoi seguire nella fede, vedrai che sarai punito all’inferno!” Ho ribattuto: “Non sta a lei decidere. Non sa nemmeno riconoscere la voce del Signore né accoglierLo. Come fa a condurre il gregge verso il Suo Regno? Solo Cristo degli ultimi giorni è il nostro varco verso il Regno dei Cieli. Tramite Lui ho trovato la via della vita eterna. Dio è responsabile della mia vita, non lei”. Se ne sono andati abbattuti. Nessuno è più venuto a disturbarmi.

Da questa battaglia spirituale, ho imparato a discernere i trucchi di Satana. Ho anche compreso che i pastori e gli anziani del mondo religioso sono solo ipocriti farisei, anticristi che negano Cristo e Gli resistono. Mi sono liberato dalla loro morsa. Le parole di Dio Onnipotente mi hanno guidato passo passo fino a sconfiggere Satana, rimanendo saldo sulla vera via. Sia davvero ringraziato Dio! Ripensando a tutto ciò, capisco di essere stato messo alla prova. Ero in bilico tra la vita e morte. Senza la guida delle parole di Dio, mi sarei fatto ingannare da Satana. Se mi fossi piegato a lui, seguendo la carne e abbandonando la retta via, avrei gravemente tradito Dio. Avrei offeso la Sua indole e perso ogni possibilità di salvezza. Ero davvero appeso a un filo! Ringrazio Dio per avermi protetto e salvato!


24. Chi è l’ostacolo sulla strada verso il Regno dei Cieli?

di Meng’ai, Malesia

L’anno in cui è morto mio marito ero nel profondo della disperazione e, per di più, gravata dall’ulteriore fardello di dover crescere i miei figli. La disgrazia aveva all’improvviso colpito la mia vita, ma ho avuto sempre con me l’amore del Signore e, con l’aiuto dei miei fratelli e sorelle, ho superato quel periodo difficile. Per ricambiare l’amore del Signore, ho continuato a fare donazioni e a servire la Chiesa e lo sto facendo da più di trent’anni. In questo periodo ho assistito a una fioritura della Chiesa e al magnifico evento della diffusione del Vangelo del Signore Gesù. Ma ho anche visto desolazione e impotenza nella Chiesa. Ho ripensato a quando lo Spirito Santo cominciò a svolgere la grande opera all’interno della Chiesa, quando noi provavamo gioia e guadagnavamo molto dall’ascolto della predicazione del pastore. C’era amore reciproco tra fratelli e sorelle, proprio come se fossimo tutti una famiglia, ed eravamo uniti nel diffondere il Vangelo e nel rendere testimonianza al Signore. In seguito, senza sapere cosa fosse successo, non c’era più luce in quel che il pastore predicava. Era come se fosse la solita vecchia storia ripetuta più volte e i credenti, semplicemente, non ne traevano alcun nutrimento. La loro fede e il loro amore si sono affievoliti a poco a poco, e alle riunioni partecipavano sempre meno persone. Quelli di noi che prendevano parte al servizio religioso si limitavano a svolgere i loro compiti come semplice routine. Tutti noi agivamo secondo i desideri delle persone nel ministero e niente affatto al servizio di Dio; piuttosto, ci adoperavamo di fronte alle altre persone e cercavamo di compiacerle. Sapevo che quel tipo di servizio non era in accordo con la volontà di Dio, quindi per me era molto penoso. E poi mi sentivo impotente, senza avere idea di come percorrere il cammino avanti a me. Di conseguenza speravo tanto più che il ritorno del Signore avvenisse il prima possible, così che tutti quei problemi si sarebbero risolti.

Proprio quando non sapevo più cosa fare, nel 2016 ho studiato a fondo l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni. Ho letto molto della parola di Dio Onnipotente e ho ascoltato quel che condividevano i fratelli e le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente e ciò che testimoniavano, e alla fine ho capito che il Signore Gesù Si è incarnato da tempo ed è venuto nel mondo per esprimere le Sue parole e compiere l’opera di giudizio degli ultimi giorni a cominciare dalla casa di Dio, e sta facendo tutto questo per purificare completamente e salvare l’umanità e condurla nel Regno dei Cieli. La parola di Dio Onnipotente mi ha chiarito il mistero del ritorno del Signore sul quale avevo riflettuto per tanti anni. Ho capito che il ritorno del Signore si divideva nelle due forme dell’avvento segreto e della venuta pubblica. Il Signore prima Si incarna come il Figlio dell’uomo in occasione dell’avvento segreto per esprimere le Sue parole, per giudicare e purificare l’uomo e per creare un gruppo di vincitori prima delle catastrofi. Quando arriveranno le grandi catastrofi, Egli ricompenserà i buoni e punirà i malvagi e verrà pubblicamente, manifestandoSi a tutti popoli e a tutte le nazioni. A quel punto, l’opera di Dio incarnato in occasione dell’avvento segreto si sarà già conclusa, e tutti coloro che avversano e condannano l’opera di Dio negli ultimi giorni subiranno le catastrofi con pianto e stridore di denti. I fratelli e le sorelle hanno condiviso con me anche verità quali le tre fasi dell’opera di Dio per salvare l’umanità, il significato dell’incarnazione di Dio e il modo in cui Egli compie l’opera di giudizio negli ultimi giorni. Inoltre ho capito come mai prima, nel servire la Chiesa, non avevamo avuto la guida di Dio, e perché non c’era alcun percorso da seguire per noi nel leggere le Scritture, nella preghiera e nello studio della Bibbia. Ho capito perché non avevamo sentito la presenza dello Spirito Santo. Dio aveva già compiuto nuova opera, concluso l’Età della Grazia e messo in atto l’Età del Regno. Lo Spirito Santo non stava più operando all’interno delle Chiese dell’Età della Grazia, perciò gli spiriti delle persone avevano perso luce e vigore, ormai privi di qualsiasi gioia o soddisfazione, e non riuscivano a ottenere alcun nutrimento nella loro vita spirituale. È stato grazie alla guida e alla direzione di Dio se sono stata in grado di riconoscere la Sua voce nella parola di Dio Onnipotente e ho accettato con gioia l’opera di Dio negli ultimi giorni. Dopo questo, i fratelli e le sorelle condividevano spesso con me online la parola di Dio Onnipotente. Guardare i film, i video di danze corali e i video musicali prodotti dalla Chiesa di Dio Onnipotente è stato per me fonte di grande sostentamento, e ho ringraziato Dio dal profondo del cuore per avermi condotta dinanzi al Suo trono. Ero lieta di essere pasciuta e nutrita dalla parola di Dio, e ho avuto accesso a una vita beata, faccia a faccia con Dio.

Un giorno, la moglie di uno dei pastori della Chiesa mi ha inviato un messaggio inaspettato, dicendo: “Perché hai messo un ‘like’ a un post del Lampo da Levante? Hai anche permesso che fosse pubblicato nella tua cronologia, e questa va contro la volontà di Dio. Se i tuoi parrocchiani vedono il post sul Lampo da Levante e cominciano a interessarsi alle parole di Dio Onnipotente si documenteranno sul Lampo da Levante, e allora noi cosa faremo? Non devi più metterti in contatto con la gente del Lampo da Levante. Dovresti cancellare subito le loro informazioni di contatto…” Ho risposto: “I film evangelici, gli inni e i video musicali della Chiesa di Dio Onnipotente sono tutti molto validi e ne ho tratto grande ispirazione. Dovevo mettere il mio ‘like’!” Volevo inviare altri messaggi alla moglie del pastore, ma prima ancora di aver finito di scrivere il primo, lei mi ha detto molto cose che attaccavano e condannavano Dio Onnipotente e diffamavano la Chiesa di Dio Onnipotente. Ho capito che non aveva alcun desiderio di indagare sulla importante questione del ritorno del Signore, ma solo esprimere qualunque giudizio e commento di biasimo che le sembrava opportuno. Non volevo più parlarne con lei, così ho cambiato subito argomento.

Alcuni giorni dopo, il pastore Yang è venuto a cercarmi per scambiare quattro chiacchiere. Dopo i convenevoli, il pastore Yang mi ha chiesto: “Hai esaminato qualche altro gruppo religioso online?” Non sapevo perché il pastore Yang mi avesse fatto quella domanda, e ho detto: “I miei amici su Facebook appartengono a molte confessioni diverse, e se ritengo che gli articoli che postano siano corretti e validi, cerco sempre di comprenderli e di vedere se in essi c’è una nuova luce. Mi stai dicendo che è sbagliato?” Il pastore Yang mi ha chiesto ancora: “Ti sei convertita al Lampo da Levante due anni fa? Perché vuoi indagare il Lampo da Levante? Inoltre, vai spesso a cercare una certa persona (una sorella che aveva accettato l’opera di Dio negli ultimi giorni, le cui immagini erano state postate e che era stata condannata e abbandonata dal pastore della sua Chiesa di origine)?…” Sentendo questo fuoco di fila di domande da parte del pastore Yang, ho cominciato a infastidirmi e ho detto: “La Chiesa di Dio Onnipotente è valida e al suo interno c’è la verità e l’opera dello Spirito Santo. Seguirò la direzione della verità e dell’opera dello Spirito Santo, e questo è semplicemente corretto. Non c’è nuova luce nella nostra Chiesa e il mio spirito si è oscurato e non riesce a trovarvi alcun conforto. Voglio trovare una Chiesa che abbia l’opera dello Spirito Santo, dove la mia vita possa ricevere il nutrimento della verità. Gli insegnamenti del Lampo da Levante mi interessano e le parole di Dio Onnipotente sono tutte verità. Mi permettono di trovare sostentamento. Non ho sbagliato a indagare il Lampo da Levante, e sono libera di farlo”. Il pastore Yang ha detto: “Quel che le persone del Lampo da Levante predicano va al di là della Bibbia e non esistono altre parole di Dio al di fuori di quelle contenute nella Bibbia. Se ciò che predicano si discosta dalla Bibbia, allora è sbagliato”. Ho risposto: “Una volta ho sentito un predicatore dire la stessa cosa, e anche io ero della stessa opinione. Ma dopo aver letto la parola di Dio Onnipotente, e aver ascoltato le condivisioni dei fratelli e delle sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente, sono arrivata a capire che questa opinione è solo frutto delle nostre nozioni e fantasie. Non è affatto in accordo con la verità e non corrisponde ai fatti. Dio è onnicomprensivo ed è ricco di saggezza. Come possiamo limitare le parole e l’opera di Dio alla sola Bibbia? La Bibbia dice: ‘Ora vi sono ancora molte altre cose che Gesù ha fatte; se si scrivessero a una a una, penso che il mondo stesso non potrebbe contenere i libri che se ne scriverebbero’ (Giovanni 21:25). Qui possiamo appurare che le parole e l’opera di Dio registrate nella Bibbia hanno una portata troppo limitata. Non tutto ciò che il Signore Gesù ha detto a quel tempo è stato trascritto nelle Bibbia, tanto meno le parole proferite dal Signore ritornato. Per di più, l’opera di Dio Onnipotente è costruita sulle fondamenta gettate dal Signore Gesù. L’opera di Dio Onnipotente e quella del Signore Gesù sono l’opera di un unico Dio…” Il pastore Yang non ha ascoltato una parola di quel che ho detto e non aveva alcun interesse a ricercare e indagare. Ha solo continuato a dire cose che avversavano e condannavano Dio Onnipotente e La Chiesa di Dio Onnipotente e mi ha chiesto: “Come hai saputo del sito della Chiesa di Dio Onnipotente? Hai i loro libri? Hai predicato l’opera di Dio Onnipotente a qualcun altro? L’hai predicata ai tuoi figli? Dammi i nomi delle persone all’interno della Chiesa di Dio Onnipotente…” Ha anche preteso che io non partecipassi più a una riunione con le persone della Chiesa di Dio Onnipotente. Se non gli avessi dato ascolto e avessi mantenuto i contatti con La Chiesa di Dio Onnipotente, allora mi avrebbe espulso dalla Chiesa, non mi avrebbe più permesso di mettere piede in una Chiesa qualsiasi e avrebbe infangato completamente la mia reputazione. Sono rimasta scioccata dal pastore Yang che si presentava in quel momento davanti ai miei occhi: come poteva, lui che era sempre stato così umile e di buon carattere e aveva sempre parlato in modo gentile, trasformarsi in una persona così crudele e irragionevole? Gli ho detto: “Indagare la verità è un mio diritto, e nessuno ha il diritto di impedirmelo. Riguardo al fatto se gli insegnamenti del Lampo da Levante siano o meno la vera via, dovresti innanzitutto evitare di giudicare e condannare alla cieca. Puoi indagare di persona sul sito della Chiesa di Dio Onnipotente, che è ricco di contenuti. C’è ogni genere di libri delle parole di Dio. Verifica di persona se la parola di Dio Onnipotente è la voce del Signore Gesù ritornato…” Il pastore Yang non ha assolutamente voluto ascoltare quel che stavo dicendo, e ha continuato a opporsi e a condannare. Mi ha minacciata, dicendo che dovevo abbandonare La Chiesa di Dio Onnipotente, e più parlava, più lui superava il limite. Ero veramente sdegnata, e ho concluso così: “Il Signore Gesù ha detto: ‘Non giudicate, affinché non siate giudicati; perché con il giudizio con il quale giudicate, sarete giudicati’ (Matteo 7:1-2). Se non hai mai esaminato le parole e l’opera di Dio Onnipotente, come puoi esprimere liberamente giudizi e commenti di condanna? Agendo in questo modo, veneri forse il Signore?” Il pastore Yang ha capito che non gli davo ascolto e che lo contestavo, così non ha aggiunto altro.

Nei giorni successivi, il pastore Yang ha cominciato a tenermi d’occhio. Questo mi ha preoccupata non poco e ho perso anche la mia libertà di fede. Nella chiesa c’era solo un corridoio che separava l’ufficio del pastore Yang dal mio, e lui non faceva che affacciarsi alla mia porta per vedere cosa stessi facendo, e a volte diceva che andava alla toilette e poi mi osservava dal corridoio. Un giorno, due sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente sono venute nel mio ufficio a scambiare quattro chiacchiere. Dopo che se sono andate, il pastore Yang si è rivolto alla mia assistente che, più tardi, mi ha detto che il pastore le aveva chiesto chi erano quelle due persone e perché fossero venute… Il pastore mi ha sorvegliata per l’intera giornata come se dovesse tenere d’occhio un criminale, facendomi sentire davvero oppressa e priva di ogni libertà. Un giorno che non sono andata alla chiesa, stavo partecipando a una riunione online con alcuni fratelli e sorelle. In quel momento, mentre prendevo scrupolosamente appunti nel mio soggiorno, il pastore Yang è comparso all’improvviso alle mie spalle (la porta era socchiusa, e chiunque sarebbe potuto entrare nella stanza), e ha detto: “Cosa stai facendo? Cosa stai scrivendo?” Sono saltata in piedi spaventata udendo quella voce brusca e inattesa. Ho provato un grande disagio interiore nel venire disturbata in quel modo da lui e per quanto mi sforzassi, non sono riuscita a ritrovare la calma. Nel mio risentimento, ho pensato: “Indagare la vera via nella propria fede in Dio è giusto e doveroso, ed è un diritto che ogni Cristiano dovrebbe avere”. Lo Spirito Santo non stava più operando all’interno della nostra Chiesa, e i parrocchiani erano tutti negativi, demoralizzati e indeboliti nello spirito. Vivevano in un ambiente che era sprofondato nell’oscurità, e io stavo cercando una Chiesa dove lo Spirito Santo fosse all’opera. Come poteva essere sbagliato il cercare i passi di Dio? Perché il pastore voleva tenermi d’occhio? Perché non mi lasciava in pace?

Non c’era solo il pastore a controllarmi e a mettermi in agitazione: persino un anziano mi ha richiamata all’ordine. Mi ha detto: “Quel che le persone della Chiesa di Dio Onnipotente predicano viola la Bibbia. Se tu credi nel Signore, non puoi tradire Colui che ti ha mostrato tanta benevolenza. Non puoi essere priva di una coscienza…” Gli ho risposto per le rime: “Dio Onnipotente e il Signore Gesù sono lo stesso Dio, e di certo non ho tradito il Signore Gesù credendo in Dio Onnipotente. Sto semplicemente seguendo le orme dell’Agnello…” Tuttavia, per quanto cercassi di spiegarlo, l’anziano è rimasto della stessa idea del pastore. Oltre a fare commenti blasfemi e di condanna e a impedirmi di accettare l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni, non ha ascoltato nemmeno una parola di quel che ho condiviso o suggerito. Non volevo più parlare con lui, così ho inventato una scusa per riagganciare. Ma l’anziano non mi ha dato tregua: ha continuato a chiamarmi per tormentarmi, dicendo che con la mia fede in Dio Onnipotente avevo dimenticato la grazia del Signore e Lo avevo tradito. Ho rammentato ciò che è scritto nell’Apocalisse: “Essi sono quelli che seguono l’Agnello dovunque vada” (Apocalisse 14:4). Sulla base dell’opera di redenzione del Signore Gesù, Dio Onnipotente sta compiendo la fase dell’opera del giudicare e purificare le persone tramite le parole, e la mia accettazione dell’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni dimostrava che stavo seguendo le orme dell’Agnello. Come potevano dire che stavo tradendo il Signore Gesù? All’epoca, quando il Signore Gesù è venuto a compiere l’opera, le persone che credevano in Jahvè si sono lasciate dietro la legge e hanno accettato il Vangelo del Regno dei Cieli che Egli ha predicato. Hanno seguito il Signore Gesù, ma avevano forse dimenticato la salvezza di Jahvè? È stato un tradimento nei confronti di Jahvè? Non è errato ragionare in questo modo? Dopo questo episodio, il pastore mi ha inviato ancora altri messaggi online che bestemmiavano, avversavano e condannavano Dio Onnipotente. Leggere quelle parole odiose mi ha riempito nuovamente di rabbia e di disgusto. Soltanto Satana era capace di pronunciare simili blasfemie: in veste di leader nella Chiesa, come mai non avevano alcun timore di Dio e osavano dire ogni sorta di bestemmie? Questo mi ha ricordato le parole del Signore Gesù: “Ma a chiunque parli contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato né in questo mondo né in quello futuro” (Matteo 12:32). Bestemmiare contro Dio è un peccato grave e terribile! Ero io a provare un persistente senso di paura per conto loro, ma qualunque cosa dicessi, si tappavano le orecchie e si rifiutavano di ascoltare. Continuavano semplicemente a condannare, avversare, bestemmiare. Non riuscivo a capire: l’anziano e il pastore conoscevano entrambi la Bibbia e avevano studiato teologia, e le parole di Dio Onnipotente erano pronunciate con estrema chiarezza. Allora perché non cercavano o esaminavano le Sue parole? Perché si ostinavano a condannare e avversare Dio Onnipotente?

Con questo interrogativo in mente, sono andata a trovare i fratelli e le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente. Sorella Lin ha condiviso con me, dicendo: “Riguardo al perché l’anziano e il pastore non cercano o esaminano l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni, e invece Lo condannano e avversano sfrenatamente, Dio Onnipotente ha da tempo chiarito la sostanza e l’origine di questo problema. Dio Onnipotente dice: ‘Volete sapere il motivo per cui i farisei si opposero a Gesù? Volete conoscere l’essenza dei farisei? Essi erano pieni di fantasie sul Messia. Per di più, credevano soltanto che il Messia sarebbe arrivato, ma non perseguivano la verità della vita. E così, ancora oggi attendono il Messia, perché non conoscono affatto la via della vita e ignorano quale sia la via della verità. Dite, queste persone così stupide, ostinate e ignoranti come potrebbero guadagnarsi la benedizione di Dio? Come potrebbero contemplare il Messia? Resistevano a Gesù perché non conoscevano la direzione dell’opera dello Spirito Santo, ignoravano la via della verità descritta a parole da Gesù, e inoltre non comprendevano il Messia. Dal momento che non avevano mai visto il Messia e non erano mai stati in Sua compagnia, commisero l’errore di aggrapparsi invano al semplice nome del Messia, mentre si opponevano alla Sua essenza con qualsiasi mezzo possibile. Essenzialmente questi farisei erano ostinati e arroganti, e disobbedivano alla verità. Il principio della loro fede in Dio era: a prescindere da quanto sia profonda la Tua predicazione e da quanto sia elevata la Tua autorità, Tu non sei il Cristo a meno che Tu non venga chiamato il Messia. Questa convinzione non è assurda e ridicola?’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Quando contemplerai il corpo spirituale di Gesù, Dio avrà creato nuovi cieli e nuova terra”). ‘Guarda i capi di ogni confessione: sono tutti arroganti e presuntuosi, e le loro interpretazioni della Bibbia sono decontestualizzate e guidate dalle loro nozioni e fantasie. Fanno tutti affidamento su doni e cultura per svolgere il loro lavoro. Se non fossero affatto capaci di predicare, le persone li seguirebbero? Essi possiedono, dopo tutto, una certa conoscenza e sanno predicare un po’ di dottrina, o sanno come persuadere altri o come usare certi stratagemmi. Li usano per ingannare le persone e portarle al proprio cospetto. Di nome, queste persone credono in Dio, ma di fatto seguono i loro leader. Quando incontrano qualcuno che predica la vera via, alcuni di loro dicono: “Dobbiamo consultare il nostro leader circa la nostra fede”. Vedi come le persone continuano comunque ad avere bisogno dell’appoggio e dell’approvazione degli altri quando credono in Dio e accettano la vera via; questo non è forse un problema? Che cosa sono diventati, dunque, quei leader? Non sono diventati dei farisei, falsi pastori, anticristo e ostacoli all’accettazione della vera via da parte delle persone?’ (“Solo ricercare la verità vuol dire credere veramente in Dio” in “I discorsi di Cristo degli ultimi giorni”). Quando il Signore Gesù è venuto la prima volta a compiere la Sua opera, Egli è stato tormentato dalla sfrenata condanna e resistenza dei capi ebrei – i sommi sacerdoti, gli scribi e i farisei. Alla fine hanno crocifisso il Signore Gesù. Gli antenati dei farisei credevano in Dio ed erano esperti di legge. Allora perché avrebbero avversato e condannato il Signore Gesù per poi inchiodarLo sulla corce? Dalla parola di Dio possiamo capire che questo è stato causato dalla loro natura satanica che li faceva essere arroganti, presuntuosi e non sottomessi alla verità. Il Signore Gesù ha espresso tanta verità e loro non l’avevano cercata o indagata, rimanendo invece attaccati alle loro opinioni. La loro fede in Dio si basava solo sulle loro nozioni e fantasie, e interpretavano la Bibbia prendendo i versetti fuori dal contesto. Questo li ha portati a essere ciechi e a non ottenere alcuna illuminazione da Dio. Non conoscevano l’opera dello Spirito Santo e non comprendevano la verità, né potevano intendere la voce di Dio. Ecco che si avverava quanto scritto nella Bibbia: ‘Voi udrete e non comprenderete; guarderete e non vedrete; perché il cuore di questo popolo si è fatto insensibile: sono diventati duri d’orecchi e hanno chiuso gli occhi’ (Matteo 13:14-15). I pastori e gli anziani negli ambienti religiosi negli ultimi giorni sono come i farisei a quel tempo, perché ciò a cui danno importanza è la conoscenza della Bibbia e la teoria teologica. Si affidano al loro modo di pensare e alle loro fantasie per interpretare la parola del Signore e per delimitare il modo in cui Egli ritornerà. Si aggrappano ostinatamente alle loro nozioni e fantasie, e non cercano affatto la verità. Non solo non esaminano l’opera di Dio negli ultimi giorni, ma Gli resistono e Lo condannano ciecamente, mostrando così la loro testardaggine e la loro natura satanica di arroganza e ostilità alla verità. Studiano teologia, si armano della conoscenza della Bibbia, ma questo non significa che possiedano alcun amore per la verità, né che siano in grado di accettarla e di obbedirle. Sfoggiano la conoscenza della Bibbia e la teoria teologica con l’unico obiettivo di aumentare la loro fama e reputazione. Lo fanno per salvaguardare il loro prestigio e far sì che i credenti li guardino con rispetto, li adorino e li seguano. Sanno che le parole che Dio Onnipotente esprime sono la verità e che sono in grado di conquistare e salvare le persone, e che molte persone che amano la verità e che anelano alla manifestazione di Dio hanno letto la parola di Dio Onnipotente e si sono rivolte a Lui. Essi credono che l’opera di Dio Onnipotente rappresenti una minaccia per il loro prestigio e sostentamento, e così la osteggiano forsennatamente e fanno tutto il possible per condannare Dio Onnipotente e resisterGli. Ricorrono a ogni mezzo necessario per ostacolare e impedire ai credenti di volgersi a Dio Onnipotente in un tentativo di dominare sempre il popolo eletto di Dio. Questa è la causa principale per cui anziani e predicatori non cercano o esaminano l’opera di Dio Onnipotente e Gli resistono e Lo condannano forsennatamente. Dalle azioni malvagie di predicatori e anziani che resistono a Dio si evince che sono i farisei del nostro tempo, nonché gli ostacoli e gli intoppi che impediscono ai credenti di accettare la vera via e di essere innalzati nel Regno dei Cieli. Sono gli anticristo, coloro che resistono a Dio e Lo considerano un nemico, e che sono stati smascherati dall’opera di Dio negli ultimi giorni”.

Dopo aver ascoltato la parola di Dio Onnipotente e la condivisione della sorella, ho fatto un raffronto con quel che il pastore e l’anziano avevano detto e fatto. Ho visto che la parola di Dio Onnipotente era stata espressa in modo molto concreto e che, sebbene il pastore e l’anziano fossero esperti della Bibbia e sapessero interpretarla, questo non significava che avessero qualche conoscenza di Dio. Contavano sul loro talento naturale e sulla conoscenza del loro lavoro per elevare se stessi in modo che gli altri li venerassero e li seguissero. In apparenza, sembrava che stessero servendo Dio, ma in realtà si adoperavano per le loro nozioni e fantasie, il loro prestigio e sostentamento. Grazie ai reiterati tormenti e ostacoli che mi avevano posto il pastore e l’anziano, ero stata in grado di discernere chi fossero realmente. Erano anticristo che credevano in Dio ma non cercavano la verità, che servivano Dio e allo stesso tempo Gli resistevano. Anche se il pastore e l’anziano continuano tuttora a tormentarmi, ho già visto chiaramente la loro vera essenza di anticristo che è ostile a Dio e Gli resiste. Non permetterò più che io sia assillata o controllata da loro, e sono assolutamente certa che l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni sia vera. Desidero seguire Dio Onnipotente sino alla fine, senza mai cedere! E così sia!


25. Ora so distinguere un falso cristo da uno vero

di Xiangwang, Malesia

“Dio incarnato è chiamato Cristo, e così il Cristo che può offrire agli esseri umani la verità è chiamato Dio. Non vi è nulla di eccessivo in questo, poiché Egli possiede l’essenza di Dio e possiede l’indole di Dio e la sapienza della Sua opera, che sono irraggiungibili per l’uomo. Coloro che si proclamano Cristo ma non sanno eseguire l’opera di Dio sono degli impostori. Cristo non è solamente la manifestazione di Dio in terra, ma anche la carne particolare assunta da Dio nell’eseguire e nel portare a termine la Sua opera fra gli uomini. Questa carne non può essere soppiantata da un uomo qualunque, ma è una carne che può svolgere adeguatamente l’opera di Dio in terra, esprimere la Sua indole, ben rappresentarLo e fornire la vita all’uomo” (“La sostanza di Cristo è Dio” in “Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi”). Le parole di Dio rivelano cosa sia l’incarnazione e come distinguere il vero Cristo da quelli falsi. Quando seguivo il Signore, non capivo questa verità e non sapevo riconoscerli. Mi limitavo ad ascoltare il pastore e gli anziani. Temevo di essere fuorviata, quindi la mia priorità nella fede era proteggermi dai falsi cristi. In realtà, mi stavo dando la zappa sui piedi. Evitavo di cercare la manifestazione e l’opera di Dio. Per poco non mi lasciavo scappare la Sua salvezza degli ultimi giorni. A ripensarci, c’è mancato poco.

Sin da piccola, andavo in chiesa e leggevo la Bibbia con mia madre. Dopo qualche anno, sono entrata nel gruppo dei giovani. Il nostro pastore aveva un dottorato in Teologia. Ripeteva sempre che il suo era un mestiere duro e serviva lo stimolo dello Spirito Santo per portarlo avanti. Lo ammiravamo tanto. Lo credevamo mosso dallo Spirito Santo, per il diletto del Signore. C’era un versetto che citava spesso: “Allora, se qualcuno vi dice: ‘Il Cristo è qui’, oppure: ‘È là’, non lo credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti” (Matteo 24:23-24). Ci ribadiva sempre che, negli ultimi giorni, sarebbero arrivati falsi cristi a ingannare le persone e bisognava fare attenzione. Soprattutto chi di noi conosceva poco la Bibbia e aveva bassa levatura non doveva dare ascolto alle altre confessioni, per non essere fuorviato. Il clero, poi, era molto critico nei confronti del Lampo da Levante e ci diceva di starne alla larga. Il pastore ci chiedeva di leggere la Bibbia, confessarci e pentirci ogni giorno e di stare sempre in guardia, per essere condotti nel Suo Regno quando Egli verrà. All’epoca, non avevo alcun dubbio al riguardo e non osavo frequentare altre Chiese. Seguivo le indicazioni del pastore. Credevo fosse un modo sicuro per attendere la venuta del Signore.

Un giorno, fratello Hu mi ha detto che, a quanto pareva, mia madre e mia sorella avevano accettato il Lampo da Levante. La notizia mi ha sconvolta. Il pastore non ripeteva sempre di tenersi alla larga da quella Chiesa? E invece mia madre era entrata a farne parte… Allora, fratello Hu mi ha riferito cose terribili sul Lampo da Levante. Il timore cresceva. Ero nel panico. Poi, mi ha chiesto di andare a casa, registrare l’eventuale ammissione di mia madre e mandargli la registrazione.

Come previsto, una volta a casa, lei mi ha detto che il Signore Gesù era tornato come Dio Onnipotente, esprimendo le verità e compiendo l’opera di giudizio a partire dalla casa di Dio per purificare e cambiare le persone, salvandoci a pieno dal peccato. Voleva che leggessi subito le parole di Dio Onnipotente e approfondissi la Sua opera degli ultimi giorni. Questo discorso mi ha ricordato le cose brutte che il pastore aveva detto sul Lampo da Levante. Ero refrattaria, ma la stavo registrando: mi sono trattenuta e l’ho lasciata proseguire.

Il giorno dopo, mi ha chiesto ancora di analizzare l’opera di Dio Onnipotente. In quel momento, nella testa mi rimbombavano le critiche del pastore. Neanche la ascoltavo, mia madre. Le ho detto: “Il pastore e gli anziani ripetono sempre di non ascoltare il Lampo da Levante. Stanne alla larga!” Con pacatezza, ha risposto: “Perché vogliono impedirci di approfondire l’opera di Dio degli ultimi giorni? Il Signore ci insegna forse questo? Nelle Sue parole, si legge: ‘Beati i poveri in spirito, perché di loro è il Regno dei Cieli’ (Matteo 5:3). ‘Verso mezzanotte si levò un grido: “Ecco Lo sposo, uscitegli incontro!”’ (Matteo 25:6). Dio ci chiede di cercare con umiltà. Il Lampo da Levante testimonia che il Signore è ritornato, perciò dovremmo approfondire. Ma il pastore vuole impedirci di accogliere il Signore. Questo non è contrario ai Suoi insegnamenti? Dovremmo ascoltare il Signore, non seguire ciecamente il pastore. Ai tempi del Signore, gli ebrei non ascoltavano la Sua voce. Davano retta alle bugie dei sommi sacerdoti, degli scribi e dei farisei, condannando il Signore e resistendoGli. Presero parte alla Sua crocifissione e furono puniti da Dio. Che ci sia da insegnamento! Nell’Apocalisse, c’è una profezia: ‘Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese’ (Apocalisse 2, 3). Significa che, al Suo ritorno, il Signore pronuncerà altre parole. Se vogliamo accoglierLo, dobbiamo imparare a riconoscere la voce di Dio nelle parole di Dio Onnipotente: guarda con i tuoi occhi se non è così; capirai se è o non è il Signore Gesù ritornato”. Nel frattempo, ha preso un libro, “Discorsi di Cristo degli ultimi giorni”. Sconvolta, me ne sono andata in camera mia.

A mente fredda, ho ripensato alle parole di mia madre. Il Signore ci chiede di imparare a riconoscere la voce di Dio e a cercare con umiltà per accoglierLo. Il Lampo da Levante testimoniava il ritorno del Signore e le verità da Lui espresse: ascoltare ciecamente il pastore senza leggere le parole di Dio Onnipotente mi sembrava un po’ avventato. Se Dio Onnipotente era il Signore Gesù ritornato e io non Lo accettavo, non avrei perso l’occasione di accogliere il Signore? Poi, però, ho ripensato alle parole del pastore: negli ultimi giorni, sarebbero apparsi i falsi cristi. Se mi fossi smarrita, la mia fede non sarebbe stata vana? Ero confusa e non sapevo a chi dare ascolto, perciò, in preghiera, ho chiesto al Signore di illuminarmi e guidarmi.

Poi, mia madre mi ha di nuovo consigliato di ascoltare la condivisione della Chiesa di Dio onnipotente. Dopo un attimo di esitazione, ho accettato. All’inizio, non avevo voglia di ascoltare. Ma, quando hanno citato le verità sui misteri del piano di gestione approntato da Dio per salvare l’umanità e delle tre fasi dell’opera, mi hanno catturato. Era tutto nuovo. Ero stata in molti gruppi di studio della Bibbia, ma non avevo mai sentito niente del genere. Dopo la riunione, mi sono decisa a esaminare l’opera di Dio degli ultimi giorni e cancellare quella registrazione.

Nella seconda riunione, fratello Zhang ha parlato delle vergini sagge e di quelle stolte. Ha detto: “Le vergini sagge sono tali perché bramano la manifestazione di Dio e sanno ascoltare la Sua voce. Quando sentono che il Signore è venuto, cercano e approfondiscono attivamente. Non si lasciano limitare dagli altri e non si arroccano nelle proprie nozioni. Confermato che si tratta della voce di Dio, Lo accolgono e Lo seguono senza voltarsi mai. Questo è il tipo di persona che non si lascia fuorviare dai falsi cristi. Le vergini stolte non hanno discernimento né amore per la verità. Non tentano di ascoltare la voce di Dio per accoglierLo, ma adorano prestigio e potere, ascoltano i pastori e gli anziani come tutti gli altri. Anche se il Signore bussa cento volte, si tappano le orecchie, rifiutandosi di aprire. Sono ignoranti. Alcune riconoscono la voce di Dio, ma non hanno l’ardire di seguirLo. Temono di essere scansate dagli altri ed espulse dalla Chiesa. Non cercano affatto la verità. Come fanno ad accogliere il ritorno del Signore?”

Parole che mi hanno aperto gli occhi. Ho capito che per tanto tempo avevo ascoltato solo il pastore e gli anziani, senza il coraggio di cercare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Se Egli fosse stato davvero il Signore Gesù ritornato e io non lo avessi accettato, non mi sarei rivelata una vergine stolta? Il Signore Gesù ci ha detto: “Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto” (Matteo 7:7). Speravo di accogliere il Signore e il Lampo da Levante Ne testimoniava il ritorno: dovevo essere una vergine saggia che cerca e approfondisce. Questa è la volontà di Dio! Perciò, ho esternato le mie perplessità. “Il Signore Gesù disse: ‘Allora, se qualcuno vi dice: “Il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non lo credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti’ (Matteo 24:23-24). Con questi versetti, i pastori e gli anziani ci mettono in guardia dai falsi cristi negli ultimi giorni, dicendo che il Signore non è tornato. Non abbiamo l’ardire di approfondire la Sua venuta, nel timore di essere fuorviati, ma a quanto pare è un modo errato di praticare. Allora, come dovremmo interpretare le parole del Signore? Come accoglierLo, evitando l’inganno dei falsi cristi?”

Fratello Zhang ha condiviso così: “Chi ha letto la Bibbia sa che, al ritorno del Signore, ci saranno falsi cristi e falsi profeti a ingannare le persone. Soprattutto dato che il clero usa sempre questa Scrittura per mettere in guardia contro questo tipo di persone, la maggior parte dei fedeli la vede come una cosa fondamentale e ritiene falsa ogni notizia sulla venuta del Signore. Ma questo non contrasta con ciò che il Signore Gesù intendeva davvero? Il Signore Gesù disse: ‘Allora, se qualcuno vi dice: “Il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non lo credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti’ (Matteo 24:23-24). Come vedete, il Signore Gesù ci ha detto solo che, negli ultimi giorni, appariranno falsi cristi e profeti. Essi mostreranno grandi segni e prodigi per ingannare le persone, perciò dovremo saper discernere. Non ha mai detto che ogni notizia sul ritorno del Signore è falsa. Non dimentichiamo che il Signore Gesù ha anche preannunciato il Suo ritorno. Perciò, se il clero sostiene che le notizie sul ritorno del Signore sono false, non sta forse negando la Sua venuta e le Sue parole, condannando la manifestazione e l’opera di Dio? Non sta sviando le persone e contraddicendo apertamente il Signore? Se il significato di questi versetti viene interpretato fuori contesto e quindi frainteso, etichettare queste notizie come false non significa condannare la manifestazione e l’opera di Dio? Allora come facciamo ad accogliere l’avvento del Signore?”

Questa condivisione mi ha aperto gli occhi. I versetti dicono effettivamente che i falsi cristi, negli ultimi giorni, mostreranno grandi segni e prodigi per ingannare le persone. I pastori e gli anziani conoscono bene la Bibbia: perché non avevano fatto proprio questo principio? Fratello Zhang, poi, ha letto alcune parole di Dio Onnipotente: “Se, ai giorni nostri, dovesse emergere qualcuno che sia in grado di mostrare segni e prodigi, e che sappia cacciare i demoni, guarire i malati e compiere molti miracoli, e se questi sostenesse di essere Gesù che è venuto, allora si tratterebbe di una contraffazione ad opera degli spiriti maligni che imitano Gesù. Ricordatelo! Dio non ripete la medesima opera. La fase dell’opera di Gesù è già stata completata e Dio non intraprenderà la stessa opera. […] Se, durante gli ultimi giorni, Dio mostrasse ancora segni e prodigi, e di nuovo cacciasse i demoni e guarisse i malati, se agisse esattamente come Gesù, allora ripeterebbe la medesima opera, e quella di Gesù non avrebbe alcuna importanza o valore. Pertanto, Dio realizza una fase dell’opera in ogni età. Una volta che una fase della Sua opera è completata, viene presto imitata dagli spiriti maligni e, quando Satana inizia a seguire le orme Dio, Egli cambia metodo. Una volta completata una fase della Sua opera, questa è imitata dagli spiriti maligni. Dovete avere le idee chiare su questo” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Conoscere l’opera di Dio oggi”) “Se durante gli ultimi giorni, comparisse un ‘Dio’ uguale a Gesù, uno che guarisse gli infermi, scacciasse i demoni e che fosse crocifisso per l’uomo, quel ‘Dio’, sebbene identico alla descrizione di Dio nella Bibbia e facile per l’uomo da accettare, non sarebbe, nella sua essenza, la carne indossata dallo Spirito di Dio, ma da uno spirito maligno. Poiché è legge dell’opera di Dio non ripetere mai ciò che Egli ha già portato a termine. E quindi, l’opera della seconda incarnazione di Dio è diversa da quella della prima” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “L’essenza della carne abitata da Dio”)

Dopo la lettura, ha condiviso così: “Dio è sempre nuovo e mai vecchio. Non ripete la Sua opera. Ogni volta che inizia una nuova fase dell’opera, pronuncia parole nuove e ci mostra un nuovo percorso di pratica. Ad esempio, quando il Signore Gesù venne, non promulgò nuove leggi e comandamenti, ma compì l’opera di redenzione basandosi sull’opera precedente. Ha espresso la via del pentimento, insegnando a confessarsi e pentirsi, amare il prossimo e il proprio nemico, perdonare eccetera. Alla fine, venne crocifisso per espiare i nostri peccati. Negli ultimi giorni, Dio Onnipotente non mostra segni o prodigi, non guarisce i malati né scaccia i demoni. Compie, anzi, l’opera di giudizio e purificazione, poggiando sull’opera di redenzione. Esprime le verità, mette a nudo la nostra indole corrotta e la natura satanica ne giudica l’ingiustizia. Ci dona tutte le verità necessarie per essere purificati e redenti, salvandoci dall’oscuro influsso di Satana e dalla nostra corruzione. E saremo guadagnati da Dio. È così che Egli opera per portare a compimento la salvezza dell’umanità. La Sua opera si eleva a ogni fase dell’opera e non si ripete mai. Se il Signore tornasse mostrando segni e prodigi, guarendo i malati e scacciando i demoni, l’opera di Dio si ripeterebbe. Non avrebbe senso. Ma alcuni sostengono che Dio può solo mostrare segni e prodigi, guarire i malati e scacciare i demoni. Delimitano Dio e credono che la Sua opera non possa progredire. È per questo che Egli non la ripeterebbe mai: chiunque compia tutto ciò è senza dubbio un falso cristo. La maggior parte dei falsi cristi è preda di spiriti malvagi. Non possono esprimere la verità, figuriamoci avviare una nuova età e terminare quella vecchia. Sanno solo imitare l’opera del Signore Gesù e mostrare semplici prodigi per trarci in inganno. Ma ciò che ha fatto il Signore Gesù, come il miracolo della resurrezione o quello dei pani e dei pesci, non può essere imitato dai falsi cristi. Solo Dio ha quel tipo di potere e autorità, i falsi cristi no. Se qualcuno non può esprimere la verità, ma mostra qualche segno e prodigio e si definisce Cristo, senza dubbio è un impostore. Questo principio ci può aiutare a distinguere i falsi cristi da quello vero”.

Da questa condivisione, ho appreso che l’opera di Dio è sempre nuova e mai vecchia, che essa non si ripete mai. I falsi cristi non possono operare al posto Suo. Ripropongono la Sua vecchia opera e alcuni prodigi per raggirare le persone. Questo è uno dei principi per riconoscere i falsi cristi. Come quella merce contraffatta che somiglia all’originale ma, alla fine della fiera, è comunque falsa. I falsi cristi sono la stessa cosa. Adesso era tutto chiaro.

Fratello Zhang ha proseguito: “Importantissima per discernere i falsi cristi è l’essenza di Cristo. Questa è la parte fondamentale”. Poi, ha letto le parole di Dio Onnipotente: “Colui che è Dio incarnato deve possedere l’essenza e l’espressione di Dio. Poiché Dio Si fa carne, Egli compirà l’opera che intende realizzare, e poiché Dio Si fa carne, Egli esprimerà ciò che è, e sarà in grado di portare la verità all’uomo, dargli la vita e indicargli la via. La carne che non ha l’essenza di Dio non è decisamente il Dio incarnato: su questo non c’è dubbio. Qualora l’uomo intenda indagare se si tratta dell’incarnazione di Dio, deve trarne conferma dall’indole che Egli esprime e dalle parole che Egli pronuncia. In altri termini, per trarre conferma che Egli sia o non sia Dio incarnato, e che sia o non sia la vera via, si deve discernere dalla Sua essenza. E così, nel determinare se si tratta di Dio incarnato, la chiave sta nella Sua essenza (la Sua opera, le Sue parole, la Sua indole e molti altri aspetti), piuttosto che nell’apparenza esteriore. Se l’uomo esamina soltanto la Sua apparenza esteriore, e di conseguenza trascura la Sua essenza, ciò dimostra che quell’uomo è ottenebrato e ignorante” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”). “Dio incarnato è chiamato Cristo, e così il Cristo che può offrire agli esseri umani la verità è chiamato Dio. Non vi è nulla di eccessivo in questo, poiché Egli possiede l’essenza di Dio e possiede l’indole di Dio e la sapienza della Sua opera, che sono irraggiungibili per l’uomo. Coloro che si proclamano Cristo ma non sanno eseguire l’opera di Dio sono degli impostori. Cristo non è solamente la manifestazione di Dio in terra, ma anche la carne particolare assunta da Dio nell’eseguire e nel portare a termine la Sua opera fra gli uomini. Questa carne non può essere soppiantata da un uomo qualunque, ma è una carne che può svolgere adeguatamente l’opera di Dio in terra, esprimere la Sua indole, ben rappresentarLo e fornire la vita all’uomo. Presto o tardi, gli imitatori di Cristo cadranno tutti, poiché, anche se affermano di essere Cristo, non possiedono nulla della Sua sostanza. E così, dico che l’autenticità di Cristo non può essere definita dall’uomo, ma la risposta e la decisione provengono da Dio Stesso” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo il Cristo degli ultimi giorni può offrire all’uomo la via della vita eterna”)

Poi, ha condiviso così: “Cristo è Dio incarnato. È lo Spirito di Dio rivestito della carne di una persona comune, dotata di normale umanità e piena divinità. Il Suo aspetto è molto ordinario, ma la Sua essenza è divina, perciò può esprimere la verità e la giusta indole di Dio e avviare una nuova età, terminandone una vecchia. Può redimere e salvare l’umanità, esprimere la verità per nutrire e guidare il gregge in qualsiasi momento. Nessuno può sostituirLo. Il Signore Gesù era Cristo, Dio incarnato. Aveva l’aspetto di una persona normale, ma ha avviato l’Età della Grazia e ha messo fine all’Età della Legge, fornendo all’uomo la via del pentimento. Aveva l’autorità per perdonare i peccati e la Sua crocifissione ci ha redenti tutti. Ha mostrato molti segni e prodigi, come la tempesta sedata, i pani e i pesci, la resurrezione dei morti. Ha mostrato la potenza e autorità di Dio. Ha anche predicato in lungo e in largo. Ha espresso le verità per nutrire e guidare le persone in base alle loro necessità del momento. L’opera e le parole del Signore Gesù ci hanno mostrato che Egli è la via, la verità e la vita; la Sua opera e le Sue parole hanno dimostrato pienamente che Egli era Dio incarnato e il Redentore dell’umanità. Dio Onnipotente è giunto negli ultimi giorni, avviando l’Età del Regno e terminando l’Età della Grazia, operando per giudicare e purificare le persone negli ultimi giorni. Egli esprime la sua giusta indole che non tollera offesa. Le Sue parole non solo svelano i misteri del Suo piano di gestione di seimila anni, ma rivelano e giudicano la nostra indole corrotta, la radice del peccato e della nostra resistenza a Dio. Affermano chiaramente tutte le verità necessarie per la nostra purificazione e salvezza: ad esempio, in che modo Egli ci giudica e purifica, come dovremmo credere in Lui e obbedirGli, chi è causa del Suo diletto, chi Ne desta l’odio e verrà eliminato, cosa occorre perseguire per essere purificati e perfezionati, la fine riservata all’umanità, eccetera. Attraverso le Sue parole di giudizio e castigo, abbiamo compreso la verità sulla corruzione di Satana e conosciuto l’indole inoffendibile, santa e giusta di Dio. Ci siamo prostrati dinanzi a Lui e pentiti. Timorati, ci siamo sottomessi a Lui e la nostra indole della vita è mutata. L’opera e le parole di Dio Onnipotente dimostrano che Egli è Dio incarnato, la manifestazione di Cristo negli ultimi giorni. L’essenza dei falsi cristi è la malvagità. Non possono esprimere la verità, men che meno salvare l’umanità. Sputano menzogne pretestuose e falsità per sviare e danneggiare le persone. Chi segue un falso cristo non otterrà il nutrimento della vita né l’opera dello Spirito Santo. Non capirà mai Dio o la verità, pur essendo credente da lungo tempo, e la sua indole della vita non cambierà mai. In realtà, chi segue un falso cristo va dietro a uno spirito malvagio, un demone. Chiunque pretenda di chiamarsi Dio o Cristo senza saper esprimere la verità è senza dubbio un falso cristo, uno spirito empio e ingannevole. I falsi cristi non possono esprimere la verità né compiere l’opera di Dio. Essi non sono Dio né Cristo, per quanto lo ribadiscano. Il vero non sarà mai falso e viceversa. Non basta affermare che qualcuno è Cristo. Bisogna basarsi sulla Sua essenza e opera. Solo Cristo è la verità, la via e la vita. Egli esprime la verità e la giustizia di Dio, compie l’opera di Dio Stesso. Tutto dipende dalla Sua essenza”. Ha aggiunto: “Tutto ciò che viene da Dio prospera. Le persone possono resistere alla Sua opera, condannarla e negarla, ma niente e nessuno può arrestarla. L’essenza di Cristo non può essere negata da nessuno. Egli è e sempre sarà Cristo. Quando il Signore Gesù operò, i capi ebrei e il governo romano Lo condannarono, Gli si opposero e Lo fecero crocifiggere. Quella generazione Lo rifiutò. Ma ora, 2.000 anni dopo, il Suo Vangelo si è diffuso in ogni angolo della terra e tutto il mondo religioso Lo riconosce come Cristo. Ora, negli ultimi giorni, Dio Onnipotente subisce la folle condanna e opposizione del PCC e del mondo religioso, ma la vera via e la verità sono eterne. Nessuno le può negare! Le parole di Dio Onnipotente sono online da un po’ e portano testimonianza al mondo intero. Sempre più persone vi riconoscono la voce di Dio, comprendono che Egli è il Signore Gesù ritornato e si rivolgono a Lui. Ai falsi cristi manca la verità. Non riescono a conquistare le persone. Non oserebbero divulgare le loro parole e azioni mettendole in rete a disposizione di chi voglia ricercare e approfondire, poiché essi sono oscuri ed empi, non tollerano la luce. Mostrano qualche segno e prodigio, sputano bugie pretenziose, fuorviando, dalle tenebre, gli stolti e gli ignoranti. Tutto ciò che proviene da un falso cristo o da uno spirito empio avrà vita breve e scomparirà in un istante”.

Questa condivisione mi ha mostrato come distinguere davvero il vero Cristo da quelli falsi. Ero emozionata. Solo Cristo è la verità, la via e la vita. Solo Lui può esprimere la verità e compiere l’opera di Dio Stesso. Chiunque dichiari di essere Cristo senza saper esprimere la verità o salvare l’umanità è un falso cristo. Averlo capito è stato fantastico! Prima, adoravo ciecamente il pastore e gli credevo sempre. Temendo di essere fuorviata da un falso cristo, non osavo cercare l’opera di Dio Onnipotente. Ero convinta che fosse più sicuro conformarmi alla mia Chiesa e al mio pastore così, all’arrivo del Signore, sarei entrata nel Suo Regno. Il clero ripeteva che le notizie sulla venuta del Signore erano false e ci impediva di approfondire la vera via. Ora, capisco che sono guide cieche, ingannatori. Anch’io ero stolta. Non ascoltavo la voce del Signore, ma li assecondavo senza riserve. Mi ero data la zappa sui piedi, per un puntiglio, chiudendo la porta al Signore. Ho quasi perso l’occasione di accoglierLo. Ci è mancato poco!

In seguito, ho letto altre parole di Dio Onnipotente e approfondito il mistero dell’incarnazione, la differenza tra l’opera di Dio e il lavoro dell’uomo e i retroscena della Bibbia. È stato illuminante. Ora sono certa che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato e ho accettato l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni.


26. Ho aperto la porta del mio cuore e ho accolto il ritorno del Signore

di Yongyuan, Stati Uniti

Nel novembre del 1982 tutta la nostra famiglia è emigrata negli Stati Uniti. Avevamo tutti fede nel Signore sin dalla generazione di mio nonno, così, appena arrivati negli Stati Uniti, abbiamo trovato una chiesa cinese nel quartiere di Chinatown, a New York, dove partecipare alla Messa. Non ne avevamo mai persa una, e mia madre e mia sorella erano particolarmente solerti nel leggere le Scritture ogni volta che avevano tempo per cercare la benedizione e la protezione di Dio. Il sacerdote diceva spesso: “Quando il Signore verrà, giudicherà pubblicamente e dividerà in categorie: coloro che si pentono davvero, si confessano e praticano la loro fede potranno andare in paradiso; coloro che commettono peccati minori e non gravi, soffriranno il tormento del purgatorio, ma saranno comunque in grado di essere salvati e di ascendere al cielo; coloro che non credono in Dio o commettono peccati troppo gravi subiranno la punizione dell’inferno”. Queste parole hanno lasciato una profonda impressione nel mio cuore, come se vi fossero state marchiate a fuoco. Mi hanno spronato a credere in Dio con entusiasmo e, per quanto potessi aver da fare, non ho mai saltato una Messa.

Poi, in un batter d’occhio, siamo arrivati al 2014. Un giorno, un parrocchiano mi ha detto all’improvviso: “Tua sorella ora crede in Dio Onnipotente…” e ha aggiunto molte altre cose, diffamando e condannando Dio Onnipotente e La Chiesa di Dio Onnipotente. Sentendo questa notizia inaspettata, ho provato una forte ansia, preoccupata che mia sorella avesse preso una strada sbagliata. La notizia che mia sorella aveva accettato l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni si è diffusa rapidamente in tutta la Chiesa. Il sacerdote mi ha esortato a tenere le distanze da lei, e ci sono stati anche diversi altri membri della Chiesa che hanno fatto molti commenti in mia presenza, calunniando e condannando Dio Onnipotente. Dopo che il padre e altri parrocchiani mi hanno generosamente “aiutato”, ho cominciato a credere alle loro parole e ho concluso che mia sorella aveva preso una via sbagliata. Ho detto al padre e ai parrocchiani che non le avrei più dato ascolto e che, se avessi avuto l’opportunità, l’avrei ricondotta all’ovile perché potesse pentirsi dinanzi al Signore. Appena tornata a casa ho chiamato i miei fratelli, che mi hanno subito appoggiata: tutti insieme, abbiamo cercato di persuadere mia sorella. Lei, però, non solo è rimasta ferma nella sua fede in Dio Onnipotente, ma ci ha anche testimoniato che Dio Onnipotente è il Signore ritornato. Ha provato a convincerci ad accettare l’opera di Dio negli ultimi giorni affinché non perdessimo la nostra opportunità di ottenere la salvezza di Dio. Ma il mio cuore era già pieno di idee negative instillatemi dal padre e dai parrocchiani. Per quanto mia sorella condividesse con me o recasse testimonianza, io semplicemente non volevo ascoltarla.

In seguito, mia madre e io abbiamo avuto diverse discussioni con lei a causa della sua fede in Dio Onnipotente, ma qualunque cosa dicesse mia sorella, io continuavo a credere al padre e alle dicerie che avevo letto su Internet, senza mai avere il coraggio di cercare o indagare l’opera di Dio Onnipotente. Non c’era mai alcuna soluzione alle nostre discussioni, ma mi sono accorta che mia madre cominciava gradualmente a concordare con quanto mia sorella condivideva e testimoniava. Anzi, aveva costituito un “fronte unito” con mia sorella e alla fine ha accettato l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni. A quel punto, ho iniziato a preoccuparmi. Se le cose stavano realmente come il padre e i parrocchiani sostenevano, cosa sarebbe capitato alla mia famiglia? Disperata, sono andata a trovare Sorella Qianhe, che era in buoni rapporti sia con me che con mia sorella, e l’ho convinta a cercare di dissuadere mia madre e mia sorella. Non solo non è riuscita nell’intento, ma è arrivata a sua volta a credere in Dio Onnipotente. Ero davvero sconcertata: Sorella Qianhe era una persona retta, entusiasta nella sua ricerca, allora come mai non era riuscita a dissuaderle e invece si era convinta a credere in Dio Onnipotente? La parola di Dio Onnipotente era davvero così potente? Possibile che la parola di Dio Onnipotente fornisse sul serio nutrimento per la vita umana? Nondimeno, appena ripensavo alle parole del padre e dei parrocchiani che attaccavano Dio Onnipotente e alle espressioni di resistenza e di condanna alla Chiesa di Dio Onnipotente che avevo letto online, ecco che la paura tornava ad attanagliarmi il cuore e io evitavo ogni contatto con loro. Andavo raramente a trovare mia madre. Erano solo visite occasionali che concludevo in fretta, rifiutandomi di ascoltare la condivisione di mia madre e mia sorella. Questa “guerra fredda” è andata avanti per un anno e mezzo.

Un giorno di marzo del 2016 ho saputo che anche alcuni membri autorevoli della Chiesa era andati a dissuadere mia sorella, così ho voluto appurare di persona se avesse cambiato atteggiamento o meno. Quando l’ho vista, le ho chiesto qual era il suo pensiero. Mi ha risposto: “Sto seguendo i passi dell’Agnello e confermo che la via di Dio Onnipotente è la vera via. Dio Onnipotente è il Signore ritornato e io non mi allontanerò da Lui per nulla al mondo”. Lo sguardo fermo di mia sorella e la sua risposta sicura e risonante hanno fatto vacillare il mio cuore e destato la mia curiosità. Ho pensato: tra i credenti della nostra famiglia, mia sorella era la più fervida cercatrice, e all’interno della chiesa anche Sorella Qianhe era una persona che andava alla ricerca e possedeva discernimento. Anche mia madre aveva sempre avuto una fede salda nel Signore. E ora credevano tutte in Dio Onnipotente, e da quando Lo seguivano la loro fede era aumentata ancora di più. Parlavano con una comprensione sempre più profonda e nessuno riusciva a farle vacillare o a contestarle. Quale forza permetteva loro di mantenere una fede simile di fronte all’opposizione di tanti? Forse l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni era davvero la vera via? Dio Onnipotente poteva essere davvero la seconda venuta del Signore? Erano passati quasi due anni da quando mia sorella, Sorella Qianhe e mia madre avevano accettato l’opera di Dio Onnipotente, ma quando ho visto che tutto procedeva tranquillamente nella loro vita ho capito che l’allarmismo e le tattiche intimidatorie del padre e quel che avevo letto online non si erano avverati nel loro caso… Con questa consapevolezza, il mio cuore si è placato un po’ e anch’io ho voluto indagare la parola e l’opera di Dio Onnipotente. Ho messo al corrente mia sorella, e lei ne è stata molto contenta e mi ha invitato a casa di mia madre dove una sorella della Chiesa di Dio Onnipotente avrebbe potuto condividere con me e rendere testimonianza all’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni.

Quel fine settimana sono andata in auto a casa di mia madre. Mia sorella, Sorella Qianhe e Zhang Xiao, una sorella della Chiesa di Dio Onnipotente, erano già lì. Sorella Qianhe era stata particolarmente felice di sentire che volevo cercare e investigare. Ha condiviso con me: “La ragione principale della venuta di Dio negli ultimi giorni è esprimere la parola e compiere l’opera di giudizio e di purificazione delle persone al fine di salvarci dalla schiavitù del peccato. Al momento, quanti sono nell’Età della Grazia vivono secondo un ciclo nel quale commettono e poi confessano peccati al padre. Anche se perseveriamo nel partecipare alla Messa e nel leggere le Scritture, oltre a confessarci al padre, continuiamo comunque a mentire e a ingannare e a vivere nelle nostre indoli corrotte di arroganza, avidità ed egoismo. Nostro malgrado, commettiamo peccati e resistiamo a Dio, e non c’è nessuno che sia capace di liberarsi dalla schiavitù di questa natura peccaminosa, né qualcuno in grado di ottenere purezza e santità contando sulla confessione e il pentimento. Ecco perché dobbiamo comunque accettare l’opera di giudizio e di purificazione delle persone che Dio è venuto a compiere negli ultimi giorni. Solo in questo modo possiamo liberarci completamente dalla schiavitù del peccato, essere purificati e trasformati, e ottenere la salvezza da Dio”. Sentendo questo, ho domandato perplessa: “Il padre dice sempre: ‘Se le persone commettono peccati minori, quando il Signore tornerà per giudicarle pubblicamente, esse saranno in grado di ascendere al cielo quando avranno completato la loro espiazione in purgatorio. Coloro che commettono peccati gravi andranno dritti all’inferno e saranno puniti’. Come puoi dire che l’opera di giudizio che Dio compirà al Suo ritorno è volta a purificare e salvare le persone?” Sorella Qianhe ha risposto: “Anche io credevo alle parole del padre e avevo le tue stesse nozioni riguardo al modo in cui il Signore ritornerà per compiere l’opera di giudizio. Ma pensandoci ora, quel che dice il padre è davvero in accordo con la Bibbia? Si basa sulla parola di Dio? Il Signore Gesù ha detto che esiste un purgatorio? Ha mai detto che le persone che commettono peccati minori potranno ascendere al cielo dopo aver espiato nel purgatorio e che soltanto coloro che commettono peccati gravi andranno all’inferno? No di certo! Allora da dove vengono queste affermazioni? Evidentemente sono frutto delle nozioni e delle fantasie della gente, sono soltanto speculazioni e congetture dell’uomo. Non concordano affatto con le parole di Dio, né con la realtà della Sua opera. A che scopo sostenerle?” Ascoltando la sua condivisione, ho annuito in silenzio. Ha proseguito: “Al momento, tutti noi siamo pieni di peccato, e non c’è nessuno che sia puro. In base a quel che ha detto il padre, quando il Signore ritornerà per giudicare pubblicamente tutte le persone, coloro che hanno commesso peccati minori andranno in purgatorio, mentre coloro che ne hanno commessi di gravi andranno all’inferno. Se fosse così, non saremmo tutti condannati a subire la punizione dell’inferno? L’opera di Dio per salvare l’umanità non sarebbe allora del tutto inutile? Che senso ci sarebbe nella venuta del Signore?” Quel che la sorella ha condiviso mi ha toccato il cuore. È vero; anche se crediamo in Dio, se non facciamo altro che commettere peccati e poi confessarli, nessuno di noi sarà purificato. In realtà, nessuno sarà degno di vedere Dio, e se Dio è venuto a giudicare, condannare e punire pubblicamente le persone, allora tutti dovranno andare all’inferno. Nessuno potrebbe ottenere la salvezza… Soltanto allora mi sono resa conto di quanto fossero irrealistiche le parole “quando il Signora verrà di nuovo a giudicare pubblicamente tutte le persone, coloro che hanno commesso peccati gravi andranno direttamente all’inferno, mentre coloro che ne hanno commessi di minori andranno nel purgatorio, e dopo aver espiato completamente ascenderanno al cielo”. Non è affatto in accordo con la volontà di Dio di salvare l’umanità. Poi Sorella Qianhe ha proposto: “Riguardo all’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni, diamo un’occhiata a come è descritta nella parola di Dio Onnipotnete! Egli dice: ‘Dio non è venuto per uccidere o per distruggere, bensì per giudicare, maledire, castigare e salvare. Prima della conclusione del Suo piano di gestione di seimila anni, prima che Egli renda manifesto l’esito di ogni categoria umana, l’opera di Dio sulla terra sarà compiuta ai fini della salvezza; sarà puramente destinata a rendere completi, da cima a fondo, coloro che Lo amano e a indurli a sottomettersi alla Sua autorità. Indipendentemente dal modo in cui Dio salva le persone, tutto viene compiuto facendo sì che esse si distacchino dalla loro vecchia natura satanica; cioè, Dio salva le persone facendo in modo che esse ricerchino la vita e, se non lo fanno, non avranno nessuna possibilità di accettare la salvezza di Dio’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Dovreste mettere da parte i benefici della posizione e comprendere la volontà di Dio di dare la salvezza all’uomo”). ‘Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio. Ciò che l’opera di giudizio realizza è la comprensione da parte dell’uomo del vero volto di Dio e la verità riguardo alla sua ribellione. L’opera di giudizio permette all’uomo di ottenere molta comprensione della volontà di Dio, dello scopo della Sua opera e dei misteri che per l’uomo sono incomprensibili. Inoltre, consente all’uomo di individuare e conoscere la sua sostanza corrotta e le radici della sua corruzione, come pure di scoprire la sua bruttezza. Questi effetti si realizzano tutti tramite l’opera di giudizio, perché la sua sostanza è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui. Quest’opera è l’opera di giudizio svolta da Dio’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità”)”.

Dopo aver letto la parola di Dio, Sorella Zhang Xiao ha tenuto una condivisione, dicendo: “La parola di Dio Onnipotente chiarisce totalmente il significato dell’opera di giudizio negli ultimi giorni, la natura esatta del giudizio e gli esiti dell’opera di giudizio tra gli uomini. L’opera di giudizio di Dio non è distruggere o punire le persone come nelle nostre nozioni e fantasie. Invece, tale opera si avvale della parola per rivelare i pensieri, i discorsi e le azioni delle persone, per estirpare la nostra natura satanica profondamente radicata e le nostre indoli corrotte che resistono a Dio. Ci permette di prendere atto della verità della nostra corruzione da parte di Satana, consentendoci allo stesso tempo di conoscere l’indole santa e giusta di Dio. Quando arriviamo a comprendere queste cose, cominciamo a odiare noi stessi, e ciò produce vero pentimento e un cuore sincero che venera e rispetta Dio. Tramite il giudizio della parola di Dio possiamo capire meglio e ottenere l’accesso alla verità, e naturalmente vivere basandoci su di essa. In questo modo, qualsiasi elemento satanico sia racchiuso dentro di noi sarà gradualmente eliminato, e riusciremo a essere in armonia con Dio. Da quel momento in poi non ci ribelleremo più a Dio né Gli resisteremo, ma saremo in grado di obbedirGli realmente: soltanto questo significa ottenere la salvezza. Una volta corrotti da Satana, non abbiamo più la parvenza di un essere umano e perdiamo la coscienza e la ragionevolezza che dovrebbe possedere una persona vera. Invece, siamo pieni di arroganza, presunzione, egoismo e altri aspetti di un’indole satanica. I nostri atteggiamenti e nozioni nei confronti delle cose non sono più compatibili con Dio. Ad esempio: quando ci troviamo di fronte all’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni, tutti accettiamo cose diverse e tutti ci aggrappiamo alle nostre personali nozioni senza tener conto se vi sia una base nella parola di Dio. Non cerchiamo la Sua volontà, e crediamo invece ciecamente che il nostro modo di pensare sia corretto. Quando l’opera di Dio non si conforma alle nostre nozioni e fantasie, esprimiamo il nostro giudizio su Dio, e Lo rifiutiamo, Lo attacchiamo, Lo condanniamo. Questo è il risultato della nostra indole arrogante. Con una simile natura satanica, siamo tutti fin troppo inclini a resistere a Dio, perciò abbiamo urgente bisogno che Dio venga a compiere una fase dell’opera di giudizio e che purifichi e trasformi la nostra indole satanica. Senza il Suo intervento, nessuno sarà in grado di liberarsi dalla corruzione e di ottenere la salvezza”.

Dopo aver ascoltato la parola di Dio Onnipotente e la condivisione di questa sorella, ho sentito i dubbi dissiparsi nel mio cuore e ogni tassello trovare la giusta collocazione. Sebbene ci fossero alcune cose che non capivo del tutto, ho percepito comunque la saggezza contenuta nell’opera di Dio, così come la grandezza del Suo amore per l’uomo. In passato, quando si trattava della venuta di Dio per giudicare l’umanità, pensavo che le persone sarebbero andate all’inferno o avrebbero sofferto i tormenti del purgatorio. In realtà, l’opera di giudizio di Dio non è affatto come l’abbiamo immaginata; piuttosto, è Dio che viene nella carne per esprimere concretamente la verità e compiere l’opera di giudizio. È così che Egli purifica e salva le persone. L’opera di giudizio di Dio è davvero piena di significato. È proprio ciò di cui l’umanità corrotta ha bisogno!

Mentre stavo ascoltando tutto ciò con vivo interesse, mio marito mi ha chiamata all’improvviso per dirmi che gli serviva la macchina. Vedendo che questa volta ero riuscita ad ascoltare fino in fondo, proprio quando stavo per andarmene mia madre mi ha dato un libro intitolato “Il libro aperto dall’Agnello” e ha detto che le parole in esso racchiuse erano la voce di Dio Stesso. Mi ha anche consigliato fortemente di leggere la parola di Dio Onnipotente. Dopo essere tornata a casa, leggevo quel libro ogni volta che avevo tempo. Leggendo la parola di Dio Onnipotente ho capito molte verità e acquisito una discreta conoscenza. Allo stesso tempo, ho anche sperimentato come Dio scruti nel profondo dell’animo umano. Ogni parola di Dio Onnipotente mi trafiggeva il cuore, rivelando la mia intima natura corrotta. A volte, notando come la parola di Dio riveli la nostra corruzione, percepivo quanto Egli la detesti in modo particolare. Sembrava che Dio stesse esprimendo la Sua collera verso di noi, e il mio cuore intorpidito e insensibile ne è stato subito scosso. Ho sviluppato un timore reverenziale verso Dio nel mio cuore e non sono più stata come prima, quando commettevo peccati senza alcuna paura. Attraverso numerose esperienze e con l’illuminazione e la guida delle parole di Dio, ho capito che l’opera di giudizio di Dio Onnipotente può davvero salvare le persone dal peccato e permettere loro di liberarsene. Come sono concrete l’opera e le parole di Dio! Ho provato grande rimorso pensando a come avevo opposto resistenza all’opera di Dio degli ultimi giorni nel corso degli ultimi due anni. Mi sono detestata per la mia stupidità e ignoranza, per non aver cercato di comprendere o di approfondire una questione così fondamentale come la seconda venuta del Signore. Invece, avevo ascoltato ciecamente quelle dicerie, avevo chiuso fuori Dio, Lo aveva condannato e avversato. Mi ero quasi persa la salvezza del Signore negli ultimi giorni. Com’ero stata cieca! Ho visto chiaramente che le calunnie, i giudizi e le bestemmie contro Dio Onnipotente e la diffamazione della Chiesa di Dio Onnipotente erano tutti mere falsità provenienti da Satana. Sono trucchi usati da Satana soprattutto per confondere e irretire le persone, e impedire loro di accettare l’opera di Dio negli ultimi giorni. Non crederò più nelle falsità di Satana. Qualsiasi cosa incontrerò o sentirò in futuro, giudicherò cosa è giusto e cosa è sbagliato secondo la parola di Dio e la realtà. Non ascolterò più le menzogne e gli inganni di Satana: solo agendo così si può essere in accordo con la volontà di Dio. Tenendo presente questo, ringrazio sinceramente Dio Onnipotente per la misericordia e la salvezza che mi ha riservato. Dio non ha rinunciato a salvarmi a causa della mia ribellione e resistenza, ma ha continuato a disporre affinché le persone mi predicassero il Vangelo e mi riconducessero nella casa di Dio. Com’è grande l’amore di Dio! Ogni volta che ascolto le parole del video musicale “Canto di un sincero attaccamento” che dicono: “Esiste un Unico Dio incarnato. Tutto ciò che Egli dice, tutto ciò che fa, è la verità. Amo molto la Sua giustizia, la Sua saggezza. VederLo e obbedirGli sono davvero una benedizione”, il mio cuore ne è particolarmente commosso e ispirato. Sento quanto sono fortunata ad accogliere il ritorno del Signore e a ricevere la parola di Dio in modo diretto. È davvero una grande benedizione!

In seguito ho cominciato a prendere parte alla vita della Chiesa di Dio Onnipotente. I fratelli e le sorelle cantano inni, danzano e rendono lode a Dio insieme. Leggono la parola di Dio, e se c’è una qualsiasi corruzione da rivelare, aprono i loro cuori e fanno una condivisione sul problema. Ognuno discute della propria conoscenza ed esperienza della parola di Dio e cerca un percorso di pratica e di accesso. Questo tipo di vita nella Chiesa è particolarmente liberatorio e io ne traggo grande nutrimento. Mi sono resa conto davvero che solo una Chiesa in cui lo Spirito Santo è all’opera può essere la casa di Dio. Il mio posto è qui. Adesso sono assolutamente convinta che Dio Onnipotente è la seconda venuta del Signore, e sono decisa a seguire Dio Onnipotente sino alla fine!


27. Incontrare di nuovo il Signore

di Jianding, Usa

Sono nato in una famiglia cattolica e, sin da quando ero piccolo, mia madre mi insegnò a leggere la Bibbia. A quel tempo, il Partito Comunista Cinese era impegnato nella ricostruzione della nazione dopo la guerra civile e, poiché stava reprimendo tutte le religioni, solo all’età di vent’anni ebbi la possibilità di andare in chiesa e ascoltare i sermoni. Il sacerdote spesso ci diceva: “Noi cattolici dobbiamo confessare i nostri peccati in maniera adeguata e pentirci. Dobbiamo fare il bene, non il male, e andare sempre a messa. Durante gli ultimi giorni, il Signore verrà a giudicare ciascuno e manderà le persone in cielo o all’inferno, a seconda di come si sono comportate in Terra. I maggiori peccatori verranno puniti eternamente all’inferno, mentre coloro che commettono peccati minori potranno ugualmente andare in cielo, a condizione che confessino i loro peccati al Signore e si pentano. Chiunque non creda nel Signore non andrà mai in cielo, indipendentemente da quanto sia buono”. Ogni volta che ascoltavo queste parole, mi congratulavo con me stesso per avere la fortuna di essere membro della confessione cattolica dalla nascita. Mi dicevo sempre di cercare strenuamente, di andare più spesso a messa e di pentirmi di più innanzi al Signore e, in tal modo, sarei andato in cielo e non avrei sofferto all’inferno. Quello fu, quindi, il momento in cui sviluppai la ferma determinazione ad andare in chiesa e a partecipare regolarmente alla messa. A quel tempo, il sacerdote ci disse, inoltre, che nel 2000 il Signore sarebbe ritornato, e questa notizia entusiasmò molto tutti noi. Quindi, cominciammo tutti a ricercare seriamente, aspettando il ritorno del Signore. Ma giunse l’anno 2000, e non vedemmo alcun segno del ritorno del Signore. Molti, all’interno della nostra confessione, persero la fede, e sempre meno persone frequentavano la chiesa per la messa. Anch’io provavo un senso di perdita, ma sentivo ancora che la mia fede nel Signore non sarebbe vacillata, indipendentemente da ciò che facevano gli altri. Ciò si doveva principalmente al fatto che vi erano state molte occasioni in cui ero stato in pericolo e il Signore mi aveva protetto e aveva fatto sparire il pericolo. Senza la protezione del Signore, sarei potuto morire molto tempo prima; di conseguenza, non sarei stato tanto ingrato da perdere la fede nel Signore.

Negli anni a seguire, sentivo le persone intorno a me dire che gli Stati Uniti erano il “cielo in Terra” e, di conseguenza, crebbe in me un forte desiderio di venire qui. Nel 2014 io e tutta la mia famiglia emigrammo negli Stati Uniti, ma la realtà della vita qui non assomigliava affatto al bel quadro che avevo dipingo nella mia mente. Inizialmente, tutto negli Stati Uniti appariva estraneo, e non conoscevamo nessuno. L’ambiente e il clima erano molto diversi da quelli a cui ero abituato in Cina, e il mio corpo cominciò presto a lamentarsene. Mi sentivo spesso debole e apatico, ma all’ospedale i dottori non riuscivano a trovare niente che non andasse in me. Non sapevo più cosa fare; quindi, cominciai a pregare il Signore in maniera ancor più sincera, sperando che Egli mi avrebbe protetto. Pregavo di più e cominciai a cercare una chiesa dove potessi partecipare alla messa e, alla fine, fondare una Chiesa per cinesi cristiani. Ma, dopo essere andato in chiesa un paio di volte, scoprii che le cose non erano molto diverse da ciò che avveniva ogni giorno nella società: i membri della congregazione erano cordiali, esteriormente, ma le loro interazioni erano governate dal potere e dal denaro. Di fronte a una tale situazione all’interno della chiesa, mi irritati molto. Pensai tra me e me: “Oh Signore, quando ritornerai? Quando ritornerai, i buoni saranno separati dai malvagi e il mondo verrà purificato”. Sebbene continuassi ad andare a messa, non riuscivo mai a percepire la presenza di Dio in chiesa; ciò mi amareggiava e mi deprimeva, e influenzava la mia fede nel Signore.

Ma poi, un giorno, nel 2015, mentre ero all’estero per lavoro, ricevetti una chiamata da mia moglie. Mi disse con entusiasmo: “Il Signore è ritornato: sta esprimendo parole ed eseguendo l’opera di giudizio degli ultimi giorni. Torna presto, affinché possiamo accettare insieme la nuova opera di Dio”. Sentendo questo, non potei fare a meno di essere un po’ sospettoso: “Il Signore è ritornato? Come è possibile? Quando Egli ritornerà per giudicare il mondo, i buoni verranno separati dai cattivi. Eppure, in questo momento, i buoni e i cattivi sono ancora insieme: come è possibile, allora, che mia moglie dica che il Signore è ritornato? Forse si è unita a una nuova confessione? Siamo cattolici da quasi tutta la vita; è fuori questione cambiare ora!” Quindi, finii in tutta fretta il lavoro che stavo facendo e tornai a casa.

Una volta a casa, chiesi a mia moglie: “Come fai a sapere che il Signore è ritornato? Non ti sarai mica allontanata dalla nostra fede cristiana, vero? Tu stai dicendo che il Signore è ritornato per svolgere l’opera di giudizio; eppure, in questo momento, i buoni e i cattivi sono ancora mescolati fra loro; perciò, come è possibile che il Signore sia già ritornato? Possiamo aspettare il ritorno del Signore, ma non possiamo essere sleali nei Suoi confronti!”. Mia moglie mi ascoltò e poi, pazientemente, rispose: “Non agitarti in questo modo! Ho scoperto io stessa da poco il ritorno del Signore. In questo momento, la Chiesa di Dio Onnipotente sta recando testimonianza per il ritorno del Signore e Dio Onnipotente sta esprimendo verità per svolgere l’opera di giudizio che è cominciata all’interno della casa di Dio. Non ho ben chiaro cosa stia succedendo nel dettaglio, ma ho letto online moltissime delle parole espresse da Dio e sono certa che siano tutte la voce di Dio. Il Signore, una volta, affermò: ‘Le Mie pecore ascoltano la Mia voce e Io le conosco, ed esse Mi seguono’ (Giovanni 10:27). Possiamo scoprire se Dio Onnipotente è davvero il Signore ritornato andando alla Chiesa di Dio Onnipotente per indagare, dico bene?”. Ciò che mia moglie diceva era ragionevole e il ritorno del Signore per svolgere l’opera di giudizio era un fatto predetto nella Bibbia; di conseguenza, non avrei fatto nulla di male, andando con lei in chiesa per dare un’occhiata; poi avrei potuto prendere una decisione.

A questo scopo, mia moglie ed io organizzammo di andare a casa di uno dei membri della Chiesa di Dio Onnipotente, un signore conosciuto come “fratello Zhang”. Vennero anche fratello Wang, sorella Li e altri fratelli cristiani. Vedendo che eravamo numerosi, mi rilassai molto. Dopo alcuni cordiali convenevoli, prendemmo tutti posto ed io chiesi ai fratelli e alle sorelle questo: “Riguardo al ritorno del Signore, la mia comprensione è che, quando il Signore ritornerà a svolgere l’opera di giudizio, i buoni verranno separati dai malvagi. Quindi, i buoni verranno accettati in cielo dal Signore e Lo incontreranno, mentre i malvagi verranno mandati all’inferno e puniti. Voi dite che il Signore è ritornato e che sta svolgendo l’opera di giudizio; allora, come è possibile che non abbiamo visto accadere nessuna di queste cose?” Fratello Wang rispose: “Fratello, il mio punto di vista era uguale al tuo, in quanto anch’io credevo che il ritorno del Signore significasse che i buoni sarebbero stati separati dai malvagi: i buoni avrebbero vissuto eternamente in cielo e i malvagi sarebbero stati puniti, e che, se noi non lo avessimo visto accadere, ciò avrebbe provato che il Signore non era ritornato. Ma, dopo aver letto le parole di Dio Onnipotente, compresi che si trattava solo delle nostre nozioni e fantasie, e non del modo reale in cui Dio opera. Il modo in cui Dio esegue l’opera di giudizio negli ultimi giorni è qualcosa che Egli soltanto pianifica e organizza. La saggezza di Dio è più alta dei cieli e, agli occhi di Dio, gli esseri umani sono piccoli come granelli di polvere; perciò, come possiamo comprendere l’opera di Dio? Nella Bibbia si dice: ‘Chi ha preso le dimensioni dello Spirito del Signore o chi gli è stato consigliere per insegnargli qualcosa?’ (Isaia 40:13). ‘Ecco, le nazioni sono come una goccia che cade da un secchio, come la polvere minuta delle bilance; ecco, le isole sono come pulviscolo che vola’ (Isaia 40:15). Ognuno di noi usa il proprio cervello per pensare; possiamo, quindi, speculare sull’opera di Dio a nostro piacimento, ma Dio non svolge mai la Sua opera secondo le nostre fantasie. Se usiamo le nostre fantasie per stabilire dei parametri per l’opera di Dio, non ci stiamo allora comportando in modo estremamente arrogante? Quindi, in che modo Dio svolge la Sua opera di giudizio? In che modo Egli separa i buoni dei malvagi? Leggiamo alcuni passaggi delle parole di Dio Onnipotente che ci aiutino a capire. Dio Onnipotente ha detto: ‘L’opera di giudizio è propria di Dio quindi, ovviamente, deve essere svolta da Lui Stesso; non può essere effettuata dall’uomo in Sua vece. Poiché il giudizio è la conquista dell’uomo attraverso la verità, è incontestabile che Dio appaia ancora come immagine incarnata per svolgere tale opera fra gli uomini. In altre parole, Cristo degli ultimi giorni dovrà utilizzare la verità per insegnare agli uomini su tutta la terra e per far conoscere loro tutte le verità. Questa è l’opera di giudizio di Dio’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità”). ‘Sono già arrivati gli ultimi giorni. Tutte le cose nel creato saranno separate in base al loro tipo, e divise in diverse categorie secondo la loro natura. Questo è il momento in cui Dio rivela l’esito finale dell’umanità e la sua destinazione. Se gli uomini non si sottopongono al castigo e al giudizio, allora non ci sarà modo di smascherare la loro disubbidienza e iniquità. Solo attraverso il castigo e il giudizio può essere rivelato l’esito finale di tutto il creato. L’uomo mostra il suo vero volto unicamente quando è castigato e giudicato. Il male sarà messo con il male, il bene con il bene, e tutta l’umanità sarà separata in base al tipo. Attraverso il castigo e il giudizio sarà rivelato l’esito finale di tutto il creato, affinché il male sia punito e il bene ricompensato, e tutti gli esseri umani siano soggetti al dominio di Dio. Tutta quest’opera deve essere compiuta attraverso il giusto castigo e giudizio. Poiché la corruzione dell’uomo ha raggiunto il suo culmine e la sua disubbidienza è divenuta estremamente grave, solo l’indole giusta divina, che si compone principalmente di castigo e giudizio e si rivela durante gli ultimi giorni, è in grado di trasformare pienamente l’uomo e renderlo completo. Solo un’indole siffatta può smascherare il male e così punire severamente tutti gli iniqui’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La visione dell’opera di Dio (3)”). ‘Il Mio obiettivo nel compiere l’opera di conquista non è solo la conquista in sé e per sé, ma conquistare per rivelare la giustizia e l’ingiustizia, ottenere le prove per la punizione dell’uomo, condannare i malvagi e, inoltre, conquistare al fine di portare a perfezione coloro i quali obbediscono di buon grado. Alla fine, tutti saranno separati in base al genere di persona a cui appartengono, e verranno portati a perfezione coloro i cui pensieri e idee sono colmi di obbedienza. È questa l’opera che verrà portata a compimento in ultimo. Invece, coloro i quali invariabilmente agiscono in modo ribelle saranno puniti e mandati a bruciare tra le fiamme, oggetto di eterna maledizione’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Coloro che obbediscono a Dio con cuore sincero saranno certamente guadagnati da Lui”). Noi abbiamo l’idea che l’opera di giudizio di Dio consista nel separare direttamente il grano dal loglio, le capre dalle pecore, i servi buoni dai servi cattivi; in altre parole, nel separare i buoni dai malvagi e mettere ciascuno con i suoi simili. Ma, se ci pensiamo bene, in questo momento vi sono più di due miliardi di cristiani nel mondo, e tutti dicono di avere vera fede in Dio e di amarLo; perciò, come possiamo noi distinguere i buoni dai cattivi, i giusti dai malvagi? Se Dio determina che tu sei buono ed io cattivo, certamente non sarò d’accordo, perché penserò di essere anch’io un buono. Se Dio stabilisce che io sono buono e qualcun’altro malvagio, quest’ultimo non sarà certamente d’accordo. Quindi, in che modo si suppone che sappiamo chi è buono e chi cattivo? Non possiamo saperlo, poiché noi esseri umani non possediamo i principi o gli standard per valutarlo. Se Dio dovesse valutarci in questo modo, certamente non ci sommetteremmo, e avremmo nozioni al riguardo, come il pensare che Dio sia stato ingiusto e parziale. Pertanto, in che modo potrebbe procedere l’opera di mettere ciascuno con i suoi simili? Il Signore che ritorna durante gli ultimi giorni è Cristo degli ultimi giorni, Dio Onnipotente, Colui che utilizza le verità per svolgere l’opera di giudizio. Secondo tutti i cristiani, la rivelazione su chi è il grano e chi il loglio, chi sono le capre e chi le pecore, chi i buoni servi e chi i servi malvagi, chi le vergini sagge e chi le vergini stolte viene fatta interamente per mezzo delle verità. Le parole di Dio rivelano ciascuno, e le vergini sagge sono coloro che credono davvero in Dio e amano la verità. Quando sentono che qualcuno sta testimoniando la venuta di Dio, escono per accoglierLo e indagano attivamente le parole e l’opera di Dio. Riconoscono la Sua voce e accettano la Sua opera degli ultimi giorni e, alla fine, ottengono la purificazione e la salvezza tramite il giudizio di Dio. Durante le grandi catastrofi, godono della protezione di Dio, sono in grado di sopravvivere e, infine, vengono portate nel Regno di Dio. Al contrario, poiché le vergini stolte non amano la verità, poiché insistono ad aggrapparsi alle proprie nozioni e fantasie o a credere alle dicerie, poiché non cercano né indagano l’opera di Dio degli ultimi giorni e alcune di loro seguono persino i leader religiosi nel resistere e condannare Dio e rifiutare la Sua salvezza degli ultimi giorni, verranno rivelate come esseri malvagi dall’opera di Dio degli ultimi giorni ed eliminate. Il loro destino sarà quello di subire delle punizioni durante le grandi catastrofi. Da questo, possiamo vedere che l’opera di Dio del mettere ciascuno con i propri simili durante gli ultimi giorni non viene svolta secondo le nostre nozioni e fantasie. Invece, per svolgere l’opera di rivelazione delle persone, Dio utilizza il metodo del giudizio, e il risultato finale è che ognuno viene accuratamente rivelato e messo con i propri simili a seconda se accetta la verità o le oppone resistenza. Non è forse questa precisamente la saggezza di Dio, la Sua equità e giustizia?”.

Dopo aver ascoltato le parole di Dio Onnipotente e la spiegazione di fratello Wang, ricordai ciò che il sacerdote della nostra chiesa aveva detto al riguardo: “Quando il Signore verrà, i buoni verranno separati dei cattivi”, e capii che tale nozione è davvero troppo vaga, troppo impraticabile e non corrisponde affatto alla realtà dell’opera di Dio. Viviamo tutti nel peccato, commettiamo continuamente peccati e ci pentiamo, senza essere in grado di sfuggire a questo circolo vizioso; quindi, chi sono le persone veramente buone? Quando il Signore ritornerà, se non saremo stati purificati dai nostri peccati, saremo autorizzati a entrare nel Regno dei Cieli? Pensare a ciò fu come accendere una luce nel mio cuore, e ringraziai il Signore per la Sua guida. La mia visita non era stata vana, perché ora comprendevo che Dio distingue i buoni dai cattivi a seconda di come le persone trattano la verità. In altre parole, le persone sono buone o cattive a seconda se accettano e obbediscono al giudizio e al castigo delle parole di Dio, e ciò rappresenta la giustizia di Dio che si manifesta pienamente. Dio impiega le parole e l’opera per separare il grano dal loglio, le pecore dalle capre, le vergini sagge dalle vergini stolte, i veri credenti dei falsi credenti e gli amanti della verità da coloro che la odiano. Dio è così incredibilmente saggio! Tuttavia, ricordai anche che il sacerdote diceva che, quando il Signore ritornerà a giudicare le persone, le giudicherà una ad una, e i peccati di ciascuno verranno a loro volta elencati e giudicati uno ad uno, prima che Egli decida se l’individuo andrà in cielo o all’inferno. Ma ora Dio Onnipotente sta dicendo che l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni viene svolta tramite le Sue parole; quindi, in che modo vengono impiegate tali parole, per giudicare le persone?

Perciò, sollevai tale questione con il gruppo, e fratello Zhang rispose leggendomi due passi delle parole di Dio Onnipotente: “Alcuni credono che Dio in un momento imprecisato possa venire sulla terra e apparire all’uomo e, in tal modo, giudichi personalmente tutti gli uomini, mettendoli alla prova uno per uno, senza tralasciarne nessuno. Coloro che la pensano in questo modo non conoscono questa fase dell’opera di incarnazione. Dio non giudica gli uomini né li verifica uno per uno; agire così non significherebbe compiere l’opera del giudizio. La corruzione di tutta l’umanità non è forse la stessa cosa? La sostanza dell’uomo non è forse la stessa? Ciò che viene giudicato è la corrotta sostanza del genere umano, la sostanza dell’uomo corrotta da Satana e tutti i peccati dell’uomo. Dio non giudica gli irrilevanti e insignificanti difetti dell’uomo. L’opera di giudizio è rappresentativa e non viene effettuata in particolare per una certa persona. Piuttosto, è un’opera in cui un gruppo di persone vengono giudicate al fine di rappresentare il giudizio di tutta l’umanità. Compiendo personalmente la Sua opera su un gruppo di persone, Dio nella carne la utilizza per rappresentare l’opera di tutta l’umanità, dopo di che questa viene gradualmente diffusa. L’opera di giudizio è anche così. Dio non giudica un certo tipo o un certo gruppo di persone, ma giudica, invece, l’ingiustizia di tutto il genere umano − l’opposizione dell’uomo a Dio, per esempio, o l’irriverenza dell’uomo verso di Lui o il disturbo dell’opera di Dio da parte dell’uomo, e così via. Quella che viene giudicata è la sostanza dell’opposizione a Dio da parte del genere umano, e questa è l’opera di conquista degli ultimi giorni” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “L’umanità corrotta ha più bisogno della salvezza del Dio incarnato”) “Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità”)

Fratello Zhang, quindi, mi spiegò: “Noi abbiamo la nozione secondo la quale, durante la Sua opera di giudizio degli ultimi giorni, Dio chiamerà ciascuno innanzi al Suo trono bianco e lo giudicherà. Ogni persona dovrà inginocchiarsi per terra e confessare ogni singolo peccato commesso in vita. Poi, Dio deciderà se ognuno andrà in paradiso o all’inferno, a seconda della gravità dei peccati. Noi pensiamo che Dio giudichi le persone a seconda dei peccati, come, ad esempio, fare del male alle persone fisicamente o verbalmente, non rispettare i genitori, rubare e rapinare ecc. Ma, di fatto, l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni non si occupa di questi comportamenti esterni o difetti caratteriali che abbiamo, ma ha lo scopo, invece, di giudicare la natura satanica dell’umanità nell’opporre resistenza a Dio e ognuna delle nostre indoli corrotte. Queste ultime includono: arroganza e presunzione, disonestà e furbizia, egoismo e bassezza, avidità e malvagità, ecc. Abbiamo, inoltre, molti punti di vista che non sono compatibili con Dio, molte nozioni religiose obsolete e un modo di pensare feudale. Queste cose sono tutte fonti della nostra resistenza a Dio. Sono problemi comuni a tutta l’umanità corrotta e, perciò, sono le cose che l’opera di giudizio di Dio mira a purificare e trasformare. Pertanto, le parole che Dio esprime rivelano la natura e l’essenza dell’umanità, e ogni persona corrotta sulla Terra ne fa parte, senza eccezioni. Oppure, per dirla in altri termini, le parole di Dio sono dirette all’umanità intera; non c’è, quindi, alcuna necessità di giudicare le persone singolarmente. Leggendo le parole di Dio Onnipotente e accettando il giudizio e il castigo delle parole di Dio, possiamo comprendere molte verità e vedere con chiarezza la natura, la sostanza e la situazione reale della nostra corruzione ad opera di Satana. Ciò ci consentirà anche di riconoscere l’indole giusta di Dio e sviluppare un cuore che veneri Dio e disprezzi noi stessi, in modo da essere disposti a tradire la nostra carne e a praticare la verità. In questo modo, la nostra indole satanica corrotta verrà gradualmente purificata e i nostri punti di vista e la nostra visione della vita, a loro volta, cambieranno. Quando cominceremo a vivere secondo le parole di Dio, quando smetteremo di contrastarLo e opporGli resistenza e, invece, Gli obbediremo e Lo venereremo veramente e sfuggiremo il male, allora guadagneremo la salvezza di Dio e diventeremo persone che sono compatibili con le Sue intenzioni. Questa è la situazione reale, nonché il proposito, di Dio che esprime verità per svolgere l’opera di giudizio durante gli ultimi giorni”.

Dopo aver ascoltato la spiegazione di fratello Zhang, giunsi a comprendere che l’opera di giudizio di Dio è davvero molto pratica e basata sulla realtà! Riuscii ad accettare ciò che aveva detto, e la cosa mi toccò nel profondo del cuore. Sì, le persone sono arroganti, cercano fama, fortuna e status e vivono nelle loro varie indoli corrotte. Dio utilizza il giudizio delle Sue parole per liberarci da tutta la sporcizia e la corruzione al nostro interno. La nostra natura del resistere a Dio viene così dissolta e la nostra indole corrotta trasformata, e noi diventiamo persone veramente buone. Analizzandola in questo modo, riuscii a capire che quell’idea di cui parlava il sacerdote, secondo la quale le persone verranno giudicate singolarmente e i peccati giudicati uno ad uno quando il Signore ritornerà per giudicare l’umanità, corrisponde solo a delle nozioni e fantasie umane e non ha niente a che vedere con il modo in cui Dio, di fatto, svolge la Sua opera. Le parole di Dio Onnipotente contengono realmente delle verità; sono realmente la voce di Dio! Ciò che ascoltai quel giorno mi fece decidere di esaminare accuratamente l’opera di Dio Onnipotente.

Nel corso dei miei approfondimenti, guardai svariati film prodotti dalla Chiesa di Dio Onnipotente, inclusi “I giorni di Noè sono tornati”, “Il mistero della pietà”, e “Ho preso l’ultimo treno”, così come alcuni video di inni sulla parola di Dio, come “Quanto è importante per l’uomo l’amore di Dio”. Lessi inoltre moltissime parole di Dio Onnipotente e ascoltai i fratelli e le sorelle parlare di tutti gli aspetti delle verità. Ciò mi aiutò a comprovare che Dio Onnipotente è davvero il Signore Gesù ritornato! Dio Onnipotente è l’unico vero Dio ed è il Signore ritornato che stavamo aspettando! Ero contento di accettare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni.

Da quando credo in Dio Onnipotente mi riunisco spesso con i fratelli e le sorelle o ascolto insieme a loro i sermoni, e ora ogni giorno mi sento felice e percepisco che sto ottenendo il nutrimento spirituale. Sto godendo del conforto che proviene dall’opera dello Spirito Santo e sto cominciando a comprendere sempre più verità. All’interno della Chiesa di Dio Onnipotente, tutti i fratelli e le sorelle si conoscono bene e sono onesti tra di loro e nessuno cerca di ingannare l’altro o sta in guardia. Tutti sono semplici, aperti e sinceri e, anche quando rivelano la loro indole corrotta, possono conoscere loro stessi attraverso le parole di Dio e cercare delle verità per rimediare alla loro indole corrotta. Per me, sono autentici fratelli e sorelle cristiani. Ciò che più mi colpisce sono i video degli inni, i video musicali, i video di danze e canzoni, i film sul Vangelo, ecc. prodotti dalla Chiesa di Dio Onnipotente, che tengono la verità nella massima considerazione e recano testimonianza a Dio e alla Sua opera degli ultimi giorni. Lo scopo di tutte queste produzioni è quello di aiutare le persone a sottomettersi a Dio, a venerarLo, e la Chiesa trasmette davvero la sensazione di essere un luogo in cui Dio svolge la Sua opera! Ciò che ho visto, sentito e sperimentato è per il mio cuore la prova che la Chiesa di Dio Onnipotente è una vera Chiesa in cui Dio nutre e guida il Suo gregge personalmente. Il fatto che sia stato in grado di entrare nella casa di Dio e viva una vita faccia a faccia con Lui significa che sono stato eccezionalmente elevato da Dio. Sono davvero molto fortunato! Grazie, Dio Onnipotente!


28. Aprirsi un varco nella nebbia per vedere la luce

di Fede, Cina

Sono un semplice lavoratore. Alla fine del novembre del 2013, un collega notò che io e mia moglie facevamo sempre un gran polverone su cose di poco conto e che ogni giorno eravamo preoccupati e in difficoltà; ci trasmise quindi l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Dalla parola di Dio Onnipotente abbiamo imparato che i cieli, la terra e tutte le cose furono creati da Dio e che la vita viene donata da Dio all’uomo. Abbiamo inoltre compreso la verità del mistero del piano di gestione dei seimila anni, il mistero dell’incarnazione, le tre fasi dell’opera di Dio per la salvezza dell’umanità, il significato dell’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni e altre questioni. Mia moglie e io pensavamo che fosse una grande benedizione essere capitati, nel corso della nostra vita, nel periodo in cui Dio era venuto per salvare l’umanità. Accettammo con gioia l’opera di Dio degli ultimi giorni e conducevamo una vita di Chiesa. Sotto la guida della parola di Dio, perseguivamo entrambi la verità e la trasformazione di noi stessi e, ogni volta che capitava qualcosa e cominciavamo a discutere, non ci davamo più la colpa a vicenda delle cose come prima, ma riflettevamo invece su noi stessi e cercavamo di conoscere noi stessi. In seguito, agivamo in un modo che abbandonava la carne secondo i requisiti di Dio: il nostro rapporto coniugale migliorò sempre più e i nostri cuori diventarono tranquilli e saldi. Sentivamo che credere in Dio era davvero una cosa positiva. Tuttavia, nonostante fossimo gioiosi e felici di seguire Dio, mentre ci stavamo godendo la vita beata, ci trovammo ad affrontare un violento attacco da parte delle nostre famiglie… Proprio quando ero sul punto di smarrire la via, fu la parola di Dio Onnipotente a guidarmi per riconoscere la trama di Satana, aprirmi un varco nella nebbia ed entrare nel radioso e giusto sentiero per la vita.

Nel febbraio del 2014 ero appena andato in pensione, quando mia nuora chiese a noi due anziani di andare nel Sichuan a fare da babysitter a nostro nipote. Pregai Dio: “Dio Onnipotente! Mia nuora mi ha chiesto di fare da babysitter a nostro nipote, ma io non sono abituato a vivere in quel luogo, né lì è opportuno credere in Dio o leggere la parola di Dio. Spero che ci aprirai una via d’uscita…”. Non molto tempo dopo, mia nuora mi chiamò di nuovo, per dirmi che avrebbe portato nostro nipote da noi. Quando seppi questa notizia, ne fui felicissimo e sentii quanto Dio è onnipotente. Dio ascoltò la mia preghiera e mi aprì una via di uscita. Pochi giorni dopo, mia nuora e i suoi genitori portarono mio nipote. Per combinazione, il giorno dopo stavo andando un incontro e dissi loro che credevo in Dio Onnipotente. Dopo aver ascoltato, mia nuora disse con tono infelice: “Papà, come puoi credere in Dio Onnipotente? Sono sicura che sai che il governo non permette alle persone di credere in Dio Onnipotente e che negli ultimi anni ha arrestato i credenti di Dio Onnipotente. Non puoi continuare a credere in Lui”. La contraddissi, dicendo: “Quando noi crediamo in Dio, non lo facciamo in opposizione al governo. Ci limitiamo a partecipare agli incontri, leggere la parola di Dio, perseguire la verità e seguire il giusto sentiero. Come possono non permetterci di credere?” Mia nuora disse: “Puoi dire tutto quello che vuoi: anche se credere in Dio fosse la strada giusta, fintanto che il governo si oppone, non puoi credere in Lui!” Pensai tra me e me: “Puoi dire tutto quello che vuoi, ma è il vero Dio quello in cui io credo. Anche se il governo del PCC non lo permette, io continuerò a credere”. Più tardi, mia nuora andò a cercare mia moglie e si raccomandò che non dovessimo credere in Dio… In seguito, mi chiamò mio figlio dalla lontana Sichuan e mi disse: “Papà, ho sentito che credi in Dio Onnipotente. Si tratta di una cosa che il PCC osteggia; di conseguenza, non puoi più credere in Lui”. Quando sentii mio figlio dire questo, in cuor mio mi agitai: “Credere in Dio per me è la legge del cielo, allora perché state tutti cercando di impedirmelo? È davvero difficile credere in Dio e seguire il giusto sentiero!” Pregai poi Dio in silenzio, affinché mi proteggesse e potessi quindi resistere alle interferenze di mio figlio e di mia nuora. Dopo aver pregato, il mio cuore gradualmente si rasserenò. Sebbene mio figlio e mia nuora non lo comprendessero, ero sicuro che la mia fede in Dio e il seguire il giusto sentiero non fossero un errore, e che non potevo permettermi di venire influenzato da loro. Tre giorni dopo, mia nuora venne a casa di corsa in tutta fretta e notai che aveva in mano due pile di materiali stampati. Mi esortò ad esaminarli subito e, quando lo feci, vidi che erano pieni di dicerie e falsità del governo del PCC che denigravano, condannavano e diffamavano la Chiesa di Dio Onnipotente. Per un momento, provai una certa confusione in cuor mio e pensai: “Non può essere; è da diversi mesi che partecipo agli incontri e non ho mai visto fratelli o sorelle senza braccia o gambe! Perché il governo del PCC vuole diffondere dicerie e fango sulla Chiesa di Dio Onnipotente? Cosa sta davvero succedendo?” Quella sera, non riuscivo a dormire, perché non riuscivo a smettere di pensarci. “Ahimè! Mio figlio e mia nuora stanno cercando di fermarmi con la forza e il governo del PCC perseguita così freneticamente chi crede in Dio: cosa devo fare, allora?”

Il giorno seguente, uscii per una passeggiata nel quartiere e vidi anch’io quelle dicerie che infangavano e condannavano la Chiesa di Dio Onnipotente pubblicate su una bacheca. Pensai: “Ciò in cui io credo è il vero Dio; allora, perché il governo del PCC vi si oppone in questo modo? Sembra che nello stato ateo controllato dal PCC, credere in Dio non sia affatto una cosa semplice!…” A questo pensiero, provai una certa debolezza in cuor mio e tornai a casa sconfortato e avvilito. Proprio nel momento in cui rientrai, mia nuora mi disse di nuovo: “Papà, ti scongiuro di rinunciare alla tua fede. Se il governo scopre che credi in Dio, io non sarò in grado di mantenere il mio lavoro e tuo figlio, che presto otterrà il dottorato, non sarà nemmeno in grado di trovare un lavoro. Anche il tuo nipotino potrebbe rimanerne coinvolto ed è possibile che in futuro non possa andare a scuola”. Quando ascoltai queste parole, pensai che era un disastro. Credere in Dio può addirittura influenzare il futuro dei propri figli! Avevo sempre più paura e sapevo che i metodi del governo del PCC per disciplinare e punire le persone sono estremamente crudeli, così crudeli che si potrebbe dire che “ammazzano le persone senza batter ciglio”. Pensavo inoltre che non sarebbe stato facile per me far ottenere a mio figlio il dottorato: “E adesso cosa farò, se credere in Dio coinvolge persino mio figlio? Meglio dimenticarsene. Il prezzo che pagherei per credere in Dio e seguire il giusto sentiero è troppo alto”. Successivamente, mia nuora mi minacciò, dicendo: “Mio padre ha detto che se continui a credere ti denuncerà alla polizia. Sai bene che mio padre è segretario di partito e che a questo ha dedicato più di trent’anni della sua vita. Egli ascolta e obbedisce a qualsiasi cosa voglia il PCC. È un uomo di parola, e non lo dico per cercare di spaventarti”. Le difese che avevo nel cuore crollarono completamente e si rovesciarono, e sentii che era troppo duro credere in Dio, che la pressione era eccessiva. Con mio figlio e mia nuora che mi attaccavano in quel modo, se davvero volevano denunciarmi al governo del PCC, affinché mi arrestassero e mi imprigionassero, un vecchio come me non sarebbe stato in grado di sopportarlo: “Lasciamo perdere, è meglio che rinunci alla mia fede”. In seguito, non partecipai più agli incontri e le sorelle vennero a casa mia a cercarmi in diverse occasioni, ma io mi nascondevo sempre, affinché non mi trovassero.

Eppure, in quel periodo in cui non partecipavo agli incontri, quando pensavo a come fosse stato l’immenso amore di Dio a salvarmi dalla mia sofferenza e alla gentilezza e alla felicità dei fratelli e delle sorelle con cui cantavo gli inni e pregavo Dio, ne sentivo la mancanza e avrei tanto desiderato partecipare, ma temevo ancora che mia nuora o altri mi denunciassero alla polizia. Provavo un dolore e una tortura molto intensi in cuor mio e non sapevo quale fosse la cosa migliore da fare. In quel periodo, un collega (un fratello che credeva in Dio) venne a trovarmi a casa, per capire perché negli ultimi tempi non avevo partecipato agli incontri. Gli spiegai come mia nuora mi avesse tormentato perché credevo in Dio. Dopo aver sentito questo, egli mi comunicò: “Quando siamo afflitti da queste cose, si tratta in realtà di una battaglia spirituale. È proprio come quel disastro che Giobbe si trovò ad affrontare, in quanto esteriormente sembrava che fosse stato causato dai ladri che cercavano di derubarlo, mentre in realtà vi erano sotto il tormento di Satana a danno delle persone e la lotta contro Dio per l’umanità. Poiché Giobbe venerava Dio ed era in grado di fuggire il male, alla fine fu in grado di dare testimonianza per Dio, mentre Satana venne umiliato nella sconfitta. Di conseguenza, quando siamo afflitti da queste cose, l’intenzione di Dio è quella di farci distinguere l’essenza maligna di Satana. Quando crediamo in Dio, tutto ciò che dobbiamo fare è affidarci a Dio, cercare la verità ed essere spiritualmente appassionati, e solo allora saremo in grado interpretare la trama di Satana e di portare testimonianza! Allora possiamo evitare di venire catturati da Satana. In caso contrario, perderemo l’opportunità di ricevere la salvezza”.

Dopodiché, il mio collega mi lesse dalla parola di Dio Onnipotente: “Dio opera, Si prende cura e osserva una persona, e per tutto il tempo Satana Lo incalza da vicino. Chiunque è favorito da Dio, anche Satana lo tiene d’occhio, standogli alle calcagna. Se Dio vuole questa persona, Satana farebbe tutto quanto in suo potere per ostacolarLo, utilizzando vari modi malvagi per tentare, tormentare e distruggere l’opera compiuta da Dio, per il solo fine di raggiungere il suo obiettivo nascosto. Qual è il suo obiettivo? Non vuole che Dio abbia nessuno; vuole tutti quelli che Dio vuole, per occuparli, dominarli e assumerne il controllo perché lo adorino e commettano azioni malvagie al suo fianco. Non è questo il bieco movente di Satana? Dite spesso che Satana è così perverso, così maligno, ma lo avete visto? Riuscite solo a notare quanto sia cattivo l’uomo e in realtà non avete visto quanto lo sia davvero Satana. Ma avete visto la sua cattiveria nella vicenda relativa a Giobbe? (Sì.) La situazione ha palesato in modo molto evidente il volto orribile e l’essenza del demonio. Nella sua guerra con Dio, nel suo starGli alle calcagna, Satana persegue l’obiettivo di demolire tutta l’opera che Dio vuole compiere, di occupare e controllare coloro che Dio vuole guadagnare, per annientarli completamente. Se non vengono distrutti, diventano sua proprietà per essere usati a suo piacimento: ecco l’obiettivo di Satana” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico IV”) “Dovete essere continuamente vigili e in attesa, e intensificare la preghiera al Mio cospetto. Dovete riconoscere i vari complotti e gli astuti intrighi di Satana, riconoscere gli spiriti, conoscere gli uomini, e saper distinguere tutti i tipi di persone, di eventi e di cose; dovete anche nutrirvi maggiormente delle Mie parole e, soprattutto, essere capaci di nutrirvene da soli. Munitevi di tutta la verità e venite al Mio cospetto affinché Io possa aprire i vostri occhi spirituali dandovi la possibilità di vedere tutti i misteri che risiedono nello spirito” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 17”)

Dopo che ebbe terminato di leggere la parola di Dio, il mio collega me la spiegò, dicendo: “Quando siamo afflitti da queste cose, ha luogo un’intensa battaglia spirituale. Attualmente, il mondo intero è sotto il dominio di Satana, il maligno, che continua nella sua opera di corruzione dell’umanità. Desidera prendere pieno possesso dell’umanità che Dio ha creato e distruggerla, e questo è l’obiettivo del male di Satana. Il piano di gestione di Dio dei seimila anni ha l’obiettivo di salvare l’umanità dall’influenza oscura di Satana. In particolar modo nel presente, durante gli ultimi giorni, nell’esprimere la Sua parola, Dio sta svolgendo l’ultima fase dell’opera, quella che consiste nel purificare e salvare l’umanità, e Satana ha paura che noi accetteremo l’opera di Dio, che comprenderemo la verità e riceveremo la salvezza. Ha paura che distingueremo la sua essenza malvagia e reazionaria, lo lasceremo e lo abbandoneremo. A causa di ciò, egli è alle ultime battute della battaglia finale – combattendo contro Dio per il Suo popolo eletto e facendo uso di qualsiasi possibile spregevole strategia per impedirci di giungere al cospetto di Dio. Trame quali la repressione e gli arresti effettuati dal PCC, la interruzione e persecuzione di membri delle famiglie, così come tutte le dicerie e le calunnie diffuse dal circolo religioso insieme al governo del PCC, vengono tutte attuate per impedirci di volgerci a Dio, ma la saggezza di Dio viene esercitata in base alla trama di Satana e Dio sta attualmente utilizzando il disturbo di Satana per servire alla Sua opera. Attraverso questo, Egli perfeziona la nostra fede e lealtà. Esteriormente, sono tuo figlio e tua nuora, insieme al governo del PCC, a far uso di trucchi e mezzi di ogni genere per impedirci e ostacolarci nel credere in Dio, ma in realtà dietro le quinte si tratta di uno stratagemma a opera di Satana. Se faremo di più per cercare la verità e comprendere la volontà di Dio, avremo una certa conoscenza dell’opera di Dio, saremo in grado di distinguere tutti i trucchi e gli stratagemmi di Satana e potremo portare testimonianza per Dio, allora Satana verrà umiliato nella sconfitta. Se non cercheremo di comprendere la verità e non capiremo la battaglia spirituale, quando Satana ci causi disturbo, siamo noi responsabili per venirne sviati e per dar voce a dubbi su Dio, fino al punto di negare Dio, tradirLo e abbandonarLo. In questo modo accadrà che si cadrà vittime dei trucchi di Satana e si perderà l’opportunità di ricevere la salvezza. Alla fine, si verrà divorati da Satana. Di conseguenza, dobbiamo assolutamente fare di più per pregare e avvicinarci a Dio, intensificare la lettura della parola di Dio e dotarci della verità. Solo in questo modo possiamo comprendere la volontà di Dio, riconoscere i trucchi di Satana ed essere testimoni di Dio”.

Attraverso la lettura della parola di Dio e ciò che il mio collega aveva spiegato, compresi all’improvviso: “Questa è in realtà una battaglia spirituale. Dio esprime la verità negli ultimi giorni per salvare l’umanità, ma Satana pensa a qualsiasi possibile maniera per fare pressione e perseguitare attraverso mio figlio, mia nuora e il governo del PCC, per impedirmi di credere in Dio e di seguirLo. Ha paura che accetterò l’opera di Dio degli ultimi giorni e comprenderò la verità. Di conseguenza, io distinguerò la sua essenza maligna, ripugnante, satanica e demoniaca, lo tradirò, lo abbandonerò e otterrò la salvezza di Dio. Oggi ho finalmente visto la spregevole malizia di Satana e capito la cura e il pensiero scrupolosi che Dio ha messo in atto per salvarmi. D’ora in avanti, leggerò di più la parola di Dio e mi doterò della verità, per non cadere vittima di Satana”. Le emozioni che avevo represso per tanto tempo vennero finalmente liberate dalla parola di Dio, e mi sentivo così felice come se vedessi di nuovo la luce del giorno.

Sebbene comprendessi che le minacce di mia nuora per il mio credo in Dio erano solo uno dei trucchi di Satana e che non dovevo farmi ingannare da quest’ultimo, ero ancora piuttosto preoccupato che, se il governo del PCC avesse scoperto la mia fede, ciò avrebbe influenzato la carriera di mio figlio e di mia nuora. Ero ancora più preoccupato dell’impatto che avrebbe avuto su mio nipote nell’andare a scuola. Parlai quindi al mio collega delle mie preoccupazioni ed egli mi lesse un altro passaggio della parola di Dio Onnipotente: “L’autorità di Dio esiste a prescindere dalle circostanze. In tutte le situazioni, Dio detta e pianifica ogni destino umano e tutte le cose secondo i Propri pensieri e desideri. Ciò non cambierà in conseguenza del cambiamento degli uomini; è indipendente dalla volontà dell’uomo; non può essere alterato da alcun cambiamento temporale, spaziale e geografico, perché l’autorità di Dio è la Sua stessa essenza. […] In ogni momento, Dio esercita la Sua autorità, manifesta la Sua potenza, continua la Sua opera di gestione come ha sempre fatto; in ogni momento regola tutte le cose, vi provvede, le orchestra come ha sempre fatto. Nessuno può cambiare tutto ciò. È un dato di fatto; è la verità immutabile da tempo immemorabile!” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico III”) Dopo aver letto la parola di Dio, il mio collega continuò a spiegarla: “Dio è il Creatore e il sovrano dei cieli, della terra e di tutte le cose. Controlla inoltre il destino di ciascuno, e qualsiasi nostro tipo di lavoro o futuro è stato da Lui deciso molto tempo fa. Questo è un qualcosa che nessuno può decidere o cambiare da sé. Il lavoro e il futuro di tuo figlio e di tua nuora sono interamente controllati da Dio. Non importa se credono, o no, in Dio; il loro destino viene stabilito e predisposto da Dio. È inutile preoccuparci di questo o di quello. Giobbe non se ne preoccupò mai, perché gli era chiaro che tutto ciò che aveva gli era stato dato da Dio e perché tutto ciò che gli veniva conferito o sottratto era opera di Dio. Di conseguenza, dovremmo preoccuparci solo di pregare Dio e di affidare il futuro dei nostri figli nelle mani di Dio e avere fede che Dio ha un piano adatto…”. Attraverso queste parole comunicatemi sulla conoscenza dell’autorità di Dio, giunsi ad avere fede in Dio e fui saldo e in pace in cuor mio. Non mi sarei più preoccupato del futuro di mio figlio o di mia nuora.

Successivamente, attraverso la lettura della parola di Dio, feci dei progressi nel conoscere l’essenza maligna dell’ostilità del governo del PCC verso Dio. La parola di Dio Onnipotente dice: “Il diavolo si avvinghia stretto a tutto il corpo dell’uomo, gli cala un velo su entrambi gli occhi e gli sigilla ermeticamente le labbra. Il re dei demoni imperversa da diverse migliaia di anni e ancora oggi tiene sotto stretta sorveglianza la città fantasma, come se fosse un impenetrabile palazzo di demoni; questo branco di cani da guardia, nel frattempo, scruta il territorio attorno a sé con occhi sgranati e torvi, col terrore che Dio lo colga di sorpresa e lo spazzi via, lasciandolo privo di un luogo dove vivere felice e in pace. Come può la popolazione di una città fantasma come questa aver mai visto Dio?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Lavoro e ingresso (8)”) I “Sermoni e comunicazioni sull’ingresso nella vita” dicono inoltre: “In cuor suo, il gran dragone rosso pensa che Dio sia venuto per sottrargli tutte le persone che gli appartengono e Dio sta facendo di esso un nemico. Questo gran dragone rosso è una cosa perentoria e irragionevole! L’umanità è creata da Dio e Dio ha l’autorità per salvare l’umanità. In origine, l’umanità appartiene a Dio ed è il gran dragone rosso che ha usurpato il popolo eletto di Dio, corrompendolo e calpestandolo a piacimento, divorandolo infine completamente. Tuttavia, quando Dio giunge per salvare l’umanità, esso Lo sfida. Da questo possiamo capire che la natura sostanziale del gran dragone rosso è in opposizione al cielo, è reazionaria, irragionevole e assurda all’estremo. È una bestia selvaggia e un demone” (“Sermoni e comunicazioni sull’ingresso nella vita”). Ora capisco che in questo paese ateo, l’autorità del PCC è l’autorità di Satana. Non permette a Dio di venire in questa terra per svolgere l’opera di salvezza delle persone, né consente alle persone di liberarsi dalla sua influenza oscura ed essere acquisite da Dio, per essere da Lui condotte in una splendida destinazione. Così fa tutto ciò che è in suo potere per opporre resistenza e condannare Dio Onnipotente e la Sua opera, disturbandoci freneticamente e ostacolandoci nel seguire Dio Onnipotente. Se non abbiamo la verità, non conosciamo le trame del PCC, né ne riconosciamo l’essenza, sarà facile essere sviati dalle menzogne di ogni genere che dissemina o essere indotti a sottometterci per paura della sua repressione e persecuzione. Non oseremo venire al cospetto di Dio, e ciò significa che esso ha raggiunto il suo obiettivo di divorare la gente e di distruggere l’opera di salvezza delle persone a opera di Dio, ma non vi è nessuno che possa addentrarsi nella saggezza di Dio. Dio Si serve alla perfezione della persecuzione del PCC per contribuire al perfezionamento del popolo eletto di Dio, per consentire alle persone di comprendere la verità e di capire integralmente che il governo del PCC è un demone satanico pieno di ostilità verso la verità e che considera Dio il suo nemico, di modo che possano abbandonarlo totalmente e volgersi pienamente verso Dio. È come quando feci esperienza di questa persecuzione, quando mio figlio e mia nuora, così come i genitori di quest’ultima, erano tutti sviati dalle bugie del governo del PCC. Tramite la coercizione del PCC che abusava del proprio potere, mi costrinsero ad abbandonare Dio Onnipotente e fecero in modo che perdessi la Sua salvezza, ma ora, attraverso la lettura della parola di Dio, ho capito chiaramente che il governo del PCC utilizza menzogne per ingannare le persone e usa metodi estremamente violenti per reprimere le persone e impedire loro di credere in Dio. Ho capito che il suo obiettivo è quello di portarci tutti sotto il suo controllo per infine ferirci e divorarci. Più ci penso, più odio questo demone satanico, questo gran dragone rosso che è il PCC. È un tiranno, calpesta le persone, opprime e perseguita coloro che credono in Dio. I suoi crimini malvagi inondano letteralmente i cieli e inevitabilmente egli affronterà la punizione di Dio! Sono grato alla guida della parola di Dio, che mi ha consentito di distinguere la natura demoniaca della resistenza del PCC verso Dio e di non essere più trattenuto dalle sue minacce. Sono anche grato che Dio abbia fatto in modo che il mio collega venisse a casa mia e mi aiutasse in un momento in cui ero negativo e debole e in cui ero caduto e avevo smarrito la via. Egli utilizzava la Sua parola per guidarmi e per salvarmi dall’essere tentato da Satana, fece in modo che mi liberassi dalla rete di Satana, ritornassi alla presenza di Dio e avessi un’opportunità per ricevere la salvezza. Ho deciso che, indipendentemente da quante difficoltà vi siano sulla strada da percorrere, seguirò Dio Onnipotente per tutto il tempo fino alla fine della strada!


29. La luce è calda quando si attraversa il tunnel

di Wang Yuping, Cina

Proprio come tutti gli altri fratelli e sorelle che sono assetati del ritorno del Signore Gesù, anch’io desidero, costantemente e con trepidazione, che il Signore ritorni per accoglierci nel Regno dei Cieli e consentirci di gioire delle sue benedizioni. Un giorno, nel novembre del 2006, finalmente ho avuto la notizia del ritorno del Signore. Leggendo le parole espresse da Dio Onnipotente e ascoltando le condivisioni e le testimonianze di fratelli e sorelle riguardo all’opera di Dio negli ultimi giorni, alla fine ho riconosciuto che Dio Onnipotente incarnato è il ritorno del Signore Gesù. Perciò ho accolto di buon grado l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni.

Durante una riunione, sorella Yang mi ha detto con tono molto serio: “In questo momento, ci sono molti fratelli e sorelle che, dopo aver accolto l’opera di Dio negli ultimi giorni, si imbattono in turbamenti e tentazioni da parte di Satana. Alcuni vengono ingannati dalle menzogne del PCC, altri vanno incontro ai turbamenti e alle minacce di pastori e anziani, altri ancora vengono obbligati od ostacolati dalla famiglia, e alcuni hanno familiari che patiscono malanni o disgrazie. Questi sono trucchi con cui Satana cerca di impedirci di ritornare a Dio. Tutti noi già capiamo che l’opera di giudizio di Dio Onnipotente parte dalla casa di Dio, e questa è la fase finale dell’opera di Dio per salvare l’umanità. Egli sta facendo tutto il possibile per salvare l’uomo, e Satana mette in pratica costantemente su di noi i suoi trucchi e turbamenti, per impedirci di presentarci davanti a Dio e ricevere la Sua salvezza. In questo momento, la lotta in corso nel mondo spirituale si sta facendo sempre più intensa; perciò, abbiamo bisogno con urgenza di essere forniti della verità e di padroneggiare il discernimento per non essere ingannati ogni volta che ci troviamo di fronte ai trucchi di Satana e per rendere testimonianza a Dio. Adesso leggiamo un brano della parola di Dio Onnipotente”. Così, ho preso il libro della parola di Dio e ho letto attentamente il brano seguente: “Mentre Dio opera, Satana intralcia. Negli ultimi giorni le sue intromissioni avranno fine; analogamente, anche l’opera di Dio terminerà e il tipo di esseri umani che Egli desidera completare sarà completato. Dio guida le persone in modo concreto; la Sua vita è acqua viva, incommensurabile e senza limiti. Satana ha corrotto l’uomo fino a un certo punto; alla fine l’acqua viva della vita completerà l’uomo e per Satana sarà impossibile interferire e svolgere il suo lavoro. Perciò Dio potrà guadagnare completamente queste persone. Persino adesso Satana si rifiuta ancora di accettarlo; si misura continuamente con Dio, ma Egli non gli presta attenzione. Dio ha detto: ‘Trionferò su tutte le forze oscure di Satana e su tutti gli influssi del male’. […] Dio è più saggio di Satana, e la Sua opera lo supera di gran lunga. Pertanto, come ho dichiarato in precedenza: ‘L’opera che compio si svolge in risposta agli stratagemmi di Satana. Alla fine rivelerò la Mia onnipotenza e l’impotenza di Satana’. Dio compirà la Sua opera in prima fila, mentre Satana si trascinerà nella Sua scia finché, alla fine, sarà distrutto. Non capirà nemmeno cosa lo avrà colpito! Si renderà conto della verità soltanto quando sarà già stato annientato e schiacciato, e a quel punto sarà già stato ridotto in cenere nello stagno di fuoco. Si convincerà una volta per tutte? Perché ormai non avrà più altri stratagemmi da usare!” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Dovresti sapere come l’umanità intera si è sviluppata fino a oggi”) Sorella Yang mi ha detto gentilmente: “Attraverso la parola di Dio possiamo vedere che Satana segue da vicino ogni fase dell’opera di gestione di Dio. Dio sta davanti, a svolgere l’opera di salvezza dell’uomo, e Satana sta dietro, per turbarla e vanificarla. È costantemente in competizione con Dio per l’uomo, e questo vale specialmente durante l’ultima fase dell’opera di Dio per la completa salvezza dell’uomo. In questo momento, Satana sta facendo ancor più tutto ciò che è in suo potere, sfruttando persone e cose di ogni sorta per turbarci e impedirci di accogliere l’opera di Dio e prestarle obbedienza. Lo scopo spregevole di Satana è allontanare l’uomo da Dio e far sì che l’uomo Lo neghi e Lo tradisca, perdendo così la salvezza da Lui offerta. Ma, in risposta agli inganni di Satana, interviene la sapienza di Dio. Egli usa i turbamenti causati da Satana per condurci alla comprensione della Sua opera e della Sua sapienza e onnipotenza e anche per consentirci di vedere chiaramente la malvagità e la turpitudine di Satana. Allora, qualunque cosa accada in futuro, dobbiamo tutti pregare Dio, affidarci a Lui e ricercare la verità e dobbiamo capire gli inganni di Satana per poter rendere testimonianza a Dio. È proprio come per le tribolazioni affrontate da Giobbe, il quale restò testimone per Dio, inducendo Satana a ritirarsi, umiliato…” Dopo avere ascoltato sorella Yang dirmi queste cose, ho risposto con fede totale: “Sì, noi crediamo nel vero Dio. Se ci affidiamo a Dio, non abbiamo nulla da temere; se mi imbatterò nelle tentazioni di Satana, sicuramente starò dalla parte di Dio”.

Un giorno, non molto tempo dopo, dopo aver finito di diffondere il Vangelo, ero di nuovo davanti alla mia porta di casa quando la mia vicina è arrivata di corsa, agitando le mani e dicendo: “Dove sei stata? È successa una cosa grave! Prima, l’amico di tuo figlio, Liu, è venuto a prendere in prestito il vostro furgone, ma il furgone non si metteva in moto. Così, è andato a prendere un trattore per trainarlo, ma, dopo vari tentativi, ancora non si muoveva. Per combinazione, c’era anche Hu, che è salito sul trattore e ha messo subito la quinta. Il trattore è partito veloce e il cavo metallico che trainava il furgone si è spezzato all’improvviso e… zac! Il cavo è tornato indietro e ha colpito Hu alla tempia, e immediatamente il sangue ha cominciato a scorrere. È già stato portato all’ospedale…” All’improvviso, non sapevo più che cosa pensare e sono corsa in casa a pregare Dio: “O Dio! Non capisco la Tua volontà. Perché mi è successa all’improvviso questa cosa? Ti prego di illuminarmi…” Dopo avere pregato, ho pensato alla condivisione della sorella Yang riguardo alla verità sulla lotta spirituale. Allora ho capito: Era proprio Satana che mi tentava e mi turbava. Satana voleva sfruttare quelle cose sfavorevoli proprio per attaccarmi e indurmi a dubitare di Dio, accusarLo e negarLo. È davvero una lotta spirituale! È stato in quel momento che ho pensato a un’altra cosa detta da Dio: “Sarai in grado di restare saldo al fianco di Dio quando Egli combatte contro Satana e rinuncerai a tornare dal maligno, allora avrai ottenuto l’amore di Dio e avrai resistito saldamente nella tua testimonianza di fede” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo amare Dio vuol dire credere veramente in Dio”) Queste parole di Dio mi hanno colmata di fede, e ho detto fra me: “Satana, per quanto tu possa turbarmi, io non mi farò raggirare dai tuoi inganni, non accuserò Dio né Lo metterò in dubbio, resterò dalla parte di Dio, seguirò correttamente Dio Onnipotente”. Una volta capita la volontà di Dio, mi sono sentita molto più salda in cuor mio.

Ma Satana non era disposto ad ammettere la sconfitta e continuava a turbarmi mediante persone e cose. Quando Hu era in ospedale, la sua famiglia ha addossato tutta la responsabilità sulla mia famiglia. Volevano che io pagassi tutte le spese mediche. Continuavo a cercare di trattare con loro, dicendo che ero disposta a pagare la metà, ma non erano mai d’accordo con me. Dopo tre settimane Hu era già guarito, ma ancora non veniva dimesso dall’ospedale. Questo veniva fatto intenzionalmente per estorcere denaro alla mia famiglia. Poi, un giorno, Hu ha detto: “Il furgone è vostro, perciò tutte le spese dovrebbero essere a vostro carico”. Anche la moglie di Hu si è messa a urlare: “Giusto! Poiché nell’incidente è rimasto coinvolto il vostro furgone, dovreste pagare voi tutte le spese…” Mentre ero lì con loro che mi assillavano all’infinito, ho cominciato a incollerirmi. Ero stata coinvolta involontariamente nella questione. Provavo un dolore particolare, ero sconvolta dall’ansia e non volevo parlare più con loro, perciò sono uscita, sconfortata, dalla stanza. Arrivata al piano di sotto, mi sono detta: io sono una credente in Dio; quando mi succedono cose del genere, non dovrei incollerirmi così, dovrei mettere la questione nelle mani di Dio. Devo affidarmi a Dio. Quando sono tornata a casa, ho aperto il libro della parola di Dio e ho visto le seguenti Sue parole: “In ogni fase dell’opera che Dio compie negli uomini, da fuori sembra che ciò che accade sia dovuto a un’interazione tra individui, originata da interventi o da rapporti umani. Ma dietro ciò che appare, dietro ogni fase dell’opera e dietro ogni cosa che accade vi è una scommessa che Satana fa con Dio e che richiede che le persone rimangano salde nella loro testimonianza di fede a Dio. Pensate a quando Giobbe fu messo alla prova, per esempio: dietro le quinte, Satana stava facendo una scommessa con Dio e ciò che accadde a Giobbe fu dovuto all’intervento e alle azioni degli uomini. Dietro ogni fase dell’opera che Dio compie in voi, vi è la scommessa di Satana con Dio; dietro ogni cosa vi è una battaglia. […] Devi sapere che tutto ciò che ti accade è una grande prova ed è quello il momento in cui Dio ha bisogno che tu dia testimonianza” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo amare Dio vuol dire credere veramente in Dio”) Leggendo queste parole, ho ripensato al giorno in cui mi ero vantata davanti sorella Yang, dicendole che, di sicuro, sarei rimasta al fianco di Dio ogni volta che mi fossero capitate delle tribolazioni. Non immaginavo che, quando Satana mi avesse assillata costantemente, non sarei riuscita a cercare con calma la volontà di Dio in Sua presenza, che la mia mente sarebbe stata sempre preoccupata. Per questo, mi sentivo estremamente infelice in cuor mio. Non mi ero forse fatta raggirare dagli inganni di Satana? Solo quando ho finito di pensare a queste cose, ho capito finalmente quanto Satana sia davvero sinistro e malvagio. Aveva sfruttato questa vicenda per turbarmi, per farmi incollerire perché avevo perso alcuni miei interessi terreni e, ancor più, voleva sfruttare queste cose per farmi negare e tradire Dio Onnipotente. Ma io non voglio farmi raggirare dagli inganni di Satana; sono disposta ad affidarmi a Dio e a rimettere queste cose nelle Sue mani. L’uscita, o meno, di Hu dall’ospedale, quanto denaro avrei dovuto spendere alla fine: ho accettato il fatto che queste cose sarebbero state orchestrate dalla mano di Dio e, a prescindere dall’esito, io sarei stata disposta a obbedire. Una volta giunta a capire la volontà di Dio, una volta disposta a restare testimone per Dio, il giorno successivo, inaspettatamente, sono stata testimone di un portentoso atto di Dio. Dio aveva sollecitato un giovane ad andare nella stanza d’ospedale di Hu a rimproverarlo: “Non sopporto di vedere uno come te, uno che fa il prepotente con le brave persone, uno che estorce denaro agli altri. Se fosse per me, non ti darei un centesimo”. Sono intervenute altre persone presenti nella stanza: “Giusto! È stato lui a prendere il furgone, e adesso vuole i soldi di questa persona: è irragionevole!” “Giusto! Chi ha preso in prestito il furgone deve anche pagare in parte! Non può far pagare tutto al proprietario del furgone!” Quando Hu ha sentito queste cose, ha chinato il capo e non ha detto niente. Tre giorni dopo Hu è stato dimesso dall’ospedale. Nel profondo del mio cuore sapevo che dietro il verificarsi di questi avvenimenti vi era Dio, che mi aveva procurato questa via d’uscita.

Dopo questa esperienza, ho capito la malvagità e la spregevolezza di Satana: aveva sfruttato persone e cose che io conoscevo per turbarmi e attaccarmi, nel tentativo di indurmi a lamentarmi di Dio, accusarLo e allontanarmi da Lui per il fatto che avrei perso del denaro, e voleva farmi vivere nella sofferenza. Allo stesso tempo, ho capito anche che, quando ho smesso di considerare guadagni e perdite fisici, quando mi sono affidata a Dio mediante la mia fede in Lui, quando sono rimasta al Suo fianco, Dio ha usato le parole di miscredenti per procurarmi una via d’uscita, costringendo Satana a ritirarsi, umiliato. Questo mi ha concesso la possibilità di vedere l’autorità di Dio, che mobilita e governa tutte le cose. È proprio come è scritto nella parola di Dio: “Mobiliterò tutti perché Mi servano e, inoltre, rivelerò la Mia potenza, affinché ognuno possa vedere che nell’intero universo mondo non vi è oggetto che non sia nelle nostre mani, non vi è persona che non sia al nostro servizio, e non vi è risultato che non venga conseguito per noi” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 119”) Più leggevo la parola di Dio, più vedevo che Dio è onnipotente, che Dio è meraviglioso. Adesso capisco che tutte le cose sono nelle mani di Dio e ho ancora più fede in Lui. Adesso sono disposta a fare ancora esperienza dell’opera di Dio in qualsiasi cosa accadrà, e mi affiderò a Lui per non farmi più raggirare dalle tentazioni di Satana.

Un mese dopo, la tentazione di Satana mi ha colpita di nuovo. Un giorno, mia figlia da poco sposata è tornata a casa e, all’improvviso, è svenuta davanti alla porta d’ingresso. Il mio vicino l’ha aiutata a rialzarsi e a entrare in casa. Inizialmente, ho pensato che fosse solo un raffreddore; non vi ho prestato grande attenzione. Certamente non mi aspettavo che, all’improvviso, in piena notte, cominciasse a tremare dalla testa ai piedi. Ero spaventata e non avevo idea di che cosa fare. Mi sono limitata ad abbracciarla e a tenerla stretta al mio petto e, dopo un po’, sembrava stare un po’ meglio. La mattina dopo, mia figlia mi ha detto: “Mamma, vai a fare il tuo dovere; io sto bene”. In silenzio, ho pregato Dio: “Dio caro! Tutte le cose sono nelle Tue mani, perciò Ti affido mia figlia…” Dopo di che, mi sono rivolta a lei e le ho detto: “Jing, devi pregare Dio di più e affidarti a Lui, perché Egli è il sostegno forte di cui abbiamo bisogno”. Dopo avere sollecitato in tal senso mia figlia, sono andata a compiere il mio dovere. Non mi aspettavo che due giorni dopo, al mio ritorno, avrei trovato mia figlia priva di sensi in un letto d’ospedale. Mia nuora si è rivolta a me e mi ha detto con voce triste: “Mamma, quando sei partita, la malattia di Jing ha cominciato ad aggravarsi davvero. Quando il medico l’ha visitata, ha detto che aveva un’emorragia cerebrale e che doveva sottoporsi a una craniotomia. Ma, poiché negli ultimi due giorni non eravate qui né tu né suo marito, non c’era nessuno che firmasse per lei, e adesso abbiamo perso il momento giusto per l’intervento. Ho anche sentito il medico dire alla suocera di Jing che le sue condizioni non sono buone e che, se anche si fosse risvegliata, sarebbe rimasta in stato vegetativo”. Quando ho sentito queste cose, mi è sembrato che mi avessero rigirato un coltello nel cuore e mi sono venute le lacrime agli occhi. Non potevo proprio accettare quella verità. Così, mi sono aggrappata a un filo di speranza e sono andata a parlare con uno specialista, che però ha scrollato il capo e mi ha detto: “Abbiamo usato tutta la medicina a nostra disposizione, abbiamo fatto il possibile, ma l’esito più favorevole è che si risvegli in stato vegetativo”. Dopo avere ascoltato le parole di quel medico, mi sembrava che perfino il cielo fosse crollato. Mi sembrava di vivere in una sofferenza infinita… Più tardi, quando mio genero ha visto in che stato era mia figlia, non solo non era preoccupato che lei vivesse o morisse, ma si è perfino rivolto a me e ha dimostrato una totale mancanza di umanità chiedendomi la restituzione dei soldi della dote che ci aveva dato all’epoca del matrimonio. Quel giorno, la strada per tornare a casa dall’ospedale mi è parsa tanto lunga; ero un’anima perduta che vagava per quella strada. Mi sembrava di percorrere una galleria lunga e buia in cui non vedevo alcuna luce davanti a me.

Tornata a casa, mi sentivo abbattuta; ho aperto fiaccamente il libro della parola di Dio e ho letto le parole seguenti: “Sulla terra, ogni sorta di spiriti maligni si aggira incessantemente in cerca di un luogo in cui riposare, ed è alla costante ricerca di cadaveri umani che possono essere consumati. O popolo Mio! Non devi allontanarti dalla Mia cura e protezione. Non essere mai dissoluto, mai sconsiderato! Devi offrire la tua lealtà nella Mia casa, e soltanto con la tua lealtà puoi controbattere le astuzie del diavolo” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Parole di Dio all’intero universo, Cap. 10”). “Quando affronti la sofferenza, devi essere in grado di mettere da parte la preoccupazione per la carne e di non esprimere lamentele verso Dio. Quando Dio Si nasconde a te, devi essere capace di avere la fede di seguirLo, di conservare il tuo amore di prima senza lasciare che vacilli o si estingua. Qualunque cosa Dio faccia, devi sottometterti al Suo disegno ed essere più disposto a maledire la tua carne che a lamentarti di Lui. Nell’affrontare le prove devi soddisfare Dio, per quanto tu possa piangere amaramente o sia riluttante a separarti da un oggetto amato. Solo questo è vero amore e fede autentica” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Coloro che devono essere resi perfetti devono essere sottoposti a raffinamento”) Leggendo queste parole di Dio, ho ripensato agli eventi appena accaduti e ho visto veramente il disprezzo, la malvagità e la ferocia di Satana. Voleva portarmi via dalle mani di Dio, voleva divorarmi lo spirito. Metteva in pratica ovunque potesse le sue astute macchinazioni contro di me, per turbarmi e attaccarmi. Prima, avevo subìto un’estorsione da altri e, avendo perso del denaro, vivevo nella sofferenza; questa volta Satana usava la mia amata figlia per mettermi di nuovo alla prova; cercava di usare la malattia di mia figlia per indurmi a lamentarmi di Dio, negarLo e tradirLo, per farmi perdere la salvezza offerta da Dio negli ultimi giorni. Queste erano tutte astute macchinazioni di Satana. Erano proprio come le tribolazioni affrontate da Giobbe alla sua epoca. Sullo sfondo vi era una lotta, e Satana voleva indurre Giobbe ad abbandonare Dio e negare Dio facendogli perdere le ricchezze e i figli, ma Giobbe non si lamentò mai con Dio. Invece, lodò il nome di Dio, inducendo Satana a ritirarsi, umiliato, e rendendo una bellissima e risonante testimonianza a Dio. Anche se la mia carne è debole, devo capire a fondo le astute macchinazioni di Satana e restare dalla parte di Dio. Egli dice: “E soltanto con la tua lealtà puoi controbattere le astuzie del diavolo”. “Devi soddisfare Dio, per quanto tu possa piangere amaramente o sia riluttante a separarti da un oggetto amato. Solo questo è vero amore e fede autentica”. Dio sta usando gli attacchi di Satana per perfezionare la mia fede e la mia devozione nei Suoi confronti. La vita e la morte dell’uomo sono entrambe nelle mani di Dio; perciò, devo consegnare mia figlia nelle Sue mani. Pensando questo, mi sono inginocchiata a terra, mentre sul volto mi scendevano lacrime amare, e ho pregato Dio: “Dio Onnipotente! Il destino dell’uomo è nelle Tue mani. Ma se Tu non lo permetterai, mia figlia non morirà finché vi sarà ancora un alito nel suo corpo e, se andrà come ha detto il medico e lei diventerà un vegetale, io non Ti accuserò, continuerò a seguirTi”.

Molto tardi, di notte, sedevo al capezzale di mia figlia in ospedale e a un certo momento, non so bene quando mi sono appisolata. Mi sono risvegliata intontita, sentendo mia figlia dire: “Mamma, mamma, ho bisogno di acqua”. Ho provato un tuffo al cuore nel sentire la voce di mia figlia e sono balzata in piedi. Mi sono strofinata gli occhi e l’ho guardata: muoveva le mani e aveva gli occhi aperti! Sono stata subito inondata di emozioni, al punto che non sapevo che cosa dire, e tutto ciò che potevo fare era lasciarmi sfuggire di continuo “oh! Dio! Oh! Dio! …” Anche un’altra persona nel reparto ha detto con stupore: “Oh! È un miracolo! Come ha fatto a sentirsi meglio all’improvviso?” Ho lanciato un sorriso incontrollabile. Ho visto che entrambe la vita e la morte dell’uomo sono veramente nelle mani di Dio. Gli atti di Dio sono davvero meravigliosi. È stato Dio a salvare mia figlia. Tre giorni dopo, si è miracolosamente ristabilita e sembrava di nuovo una persona del tutto normale. Dopo avere sperimentato questa sofferenza per mano di Satana, riuscivo a vedere che la lotta in corso nel mondo spirituale è intensa e vedevo chiaramente la sinistra bassezza e la malvagia crudeltà di Satana. Allo stesso tempo, capivo molto meglio la volontà di Dio. Egli aveva consentito che mi accadessero queste tribolazioni per potermi soccorrere meglio e perfezionarmi, poiché questo mi permetteva di riconoscere l’onnipotenza e la sapienza di Dio e, inoltre, mi permetteva di vedere l’autorità e il dominio di Dio. Questo ha perfezionato la mia fede, la mia devozione e la mia obbedienza verso Dio. Egli mi ha salvata dall’influsso di Satana, permettendo una crescita della mia vita. Dio è davvero così amorevole!

Più tardi, ho letto il seguente brano della parola di Dio: “Il Mio intero piano di gestione, che copre seimila anni, consiste di tre fasi o tre età: dapprima l’Età della Legge, poi l’Età della Grazia (che è anche l’Età della Redenzione) e infine l’Età del Regno degli ultimi giorni. Il contenuto della Mia opera in queste tre diverse età differisce a seconda della natura di ciascuna età, ma in ciascuna fase si confà ai bisogni dell’uomo, o, per essere più precisi, viene compiuta a seconda degli stratagemmi messi in atto da Satana nella guerra che ho intrapreso contro di lui. Lo scopo della Mia opera è sconfiggere Satana, rendere manifesta la Mia sapienza e onnipotenza, svelare ogni stratagemma di Satana e quindi salvare tutta l’umanità, che vive sotto il suo dominio. Tutto ciò serve a mostrare la Mia sapienza e onnipotenza e contemporaneamente a svelare l’intollerabile mostruosità di Satana. Serve inoltre a insegnare alle Mie creature a discriminare tra bene e male, a riconoscere che Io sono il Signore di tutte le cose, a vedere chiaramente che Satana è il nemico dell’umanità, un depravato, il maligno, e a distinguere, con assoluta certezza, il bene dal male, il vero dal falso, la santità dalla sporcizia, la grandezza dalla turpitudine. In tal modo, l’umanità ignorante sarà in grado di renderMi testimonianza circa il fatto che non sono Io a corrompere l’umanità e che solo Io, il Creatore, posso salvare l’umanità, posso concedere agli uomini beni di cui godere. Allora, essi capiranno che Io sono il Signore di tutte le cose, mentre Satana è semplicemente una Mia creatura che successivamente si è rivoltata contro di Me” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La vera storia dell’opera dell’Età della Redenzione”) Grazie a queste parole di Dio sono giunta a capire meglio la Sua volontà. Ho visto che tutto quanto Dio fa è salvezza e amore per l’uomo. Ripensando a tutte le tribolazioni che avevo passato, sebbene abbia sopportato dei patimenti, ho anche ottenuto molte cose. Grazie a queste esperienze ho visto che Satana sfruttava continuamente le persone e le cose accanto a me per turbarmi, ma, per tutto il tempo, io avevo Dio al mio fianco. Egli ha usato le Sue parole per illuminarmi e guidarmi, consentendomi di distinguere meglio le cose. Mi ha indicato una via da seguire, mi ha conferito fede e forza, per farmi rimanere salda nei momenti di passività e debolezza. A ogni passo sul cammino sono stata in grado di sottrarmi al tenebroso influsso di Satana e di testimoniare gli atti portentosi di Dio. Nella mia vita, mi sono irrobustita grazie a queste esperienze. Dopo averle vissute, ho sentito di non dover più temere turbamenti e afflizioni da parte di Satana, perché ho Dio al mio fianco. Se ci affidiamo a Dio e non abbandoniamo la Sua parola, se abbiamo fede in Lui, Egli ci guiderà alla vittoria sulle macchinazioni e sugli attacchi astuti di Satana, e noi vivremo protetti sotto l’occhio vigile di Dio. Adesso ho una convinzione ancora più salda del fatto che Dio Onnipotente sia il ritorno del Signore Gesù. È il mio Signore, il mio Dio! Inoltre, riconosco che noi siamo creature e, a prescindere se riceviamo benedizioni o sopportiamo patimenti, dobbiamo sempre obbedire a Dio e adorarLo. Io sono qui salda nella mia risoluzione: il mio cuore è deciso a seguire Dio Onnipotente fino al termine del cammino!


30. Quel giorno il cielo era particolarmente limpido e pieno di sole

di Tian Ying, Cina

Ero una credente della chiesa delle Tre Autonomie in Cina. Quando ho cominciato a partecipare alle riunioni, i pastori spesso ci dicevano: “Fratelli e sorelle, la Bibbia afferma: ‘Infatti con il cuore si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa confessione per essere salvati’ (Romani 10:10). Noi siamo giustificati per la nostra fede e, poiché crediamo in Gesù, siamo salvati. Se credessimo in qualsiasi altra cosa, non saremmo salvati…” Tenevo sempre presenti queste parole pronunciate dal pastore. Mi spronavano mentre mi impegnavo con fervore nella ricerca e frequentavo attivamente le riunioni, aspettando che il Signore venisse e mi accogliesse nel Regno dei Cieli. In seguito, nella chiesa sono stati commessi degli atti illeciti e di conseguenza ho cominciato a stancarmi di quelle riunioni. Non solo i pastori erano divisi fra loro, e ognuno cercava di insediarsi al vertice creando un proprio feudo, ma inoltre i sermoni pronunciati dai pastori erano obbligati a seguire la linea tracciata dal Dipartimento del fronte unito per il lavoro. Il Dipartimento non consentiva ai nostri pastori di predicare facendo riferimento al libro dell’Apocalisse per timore che potesse “suscitare turbamento nella popolazione”, e così non vi erano predicazioni legate all’Apocalisse. I pastori menzionavano spesso le donazioni, dicendo che più si donava e più si ricevevano benedizioni da Dio. Vedendo la chiesa in simili condizioni, mi sentivo sconcertata: come era arrivata a questo punto la chiesa? I pastori forse non credevano nel Signore? Perché non seguivano la parola del Signore? Perché non avevano neanche la minima venerazione per il Signore? Da quel momento in poi non ho più voluto andare alle riunioni della chiesa delle Tre Autonomie perché ritenevo che lì non credessero veramente in Dio e che fossero falsi pastori, i quali fingevano di credere in Dio per ottenere il denaro guadagnato con fatica da fratelli e sorelle.

Alla fine del 1995 ho lasciato senza esitazione la chiesa e sono entrata a far parte di una Chiesa domestica (la Sola Fide). Inizialmente mi è sembrato che i sermoni non fossero soggetti alle restrizioni del governo nazionale, e infatti lì nei sermoni si menzionava anche il libro dell’Apocalisse e si parlava degli ultimi giorni, del ritorno del Signore e così via. Perciò ritenevo che queste predicazioni fossero molto migliori di quelle dei pastori della chiesa delle Tre Autonomie e che in confronto frequentare le riunioni fosse più piacevole: ne ero molto contenta. Ma dopo un certo periodo ho scoperto che anche qui alcuni collaboratori erano coinvolti in dispute di gelosia e creavano scismi. Nessuno dei fratelli e delle sorelle viveva le prescrizioni del Signore e nessuno era più così amorevole come in precedenza. Quando ho visto che questa Chiesa non era poi molto diversa dalla chiesa delle Tre Autonomie, mi sono sentita molto delusa, ma non sapevo nemmeno dove trovare una Chiesa in cui operasse lo Spirito Santo. In mancanza di meglio, non potevo che rimanere nella Chiesa Sola Fide, così ho continuato a frequentarne le riunioni. I pastori e i predicatori dicevano tutti “salvati una volta, salvati per sempre” e “se si sopporta sino alla fine, ci si impegna e si opera per il Signore e si segue la via del Signore, si potrà entrare nel Regno dei Cieli”. A quell’epoca pensavo: “Qualunque cosa succeda agli altri, se io persevero nella mia fede nel Signore Gesù e non mi allontano dalla Sua via, quando il Signore ritornerà avrò la possibilità di essere rapita e accolta nel Regno dei Cieli”.

In un batter d’occhio è arrivata la fine del 1997, era ormai giunto fino a noi il Vangelo del Regno di Dio e la nostra Chiesa è stata messa in subbuglio. Il capo Li ci ha detto: “Oggi è emerso un gruppo che diffonde il Lampo da Levante, sta sottraendo pecorelle buone a varie confessioni e dice che il Signore Gesù è già ritornato e che sta compiendo una nuova fase dell’opera. Il Signore Gesù è stato crocifisso per noi e ha già pagato con la Sua vita allo scopo di redimerci. Noi siamo già stati salvati. Dobbiamo solo sopportare sino alla fine e quando il Signore ritornerà certamente saremo rapiti e accolti nel Regno dei Cieli. Dobbiamo perciò stare attenti e assolutamente non dobbiamo ricevere queste persone del Lampo da Levante. Chiunque le accolga verrà espulso dalla Chiesa! Inoltre dovete badare bene di non ascoltare quello che dicono e non leggere i loro libri…” A quanto pareva, i collaboratori a tutti i livelli parlavano di queste cose praticamente a ogni riunione. Dopo avere ascoltato questi discorsi, fratelli e sorelle involontariamente hanno cominciato a opporsi e a stare in guardia nei confronti del Lampo da Levante. Anch’io ho assunto un atteggiamento ancora più attento e cauto, poiché temevo di essere portata via dal Lampo da Levante, perdendo così la possibilità di entrare nel Regno dei Cieli.

Tuttavia un giorno, poco dopo l’inizio del nuovo anno 1998, inaspettatamente mi sono imbattuta in una persona della Chiesa di Dio Onnipotente e ho avuto la fortuna di ascoltare per la prima volta la via del Lampo da Levante. Quel giorno mia sorella maggiore mi ha chiamata invitandomi a casa sua. Aveva invitato anche la sorella Hu del suo villaggio. Quando la sorella Hu mi ha vista, ha sorriso e ha detto: “Oh, bene, sei arrivata. È venuta a trovarmi una mia lontana parente che crede nel Signore. Perché non ci riuniamo tutte assieme?” Ho acconsentito di buon grado. Poco dopo, la sorella Hu è tornata con la sua parente. Quando questa sorella ci ha viste, ci ha salutate con entusiasmo. Anche se non la conoscevo, ho provato verso di lei una sorta di affinità. Ha detto: “Nella Chiesa oggi vi è una desolazione diffusa. I predicatori non hanno niente di originale o di nuovo di cui parlare nei sermoni. A ogni riunione, quando non predicano su come opporsi al Lampo da Levante, non si fa che ascoltare registrazioni e cantare inni. Tutto qui, quello che avviene alle riunioni. I collaboratori sono coinvolti in dispute di gelosia, sono collusi e conniventi, sono tutti estremamente presuntuosi e nessuno ascolta gli altri. Fratelli e sorelle sono negativi e deboli e hanno perduto la fede e l’amore. Molti hanno abbandonato il Signore e sono ritornati nel mondo per fare soldi”. Nel profondo dentro di me pensavo le stesse cose e annuendo ho detto alla sorella: “È così anche nella mia Chiesa. Prima in ogni luogo di riunione avevamo agli incontri mensili 20 o 30 partecipanti, ma adesso ci sono soltanto poche persone anziane, e perfino i predicatori sono andati nel mondo per fare soldi! Le riunioni non sono più tanto piacevoli”. La sorella ha annuito e ha detto: “Una situazione del genere non esiste soltanto in certe Chiese, ma è un fenomeno diffuso in tutto il mondo religioso. Questo indica che l’opera dello Spirito Santo non è più presente nella Chiesa, perciò si commettono continuamente atti illeciti: è un segno del ritorno del Signore. È proprio come alla fine dell’Età della Legge, quando il tempio divenne un luogo in cui si vendeva bestiame e si cambiava denaro. Questo succedeva perché Dio aveva già smesso di svolgere la Sua opera nel tempio e invece Si era incarnato nel Signore Gesù per compiere una nuova fase dell’opera al di fuori del tempio”. Ascoltavo attentamente, annuendo di tanto in tanto. La sorella ha proseguito dicendo: “Sorella, in Luca 17,24-26 è detto: ‘Perché com’è il lampo che balenando risplende da una estremità all’altra del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel Suo giorno. Ma prima bisogna che Egli soffra molte cose e sia respinto da questa generazione. Come avvenne ai giorni di Noè, così pure avverrà ai giorni del Figlio dell’uomo’. Come interpreti questi versetti delle Scritture?” Ho riflettuto seriamente per un po’, quindi ho riso imbarazzata e ho detto: “Sorella, questi versetti delle Scritture non parlano forse dell’avvento del Signore?” La sorella ha risposto: “Questi versetti delle Scritture parlano dell’avvento del Signore. Però non parlano dell’avvento del Signore Gesù a quell’epoca. Si riferiscono invece al ritorno del Signore negli ultimi giorni perché qui il Signore molto chiaramente sta profetizzando ciò che avverrà quando Egli ritornerà negli ultimi giorni. Sorella, in questo momento la fede dei credenti della Chiesa si è raffreddata, e tutti sono negativi e deboli. Questo perché Dio Si è nuovamente incarnato per compiere una nuova fase dell’opera. L’opera di Dio è andata avanti e tutti coloro che non seguono la nuova opera di Dio perderanno l’opera dello Spirito Santo”. Non appena ho udito la sorella dire che il Signore Gesù era già ritornato, ho subito immaginato che appartenesse al Lampo da Levante, e immediatamente mi sono demoralizzata. Il sorriso mi è scomparso dal volto mentre mi tornavano alla mente le parole dei miei capi che avevano barricato la Chiesa: “Credere in Gesù significa essere salvati, e salvati una volta si è salvati per sempre!… Non accogliete quelli del Lampo da Levante!” Mentre pensavo a queste parole dei miei capi, avevo voglia di tornarmene a casa di corsa. Ma quando mi è venuta questa idea, il Signore mi ha illuminata facendomi ricordare una strofa di un inno: “Gesù è il nostro rifugio, quando sei in difficoltà cerca riparo in Lui, quando tu e il Signore siete assieme, che cosa puoi temere?” “Giusto!” ho pensato. “Se ho il Signore al mio fianco, che cosa posso temere? Le cose che temo non provengono da Dio, provengono da Satana”. In quel momento la sorella ha detto: “Se avete domande, fatemele pure. La parola di Dio potrà risolvere tutti i problemi e le difficoltà che abbiamo”. Quando ho sentito la sorella dire così, ho pensato: “Forse tu non sai rispondere alle mie domande! Adesso devo scoprire di preciso che cosa venga predicato dal Lampo da Levante e come mai sia riuscito a portare via tante pecorelle buone”.

Pensando così, ho deciso di buttarmi e prendere l’iniziativa, e ho detto: “I nostri capi dicono sempre che il Signore Gesù è stato crocifisso per noi e che ha già pagato con la Sua vita allo scopo di redimerci, e per questo siamo già stati salvati. Nelle Scritture è detto: ‘Infatti con il cuore si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa confessione per essere salvati’ (Romani 10:10). Poiché siamo stati salvati una volta, siamo salvati per sempre e, se sopportiamo sino alla fine, quando il Signore ritornerà verremo certamente rapiti ed entreremo nel Regno dei Cieli. Questa è la promessa che il Signore ci ha fatto. Pertanto non ci serve accogliere nessuna nuova opera compiuta da Dio”.

La sorella ha sorriso e mi ha detto: “Molti credenti pensano che il Signore Gesù sia stato crocifisso per noi e che, siccome Egli ha pagato con la Sua vita allo scopo di redimerci, noi siamo salvati. Queste persone credono che essere salvati una volta significhi essere salvati per sempre, che a noi basti sopportare sino alla fine e quando il Signore ritornerà certamente verremo rapiti ed entreremo nel Regno dei Cieli, e non ci serve accogliere nessuna nuova opera compiuta da Dio. Ma questo modo di pensare è davvero giusto? È veramente conforme alla volontà del Signore? In realtà, questa idea secondo cui ‘essere salvati una volta significa essere salvati per sempre e quando il Signore ritornerà noi saremo rapiti ed entreremo nel Regno dei Cieli’ è soltanto un concetto e una fantasia dell’uomo e proprio non è conforme a ciò che ha detto il Signore. Il Signore Gesù non ha mai detto che chi è stato salvato per fede potrà entrare nel Regno dei Cieli, ma ha detto invece: ‘Ma chi fa la volontà del Padre Mio che è nei cieli’ (Matteo 7:21). Essere salvati e fare la volontà del Padre che è nei cieli non sono la stessa cosa. Quando parliamo di essere salvati per fede, questo essere salvati si riferisce al ricevere il perdono dei peccati. Vale a dire, se uno doveva essere messo a morte secondo la legge ma poi si è presentato dinanzi al Signore e si è pentito e ha ricevuto la salvezza offerta dal Signore, allora il Signore perdonerà i suoi peccati e quella persona si libererà dalla condanna della legge e non sarà più messa a morte secondo la legge. Questo è il vero significato dell’essere salvati. Ma essere salvati non significa che una persona sia stata liberata dal peccato e purificata. Tutti noi ne abbiamo avuto un’esperienza profonda. Anche se da molti anni crediamo nel Signore e spesso confessiamo al Signore i nostri peccati e ci pentiamo e inoltre proviamo la gioia e la pace dovute al perdono dei nostri peccati, spesso involontariamente continuiamo a commettere peccati e siamo vincolati dai nostri peccati. Questo è un dato di fatto. Per esempio, la nostra indole corrotta, fatta di arroganza, falsità, egoismo, avidità, malvagità e così via, continua a esistere; a noi piace ancora seguire le tendenze del mondo, ricercare ricchezza e fama e i piaceri della carne, e desideriamo piaceri peccaminosi. Per tutelare i nostri interessi personali, di frequente siamo anche capaci di dire menzogne e di ingannare gli altri. Perciò essere salvati non significa avere conseguito la piena salvezza. Questo è un dato di fatto. Dicono le Scritture: ‘Siate dunque santi, perché Io sono santo’ (Levitico 11:45). Dio è santo, e allora consentirà forse di entrare nel Regno dei Cieli a coloro che spesso peccano e si oppongono a Dio? Se si crede che chi è stato salvato per fede possa entrare nel Regno dei Cieli, perché il Signore Gesù pronuncia anche le seguenti parole? ‘Non chiunque Mi dice: “Signore, Signore!” entrerà nel Regno dei Cieli, ma chi fa la volontà del Padre Mio che è nei cieli. Molti Mi diranno in quel giorno: “Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato in nome Tuo e in nome Tuo cacciato demòni e fatto in nome Tuo molte opere potenti?” Allora dichiarerò loro: “Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da Me, malfattori!”’ (Matteo 7:21-23). Perché è detto che quando il Signore ritornerà separerà le pecore dai capri e il grano dalla zizzania? È perciò del tutto insostenibile dire che chi è stato salvato per fede potrà entrare nel Regno dei Cieli. È completamente in contrasto con le parole del Signore Gesù e si oppone alla parola del Signore! Allora, se non accogliamo e non crediamo alla parola del Signore, ma ci aggrappiamo invece ai ragionamenti errati disseminati da pastori e anziani e ci affidiamo ai nostri concetti e fantasie per credere in Dio, non potremo mai soddisfare le prescrizioni del Signore e non potremo mai essere rapiti e accolti nel Regno dei Cieli”.

Ho rimuginato sulle parole della sorella e ho capito che quanto diceva era davvero sensato, perciò sono rimasta lì seduta ad ascoltare in silenzio. La sorella ha proseguito dicendo: “La parola di Dio Onnipotente ha già rivelato il mistero di come essere salvati e conseguire la piena salvezza, perciò diamo un’occhiata alla parola di Dio Onnipotente e vediamo che cosa dice in proposito. Dice Dio Onnipotente: ‘All’epoca, l’opera di Gesù era finalizzata alla redenzione di tutta l’umanità. I peccati di tutti coloro che credevano in Lui venivano perdonati; bastava credere in Lui perché Egli ti redimesse; ovvero, se credevi in Lui, non appartenevi più al peccato, venivi liberato dai tuoi peccati. Questo è ciò che significava essere salvati ed essere giustificati dalla fede. Eppure, in coloro che credevano permaneva ancora ciò che era ribelle e contrario a Dio e che doveva lentamente essere rimosso. La salvezza, infatti, non significava che l’uomo fosse stato completamente guadagnato da Gesù, bensì che l’uomo non si trovava più sotto il dominio del peccato, ossia che gli erano stati perdonati i peccati. Bastava che tu credessi per non essere più schiavo del peccato’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La visione dell’opera di Dio (2)”). ‘Prima che l’uomo fosse redento erano già stati insinuati in lui molti dei veleni di Satana e, dopo millenni di corruzione satanica, in lui si è consolidata una natura che resiste a Dio. Pertanto, quando è stato redento, non è stato altro che un caso di redenzione dell’uomo pagata a caro prezzo, ma senza che la natura velenosa che alberga in lui sia stata eliminata. L’uomo contaminato a quel modo deve subire un cambiamento prima di diventare degno di servire Dio. Attraverso quest’opera di giudizio e di castigo, l’uomo arriverà a conoscere appieno la sostanza sudicia e corrotta dentro di sé e sarà in grado di cambiare completamente e di diventare puro. Solo in questo modo può essere degno di tornare davanti al trono di Dio. […] Per quanto l’uomo possa essere stato redento e perdonato per i suoi peccati, si può solo ritenere che Dio non Si sia ricordato le trasgressioni dell’uomo e non lo abbia trattato in base ad esse. Tuttavia, quando l’uomo, il quale vive in un corpo fatto di carne, non è stato liberato dal peccato, può solo continuare a peccare, rivelando all’infinito la sua indole satanica corrotta. Questa è la vita che conduce, un ciclo infinito di peccato e perdono. La maggior parte degli uomini non fa che peccare durante il giorno per confessarsi la sera. In questo modo, anche se il sacrificio per il peccato è eternamente efficace per l’uomo, non sarà in grado di salvarlo dal peccato. Solo metà dell’opera di salvezza è stata portata a termine, poiché l’uomo ha ancora un’indole corrotta. […] scorre più in profondità del peccato, instillata da Satana e profondamente radicata nell’uomo. Non è facile per l’uomo acquisire consapevolezza dei suoi peccati; egli è incapace di riconoscere la sua natura profondamente radicata, e deve fare affidamento al giudizio della parola per ottenere questo risultato. Solo così è possibile che l’uomo cambi, a poco a poco, a partire da questo momento’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il mistero dell’incarnazione (4)”). ‘Tu sai solo che Gesù scenderà negli ultimi giorni, ma come scenderà esattamente? Un peccatore come voi, che è stato redento ma non cambiato o perfezionato da Dio, è in grado di soddisfare il cuore di Dio? Per te, che sei ancora dominato dal tuo vecchio io, è vero che sei stato salvato da Gesù e non sei considerato un peccatore grazie alla salvezza di Dio, ma questo non dimostra che tu non sia peccaminoso e non sia impuro. Come puoi essere santo, se non sei stato trasformato? Dentro di te sei assediato dall’impurità, dall’egoismo e dalla meschinità, eppure vuoi ancora discendere con Gesù – saresti davvero fortunato! Hai saltato un passaggio della tua fede in Dio: sei stato solo redento, non sei stato trasformato. Perché tu possa soddisfare il cuore di Dio, l’opera di trasformazione e di purificazione deve essere compiuta personalmente da Lui; se sei solo redento, non sarai in grado di raggiungere la santità. Di conseguenza, non sarai degno di essere partecipe delle sante benedizioni di Dio, perché hai saltato un passaggio nell’opera di Dio per la gestione dell’uomo, ossia il passaggio principale per la trasformazione e la perfezione. Tu, un peccatore che è stato solo redento, non puoi pertanto ricevere direttamente l’eredità di Dio’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Riguardo agli appellativi e all’identità”)”.

La sorella ha poi proseguito la sua comunicazione. “Dalla parola di Dio Onnipotente possiamo vedere che ogni fase dell’opera compiuta da Dio si svolge secondo le necessità del genere umano corrotto. Al termine dell’Età della Legge l’uomo stava diventando sempre più profondamente corrotto da Satana e commetteva sempre più peccati. L’uomo aveva offeso le leggi di Jahvè e rischiava di essere lapidato a morte e arso dal fuoco del cielo. Dio ama l’umanità. Si incarnò per assumere le sembianze della carne peccatrice e Si fece crocifiggere per redimere l’uomo dal peccato. Così, se noi crediamo nel Signore Gesù, saremo salvati, e il Signore non ricorderà i nostri peccati. Possiamo presentarci direttamente dinanzi a Dio e pregarLo e gioire dell’abbondanza della grazia da Lui donata. Ma anche se siamo redenti, questo non dimostra che siamo senza peccato. Noi, genere umano, veniamo corrotti da Satana da migliaia di anni, e il veleno di Satana ha messo profonde radici dentro di noi: è diventato la nostra vita e la nostra natura. Siamo dominati dalla nostra natura satanica, fatta di presunzione e arroganza, inganno e falsità, egoismo e spregevolezza, avidità e malvagità. Siamo ancora di frequente capaci di dire menzogne, di darci all’inganno, al peccato e all’opposizione a Dio. Questa è la radice del fatto che noi viviamo in un ciclo in cui commettiamo continuamente peccati e poi li confessiamo. Pertanto, in base alle necessità del genere umano corrotto e al piano di gestione di Dio per salvare l’umanità, Dio è venuto negli ultimi giorni a compiere una fase dell’opera per giudicare e castigare l’uomo allo scopo di purificarci e trasformare la nostra indole corrotta, e alla fine Dio guiderà verso il Suo Regno coloro che hanno conseguito la piena salvezza e sono stati perfezionati. Se ancora ci aggrappiamo al concetto ‘salvati una volta, salvati per sempre’ e ci rifiutiamo di accogliere l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorni, il veleno di Satana che è nel nostro sangue non sarà mai purificato, noi non potremo mai conseguire la piena salvezza offerta da Dio, e certamente non verremo innalzati al Regno dei Cieli. Queste conseguenze sono molto gravi. Allora adesso, in questi ultimi giorni, solo lasciandoci alle spalle l’Età della Grazia e accogliendo l’opera di giudizio di Dio Onnipotente degli ultimi giorni l’uomo sarà completamente purificato, conseguirà la piena salvezza offerta da Dio e andrà verso una buona destinazione”.

Ascoltando la comunicazione della sorella, ho pensato: “Sì, le parole di Dio Onnipotente sono davvero concrete. In questi ultimi anni non ho forse vissuto continuamente una vita in cui commetto peccati di giorno e li confesso di sera? Davvero noi abbiamo ricevuto il perdono dei nostri peccati per la nostra fede nel Signore, ma la nostra natura peccatrice esiste ancora. Continuiamo a peccare e a opporci a Dio. Il Signore è santo, e allora come possono coloro che peccano spesso e Gli si oppongono essere rapiti e accolti nel Regno dei Cieli? Le parole di Dio Onnipotente hanno dipanato tali questioni che da tanti anni mi opprimevano la mente. Le parole di Dio Onnipotente davvero racchiudono verità che noi dobbiamo ricercare. Possibile che Dio Onnipotente sia davvero il ritorno del Signore? Devo proprio esaminare adeguatamente la questione”.

Stavo a poco a poco abbassando la guardia nei confronti della sorella, ma proprio quando pensavo di esaminare le questioni di cui avevamo parlato, dalla porta è arrivato all’improvviso un bussare forte e insistente. La sorella Hu è corsa ad aprire e nella stanza ha fatto irruzione il mio pastore. Ha guardato me e poi la sorella che diffondeva il Vangelo del Regno di Dio Onnipotente e mi ha detto con un tono di stupore e di collera: “Che stai facendo qui? Non ti avevo detto di non andare in giro ad ascoltare sermoni di sconosciuti? Come hai fatto a venire qui lo stesso ad ascoltarli? Torna subito a casa e non ascoltarli più. Se ti lasci ingannare, il tuo pentimento arriverà troppo tardi!” Dopo avere finito di rimproverarmi, il pastore si è rivolto alla sorella per minacciarla. “E voi che diffondete il Lampo da Levante non fate altro che venire nella nostra Chiesa a sottrarci il gregge! Vattene subito! Se non te ne vai, non sarò tanto educato!” Osservare il pastore minacciare la sorella in quel modo mi ha fatta sentire davvero disgustata, perciò gli ho detto: “Pastore, questa sorella aveva soltanto delle cose davvero belle da dire, e quello che ha detto è conforme alla Bibbia. A me sembra del tutto possibile che Dio Onnipotente sia il ritorno del Signore. Perché non prova ad ascoltarla? Poi potremo decidere. Inoltre, la Bibbia non dice forse: ‘Non dimenticate l’ospitalità; perché alcuni, praticandola, senza saperlo hanno ospitato angeli’ (Ebrei 13:2)? Noi che crediamo nel Signore dovremmo mostrare una certa compassione e non possiamo trattare le persone in questo modo. Buttare fuori la sorella così non va forse contro gli insegnamenti del Signore?” Il pastore allora mi ha urlato: “Che cosa hai capito? Noi che crediamo in Gesù siamo già stati salvati. Non abbiamo bisogno di essere salvati di nuovo! Loro sono venuti qui a rubarci il gregge, perciò non dobbiamo riceverli!” A questo punto la sorella che diffondeva il Vangelo ha sorriso e ha detto: “Tutti noi aspettiamo il ritorno del Signore, allora perché non possiamo sederci e parlarne? Se ci perdiamo il ritorno del Signore, ce ne pentiremo eccome…” Senza attendere che la sorella finisse di parlare, il pastore si è messo a spingerla fuori, dicendo: “Basta così! Per quanto bene tu parli, io non intendo ascoltarti! Vattene subito!” E così il pastore ha preso a spingere e strattonare la sorella imprecando contro di lei per cacciarla fuori di casa. Quando la sorella se n’è andata, il pastore mi ha di nuovo guardata e mi ha minacciata dicendo: “Torna a casa di corsa. D’ora in poi non sei più autorizzata a metterti in contatto con persone del Lampo da Levante. Altrimenti sarai espulsa dalla Chiesa, e se succede così non avrai mai la possibilità di ricevere la lode di Dio ed entrare nel Regno dei Cieli”. Poiché avevo già ascoltato la comunicazione della sorella, ho capito che l’opera del Signore Gesù era stata quella di redenzione, ma non di purificazione dell’uomo, e che solo quando il Signore ritornerà a compiere la Sua opera di giudizio negli ultimi giorni purificherà completamente e salverà l’uomo. Se non si accoglie l’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni, l’indole corrotta dell’uomo non sarà trasformata e l’uomo non potrà conseguire la salvezza offerta da Dio né entrare nel Regno dei Cieli. Le parole del pastore pertanto non hanno avuto un grande effetto su di me, perciò sono stata al gioco e ho annuito fingendomi d’accordo e poi sono ritornata a casa.

Dopo essere ritornata a casa, ho continuato a pensare alla comunicazione tenuta dalla sorella e mi sono detta: “Tutto ciò che diceva la sorella è conforme alla Bibbia. Era davvero infondata la mia convinzione ‘salvati una volta, salvati per sempre’!” Ho ripensato a tutti quegli anni in cui ho creduto nel Signore e ho capito che vivevo continuamente in una condizione in cui commettevo peccati e poi li confessavo, ma non sono mai stata in grado di risolvere questo problema e personalmente sono andata incontro a molta sofferenza. Ritenevo che, se avessi continuato a credere a queste cose, in definitiva non sarei stata in grado di conseguire la lode di Dio. Dopo aver ascoltato la comunicazione della sorella, mi sono convinta ancor più che chi crede nel Signore, se vuole conseguire la piena salvezza ed entrare nel Regno dei Cieli, deve veramente accogliere l’opera che giudica e purifica l’uomo, compiuta dal Signore Gesù al Suo ritorno. Allora mi sono domandata: che cos’è veramente l’opera di giudizio di Dio Onnipotente negli ultimi giorni? E in che modo Dio Onnipotente purifica e trasforma l’uomo? Mentre riflettevo su queste cose, ho sfogliato la Bibbia fino a trovare un brano in cui il Signore Gesù dice: “Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata; quando però sarà venuto Lui, lo Spirito della verità, Egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di Suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire” (Giovanni 16:12-13). Nella Bibbia ho letto anche questo: “Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio” (1 Pietro 4:17). “Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese” (Apocalisse 2:7). Quando ho letto queste cose, mi è sembrato di essermi finalmente ridestata da un sogno: a quanto pareva, il Signore Gesù da tempo aveva profetizzato che negli ultimi giorni Dio avrebbe espresso altre verità e svolto una nuova fase dell’opera. Non poteva allora essere Dio Onnipotente venuto a compiere l’opera di giudicare e purificare l’uomo? “Oh”, ho pensato, “se il pastore non fosse venuto oggi a provocare quel trambusto, avrei potuto continuare ad ascoltare con attenzione la via di Dio Onnipotente. Prima ascoltavo sempre quello che dicevano i pastori e gli anziani e non avevo mai ricercato né esaminato l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni. Facevo soltanto quello che dicevano i pastori e gli anziani. Soltanto oggi ho constatato che nel mio cuore non avevo posto per il Signore. Quanto alla mia indagine sul ritorno del Signore, non ricercavo la volontà del Signore ma ascoltavo invece le parole di pastori e anziani. Che sciocca ero stata! Noi che crediamo nel Signore dovremmo magnificarLo e dobbiamo ricercare attivamente le orme di Dio in riferimento al ritorno del Signore, poiché solo in questo modo saremo conformi alla volontà di Dio. Oggi ho visto che le azioni del pastore proprio non sono conformi alla volontà del Signore. Non posso più ascoltare ciecamente quello che dicono, ma devo ricercare ed esaminare la via di Dio Onnipotente”.

Come prima cosa il mattino dopo ho deciso di andare a casa della sorella Hu e cercare la sorella che aveva diffuso il Vangelo di Dio Onnipotente, per poter continuare la comunicazione. Con mia grande sorpresa, prima ancora che uscissi dalla porta, la sorella Hu ha portato a casa mia la sorella. È stata una cosa davvero guidata dal Signore. Prima di tutto mi ha domandato con preoccupazione se il giorno prima fossi stata di nuovo angariata dal pastore, e ho risposto con molta decisione: “No. Dopo la comunicazione di ieri, sono tornata qui e ho ripensato attentamente a ogni cosa e ho capito che veramente non possiamo essere purificati solo credendo nel Signore Gesù. La nostra natura corrotta esiste ancora e con questa non potremo conseguire la piena salvezza offerta da Dio. Per di più, ho letto un brano della Bibbia in cui in effetti si profetizza che il Signore ritornerà negli ultimi giorni per compiere la Sua opera di giudizio. La cosa che adesso più desidero sapere è che cosa sia di preciso l’opera di giudizio che Dio Onnipotente deve compiere negli ultimi giorni e come l’opera di giudizio di Dio Onnipotente purificherà e trasformerà l’uomo”.

La sorella ha detto con grande gioia: “Sia ringraziato Dio! Questa domanda che mi poni è davvero cruciale, perché riguarda l’importante questione di stabilire se la nostra fede in Dio ci consenta o no di conseguire la piena salvezza e di entrare nel Regno dei Cieli. Vediamo prima che cosa dice la parola di Dio Onnipotente. Dio Onnipotente dice: ‘L’opera di Dio nell’incarnazione attuale è esprimere la Sua indole soprattutto attraverso il castigo e il giudizio. Usando questo come fondamento, Egli porta maggiore verità all’uomo e gli mostra più percorsi per praticare, e in tal modo raggiunge il Suo obiettivo di conquistare l’uomo e di salvarlo dalla sua indole corrotta. Questo è ciò che sta dietro l’opera di Dio nell’Età del Regno’ (Prefazione a “La Parola appare nella carne”). ‘Quando si tratta della parola “giudizio”, ti verranno in mente le parole che Jahvè pronunciò per istruire la gente in tutti i luoghi e le parole di rimprovero che Gesù rivolse ai farisei. Anche se queste parole sono severe, non rappresentavano il giudizio di Dio sull’uomo; erano solamente quelle che Dio pronunciò in diversi ambienti, vale a dire in svariati contesti, e non sono come le parole pronunciate da Cristo degli ultimi giorni mentre giudica l’uomo. Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio. Ciò che l’opera di giudizio realizza è la comprensione da parte dell’uomo del vero volto di Dio e la verità riguardo alla sua ribellione. L’opera di giudizio permette all’uomo di ottenere molta comprensione della volontà di Dio, dello scopo della Sua opera e dei misteri che per l’uomo sono incomprensibili. Inoltre, consente all’uomo di individuare e conoscere la sua sostanza corrotta e le radici della sua corruzione, come pure di scoprire la sua bruttezza. Questi effetti si realizzano tutti tramite l’opera di giudizio, perché la sua sostanza è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui. Quest’opera è l’opera di giudizio svolta da Dio’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità”)”.

Dopo aver letto la parola di Dio, la sorella ha tenuto una comunicazione, dicendo: “Attraverso la parola di Dio capiamo che durante l’opera di giudizio negli ultimi giorni Dio Onnipotente utilizza molti aspetti della verità per rivelare l’uomo e analizzarlo; usa le parole per rivelare la sostanza corrotta dell’uomo e la verità riguardo alla corruzione dell’uomo, per giudicarne la natura satanica che si oppone a Dio e Lo tradisce, e per purificare ogni sorta di corruzione che risiede in noi. Fra gli esempi di tale corruzione vi sono il fatto di essere colmi di concetti e fantasie riguardo all’opera di Dio, prendere le misure dell’opera di Dio considerando i nostri concetti come verità, e giudicare Dio, condannarLo e opporsi a Lui come vogliamo. Un altro esempio è che, anche se crediamo in Dio, in realtà non siamo diversi dai non credenti; tutti ricerchiamo fama e fortuna e siamo disposti a pagare qualsiasi prezzo per averle, ma nessuno vive per soddisfare Dio. Anche il nostro modo di intendere molte cose è incompatibile con Dio, fra cui la nostra convinzione che se crediamo nel Signore saremo salvati e che quando verrà il Signore saremo rapiti e accolti nel Regno dei Cieli, quando in realtà Dio ha detto che solo seguendo la volontà di Dio l’uomo potrà entrare nel Regno dei Cieli. Questi sono soltanto alcuni esempi della corruzione che nutriamo dentro di noi. Attraverso il giudizio e il castigo di Dio, questa indole corrotta, questi modi di vedere e di pensare erronei e gli assiomi di vita di Satana saranno purificati e trasformati e noi riusciremo a essere davvero obbedienti a Dio. Allo stesso tempo, attraverso il giudizio e il castigo di Dio, giungiamo anche a riconoscere che l’indole giusta di Dio non tollera offesa da parte dell’uomo, a sapere che genere di persona Dio ama e che genere di persona disprezza, a capire l’intenzione di Dio di salvare l’uomo, ad avere venerazione per Dio e a sapere come ricercare la verità e svolgere adeguatamente il nostro dovere per conseguire la lode di Dio. Sperimentando e mettendo in pratica le parole di Dio, giungiamo a capire molte verità. Per esempio, riusciamo a sapere che cosa significhi avere fede in Dio, conseguire veramente la salvezza, obbedire a Dio e amare Dio, che cosa significhi seguire la volontà di Dio e così via. La nostra indole corrotta si trasformerà in misura diversa e così pure si modificheranno il nostro modo di intendere la vita e i nostri valori. Questa è l’opera di giudizio e di castigo che Dio compie su di noi, e si può anche dire che sia la salvezza offerta dall’amore di Dio. Allora, solo ricevendo il giudizio dinanzi al trono di Cristo degli ultimi giorni – Dio Onnipotente – siamo in grado di conquistare la verità, e soltanto allora potremo allontanarci dal peccato, essere purificati e conseguire la piena salvezza. Sorella, sei in grado di comprendere questa comunicazione?”

Attraverso le parole di Dio e le comunicazioni della sorella sono giunta a capire l’opera di Dio e la Sua volontà. Ho annuito, sentendomi profondamente commossa, e ho detto: “Sia ringraziato Dio! Ascoltando la parola di Dio Onnipotente, sono riuscita a capire che negli ultimi giorni Dio usa la verità della Sua parola per compiere l’opera di giudicare e purificare l’uomo. Le mie ricerche passate erano davvero vaghe e irrealistiche. Adesso capisco che solo accettando l’opera di giudizio e castigo di Dio degli ultimi giorni l’uomo potrà essere purificato da Dio, conseguire la piena salvezza ed entrare nel Regno dei Cieli. Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù! Sono disposta ad accogliere l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni e accettare il giudizio e il castigo delle parole di Dio, in modo che un giorno la mia indole corrotta possa essere trasformata”. Dopo avermi sentita parlare così, la sorella ha sorriso felice e ha ringraziato ripetutamente Dio.

Le parole di Dio Onnipotente mi hanno liberata dai concetti che nutrivo nella mia mente e mi hanno indicato la via per sbarazzarmi della mia indole corrotta ed essere purificata. Ho percepito di avere ormai chiarezza riguardo al mio scopo e al mio obiettivo di ricercare la piena salvezza, e il mio spirito si è sentito luminoso, saldo e liberato. Guardando fuori dalla finestra, ho notato come il cielo quel giorno fosse particolarmente limpido e pieno di sole. Mi sono inginocchiata a terra e ho pregato Dio: “O Dio, Ti rendo grazie. Essere tanto fortunata da accogliere il Tuo ritorno ed essere testimone della Tua manifestazione durante la mia vita è una tale benedizione! Ma io sono cieca e ignorante, perché credevo alle dicerie diffuse da pastori e anziani, mi aggrappavo ai miei concetti e fantasie e quasi ho perduto la mia salvezza eterna. O Dio, sono davvero ignorante e ottusa! Sono disposta a pentirmi e far tesoro di questa rarissima occasione per conseguire la piena salvezza. Sono anche disposta a portare al Tuo cospetto altri fratelli e sorelle perché possano conseguire la salvezza da Te offerta! Amen!”


31. Un piccolo filo d’erba cresciuto fra i rovi

di Yixin, Singapore

Nel novembre del 2016 ho conosciuto tramite Facebook il fratello Lin e le sorelle Zhang e Xiaoxiao della Chiesa di Dio Onnipotente. Nelle condivisioni che hanno tenuto con me hanno incluso alcune profezie della Bibbia e hanno reso testimonianza dell’opera di Dio degli ultimi giorni. Le loro condivisioni e testimonianze mi hanno fatto capire che Dio Onnipotente sta compiendo l’opera di giudicare e purificare gli esseri umani attraverso le parole, sulla base dell’opera di redenzione compiuta dal Signore Gesù. Dio Onnipotente compie questa opera per salvare definitivamente l’umanità dal dominio di Satana e liberarci dalla nostra indole corrotta, di modo che noi non ci ribelleremo e non ci opporremo più a Dio, ma diventeremo invece persone che veramente Gli obbediscono e Lo adorano. Dalle parole di Dio Onnipotente sono giunta a capire che l’opera di giudizio di Dio negli ultimi giorni rivelerà il grano e la zizzania, le pecore e i capri, le vergini sagge e le vergini stolte, separando in definitiva ognuno secondo il proprio tipo e ricompensando i buoni e punendo i malvagi. Ho capito che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù a cui io anelavo e ho accolto con gioia l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni.

Un giorno la sorella Zhu della mia vecchia Chiesa mi ha domandato di punto in bianco di che cosa mi fossi occupata di recente, e così le ho detto che stavo esaminando l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. La sorella Zhu ha avuto molte cose negative da dire riguardo alla Chiesa di Dio Onnipotente e inoltre ha bestemmiato Dio Onnipotente. Mi ha incitata a non avere nulla a che fare con la Chiesa. Ho risposto: “Sono in contatto ormai da un certo tempo con alcuni fratelli e sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente ed è stato fantastico scambiare idee con loro. Hanno un modo nuovo e chiaro di condividere le verità, e ascoltandoli ho capito tante verità. Mi è stato molto utile, ne ho tratto grande giovamento, e certamente loro non sono come dici tu. Inoltre le parole di Dio Onnipotente sono molto concrete e hanno risolto tante questioni che prima non riuscivo a capire. Le Sue parole possono dare sostentamento alla nostra vita e ci hanno indicato la via della pratica”. Vedendo il mio atteggiamento risoluto, la sorella Zhu ha cambiato tattica e mi ha domandato se avessi intenzione di parlare alla sorella Yun – che ci predicava il Vangelo del Signore – della mia ricerca sull’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Le ho detto: “Per adesso non c’è bisogno di dirglielo. Ci sono ancora molte cose che non capisco, ma quando avrò finito di esaminare la questione e avrò acquisito una certezza assoluta dirò a tutti quello che ho scoperto”. Si è detta d’accordo sul fatto che io dovessi avere un quadro chiaro prima di dire alcunché alla sorella Yun.

Pertanto è stata una sorpresa quando, cinque giorni dopo, la titolare del salone in cui lavoravo è venuta da me e ha detto: “Yixin, la sorella Yun mi ha detto di pregare per te. In realtà non so pregare, ma farò del mio meglio…” Sentendo queste parole ho capito subito che la sorella Zhu aveva raccontato alla sorella Yun della mia ricerca sull’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Mi è parso che la sorella Zhu non si fosse comportata in maniera molto virtuosa e ho provato una certa irritazione nei suoi confronti. Mi sembrava che mi avesse ingannata e tradita, e ho cominciato a pensare che perfino i miei fratelli e sorelle nel Signore non fossero degni di fiducia. Proprio mentre pensavo così, la titolare, senza consultarmi in nessun modo, ha attirato l’attenzione della decina circa di colleghe del salone e ha detto loro che io non ero una buona cristiana e mi ero smarrita. Ha proseguito dicendo molte cose che avversavano e condannavano la Chiesa di Dio Onnipotente. Tutto questo è successo con tanta rapidità che non ho saputo reagire e sono rimasta assai sconvolta. Ho detto in silenzio una preghiera: “Signore caro, hanno saputo che Tu sei ritornato, e allora perché non sono affatto interessati a esaminare il Tuo ritorno? Perché ascoltano soltanto le dicerie su Internet e dicono tutte queste cose che Ti avversano e Ti condannano? Dio Onnipotente ha espresso tante verità, e allora questo non dimostra forse che Dio Onnipotente è il Tuo ritorno? Perché devono contrastare la mia fede in Dio Onnipotente? Possibile che sia io a sbagliarmi? O Signore, non so che fare. Ti prego di condurmi e guidarmi…”

In seguito ho raccontato al fratello Lin quanto era successo quel giorno, e lui ha trovato per me un brano delle parole di Dio Onnipotente: “Satana è sempre presente a divorare costantemente la conoscenza di Me che gli uomini custodiscono nel cuore, digrignando i denti e sfoderando gli artigli negli ultimi spasmi della morte. Volete cadere preda proprio adesso delle sue ingannevoli macchinazioni? Volete, nel momento in cui viene portata a compimento l’ultima fase della Mia opera, rovinare la vostra vita? Siete in attesa che Io dispensi ancora una volta la Mia clemenza? È fondamentale perseguire la Mia conoscenza, ma concentrarsi sulla pratica è indispensabile. Le Mie parole vi vengono rivelate direttamente, e spero che saprete seguire la Mia guida” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Parole di Dio all’intero universo, Cap. 6”) Il fratello Lin ha quindi tenuto una condivisione. “Dalle parole di Dio possiamo vedere che quanto ti è successo è una battaglia del mondo spirituale e tu hai affrontato una tentazione di Satana. Negli ultimi giorni Dio Si è incarnato e sta esprimendo le Sue parole per salvare l’umanità. Così facendo ci consente di capire la verità tramite le Sue parole, conoscere l’opera di Dio, conoscere l’indole di Dio, rinunciare completamente a Satana e ritornare a Dio, conseguire la salvezza ed essere da Lui conquistati. Satana è sempre alle calcagna di Dio, cerca di intralciare e turbare l’opera di Dio e sfrutta persone di ogni genere per creare dicerie in modo da calunniare e condannare Dio Onnipotente – il Cristo degli ultimi giorni – e impedirci di presentarci dinanzi a Dio. Le autorità religiose e gli atei in posizioni di potere sono la personificazione di Satana, e ogni volta che Dio Si incarna in terra per compiere la Sua opera loro Lo avversano e Lo condannano e cercano di intralciare le persone impedendo loro di seguirLo. Quando il Signore Gesù compì la Sua opera, i sommi sacerdoti, gli scribi e i farisei dell’epoca agirono come lacchè di Satana e fecero il possibile per condannare e avversare la Sua opera. Diffusero false dicerie e resero falsa testimonianza per calunniare e bestemmiare il Signore Gesù. Per esempio, affermarono in modo blasfemo che il Signore Gesù esorcizzasse i demoni grazie alla potenza di Belzebù, calunniarono il Signore Gesù dicendo che stesse incitando i cittadini del luogo a non pagare le imposte a Cesare e corruppero alcuni soldati perché testimoniassero falsamente che il Signore Gesù non fosse risorto e che il Suo corpo fosse stato trafugato di nascosto dai Suoi discepoli. Quando Dio Si è incarnato per compiere la Sua nuova opera negli ultimi giorni, il governo comunista cinese, che sta cercando di trasformare la Cina in un territorio ateo, assieme a molti pastori e anziani religiosi che vogliono salvaguardare la loro fonte di sostentamento e il loro prestigio, ha cominciato a diffondere innumerevoli menzogne e false testimonianze riguardo a Dio Onnipotente e alla Chiesa di Dio Onnipotente per ingannare e spaventare le persone e per impedire loro di esaminare e accogliere l’opera di Dio degli ultimi giorni. Molti che non capiscono la verità e sono privi di discernimento credono ciecamente a queste dicerie ed eseguono gli ordini di Satana diffondendo tali credenze erronee, tormentando gli altri e impedendo loro di accogliere la vera via. Simili persone diventano complici di Satana e malvagi che si oppongono a Dio. Noi pertanto dobbiamo capire chiaramente che il governo comunista cinese ateo è il nemico di Dio e che quei pastori e anziani che impediscono agli altri di esaminare l’opera di Dio sono i farisei della nostra epoca. Dobbiamo capire che tutte le dicerie su Internet fanno parte della macchinazione di Satana per impedirci di rivolgerci a Dio, e dobbiamo anche sapere chiaramente che se vogliamo esaminare la vera via dobbiamo ascoltare soltanto le parole di Dio e non dobbiamo assolutamente credere alle dicerie di Satana. In questo modo potremo rimanere al fianco di Dio durante le battaglie spirituali e testimoniare Dio e non essere catturati da Satana”.

La condivisione del fratello Lin mi ha aiutata a capire l’origine delle dicerie. Adesso capivo che lo scopo di Satana nel diffondere dicerie per intralciarmi e ostacolarmi era di impedirmi di conseguire la salvezza offerta da Dio negli ultimi giorni. Dopo averci ulteriormente riflettuto, ho capito che queste persone che mi attaccavano non avevano mai letto le parole di Dio Onnipotente, non avevano mai esaminato l’opera di Dio degli ultimi giorni e credevano soltanto ciecamente alle dicerie e avversavano e condannavano Dio Onnipotente. Avevano la mente del tutto confusa da Satana ed eseguivano gli ordini di Satana e si opponevano a Dio senza neanche saperlo. Una persona saggia avrebbe prima letto seriamente le parole di Dio Onnipotente e avrebbe condotto un esame approfondito prima di giungere a qualche conclusione. Ma la fede in Dio non è cosa da poco, e io temevo di intraprendere il cammino sbagliato, perciò avevo ancora delle preoccupazioni nel cuore. Rincasata dal lavoro, ho pregato il Signore con le lacrime agli occhi: “O Signore, sono assai smarrita e confusa, ma non voglio limitarmi a credere a ciò che dicono gli altri e ripeterlo parola per parola. Voglio agire secondo la Tua volontà, perciò Ti prego di condurmi e guidarmi”. Quella sera mi sono addormentata e alcune ore dopo ho avuto la vaga sensazione che qualcosa mi opprimesse. Ho cercato di aprire gli occhi ma non ci sono riuscita. Rendendomi conto dell’inutilità della lotta, mi sono affrettata a urlare: “Salvami Signore Gesù!” L’ho gridato due volte, ma non è successo niente. Continuavo a sentire qualcosa che mi opprimeva. Non sapevo proprio che fare e mi sono molto spaventata. All’improvviso ho pensato a Dio Onnipotente e così ho invocato: “Dio Onnipotente! Dio Onnipotente!” e allora mi sono svegliata. Una volta sveglia, ero ancora un po’ scossa, e mi ci è voluto un po’ prima di riacquistare la presenza di spirito. Mi sono domandata perché invocare il nome del Signore Gesù non avesse funzionato, mentre invocare “Dio Onnipotente!” mi avesse svegliata subito. Poi mi sono ricordata di una condivisione offertami dal fratello Lin: “Dio assume un nome diverso in ogni epoca e, quando Dio dà inizio a una nuova opera, lo Spirito Santo sostiene il Suo nome per la nuova epoca. Allora i credenti, per ottenere la lode, la cura e la protezione di Dio, devono pregare utilizzando il nome di Dio dell’epoca attuale. In questa epoca il Signore Gesù è già ritornato e sta utilizzando il nome di ‘Dio Onnipotente’ per porre termine all’Età della Grazia e inaugurare l’Età del Regno. Negli ultimi giorni il Suo nome è Dio Onnipotente, perciò nelle nostre preghiere dobbiamo utilizzare questo nome, altrimenti Dio non le ascolta”. Allora ho capito che il mio incubo non era stato spontaneo, ma Dio aveva ascoltato la mia preghiera e mi aveva dimostrato che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù. Sia ringraziato Dio! Quando ho capito tutto questo, ho percepito nel cuore un’ondata di forza e ho avuto la fede di affrontare qualsiasi assalto da parte della mia titolare e delle colleghe.

Il giorno dopo al lavoro la titolare di nuovo ha detto davanti a tutte coloro che lavorano lì che io mi ero smarrita e inoltre ha detto molte cose che bestemmiavano Dio Onnipotente. Ascoltarla dire cose simili mi ha davvero incollerita, perciò le ho domandato: “Noi siamo tutte credenti in Dio. Perché lei non esamina le parole e l’opera di Dio Onnipotente e non ricerca la volontà di Dio invece di limitarsi a condannarLo e bestemmiarLo ciecamente? Se fa così dimostra di non avere nel cuore alcuna venerazione per Dio!” Detto questo, sono uscita di corsa. Poco dopo la titolare è venuta a cercarmi e mi ha detto che non avrei dovuto perdere le staffe con lei. Ho risposto: “Non volevo perdere le staffe, ma lei non avrebbe dovuto dire queste cose. Le cose che ha detto bestemmiando, avversando e condannando Dio non sono cose che noi credenti in Dio dovremmo mai dire, perché Lo offendono. Dal suo punto di vista le potrà sembrare di fare una buona azione sollecitandomi a cambiare idea. Ma io sono adulta e valuto le cose razionalmente. Se Dio Onnipotente sia o no il ritorno del Signore Gesù è una questione che ho ricercato ed esaminato. Non è una cosa in cui io abbia deciso di credere così a casaccio. La prego di rispettare la mia decisione e di non provare a impedirmi o a ostacolarmi nella ricerca e nell’esame dell’opera di Dio degli ultimi giorni”. La titolare quindi mi ha domandato se avessi visto in Tv o su Internet alcune delle dicerie riguardanti la Chiesa di Dio Onnipotente. Ho risposto: “Le cose negative provengono sempre da Satana. Quello che leggo sono le parole di Dio Onnipotente e quello che guardo sono film, video di cori e di musica prodotti dalla Chiesa di Dio Onnipotente. Non guardo quello che guarda lei. La Chiesa di Dio Onnipotente non permette ai propri membri di compiere azioni malvagie, e questo è proprio il contrario di quello che dite tutti voi. Dio Onnipotente ci chiede di diventare persone oneste e buone che possiedono umanità, coscienza e ragione”. Dopo aver ascoltato quello che avevo da dire, la titolare non sapeva più come replicare, perciò, non avendo altra scelta, se n’è andata.

Dopo di che la titolare ha cominciato a criticarmi e perfino a fare su di me commenti sarcastici. Sapevo che diceva queste cose nel tentativo di costringermi ad abbandonare la mia fede in Dio Onnipotente. Un giorno mi ha detto all’improvviso: “La sorella Yun vuole parlare con te quando ritorna dal viaggio d’affari”. Sentendo questa cosa mi sono sentita un po’ agitata e nervosa. Ho pensato: “La sorella Yun sicuramente cercherà di impedirmi di credere in Dio Onnipotente. Io sono diventata cristiana dopo avere ascoltato la sua predicazione, e lei è una cliente Vip del nostro salone di bellezza. Se la offendo, la titolare non sarà contenta e io avrò in futuro ancora più problemi ad andare d’accordo con lei”. Con l’avvicinarsi del ritorno della sorella Yun mi sono sentita ancora più nervosa e timorosa. Un pomeriggio ero seduta nella sala Vip e pregavo Dio. Avevo appena concluso la mia preghiera quando mi è squillato il telefono. Era la titolare. “Sta arrivando la sorella Yun. Falle un trattamento del viso”. Non ne avevo affatto voglia, ma non c’era verso di rifiutare. Quando sono ritornata nella sala per i trattamenti ho messo su una registrazione di inni per calmarmi al cospetto di Dio. Ascoltando l’inno “Sono determinato ad amare Dio” ho sentito queste strofe: “Che Tu possa aprire i miei occhi spirituali e che il Tuo Spirito possa toccarmi il cuore. Fa’ sì che, nel venire al Tuo cospetto, io mi liberi di tutta la negatività, smetta di essere vincolato da persone, questioni o cose, e che metta a nudo tutto il mio cuore davanti a Te, e fa’ sì che io possa offrirTi tutto il mio essere. Comunque Tu mi metta alla prova, sono pronto. Ora non presto alcuna attenzione alle prospettive del futuro e non giaccio neppure sotto il giogo della morte. Con un cuore che Ti ama, desidero cercare la via della vita” (Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi). Le parole di Dio mi hanno trasmesso fede e a poco a poco mi sono sentita più calma e preparata. “Giusto”, ho pensato. “Nel scegliere la vera via non devo farmi limitare da persone, questioni od oggetti. Poiché so già con certezza che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù, devo seguirLo senza il minimo dubbio né la minima esitazione. Come la titolare mi vede e mi tratta o come si svilupperà il mio rapporto con la sorella Yun è tutto nelle mani di Dio. Devo liberarmi dalle mie preoccupazioni e attenermi alle disposizioni di Dio”. Pertanto sono andata ad affrontare con fiducia la situazione.

Qualche minuto dopo è arrivata la sorella Yun. In silenzio ho pregato Dio: “O Dio Onnipotente, temo che dirà qualcosa che Ti bestemmia, Ti avversa, Ti condanna e Ti attacca. Temo inoltre che cercherà di tormentarmi. Ti prego di aiutarmi e di proteggermi, Dio”. Inizialmente la sorella Yun ha parlato soltanto del suo viaggio d’affari in Israele e di come fosse riuscito bene. Alla fine però ha tirato fuori l’argomento in maniera tortuosa. “Negli ultimi giorni ci sono tanti falsi cristi e falsi profeti che cercano di ingannare le persone…” Io non volevo sentirla dire qualcosa che bestemmiasse Dio Onnipotente, perciò l’ho interrotta dicendo: “Sì, il Signore ce l’ha ricordato, in modo che possiamo stare in guardia contro questi falsi cristi che imitano il Signore Gesù manifestando segni e miracoli. Ma l’intenzione del Signore era di farci acquisire discernimento, non di indurci a non ascoltare tutti coloro che predicano il Vangelo del ritorno del Signore. Il Signore Gesù dice: ‘Le Mie pecore ascoltano la Mia voce e Io le conosco, ed esse Mi seguono’ (Giovanni 10:27). Il Signore ci guiderà sulla retta via, perciò non dobbiamo soltanto preoccuparci di non essere fuorviati dai falsi cristi degli ultimi giorni, ma dobbiamo anche tenere presente il fatto che il Signore ritornerà negli ultimi giorni. Se noi ricerchiamo il Signore, troveremo la Sua manifestazione perché Egli ci ha detto che le pecorelle di Dio ascoltano la Sua voce”. Ma la sorella Yun non ha prestato attenzione a quello che dicevo e si è limitata a ripetere quelle cose sui falsi cristi che ingannano le persone durante gli ultimi giorni, dicendo che io dovevo stare più attenta. Poi ha detto altre cose negative sulla Chiesa di Dio Onnipotente. L’ho ignorata e, quando ha visto che non avrei risposto, ha smesso di parlare.

Dopo di che la titolare ancora non era contenta del fatto che io credessi in Dio Onnipotente e ha continuato a criticarmi e ad attaccarmi davanti alle mie colleghe. Durante questo periodo, fratelli e sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente sono stati sempre pronti a tenere condivisioni e a comunicarmi le parole di Dio, in modo che io potessi capire la volontà di Dio. Mi hanno detto inoltre che Dio è santo e che, quando ha creato l’umanità, ci ha dato il libero arbitrio, la libertà di scelta. Hanno detto che Dio non costringe mai nessuno a fare qualcosa ma esprime soltanto verità che ci offrono sostentamento e ci aiutano a capire la Sua volontà e a distinguere fra bene e male. Per esempio, Dio disse ad Adamo ed Eva che potevano mangiare frutti di qualsiasi albero del giardino dell’Eden tranne il frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male, perché in tal caso sarebbero certamente morti! L’essenza di Dio è buona ed Egli offre all’umanità la libertà di scelta; soltanto Satana domina e coarta gli esseri umani, perché Satana è malvagio. Così, accogliere l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni è una decisione individuale, e nessuno è costretto a prenderla. Oltre a dirmi queste cose, fratelli e sorelle hanno anche trovato un brano delle parole di Dio: “In ogni fase dell’opera che Dio compie negli uomini, da fuori sembra che ciò che accade sia dovuto a un’interazione tra individui, originata da interventi o da rapporti umani. Ma dietro ciò che appare, dietro ogni fase dell’opera e dietro ogni cosa che accade vi è una scommessa che Satana fa con Dio e che richiede che le persone rimangano salde nella loro testimonianza di fede a Dio. Pensate a quando Giobbe fu messo alla prova, per esempio: dietro le quinte, Satana stava facendo una scommessa con Dio e ciò che accadde a Giobbe fu dovuto all’intervento e alle azioni degli uomini. Dietro ogni fase dell’opera che Dio compie in voi, vi è la scommessa di Satana con Dio; dietro ogni cosa vi è una battaglia. […] Quando Dio e Satana combattono nel regno dello spirito, in che modo dovresti soddisfare Dio e in che modo dovresti restare saldo nella tua testimonianza di fede verso di Lui? Devi sapere che tutto ciò che ti accade è una grande prova ed è quello il momento in cui Dio ha bisogno che tu dia testimonianza” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo amare Dio vuol dire credere veramente in Dio”) Le condivisioni di fratelli e sorelle mi hanno aiutata a capire un po’ questo brano. Adesso capisco che, qualunque cosa mi sia successa, è stata sempre approvata da Dio. Dio sfruttava queste situazioni per mettermi alla prova e vedere se io avessi vera fede in Lui e per farmi acquisire discernimento. Dio voleva farmi capire chiaramente che cosa provenga da Lui e che cosa provenga da Satana, e voleva farmi imparare ad affidarmi a Lui e a guardare a Lui nei momenti delle prove, rimanere salda nella testimonianza di Dio come Giobbe e in tal modo umiliare Satana.

Con la guida delle parole di Dio e con l’aiuto di fratelli e sorelle, sono stata in grado di farmi un quadro più chiaro della vera via e ho acquisito la certezza di non essere sulla strada sbagliata, essendo seguace di Dio Onnipotente, ma di seguire invece le orme dell’Agnello. Fratelli e sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente hanno tenuto per me condivisioni sulle verità e sulla volontà di Dio. Hanno testimoniato l’opera di Dio di salvare l’umanità e tutto ciò che Dio ha ed è. Non hanno mai cercato di costringermi a credere in qualcosa, ma mi hanno invece aiutata a imparare a distinguere le varie voci, in modo che io potessi prendere liberamente le mie decisioni. Ma la sorella Yun e la titolare credevano a tutte le dicerie di Internet e dicevano continuamente cose che avversavano e bestemmiavano Dio per ostacolarmi e coartarmi e impedirmi di accogliere l’opera di Dio degli ultimi giorni. Poiché non accettavo il loro punto di vista, hanno cominciato a fare le prepotenti con me, a prendermi in giro e a rivolgermi attacchi verbali. Ma io vedevo chiaramente che tutto quanto dicessero e facessero proveniva da Satana, poiché la prepotenza, la coartazione e l’attacco personale sono azioni che possono derivare soltanto da Satana. Sia ringraziato Dio! Riuscivo adesso a vedere a colpo d’occhio chi provenisse da Dio e chi da Satana e sapevo distinguere questi tipi di persone. Mi sono sentita il cuore inondato di luce e sgravato di un carico pesante. Ero davvero grata a Dio per esserSi incarnato in forma umana negli ultimi giorni e per avere espresso tante verità, perciò, ogni volta che venivo tormentata, ero in grado di rivolgermi alle parole di Dio per capire la Sua volontà e trovare la via della pratica. Mi sentivo davvero fortunata a poter crescere, un po’ per volta, con la provvista delle parole di Dio!

A un certo momento pensavo che l’intera questione si fosse conclusa, perciò sono rimasta sorpresa quando ha avuto inizio un’altra serie di attacchi. Un giorno avevo appena finito un trattamento di bellezza a una cliente quando è arrivata la titolare e mi ha condotta all’edificio accanto. Quando siamo arrivate alla porta, mi ha detto che lì dentro c’era la sorella Yun ad aspettarmi. Sono entrata e, quando ho visto che lì c’erano la sorella Yun e il pastore Liu e sua moglie, subito mi sono sentita nervosa, non avendo idea di che cosa intendessero fare. Rapidamente ho rivolto a Dio una muta preghiera: “O Dio, sono venuti di nuovo a parlarmi. Ti prego di proteggermi e di aiutarmi trasmettendomi la saggezza per rispondere”. Dopo la preghiera non mi sono più sentita nervosa e mi sono domandata: erano forse venuti a costringermi ad abbandonare Dio Onnipotente? E se mi fossi rifiutata, avrei perso il lavoro? Ma poi mi sono ricordata che tutto è nelle mani di Dio e che le disposizioni di Dio sono sempre opportune, perciò ho deciso che, se anche avessi perso il lavoro, non avrei comunque abbandonato Dio Onnipotente.

Il pastore mi ha domandato quando avessi cominciato a credere nel Signore e poi ha detto molte cose relative alla fede nel Signore. Quindi mi ha domandato: “Lei conosce la Chiesa di Dio Onnipotente? È ancora in contatto con loro?” Poi si è messo a dire molte cose che bestemmiavano Dio Onnipotente ed esprimevano false accuse contro la Chiesa di Dio Onnipotente. Ascoltandolo mi sono incollerita e ho detto: “Come mai la Chiesa di Dio Onnipotente che lei descrive non assomiglia affatto a quella con cui io sono in contatto e di cui so effettivamente qualcosa? Abbiamo tutti visto quello che c’è su Internet. Quello che ho visto io sono le parole di Dio Onnipotente e i film e i video prodotti dalla Chiesa di Dio Onnipotente, nonché le testimonianze scritte di esperienze vissute da fratelli e sorelle. Ho guardato anche qualcosa della propaganda negativa, ma non ho visto altro che dicerie e menzogne vuote e infondate. Non sanno produrre un briciolo di prove credibili per sostenere nemmeno una di tali dicerie. Si inventano le cose da zero oppure prendono una falsità già esistente e la infiorano e poi la diffondono ulteriormente. Queste sono tutte menzogne di Satana, perciò io non ci credo e non ho alcun interesse al riguardo. Come mai voi credete soltanto alle dicerie negative ma non date mai nemmeno un’occhiata alle parole di Dio sul sito della Chiesa di Dio Onnipotente? Nessuno di voi ha letto le parole di Dio Onnipotente e nemmeno ha esaminato l’opera di Dio degli ultimi giorni, ma vi limitate a condannarla arbitrariamente. È forse la cosa giusta da fare?” Il pastore non ha risposto direttamente alla mia domanda, ma ha detto invece: “La Chiesa di Dio Onnipotente si è espansa con grande rapidità e si adopera per sottrarre membri alle altre Chiese. Se lei insiste a credere in Dio Onnipotente, noi non saremo più gentili con lei. Diremo a tutti i fratelli e le sorelle della nostra Chiesa che adesso lei crede in Dio Onnipotente, perciò la prossima volta che viene nella nostra congregazione penseranno che è venuta a portarli via e la respingeranno”. Quindi ha cercato di sfruttare alcune false testimonianze per spaventarmi, ma niente di ciò che ha detto ha avuto effetto su di me. Anzi, mi sono sentita ancor più imbaldanzita e ho detto: “Questa roba di cui lei parla, l’ha forse vista accadere di persona? O ha forse compiuto un esame minuzioso per ricavarne prove concrete? Come dimostra che i membri della Chiesa di Dio Onnipotente abbiano fatto tutto questo? Dove sono le prove? Lei sta soltanto ripetendo le dicerie e le false testimonianze diffuse dal governo del Partito Comunista Cinese e dalla comunità religiosa per condannare Dio Onnipotente e accusare falsamente e incriminare la Chiesa di Dio Onnipotente. Non teme di essere condannato dal Signore, proprio come i farisei?”

Ho proseguito dicendo: “Il Signore Gesù predisse così il Suo ritorno: ‘Ma prima bisogna che Egli soffra molte cose e sia respinto da questa generazione’ (Luca 17:25). Che cosa significa? Attualmente l’intera comunità religiosa e il governo comunista ateo della Cina stanno facendo del loro meglio per avversare e condannare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Questo non avvera forse la predizione del Signore? L’opposizione e la condanna di Dio Onnipotente da parte della comunità religiosa di oggi non sono forse esattamente uguali all’opposizione e alla condanna del Signore Gesù da parte dei farisei ebraici tanti anni fa? I farisei si opponevano al Signore Gesù e negavano che fosse il Messia preannunciato, ma i discepoli del Signore furono in grado di riconoscere che il Signore Gesù era il Messia preannunciato dalle profezie e così Lo seguirono. E oggi ci troviamo esattamente nella stessa situazione. Pastori e anziani non accolgono l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni e avversano e condannano Dio Onnipotente, ma le pecorelle buone delle varie confessioni sono in grado di riconoscere nelle parole di Dio Onnipotente la voce di Dio e di constatare che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù. Come mai? Il Signore Gesù disse che le pecorelle di Dio sono capaci di udire la voce di Dio e che Dio al Suo ritorno avrebbe separato le pecore dai capri. lo credo nel Signore da poco tempo e non capisco benissimo la Bibbia, perciò non so come il Signore separerà le pecore dai capri. Pastore Liu, lei è stato in seminario ed è pastore ormai da molti anni. Forse potrà essere così gentile da spiegarmelo?” Il pastore Liu mi ha guardata con rabbia, perché chiaramente non sapeva spiegarmelo. Si è limitato a dire: “Noi credenti conquistiamo la vita eterna perché siamo stati battezzati”. Allora ho risposto: “Come? Conquistare la vita eterna è così facile? Allora chiunque sia venuto in Chiesa da lei e sia stato battezzato entrerà nel Regno dei Cieli? Questo è forse conforme a ciò che disse il Signore? Sono tutte persone che si accostano al Signore con cuore sincero? Si attengono tutte alla volontà del Padre celeste? Ogni sermone in Chiesa accenna alla donazione di offerte, ma il Signore non ha mai detto che donare offerte equivalga ad amare il Signore. Allora che cosa significa amare il Signore?” Il pastore Liu ha risposto: “Amare il Signore significa leggere molto la Bibbia e pregare molto”. Anche se non sapevo che cosa significasse veramente amare il Signore, sapevo come fosse sciocco affermare che amare il Signore significasse leggere la Bibbia e pregare molto. I farisei leggevano molto la Bibbia e recitavano molte preghiere, ma si può forse dire che amassero il Signore? E se amavano il Signore, perché Lo bestemmiarono e Lo condannarono e Lo crocifissero? Mi sembrava che il pastore non capisse affatto il significato di amare il Signore. I pastori capiranno anche bene le dottrine bibliche e le teorie teologiche, ma questo non vuol dire che capiscano le verità! Ma io potevo soltanto prendermela con me stessa per non avere avuto prima un discernimento sufficiente e per aver avuto di loro una considerazione troppo elevata.

Quando me ne sono resa conto, non ho visto alcun motivo di proseguire la discussione col pastore Liu, perciò ho smesso di parlare. Ma il pastore aveva dell’altro da dire: “Lo sa che secondo loro il Signore è ritornato incarnandoSi in una donna per compiere l’opera di Dio?” Ho risposto: “Quale forma assuma il Signore quando ritorna e Si incarna per compiere l’opera è una cosa che riguarda soltanto Dio. Noi siamo esseri minuscoli e insignificanti creati da Dio, perciò come possiamo noi stabilire le regole dell’opera di Dio? Nella Bibbia è detto: ‘Chi è stato Suo consigliere?’ (Romani 11:34). Le parole di Dio Onnipotente dicono: ‘L’uomo non dovrebbe definire l’opera di Dio; inoltre, non può definirla. Agli occhi di Dio, l’uomo è più piccolo di una formica, perciò come può comprendere l’opera di Dio?’ (Prefazione a “La Parola appare nella carne”). Dio è il Creatore di tutte le cose e la Sua saggezza supera ogni cosa, perciò comunque compia la Sua opera Dio non ha certo bisogno di consultare prima noi esseri umani!” Vedendo che non avevano il minimo interesse a ricercare ed esaminare l’opera di Dio degli ultimi giorni, ma volevano soltanto pignoleggiare e cercare occasioni per attaccare e bestemmiare Dio e impedirmi di accogliere l’opera di Dio degli ultimi giorni, ho deciso di non proseguire la conversazione. In conclusione ho domandato loro: “Avete mai pensato a come il vostro arrivo al salone oggi influirà sul mio lavoro qui?” Con mia totale sorpresa, il pastore mi ha mentito in faccia dicendo: “La titolare non conosce l’argomento di questa conversazione”. In precedenza sarei stata assai sconvolta dal fatto che questo pastore – un uomo che predica e istruisce le persone e conosce così bene la Bibbia – potesse dire una menzogna così sfacciata. Ma dopo averli appena sentiti inventare menzogne che bestemmiavano Dio non ne ero affatto sorpresa. Questo comportamento era fin troppo normale per loro. Non ho potuto evitare di pensare alle parole del Signore Gesù: “Voi siete figli del diavolo, che è vostro padre, e volete fare i desideri del padre vostro. Egli è stato omicida fin dal principio e non si è attenuto alla verità, perché non c’è verità in lui. Quando dice il falso parla di quel che è suo, perché è bugiardo e padre della menzogna” (Giovanni 8:44). Nel mio cuore ho rivolto a Dio queste parole: “Ti ringrazio, Dio! Hai consentito che oggi mi capitasse questa situazione per farmi capire che questi non hanno alcuna comprensione delle verità e sono mentitori che spudoratamente diffondono falsità e ingannano gli altri. Sono davvero dei farisei ipocriti”. Non avevo più nulla da dire loro e volevo andarmene subito.

Vedendo che non avevo voglia di proseguire la conversazione, la sorella Yun mi ha detto. “Yixin, dovresti pensare ai tuoi figli e ai tuoi genitori”. Ho risposto: “Se la passano bene, e stiamo tutti bene. Io credo nell’unico vero Dio, Creatore di tutte le cose. Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù. Dio è il Dio che ama e salva gli esseri umani e con la benedizione e la guida di Dio i miei familiari staranno sempre meglio”. Il pastore e la sorella Yun volevano pregare per me, ma ho rifiutato. Il pastore Liu ha concluso con un avvertimento: “Se lei non abbandona la Chiesa di Dio Onnipotente, sarà espulsa dalla nostra Chiesa!” Ho pensato: “E com’è la Chiesa in questo periodo? È come il tempio in cui il Signore Gesù diede inizio alla Sua opera: nient’altro che un covo di ladri. Le riunioni non forniscono alcun sostentamento spirituale, perciò che cosa mi perderei?” Avevo già accolto l’opera di Dio degli ultimi giorni, stavo seguendo le orme dell’Agnello e mi ero presentata dinanzi al trono di Dio. Mi veniva fornita l’acqua di vita offerta da Cristo e gioivo del fatto di essere dissetata e pasciuta da Dio a faccia a faccia. Ero la donna più felice del mondo, e la Chiesa di Dio Onnipotente ormai era la mia vera casa.

Le parole di Dio Onnipotente dicono: “Tutto ciò che è stato disposto ora serve a prepararvi affinché possiate crescere nella vita, rendere il vostro spirito perspicace e acuto, e aprire gli occhi spirituali in modo da riconoscere le cose che vengono da Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 13”) Io sono grata a Dio per avere avuto misericordia di me e per avere sfruttato il tormento da parte delle forze religiose per consentirmi di acquisire discernimento. Ho capito quanto i pastori religiosi siano colmi di menzogne, come avversino e condannino l’opera di Dio degli ultimi giorni e come non abbiano nemmeno un briciolo di venerazione per Dio. Ho capito come le loro congregazioni rimangano attaccate ai loro modi peccaminosi, come seguano le tendenze e le mode del mondo materiale, come i fedeli si ingannino a vicenda e non si comportino affatto da credenti in Dio. Tutto questo mi ha fatto capire con certezza ancora maggiore che la comunità religiosa non ha più l’opera dello Spirito Santo, è immersa nelle tenebre ed è sotto il dominio di Satana. Allo stesso tempo sono stata in grado di capire che fratelli e sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente perseguono la verità e cercano di conoscere Dio sotto la guida delle Sue parole e, quando vanno incontro a difficoltà, cercano di utilizzare le parole di Dio per risolvere i loro problemi. Nella Chiesa di Dio Onnipotente predominano interamente la verità, le parole di Dio e lo Spirito Santo. Le parole di Dio Onnipotente devono avverarsi, e ciò che viene detto sarà fatto. Nessuno può ostacolare ciò che Dio intende realizzare, e questo è un dato di fatto innegabile! Le parole di Dio Onnipotente sono realmente la verità, e Dio Onnipotente è la manifestazione del Signore del creato. Desidero seguire Dio Onnipotente per il resto della mia vita!


32. Un passo in avanti

di Fangfang, Cina

Nella mia famiglia crediamo tutti nel Signore Gesù. All’interno della nostra Chiesa, io ero solo una semplice credente, mentre mio padre era uno dei collaboratori. Nel febbraio del 2004 ho accettato l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni e subito dopo ho predicato il Vangelo del Regno a mia sorella minore. All’inizio mi ero riproposta di testimoniare l’opera di Dio degli ultimi giorni a mio padre dopo essermi armata di alcune delle parole e delle verità di Dio. Con mia grande sorpresa, però, quando mio padre ha sentito che avevo accettato l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni è rimasto sconvolto, e ha cercato di intralciare e distruggere la mia fede.

Una sera, mio padre si è presentato a casa mia con aria stizzita e mi ha apostrofato dicendo: “Non avrei mai creduto possibile che tu ignorassi il mio consiglio e quello del leader della nostra Chiesa e cominciassi a credere nel Lampo da Levante! Faresti meglio ad andare subito dal leader a pentirti e a chiedere al Signore di perdonare tutti i tuoi peccati!” Io gli ho risposto: “Papà, ho letto molte parole di Dio Onnipotente e credo davvero che siano la voce di Dio. Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato e io sono sicura della mia fede. L’Età della Grazia si è già conclusa e ora siamo nell’Età del Regno. Dio è venuto per compiere una nuova opera e per condurci al banchetto di nozze dell’Agnello. Nella Bibbia non è scritto: ‘Essi sono quelli che seguono l’Agnello dovunque vada’ (Apocalisse 14:4)? Credendo in Dio Onnipotente, sto seguendo le orme dell’Agnello…” Ma qualunque cosa dicessi, mio padre non aveva interesse ad ascoltarmi e continuava a insistere per accompagnarmi dal leader della nostra Chiesa. Anche mio marito si è unito a lui nel farmi pressione in tal senso. L’espressione sul volto di mio padre mi diceva che era fermamente deciso a riportarmi nella nostra vecchia Chiesa. Quando mi sono resa conto che la tensione era alle stelle e che cercavano in tutti i modi di condizionarmi, ho cominciato ad agitarmi. Così ho pregato Dio in silenzio e Gli ho chiesto di proteggermi e di guidarmi. Com’era prevedibile, senza farmi dire un’altra parola, mio padre ha convinto mio marito a portarci tutti al luogo d’incontro della mia vecchia Chiesa. Quando sono entrata nella sala e ho visto 60 o 70 persone che attendevano lì – compresa mia sorella minore, che era stata accompagnata da sua suocera – ho capito che quella riunione era stata organizzata per tempo e che erano tutti coalizzati contro noi due. Guardavano me e mia sorella in modo strano, e alcuni ci indicavano e mormoravano tra loro. Il nostro leader anziano si è precipitato subito da noi e ha iniziato a esortarci a smettere di credere in Dio Onnipotente. Poi ha proseguito col condannare e bestemmiare l’opera di Dio degli ultimi giorni senza porsi freni. Ha persino detto un mucchio di falsità, del tipo: “Le persone che entrano a far parte del Lampo da Levante non ne escono più, e se provano a scappare, tagliano loro il naso o cavano loro gli occhi…”. Dicendo queste menzogne e fomentando la congregazione, il leader ha reso ancora più agitati e nervosi mio padre e la suocera di mia sorella, che ci hanno fatto chiudere gli occhi e chiedere al leader di dire una preghiera per noi. Sebbene fossi disgustata da quel che stavano facendo e né io né mia sorella avessimo aperto bocca mentre il leader stava pregando per noi, le falsità di quest’ultimo mi avevano impressionata profondamente.

Arrivata a casa, sentivo ancora quelle orribili menzogne risuonare nelle mie orecchie e turbare la mia tranquillità. Non riuscivo nemmeno a concentrarmi sulle parole di Dio. Ho pensato che ero in contatto con Sorella Zhang della Chiesa di Dio Onnipotente già da un po’ di tempo e che lei era sempre stata corretta e onesta sia nelle parole che nel comportamento. Sorella Zhang dava prova anche di un grande amore quando teneva condivisioni con noi e non era affatto come il leader della Chiesa l’aveva descritta. Ma la cosa più importante era che le parole di Dio Onnipotente erano la verità, ed erano colme di autorità e di potere. Nessun essere umano era in grado di esprimere simili parole, perciò dovevano essere espressioni di Dio. Allora come mai circolavano così tante voci inquietanti sulla Chiesa di Dio Onnipotente? E così ho passato la notte a rigirarmi nel letto senza riuscire a dormire, alternando ininterrottamente pensieri positivi e pensieri negativi. L’indomani ero assonnata e indolente – inquieta oltre ogni dire – e non avevo voglia di fare niente. Mia sorella minore è venuta a trovarmi ed è stato subito chiaro che non era riuscita a tenere testa alle insistenze del leader della Chiesa e di sua suocera: non osava più credere in Dio Onnipotente e mi ha sollecitata ad abbandonare la mia fede in Lui. Le ho risposto in preda all’ansia: “Sorellina, so che sei preoccupata, e anche io sono molto confusa e turbata, proprio come te. Ma ho riflettuto molto su questo problema e ho pregato Dio perché mi guidi e ho concluso che, a prescindere da quel che dicono il leader e gli altri, c’è una cosa di cui possiamo essere certe, ed è che le parole di Dio Onnipotente non potrebbero mai essere state pronunciate da un essere umano. Sono sicura che quelle parole sono la voce di Dio. Ho letto ‘Il libro aperto dall’Agnello’ molte volte, e quel libro svela i misteri del piano di gestione di seimila anni di Dio. Leggendo quel libro ho appreso che ci sono tre fasi nell’opera di Dio per salvare l’umanità, e che l’opera di giudizio con le parole degli ultimi giorni è l’opera che salverà l’uomo una volta per tutte. Soltanto l’opera di giudizio ci può consentire di liberarci realmente dalle catene della nostra natura peccaminosa e di ottenere la purificazione così da essere innalzate nel Regno dei Cieli. Il contenuto del libro concorda pienamente con le profezie del Signore nella Bibbia e contiene verità che nella Bibbia non sono presenti. Solo Dio potrebbe conoscere queste verità e questi misteri. Ecco perché sono così sicura che le parole di Dio Onnipotente sono la voce di Dio e che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato a cui abbiamo tanto anelato! Sorellina, la nostra fede non è sbagliata. Qualunque cosa tu faccia, non rinunciare alla vera via così facilmente!” Quando mia sorella è andata via, ho provato una grande tristezza e ho pensato: “È evidente che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato. È talmente vero e giusto. Allora perché il leader della Chiesa e la nostra famiglia non ci lasciano credere in Lui?” Proprio mentre pensavo questo, il cellulare di mio marito ha squillato. Era mio padre, e voleva che andassi immediatamente a casa sua. Non avevo dubbi che mio padre intendesse tormentarmi ancora una volta, così ho detto che non volevo andare, ma mio marito mi ha afferrata e trascinata in macchina. Quando sono arrivata a casa di mio padre, ho visto che mia sorella minore e sua suocera erano già lì. Nel vedermi, il volto di mio padre si è irrigidito e lui mi ha detto: “Ieri sera il leader della Chiesa ha pregato per l’espiazione dei vostri peccati dinanzi al Signore Gesù. Ma nessuna di voi due li ha ancora confessati e si è pentita. Vi ho fatte venire qui oggi così che possiate dire una preghiera di totale pentimento dinanzi al Signore e non crediate mai più in Dio Onnipotente…” Quelle parole mi hanno davvero esasperata. Ho pensato: “Accettando l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni sto seguendo le orme dell’Agnello e accogliendo il ritorno del Signore. Dov’è il peccato in tutto questo? Non intendo dire menzogne e raccontare assurdità di proposito”. Appena hanno capito che non avrei recitato una preghiera di pentimento, i miei genitori e la suocera di mia sorella hanno cominciato a coalizzarsi contro di me, calunniando e bestemmiando Dio Onnipotente e ripetendo quelle orribili falsità per spingermi a confessarmi e pentirmi. Con tutte quelle menzogne che mi frullavano per la testa, e sotto l’attacco incessante della mia famiglia, ho cominciato a sentirmi debole e confusa, e mi mancava il respiro. Mi sono detta: “Se continuano a farmi pressione così ogni giorno, non potrò contattare i fratelli e le sorelle, nè leggere le parole di Dio in modo adeguato. Non credo che riuscirò a seguire questo particolare cammino di fede in Dio…” In quel momento, i miei genitori e la suocera di mia sorella ci hanno afferrate entrambe e ci hanno costrette a chiudere gli occhi e a pentirci. Vedere l’aggressività con cui ci trattavano mi ha turbato profondamente e non sono riuscita a frenare le lacrime. Mentre piangevo, ho pregato il Signore. “O Signore Gesù, so che sei ritornato come Dio Onnipotente, ma in questo momento non ho il coraggio di credere in Te. Ti supplico di perdonarmi e di rimettere i miei peccati”. Scossa ormai dai singhiozzi, non sono riuscita a dire altro e la preghiera è finita lì. Subito dopo mi sono sentita d’un tratto molto incerta, priva di tutto il mio coraggio, e non riuscivo ad avvertire la presenza di Dio. In preda a una forte ansia, ho detto a mia sorella: “Prima della preghiera di pentimento sentivo di avere un po’ di forza, ma dopo mi sono sentita come svuotata, come se lo Spirito Santo mi avesse abbandonata. Credere in Dio Onnipotente significa davvero seguire il Signore, e dicendo quella preghiera di pentimento abbiamo tradito il Signore”.

La lotta dentro il mio cuore è continuata anche dopo il mio rientro a casa. Avevo letto tante parole di Dio Onnipotente e riconosciuto che erano espressioni di Dio. Sapevo che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato e che non accettarLo sarebbe equivalso a tradire Dio, che mi avrebbe portato non solo a non ottenere la salvezza, ma anche a essere condannata da Dio. Ma se avessi insistito a credere in Dio Onnipotente, il leader della Chiesa e mio padre avrebbero di certo continuato a tormentarmi e non avrei più avuto un giorno di pace. Sentivo proprio di non avere il coraggio di perseverare nella mia fede. Avevo la mente in subbuglio, vedevo difficoltà ovunque mi girassi e non avevo la minima idea di cosa fare. Mi ronzava la testa e sentivo che i miei nervi erano sul punto di crollare. Volevo che Sorella Zhang passasse da me, così le avrei restituito il libro delle parole di Dio e mi sarei liberata di una vita di sofferenze.

Qualche giorno dopo, Sorella Zhang è venuta al negozio per offrirmi il suo sostegno. Ero molto agitata, perché temevo che mio marito la vedesse e lo riferisse a mio padre. Così, dopo averle raccontato affannosamente tutto quel che era accaduto negli ultimi giorni, mi sono affrettata a recuperare il libro delle parole di Dio che avevo nascosto sotto alcune scatole di merci e gliel’ho restituito. “Sorella” le ho detto, “i miei genitori e mio marito mi stanno dando il tormento, il leader e i fratelli e le sorelle della mia vecchia Chiesa mi stanno avversando al punto che sono logorata dall’ansia. Non riesco più a sopportarlo, perciò ti prego, porta via questo libro”. Sorella Zhang mi ha guardata e, con estrema sincerità, ha detto: “Sorella, noi abbiamo accettato la nuova opera di Dio degli ultimi giorni, quindi questi ostacoli e pressioni da parte dei leader religiosi e dei familiari costituiscono una vera battaglia da combattere nel regno dello spirito! Il Signore Gesù ha detto: ‘Non pensate che Io sia venuto a mettere pace sulla terra; non sono venuto a mettere pace, ma spada’ (Matteo 10:34). ‘E i nemici dell’uomo saranno quelli stessi di casa sua’ (Matteo 10:36). Dalle parole del Signore possiamo capire che la venuta di Dio sulla terra per compiere l’opera di salvezza si risolverà inevitabilmente in una battaglia nel regno dello spirito. Questo perché le persone che credono veramente in Dio e amano la verità seguiranno Dio quando avranno ascoltato le Sue parole. Ciò susciterà inevitabilmente l’inimicizia di tutti coloro che sono stufi della verità, che odiano la verità e che resistono a Dio. Di conseguenza, i due lati – il positivo, che appartiene a Dio, e il negativo, che appartiene a Satana – saranno rivelati, e ciascuno verrà distinto in base al proprio tipo. Questa è l’onnipotenza e la saggezza di Dio! All’epoca in cui il Signore Gesù iniziò a compiere la Sua opera, molte persone comuni tra gli Ebrei, che ascoltarono le parole del Signore Gesù e furono testimoni del Suo grande potere, giunsero a credere che il Signore Gesù fosse il Messia che era stato predetto, e così Lo seguirono. Ma tutti i sommi sacerdoti ebrei, gli scribi e i farisei che videro la gente comune abbandonarli e seguire il Signore Gesù, cominciarono a inventare e spargere in giro un mucchio di dicerie per ingannare il popolo. Dicevano che il Signore Gesù contava sull’aiuto di Belzebù, il re dei diavoli, per scacciare i demoni, e che Egli era ingordo e amava bere vino. E quando il Signore Gesù risorse, corruppero i soldati romani con delle monete d’argento perché inventassero e diffondessero la voce che il corpo del Signore Gesù era stato trafugato dai Suoi discepoli. Questi furono alcuni degli espedienti a cui ricorsero per impedire alla gente di accettare la salvezza del Signore Gesù. E alla fine cosa successe a tutti gli Ebrei che credettero alle parole dei loro capi religiosi e non osarono seguire il Signore Gesù? Non solo persero la salvezza del Signore, ma furono anche puniti e maledetti da Dio: Israele fu assoggettato per quasi duemila anni e gli Ebrei andarono in esilio in tutto il mondo, dove molti furono perseguitati e uccisi. Questa fu la terribile conseguenza dell’aver crocifisso il Signore e offeso gravemente l’indole di Dio. Oggi Dio Si è fatto carne ancora una volta per compiere la Sua opera, e la storia si sta ripetendo. I leader religiosi di oggi sono esattamente come i farisei di allora: vedono chiaramente la realtà di Dio venuto a svolgere la Sua opera, a esprimere verità e a salvare le persone, ma poiché non hanno alcun amore per la verità, rifiutano e condannano l’opera di Dio degli ultimi giorni. Al fine di salvaguardare il loro prestigio e mantenere il loro sostentamento, inventano dicerie per ingannare e controllare le persone. Addirittura usano e istigano alcuni individui ignari a fare pressioni sui credenti che hanno accettato la vera via, e cercano forsennatamente di intralciare e impedire alle persone di volgersi a Dio Onnipotente distruggendo così la loro ultima possibilità di salvezza. Sorella, dobbiamo riuscire a capire chiaramente che questa è una battaglia spirituale e discernere le astute macchinazioni di Satana”. Dopo aver ascoltato la condivisione di Sorella Zhang, tutto è diventato improvvisamente chiaro: sin dall’antichità, la vera via è sempre stata perseguitata e io ero davvero nel pieno di una battaglia spirituale! I leader della mia vecchia Chiesa stavano inventando dicerie e condannando l’opera di Dio degli ultimi giorni e non facevano che perseguitarmi e tormentarmi per impedirmi di credere in Dio Onnipotente; tutto perché odiavano la verità ed erano nemici di Dio. La condivisione della sorella mi ha aiutato a capire perché mi stavano succedendo quelle cose, però mi sentivo ancora molto debole e troppo spaventata per conservare il libro delle parole di Dio. Sapevo che, se lo avessi fatto, mio padre e gli altri sarebbero venuti a casa mia e avrebbero piantato una grana, rendendomi la vita familiare molto difficile; così ero riluttante a tenere il libro. Vedendo che ero molto combattuta, Sorella Zhang mi ha dato un numero di telefono e ha detto: “Sorella, ti faccio una proposta: porterò a casa il libro delle parole di Dio e lo conserverò per te. Ogni volta che avrai voglia di leggerlo, basterà che mi chiami e te lo porterò subito”. Accettai la proposta e accompagnai Sorella Zhang alla porta. Proprio in quel momento mio marito entrò di corsa nel negozio e, puntando il dito contro Sorella Zhang, sbraitò: “Prendi quel libro e vattene, subito. E non tornare più, altrimenti dovrai vedertela con me!” Mentre guardavo Sorella Zhang allontanarsi, ho provato un angoscia e un’afflizione indescrivibili.

All’inizio ho pensato che, avendo restituendo il libro delle parole di Dio a Sorella Zhang, mio padre non mi avrebbe più tormentata e avrei ripreso la vita tranquilla che conoscevo. In realtà si è verificato l’esatto contrario: non solo non sentivo più alcuna pace nel mio cuore, ma provavo anche un inspiegabile senso di vuoto. Ero spenta in tutto quel che facevo, e le parole di Dio Onnipotente e gli inni delle parole di Dio continuavano a farsi strada nella mia testa in ogni momento del giorno e della notte. Sapevo che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato e che le parole espresse da Dio Onnipotente sono la verità; tuttavia, le cose che mi aveva detto il leader della Chiesa e le immagini di mio padre e degli altri che mi tormentavano e mi attaccavano, continuavano a balenarmi davanti agli occhi. Soffrivo terribilmente e mi sembrava di essere precipitata in un abisso profondo dal quale non riuscivo a risalire. Non mangiavo né dormivo a sufficienza e mi sentivo così stressata, come se la testa stesse per esplodermi. In mezzo a tanta sofferenza, mi sono inginocchiata e ho supplicato Dio: “O Dio, l’unico vero Dio che ha creato i cieli e la terra e tutte le cose viventi! In questo momento soffro terribilmente e mi sento così smarrita. So che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato, ma la mia levatura è talmente scarsa, e ogni volta che penso alle vessazioni e ai tormenti che mio padre mi infligge ho troppa paura per seguirTi. O Dio, sono bloccata a un bivio, incapace di prendere una decisione. Non so cosa fare, perciò Ti prego, guidami e conducimi…” Mentre pregavo, senza rendermene conto, ho iniziato improvvisamente a pensare a queste parole di Dio Onnipotente: “Non dovresti avere paura di questo e di quello. Per quante difficoltà e pericoli ti si presentino, sei in grado di rimanere saldo dinanzi a Me, senza impedimenti, in modo che la Mia volontà si compia indisturbata. […] Non avere paura: con il Mio sostegno, chi potrebbe mai sbarrare la strada? Ricordalo! Non scordartene!” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 10””). Le parole di Dio mi hanno dato una scarica di energia che è stata sufficiente a rendere forte il mio cuore timoroso. “Sì!” ho pensato. “Con Dio come sostegno, di cosa mai dovrei aver paura? Poiché sono già convinta che questa è la vera via, non dovrei farmi condizionare da persone, eventi o cose. Devo aprirmi un varco tra le forze dell’oscurita e seguire Dio con salda determinazione. Come posso definirmi una credente in Dio se non sono nemmeno in grado di ammettere la mia fede quando mi trovo di fronte alle forze ostili di Satana? Non mi forse sto arrendendo a Satana, tradendo così Dio?” Poi ho ricordato che, durante la condivisione, Sorella Zhang mi aveva detto che le vessazioni da parte della mia famiglia e del leader della Chiesa erano tutte parte di una battaglia spirituale e che, se sceglievo di sottostare a esse, sarei caduta proprio nell’astuta trappola di Satana. In tal caso avrei perso completamente qualsiasi possibilità di essere salvata e di entrare nel Regno dei Cieli. Poi ho pensato alla sofferenza spirituale che avevo sperimentato da quando Sorella Zhang aveva portato via il libro delle parole di Dio e ho capito che non potevo escludere Dio dalla mia vita, e che lasciare Dio era ancor più doloroso che essere abbandonata dalla mia famiglia e dalla mia Chiesa precedente. Così ho preso il telefono per chiamare Sorella Zhang e, insieme, abbiamo concordato un luogo dove vederci, in modo che potessi riavere il libro delle parole di Dio.

Dopo di che, ogni volta che mio marito non era in casa, coglievo l’opportunità di leggere avidamente le parole di Dio e cantare inni. Più leggevo le Sue parole e più ne traevo beneficio; più cantavo gli inni e più mi sentivo tranquilla e a mio agio. Ritrovai la mia fede originaria, e tutta la mia sofferenza e i miei problemi si dissiparono come la nebbia al mattino. Dentro di me, sentivo che le parole di Dio potevano sostentare la mia vita e che avrei potuto fare a meno di qualsiasi cosa tranne che di Dio. Tre mesi più tardi, Sorella Zhang mi portò alla Chiesa di Dio Onnipotente per partecipare agli incontri.

Inaspettatamente, mio marito venne a sapere che partecipavo alle riunioni della Chiesa di Dio Onnipotente e lo disse a mio padre. Una sera mi trovavo al piano superiore quando ho sentito un gran trambusto giù nel cortile. Ho scostato le tende e ho cominciato a sudare freddo appena ho visto mio padre e quattro o cinque dei collaboratori della Chiesa precipitarsi in casa, pronti a scatenare un putiferio. Il cuore ha preso a martellarmi nel petto. Mi sono inginocchiata in fretta e ho invocato Dio: “O Dio Onnipotente, mio padre ha portato quei collaboratori della Chiesa per tormentarmi di nuovo e io ho tanta paura. O Dio, sai che la mia levatura è scarsa, perciò Ti prego, dammi fede e coraggio…”. Di colpo mi sono venute in mente queste parole di Dio: “Devi possedere nell’intimo il Mio coraggio, e quando si tratta di affrontare parenti che non credono devi avere dei princìpi. Ma per amor Mio devi anche fare in modo di non cedere a nessuna forza oscura. Confida nella Mia saggezza per percorrere la via della perfezione; non permettere mai alle macchinazioni di Satana di avere il sopravvento. Convoglia tutti i tuoi sforzi nel mettere il tuo cuore dinanzi a Me e Io ti conforterò portandoti pace e felicità” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 10””). Le parole di Dio mi hanno dato fede e forza, e non ho più provato insicurezza e paura. Ho pensato: “Non importa quanto vorranno tormentarmi: io non intendo cadere di nuovo nella trappola di Satana e farmi ingannare da loro. Sono stata creata da Dio. Avere fede in Dio e seguire Dio sono leggi immutabili del cielo e della terra e nessuno ha il diritto di interferire, nemmeno le persone a me più vicine”. Così sono stata in grado di scendere al piano di sotto e salutare con calma mio padre e i suoi collaboratori. Appena mi hanno vista, hanno iniziato a parlare tutti insieme. Una collaboratrice si è rivolta a me con uno sguardo di “amorevole preoccupazione”, dicendo: “Fangfang, sei una persona così intelligente, come fai a non capire cosa proviamo? Tutti abbiamo a cuore i tuoi interessi. Non essere così ostinata. Vieni dinanzi al Signore e pentiti, d’accordo?”. Ho risposto con estrema calma: “Sorella, nessuno di voi ha ascoltato i sermoni del Lampo da Levante, né ha letto le parole di Dio Onnipotente. Vi esorto tutti a indagare in modo adeguato e a non condannare ciecamente e a non opporre resistenza a Dio Onnipotente. Non dovete far altro che leggere le parole di Dio Onnipotente, e allora saprete se Egli è o no il Signore Gesù ritornato”. Ha replicato: “Noi non osiamo leggere quel libro perché il contenuto ha un grande potere di attirare le persone. È davvero facile farsi accalappiare”. Le ho detto: “È proprio perché quel che Dio Onnipotente esprime sono tutte verità, e perché le Sue parole sono la voce di Dio che ha il potere di soggiogare le persone. Solo le parole di Dio hanno questo tipo di autorità e di potere. La ragione per cui le persone sono attirate dalle parole di Dio è perché, leggendole, riescono a comprendere verità e a ottenere nutrimento di vita. Chi lascerebbe la fonte di acqua viva dopo averla trovata?” Non reagirono in alcun modo a queste parole, ma si limitarono a dire un mucchio di cose che bestemmiavano Dio Onnipotente e tentarono di spaventarmi dicendo che, se non mi fossi pentita, sarei stata condannata all’inferno. In tono fermo, ho detto: “Voi diffamate La Chiesa di Dio Onnipotente dicendo ‘Le persone che entrano a far parte del Lampo da Levante non ne escono più, e se provano a scappare, tagliano loro il naso o cavano loro gli occhi’. Non c’è uno straccio di prova in tal senso. Sono tutte dicerie e calunnie intenzionali! Trovatemi una sola persona a cui abbiano tagliato il naso o cavato gli occhi. Se non potete fornire prove concrete al riguardo, allora siete un branco di bugiardi che vogliono solo ingannare le persone. Il Vangelo del Regno di Dio Onnipotente è già stato diffuso in lungo e in largo in tutta la Cina, e ormai tutti lo hanno ascoltato. Ci sono già alcuni milioni di cristiani nella Chiesa di Dio Onnipotente. Certo, quando si predica il Vangelo ci sono sempre persone che odiano la verità e che non la accettano. Ma avete mai visto qualcuno a cui hanno tagliato il naso o cavato gli occhi? Se ce ne fosse stato anche solo uno, la notizia sarebbe apparsa su tutti i media e avrebbe fatto scalpore in tutta la nazione. Mia sorella e io siamo state deliberatamente vessate da voi finché non abbiamo rinunciato alla nostra fede. Però mi sembra che stiamo bene, no? Voi dite menzogne per ingannare le persone. Credendo in Dio Onnipotente, sto seguendo le orme di Dio e scegliendo la via vera. Non ho fatto nulla di male, quindi non ho niente di cui pentirmi. La mia fede in Dio Onnipotente non vacillerà mai; quindi, se non volete credere, va bene così, ma almeno non cercate di impedire a me di farlo. Riguardo a quale sarà la mia fine, nessun essere umano può dirlo, perché il destino di ogni singola persona è nelle mani di Dio. Solo stando al passo con l’opera di Dio e accettando la Sua opera degli ultimi giorni si avrà una bella destinazione finale. Quindi non tormentatemi più”. Queste parole mi erano appena uscite di bocca quando mio padre è balzato in piedi e, con tono aggressivo, mi ha minacciata: “Se continui a credere in Dio Onnipotente non sei più mia figlia!”.

Sentire mio padre minacciare di troncare i nostri rapporti mi ha sconvolta, e ho pensato: “Le verità espresse da Dio Onnipotente sono davvero ciò che lo Spirito Santo dice alle Chiese. Allora perché non le ascolti, invece di dare retta alle dicerie e alle menzogne diffuse dai leader della Chiesa? Come fai a essere come loro e a odiarmi perché credo in Dio Onnipotente, ed essere persino disposto a troncare i nostri rapporti?” Più ci pensavo e più mi rattristavo, ma poi all’improvviso mi è venuto in mente un passo delle parole di Dio: “Dio ha creato questo mondo e vi ha introdotto l’uomo, un essere vivente cui ha concesso la vita. Poi l’uomo è arrivato ad avere genitori e parenti, e non è più stato solo. Fin da quando ha posato gli occhi sul mondo materiale, è stato destinato a esistere all’interno dell’ordinamento di Dio. Il Suo alito di vita sostiene ogni singolo essere vivente per tutta la crescita, fino all’età adulta. Durante questo processo, nessuno si accorge che l’uomo cresce sotto la cura di Dio; anzi, si crede che cresca sotto la cura amorevole dei suoi genitori e che sia l’istinto vitale a dettarne la crescita. Questo, perché l’uomo non sa chi gli abbia concesso la vita o da dove essa sia venuta, né tantomeno come l’istinto della vita crei miracoli” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Dio è la sorgente della vita dell’uomo”) Le parole di Dio mi hanno permesso di capire che, per quanto il mio corpo fisico provenga dai miei genitori, la fonte della mia vita è Dio. “Senza il dono della vita da parte di Dio”, ho pensato, “il mio corpo sarebbe solo un pezzo di carne putrescente, e il fatto che io oggi sia viva è dovuto solo alle cure e alla protezione di Dio, altrimenti sarei stata inghiottita da Satana tempo fa. Dio è la fonte della mia vita, non i miei genitori, e io posso rompere qualsiasi rapporto tranne quello con Dio. Non solo i miei genitori non sono interessati a cercare o indagare il ritorno del Signore, ma seguono totalmente l’esempio dei leader della Chiesa nel calunniare e bestemmiare l’opera di Dio e nel cercare di costringermi a tradirLo. Questo dimostra che la loro essenza si oppone a Dio e Gli è ostile, ma io non intendo farmi contaminare da loro e resistere a Dio. Starò al Suo fianco, e anche se i miei genitori mi ripudieranno io seguirò comunque Dio sino alla fine, rimarrò salda e Gli renderò testimonianza”. Così ho detto a mio padre: “Papà, quando si tratta di fede in Dio, io obbedisco a Lui, non alle persone, e non mi lascio condizionare dalle emozioni. Se ciò che hai detto concordasse con la verità e con la volontà di Dio, ti darei ascolto. Ma se mi dici di tradire Dio, non lo farò mai!” Di fronte al mio atteggiamento deciso, tutti hanno scosso la testa e se ne sono andati con aria abbattuta. In quel momento ho sentito di aver vinto e non ho potuto fare a meno di lodare e ringraziare Dio nel mio cuore: “O Dio Onnipotente, sei davvero onnipotente. Sono state le Tue parole a darmi fede e coraggio, e a infliggere questa sconfitta totale e umiliante a Satana”.

Sebbene i membri della comunità religiosa non venissero più a importunarmi, il leader della Chiesa continuava a incitare i miei genitori a tormentarmi. Ogni due o tre giorni venivano a casa mia per spingermi a cambiare idea, e insistevano sempre sul fatto che andassi dal leader a pentirmi. Un giorno i miei sono venuti a trovarmi e mio padre ha provato a usare alcuni passaggi non pertinenti della Bibbia per ingannarmi, mentre mia madre se ne stava in disparte supplicandomi, tra le lacrime, di andare dal leader a pentirmi. Mi ha addolorato molto vedere mia madre così turbata. Ho pensato che aveva perso la mamma all’età di tre anni e poi era stata maltrattata dalla matrigna. Aveva sofferto molto nella vita e adesso che era avanti negli anni, io, sua figlia, non le riservavo molte attenzioni, anzi, ero per lei un motivo di pena. Poi ho guardato il viso invecchiato e i capelli grigi di mio padre e non sono più riuscita a trattenere le lacrime. Proprio quando cominciavo a vacillare, ho pensato a un passo delle parole di Dio: “In ogni fase dell’opera che Dio compie negli uomini, da fuori sembra che ciò che accade sia dovuto a un’interazione tra individui, originata da interventi o da rapporti umani. Ma dietro ciò che appare, dietro ogni fase dell’opera e dietro ogni cosa che accade vi è una scommessa che Satana fa con Dio e che richiede che le persone rimangano salde nella loro testimonianza di fede a Dio. Pensate a quando Giobbe fu messo alla prova, per esempio: dietro le quinte, Satana stava facendo una scommessa con Dio e ciò che accadde a Giobbe fu dovuto all’intervento e alle azioni degli uomini. Dietro ogni fase dell’opera che Dio compie in voi, vi è la scommessa di Satana con Dio; dietro ogni cosa vi è una battaglia” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo amare Dio vuol dire credere veramente in Dio”) Le parole di Dio mi hanno aiutato a capire che apparentemente sembrava fossero i miei genitori a tormentarmi, ma nel regno dello spirito era Satana che stava facendo una scommessa con Dio. Era come quando Giobbe fu sottoposto alle prove da Dio, e sua moglie, che interpretava il ruolo di uno dei servitori di Satana, gli disse: “Ancora stai saldo nella tua integrità? Ma lascia stare Dio e muori!” (Giobbe 2:8-9). Ma poiché temeva Dio e fuggiva il male, Giobbe rimproverò sua moglie chiamandola donna ignorante e testarda, e non peccò con le parole. Rese testimonianza a Dio di fronte a Satana, e agli occhi di Jahvè fu un uomo perfetto. Adesso ero io a essere tormentata dai miei genitori, che avevano creduto a tutte le incontestabili menzogne che i leader andavano dicendo, e anche questa era una delle tentazioni di Satana. Il demonio sapeva che tenevo molto ai miei genitori e stava approfittando dell’occasione per cercare di arrivare a me. Satana sperava inutilmente di servirsi della mia empatia verso i miei genitori per farmi negare e tradire Dio, il che mostra quanto Satana sia subdolo e malvagio! Ma io non intendevo dargli la soddisfazione di vedere i suoi piani realizzarsi. Non intendevo deludere e rattristare Dio, così ho deciso di restare al Suo fianco. In seguito, qualsiasi cosa i miei genitori dicessero e per quanto mi esortassero, il mio cuore non ha mai vacillato. Vedendo che ero assolutamente irremovibile, i miei genitori se ne sono andati via avviliti.

Successivamente, il leader della Chiesa ha costretto mio padre a presentarsi davanti a tutti i membri della congregazione per annunciare la mia espulsione dalla Chiesa. Ha fatto anche in modo che i miei genitori stessero lontani da me. Come risultato del tormento inflittomi dal leader della Chiesa e dai miei genitori, mio marito ha cominciato a perseguitarmi in modo forsennato. Ogni volta che rientravo a casa dopo aver adempiuto i miei doveri per la Chiesa, mi picchiava o mi copriva di insulti, e a volte arrivava persino a chiudermi fuori casa. Danneggiava il mio scooter elettrico o la mia bicicletta, e una volta mi ha addirittura portato alla stazione di polizia. Mi ha tormentata fino a togliermi le forze e la salute, e anche i nostri vicini al villaggio hanno cominciato a deridermi e a calunniarmi. Di fronte a questa situazione, il mio spirito si è svigorito e ho cominciato a pensare che la fede in Dio era troppo gravosa. Non sapevo come procedere, e così spesso mi inginocchiavo dinanzi a Dio e piangevo, implorandoLo di darmi fede e forza. Poi, una volta, ho letto queste parole di Dio: “Coloro che Dio definisce ‘vincitori’ sono quanti riescono comunque a recare testimonianza e mantenere la fiducia e la devozione a Lui quando sono sotto l’influsso di Satana e assediati da lui, ossia quando si trovano tra le forze delle tenebre. Se sei ancora in grado di mantenere un cuore puro al cospetto di Dio e un amore sincero per Dio a prescindere da tutto, significa che stai rendendo testimonianza dinanzi a Lui, ed è questo che Egli definisce essere ‘vincitori’. Se la tua ricerca è ottima quando Dio ti benedice, ma in mancanza delle Sue benedizioni ti tiri indietro, è forse purezza questa? Poiché sei certo che questa sia la vera via, devi seguirla sino in fondo; devi mantenere la tua devozione nei confronti di Dio. Poiché hai visto che Dio Stesso è giunto sulla terra per perfezionarti, dovresti donare il tuo cuore interamente a Lui. Se riesci comunque a seguirLo qualunque cosa Egli faccia, anche qualora in ultimo stabilisca per te un esito sfavorevole, questo è mantenere la tua purezza dinanzi a Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Dovresti mantenere la devozione a Dio”) Dalle parole di Dio sono arrivata a comprendere che, durante gli ultimi giorni, Dio trasformerà un gruppo di persone in vincitori. Dio permetterà a Satana di tentare le persone, e che si tratti dell’oppressione del governo del PCC, del tormento da parte della comunità religiosa, dell’abbandono dei familiari o dello scherno e degli insulti ricevuti dalla gente in generale, noi credenti dovremo subire concretamente queste prove, perché solo quei credenti che sanno obbedire a Dio, rimanere fedeli a Lui e renderGli testimonianza in qualsiasi situazione diventeranno i vincitori voluti da Dio. Dio aveva disposto queste situazioni difficili per perfezionarmi, per vedere se avevo davvero fede in Lui e per capire se ero davvero una persona che credeva sinceramente in Lui, che Gli obbediva e Gli era fedele davvero. Dopo aver compreso la volontà di Dio, sono andata al Suo cospetto e ho fatto questa promessa: per quante difficoltà e oppressioni dovrò subire, seguirò sempre Dio con determinazione, adempirò sempre i miei doveri di creatura di Dio al fine di soddisfarLo e Gli renderò gloriosa testimonianza di fronte a Satana. In seguito, sebbene mio marito continuasse forsennatamente a tormentarmi e infastidirmi, io pregavo spesso Dio, guardavo a Lui, mi armavo ogni giorno delle Sue parole e non provavo più alcuna sofferenza nel mio cuore. Dio ha anche aperto una via d’uscita per me: mio marito è stato punito da Dio in numerose occasioni per avermi perseguitato in modo così dissennato, dopo di che non ha più osato picchiarmi o danneggiare la mia bicicletta. Attraverso queste esperienze, ho visto l’onnipotenza e la sovranità di Dio e le Sue azioni meravigliose. Ho capito che non c’è forza oscura che possa superare l’autorità e il potere di Dio, e ho appurato personalmente che se confidiamo sinceramente in Dio e affrontiamo ogni cosa che ci si presenta affidandoci alle Sue parole, Dio ci mostrerà la strada da percorrere e ci guiderà a vincere l’oscura influenza di Satana. Dopo aver subito tanta persecuzione e sofferenza, per quanto il mio corpo fisico avesse sofferto un po’, sentivo comunque di aver guadagnato molto. La mia fede in Dio era sempre più forte, e questa era la Sua benedizione per me. Grazie, Dio Onnipotente!

Un anno dopo sono andata sul posto di lavoro di mia sorella minore insieme a Sorella Zhang e ho testimoniato ancora una volta per lei l’opera di Dio degli ultimi giorni. Mia sorella l’ha accettata, e quando l’ho vista prendere il libro delle parole di Dio ho capito fino in fondo quanto sia difficile per una persona essere salvata da Dio. Il desiderio di Dio di salvare l’uomo è così reale! Non sono riuscita a trattenere le lacrime e il mio cuore si è colmato di gratitudine e di lode per Dio! Nel 2006, mia sorella minore e io abbiamo predicato insieme il Vangelo del Regno all’altra nostra sorella e, successivamente, siamo riuscite a portare alcuni dei nostri parenti dinanzi a Dio Onnipotente. Questo mi ha permesso di capire che per quanto i capi religiosi si affannino a inventare falsità e a intralciare e tormentare i veri credenti, il Vangelo del Regno di Dio si diffonderà e nessuno potrà impedirlo. Gli agnelli di Dio sentiranno di certo la Sua voce e ritorneranno dinanzi al Suo trono. Come Dio Onnipotente dice: “Il Regno si espande nel mezzo dell’umanità, si forma nel mezzo dell’umanità, si erge nel mezzo dell’umanità; non c’è alcuna forza che possa distruggere il Mio Regno” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Parole di Dio all’intero universo, Cap. 19”).


33. Una benedizione nata dalla sventura

di Du Juan, Giappone

Dio Onnipotente dice: “Quando una persona si volta indietro a guardare la strada che ha percorso, quando ricorda ogni fase del suo viaggio, vede che a ogni passo, a prescindere che la strada fosse ardua o liscia, Dio ha guidato e pianificato il suo cammino. Senza che se ne accorgesse, sono state le Sue disposizioni meticolose, la Sua attenta pianificazione, a guidarla fino a oggi. Essere in grado di accettare la sovranità del Creatore, di ricevere la Sua salvezza: che grande fortuna è questa! […] Quando non si ha Dio, quando non si riesce a vederLo né a riconoscerNe chiaramente la sovranità, ogni giorno è insignificante, inutile, triste. Ovunque una persona si trovi, qualunque lavoro faccia, i suoi mezzi di sostentamento e il perseguimento dei suoi obiettivi non le portano altro che un dolore interminabile e una sofferenza incurabile, al punto che essa non sopporta di guardarsi indietro. Soltanto quando si accetta la sovranità del Creatore, quando ci si sottomette alle Sue orchestrazioni e disposizioni e si cerca la vera vita umana, ci si libera gradualmente da tutto il dolore e da tutta la sofferenza e ci si scrolla di dosso tutta la vacuità della vita” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico III”) Queste parole di Dio mi commuovono tanto perché sono un ritratto fedele della mia vita.

Sono nata in una famiglia povera, in campagna, e sin da piccola mi hanno sempre disprezzato. Non avevamo soldi, quindi a volte non sapevo se avrei trovato cibo in tavola e indossavo sempre i vestiti usati di mia sorella. Ci nuotavo dentro. Tutti i compagni di classe mi prendevano in giro e mi evitavano. Ho trascorso un’infanzia di dolore. Da quel momento, ho deciso che da grande mi sarei arricchita. Avrei fatto la bella vita e nessuno mi avrebbe più snobbata. Dato che non c’erano soldi in famiglia, non ho neanche terminato le medie, per andare a lavorare in uno stabilimento farmaceutico. Spesso facevo gli straordinari fino a tarda notte per guadagnare un po’ di più. In seguito, ho saputo che mia sorella, lavorando cinque giorni al mercato, prendeva quanto me in un mese. Allora mi sono subito licenziata per andare a vendere ortaggi. Dopo il matrimonio, io e mio marito abbiamo aperto un ristorante. Pensavo che con quell’attività avrei aumentato gli introiti. Allora, potevo condurre una vita di splendore e rispettabilità, invidiata e ammirata dagli altri. Però, la concorrenza era feroce in quel settore e per risparmiare abbiamo assunto un solo cameriere. Facevo tutto io, correndo tra la cucina e la sala da pranzo. A volte non mi reggevo in piedi dalla stanchezza. Alcuni avventori erano impiegati pubblici che non pagavano mai, poi c’erano un’infinità di multe e tasse da pagare. A volte, qualsiasi scusa era buona per sanzionarci e portarsi via i guadagni di una giornata. La cosa mi faceva infuriare, ma è la Cina, e io non ci potevo fare nulla. Dovevo solo tenere il capo chino. Anche lavorando come matti, non entrava tanto denaro in cassa. Dopo qualche mese di attività, ho iniziato a preoccuparmi. Mi chiedevo quando avrei fatto la bella vita da riccona.

Nel 2008, un amico mi ha detto che, in Giappone, le persone riuscivano a guadagnare in un solo giorno di lavoro la stessa cifra per cui in Cina ne occorrevano dieci. Era una notizia sensazionale. Finalmente, avevo trovato l’opportunità di fare un po’ di soldi. L’intermediario aveva tariffe elevate, ma io pensavo: “Non si può fare una frittata senza rompere le uova. Se troviamo lavoro in Giappone, i soldi ci rientreranno”. Così, abbiamo deciso di trasferirci subito per realizzare quel sogno. Giunti sul luogo, dovevamo lavorare 13-14 ore al giorno. Eravamo sfiniti. Dopo il lavoro, crollavamo immediatamente, senza alcun appetito. Avevo sempre mal di schiena e non mi potevo permettere una visita, così prendevo solo antidolorifici per sopportarlo meglio. Oltre al dolore fisico, c’erano i rimproveri del capo e le prepotenze dei colleghi. Una volta, quando ero alle prime armi, ho commesso una svista e il superiore me ne ha dette di tutti i colori. Mi ha fatto piangere dalla rabbia. Che altro potevo fare? Dovevo tenermi tutto dentro per continuare a guadagnare. Mi ripetevo di continuo: “È dura ma, quando avrò un gruzzoletto, potrò guardare la gente negli occhi, a testa alta. Devo resistere”. E così, ho continuato a farmi in quattro come una macchina da soldi. Purtroppo, nel 2015, mi sono ammalata per l’esaurimento da troppo lavoro. Arrivata in ospedale per un controllo, il dottore mi ha detto che un’ernia lombare mi premeva su un nervo e che, di quel passo, non sarei più stata autosufficiente né capace di stare in piedi. Era un fulmine a ciel sereno, che tutto d’un tratto mi ha tolto ogni energia. Le cose andavano meglio ed ero sempre più vicina al mio sogno. E invece, io mi ero ammalata. Non mi andava giù, e pensavo: “Sono ancora giovane. Stringendo i denti, riuscirò a farcela. Se non guadagno adesso e torno in Cina a mani vuote, pensa che umiliazione!” E così, a denti stretti, ho trascinato in ufficio il mio corpo martoriato. Quando il dolore si faceva intenso, ci mettevo un cerotto e tiravo avanti. Lavoravo da mattina a sera, e la notte soffrivo tanto da perderci il sonno. Riuscivo a malapena a girarmi. Dopo qualche giorno, stavo così male che non riuscivo più ad alzarmi.

Sdraiata lì, sul letto, mi sentivo impotente e sola, e mi chiedevo come avessi potuto fare quella fine, nonostante la giovane età. Davvero sarei stata costretta a letto? Mi sentivo affranta, senza saperne il motivo, e mi è sorto un dubbio: “Alla fin fine, per cosa vive l’uomo? Lo fa solo per profitto e prestigio? La ricchezza significa davvero felicità? Vale la pena sfinirmi per il denaro?” In quasi trent’anni di lavoro instancabile, avevo fatto l’operaia, l’ortolana, la ristoratrice, e alla fine mi ero trasferita in Giappone. Avevo messo da parte qualcosa, ma erano stati anni di tormento. Andando in Giappone, credevo di realizzare il mio sogno, di arricchirmi da un giorno all’altro e di fare una vita invidiabile. Eppure, ero bloccata a letto e rischiavo di ritrovarmi per sempre su una sedia a rotelle. A quel pensiero, mi sono davvero pentita di essermi sfinita per due soldi, nel tentativo di svettare sugli altri. Mi sono sentita addolorata, infelice e triste. Le lacrime mi scorrevano da sole. Dal fondo del cuore, ho invocato: “Cielo, salvami! Perché la vita è tanto stancante e dolorosa?”

Nel momento di massima prostrazione e sofferenza, ho ricevuto la salvezza di Dio degli ultimi giorni. Per caso, ho incontrato due sorelle che credevano in Dio. Leggendo con loro le parole di Dio e ascoltandole condividere sulla verità, ho capito che tutte le cose sono state create da Dio, Il Quale governa l’intero universo e tiene in mano il destino di ognuno. Egli da sempre guida e sostiene l’umanità, prendendoSene cura e proteggendola. Però, c’era qualcosa che non mi tornava. Se il nostro destino è controllato da Dio, che ci guida e protegge da sempre, allora dovremmo essere felici. Dunque, perché soffriamo ancora per la malattia? Perché viviamo nel dolore? Qual è la vera origine di tanta sofferenza? Ho chiesto chiarimenti su questo punto.

Sorella Qin mi ha letto alcune parole di Dio Onnipotente: “Qual è l’origine della sofferenza derivante dalla nascita, dalla morte, dalla malattia e dalla vecchiaia che gli esseri umani devono patire per tutta la vita? Cosa ha fatto sì che le persone abbiano queste cose? Gli esseri umani non le avevano quando sono stati creati inizialmente, vero? Dunque, da dove traggono origine queste cose? Sono emerse dopo che gli esseri umani sono stati tentati da Satana e dopo che la loro carne ha iniziato a degenerare. Il dolore della carne umana, le sue afflizioni e la sua vacuità, nonché le questioni estremamente miserabili del mondo umano sono arrivati solamente quando Satana ha corrotto l’umanità. Dopo che gli esseri umani sono stati corrotti da Satana, quest’ultimo ha cominciato a tormentarli. Di conseguenza, essi sono diventati sempre più degenerati. Le malattie dell’umanità sono diventate sempre più acute e la sua sofferenza sempre più grave. Le persone hanno avvertito in modo crescente il vuoto e la tragedia del mondo umano, nonché la loro incapacità di continuare a viverci, e sempre meno speranza per esso. Così, questa sofferenza è stata inflitta agli esseri umani da Satana” (“Il significato del provare da sofferenza del mondo da parte di Dio” in “Registrazioni dei discorsi di Cristo degli ultimi giorni”). Allora, ha tenuto questa condivisione: “Quando Dio creò l’uomo, egli era accompagnato, seguito e protetto da Dio. Non c’erano nascita, invecchiamento, malattia o morte, né preoccupazioni o fastidi. L’uomo viveva senza pensieri nel Giardino dell’Eden, godendo di tutto ciò che Dio gli aveva messo a disposizione. Viveva felice e contento sotto la Sua guida. Poi, però, l’uomo fu ingannato e corrotto da Satana. Credette alle sue bugie, commise peccato e tradì Dio, perdendo le Sue premure e la Sua protezione. Da allora, viviamo sotto il dominio di Satana, in un mondo di tenebra. Conduciamo esistenze di fatica, ansia, dolore e tristezza. Per migliaia di anni, Satana ha sempre sfruttato eresie e falsità come il materialismo, l’ateismo e l’evoluzionismo, ma anche motti di famosi e grandi personaggi, per ingannare e rovinare le persone. Motti come ‘Questo mondo è privo di Dio’, ‘Il destino è nelle proprie mani’, ‘Ognuno per sé e che gli altri si arrangino’, ‘Sii al di sopra degli altri e rendi gloria ai tuoi antenati’, ‘Gli uomini fanno qualunque cosa pur di diventare ricchi’ e ‘I soldi fanno girare il mondo’. Fatte proprie queste fandonie sataniche, le persone hanno negato l’esistenza e il dominio di Dio, allontanandosi da Lui e tradendoLo. Sono diventate più arroganti e presuntuose, più egoiste, astute e malvagie. La gente trama, combatte e uccide per amore della fama, del prestigio e della ricchezza. Tra coniugi o tra amici, inganni e tradimenti sono comuni, padri e figli si rinnegano e i fratelli si scontrano. Abbiamo perso ogni traccia di normale umanità e viviamo più da bestie che da esseri umani. Le falsità di Satana hanno rovinato tantissime persone, che lottano contro il destino pensando di poterlo controllare o cambiare. Passano la vita a combattere, e non solo falliscono nel loro obiettivo, ma si distruggono provandoci. L’umanità è stata ingannata e corrotta da Satana. Ci affanniamo tutto il giorno, tormentati nel corpo e nel’anima. Patologie e sofferenze sono fenomeni in aumento. Di fronte a esse, ci convinciamo che la vita in questo mondo è troppo dura e stancante. Tutto ciò è avvenuto da quando Satana ha corrotto l’uomo; è Satana che ci danneggia ed è anche il frutto amaro dell’umanità che nega Dio e Lo tradisce”.

La sua condivisione mi ha fatto capire che le malattie dell’umanità derivano da Satana. La corruzione da lui operata ci ha tolto le premure e la protezione di Dio, sviluppando varie forme di malattia e sofferenza. Quella sorella, poi, ha aggiunto: “Dio non sopporta di vedere l’umanità raggirata e afflitta da Satana. Si è incarnato due volte per redimerci e salvarci: la prima volta nel Signore Gesù, crocifisso come offerta sacrificale per i nostri peccati, perché fossimo redenti. Credendo nel Signore Gesù, i peccati ci vengono perdonati ma la natura di peccatori rimane intatta e ancora non ne siamo del tutto liberi. Negli ultimi giorni, Dio Si è nuovamente incarnato tra gli uomini per esprimere la verità e compiere l’opera di giudizio e purificazione, concedendoci la salvezza da Satana, la liberazione dal peccato e la purificazione, e infine l’accesso al Suo Regno. Leggendo di più le parole di Dio, capiremo la verità e avremo discernimento. Vedremo la corruzione ad opera di Satana e ne scopriremo l’essenza malvagia. Allora, potremo respingerlo, sfuggendo alla sua influenza, così che non potrà più raggirarci né farci del male”. Che emozione sentire che Dio era venuto personalmente a salvarci! Non volevo che Satana continuasse a distruggermi in quel modo, ma non capivo esattamente come lo facesse, così ho chiesto alle sorelle: “Ho faticato tanto per svettare sugli altri e distinguermi, ma ne sono uscita con un dolore insopportabile. È tutta opera di Satana?”

Per rispondermi, sorella Zhang ha letto alcune parole di Dio Onnipotente. “Satana usa un metodo molto sottile, molto consono alle nozioni delle persone, niente affatto radicale, tramite il quale fa sì che le persone accettino inconsapevolmente il suo modo di vivere, le sue regole, e stabiliscano i loro obiettivi e la loro direzione nella vita e, così facendo, arrivino inconsapevolmente anche ad avere delle ambizioni nella vita. Per quanto grandiose possano sembrare queste ambizioni, sono inestricabilmente legate a ‘fama’ e ‘profitto’. Tutto ciò che qualsiasi persona grande o famosa – ogni persona, in effetti – segue nella vita, si riferisce unicamente a queste due parole: ‘fama’ e ‘profitto’. Dopo aver ottenuto fama e profitto, le persone pensano di poterli capitalizzare per usufruire di uno stato sociale elevato e di grandi ricchezze, e godersi così la vita. Pensano che fama e profitto siano una sorta di capitale che possono utilizzare per una vita improntata alla ricerca del piacere e al godimento sfrenato della carne. Per questa fama e questo profitto tanto bramati dall’umanità, le persone consegnano volentieri, seppure inconsapevolmente, i loro corpi, le loro menti, tutto ciò che possiedono, il loro futuro e il loro destino, a Satana. Le persone, infatti, lo fanno senza neppure un attimo di esitazione, sempre ignare della necessità di recuperare tutto ciò che hanno consegnato. Possono le persone mantenere un qualche controllo su di sé dopo essersi rifugiate in Satana ed essergli diventate leali in questo modo? Certo che no. Sono completamente e assolutamente controllate da Satana. Sono completamente e assolutamente sprofondate in un pantano e sono incapaci di liberarsi. Una volta impantanate nella fama e nel profitto, non cercano più ciò che è luminoso, giusto o le cose belle e buone. Questo perché il potere seduttivo che fama e profitto esercitano sulle persone è troppo grande, ed essi divengono obiettivi da perseguire nel corso della vita e persino per tutta l’eternità, senza fine. Non è vero?” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico VI”) “Satana usa fama e profitto per controllare i pensieri dell’uomo, finché le persone non riescono a pensare ad altro che non sia fama e profitto. Si affannano per fama e profitto, patiscono disagi per fama e profitto, sopportano umiliazioni per fama e profitto, sacrificano tutto ciò che hanno per fama e profitto, ed esprimeranno giudizi o prenderanno decisioni per fama e profitto. In tal modo, Satana lega le persone con catene invisibili ed esse non hanno la forza né il coraggio di liberarsene. Portano inconsapevolmente il peso di queste catene e continuano ad arrancare con grande difficoltà” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico VI”)

Terminata la lettura, la sorella mi ha svelato la realtà di Satana che usa fama e profitto per corrompere l’uomo. Solo allora ho capito quanto sia odioso Satana, che usa l’istruzione formale e l’influenza sociale per indottrinarci con le sue regole di vita, quali “Nessun dolore, nessun guadagno”, “Se vuoi essere osannato quando gli altri ti guardano, devi sopportare il dolore quando nessuno ti osserva” e “I soldi fanno girare il mondo”. Ingannati da questi precetti di vita, crediamo di non poter vivere senza denaro, che la ricchezza ci garantisca ammirazione e dignità e che povertà voglia dire inferiorità. Ecco perché lottiamo tutta la vita per il denaro, la fama e il profitto, facendoci in quattro per ottenerli, incuranti delle conseguenze. La nostra corruzione aumenta, come anche il dolore nella vita. Queste sono le catene che Satana utilizza per tenerci legati, ma anche il trucco che usa per corromperci. Nel tentativo di scavalcare gli altri e di aumentare i guadagni per ottenerne la stima, ero diventata una macchina da soldi. Bramavo sempre di più, non ero mai soddisfatta e mi sono fermata solo quando mi ero rovinata la salute. Ero diventata schiava del denaro, della fama e del profitto. La ricerca di queste cose mi aveva reso la vita tanto dura ed estenuante! Nel frattempo, per anni e anni, avevo dovuto subire un dolore dopo l’altro, ritrovandomi malata. Tanta sofferenza nasceva dal danno e dalla corruzione perpetrati da Satana! Senza le rivelazioni delle parole di Dio, non avrei mai saputo che Satana usa denaro, fama e profitto per corromperci, tanto meno che queste cose sono catene con cui imbriglia l’uomo.

Da quel momento, sorella Qin è tornata spesso a tenere condivisioni. Con il tempo, ho imparato a riconoscere le tattiche adottate da Satana per corromperci. Sono anche riuscita a capire quali sono le cose essenziali: leggere le parole di Dio, perseguire la verità e obbedire al Suo governo e alle Sue disposizioni. È il modo più significativo e felice di vivere, l’unico che Dio approva!

Un giorno, ho scoperto di avere una collega venuta in Giappone con suo marito per guadagnare. Sì, avevano messo qualcosa in tasca, ma la salute del marito ne ha risentito e lui è dovuto tornare in Cina per curarsi. Alla fine, gli hanno diagnosticato un cancro allo stadio finale. La loro famiglia è piombata nel terrore e nello sconforto. Quella disgrazia mi ha fatto percepire la nostra fragilità e il valore della vita. Senza la vita, a che serve altro denaro? Possiamo comprarcela? In seguito, ho letto queste parole di Dio Onnipotente: “Gli uomini passano la vita a inseguire il denaro e la fama; si aggrappano a questi fili di paglia pensando che siano i loro unici mezzi di sostentamento, come se, possedendoli, potessero continuare a vivere, potessero esonerarsi dalla morte. Soltanto quando stanno per morire, tuttavia, si rendono conto di quanto queste cose siano distanti da loro, di quanto essi siano deboli davanti alla morte, di quanto facilmente vadano in pezzi, di quanto siano soli e impotenti, senza alcun luogo in cui rifugiarsi. Si accorgono che la vita non si può comprare con il denaro o con la fama, che per quanto una persona sia facoltosa, per quanto alta sia la sua posizione, tutti sono parimenti poveri e insignificanti dinanzi alla morte. Si rendono conto che il denaro non può comprare la vita, che la fama non può cancellare la morte, che né l’uno né l’altra possono allungare l’esistenza di una persona anche solo di un minuto o di un secondo” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico III”) Queste parole mi hanno aperto gli occhi: se non crediamo in Dio o non comprendiamo la verità, non possiamo scoprire i complotti di Satana, né vedere come usa soldi e fama per corromperci. Cadiamo in un vortice che ci risucchia. Inconsapevolmente, subiamo l’inganno e lo scempio di Satana, rovinandoci da soli la vita. Che enorme tragedia. Finalmente ho raggiunto una certa comprensione grazie alla mia fede e alla lettura di tante parole di Dio; se, invece, mi fossi privata di queste cose, non mi sarei mai liberata da quella corruzione. Avrei brancolato nelle tenebre e nel dolore, senza uscirne mai.

Durante la malattia, le sorelle della Chiesa mi facevano visita e tentavano di alleviarmi il dolore. Svolgevano anche i lavori di casa e badavano a me come se fossi una di famiglia. In un paese straniero, era davvero commovente vedere come si prendevano cura di me. Mi sono sentita ancora più grata a Dio Onnipotente. Con le premure e la protezione di Dio, in men che non si dica mi sono ripresa.

In seguito, ho letto queste parole di Dio Onnipotente: “Quando una persona si volta indietro a guardare la strada che ha percorso, quando ricorda ogni fase del suo viaggio, vede che a ogni passo, a prescindere che la strada fosse ardua o liscia, Dio ha guidato e pianificato il suo cammino. Senza che se ne accorgesse, sono state le Sue disposizioni meticolose, la Sua attenta pianificazione, a guidarla fino a oggi. Essere in grado di accettare la sovranità del Creatore, di ricevere la Sua salvezza: che grande fortuna è questa! Se l’atteggiamento di una persona verso il destino è passivo, dimostra che essa resiste a tutto ciò che Dio ha predisposto per lei, che non è incline alla sottomissione. Se un individuo ha un atteggiamento attivo verso la sovranità di Dio sul destino umano, quando si volta indietro a guardare il suo viaggio, quando arriva a comprendere veramente la sovranità di Dio, desidera più sinceramente sottomettersi a tutto ciò che Egli ha organizzato, è più determinato e più fiducioso nel lasciare che Egli orchestri il suo destino e nello smettere di ribellarsi a Lui. Infatti si rende conto che, quando non comprende il destino, quando non capisce la sovranità di Dio, quando procede ostinatamente a tentoni, vacillando e barcollando nella nebbia, il viaggio è troppo difficile, troppo straziante. Così, quando le persone riconoscono la sovranità di Dio sul destino umano, quelle intelligenti scelgono di conoscerla e di accettarla, di dire addio ai giorni dolorosi in cui hanno cercato di costruirsi una vita proficua con le proprie mani, anziché continuare a lottare contro il destino e a perseguire i loro cosiddetti obiettivi di vita a modo loro. Quando non si ha Dio, quando non si riesce a vederLo né a riconoscerNe chiaramente la sovranità, ogni giorno è insignificante, inutile, triste. Ovunque una persona si trovi, qualunque lavoro faccia, i suoi mezzi di sostentamento e il perseguimento dei suoi obiettivi non le portano altro che un dolore interminabile e una sofferenza incurabile, al punto che essa non sopporta di guardarsi indietro. Soltanto quando si accetta la sovranità del Creatore, quando ci si sottomette alle Sue orchestrazioni e disposizioni e si cerca la vera vita umana, ci si libera gradualmente da tutto il dolore e da tutta la sofferenza e ci si scrolla di dosso tutta la vacuità della vita” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico III”) Sono parole così concrete. Ogni verso mi tocca nell’intimo. Dalla parola di Dio, comprendo che Egli è il Creatore e noi siamo le Sue creature. La vita di ognuno è nelle Sue mani, comandata e predisposta da Lui. Tutto ciò che si ottiene nella vita è sottoposto al Suo dominio e prestabilito da Lui. Correre a destra e a manca di certo non è un fattore determinante. Noi otteniamo solo quanto Dio ci concede. Se Egli non ci dona una cosa, qualunque sforzo sarà sempre inutile. Proprio come i proverbi “L’uomo pianta il seme, ma il cielo decide il raccolto” e “L’uomo propone e Dio dispone”. Nella vita, dobbiamo sottometterci al dominio e alle disposizioni del Creatore. Ecco il segreto della felicità! Ho anche capito che il denaro e il prestigio sono beni mondani. Dedicandoci alla ricerca di fama e profitto, alla fine otterremo solo vuoto e dolore. Alla fine, saremo consumati da Satana. Ho ripensato a quando vivevo secondo la filosofia satanica del “Nessun dolore, nessun guadagno”, correndo dietro a soldi e prestigio. Pensavo di poter trascorrere una vita felice, di ispirare stima e invidia negli altri, e mai immaginavo di ritrovarmi con dolore e amarezza, priva di pace e felicità. Ora che avevo letto le parole di Dio, Ne comprendevo la volontà. Non volevo più lottare contro il destino, né perseguire prestigio e guadagno. Non era più la vita che desideravo. Allora, mi sono decisa a cambiare: non volevo altro che affidare a Dio il resto dell’esistenza, sotto il Suo dominio. Dovevo assolutamente obbedirGli e compiere il mio dovere.

Per dedicare più tempo alla mia fede e partecipare agli incontri, ho lasciato il vecchio lavoro e ne ho trovato un altro più leggero. Leggo spesso la parola di Dio quando non sono in ufficio: più lo faccio e più il cuore mi si illumina. Ho anche imparato da dove nasce il peccato dell’uomo, ho capito come Dio salva l’umanità passo dopo passo, per cosa si deve vivere e come condurre un’esistenza pregna di senso. Mi riunisco spesso con i fratelli per condividere esperienze e imparare a cantare gli inni delle parole di Dio. Ora, trascorro giorni gioiosi. Non guadagno più come prima, ma sento un senso di pace e stabilità senza precedenti. Ripensandoci ora, la mia sventura è stata una benedizione! Questa è la salvezza che mi riserva.


34. Un risveglio dello spirito cristiano

di Lingwu, Giappone

Sono un figlio degli anni Ottanta, nato in una normale famiglia contadina. Mio fratello maggiore era sempre malaticcio fin da piccolo. Mio padre rimase ferito in un incidente quando io avevo 10 anni; due anni dopo rimase paralizzato. La situazione finanziaria della nostra famiglia era misera già in partenza e, per curare mio padre, ci indebitammo fortemente. Amici e parenti temevano che non saremmo mai riusciti a ripagare il debito e non erano disposti a prestarci denaro. Indifeso, fui costretto ad abbandonare la scuola a 16 anni per lavorare fuori casa. Nel silenzio della notte fonda, pensavo spesso: da piccoli, i ragazzi della mia età giocavano liberamente dopo la scuola, mentre io dovevo stare nei campi a svolgere lavori agricoli; adesso sono cresciuti come me e ancora vanno a scuola, facendo i figli viziati con i loro genitori, mentre io devo cominciare a lavorare a un’età precoce e soffrire ogni genere di patimenti per sostentare la mia famiglia… All’epoca, mi lamentavo con i miei genitori domandando perché mi avessero fatto nascere e perché io fossi venuto al mondo solo per soffrire e sgobbare. Ma non potevo farci niente, potevo solo accettare quella realtà. All’epoca, il mio desiderio più grande era lavorare sodo, guadagnare dei soldi, consentire ai miei genitori di vivere comodamente e non essere più guardato dall’alto in basso.

Inizialmente lavorai in una fabbrica privata di leghe d’alluminio. Poiché ero un lavoratore minorenne, il capo si occupava sempre di me, aiutandomi con il vitto e l’alloggio. Dopo un anno, ritenni che il mio salario fosse troppo basso e decisi di andare in una fabbrica di mobili a svolgere il lavoro di verniciatura a spruzzo che nessuno voleva fare. All’epoca, qualunque lavoro mi capitasse, purché non violassi la legge, andavo a farlo, se potevo guadagnare più soldi. Il mio unico obiettivo era diventare una persona danarosa, per non dover vivere di nuovo una vita da povero. Dopo di che, i miei parenti mi presentarono a un’azienda che mi offrì l’occasione di lasciare il Paese per lavoro. Non avrei mai pensato che, dopo pochi anni, sarei andato all’estero.

Nella primavera del 2012, il mio desiderio si è realizzato quando sono venuto in Giappone e ho cominciato una nuova vita. Mi sono impiegato nella cantieristica navale e, tramite un apprendistato, ho firmato un contratto di tre anni con l’azienda. Quando ho cominciato a lavorare, poiché non sapevo cucinare, per un mese ho mangiato pasta precotta, finché non sono più riuscito a mangiarla, perché mi veniva da vomitare; così, sono stato costretto a imparare a cucinare. Non so nemmeno per quanti giorni ho mangiato riso mezzo crudo. In Giappone eravamo stranieri, perciò era inevitabile che i datori di lavoro locali ci trattassero piuttosto ingiustamente. Ci facevano svolgere molti lavori sporchi, stancanti e pericolosi. Specialmente quando spruzzavo la vernice, avevo una gran paura, perché se il gas fosse entrato in contatto col fuoco, si sarebbe incendiato e se mi fossi distratto per un attimo, avrei rischiato la vita. Ma, per quanto vi fossero sofferenze nella mia vita o pericoli nel mio lavoro, al pensiero di guadagnare altri soldi da inviare alla mia famiglia, di poter acquistare un’auto e una casa, una volta ritornato in patria, e di innalzarmi al di sopra degli altri e non vivere più una vita da povero, disprezzato dagli altri, le mie sofferenze all’epoca non mi sembravano, in realtà, così terribili. Lavorando là, sono trascorsi in un batter d’occhio tre anni della mia vita, e la durata del mio visto era quasi scaduta. L’azienda seguiva la politica del rinnovamento dei contratti; perciò, per fare altri soldi, ho scelto di rinnovare il mio contratto e continuare a lavorare in Giappone. Ciò che mi ha piacevolmente sorpreso è stato che, non molto dopo avere rinnovato il contratto, mi sono imbattuto nel Vangelo del Regno di Dio Onnipotente.

Nel settembre del 2015, un’amica da me conosciuta in Giappone mi ha detto dell’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni. Quando mi ha parlato della fede in Dio, non pensavo che fosse interessante e ritenevo che fosse una credenza come tante. Sentivo che il credere in Dio non avrebbe potuto modificare il mio destino. Ben presto ho parlato alla mia amica del mio modo di pensare e poi le ho domandato: “Credere in Dio può cambiare il mio destino? Io sono solo una persona sfortunata; ho sofferto tanto fin da quando ero piccolo. Se avessi dei soldi, non soffrirei. Penso che, in questo momento, la cosa più concreta per me sia fare soldi. Per me, credere in Dio è qualcosa di remoto”. Quando mi ha sentito parlare così, la mia amica mi ha letto un brano della parola di Dio: “Dove andrai ogni giorno, cosa farai, in chi o in cosa ti imbatterai, cosa dirai, cosa ti succederà – si può prevedere qualcuna di queste cose? Le persone non possono presagire tutti questi avvenimenti, né tantomeno controllare l’evoluzione di queste situazioni. Nella vita, questi eventi imprevedibili accadono continuamente; sono fenomeni quotidiani. Queste vicissitudini quotidiane e i modi in cui si palesano, o gli schemi che seguono, rammentano costantemente all’umanità che il processo con cui ogni evento si verifica e la sua natura ineluttabile non possono essere modificati dalla volontà umana. Ogni avvenimento trasmette un’ammonizione dal Creatore all’umanità, e invia anche il messaggio secondo cui gli esseri umani non possono controllare il proprio destino. Ogni evento è una confutazione dell’ambizione e del desiderio, entrambi inutili e sfrenati, di prendere in mano il proprio destino da parte dell’umanità. […] Da queste vicissitudini quotidiane al destino di intere vite umane, non c’è nulla che non riveli i Suoi progetti e la Sua sovranità; non c’è nulla che non invii il messaggio secondo cui ‘l’autorità del Creatore non può essere superata’, che non trasmetta questa verità eterna secondo cui ‘l’autorità del Creatore è suprema’” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico III”) Dopo aver sentito queste parole, mi è parso che fossero molto sensate e non ho potuto evitare di pensare che anche il fatto che avessi potuto rinnovare il mio contratto sembrasse disposto dal Cielo. Inoltre mi ha fatto pensare che la casa in cui ero nato, la vita con la mia famiglia e tutto ciò che avveniva accanto a me fossero cose su cui io non avevo scelta e che non potevo prevedere. Avevo la sensazione che là fuori, da qualche parte, vi fosse un Sovrano a reggere le fila.

La mia amica, inoltre, mi ha fatto leggere questo brano della parola di Dio “‘Dio Stesso, l’Unico III’ in ‘La Parola appare nella carne’” che parla di sei situazioni che una persona deve affrontare nella vita: nascita, prima situazione; crescita, seconda situazione; indipendenza, terza situazione; matrimonio, quarta situazione; prole, quinta situazione; morte, sesta situazione. Dopo aver letto la parola di Dio, sono rimasto sbalordito. Non avevo mai immaginato che Dio avesse parlato così chiaramente riguardo al destino dell’uomo, e i fatti sono proprio come Egli li ha descritti. Non si può in alcun modo scegliere in quale famiglia nascere, né che tipo di genitori avere. Quando cresce, non sceglie nemmeno il tipo di marito o di moglie che avrà… Più ci riflettevo, più ritenevo che quelle parole fossero molto concrete; poi, in cuor mio, ho cominciato a credere a ciò che aveva detto Dio Onnipotente: il destino non è una cosa che uno possa cambiare da solo. Da allora, ho cominciato a interessarmi sempre più alla fede in Dio e ho creduto nella Sua esistenza e nel fatto che il destino di una persona non dipende dalla sua volontà. Ma, poiché non sapevo molto riguardo a Dio, ritenevo che Dio fosse molto lontano da me. Però, in un’esperienza avuta poco tempo dopo, ho capito veramente: Dio è accanto a me, mi sorveglia e mi protegge.

Quel giorno pioveva e sono andato al lavoro, puntuale come al solito. Verso le 10 del mattino ero al lavoro in cantiere, quando, all’improvviso, ho sentito un boato. Non sapevo che cosa si fosse schiantato a terra e ho provato un gelido brivido di terrore. Quando ho voltato la testa per guardare, sono rimasto sbalordito nel vedere un tubo di ferro di 40 cm di diametro e 4 m di lunghezza, pesante circa mezza tonnellata, caduto da una gru. Si era schiantato a terra a meno di mezzo metro da dove mi trovavo io. In quel momento, ero così terrorizzato che sono rimasto ammutolito e ho impiegato un bel po’ per riprendermi dallo choc. In cuor mio urlavo ininterrottamente: “Grazie, Dio! Grazie, Dio!” Se Dio non fosse stato lì a sorvegliarmi e a proteggermi, il tubo di ferro si sarebbe schiantato direttamente su di me, e la mia vita insignificante si sarebbe conclusa.

Terminato il lavoro, quando ho raccontato ai fratelli e alle sorelle quello che era successo quel giorno, mi hanno spiegato che era stata la protezione di Dio. Inoltre, mi hanno letto un brano della parola di Dio Onnipotente: “Nel lungo corso della vita umana, quasi ogni individuo ha incontrato molte situazioni pericolose ed è stato sottoposto a molte tentazioni. Questo perché Satana è accanto a te, con gli occhi costantemente fissi su di te. Gode quando una sventura ti colpisce; quando le calamità si abbattono su di te, quando niente va per il verso giusto, quando resti impigliato nella sua rete, Satana ne trae immenso piacere. Quanto a Dio, Egli ti protegge in ogni momento, tenendoti lontano da una sventura dopo l’altra e da un disastro dopo l’altro. Ecco perché dico che tutto ciò che l’uomo ha – pace e gioia, benedizioni e sicurezza personale – sono di fatto sotto il controllo di Dio, ed Egli guida e decide il destino di ognuno” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico VI”) Dopo la lettura della parola di Dio ho capito che gli esseri umani vivono ogni giorno nella rete di Satana. In ogni momento possono affrontare ogni sorta di tentazioni pericolose da parte di Satana e possono andare incontro a catastrofi, calamità e sventure innumerevoli. Senza Dio a sorvegliarli e proteggerli, sarebbero stati da tempo inghiottiti da Satana. Pensando al pericolo a cui ero andato incontro sul lavoro, con un tubo di ferro da mezza tonnellata caduto a terra ad appena mezzo metro da me, so che non è stata solamente fortuna. È stato Dio a sorvegliarmi e proteggermi e a risparmiarmi questa disgrazia. In tutti questi anni non so quante volte ho beneficiato della sorveglianza e della protezione di Dio, ma in tutto questo tempo non conoscevo Dio e non Lo adoravo; veramente non avevo coscienza. A partire da quel momento ho capito meglio la grazia della salvezza offerta da Dio. Che io fossi riuscito a vivere fino a oggi era tutto dovuto alla mano amorevole di Dio che mi aveva protetto, e ho ringraziato Dio con tutto il cuore. Inoltre ho deciso che in futuro avrei fatto tutto il possibile per seguire Dio. Nei giorni successivi ho frequentato spesso le riunioni con fratelli e sorelle, ho letto con loro la parola di Dio e ho comunicato e condiviso la nostra esperienza e conoscenza delle parole di Dio e cantato inni di lode a Dio. Eravamo liberi e riscattati nel cuore, ci aiutavamo reciprocamente e ci assistevamo nella vita spirituale. Nessuno di loro mi disprezzava, e nessuno disdegnava i poveri o adulava i ricchi, e io potevo vivere con dignità. Vivendo in questa grande, calorosa e benedetta famiglia della Chiesa di Dio Onnipotente, nella mia vita a poco a poco sono intervenuti dei cambiamenti. Non avevo più come prima ansia, sofferenza e vacuità. Mi sentivo molto più felice e appagato che in passato.

Un giorno è successa una cosa a un dipendente di vecchia data della nostra azienda. Era un giapponese e aveva già oltre dieci anni di esperienza in azienda. Conosceva bene tanto le questioni di sicurezza quanto la tecnologia. Quel giorno, sul lavoro, guidava un carrello elevatore e svolgeva una certa attività mentre era sollevato di 20 metri in aria. Azionando il carrello, per distrazione ha causato una perdita di gas liquefatto. Allo stesso tempo c’era sopra di lui un altro operaio che eseguiva delle saldature e all’improvviso è caduta una scintilla che gli è finita sugli abiti. Quando il gas fuoriuscito è entrato in contatto con la scintilla, si è subito infiammato ed è scoppiato un incendio. Molti lì si limitavano a fissare inespressivi quel vecchio operaio avvolto dalle fiamme, ma erano del tutto impotenti e incapaci di fare alcunché. Era già troppo tardi per chiamare qualcuno per salvarlo e in pochi minuti l’operaio è morto carbonizzato. Vedendo il verificarsi di questa tragedia, molti di noi si sono sentiti dispiaciuti per lui e non potevano evitare di pensare alla propria vita: perché, in fin dei conti, si vive? A causa di questa cosa avvenuta proprio accanto a me, ho veramente capito che, se una persona si è allontanata da Dio e non ha Dio che la sorveglia e la protegge, la sua vita è sempre priva di protezione. La vita umana è così fragile e vulnerabile di fronte alle calamità. Ho capito a fondo che, per quanto una persona sia esperta o per quanti soldi abbia, non può essere responsabile del proprio destino, tanto meno può salvarsi dalle catastrofi e dalla morte.

In seguito ho letto un brano della parola di Dio: “Grazie alla sovranità e alla predestinazione del Creatore, un’anima solitaria che all’inizio non possedeva nulla acquisisce dei genitori e una famiglia, la possibilità di diventare un membro della razza umana, di sperimentare la vita umana e di vedere il mondo. Quest’anima ha anche l’opportunità di fare l’esperienza della sovranità del Creatore, di conoscere le meraviglie del Suo creato e, oltre a questo, di conoscere la Sua autorità e di sottomettervisi. La maggior parte delle persone, tuttavia, non coglie davvero questa occasione rara e fugace. L’uomo esaurisce l’energia di una vita intera a combattere contro il destino, passa tutto il tempo ad affaccendarsi per cercare di sfamare la propria famiglia e a fare la spola tra ricchezza e status. Le cose cui le persone tengono sono la famiglia, i soldi e la fama, e le considerano gli elementi più preziosi della vita. Tutti si lamentano del proprio destino, eppure relegano ancora in un angolo della mente le questioni più urgenti da esaminare e da capire: perché l’uomo è vivo, come dovrebbe vivere, qual è il valore e il significato dell’esistenza. Per tutta la vita, a prescindere dalla sua durata, le persone non fanno che correre qua e là in cerca di fama e di fortuna, finché la giovinezza non vola via e diventano grigie e rugose. È questo il modo in cui vivono finché non capiscono che la fama e la fortuna non possono arrestare la loro discesa verso la senilità, che il denaro non può riempire il vuoto del cuore, che nessuno è esente dalle leggi della nascita, dell’invecchiamento, della malattia e della morte, che nessuno può sfuggire a ciò che il destino ha in serbo. Soltanto quando sono costrette ad affrontare l’ultimo momento cruciale della vita comprendono che, anche se si è ricchi e si possiedono molti beni, anche se si è privilegiati e di alto rango, non si può comunque sfuggire alla morte e si deve far ritorno alla propria condizione originaria: un’anima solitaria che non possiede nulla” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico III”) Dopo aver finito di leggere le parole di Dio, ero profondamente agitato: gli spiriti degli esseri umani provengono da Dio e sono destinati da Dio a venire nel mondo degli uomini. Ma gli esseri umani ancora non vogliono credere in Dio né adorarLo e non apprezzano l’occasione di sperimentare l’autorità del Creatore, ma sanno soltanto vivere in funzione di denaro, fama e famiglia. Sono tutti occupati a correre qua e là cercando strenuamente di liberarsi della disposizione del loro destino, ma che possono ottenere ricercando queste cose? Quali di queste cose – famiglia, fama o ricchezza – possono salvare loro la vita quando la morte è imminente? Consideriamo la morte del mio collega: non è forse la migliore dimostrazione di questo fatto? Pensando alle cose che io ricercavo in passato, non è forse lo stesso? Quando sono andato all’estero per lavorare, accettavo qualsiasi lavoro sporco, stancante o pericoloso pur di guadagnare dei soldi, far sì che gli altri mi ammirassero e non soffrire l’umiliazione della povertà. Anche se ho passato ogni sorta di sofferenza, non ho mai pensato di cambiare questo modo di vivere. Seguivo sempre la stessa strada. Nel mio cuore non sapevo se ci fosse un Dio, né sapevo che il destino dell’uomo fosse nelle mani di Dio. Contavo su me stesso per cambiare il mio destino e mi sforzavo di sfuggire all’orchestrazione di Dio e alla disposizione del destino della mia vita. Non era forse la strada per la rovina, quella che seguivo? Se non fosse stato per la salvezza offertami da Dio, o per il fatto che Dio mi sorvegliasse e mi proteggesse, la mia scarna vita, temo, sarebbe stata da tempo ghermita da Satana. Più ancora, come avrebbe potuto la mia vita diventare appagata e significativa come adesso? In quel momento ho capito finalmente che il senso della vita non è ricercare ricchezza o fama, non è cercare di prevalere sugli altri per farsi ammirare, ma piuttosto è presentarsi al cospetto di Dio e ricevere da Lui la salvezza. Solo adorando Dio e obbedendoGli possiamo liberarci dei danni causati da Satana e vivere in pace e felicità. Più ci penso e più mi commuovo. Vedo che sono in grado di credere in Dio, e questo è Dio che mi concede una grazia speciale. Ringrazio Dio Onnipotente per avermi salvato!


35. Dopo aver accolto la salvezza offerta da Dio negli ultimi giorni, acquisiamo una nuova vita

di Zhui Qiu, Malesia

Sono un’estetista e mio marito è agricoltore; ci siamo conosciuti in Malesia in occasione di un lancio di arance, un’attività tradizionale per le donne che cercano l’amore. Le nostre nozze sono state celebrate in chiesa da un pastore un anno dopo. Sono rimasta profondamente commossa dalla preghiera del pastore per il nostro matrimonio e, pur non essendo religiosa, in silenzio ho implorato Dio: “Possa quest’uomo provare attaccamento per me e prendersi cura di me costantemente ed essere il mio compagno per il resto della mia vita”.

Cominciata la vita matrimoniale, sono emersi uno dopo l’altro i contrasti fra me e mio marito. Lui usciva di casa alle 4 ogni mattina per vendere verdure e rientrava solo dopo le 19, mentre io non staccavo dal lavoro fin dopo le 22. Trascorrevamo pochissimo tempo assieme. Ogni volta che trascinavo verso casa il mio corpo esausto, speravo fortemente di essere fatta oggetto di sollecitudine, attenzioni e comprensione da parte di mio marito; volevo che mi domandasse come era andato il lavoro, se ero contenta o no. Ma con mia delusione, praticamente ogni volta che rincasavo dal lavoro, se lui non stava guardando la Tv si affaccendava col telefonino e talvolta non si prendeva nemmeno la briga di salutarmi. Era come se io non esistessi nemmeno. Per questo ero davvero demoralizzata e a poco a poco mi sono sentita insoddisfatta di mio marito.

Una volta ho avuto un dissidio con un cliente e mi sono sentita davvero irritata e trattata ingiustamente. Tornata a casa, mi sono sfogata con mio marito, sperando che mi consolasse, ma con mia sorpresa, giocando col telefonino, a malapena si è accorto di me e quasi non mi ha prestato attenzione. Quindi ha chinato la testa ed è ritornato subito al telefonino. La sua completa indifferenza verso di me era davvero sconvolgente, perciò l’ho aggredito urlando: “Sei fatto di pietra? Non riesci nemmeno a conversare? Ti importa forse di qualcuno?” Vedendomi così incollerita, si è rifiutato di rispondere. Più mi trovavo di fronte a questo mutismo e più mi montava la collera. L’ho assillato ripetutamente, del tutto decisa a fargli dire qualcosa. Inaspettatamente, mi ha urlato di rimando: “Non ti sembra di aver parlato abbastanza?” Per questo mi sono sentita ancora più in collera e trattata ingiustamente, perciò ho continuato a cercare di ragionare con lui. Alla fine si è proprio rifiutato di dire alcunché, perciò il nostro litigio si è praticamente concluso. C’è stata un’altra volta in cui mi sono lamentata con mio marito di qualcosa che mi aveva irritata sul lavoro, pensando che lui provasse a consolarmi, ma ha risposto bruscamente, freddo come il ghiaccio: “Per litigare bisogna essere in due. Tu vedi soltanto i problemi degli altri: perché non guardi te stessa?” Mi sono adirata all’istante e non mi sono potuta trattenere dal dirgliene quattro. Colma di risentimento, ho pensato: “Che razza di persona è? Perché ho sposato uno come lui? Non ha la minima considerazione per i miei sentimenti: non ha nemmeno una parola di consolazione per me!” Da allora in poi ho smesso quasi del tutto di raccontargli quello che mi succedeva sul lavoro. A un certo punto ha cercato di domandarmi del mio lavoro, ma non mi è mai venuta voglia di prestargli attenzione. A poco a poco ha smesso di domandarmi qualsiasi cosa. Siamo giunti ad avere sempre meno argomenti di conversazione e quando avveniva qualcosa di frustrante andavo a trovare un’amica perché mi prestasse orecchio. Talvolta restavo fuori fino a tardi per parlare con qualcuno e tornavo a casa solo dopo mezzanotte. Anche quando rincasavo così tardi, lui sembrava non interessarsene e si limitava a dire che consideravo casa nostra come un albergo. Mi sentivo davvero contrariata, e la mia insoddisfazione nei confronti di mio marito cresceva, per cui finiva che avevamo di frequente battibecchi e litigi. Soffrivamo tutti e due. Io non volevo che le cose andassero avanti così, perciò ho deciso di trovare un’occasione per fare con lui un bel discorsetto.

Un giorno dopo cena gli ho domandato: “Non mi sopporti proprio, vero? Perché non mi presti mai attenzione? Se hai qualche problema con me, dimmelo esplicitamente”. Poiché non diceva una parola di risposta, ho insistito. Sorprendentemente, mi ha urlato con irritazione: “Smettila di farmi tutte queste domande! Con te è tutto un problema: sono stufo!” Ricevere quel genere di risposta da lui ha suscitato collera anche in me e abbiamo ricominciato a litigare, tormentandoci reciprocamente. La cosa è andata avanti per un po’, finché lui si è alzato e mi ha spintonata; ho perso l’equilibrio e sono caduta sul divano. Vedere mio marito mettermi le mani addosso è stato davvero straziante. Ho pensato: “Questo è il marito che mi sono scelta con tanta cura? Questo è il matrimonio per cui nutrivo tante speranze? Come può trattarmi così?” Da quel momento non ho più riposto alcuna speranza in lui.

Nell’aprile del 2016, per una circostanza fortuita, una sorella ha condiviso con me il Vangelo del Signore Gesù. Mi ha detto che il Signore ci ama e Si è fatto crocifiggere per salvarci. Sono rimasta davvero commossa dal Suo amore e così ho accolto il Vangelo del Signore. Quando poi ho parlato al pastore dei problemi del mio matrimonio, mi ha detto: “Non possiamo cambiare gli altri se prima non cambiamo noi stessi. Dobbiamo seguire l’esempio del Signore Gesù e praticare verso gli altri tolleranza e pazienza”. Così ho provato a cambiare me stessa. Tornavo a casa non appena finito il lavoro e facevo le pulizie, e talvolta, quando mio marito mi ignorava e io stavo per perdere le staffe, pregavo il Signore, chiedendoGli di concedermi tolleranza e pazienza. Nelle occasioni in cui non riuscivo a controllarmi e litigavo con mio marito, dopo l’episodio cercavo di essere io la prima a compiere il tentativo di appianare le cose. Vedendo i cambiamenti che avevano avuto luogo in me, anche mio marito ha cominciato a credere nel Signore. Divenuti entrambi credenti, litigavamo meno di frequente e comunicavamo di più. Ero colma di gratitudine verso il Signore dopo aver visto la salvezza personale da Lui offertaci.

Ma il tempo passava e noi restavamo ancora incapaci di tenere sotto controllo il nostro stato d’animo. Talvolta si scatenavano ancora dispute domestiche e in particolare quando uno dei due era di cattivo umore l’altro non era in grado di praticare tolleranza e pazienza, e di conseguenza i nostri litigi si sono fatti sempre più feroci. Dopo ogni discussione avevo il cuore gravato dal dolore e pregavo il Signore: “Signore, Tu ci insegni a essere tolleranti e pazienti, ma io proprio non ci riesco. Quando vedo mio marito fare qualcosa che non mi piace, mi sento davvero insoddisfatta di lui. Signore, che cosa dovrei fare?” Poi ho cominciato ad andare a ogni lezione organizzata dalla Chiesa, sperando di trovare una via per la pratica, ma non ne traevo quello che speravo. Ho chiesto aiuto al nostro capogruppo, che si è limitato a dire: “Anche io e mia moglie litighiamo spesso. Perfino Paolo ha detto: ‘Difatti io so che in me, cioè nella mia carne, non abita alcun bene; poiché in me si trova il volere, ma il modo di compiere il bene, no’ (Romani 7:18). Nessuno ha una soluzione per il problema che dobbiamo affrontare, il ciclo continuo di peccare e confessare. Tutto ciò che possiamo fare è pregare il Signore e invocare la Sua misericordia”. Sentendolo dire così non sapevo più che fare: possibile che fossimo condannati a trascorrere il resto della nostra vita impelagati nel conflitto?

Nel marzo del 2017 mio marito, che era sempre stato taciturno, all’improvviso si è trasformato in un conversatore vivace. Inoltre condivideva spesso con me il suo modo di intendere le Scritture, e ciò che mi stupiva ancor più era che quanto condivideva fosse davvero colmo di luce. Ero perplessa; era come se all’improvviso fosse diventato una persona diversa, e le cose che diceva erano davvero profonde. Volevo realmente capire che cosa stesse succedendo. Un giorno ho scoperto per caso che faceva parte di un gruppo in un social, e senza indugio gli ho domandato di che cosa parlasse nella chat. Con un’aria molto seria in volto mi ha detto che stava valutando l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, che il Signore Gesù è già ritornato e il Suo nome è Dio Onnipotente. Mi ha detto che Dio Onnipotente ha già pronunciato milioni di parole e sta compiendo l’opera di giudizio e purificazione dell’umanità negli ultimi giorni. Inoltre ha detto che in tal modo si avvera questa profezia biblica: “Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio” (1 Pietro 4:17). Mio marito mi ha detto che quando ricerchiamo la manifestazione e l’opera di Dio dobbiamo concentrarci sull’udire la voce di Dio, anziché aggrapparci ciecamente ai nostri concetti e fantasie. Se non ricerchiamo la verità ma ci limitiamo ad aspettare passivamente la rivelazione di Dio, non potremo accogliere il ritorno del Signore. Udire queste cose mi ha sbalordita e mi è sembrato inconcepibile. Poi mi è venuto in mente che avevo sentito un pastore indiano dire che, se mai avessimo sentito parlare del ritorno del Signore, avremmo dovuto ricercare con cuore aperto ed esaminare con attenzione la cosa; non dovevamo affidarci ai nostri concetti e fantasie ed esprimere ciecamente un giudizio. Così ho rivolto al Signore una preghiera: “Signore, se Dio Onnipotente è davvero il Tuo ritorno, Ti prego di condurmi e guidarmi in modo che io possa ricercare la verità ed esaminare questa cosa con cuore aperto. Altrimenti Ti prego di proteggere il mio cuore in modo che io non mi allontani da Te. Amen!”

Dopo questa preghiera ho aperto la Bibbia e in Apocalisse 3,20 ho visto questo: “Ecco, Io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la Mia voce e apre la porta, Io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con Me”. Ho avuto un improvviso momento di ispirazione e mi è parso che fosse il Signore a parlarmi, a dirmi che al Suo ritorno avrebbe bussato alla mia porta; mi è parso che fosse Lui a ordinarmi di ascoltare la Sua voce e aprire la porta. Era come per le vergini sagge della Bibbia che si affrettarono ad accogliere lo sposo quando udirono la sua voce. Quindi ho pensato a Giovanni 16,12-13: “Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata; quando però sarà venuto Lui, lo Spirito della verità, Egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di Suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire”. Mentre riflettevo su questi versetti delle Scritture, si è sprigionata in me una sensazione di entusiasmo. Ho capito come il Signore da tempo ci avesse detto che al Suo ritorno avrebbe pronunciato altre parole e ci avrebbe donato la verità. E l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni è l’opera di esprimere parole per giudicare e purificare l’umanità: possibile che Dio Onnipotente sia davvero il ritorno del Signore Gesù? Se il Signore veramente è ritornato e ha espresso verità per risolvere tutti i problemi dell’umanità, allora per noi vi è speranza di sottrarci ai vincoli del peccato. Allora non si potrebbero risolvere anche i problemi fra me e mio marito? Non ho perso tempo nel chiedere a mio marito di mettermi in contatto con fratelli e sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente; volevo esaminare anch’io l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni.

Durante una riunione, alcuni fratelli e sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente hanno selezionato dei versetti della Bibbia per tenere con me una condivisione su vari aspetti della verità, fra cui le modalità del ritorno del Signore, il nuovo nome del Signore e l’opera che compirà. La loro condivisione è stata assai convincente e per me del tutto nuova. Volevo davvero sapere di più riguardo all’opera del Signore degli ultimi giorni, perciò ho ripetutamente pregato Dio, chiedendoGli di illuminarmi affinché io potessi capire le Sue parole. Leggendo le parole di Dio e ascoltando la condivisione di fratelli e sorelle, ho a poco a poco acquisito una comprensione dell’obiettivo di Dio nella Sua gestione dell’umanità, delle tre fasi della Sua opera per salvare l’umanità e dell’esito e della destinazione dell’umanità. Mentre esaminavo l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, ancora non riuscivo a evitare di avere con mio marito battibecchi su cose di poco conto. Dopo ogni episodio mi sentivo davvero in colpa e agitata e mi domandavo: “Come mai non riesco a mettere in pratica le parole di Dio?” Ne ero perplessa. Una volta, durante una riunione, ho domandato a una sorella: “Come mai io e mio marito litighiamo sempre? Perché non riusciamo ad andare d’accordo pacificamente?” La sorella ha trovato per me un paio di brani delle parole di Dio. “Prima che l’uomo fosse redento erano già stati insinuati in lui molti dei veleni di Satana e, dopo millenni di corruzione satanica, in lui si è consolidata una natura che resiste a Dio. Pertanto, quando è stato redento, non è stato altro che un caso di redenzione dell’uomo pagata a caro prezzo, ma senza che la natura velenosa che alberga in lui sia stata eliminata. L’uomo contaminato a quel modo deve subire un cambiamento prima di diventare degno di servire Dio. Attraverso quest’opera di giudizio e di castigo, l’uomo arriverà a conoscere appieno la sostanza sudicia e corrotta dentro di sé e sarà in grado di cambiare completamente e di diventare puro. Solo in questo modo può essere degno di tornare davanti al trono di Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il mistero dell’incarnazione (4)”) “Benché Gesù abbia compiuto molte opere tra gli uomini, ha soltanto completato la redenzione di tutta l’umanità e ne è diventato il sacrificio espiatorio; Egli, però, non ha liberato l’uomo da tutta la sua indole corrotta. Salvare pienamente l’uomo dall’influenza di Satana ha richiesto non solo che Gesù diventasse il sacrificio espiatorio e Si facesse carico dei peccati dell’uomo, ma ha anche richiesto che Dio compisse un’opera ancora maggiore per liberare completamente l’uomo dalla sua indole diabolicamente corrotta. E così, dopo che all’uomo sono stati perdonati i peccati, Dio Si è fatto di nuovo carne per condurlo verso l’età nuova, e ha iniziato l’opera di castigo e giudizio, opera che ha introdotto l’uomo in un regno più elevato. Tutti coloro che si sottomettono al Suo dominio godranno di una verità superiore e riceveranno maggiori benedizioni. Vivranno realmente nella luce e otterranno la verità, la via e la vita” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”).

Quindi ha tenuto questa condivisione: “In principio, Adamo ed Eva vivevano felici al cospetto di Dio nel giardino dell’Eden. Non vi erano litigi; non vi era sofferenza. Ma quando ascoltarono il serpente e mangiarono il frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male, si allontanarono da Dio e Lo tradirono, perdendo la cura e la protezione di Dio e vivendo sotto il dominio di Satana. Quindi ebbero inizio i tempi di tristezza e sofferenza. È stato così fino a oggi, e noi siamo diventati sempre più profondamente corrotti da Satana. Siamo colmi della nostra indole satanica corrotta; siamo tutti straordinariamente arroganti, egoisti, falsi e ostinati. Siamo egocentrici in tutte le cose, vogliamo sempre che gli altri ci ascoltino. Per questo le persone litigano fra loro e si uccidono a vicenda. Perfino genitori e figli e mariti e mogli non hanno tolleranza né pazienza l’uno per l’altro e non riescono ad andare d’accordo armoniosamente: siamo privi anche della coscienza e della ragione più elementari. Anche se siamo stati redenti dal Signore Gesù, anche se preghiamo il Signore, ci confessiamo e ci pentiamo e ci impegniamo a fondo per aderire agli insegnamenti del Signore, non possiamo proprio evitare di peccare e di opporci a Dio. Questo perché il Signore Gesù ha compiuto solamente l’opera di redimere l’umanità; non ha compiuto l’opera di salvare definitivamente e purificare l’umanità. Accogliere la salvezza offerta dal Signore Gesù significa soltanto che noi siamo stati redenti dal peccato e abbiamo l’occasione di presentarci dinanzi al Signore in preghiera, per ottenere la Sua misericordia e farci perdonare i peccati. Però non è stata purificata la nostra indole corrotta. La nostra natura peccatrice è ancora profondamente radicata in noi; abbiamo ancora bisogno che Dio ritorni negli ultimi giorni e compia la fase dell’opera di purificare e trasformare l’umanità, risolvendo così il problema della nostra natura peccatrice. E ora Dio Si è di nuovo incarnato, esprimendo le parole per compiere l’opera di giudizio e purificazione per salvarci definitivamente dalla nostra indole corrotta e consentirci di sottrarci all’influsso di Satana ed essere pienamente salvati. Se seguiamo la nuova opera di Dio, accettiamo il giudizio e il castigo delle Sue parole, ricerchiamo la verità e mettiamo in pratica le parole di Dio, a poco a poco la nostra indole corrotta verrà trasformata. Solo in questo modo potremo vivere vere sembianze umane, e soltanto allora potremo conseguire armonia nelle nostre interazioni con gli altri”.

Dalle parole di Dio e dalla condivisione di questa sorella ho finalmente capito che il motivo per cui viviamo sempre in questa condizione in cui pecchiamo e poi confessiamo è che, sebbene il Signore Gesù abbia compiuto l’opera di redimere l’umanità, sono stati semplicemente perdonati i nostri peccati di credenti; la nostra natura interiore peccatrice, però, è ancora profondamente radicata e la nostra indole satanica non è stata ancora purificata. Un esempio calzante è come io intendessi mettere in pratica pazienza e tolleranza secondo l’insegnamento del Signore ma, non appena mio marito diceva o faceva qualcosa che non mi andava, non potessi evitare di perdere le staffe. Non riuscivo a trattenermi, in alcun modo. Senza l’opera di Dio a salvarci, è impossibile per noi liberarci dalla nostra indole satanica corrotta contando solamente sui nostri sforzi. E ora Dio Si è nuovamente incarnato, venendo a compiere l’opera di giudicare e purificare l’umanità. Accogliendo la nuova opera di Dio e ricercando realmente la verità, abbiamo l’occasione di conseguire la trasformazione dell’indole. Mi sono sentita davvero commossa e straordinariamente grata per la misericordia del Signore che mi consentiva di udire la Sua voce. Ma ancora non avevo le idee chiare: sapevo che Dio questa volta è venuto a pronunciare parole per purificarci e trasformarci, ma come possono le parole giudicare e purificare la nostra indole corrotta? Perciò ho espresso la mia confusione.

La sorella ha letto per me un altro brano delle parole di Dio: “Cristo degli ultimi giorni utilizza una serie di verità per insegnare all’uomo, rivelarne l’essenza e analizzarne le parole e le azioni. Queste parole comprendono diverse verità, quali il dovere dell’uomo, come l’uomo dovrebbe obbedire a Dio, come dovrebbe esserGli fedele, come dovrebbe vivere la normale umanità, così come la saggezza e l’indole di Dio, e così via. Queste parole sono tutte dirette all’essenza dell’uomo e alla sua indole corrotta. In particolare, le parole che rivelano come l’uomo rifiuta Dio vengono pronunciate a proposito di come l’uomo sia la personificazione di Satana e una forza nemica di Dio. Quando Dio comincia l’opera di giudizio, Egli non Si limita semplicemente a chiarire la natura dell’uomo con poche parole, ma compie la rivelazione, il trattamento e la potatura a lungo termine. Nessuno di questi diversi metodi, la rivelazione, il trattamento e la potatura, può essere sostituito con parole ordinarie, ma con la verità che l’uomo non possiede affatto. Solo tale metodo di lavoro viene considerato giudizio; solamente attraverso tale giudizio l’uomo può essere assoggettato, pienamente convinto a sottomettersi a Dio e inoltre può ottenere la vera conoscenza di Dio. Ciò che l’opera di giudizio realizza è la comprensione da parte dell’uomo del vero volto di Dio e la verità riguardo alla sua ribellione. L’opera di giudizio permette all’uomo di ottenere molta comprensione della volontà di Dio, dello scopo della Sua opera e dei misteri che per l’uomo sono incomprensibili. Inoltre, consente all’uomo di individuare e conoscere la sua sostanza corrotta e le radici della sua corruzione, come pure di scoprire la sua bruttezza. Questi effetti si realizzano tutti tramite l’opera di giudizio, perché la sua sostanza è di fatto l’opera di svelare la verità, la via e la vita di Dio a tutti coloro che hanno fede in Lui. Quest’opera è l’opera di giudizio svolta da Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Cristo compie l’opera di giudizio attraverso la verità”)

Ha proseguito tenendo per me un’altra condivisione. “Le parole di Dio ci spiegano chiaramente come Egli compia l’opera di giudizio. Usa le parole per giudicare e purificare l’umanità; usa le parole soprattutto per rivelare esplicitamente e analizzare la nostra natura corrotta, la nostra essenza e la nostra indole satanica. Inoltre ci dice chiaramente come dobbiamo sottometterci a Dio e adorarLo, come vivere la vera umanità, come ricercare la verità per conseguire la trasformazione dell’indole, come essere una persona onesta e quali siano la volontà di Dio e le Sue prescrizioni per gli esseri umani. Ci dice che genere di persone Egli apprezza e quali elimina, e altro ancora. Inoltre dispone persone, eventi, cose e ambienti per sottoporci a potatura e trattamento, per metterci alla prova e affinarci. Questo rivela la nostra indole corrotta e ci costringe a presentarci dinanzi a Dio e ricercare la verità, ad accettare il giudizio e il castigo delle Sue parole e a riflettere su noi stessi e conoscerci. Quando accettiamo le parole di giudizio e castigo di Dio, ci sembra che Egli stia parlando con noi, a faccia a faccia, vividamente, rivelando in pieno il nostro carattere ribelle e la nostra opposizione a Lui, le nostre motivazioni erronee e i nostri concetti e fantasie. Soltanto allora possiamo vedere che la nostra natura e la nostra essenza sono colme di arroganza, presunzione, falsità, disonestà, egoismo e spregevolezza. Vediamo che siamo completamente privi di un cuore di venerazione per Dio e che viviamo basandoci interamente sulla nostra natura satanica corrotta e siamo del tutto privi di sembianze umane. Cominciamo a odiare noi stessi e a essere disgustati da noi stessi dal profondo del cuore e desideriamo non vivere più sotto l’influsso di Satana e non essere sfruttati e danneggiati da Satana. Per giunta, attraverso il giudizio e il castigo di Dio vediamo l’essenza santa di Dio e la Sua indole giusta che non tollera offesa. In noi nasce un cuore di venerazione per Dio e siamo allora disposti a mettere in pratica la verità per soddisfare Dio. Quando cominciamo a mettere in pratica la verità, si manifesta a noi l’indole benevola e misericordiosa di Dio. Leggendo continuamente le parole di Dio e sperimentando il Suo giudizio e castigo, acquisiamo una comprensione più profonda della nostra natura corrotta, capiamo meglio le verità espresse da Dio e siamo ancora più disposti ad accettare e a sottometterci al Suo giudizio e castigo e a rinunciare alla carne, a mettere in pratica la verità e a soddisfare Dio. Riveliamo sempre meno corruzione, diventa sempre più facile mettere in pratica la verità e a poco a poco intraprendiamo la via del temere Dio ed evitare il male. Sperimentando il giudizio e il castigo delle parole di Dio, tutti noi siamo in grado di confermare dal profondo del cuore che questa è la panacea che ci salva e ci guarisce dalla nostra indole corrotta. Questo è il più vero amore di Dio per noi esseri umani corrotti, e senza sperimentare il giudizio e il castigo delle parole di Dio non potremo mai vivere vere sembianze umane”.

Le parole di Dio e la condivisione della sorella hanno avuto su di me un impatto enorme. Ho percepito che l’opera di giudizio e castigo di Dio negli ultimi giorni è molto concreta e che se vogliamo trasformare la nostra indole corrotta dobbiamo sperimentare il giudizio e il castigo delle parole di Dio. Altrimenti vivremo per sempre nel ciclo di peccare e poi confessare e non ci sottrarremo mai ai vincoli del peccato. Così dal profondo del cuore ho rivolto a Dio una preghiera, chiedendoGLi di dissetarmi e sfamarmi con le Sue parole e di disporre ambienti per giudicarmi e castigarmi, in modo da permettermi di conoscere me stessa, di trasformare presto la mia indole corrotta e di vivere reali sembianze umane.

Dopo avere accolto l’opera di Dio degli ultimi giorni ho anche acquisito una nuova comprensione del matrimonio che Dio aveva disposto per me. A un certo punto una sorella mi ha letto alcuni brani delle parole di Dio: “Gli individui nutrono molte illusioni sul matrimonio prima di sperimentarlo personalmente, ed esse sono tutte piuttosto belle. Le donne immaginano che la loro dolce metà sarà il Principe Azzurro, e gli uomini immaginano di sposare Biancaneve. Queste fantasie servono a dimostrare che ciascuno ha determinate aspettative sul matrimonio, la propria serie di esigenze e di parametri” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico III”) “Il matrimonio è un momento importante nella vita di una persona. È il prodotto del suo destino e un legame cruciale nella sua sorte; non si fonda sulla sua volontà o sulle sue preferenze individuali e non è influenzato da alcun fattore esterno, bensì è completamente determinato dai destini delle due parti in causa, dalle disposizioni e dalle predeterminazioni del Creatore riguardo alla sorte di ambedue i membri della coppia” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico III”) “Quando una persona si sposa, il suo viaggio nella vita influenzerà e interesserà quello del partner, e viceversa. In altre parole, i destini umani sono interconnessi e nessuno può compiere la propria missione nella vita o svolgere il proprio ruolo in modo del tutto indipendente dagli altri. La nascita influenza un’enorme catena di relazioni; anche la crescita comporta una catena complessa di relazioni; allo stesso modo, il matrimonio esiste e prosegue inevitabilmente in una rete ampia e complessa di rapporti umani, coinvolgendo ogni membro di tale rete e influenzando il destino di tutti coloro che ne fanno parte. Un matrimonio non è il prodotto delle famiglie di entrambi i membri, delle condizioni in cui sono cresciuti, del loro aspetto, della loro età, delle loro qualità, dei loro talenti o di qualunque altro fattore; piuttosto, scaturisce da una missione condivisa e da un destino collegato. Questa è l’origine del matrimonio, un prodotto del destino umano orchestrato e disposto dal Creatore” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico III”) Quindi ha tenuto per me questa condivisione. “Ogni nostro matrimonio è stato predestinato da Dio, che da tempo ha stabilito con chi avremmo messo su famiglia: tutto questo è disposto tramite la sapienza di Dio. Il matrimonio che sceglie per noi non dipende dalla nostra condizione sociale, dal nostro aspetto esteriore o dalla nostra levatura, ma è determinato dalla missione che le due persone hanno nella vita. Però noi siamo dominati dalla nostra indole corrotta, perciò abbiamo continuamente molte pretese nei confronti della nostra metà, volendo sempre fare le cose a modo nostro. Quando non va così, ci rifiutiamo di accettarlo e ci sentiamo insoddisfatti; litighiamo e ci incolleriamo, perfino ci lamentiamo, e ce la prendiamo con Dio e Lo fraintendiamo. Di conseguenza entrambe le persone vivono nel dolore. Questo genere di dolore non è causato da altri, né dall’autorità e dalle disposizioni di Dio, ma si manifesta perché noi viviamo in base alla nostra indole corrotta, arrogante e presuntuosa. Questo genere di indole corrotta ci pone in contrasto con l’autorità di Dio; siamo incapaci di sottometterci alle Sue orchestrazioni e disposizioni”.

Ascoltando la condivisione di questa sorella, ho ripensato all’andamento del mio rapporto con mio marito. Io esprimevo sempre insoddisfazione nei suoi confronti e pretendevo sempre che lui facesse le cose a modo mio: se non mi teneva presente, se non dimostrava considerazione e affetto per me, se non si interessava del mio benessere, brontolavo nei suoi confronti e pensavo che fosse un buono a nulla. Lo guardavo dall’alto in basso in tutti i modi e combattevo con lui una guerra fredda, rifiutandomi di prenderlo in considerazione. Finalmente ho capito che ero veramente una persona arrogante, presuntuosa, egoista e spregevole. Pensavo soltanto ai miei interessi e non tenevo conto dei sentimenti degli altri. Riflettendoci attentamente, ho capito che non era affatto vero che a mio marito non importasse di me, era solo più introverso e non molto capace di esprimere le emozioni. Inoltre aveva i suoi pensieri e le sue preferenze, ma io insistevo nel costringerlo a fare cose che a lui non piaceva fare. Volevo sempre che tutto quanto lui facesse si incentrasse su di me, e questo aveva fatto emergere tanti conflitti tra noi. Inoltre ho pensato a quello che diceva mio marito, che nel passato ero stata io a condividere con lui il Vangelo del Signore, ma adesso lui aveva condiviso con me il Vangelo di Dio degli ultimi giorni. Questa era la grande grazia di Dio per noi e la Sua portentosa disposizione. Siamo due persone davvero benedette, ma io non conoscevo alcun tipo di gratitudine. Invece non ero disposta a sottomettermi al matrimonio che Dio aveva disposto per me, e me la prendevo continuamente con Dio. Ho capito che ero davvero arrogante, priva di ragione! Sia ringraziato Dio per avermi guidata con le Sue parole. Ho scoperto la radice di tutte le sofferenze del mio matrimonio: ho così acquisito nel cuore un senso di tranquillità e di liberazione. Inoltre da allora in poi sono stata disposta a fare affidamento su Dio e a rivolgermi a Lui nella mia vita, ad abbandonare la mia indole corrotta, arrogante e presuntuosa e a interagire armoniosamente con mio marito.

Da allora io e mio marito leggiamo spesso assieme le parole di Dio, teniamo condivisioni sulla verità e compiamo al meglio delle nostre capacità il nostro dovere di esseri creati. Inoltre siamo nutriti e dissetati ogni giorno dalle parole di Dio; quando ci troviamo di fronte a una questione, ricerchiamo la Sua volontà secondo le Sue parole. Se riveliamo corruzione o litighiamo, entrambi ci presentiamo dinanzi a Dio e riflettiamo su di noi per conoscere noi stessi. Quando mettiamo in pratica tutto questo, acquisiamo una maggiore comprensione reciproca e ci perdoniamo a vicenda. I nostri litigi sono sempre meno frequenti, la nostra vita domestica è diventata armoniosa e la nostra vita è sempre più piena. Ciò che per me è davvero commovente è che la comprensione della verità da parte di mio marito è migliore della mia. Di frequente tiene per me condivisioni sul suo modo di intendere le parole di Dio e, quando mi vede rivelare un’indole corrotta, tiene per me una condivisione sulla verità e sulla volontà di Dio. Ho percepito davvero la sua attenzione e il suo amore per me: sono felice dal profondo del cuore. Ripensando al nostro percorso, io sono ancora io, e lui è ancora lui; solo che, avendo accolto l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni e capito alcune verità, è cambiato proprio tutto. Rendo grazie a Dio Onnipotente per averci salvati!


36. Il ritorno di un figliol prodigo

di Ruth, Stati Uniti

Sono nata in una cittadina della Cina meridionale e la nostra famiglia crede nel Signore dalla generazione della mia bisnonna paterna. Le storie della Bibbia, gli inni di adorazione e la musica ecclesiastica in chiesa mi hanno accompagnata durante i giorni felici dell’infanzia. Quando ho iniziato a diventare grande, la pressione a scuola è cresciuta e, in cuor mio, ho cominciato ad allontanarmi lentamente dal Signore. Egli, tuttavia, non mi ha mai abbandonata; ogni volta che Lo chiamavo, mi aiutava. La grazia e il nome santo del Signore Gesù sono radicati nel profondo del mio cuore. Ricordo come, l’anno in cui ho sostenuto l’esame di ammissione al college, nessuno – compresi i miei insegnanti – credesse che sarei riuscita a entrare in una buona università. Tra tutti questi ostacoli ho quasi rinunciato a ogni speranza e anch’io mi sono convinta di non essere sicuramente in grado di entrare nel college che volevo frequentare. Inavvertitamente, però, mi sono ricordata di una frase che avevo sentito in chiesa da bambina: “Quando le persone raggiungono il proprio limite, è il momento in cui comincia a operare Dio” e, in un baleno, è stato come se avessi ricevuto una rivelazione: esatto, il mio limite è l’opportunità di Dio; le capacità del Signore sono le più grandi e credo che, finché farò sinceramente affidamento su di Lui, di certo mi aiuterà. Perciò pregavo spesso il Signore Gesù: “O Signore, per favore, aiutami. Se riuscirò a entrare nel college dei miei sogni senza intoppi, ti prometto che da oggi in poi non Ti scanserò, accettandoTi come mio unico Salvatore in questa vita”. Allo stesso tempo, ho anche pagato un prezzo che una persona normale non sarebbe nemmeno in grado di immaginare. Per tutto l’ultimo anno delle superiori, tranne quando mangiavo e dormivo, mi sono esercitata al pianoforte, suonando sostanzialmente da 10 a 12 ore al giorno. Non sapevo da dove venisse la forza che mi sosteneva, ma pensavo dovesse essere il Signore che ascoltava le mie preghiere e mi aiutava in segreto e, in cuor mio, L’ho ringraziato ancora di più. Alla fine, sono stata ricompensata con la realizzazione del desiderio che accarezzavo da tempo: l’ammissione in una delle migliori accademie musicali del paese e, di conseguenza, mi sono convinta fermamente che il Signore Gesù fosse il mio unico Salvatore. Al quarto anno di college, non sapevo quale strada imboccare dopo la laurea, così mi sono rivolta al Signore Gesù e Gli ho chiesto di mostrarmi la via e di predisporre per me un percorso da intraprendere. Nel 2004, poco dopo che l’America aveva subito gli attentati terroristici dell’11 settembre, quando quasi tutti i visti per l’ingresso nel Paese erano stati congelati, ho riposto le mie speranze in un CD musicale che avevo inciso professionalmente e, con mio stupore, ho ricevuto una borsa di studio a copertura totale per un’università americana. Inoltre ho ottenuto senza alcuna difficoltà un visto per studenti e sono andata in America per proseguire gli studi. Dopo aver vissuto queste due esperienze – l’ammissione al college e la partenza per l’estero –, ho capito che il Signore mi aveva aiutata a raggiungere obiettivi che non sarei stata in grado di conseguire facendo affidamento unicamente su me stessa e mi sono convinta ancora di più che il Signore Gesù fosse il vero Dio e il mio Salvatore e che dovevo mettere adeguatamente in pratica la mia fede in Lui e seguirLo.

Un giorno, nel 2007, ho telefonato a mia madre in Cina, come facevo spesso per fare una chiacchierata. Durante la chiamata mi ha chiesto di punto in bianco: “Sapevi che il Signore Gesù Cristo è tornato?”. Quando l’ho sentita pronunciare queste parole, sono rimasta piacevolmente sorpresa, ma poi ho pensato subito a come, nella Bibbia, si dica che negli ultimi giorni si manifesteranno dei falsi cristi; perciò, non ho capito se questo evento del ritorno del Signore fosse reale o fasullo e ho dovuto prendere la notizia con cautela. Al giorno d’oggi Internet è molto veloce e comoda, così ho pensato di verificare online. Dopo aver riagganciato, mi sono connessa allegramente per cercare fonti attendibili. Con mio stupore mi sono imbattuta soltanto in voci di protesta che bestemmiavano e condannavano Dio Onnipotente, il Signore Gesù ritornato. Non ero in grado di capire chiaramente se queste informazioni negative fossero vere o false, cosa che mi rese ansiosa, perché temevo che mia madre non sarebbe riuscita a distinguere il bene dal male e avrebbe imboccato la strada sbagliata. Così l’ho chiamata immediatamente per dirle delle notizie negative che avevo letto in rete, ma era molto calma e mi ha rassicurata affermando: “Figlia mia, non hai letto la parola di Dio Onnipotente, perciò non capisci, e occorrerebbe molto tempo per spiegartela, ma non preoccuparti, tua madre non sta percorrendo la strada sbagliata, bensì seguendo le orme dell’Agnello. Dunque non è più necessario che tu discuta con me di questa questione al telefono”. Sapevo che la Cina era governata da una dittatura atea e che il governo del PCC perseguitava e arrestava senza tregua i cristiani; perciò, non era prudente che mia madre affrontasse l’argomento della fede in Dio al telefono. In quell’occasione, non ho osato parlarne a lungo con lei, così ho chiamato un pastore che conoscevo bene in Cina per chiedergli aiuto, supplicandolo di andare a “salvarla”. Quando mi ha informata che non era riuscito a recuperarla, mi sono infuriata quasi al punto di perdere la testa. In seguito, per ostacolare la fede di mia madre in Dio Onnipotente, l’ho persino costretta a scegliere tra me e le sue convinzioni religiose. Dopo averle parlato in tal modo, ho fatto lo stesso sogno per tre notti di fila. Ho sognato che, in una notte buia, pioveva a dirotto e io camminavo con un ombrello nero lungo una spiaggia un tempo familiare. Non c’era anima viva e, d’un tratto, un fulmine abbagliante colpiva l’ombrello… Ogni volta mi svegliavo spaventata, coperta di sudore freddo, ma ero insensibile, ignorante e testarda, e non provavo nemmeno a comprendere attraverso la preghiera perché continuassi a fare quel sogno. Il Signore mi stava forse mettendo in guardia e dicendo di non percorrere più la strada della resistenza a Dio e di tornare, invece, da Lui? In seguito ho notato che, per quanto mi sforzassi di persuadere mia madre, era tutto inutile e, per giunta, ero in un Paese straniero lontano e avevo una vita impegnata; perciò ho smesso di provare a forzarle la mano.

Nel 2010, quando sono tornata in Cina, mia madre mi ha parlato della sua fede in Dio Onnipotente. Sembrava sapere esattamente cosa pensavo e mi ha chiesto con schiettezza: “Hai visto come ho messo in pratica la fede in Dio Onnipotente negli ultimi anni. Pensi, dunque che in me ci sia un che di strano, come le cose che dicono online?”. La domanda mi ha lasciata senza parole e per un po’ non sono riuscita a rispondere. Ho riflettuto attentamente: le cose che erano scritte in Internet e che mi facevano tremare di paura non erano successe a mia madre; lei era assolutamente normale e stava lì incolume davanti a me. Ho notato addirittura che, dopo aver iniziato a credere in Dio Onnipotente, aveva subito un cambiamento più profondo rispetto a quello avvenuto dopo la sua adesione alla fede nel Signore Gesù; non solo le cose che diceva e faceva erano più razionali, ma aveva anche una maggiore comprensione quando si trattava di esaminare le questioni. Mentre consideravo questi aspetti, ho pensato: “Pare che le cose scritte in rete non siano vere, perché i fatti contano più delle parole”. La mamma ha detto: “Perché non credi alle parole di tua madre, perché non guardi i fatti, perché, invece, dai retta alle dicerie online? Hai indagato e raccolto prove sulle cose di cui si parla in rete?”. “No”, ho risposto, piena di vergogna. Poi ha continuato: “Non hai svolto alcuna ricerca per confermare che siano soltanto voci, credi alle dicerie che leggi online e arrivi a qualunque conclusione tu voglia. Sei molto intelligente; dunque, com’è possibile che tu non abbia alcuna ragionevolezza? Dovresti consultare i quattro Vangeli, e vedrai che, quando il Signore Gesù stava compiendo la Sua opera, i sacerdoti ebrei, gli scribi e i farisei dell’epoca inventarono dicerie e false testimonianze di ogni genere. Sostenevano che era amico dei peccatori, che era un uomo che indulgeva nel bere e nel mangiare; Lo incastrarono dicendo che induceva le persone a interrompere il pagamento del tributo a Cesare e, addirittura, corruppero i soldati perché rendessero falsa testimonianza, costringendoli a dire che il corpo del Signore Gesù era stato trafugato dai Suoi discepoli e che Egli non era risorto. Sicuramente sei a conoscenza di queste cose? I quattro Vangeli sono soltanto una piccola parte delle testimonianze sull’opera svolta dal Signore Gesù e contengono resoconti scritti di moltissime dicerie sul Suo conto messe in circolazione dai capi ebrei. Ci hai mai pensato prima? Se all’epoca avessero avuto Internet, i sacerdoti ebrei, gli scribi e i farisei avrebbero sicuramente diffuso le loro dicerie e false testimonianze online, e le parole con cui calunniarono, bestemmiarono, accusarono e condannarono il Signore Gesù avrebbero riempito la rete, come accade oggi con il mondo religioso che condanna Dio Onnipotente. Sai cosa significa? Il Signore Gesù disse: ‘Questa generazione è una generazione malvagia’ (Luca 11:29). ‘Il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, e gli uomini hanno amato le tenebre più della luce, perché le loro opere erano malvagie. Perché chiunque fa cose malvagie odia la luce e non viene alla luce, affinché le sue opere non siano scoperte’ (Giovanni 3:19-20). Dio Onnipotente ha detto: ‘L’umanità ha perso il suo cuore timoroso di Dio, così come la funzione che spetta alle creature di Dio, dopo essere stata corrotta da Satana, diventando così un nemico che disobbedisce a Dio. L’umanità è poi vissuta sotto il dominio di Satana, eseguendone gli ordini […]’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Dio e l’uomo entreranno nel riposo insieme”) ‘La creazione del mondo a opera di Dio risale a migliaia di anni fa. Egli è venuto sulla terra per compiere un’incommensurabile quantità di lavoro e ha sperimentato appieno il rifiuto e la calunnia del mondo degli uomini. Nessuno accoglie l’arrivo di Dio; Egli viene salutato con freddezza. Nel corso di queste aspre vicissitudini durate migliaia di anni, la condotta dell’uomo ha da tempo ferito Dio nel vivo’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Lavoro e ingresso (4)”). La parola di Dio rivela molto chiaramente la natura e la sostanza sia della resistenza a Lui da parte della razza umana corrotta sia del suo trattamento di Dio alla stregua di un nemico. L’umanità è stata profondamente corrotta da Satana e l’intero genere umano è diventato nemico di Dio; nessuno ama la verità, nessuno accoglie il Suo arrivo. Nel tempo in cui il Signore Gesù era in Giudea a svolgere l’opera e a esprimere la verità, fece numerosi miracoli, convincendo molte persone comuni a seguirLo, il che spinse i capi ebrei a temere che tutte avrebbero seguito Lui e abbandonato loro. Così inventarono delle dicerie e resero falsa testimonianza sul Suo conto, Gli resistettero accanitamente, Lo condannarono e, alla fine, Lo crocifissero. Queste sono prove inconfutabili del fatto che la razza umana corrotta odia la verità e considera Dio il nemico. Oggi Egli Si è fatto carne ancora una volta, e ancora una volta viene accolto con la resistenza e la condanna accanite del genere umano corrotto. Il governo del PCC teme che le persone seguiranno tutte Dio Onnipotente e riusciranno a intuire la sua sostanza malvagia e lo abbandoneranno, nel qual caso perderà la sua posizione di potere. Anche i leader del mondo religioso temono che i fedeli seguiranno Dio Onnipotente, determinando la perdita del loro status e della loro fonte di sostentamento. Così, proprio come il regime romano e i leader ebrei di quel tempo, stanno adottando strategie spregevoli e malevoli per inventare un gran numero di dicerie e rendere una gran quantità di false testimonianze sulla Chiesa di Dio Onnipotente, calunniando e condannando Lui e screditando la Sua Chiesa. Il loro obiettivo è indurre le persone ad alzarsi, condannare e abbandonare le parole e l’opera di Dio, impedendo loro di ricevere la Sua salvezza. Dobbiamo essere in grado di riconoscere gli stratagemmi di Satana! Il PCC è un regime ateo e satanico, è sempre stato nemico di Dio; quando è salito al potere, ha distrutto copie della Sacra Bibbia, demolito chiese, massacrato i cristiani e persino etichettato la Sacra Bibbia, un testo riconosciuto in tutto il mondo, come l’opera di una setta malvagia e i cristiani e i cattolici come suoi membri, per reprimerli e perseguitarli. Commette ogni malefatta immaginabile; perciò, quali dicerie non oserebbero inventare? I fatti dimostrano che sia il PCC sia i leader del mondo religioso odiano la verità e sono diavoli satanici nemici di Dio. Dobbiamo essere in grado di comprendere chiaramente questo punto. Nella nostra fede in Dio dobbiamo credere alla Sua parola, alla verità, e non possiamo assolutamente dare credito alle dicerie e alle menzogne del PCC e dei leader del mondo religioso. Se non distinguiamo le varie dicerie diffuse dal governo del PCC e dal mondo religioso, se non cerchiamo e verifichiamo la parola e l’opera di Dio Onnipotente, alla fine saremo proprio come gli ebrei: abbandoneremo Cristo e rifiuteremo la vera via per aver creduto alle dicerie che sentiamo e, in questo modo, non solo perderemo la salvezza di Dio, ma alla fine andremo anche incontro alla Sua giusta punizione per averGli resistito!”.

Le parole di mia madre mi hanno fatta sentire come se mi stessi svegliando da un sogno, e non ho potuto fare a meno di rifletterci sopra: “Ha ragione. Perché ho creduto ciecamente alle notizie negative online senza aver letto e verificato la parola di Dio Onnipotente? Questo mondo è stato corrotto da Satana al punto di essere colmo di menzogne e di falsità, e la slealtà è ovunque, il che impedisce alle persone di difendersi efficacemente da essa. Non ho svolto alcun tipo di ricerca sulle informazioni in rete; ci ho soltanto creduto ciecamente, limitandomi a dare credito a ciò che tutti gli altri dicevano e a trarre conclusioni arbitrarie. Non è forse stato molto negligente e ignorante da parte mia? Non equivale a seguire individui malvagi e a esprimere giudizi arbitrari?”. Vedendo che tacevo, mia madre mi ha dato una copia di “La Parola appare nella carne” e mi ha detto in tono calmo: “Questo libro contiene parole pronunciate da Dio negli ultimi giorni; spero che sarai in grado di accantonare le tue concezioni e di studiarlo attentamente. Se hai domande, falle pure, e potremo condividere insieme al riguardo”. Ho preso il libro e ho iniziato a leggerlo senza dire una parola. Tuttavia, non lo stavo leggendo davvero con l’atteggiamento di cercare la verità, bensì con la mentalità di uno studioso, e volevo affidarmi al mio bagaglio di conoscenze per soppesare e approvare la parola di Dio, e volevo persino confutarla. Era proprio a causa di questo tipo di atteggiamento irriverente e testardo con cui trattavo la Sua parola che non riuscivo a raggiungere la rivelazione e l’illuminazione dello Spirito Santo, tanto che, per tutto il tempo, non ho preso dimestichezza con l’opera compiuta da Dio Onnipotente, bensì sono rimasta aggrappata alle mie concezioni erronee, rifiutandomi di accettare la Sua nuova opera. Ne ho discusso con mia madre: “Mamma, prima davo credito a tutte le voci che leggevo online, e tentavo di impedirti di credere in Dio Onnipotente, ma in realtà ero io a essere cieca e ignorante. Da oggi in poi, non mi opporrò alla tua fede in Lui, ma non posso pregare con te nel Suo nome perché mi sono rivolta al Signore Gesù per entrare nella scuola dei miei sogni e ricevere una borsa di studio a copertura totale per proseguire la mia istruzione all’estero. Mi è stata concessa un’enorme grazia; come potrei abbandonare il Signore Gesù? Non equivarrebbe a dimenticare i favori e a violare la giustizia?”. Mi ha dato da leggere un passo della parola di Dio Onnipotente che verteva sulla mia concezione: “Da quella di Jahvè a quella di Gesù, e da quest’ultima a quella attuale, queste tre fasi nel loro svolgimento continuo coprono l’intera estensione della gestione divina e sono tutte opera di un unico Spirito. Da quando ha creato il mondo, Dio ha sempre operato nella gestione dell’umanità. Egli è il Principio e la Fine, è il Primo e l’Ultimo, ed è Colui che inaugura un’età e la porta a compimento. Le tre fasi dell’opera, in diverse età e in luoghi differenti, sono inequivocabilmente opera di un solo Spirito. Tutti coloro che le separano si pongono in contrasto con Dio. In questo momento, ti conviene comprendere che l’intera opera dalla prima fase a oggi è opera di un solo Dio, opera di un solo Spirito. Su questo non può esserci dubbio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La visione dell’opera di Dio (3)”) Mia madre ha condiviso con me le seguenti parole: “Pensi che accettare il nome di Dio Onnipotente significhi tradire il Signore Gesù, ma è soltanto la tua concezione e la tua immaginazione. In realtà, Jahvè Dio, il Signore Gesù e Dio Onnipotente sono tutti un unico Dio. Nell’Età della Legge, Dio veniva chiamato con il nome ‘Jahvè’ ed emanava leggi per guidare la vita dell’umanità sulla terra, costringendo l’uomo a seguire le leggi e i comandamenti per limitarlo e guidarlo. Verso la fine dell’Età della Legge, l’umanità era stata corrotta da Satana al punto di non essere più in grado di osservare le leggi e viveva tutta nella loro condanna e maledizione. Dio Si fece carne usando il nome ‘Gesù’ per compiere l’opera dell’Età della Grazia e fu crocifisso per redimere l’umanità, come eterno sacrificio per il peccato a favore dell’uomo; da quel momento in poi, purché veniamo dinanzi a Dio per confessare i nostri peccati e pentirci, le nostre colpe vengono perdonate e l’essere umano non viene più condannato e maledetto dalle leggi. Inoltre, abbiamo ricevuto anche le benedizioni e la misericordia sconfinate del Signore. Tuttavia, benché i nostri peccati possano essere perdonati e benché godiamo dell’abbondante grazia del Signore Gesù, la nostra natura peccaminosa e la nostra indole corrotta non sono state eliminate; viviamo ancora in un circolo vizioso in cui commettiamo peccati e poi li confessiamo, incapaci di liberarci. Negli ultimi giorni, Dio Si è fatto carne ancora una volta usando il nome di ‘Dio Onnipotente’ per esprimere le verità che giudicheranno e purificheranno l’uomo, permettendogli di giungere a una comprensione della verità e di ottenere quest’ultima attraverso il giudizio di Dio, di scrollarsi di dosso l’indole corrotta di Satana, di essere completamente purificato da Dio e di vivere a somiglianza di un uomo reale, così che, alla fine, l’essere umano avrà i requisiti necessari per ereditare la promessa di Dio ed essere condotto nel Suo Regno. Dunque, il Signore Gesù e Dio Onnipotente sono le incarnazioni di Dio in età differenti e sono un unico Dio”.

La condivisione di mia madre era ragionevole e non c’era nulla che potessi confutare, ma le mie concezioni erano ancora molteplici, così ho replicato immediatamente: “Poiché Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato, non ha importanza che io Lo chiami con il nome ‘Gesù’ o ‘Dio Onnipotente’; in un modo o nell’altro è il Dio che concede la grazia”. Mia madre ha detto: “Jahvè Dio, il Signore Gesù e Dio Onnipotente sono un unico Dio; ciò è vero senza ombra di dubbio, ma Dio assume un nome differente in ciascuna età. Perciò, possiamo ricevere la Sua salvezza solo accettando il Suo nuovo nome. Così, nell’Età della Legge, Dio usava il nome Jahvè per compiere l’opera e le persone pregavano nel nome di Jahvè, ed Egli ascoltava l’uomo e lo benediceva. Poi, nell’Età della Grazia, Dio usava il nome ‘Gesù’ per compiere l’opera e, in quel tempo, le persone dovevano pregare nel nome di Gesù, altrimenti non sarebbero state assolte dai peccati né avrebbero ricevuto la grazia e la benedizione del Signore, proprio come gli Israeliti che, nel tempio, chiamarono a gran voce Jahvè Dio e non ebbero la presenza di Dio, né ottennero la salvezza del Signore Gesù, perché non accettavano il Suo nome. Ora siamo nell’Età del Regno e Dio usa il nome ‘Dio Onnipotente’ per compiere la nuova opera, e solo pregando nel Suo nome puoi ricevere l’opera dello Spirito Santo e acquisire la salvezza di Dio. Se resti aggrappata al nome ‘Gesù’ e non accetti il nome ‘Dio Onnipotente’, in realtà credi nell’opera passata di Dio e resisti a quella attuale, il che equivale, in sostanza, a resisterGli e a tradirLo. La Sacra Bibbia dice: ‘Tu hai fama di vivere, ma sei morto’ (Apocalisse 3:1). Soltanto accettando il nuovo nome di Dio e sottomettendoci alla Sua parola e alla Sua opera attuali avremo la realtà della fede in Lui. Capisci cosa sto dicendo?”.

Pensavo che tutto ciò che mia madre aveva detto fosse ragionevole e anche molto pratico, ma in cuor mio non riuscivo ancora ad abbandonare il nome “Gesù”, perché il Signore mi aveva concesso una grazia così grande. Le prospettive che avevo mi sono state date tutte da Lui, e non potevo non seguire la mia promessa originale: mettere adeguatamente in pratica la mia fede nel Signore e seguirLo. Di conseguenza ho continuato a rifiutare il Vangelo di Dio Onnipotente.

Dopo la fine delle vacanze estive e il mio ritorno in America, gli studi impegnativi e la vita frenetica mi hanno riportata molto rapidamente al mondo reale. Ogni volta che andavo alle riunioni della chiesa, scoprivo che – a prescindere che si trattasse dei pastori in una chiesa cinese o anglofona – nessuno dei sermoni che venivano predicati conteneva nuove concezioni; erano sempre e solo gli stessi vecchi canti e luoghi comuni. La vita nella chiesa era noiosa e sembrava che nulla provvedesse minimamente alla mia esistenza. Per conservare il gregge, i collaboratori organizzavano spesso gite, uscite, feste e altre attività perché vi partecipassimo tutti. Nella chiesa c’erano persone di tutti i tipi, comprese molte che non conducevano davvero un’indagine religiosa, bensì cercavano un ragazzo o una ragazza, un coinquilino, un compagno di viaggio, qualcuno con cui mangiare eccetera. Mi sono resa conto che la chiesa non era più un luogo in cui avrei potuto trovare la serenità, il che mi ha riempito il cuore di dolore e sofferenza. In seguito, ho smesso di partecipare alle riunioni, cosa che mi ha provocato una costante sensazione d’ansia. Mi sentivo come una bambina disperata che aveva smarrito la strada e si limitava ad attraversare la vita in uno stato di stordimento.

Nel 2014, dopo la nascita di mio figlio, i litigi con mio marito si sono inaspriti perché non avevo abbastanza latte per sfamare il bambino. Ogni giorno, quando mio marito tornava a casa dal lavoro, la prima cosa che diceva era: “Come mai ancora niente latte? Non c’è latte da poppare per nostro figlio e questo indebolirà il suo sistema immunitario”. Era la prima volta che mi accorgevo della mia incompetenza e ciò mi ha fatto sentire totalmente inadatta a fare la madre. Mi sono rivolta a medici occidentali e cinesi, ho persino cercato rimedi casalinghi online, ma nessun metodo mi ha aiutata a produrre latte. Mi sentivo ferita, triste, arrabbiata, come se fossi sull’orlo di un esaurimento nervoso, e avevo la sensazione che, se avessi continuato in quel modo, ben presto sarei davvero impazzita. Durante tutta la convalescenza dopo il parto ho versato fiumi di lacrime quasi ogni giorno e, qualunque cosa facessi, non riuscivo a capire perché stesse succedendo a me. Mi sentivo spesso pervadere da un panico indescrivibile e mi bastava udire parole come “latte materno” o “poppata” per scoppiare subito in singhiozzi, assolutamente incapace di controllarmi.

Dopo aver saputo della difficile situazione in cui mi trovavo, mia madre è venuta in America per prendersi cura di me. Quando ha visto quanto stessi soffrendo, mi ha detto: “Ti sei mai domandata perché vi sia sempre più buio nella tua vita, perché sia sempre più colma di sofferenza? Succede perché credi in Dio ma poi non cerchi la verità. Il Signore è tornato, eppure non cerchi né approfondisci. Al contrario, ti aggrappi ciecamente alle tue nozioni e fantasie, limitandoti a concordare con ciò che dicono gli altri e a giudicare arbitrariamente la nuova opera di Dio. Questo significa resistere a Dio! Non accetti la Sua nuova opera, hai perso le Sue cure e la Sua protezione, vivi sotto il dominio di Satana, puoi soltanto essere vessata o ingannata da lui, riempiendo sempre di più la tua vita di sofferenza”. Sentendola pronunciare queste parole, mi sono zittita. Nei giorni seguenti, ogni volta che metteva a letto mio figlio, suonava alcuni inni delle parole di Dio perché li ascoltassi. È accaduta una cosa meravigliosa: all’improvviso la mia mente ha cominciato pian piano a trovare la pace grazie all’allegria di quegli inni. Una volta ho ascoltato questo: “[…] Il cuore e lo spirito dell’uomo sono troppo distanti da Lui, al punto che l’essere umano resta al servizio di Satana anche mentre segue Dio, e continua a non rendersene conto. Nessuno cerca attivamente le orme e la manifestazione di Dio, e nessuno è disposto a esistere affidandosi alla Sua cura e protezione. Piuttosto, gli uomini desiderano dipendere dalla corrosione di Satana, del maligno, per adattarsi a questo mondo e alle regole dell’esistenza seguite dall’umanità malvagia. A questo punto, il cuore e lo spirito dell’uomo sono diventati il suo tributo a Satana e ne divengono l’alimento. Ancora di più, il cuore e lo spirito dell’uomo sono diventati un luogo in cui Satana può risiedere e il suo idoneo terreno di gioco. Così, senza rendersene conto, l’uomo perde la sua comprensione dei principi dell’essere umani e del valore e del significato dell’esistenza umana. Le leggi di Dio e l’alleanza tra Lui e l’essere umano si dissolvono gradualmente nel cuore dell’uomo, ed egli smette di cercare Dio o di prestarGli attenzione. Con il passare del tempo, l’uomo non comprende più perché Dio l’abbia creato, né capisce le parole che escono dalla Sua bocca e tutto ciò che proviene da Lui. Poi comincia a opporre resistenza alle leggi e ai decreti di Dio, e il suo cuore e il suo spirito diventano insensibili… Dio perde l’uomo che ha creato in origine e l’uomo perde la sua radice originaria: questa è l’afflizione di questa razza umana” (“La tristezza dell’umanità corrotta” in “Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi”). Ogni verso delle parole di Dio Onnipotente mi è penetrato nel cuore e ho capito di essere nella situazione descritta da quelle parole, di aver riconosciuto Dio con le labbra, quando in realtà il mio cuore era completamente posseduto da Satana e tutti i miei pensieri e sentimenti riguardavano le questioni della carne. Anche ciò che perseguivo era la carne e la strada che stavo percorrendo era quella secolare. Nella Sacra Bibbia si legge: “Ma ciò che brama la carne è morte, mentre ciò che brama lo Spirito è vita e pace” (Romani 8:6). “Non sapete che l’amicizia del mondo è inimicizia verso Dio? Chi dunque vuole essere amico del mondo si rende nemico di Dio” (Giacomo 4:4). Ho riflettuto su come nelle mie azioni non ci fosse nulla che si conformasse alla volontà di Dio, su come andassero tutte contro di Lui. Sono venuta dinanzi a Dio e ho pregato: “O Dio, oggi mi trovo di fronte a questo tipo di ambiente perché consideravo la laurea, l’identità, il matrimonio e altre cose di questo mondo molto preziose, pensando che, se le avessi ottenute, sarebbe bastato. Semplicemente non ho cercato la verità né perseguito la conoscenza di Dio, al punto che, ogni volta che hai bussato alla porta del mio cuore e disposto la verità della parola di Dio dinanzi a me, non ne ho compreso il valore. Quando ho sentito che sei arrivato per compiere una nuova opera, sono stata testarda e presuntuosa e ho espresso giudizi infondati. Ero pienamente consapevole che le condivisioni di mia madre erano ragionevoli, ma sono rimasta ostinatamente aggrappata alle mie concezioni, senza esaminare la vera via. O Dio, la sola cosa che avevo cara era la Tua grazia, sebbene rifiutassi la verità. Ero davvero molto ostinata e disobbediente! Se vorrai darmi ancora un’opportunità, sicuramente esaminerò la Tua opera al meglio delle mie possibilità”. All’epoca non sapevo se Dio avrebbe ascoltato questo genere di preghiera, ma continuavo a implorarLo in questo modo.

Nell’aprile del 2015 sono tornata in Cina con mia madre a causa di un problema di salute, così ho avuto l’opportunità di entrare in contatto con la Chiesa di Dio Onnipotente. Ho pensato a quanto avessi lottato e combattuto in questo mondo senza conseguire la felicità e a come, nella religione, non avessi trovato la verità che avrebbe potuto eliminare l’oscurità e il vuoto dal mio cuore, dove albergava l’intensa sensazione che forse ciò dipendesse dal fatto di essermi continuamente rifiutata di accettare Dio Onnipotente come il Gesù Salvatore che mi aveva aiutata a entrare al college e ad andare in America! Mentre ci riflettevo, ho detto a mia madre che volevo partecipare alle attività ecclesiastiche nella Chiesa di Dio Onnipotente. Di lì a poco, i fratelli e le sorelle sarebbero venuti a conoscermi e ho visto che, quando si riunivano, leggevano la parola di Dio, condividevano la verità e la mettevano in pratica. Qualunque cosa facessero, la parola di Dio fungeva da parametro e la verità da principio; non agivano secondo la carne e non intrattenevano rapporti secolari. La Chiesa di Dio Onnipotente è la buona terra di Canaan dove regna la verità. In questo luogo, il mio spirito è colmo, qualcuno provvede a me, il mio cuore non è più vuoto e provo un senso di appagamento.

Un giorno ho incontrato di nuovo alcuni fratelli e sorelle, e sorella Wang ha letto questo passo della parola di Dio: “L’Onnipotente ha pietà di questi uomini che hanno sofferto profondamente; allo stesso tempo è stanco di queste persone prive di coscienza, perché ha dovuto aspettare troppo a lungo una risposta dall’umanità. Desidera cercare, cercare il tuo cuore e il tuo spirito, portarti acqua e cibo e svegliarti, affinché tu possa non avere più sete e fame. Quando sei stanco e inizi a sentire la cupa desolazione di questo mondo, non essere smarrito, non piangere. Dio Onnipotente, l’Osservatore, accetterà il tuo arrivo in qualunque momento. Vigila al tuo fianco, aspettando che torni indietro. Attende il giorno in cui, d’un tratto, recupererai la memoria: quando ti renderai conto che sei venuto da Dio, che in un momento imprecisato hai smarrito la strada, che in un momento imprecisato hai perso conoscenza lungo il cammino e che in un momento imprecisato hai acquisito un ‘padre’; quando ti renderai conto, inoltre, che l’Onnipotente ha sempre vigilato, aspettando il tuo ritorno per un periodo molto, molto lungo” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il sospiro dell’Onnipotente”) Questo passo della parola di Dio mi ha commossa profondamente; ho avuto la sensazione che Dio Onnipotente fosse proprio come una madre amorevole che chiama il figlioletto scomparso, in attesa che un giorno non lontano Suo figlio torni al Suo fianco. Ho sentito che questa era la voce del Signore, che Dio Onnipotente era il Signore Gesù che mi aiutava continuamente a superare le crisi che dovevo affrontare, che non mi aveva abbandonata neppure per un passo del cammino e che ogni giorno mi chiamava, aspettando con tenacia che mi voltassi. Ho pensato a come credessi in Dio, ma senza cercare la verità né credere alla Sua parola. Invece davo credito alle dicerie online, alle parole dei pastori e consideravo il bandito mio padre, unendomi al governo del PCC e ai pastori religiosi nel denigrare e nell’attaccare Dio, che si prende cura di me notte e giorno, e rinunciavo alla Sua salvezza. Ero davvero molto cieca e ignorante. Credevo ancora in Dio secondo le mie concezioni e la mia immaginazione, ero convinta che il Signore Gesù mi avesse aiutata a entrare al college e mi avesse guidata perché andassi all’estero senza intoppi per proseguire gli studi, che in ogni momento dovessi aggrapparmi al Suo nome e che solo questo significasse esserGli leale. Facevo affidamento sulle mie concezioni e sulla mia immaginazione per guardare le cose. Quando Dio ha cambiato età e nome, non ho riconosciuto la Sua opera e ho rifiutato continuamente la Sua salvezza. Comportandomi così, non credevo affatto in Lui. Questo non era forse credere in me stessa? Dio mi ha donato solo amore, ma io L’ho ferito senza sosta. Ho contratto un enorme debito con Lui…

Non ho potuto fare a meno di inginocchiarmi e di piangere lacrime amare mentre Lo pregavo: “O Dio Onnipotente! Prima ero cieca e ignorante, credevo alle dicerie del PCC e del mondo religioso e Ti ho abbandonato e condannato; facevo affidamento sulla mia immaginazione e sulle mie concezioni per delimitarTi, ho rifiutato il Tuo Vangelo degli ultimi giorni e sono una farisea dei tempi moderni. Sulla base delle mie azioni e condotte dovrei essere distrutta insieme a Satana ma, poiché Tu mi ami e non mi hai punita per le mie azioni, mi hai offerto continue opportunità per pentirmi. O Dio, sono disposta, proprio come gli abitanti di Ninive, a venire dinanzi a Te ‘avvolgendosi in sacchi e cospargendosi di cenere’, a confessare davvero i miei peccati e a pentirmi, e a chiederTi di avere pietà di me. Sono disposta a collaborare con Te e a essere purificata e salvata dalla Tua parola”.

In seguito, i fratelli e le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente sarebbero venuti a incontrarmi tre volte la settimana, continuando senza interruzioni per oltre quattro mesi. In quel periodo ho letto quasi ogni giorno diversi passi della parola di Dio e, mentre arrivavo a capire sempre meglio la verità, il mio rapporto con Lui diventava sempre più normale e io ho ritrovato la mia fede originale. In cuor mio mi sono sentita serena, non più ansiosa o sconfortata. Attraverso la lettura della parola di Dio Onnipotente e le riunioni per la condivisione della verità, sono arrivata a essere assolutamente certa della Sua opera negli ultimi giorni e del fatto che Egli sia il Signore Gesù, di cui attendevo con impazienza il ritorno. Ho deciso fermamente che ero disposta a seguire Dio Onnipotente fino alla fine della strada e a ripagare il Suo amore cercando la verità.

Nel 2016, dopo essere tornata in America, mi sono messa in contatto con i fratelli e le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente attraverso il loro sito web e ho iniziato a partecipare alle attività della Chiesa. Dio sia ringraziato! È stato Lui a guidarmi in ogni passo del cammino fin dove mi trovo ora. Così, per ripagarLo del Suo amore, sono disposta a offrire tutta la mia forza per svolgere l’opera di diffusione del Suo Vangelo, affinché altre persone che hanno sete di verità e la cercano possano scoprire che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato, e allo stesso tempo dirò loro che non devono seguire le mie orme: credi ciecamente alle dicerie di Satana, unisciti a lui nella resistenza contro Dio e, alla fine, l’unico a essere smarrito sarai tu.


37. Dio è al mio fianco

di Guozi, Stati Uniti

Sono nata in una famiglia cristiana e, quando avevo un anno, mia madre accettò la nuova opera del Signore Gesù ritornato, che è Dio Onnipotente, benché mia nonna fosse fortemente contraria. Ricordo che, quando ero piccola, mia nonna mi diceva molto spesso: “Se non ti senti bene o non riesci a fare i compiti, prega il Signore Gesù: Lui ti donerà intelligenza e saggezza, e ti terrà al sicuro”. Mia madre, però, mi diceva spesso: “Dio ha creato questo mondo e ha creato l’umanità. Egli è sempre con noi. Quando avrai qualche problema, ricordati di pregare Dio Onnipotente, e Lui veglierà su di te e ti proteggerà”. Queste due diverse voci risuonavano di frequente nelle mie orecchie. Una volta chiesi a mia madre, incerta: “La nonna vuole che io preghi il Signore Gesù, e tu vuoi che io preghi Dio Onnipotente. Chi dovrei ascoltare?” Mia madre disse: “A dire la verità, il Signore Gesù e Dio Onnipotente sono lo stesso Dio. È solo che i tempi sono diversi; i nomi che Dio adotta sono diversi, e anche la Sua opera è diversa. Il Signore Gesù ha compiuto l’opera dell’Età della Grazia, e Dio Onnipotente compie quella dell’Età del Regno. Egli cambia il modo in cui opera in ogni età, e cambia anche il Suo nome. Tuttavia, indipendentemente da come il Suo nome e la Sua opera possano cambiare, non lo fa la Sua essenza. Oggi, per esempio, ti sei vestita di rosso per andare a scuola, e domani ti vestirai di blu per andare al ristorante: anche se indossi vestiti diversi e fai cose diverse in posti diversi, rimani sempre tu. Ma, quando la nuova età di Dio arriva, dobbiamo rimanere al passo con la Sua nuova opera. Per questo ora dovremmo pregare Dio Onnipotente”. Anche se avevo ascoltato la spiegazione di mia madre, continuavo a sentirmi molto perplessa e ad avere un atteggiamento in qualche modo dubbioso nei confronti della nuova opera di Dio Onnipotente.

Nell’agosto del 2014, venni a studiare negli Stati Uniti. Anche mia madre arrivò pochi mesi dopo, e prese contatti con la Chiesa di Dio Onnipotente negli Stati Uniti. Da quel momento, cominciai a poco a poco a percepire l’esistenza di Dio Onnipotente. Quando ero appena arrivata negli Stati Uniti per i miei studi, mi sembrava davvero difficile adattarmi alla vita qui, soprattutto perché abitavo per conto mio a casa di qualcun altro. Sono davvero timorosa, per cui avevo paura a dormire da sola. Mia madre mi disse: “Dobbiamo credere che l’autorità di Dio sia unica. Anche Satana e i demoni sottostanno alla Sua autorità, perciò di notte, quando sei spaventata, prega Dio. Se hai Dio nel tuo cuore, Satana non ti si può avvicinare”. Ogni volta che ascoltavo mia madre tenere una condivisione con me, mi sentivo molto più in pace, molto più tranquilla.

Nel dicembre del 2015, cominciai a frequentare gli incontri presso la Chiesa di Dio Onnipotente, ma, dato che non capivo ancora granché delle questioni della fede, a volte dovevo costringermi a partecipare. Fu soltanto dopo due avvenimenti che arrivai ad apprezzare in modo concreto la vera esistenza di Dio. In seguito a ciò, riuscii a confermare nel profondo del mio cuore che Dio Onnipotente è l’unico vero Dio, e che è sempre al mio fianco…

Era un venerdì pomeriggio, e mi era rimasta solo una lezione di arte per finire la giornata di scuola e poter andare a casa. Una mia compagna di classe mi disse all’improvviso: “Saltiamo l’ultima lezione e andiamo in centro a mangiare qualcosa e guardare un po’ di vetrine. Ho saputo che c’è un nuovo ristorante di pesce che è davvero buono”. Nel sentire queste parole, fui tentata: non avevo mangiato nulla a pranzo e avevo davvero fame. Lo stomaco mi brontolava come se mi stesse incitando a precipitarmi in quel ristorante. Però ero ancora esitante. “Non ho mai saltato una lezione”, pensavo. “Che cosa succederà se mi scoprono?” Ma poi pensai: “Xiaoli, della nostra classe, salta anche lezioni importanti, e l’ha fatto così tante volte senza che la scoprissero che non scopriranno nemmeno me”. Perciò accettai di andare con la mia compagna di classe e chiesi all’insegnante di arte di perdonare la mia assenza, dicendo che dovevo andare dal dottore quel pomeriggio e avevo bisogno di uscire prima. Poi la mia compagna e io prendemmo un taxi fino in centro per andare a guardare le vetrine dei negozi e mangiare, e non tornai a casa prima delle otto o le nove di sera. Dopo essere rincasata, ricevetti un’e-mail dell’insegnante responsabile degli studenti internazionali, che mi chiedeva di portare la documentazione relativa alla mia visita dal dottore al mio ritorno a scuola. Nel leggere ciò, fui presa dal panico, e discussi in tutta fretta della faccenda con i miei compagni di classe. Una ragazza disse: “Non sei tenuta a fornire alcuna documentazione all’insegnante. Sono cose private”. Mi sembrava che quello che diceva fosse giusto, ma, poiché ero dalla parte del torto in quella vicenda, mi sentivo in imbarazzo a discutere indignata in mia difesa. Perciò chiesi alla mia padrona di casa di aiutarmi a trovare una via d’uscita. Mi disse di andare dalla responsabile e ammettere il mio errore. Dopo averla ascoltata, il mio cuore cadde preda dei dubbi: non sapevo se avrei dovuto ammettere la mia colpa o perseverare nel mio inganno. Quella notte non feci altro che rigirarmi nel letto, incapace di dormire. Volevo confessare la mia colpa, ma avevo paura di quello che la mia insegnante e i miei compagni di classe avrebbero pensato di me; temevo che la mia abituale immagine positiva sarebbe stata distrutta in un batter d’occhio. Nel mezzo del mio tormento, mi presentai davanti a Dio per pregare e cercare, e poi lessi questo passo delle parole di Dio: “Le persone disoneste, tuttavia, contano sulla propria filosofia, sulle proprie cose e sulla propria sostanza per vivere. Non sono come gli individui onesti; devono essere caute in tutto ciò che fanno per paura che gli altri abbiano delle prove contro di loro, devono usare i loro mezzi, la loro manipolazione ingannevole e disonesta per proteggere e nascondere il loro vero volto in tutto ciò che fanno. Prima o poi mostrano la loro vera natura e, quando lo fanno, cercano di ribaltare la situazione. Quando provano a dire qualcosa con questo intento, ci sono occasioni in cui non è così facile e, quando non ci riescono, cominciano a essere assaliti dall’ansia. Temono che altri indovinino le loro intenzioni; quando succede, ritengono di essersi coperti di vergogna e, quando si vergognano, devono escogitare modi per dire qualcosa che salvi la situazione. […] Nella loro mente devono sempre pensare a come impedirti di fraintenderle, a come convincerti ad ascoltare ciò che dicono e a vedere ciò che fanno in un modo che serva agli scopi delle loro motivazioni. Così continuano a rimuginarci sopra nella loro testa: ci pensano di notte, quando non riescono a dormire; ci pensano durante il giorno, se non riescono a mangiare; ci riflettono durante le discussioni con gli altri. Indossano sempre una maschera cosicché tu non pensi che siano così, cosicché tu creda che siano buoni o che non è ciò che intendevano” (“La pratica fondamentale per essere una persona onesta” in “I discorsi di Cristo degli ultimi giorni”). Tutte le parole di Dio, una dopo l’altra, portarono allo scoperto i miei intimi pensieri, come se una luce avesse improvvisamente rischiarato il lato oscuro del mio cuore, illuminandolo, lasciandomi con una sensazione di terribile vergogna e senza un posto dove nascondermi. “È vero!” pensai. “Ho saltato la lezione e ho mentito, e dopo non solo non ho ammesso il mio errore di mia iniziativa, ma mi sono anche spremuta le meningi per trovare un modo per coprire la mia bugia e nascondere la verità. Non ho avuto il minimo senso di colpa o rimorso. Ho persino pensato che l’insegnante responsabile degli studenti internazionali dovesse badare ai fatti suoi. Oh! Questo tipo di comportamento è ribelle nei confronti di Dio, e Lo disgusta! Non uno dei miei pensieri o delle mie azioni risponde neppure lontanamente alle prescrizioni di Dio; non è così che si comporta chi crede in Dio! No, non devo risolvere i miei problemi come fanno quelli che non credono. Devo pentirmi davanti a Dio e agire come Egli richiede. Devo parlare con onestà ed essere una persona onesta”.

Così, il giorno dopo, a scuola, andai dall’insegnante e ammisi il mio errore di aver saltato la lezione. Rimasi scioccata quando l’insegnante non mi criticò affatto; disse, invece, che ero molto onesta e che era una buona cosa riuscire ad ammettere un errore! Però non si poteva saltare una lezione senza conseguenze, quindi mi mise in punizione oltre l’orario di scuola per la durata di una lezione, così che potessi riflettere su quello che avevo fatto. Anche se avevo ricevuto una punizione molto leggera per aver saltato la lezione e aver mentito, sentii che era accaduto perché Dio mi proteggeva. Più tardi condivisi l’accaduto con la mia sorella della Chiesa, durante un incontro. Dopo avermi ascoltata, lei mi lesse questo passo delle parole di Dio: “Se credi nella sovranità di Dio, allora devi credere che le cose che avvengono ogni giorno, buone o cattive che siano, non sono casuali. Non è che qualcuno sia intenzionalmente duro con te o ti prenda di mira; in realtà, è tutto predisposto da Dio. Perché Dio orchestra queste cose? Non è per rivelarti per come sei o per smascherarti; l’obiettivo finale non è smascherarti. L’obiettivo è perfezionarti e salvarti. In che modo Dio lo fa? Inizia col renderti consapevole della tua indole corrotta, della tua natura ed essenza, dei tuoi difetti e delle tue manchevolezze. Soltanto conoscendo queste cose e comprendendole chiaramente puoi cercare la verità e liberarti a poco a poco della tua indole corrotta. Questo è Dio che ti offre un’opportunità” (“Per guadagnare la verità, devi imparare dalle persone, dalle situazioni e dalle cose intorno a te” in “I discorsi di Cristo degli ultimi giorni”). Grazie alla condivisione delle parole di Dio, arrivai a capire perché non era successo nulla anche se i miei compagni di classe avevano saltato le lezioni così tante volte, mentre io ero stata scoperta dall’insegnante alla primissima occasione: si trattava davvero della sovranità di Dio. Dio, in modo concreto, aveva creato un contesto per smascherarmi, castigarmi e disciplinarmi; l’aveva fatto in modo tale che potessi comprendere la mia natura satanica, conoscere la mia indole corrotta di menzogna e inganno, e così perseguire la verità, essere una persona onesta e vivere con le sembianze di un essere umano. Era Dio che mi amava e mi salvava! In passato, mi lodavano tutti perché ero una brava bambina, e anch’io avevo sempre pensato che fosse vero. Ma, grazie alla rivelazione dei fatti e poiché ero stata giudicata e smascherata dalle parole di Dio, mi resi infine conto della disonestà e falsità della mia natura. Ero stata capace di mentire e ingannare senza vergogna, ed ero davvero di bassa levatura; ero in grado di andare d’accordo con chi non crede in ogni momento e luogo e di convivere con la mia indole corrotta, disonorando così il nome di Dio. L’insegnante mi mise in punizione: anche se nella carne soffrii un po’, ciò mi fece tenere a mente quella lezione, e non avrei mai più mentito o ingannato. Se quella volta fossi riuscita a saltare la lezione senza essere scoperta, avrei provato in seguito il desiderio di rifarlo, quando fossi stata sottoposta alle prove e alla tentazione. Avrei quindi mentito ripetutamente, diventando sempre più falsa e disonesta, e alla fine sarei stata completamente trascinata via da Satana. Dio, allora, non mi avrebbe più nemmeno riconosciuta, poiché Egli ama e salva le persone oneste e odia ed elimina quelle disoneste. In quel momento, vidi finalmente con chiarezza tutto il male creato dalle menzogne, e capii anche quanto è cruciale e importante essere una persona onesta!

Non molto tempo dopo, ci fu un esame di matematica. La sera prima, ripassando, mi resi conto che c’erano ancora un sacco di argomenti che non sapevo bene. Considerando che l’esame sarebbe stato il giorno dopo, fui presa dall’ansia. Poiché i voti di quel semestre erano decisivi per l’accesso all’università, gli insegnanti avrebbero considerato i miei voti dell’intero anno e, se non avessi passato matematica, tutto il mio duro lavoro precedente sarebbe stato inutile. Più ci pensavo e più mi agitavo. Il giorno dopo, letteralmente pochi minuti prima dell’esame, mi resi improvvisamente conto che mi ero dimenticata di portare il quaderno dove avevo scritto tutte le formule. Precipitai nella confusione più totale. In quel quaderno avevo segretamente trascritto molti esempi di possibili domande, ma ora che non lo avevo con me ero sicura che non avrei passato l’esame. Aggrappandomi a una debole speranza, cercai dappertutto, sperando di aver fatto cadere il quaderno per sbaglio da qualche parte sul pavimento. Guardando dappertutto, mi cadde l’occhio sulle risposte sul foglio dello studente seduto di fianco a me. Gioii di questo colpo di fortuna, sentendomi come se avessi improvvisamente scorto un barlume di speranza. Lanciai un’occhiata furtiva all’insegnante e vidi che era assorbito dal suo lavoro al computer. Poi passai velocemente in rassegna tutte le domande dell’esame e, infine, picchiettai sul braccio dello studente di fianco a me, facendogli segno che potevamo confrontare le nostre risposte. Benché avessi detto che volevo confrontare le risposte, in realtà, volevo copiare le sue sul mio foglio. Rimasi in tensione per tutto il tempo, ma di nascosto riuscii a completare tutto l’esame di matematica in questo modo.

Pensavo di essermi finalmente liberata della materia in cui ero meno brava e stavo progettando di divertirmi non appena fossero cominciate le vacanze; ma, con mia grande sorpresa, pochi giorni dopo la scuola organizzò un incontro per genitori e tutori, e la mia padrona di casa andò in mia vece per ritirare la mia pagella. Disse che avevo ricevuto bei voti in tutte le materie, ma il mio voto in matematica non era stato riportato con gli altri perché la scuola sospettava che ci potesse essere un problema di integrità scolastica. Nel sentire quelle parole, mi andò subito il cuore in gola: ero preoccupata e confusa, non sapevo che fare. Pensai più e più volte: “Un problema di integrità scolastica? Che abbiano scoperto che ho copiato le risposte del mio compagno di classe? Se è così, che cosa dovrei fare? Copiare è un problema molto serio, che potrebbe persino avere conseguenze sulle mie chance di essere ammessa all’università. Ma ora come ora la scuola lo sospetta e basta, perciò c’è ancora speranza. Andrà tutto bene se riesco a dare una spiegazione chiara del fatto, ma come fare? Ho davvero copiato. Forse dovrei semplicemente presentarmi e ammetterlo?” Ci riflettei più e più volte. I miei compagni di classe mi consigliarono di non ammetterlo per nessuna ragione al mondo; avrei dovuto inventarmi una qualche scusa e cavarmela così. Ma poi pensai: “Non è una cosa che farebbe chi crede in Dio. Che cosa devo fare?” Quella sera si teneva, guarda caso, un incontro della Chiesa, perciò condivisi con le mie sorelle la situazione in cui mi trovavo. Una di loro mi fece leggere un passo delle parole di Dio: “Ormai le persone hanno ascoltato molti sermoni sulla verità e hanno avuto molta esperienza dell’opera di Dio. Nondimeno, per le interferenze e gli impedimenti causati da molti fattori e situazioni differenti, i più non riescono a mettere in pratica la verità né a soddisfare Dio. Le persone sono sempre più indolenti, sempre più sfiduciate. […] L’unico desiderio di Dio è fornire all’uomo queste verità e infondere in lui la Sua via, e poi predisporre varie circostanze per metterlo alla prova in diversi modi. Il Suo obiettivo è prendere queste parole, queste verità e la Sua opera e determinare un esito in cui gli esseri umani siano capaci di temere Dio ed evitare il male. La maggior parte delle persone che ho visto si limitano a prendere le parole di Dio e a considerarle come dottrine, lettere sulla carta, regole da osservare. Nei loro discorsi e azioni, oppure mentre affrontano prove, non considerano la via di Dio come quella che dovrebbero seguire. Questo vale specialmente quando le persone devono affrontare prove importanti; non ho visto nessuna di tali persone praticare nella direzione di temere Dio ed evitare il male” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Come conoscere l’indole di Dio e i risultati che la Sua opera deve raggiungere”) Dopo aver letto queste parole, mi sentii profondamente in colpa. Anche se avevo parzialmente compreso la verità riguardo all’essere una persona onesta e anche se ero stata castigata e disciplinata da Dio in proposito non molto tempo prima, messa di nuovo alla prova, non ero comunque stata in grado di mettere in pratica la verità. Sapevo molto bene che copiare era sbagliato, ma per i miei voti avevo dimenticato la verità di Dio, che vuole che siamo persone oneste. Non solo non avevo reso testimonianza, ma avevo disonorato Dio. Non riuscii a dormire quella notte, perché ci pensavo e ripensavo. Alla fine, decisi di essere una persona onesta e di non disonorare più il nome di Dio solo per salvaguardare i miei interessi personali. Presa quella decisione, saltai giù dal letto, accesi il computer e scrissi un’autocritica in cui confessavo il mio errore. La mattina dopo andai a scuola molto presto e la consegnai al mio insegnante, scusandomi con lui per il mio comportamento, e promisi che in futuro non avrei mai più imbrogliato. Mi preparai all’idea di non ricevere nessun punto per matematica ed ero pronta ad accettare qualsiasi punizione la scuola mi avrebbe dato. Non avrei mai potuto immaginare che l’insegnante, in realtà, avrebbe deciso di permettermi di rifare l’esame. In quel momento, non potei fare a meno di ringraziare e lodare Dio dal profondo dal cuore: sia ringraziato Dio per avermi mostrato la Sua misericordia! Tutto ciò mi aveva dimostrato che Dio scruta il cuore dell’uomo in profondità; quando dimenticai i miei interessi personali e misi in pratica la verità dell’essere una persona onesta, Dio dischiuse una via d’uscita per me e fece in modo che l’insegnante mi permettesse di rifare l’esame. Sentii davvero che Dio era al mio fianco, osservava ogni mia mossa e disponeva delle persone, degli eventi, delle cose e degli ambienti intorno a me così che potessi sperimentare di persona la Sua esistenza autentica. L’amore che Dio ha per me è così reale!

Ciò che mi sorprese ancora di più fu che, qualche giorno dopo, ci fu un’assemblea di tutta la scuola per il rilascio di attestati di merito per gli studenti che avevano preso tutte A in quel semestre. Quando l’insegnante fece il mio nome, pensai che fosse un errore. Solo quando alcuni dei miei compagni di classe mi dissero qualcosa, mi resi conto che stavo davvero ricevendo un attestato di merito. I miei compagni erano tutti molto sorpresi e si chiedevano come potessi riceverne uno dopo aver copiato all’esame di matematica. Io esclamai in silenzio nel mio cuore: “Queste sono le azioni di Dio! So che questo attestato non dipende dai miei voti, ma è la ricompensa che Dio mi dà per aver messo in pratica l’essere una persona onesta”. Ciò mi confermò ulteriormente che Dio è davvero al mio fianco in ogni istante e veglia sempre su di me. Tutto quello che Dio dispone per me finisce nel migliore dei modi.

Ora sto apprezzando sempre di più gli incontri e la lettura delle parole di Dio. Anche se continuo a rivelare la mia indole corrotta nella vita, indipendentemente da quello che mi capita, posso sempre contare sulla condivisione con le mie sorelle e cercare la verità contenuta nelle parole di Dio per risolvere i miei problemi. Grazie al lavoro comune e a una cooperazione concreta, sono giunta a comprendere sempre più verità, e le metto in pratica con forza crescente. Sento che Dio è al mio fianco, e che può smascherarmi in qualsiasi momento attraverso diverse persone, cose ed eventi. Egli, inoltre, usa le Sue parole per condurmi e guidarmi ad accedere alla verità. Ora sento che il mio rapporto con Dio sta diventando ancora più stretto, e sono assolutamente certa che Dio Onnipotente è il vero Dio, e che in ogni momento e luogo Egli è il Dio che veglia al mio fianco, Si prende cura di me e mi protegge!


38. Un diverso tipo di salvezza

di Huang Lin, Cina

Ero una normale fedele del Cristianesimo carismatico e da quando ho cominciato a credere nel Signore non mi sono mai persa una messa. Questo in particolare perché sapevo che siamo negli ultimi giorni e le profezie della Bibbia riguardo al ritorno del Signore si sono sostanzialmente avverate; il Signore sarebbe ritornato presto, perciò frequentavo le messe con entusiasmo ancora maggiore, attendendo con ansia il Suo ritorno, per timore di perdermi la possibilità di incontrare il Signore.

Un giorno è venuta mia sorella minore e mi ha detto allegramente: “Ehi, sono venuta qui oggi a raccontarti la notizia più bella di tutte: il Signore Gesù è ritornato! Per di più, è ritornato nella carne; sta esprimendo la verità e compiendo la Sua opera degli ultimi giorni di giudicare e purificare l’uomo, avverando così la profezia della Bibbia ‘Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio’ (1 Pietro 4:17). Non perdere tempo: segui la nuova opera di Dio!” Quando ho appreso la notizia che il Signore è ritornato, sono rimasta tanto sconvolta quanto dubbiosa. Ho risposto: “Nel libro dell’Apocalisse è detto: ‘Ecco, Egli viene con le nuvole e ogni occhio Lo vedrà’ (Apocalisse 1:7). E i pastori e gli anziani ci dicono spesso che al Suo ritorno il Signore arriverà da noi su una nube bianca. Tu dici che il Signore è ritornato ed è venuto nella carne. Com’è possibile?” Mia sorella ha risposto solennemente: “Tu dici che il Signore Gesù ritornerà fra le nubi, ma ne sei sicura? Nella Bibbia si profetizza anche così: ‘Ecco, Io vengo come un ladro’ (Apocalisse 16:15), e poi: ‘Verso mezzanotte si levò un grido: “Ecco Lo sposo, uscitegli incontro!”’ (Matteo 25:6). Tu osi dire che il Signore non potrebbe mai venire in segreto? Nel ritorno del Signore vi è un mistero, perciò dobbiamo ricercare con mente aperta! Se ci aggrappiamo ai nostri concetti e fantasie, come potremmo allora accogliere il ritorno del Signore?” Ma nonostante le sue condivisioni io rimanevo poco convinta, ritenendo invece che il Signore sarebbe ritornato su una nube bianca e che non sarebbe mai ritornato nella carne. Poi mia sorella ha predicato il Vangelo al resto della mia famiglia e, dopo ripetute condivisioni, mio marito, mio figlio minore e sua moglie (che non erano credenti) hanno tutti accolto l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Eppure io continuavo ad aggrapparmi ai miei concetti, rifiutandomi di accettare questa cosa.

In seguito ho continuato a frequentare le messe nella mia vecchia chiesa, mentre mio marito, mio figlio minore e sua moglie frequentavano le riunioni della Chiesa di Dio Onnipotente. Ogni volta che tornavo a casa dopo la messa, mi sentivo apatica e mi pareva che tutto venisse fatto meccanicamente; avevo il cuore vuoto e non acquisivo più nulla. Invece loro quando ritornavano da una riunione erano sempre tanto contenti e spesso tenevano condivisioni e ricercavano assieme riguardo a cose quali l’indole corrotta da loro rivelata nell’affrontare problemi, come ricercare la volontà di Dio e come conoscere sé stessi e riflettere su sé stessi. Inoltre parlavano di come mettere in pratica la verità e vivere secondo le parole di Dio, di come liberarsi dalla propria indole corrotta ed essere purificati e così via. Ascoltarli parlare di queste cose mi lasciava perplessa, e ho pensato: “Hanno la fede da pochissimo tempo; come mai sanno che quando affrontano problemi devono ricercare la volontà di Dio, che possono trovare una via per la pratica, e tutto ciò che dicono è così ragionevole? Io credo nel Signore Gesù da tanti anni; ho pregato, frequentato la messa e letto la Bibbia di continuo, e allora perché quando mi succede qualcosa non sono mai in grado di capire la volontà del Signore? E non succede soltanto a me: tutti i miei fratelli e sorelle della Chiesa sono così. Siamo vincolati da ogni sorta di peccati e non riusciamo a liberarcene; il nostro spirito è avvizzito, tenebroso e privo di speranza, e ci sembra di allontanarci sempre di più dal Signore. Che cosa mai sta succedendo?” Gli argomenti di cui parlavano erano così vividi e nuovi, parlavano dell’indole corrotta da loro rivelata, di come riflettere su sé stessi e conoscere sé stessi, di essere purificati e così via. Io credevo nel Signore da tanti anni ma non avevo mai sentito pastori e anziani della mia Chiesa predicare queste cose e non riuscivo proprio a capire come loro fossero giunti a capire tanto! Non sapevo che fare.

In un batter d’occhio è arrivata l’epoca del raccolto; i miei due figli maschi hanno raccolto il mais e l’hanno portato a casa. Negli anni passati aiutavo sempre prima il figlio maggiore a scartocciare il mais e poi aiutavo il figlio minore, ma quest’anno il figlio minore e i suoi familiari l’hanno fatto da soli. Ho pensato: “Questa volta non ho aiutato nel lavoro la famiglia di mio figlio minore, perciò sua moglie di sicuro sarà arrabbiata con me. Dirà che dimostro favoritismi”. Però, con mia sorpresa, non solo non era arrabbiata ma mi ha detto allegramente: “Mamma, tu e papà non state ringiovanendo. Non preoccupatevi più di aiutarci nel lavoro. Badate invece alla vostra salute!” Sono rimasta molto sorpresa nel sentirla parlare così. Era in effetti la prima volta che dicesse qualcosa di tanto premuroso nei nostri confronti. Non aveva mai detto niente del genere! E poi è successo di nuovo: ho detto ai miei figli e alle loro mogli: “I vostri figli stanno per cominciare la scuola media, perciò intendo comprare loro una bicicletta per ciascuno”. Così ho acquistato una bicicletta per il figlio di mio figlio maggiore, ma poi è successo qualcosa e ho dovuto spendere tutti i soldi che mi rimanevano; non potevo più permettermi di acquistare una bicicletta per il figlio di mio figlio minore. Alla fine la bicicletta gliel’ha comprata la madre di mia nuora. Sono rimasta male e ho pensato: “Mia nuora sarà irritata con me e dirà che non mantengo le promesse”. Ma con mia sorpresa non solo non era irritata ma mi ha consolata dicendo: “Mamma, non devi essere dispiaciuta per non aver comprato la bicicletta a mio figlio. Tu e papà d’ora in poi tenete pure i soldi e spendeteli per voi. Non preoccupatevi per noi!” Sono rimasta davvero sorpresa da questi due avvenimenti. Da quando mia nuora aveva cominciato a credere in Dio Onnipotente, non litigava più con me, ma nei nostri confronti dimostrava invece attenzioni e premure: era davvero cambiata. E mio marito era solito perdere le staffe con me in continuazione: si adirava per un nonnulla. Ma adesso quando mi parlava sorrideva sempre e perfino talvolta quando io ero in collera con lui sopportava con pazienza e mi diceva calmo: “Noi crediamo nello stesso Dio. Il nostro rapporto carnale è quello di marito e moglie, ma dal punto di vista spirituale noi siamo fratello e sorella. Dobbiamo amarci, essere comprensivi e perdonarci a vicenda e vivere secondo la parola di Dio. Non ti pare? Io avevo un brutto carattere e mi arrabbiavo con tanta facilità, e questo era l’esito della mia indole satanica corrotta. Ero troppo arrogante e presuntuoso e privo di vera umanità. Adesso ho letto molte parole di Dio Onnipotente e sono giunto a capire che l’opera di Dio degli ultimi giorni è salvare l’umanità esprimendo le Sue parole. Cercando di conseguire la salvezza offerta da Dio, bisogna mettere in pratica nella vita reale le parole di Dio e gestire ogni questione in conformità con i principi della verità. Io devo rinunciare alla carne, mettere in pratica le parole di Dio e vivere la vera umanità”. Osservando mio marito, mio figlio e sua moglie, nel mio cuore continuavo a riflettere: “Hanno accolto l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni appena due anni fa, e allora come mai sono cambiati tanto? Non posso evitare di trarne una convinzione. Io credo nel Signore ormai da molti anni e leggo la Bibbia e prego ogni giorno, e allora perché in tutto questo tempo non sono cambiata affatto? Quando mi succede qualcosa, perché precipito sempre nel peccato da cui non riesco a districarmi? Solo Dio ha il potere di trasformare le persone. Possibile che il Dio Onnipotente in cui loro credono sia il ritorno del Signore Gesù? Se questo è proprio vero e io continuo a non volerlo accettare, il Signore non mi abbandonerà? Non sarei forse una sciocca ad avere davanti a me questa grande salvezza e non riuscire a conseguirla?” Pensando così, non potevo che provare una certa ansia. Volevo ricercare ed esaminare la cosa, ma provavo imbarazzo a parlarne ai miei familiari.

Un giorno, mentre mio marito era fuori, di nascosto ho preso il libro che lui leggeva sempre. Nel momento in cui ho guardato la copertina, mi sono balzate incontro le grandi parole “La Parola appare nella carne” scritte in oro luccicante, e ho pensato: “Quali misteri racchiude di preciso questo libro? Riesce a trasformare a tal punto le persone… Devo leggerlo con attenzione”. Con circospezione ho aperto il libro e ho visto scritte queste parole: “Questa è la seconda incarnazione di Dio che fa seguito all’opera di Gesù. Naturalmente, questa incarnazione non si verifica in modo indipendente, ma è la terza fase dell’opera dopo l’Età della Legge e l’Età della Grazia. Ogni volta che Dio inizia una nuova fase dell’opera, deve sempre esserci un nuovo inizio e deve sempre portare una nuova età. Allo stesso modo, ci sono analoghi cambiamenti nell’indole di Dio, nel Suo modo di operare, nel luogo della Sua opera e nel Suo nome. Non c’è da meravigliarsi, allora, che sia difficile per l’uomo accettare l’opera di Dio nella nuova età. Tuttavia, a prescindere dall’opposizione dell’uomo, Dio compirà sempre la Sua opera e condurrà sempre avanti l’intera umanità. Quando Gesù è venuto nel mondo dell’uomo, ha inaugurato l’Età della Grazia e ha posto fine all’Età della Legge. Negli ultimi giorni, Dio Si è fatto carne ancora una volta, e con questa incarnazione ha concluso l’Età della Grazia e dato inizio all’Età del Regno. Tutti coloro che sanno accettare la seconda incarnazione di Dio saranno introdotti nell’Età del Regno e in più saranno in grado di accettare personalmente la guida di Dio” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”). Dopo aver letto, ho riflettuto: se la seconda incarnazione di Dio ha posto fine all’opera dell’Età della Grazia, possibile che Dio non operi più nelle Chiese dell’Età della Grazia? Siamo forse entrati nell’Età del Regno? Qui è detto: “Tutti coloro che sanno accettare la seconda incarnazione di Dio saranno introdotti nell’Età del Regno e in più saranno in grado di accettare personalmente la guida di Dio”. Da quando mio marito, mio figlio e sua moglie hanno accolto l’opera di Dio Onnipotente, sono davvero cambiati molto. Possibile che il Dio Onnipotente in cui credono sia davvero il ritorno del Signore Gesù? Stanno davvero seguendo le orme di Dio e accogliendo la guida personale di Dio? Altrimenti come potrebbero capire tante verità e come potrebbero essere cambiati tanto? Questo deve essere l’esito dell’opera dello Spirito Santo: non è una cosa che loro possano conseguire da soli, senza l’opera dello Spirito Santo. Nel momento in cui mi è venuto questo pensiero, mi sono accorta all’improvviso che mio marito stava rincasando. Mi sono affrettata a rimettere il libro dov’era prima e ho pensato: non deve sapere che ho letto questo libro, altrimenti riderà di me.

Il giorno dopo, quando mio marito è uscito per partecipare a una riunione, di nuovo ho tirato fuori quel libro e mi sono messa a leggere. Ho letto questo brano: “Benché Gesù abbia compiuto molte opere tra gli uomini, ha soltanto completato la redenzione di tutta l’umanità e ne è diventato il sacrificio espiatorio; Egli, però, non ha liberato l’uomo da tutta la sua indole corrotta. Salvare pienamente l’uomo dall’influenza di Satana ha richiesto non solo che Gesù diventasse il sacrificio espiatorio e Si facesse carico dei peccati dell’uomo, ma ha anche richiesto che Dio compisse un’opera ancora maggiore per liberare completamente l’uomo dalla sua indole diabolicamente corrotta. E così, dopo che all’uomo sono stati perdonati i peccati, Dio Si è fatto di nuovo carne per condurlo verso l’età nuova, e ha iniziato l’opera di castigo e giudizio, opera che ha introdotto l’uomo in un regno più elevato. Tutti coloro che si sottomettono al Suo dominio godranno di una verità superiore e riceveranno maggiori benedizioni. Vivranno realmente nella luce e otterranno la verità, la via e la vita” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”). Ho rimuginato a lungo su questo brano. Il Signore Gesù con la Sua crocifissione ha redento l’intera umanità, ma non ha eliminato l’indole corrotta dell’uomo. Nell’uomo permane una natura peccatrice: questo è verissimo. Quanto a noi che crediamo nel Signore, spesso non riusciamo ad applicare i Suoi insegnamenti; e mentiamo e inganniamo, e ogni giorno pecchiamo e poi confessiamo, immersi continuamente nel peccato e incapaci di liberarci dai vincoli del peccato. Questo è un dato di fatto innegabile. In quel momento mi sono venute in mente queste parole di Dio della Bibbia: “Siate dunque santi, perché Io sono santo” (Levitico 11:45). Dio ci chiede di conseguire la santità, eppure noi spesso pecchiamo e causiamo dispiacere al Signore: è forse santo questo? Dio è santo, e il Suo regno non può essere contaminato. Allora come possiamo noi, che pecchiamo così spesso, entrare nel Regno dei Cieli? Questo pensiero mi ha causato una certa frustrazione, e così ho riletto questo brano: “Salvare pienamente l’uomo dall’influenza di Satana ha richiesto non solo che Gesù diventasse il sacrificio espiatorio e Si facesse carico dei peccati dell’uomo, ma ha anche richiesto che Dio compisse un’opera ancora maggiore per liberare completamente l’uomo dalla sua indole diabolicamente corrotta”. Possibile che l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni sia un’opera ancora più grande compiuta dal Signore Gesù al Suo ritorno? Forse solo accogliendo e sperimentando il giudizio di Dio Onnipotente possiamo liberarci dal peccato, essere purificati e trasformati? Possibile che i cambiamenti avvenuti in mio marito e in mia nuora derivino dalla loro esperienza dell’opera di castigo e giudizio di Dio Onnipotente? Mio marito, mio figlio e sua moglie credevano in Dio da così poco tempo, eppure erano giunti a capire alcune verità, e inoltre sapevano esprimere chiaramente la loro comprensione della propria indole corrotta, ricercare la volontà di Dio quando succedeva loro qualcosa, e trovare una via per la pratica. Io invece credevo nel Signore da molti anni, eppure se qualcuno mi avesse domandato che cosa fosse esattamente la fede in Dio o quale fosse di preciso la volontà di Dio, a essere sincera, non avrei saputo che dire, tanto meno sarei stata capace di parlare di cambiamenti della mia indole. Pensando a me stessa in confronto a loro, provavo davvero vergogna! Mi sembrava di dover esaminare seriamente l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni.

Da allora in poi, ogni giorno ho letto di nascosto il libro “La Parola appare nella carne” senza che lo sapesse mio marito, e più leggevo e più mi sentivo il cuore illuminato e più mi piaceva leggerlo. Talvolta non sono nemmeno andata a messa in chiesa, restando a casa a leggere il libro. Una volta ho letto queste parole di Dio Onnipotente: “Di sicuro darò illuminazione e rivelazione a tutti coloro che hanno fame e sete di giustizia e che cercano con sincerità. Mostrerò a tutti voi i misteri del mondo spirituale e vi indicherò la via, farò sì che vi liberiate il prima possibile della vecchia indole corrotta affinché possiate conseguire la maturità nella vita ed esserMi utili e l’opera del Vangelo possa procedere presto senza impedimenti. Solo allora la Mia volontà sarà soddisfatta, solo allora il piano di gestione di Dio di seimila anni potrà realizzarsi nel più breve tempo possibile. Dio guadagnerà il regno e scenderà sulla terra, e insieme entreremo nella gloria!” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 8”). Non ho potuto evitare di pensare a queste parole del Signore Gesù: “Beati quelli che sono affamati e assetati di giustizia, perché saranno saziati” (Matteo 5:6). Più leggevo, più percepivo che le parole di Dio Onnipotente e le parole del Signore Gesù condividevano la medesima fonte. Le parole di entrambi possiedono autorità e potenza, e così mi sembrava molto probabile che Dio Onnipotente fosse davvero il ritorno del Signore Gesù! Pensando così, sono rimasta sbalordita: sapevo che se questo era vero dovevo affrettarmi ad accogliere l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, poiché se mi fossi rifiutata di accoglierla sarei stata realmente esclusa dall’opera di Dio! Ma come potevo dirlo ai miei familiari? Nel passato avevano spesso condiviso con me il Vangelo, ma io mi ero sempre rifiutata di accoglierlo. Se adesso avessi detto di voler accogliere l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, che cosa avrebbero pensato di me? Proprio mentre tentennavo nell’indecisione, Dio mi ha aperto una via.

Un giorno, mia nuora e un’altra sorella sono venute di nuovo a condividere con me il Vangelo. Ho capito allora che questa era un’occasione offertami da Dio, perciò ho detto loro sinceramente: “In realtà ho letto di nascosto molte parole di Dio Onnipotente e sento che queste parole provengono da Dio. Non è proprio possibile che un essere umano pronunci parole dotate di tale autorità e potenza”. Mia nuora è rimasta sbalordita nel sentirmi dire così e ha guardato l’altra sorella ridendo di gioia. Ho proseguito: “Ma c’è una cosa che ancora non capisco bene. Il Signore Gesù ha profetizzato: ‘Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nuvola con potenza e grande gloria’ (Luca 21:27). Noi credenti aneliamo tutti al ritorno del Signore Gesù, che discenderà su di noi su una nube bianca. Ma voi dite che il Signore è già ritornato, che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù. Allora perché non abbiamo visto il Signore venire su una nube bianca? Vi prego di tenere per me una condivisione in proposito”.

La sorella ha risposto con fervore: “Sia ringraziato Dio! Come tutti sappiamo, nella Bibbia ci sono molti versetti che profetizzano il ritorno del Signore. Ma se guardiamo attentamente, vediamo che il ritorno del Signore viene profetizzato in due modi diversi: uno è che il Signore arriverà pubblicamente su una nube e tutti Lo vedranno, come in Luca 21,27 che dice: ‘Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nuvola con potenza e grande gloria’. L’altro è che il Signore arriverà in segreto, come un ladro, e non lo saprà nessuno, come in Matteo 24,36: ‘Ma quanto a quel giorno e a quell’ora nessuno li sa, neppure gli angeli del cielo, neppure il Figlio, ma il Padre solo’. Possiamo vedere che l’avvento del Signore avverrà in due fasi: prima Egli arriverà in segreto e poi, quando avrà compiuto una fase della Sua opera, il Suo avvento sarà reso noto. Ciò di cui parli è la profezia del Signore che viene pubblicamente, mentre noi adesso siamo nella fase in cui si avvera la profezia del Suo avvento segreto. Questa è la fase in cui Dio Si incarna per compiere la Sua opera e salvare l’umanità. Quando Dio avrà terminato la Sua opera nella carne, verrà pubblicamente in modo che tutti Lo vedano…”

Ascoltare questa condivisione mi ha illuminato il cuore e ho pensato: “A quanto pare, nella Bibbia si profetizza che il Signore verrà in due modi diversi. Prima verrà in segreto e poi pubblicamente: questo è proprio un mistero! Ho letto la Bibbia per tutti questi anni, come mai non me ne sono accorta? Ma adesso che ci penso, sono sicura che sia così!”

Mia nuora mi ha detto: “Mamma, il momento in cui Dio Onnipotente compie la Sua opera nella carne per giudicare e purificare l’uomo con le parole è la fase in cui Dio viene in segreto, rivela gli esseri umani e ci suddivide secondo il nostro tipo. Leggiamo le parole di Dio Onnipotente per capire meglio questo aspetto della verità”. Allora ha letto: “Molte persone potrebbero non essere interessate a quello che dico, ma voglio ancora dire ai cosiddetti santi che seguono Gesù: nel momento in cui vedrete Gesù discendere dai cieli su di una nuvola bianca con i vostri stessi occhi, assisterete all’apparizione pubblica del Sole di giustizia. Forse per te quello sarà un momento di grande entusiasmo, ma dovresti sapere che quando vedrai Gesù discendere dai cieli, tu scenderai contemporaneamente all’inferno per essere punito. Quello sarà il momento della fine del piano di gestione di Dio, e il momento in cui Dio ricompenserà i buoni e punirà i cattivi. Il giudizio di Dio si sarà concluso prima che l’uomo possa vedere i segni, quando ci sarà soltanto l’espressione della verità. Coloro che accettano la verità e non cercano segni, essendo stati così purificati, saranno tornati davanti al trono di Dio ed entrati nell’abbraccio del Creatore. Soltanto coloro che insistono nel credere che ‘il Gesù che non giunge su una nuvola bianca è un falso cristo’ saranno soggetti a una punizione perpetua, perché credono soltanto nel Gesù che mostra i segni, ma non riconoscono il Gesù che esprime giudizi severi e rivela la vera via e la vita. Pertanto può solo accadere che Gesù Si occupi di loro quando ritorna apertamente su di una nuvola bianca. Sono particolarmente ostinate e arroganti, e hanno un’eccessiva fiducia in sé stesse. Come potrebbero essere ricompensati da Gesù individui così degenerati? Il ritorno di Gesù è una grande salvezza per coloro che sono in grado di accettare la verità, ma è un segno di condanna per quelli che sono incapaci di accoglierla” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Quando contemplerai il corpo spirituale di Gesù, Dio avrà creato nuovi cieli e nuova terra”)

La sorella ha proseguito la sua condivisione: “Dalle parole di Dio possiamo vedere che Dio Onnipotente, svolgendo la Sua opera in segreto, compie soltanto l’opera di giudicare e castigare le persone con le parole. Vale a dire, esprime tutte le verità per fornirci ciò di cui abbiamo bisogno nella vita, e tutti coloro che accolgono l’opera di Dio degli ultimi giorni, che affrontano il castigo e il giudizio delle parole di Dio, che giungono a capire la verità e a conoscere Dio, e la cui indole di vita si trasforma, sono i vincitori che saranno creati da Dio prima delle catastrofi. Una volta creati questi vincitori, la grande opera di Dio sarà stata portata a termine con successo, e anche l’opera da Lui compiuta in segreto giungerà al termine. Dopo di che Dio verrà fra le nubi e Si manifesterà pubblicamente a tutte le nazioni e a tutti i popoli. Alcune persone si aggrappano ciecamente ai loro concetti, aspettando che il Signore Gesù venga fra le nubi, mentre si rifiutano di accogliere le verità espresse da Dio nel compiere la Sua opera in segreto. Queste sono tutte persone che si ribellano e si oppongono a Dio e, se non riescono a ritornare a Dio e ad accogliere la salvezza da Lui offerta negli ultimi giorni, allora al culmine delle grandi catastrofi saranno nel pianto e nello stridore di denti. In Apocalisse 1,7 si profetizza: ‘Ecco, Egli viene con le nuvole e ogni occhio Lo vedrà; Lo vedranno anche quelli che Lo trafissero, e tutte le tribù della terra faranno lamenti per Lui. Sì, amen’. Rifletti: quando il Signore arriverà fra le nubi, tutti Lo vedranno, e che altro dovrebbero fare se non accogliere il Suo avvento con grande gioia? Allora perché tutti i popoli gemeranno? Gemeranno perché, quando Dio verrà pubblicamente, vedranno che il Dio Onnipotente a cui si sono opposti è davvero il ritorno del Signore Gesù, e allora come potranno non percuotersi il petto, gemere e fare stridere i denti?”

Mentre ascoltavo la condivisione della sorella, continuavo ad annuire e ho detto: “Ah, prima non avevo mai capito questo versetto. Ho chiesto al pastore della mia Chiesa, ma non me l’ha spiegato con chiarezza. A quanto pare, questo versetto si riferisce a tutti coloro che si rifiutano di accogliere la salvezza offerta da Dio Onnipotente negli ultimi giorni, a tutti coloro che Gli si oppongono”. In quel momento non ho potuto evitare di pensare a come ripetutamente i miei familiari avessero condiviso con me il Vangelo, eppure io mi fossi opposta e mi fossi rifiutata di accoglierlo: mi sentivo proprio angosciata. Colma di rimorso, ho detto alla sorella: “Se non avessi letto le parole di Dio Onnipotente, se le parole di Dio Onnipotente non avessero dischiuso la porta verso il mio cuore consentendomi di avere un cuore disposto a ricercare, temo che ancora non avrei ascoltato le vostre condivisioni, ma sarei rimasta sempre ossessionata dall’attesa del Signore che sarebbe venuto su una nube bianca manifestandoSi pubblicamente a tutti. Sono davvero tanto ignorante e sciocca! Soltanto adesso capisco che la fase dell’opera segreta di Dio è davvero una meravigliosa occasione per accogliere il giudizio e il castigo delle parole di Dio e per liberarci dalla nostra indole corrotta, in modo da conseguire la salvezza definitiva! Quando Dio verrà su una nube e Si manifesterà pubblicamente all’uomo, la Sua opera di salvezza sarà già terminata ed Egli comincerà a ricompensare i buoni e a punire i malvagi. E quando questo succederà, anche se io sarò totalmente distrutta dal rimorso, sarà troppo tardi. Rendo grazie a Dio per non avermi abbandonata e per avermi offerto questa occasione di salvezza. Desidero accogliere l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni!”

Poi ho preso l’iniziativa e ho chiesto di entrare a far parte della Chiesa di Dio Onnipotente e, come mio marito, mio figlio e mia nuora, ho letto ogni giorno le parole di Dio e ho tenuto condivisioni sulla verità, e sto sperimentando il giudizio, il castigo, la purificazione e la salvezza offerti dalle parole di Dio. Nella grande famiglia della Chiesa di Dio Onnipotente vivo una vera vita della Chiesa e il mio spirito è colmo di pace e di gioia. Percepisco veramente quanto sia grande l’amore di Dio per me; sono stata davvero sciocca e ho fatto attendere Dio tanto a lungo. Ringrazio Dio per avere disposto meticolosamente ogni genere di persone, eventi e cose per condurmi e guidarmi passo dopo passo verso la famiglia di Dio: ringrazio Dio per avermi offerto un diverso tipo di salvezza!


39. Ho accolto il ritorno del Signore

di Chuanyang, Stati Uniti

Nel 2010, l’inverno degli Stati Uniti mi fece patire molto il freddo. Oltre al freddo pungente derivante dalla combinazione di vento e neve, ciò che era ancor più grave era che il mio cuore era stato investito e travolto da un’“onda fredda”. Per noi che lavoriamo nel settore della decorazione d’interni, l’inverno è il periodo più duro dell’anno perché, una volta che ha inizio, abbiamo davvero poco lavoro. Rischiamo addirittura di perdere il posto. Quell’anno era il mio primo anno negli Stati Uniti; ero alle prime armi e avevo la sensazione che tutto mi fosse estraneo. Prendere in affitto un appartamento, trovare un lavoro… Niente era facile e le mie giornate erano piene di difficoltà. Arrivai al punto di chiedere un prestito per affittare un appartamento. Il trovarmi di fronte a questo genere di avversità mi procurò un attacco di tristezza ed ebbi la sensazione che le giornate fossero davvero difficili da affrontare. Di notte, guardavo la parete gelata, con un tale dolore dentro di me che l’unica cosa che volevo fare era piangere. Un giorno, mentre vagavo svogliatamente nel mio stato d’infelicità, un tale che stava predicando il Vangelo del Signore Gesù mi consegnò una cartolina e mi disse: “Il Signore Gesù ti ama, fratello; vieni nella nostra chiesa ad ascoltare il Vangelo del Signore!” Pensai dentro di me: “Dato che in questo momento non ho nulla da fare, non c’è niente di male se vado ad ascoltare; potrei benissimo andarci, è una cosa da fare”. Con questo stato d’animo entrai in chiesa. Sentii il pastore leggere ad alta voce le parole del Signore Gesù: “Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il Suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in Lui non perisca, ma abbia vita eterna” (Giovanni 3:16). Quando sentii questa frase, provai una grande emozione per l’amore del Signore. Non sono in grado di spiegare chiaramente di che genere di sensazione si trattasse, ma potevo sentire che l’amore del Signore era reale e che superava l’amore di tutto il mondo laico. Il mio cuore pieno di dolore sentì un grande sollievo. Di conseguenza, decisi di adoperarmi per riporre fiducia nel Signore Gesù. In seguito, cominciai a partecipare con entusiasmo agli incontri ogni domenica e, grazie alla mia ricerca entusiastica, divenni rapidamente un collaboratore all’interno della Chiesa.

Dopo aver servito nella Chiesa per due anni, sentivo sempre più che il Signore non era con me. Non mi sentivo illuminato quando leggevo la Bibbia, non mi emozionavo con la preghiera e avevo la sensazione di non ricevere alcun sostentamento nel corso degli incontri. In aggiunta, vedevo come ciascuno, all’interno della Chiesa, vivesse in una condizione in cui peccava di giorno solo per confessarsi la sera, e come tutti, sia che si trattasse di pastori, anziani o comuni credenti, fossero legati dal peccato, litigando per gelosie, creando fazioni, lottando per la fama e il profitto e aggrappandosi alle cose mondane. Comportamenti illegali di ogni sorta stavano diventando sempre più manifesti. Vedevo, inoltre, che le persone all’interno della società stavano diventando ogni giorno più depravate; stavano diventando sempre più malvagie ed egoiste, mentre i disastri si stavano scatenando in tutto il mondo: terremoti, carestie ed epidemie si verificavano di continuo. Segni di tutti i tipi rendevano evidente che gli ultimi giorni si stavano rapidamente avvicinando e che il Signore Gesù sarebbe presso ritornato. I pastori e gli anziani ci parlavano spesso di questi versi della Bibbia: “Allora, se qualcuno vi dice: ‘Il Cristo è qui’, oppure: ‘È là’, non lo credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti” (Matteo 24:23-24). E, con il massimo zelo, ci parlavano di come falsi cristi sarebbero apparsi negli ultimi giorni; ci dicevano di non ascoltare per nessun motivo gli stranieri predicare e persino che, a parte i credenti all’interno della nostra Chiesa, quelli di qualsiasi altra confessione o denominazione erano tutti in torto, che dovevamo assicurarci di distinguerli accuratamente, in modo da non permettere a noi stessi di venire ingannati e di percorrere il sentiero sbagliato. Poiché sentivo spesso i pastori predicare in quel modo, mi dissi: “Non posso deviare dal sentiero nel momento cruciale dell’imminente arrivo del Signore; devo assicurarmi di mantenere la mia fede nel Signore”.

Un giorno, a metà settembre del 2016, ricevetti una chiamata inaspettata da sorella Zhu. Sorella Zhu era una credente di lungo corso ed era impegnata attivamente nella ricerca della verità all’interno della nostra Chiesa; eravamo sempre andati d’accordo; quindi, fui molto felice di ricevere la sua chiamata. Ascoltai sorella Zhu, mentre mi diceva con entusiasmo: “Fratello, ho delle buone notizie da darti: il Signore Gesù è ritornato, Egli è Dio Onnipotente! Questa volta Dio si è incarnato per svolgere l’opera di giudizio dell’uomo, della sua purificazione e salvezza…” Ero un po’ sorpreso di sentire tali parole, e pensai tra me e me: “Sorella Zhu è rimasta sulla via del Signore? Si è forse convertita a un’altra religione? Come può essere così sciocca? I pastori e gli anziani non hanno forse ripetutamente sottolineato che, negli ultimi giorni, spunteranno dei falsi cristi? Perché non ha prestato ascolto? Se credessimo nella cosa sbagliata in questo momento cruciale, con il Signore in procinto di arrivare, allora non avremmo forse praticato la nostra fede invano, in tutti questi anni?” Mentre pensavo a queste cose, chiesi nervosamente a sorella Zhu: “Sorella, nella Bibbia si dice che negli ultimi giorni ci saranno falsi…” ma, senza aspettare che finissi di parlare, sorella Zhu mi interruppe: “Fratello, il Signore Gesù ci ammonì a ‘Non giudicate’, e noi non possiamo esprimere giudizi a nostro piacimento, così da non essere condannati da Dio”. Il monito della sorella mi fece pensare a queste parole del Signore: “Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati” (Luca 6:37). Non osai più dare giudizi. Tuttavia, di fronte a un evento così importante come il ritorno del Signore, sorella Zhu ed io avevamo entrambi le nostre opinioni e volevamo entrambi convincerci a vicenda; quindi, a turno, cercammo di chiarire le nostre posizioni, ma alla fine nessuno dei due riuscì a persuadere l’altro.

Dopo più di un mese da quell’episodio, sorella Zhu mi chiamò ripetutamente per predicare il Vangelo del Regno di Dio Onnipotente, ma io mi rifiutai sempre di accettarlo, continuando persino a sollecitarla a tornare indietro e a continuare a credere nel Signore. In seguito, capii che era molto salda nel suo credo in Dio Onnipotente e che non avrebbe minimamente vacillato nella sua fede; così, mi trovai costretto a lasciar perdere e smisi di cercare di persuaderla. Dissi: “D’ora in poi, io continuerò a credere nel mio Signore Gesù e tu potrai credere nel tuo Dio Onnipotente, e non ci metteremo di traverso a vicenda!” In seguito, ogni volta che sorella Zhu mi chiamava per darmi testimonianza dell’opera di Dio degli ultimi giorni, cercavo una scusa per evitarla. Continuavo a rifiutarmi di accettare l’opera di Dio degli ultimi giorni, ma ciò non le impedì di predicarmi il Vangelo.

Una mattina di novembre, poco dopo le cinque, prima ancora che fosse spuntata la luce del giorno, qualcuno suonò il campanello di casa mia. Aprii la porta e vidi sorella Zhu; con lei c’erano un fratello e una sorella. Quando vidi sorella Zhu, rimasi perplesso. Pensai tra me e me: “Non te l’ho forse già spiegato? Coma hai potuto venire lo stesso a casa mia da tanto lontano? Indipendentemente da ciò che dirai, non ci crederò”. Nonostante ci conoscessimo da molti anni, come membri della Chiesa, rivolsi loro delle parole sgradevoli e non li lasciai entrare. Quando sorella Zhu vide che ero così fermo sulla mia posizione, un velo di tristezza le adombrò il volto e, con voce rotta dall’emozione, mi disse: “Fratello, la ragione per cui sono venuta a predicarti il Vangelo del Regno è che sono stata mossa dallo Spirito Santo. Se non fosse stato per l’amore di Dio, non sarei stata in grado di mettere i miei sentimenti da parte e predicarti il Vangelo ripetutamente. Fratello, il Signore Gesù è davvero tornato. In questo momento lo Spirito Santo sta operando in coloro che hanno ricevuto la nuova opera di Dio. Se non fosse per l’opera dello Spirito Santo, come potrebbe uno avere una tale fede e una tale forza di volontà da venire a predicarti il Vangelo? Tu stesso hai visto la situazione attuale della nostra Chiesa; i nostri fratelli e le nostre sorelle vivono tutti incatenati al peccato, senza avere la forza per liberarsene. Dio, questa volta, è venuto a esprimere parole per giudicare l’uomo e per svolgere l’opera per liberarci dal peccato e purificarci. Se perderemo l’opera di Dio degli ultimi giorni, non avremo un’altra opportunità per conseguire la salvezza di Dio”. Le parole sincere della sorella mi emozionarono e, in qualche modo, mi intenerirono il cuore. In particolare, quando stava parlando della situazione della Chiesa, i fatti cui avevo assistito all’interno delle chiese mi vennero in mente uno dopo l’altro. Nella prima Chiesa in cui avevo servito i pastori dicevano una cosa e ne facevano un’altra e chi contribuiva con più denaro veniva accolto da tali pastori con grandi sorrisi; a nessuno interessava come si comportavano, mentre chi non contribuiva con grandi somme veniva ignorato e guardato dall’alto in basso. Non riuscivo davvero a sopportare un simile spettacolo, così ero andato nella seconda Chiesa. In quella Chiesa avevo visto collaboratori escludersi a vicenda, litigare per gelosie e creare fazioni, e non erano affatto diversi dalle persone del mondo laico. Quella cosa mi irritava. All’inizio volevo andare in un’altra Chiesa, ma un fratello mi disse che aveva già cambiato diverse chiese e che, indipendentemente da dove fosse andato, aveva sempre trovato la stessa desolazione e oscurità… Mentre pensavo a questa cosa, pensai anche ai vari comportamenti di cui avevo dato mostra mentre vivevo nel peccato, cosa che mi fece in qualche modo vacillare nel mio cuore: “Poteva darsi che il Signore Gesù si fosse davvero reincarnato per svolgere l’opera di sradicamento del peccato?” In quell’occasione, sorella Zhu continuò a parlare: “Per ciò che riguarda se Dio Onnipotente sia, o meno, il Signore ritornato, tutto ciò che devi fare per scoprirlo è leggere la parola di Dio Onnipotente. All’epoca in cui il Signore Gesù venne a svolgere la Sua opera, i Suoi discepoli Lo seguirono, perché riconobbero, attraverso la Sua parola e la Sua opera, che Egli era la venuta del Messia. Oggi, per determinare se Dio Onnipotente sia, o meno, il Signore Gesù che appare per svolgere la Sua opera, anche noi dobbiamo farlo attraverso l’opera e la parola di Dio Onnipotente. Se, dopo aver letto tutte le parole di Dio Onnipotente, crederai ancora che Egli non sia il Signore ritornato, allora non ti imporrò niente e smetterò di predicarti il Vangelo, poiché Dio non ha mai costretto nessuno a ricevere il suo Vangelo”.

Dopo aver ascoltato sorella Zhu dire quelle cose, esitai per un istante e pensai tra me e me: “Potrei anche leggerle e vedere quali verità nelle parole di Dio Onnipotente hanno fatto in modo che sorella Zhu creda tanto saldamente in ciò”. Quindi, aprii la porta e feci entrare sorella Zhu e tutti gli altri in casa mia. Sorella Zhu me li presentò: si trattava di sorella Zhang Qing e di fratello Liu Kaiming della Chiesa di Dio Onnipotente. Sorella Zhu disse: “Fratello Chuanyang, sono passati diversi mesi da quando ho accettato l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Sono andata alla Chiesa di Dio Onnipotente per controllare di persona. Ho partecipato alla loro vita di Chiesa. Tramite esperienze personali e investigandola con attenzione, ho capito che la Chiesa di Dio Onnipotente è davvero una Chiesa che possiede l’opera dello Spirito Santo; è una Chiesa autentica e proviene sicuramente da Dio. Siamo stati insieme membri della Chiesa per anni e, come collaboratore della stessa, dovresti sapere meglio di me cosa sta avvenendo ora al suo interno. Lo Spirito Santo ha smesso di operare nella nostra Chiesa molto tempo fa, e questo è un fatto che tutti hanno accettato. I pastori non riescono a predicare sermoni che ci riforniscano di vita; si limitano a dare lezioni su come attaccare le altre chiese e stare in guardia dalle stesse, dicendoci che dobbiamo mantenere il nome del Signore e che verremo salvati, se non abbandoneremo la Chiesa, ma in realtà non vi è alcun fondamento nella parola del Signore che giustifichi il loro comportamento. Stanno facendo tutto questo per proteggere la propria posizione e mantenere il loro lavoro, non per le nostre vite. Se si sentissero davvero responsabili delle nostre vite, dovrebbero prendere l’iniziativa di portarci alla ricerca di una Chiesa in cui operi lo Spirito Santo, invece di farci rimanere ostinatamente in una chiesa religiosa in cui lo Spirito Santo ha smesso di operare molto tempo fa, solo per aspettare di morire di stenti o di rimanere intrappolati in una chiesa in assenza dell’opera dello Spirito Santo”. Dopo aver ascoltato ciò, pensai tra me e me: “Le parole di sorella Zhu parlano davvero di ciò che sta accadendo: la Chiesa oggi davvero non possiede l’opera dello Spirito Santo; tutto ciò che i pastori e gli anziani fanno, in realtà, non tiene in considerazione le vite dei credenti e, mentre sono rimasto all’interno di questa Chiesa nel corso degli anni, ho avuto la percezione via via più intensa che il Signore non fosse con noi. Mi sono sentito a lungo arido e oscuro nel mio spirito, senza un posto dove andare”. Ascoltandola parlare in quel modo ragionevole e fondato, sentii di non poter più rifiutare la loro visita.

In quel momento, fratello Liu, che era venuto con lei, disse: “Fratello, la ragione per cui il mondo religioso è così desolato è che Dio è venuto a svolgere la nuova opera e l’opera dello Spirito Santo è andata avanti, ma esso non è stato al passo con la nuova opera che Dio sta compiendo. Una ragione ancor più importante di ciò è che i pastori e gli anziani non hanno obbedito ai comandamenti del Signore, né hanno messo le Sue parole in pratica, ma, al contrario, hanno portato i credenti a seguire le tendenze malvage del mondo e hanno addirittura resistito alla nuova opera di Dio e l’hanno condannata. È come quando il Signore Gesù venne a svolgere la Sua opera: il tempio era stato trasformato in un luogo in cui venivano venduti buoi, pecore e colombe e ci si scambiava denaro; i preti violavano le leggi e offrivano in sacrificio animali con difetti per ingannare Dio; i farisei bramavano ricchezze e godevano degli agi della loro posizione, e altri peccati venivano commessi. Persino coloro che servivano Dio vivevano nel peccato, senza la benché minima reverenza per Dio nel loro cuore. Ciò era sufficiente a dimostrare che lo Spirito Santo non operava più nel tempio, la Sua opera era andata avanti e l’opera di Dio nell’Età della legge era giunta al termine. Il Signore Gesù era venuto a svolgere l’opera di redenzione sulla base dell’opera dell’Età della Legge e lo Spirito Santo non operava più in coloro che mantenevano il nome di Jahvè Dio e si aggrappavano ostinatamente alle leggi, ma, al contrario, lo Spirito Santo aveva trasferito la Sua opera a coloro che accettavano la nuova opera del Signore Gesù. Poiché la presenza di Dio non era più nel tempio, esso divenne sempre più desolato, fino a diventare, alla fine, un covo di ladri. Ma i discepoli del Signore Gesù ricevettero la salvezza del Signore, misero in pratica i Suoi insegnamenti, avevano fede e forza per seguirLo, abbandonarono le loro case e lasciarono il lavoro per testimoniare e diffondere il Vangelo del Signore, senza temere persecuzioni e avversità. Tutto ciò non era forse l’effetto ottenuto in loro dall’opera dello Spirito Santo? Allo stesso modo, oggi il ritorno del Signore significa che l’età antica è giunta al termine e che una nuova era è cominciata. Lo Spirito Santo ha smesso di operare all’interno delle Chiese dell’Età della Grazia molto tempo fa; piuttosto, Egli ha cominciato a operare in coloro che hanno accettato la nuova opera di Dio. Ciò avvera la profezia nella Bibbia: ‘Vi ho anche rifiutato la pioggia, quando mancavano ancora tre mesi alla mietitura; ho fatto piovere sopra una città e non ho fatto piovere sull’altra; una parte del campo ha ricevuto la pioggia e la parte su cui non ha piovuto è inaridita’ (Amos 4:7). ‘Ecco, vengono i giorni, […] ch’Io manderò la fame nel paese, non fame di pane o sete d’acqua, ma la fame e la sete d’udire le parole di Jahvè’ (Amos 8:11). Dio Onnipotente afferma, inoltre: ‘Dio porterà a compimento queste cose: farà venire dinanzi a Lui tutte le persone dell’universo e farà in modo che tutti adorino il Dio in terra, e la Sua opera in altri luoghi cesserà e la gente sarà costretta a cercare la vera via. Accadrà come avvenne con Giuseppe: tutti vennero a lui per il cibo e si prostrarono davanti a lui per questo. Al fine di evitare la carestia, le persone saranno costrette a cercare la vera via. L’intera comunità religiosa soffrirà una grave carestia e solo il Dio di oggi è la vera fonte di acqua viva, Colui che possiede la fonte che scorre in eterno, fornita per il beneficio dell’uomo, e la gente verrà e dipenderà da Lui’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il Regno Millenario è arrivato”). ‘L’opera di Dio nell’intero universo si è concentrata esclusivamente sul vostro gruppo di persone: Egli si è sacrificato e ha dato il Suo sangue per voi; ha rivendicato per voi tutta l’opera compiuta dallo Spirito nell’universo e ve l’ha data. Ecco perché siete i fortunati. Inoltre, ha trasferito la Sua gloria da Israele, il Suo popolo eletto, a voi, e renderà completamente manifesto lo scopo del Suo piano attraverso il vostro gruppo. Dunque, voi siete coloro che riceveranno l’eredità di Dio, e quel che è più, siete gli eredi della gloria di Dio’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “L’opera di Dio è semplice come l’uomo la immagina?”). ‘Poiché coloro che appartengono alla religione sono incapaci di accettare la nuova opera di Dio e si attengono solamente alla vecchia opera del passato, Dio ha abbandonato tali persone e compie la Sua nuova opera sulle persone che la accettano. Queste sono persone che collaborano alla Sua nuova opera e solo in questo modo la Sua gestione può essere portata a compimento’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “L’opera di Dio e la pratica dell’uomo”). Da queste parole di Dio possiamo vedere che lo Spirito Santo ha smesso di operare nelle Chiese dell’Età della Grazia; quindi, indipendentemente da quanto le persone si sforzino o da quale metodo creato dall’uomo utilizzino per resuscitare le Chiese, è tutto inutile. La Chiesa cattolica e le confessioni protestanti sono identiche, gli spiriti dei loro credenti sono inariditi e affamati, la loro fede e il loro amore si stanno gradualmente raffreddando, sono incapaci di fare affidamento sugli insegnamenti del Signore e molti di loro stanno seguendo le tendenze malvagie del mondo, perseguendo la ricchezza e bramando le cose terrene. Le Chiese sono divenute luoghi di desolazione. Al contrario, i fratelli e le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente sono persone che si sono allontanate da varie confessioni religiose e che provengono da diverse professioni per accettare l’opera di Dio degli ultimi giorni. Sono le vergini sagge che, dopo aver sentito la voce di Dio, sono tornate innanzi al Suo trono. Stanno ricevendo la fornitura dell’acqua viva della vita che sgorga dal trono di Dio, vengono guidati e condotti da Dio Stesso e stanno predicando e recando testimonianza al Vangelo del Regno di Dio di comune accordo. Sopportano di venire derisi e calunniati dal mondo, sopportano gli abusi e la condanna dei capi delle varie religioni e confessioni; vengono addirittura picchiati e sopportano arresti, perquisizioni nelle loro case e la confisca dei loro beni e di venire crudelmente torturati e imprigionati dal governo del PCC. Eppure, hanno fede, hanno forza, hanno amore e sono tenaci e inflessibili nel seguire Dio Onnipotente e nel recare testimonianza all’opera di Dio degli ultimi giorni. Non è grazie alla loro forza che sono in grado di farlo. Questi sono tutti effetti ottenuti attraverso l’opera dello Spirito Santo! In aggiunta, la volontà di Dio deve essere cercata nel Suo mandare una carestia nel mondo religioso, poiché il Suo proposito nel fare ciò è costringere coloro che credono davvero in Dio e che hanno sete della verità a liberarsi dalle loro religioni, dall’inganno e dal controllo degli anticristo nelle loro religioni e ad allontanarsi da queste per cercare le orme di Dio e la Sua apparizione, ad accettare l’opera di giudizio di Dio degli ultimi giorno ed essere purificati e resi perfetti da Dio, lasciando contemporaneamente quei falsi credenti – che cercano il pane per sfamarsi e che non credono in Dio con un cuore vero, ma, al contrario, adorano gli uomini e li seguono – nelle loro religioni, smascherandoli ed eliminandoli. In questo modo le persone verranno classificate secondo il proprio genere. Questa non è forse la saggezza e l’onnipotenza di Dio?”

Ascoltare le parole di Dio e la spiegazione del fratello mi fece capire che la cosa era molto reale e che era completamente conforme alla verità. Mi sentii come se mi fossi risvegliato da un sogno e mi resi conto di quale fosse la fonte della desolazione delle varie Chiese. In quel momento capii finalmente quanto ero stato insensibile. Nonostante avessi visto che tutti, dai pastori e dagli anziani ai comuni credenti, erano stati legati dal peccato e che la Chiesa traboccava di illegalità e iniquità, non avevo ancora cercato la volontà di Dio, né avevo cercato l’opera dello Spirito Santo. Non avevo nemmeno prestato attenzione all’ascolto della voce di Dio e, di conseguenza, ero stato eliminato dall’opera dello Spirito Santo senza rendermene minimamente conto. Capii che avevo bisogno di leggere attentamente la parola di Dio Onnipotente. Quel giorno, prima di andarsene, sorella Zhu e gli altri fissarono una data per tornare a parlare con me e mi lasciarono inoltre una copia di “Il libro aperto dall’Agnello”, che fui molto contento di ricevere.

In seguito, quanto lessi “Il libro aperto dall’Agnello”, un libro della parola di Dio Onnipotente, vidi che la parola di Dio Onnipotente svelava molti misteri, come ad esempio le tre fasi dell’opera di Dio per salvare l’umanità, l’opera del Suo giudizio degli ultimi giorni, la bellezza del Suo Regno, ecc., cosa che mi diede una conoscenza più approfondita dell’opera di Dio. Il mio spirito inaridito sentì di essersi dissetato e, più leggevo quel libro, più mi piaceva. Avevo l’abitudine di alzarmi alle 5.30, ma, da quando avevo ricevuto una copia di “Il libro aperto dall’Agnello”, cominciai a svegliarmi alle 4.30 per leggere la parola di Dio Onnipotente; meditavo sulle parole di Dio Onnipotente, cosa che soddisfaceva grandemente il mio cuore. Una mattina, mentre stavo leggendo il capitolo “Sei un vero credente in Dio?”, fui profondamente toccato in cuor mio. Dio Onnipotente è il Dio che osserva i cuori delle persone e ha svelato la nostra natura corrotta, che, da soli, non riusciremmo mai a conoscere. Ciò mi consentì di vedere la reale situazione della mia corruzione ad opera di Satana. Ciò era specialmente vero quando leggevo queste parole di Dio Onnipotente: “In ogni caso, Io dico che tutti coloro che non attribuiscono valore alla verità sono miscredenti e traditori della verità. Simili uomini non riceveranno mai l’approvazione di Cristo. […] Devi capire che Dio non appartiene al mondo né a una qualsiasi persona, ma a tutti coloro che credono davvero in Lui, a tutti coloro che Lo adorano e a tutti coloro che Gli sono devoti e fedeli”. Mentre meditavo su queste parole, continuavo a chiedermi: “Sono una persona che crede davvero in Dio? È la verità ciò che stimo? Cosa ho stimato negli ultimi anni, mentre credevo in Dio?” Pensavo a come ero identico alla maggior parte dei fratelli e delle sorelle: esteriormente, leggevo la Bibbia e partecipavo agli incontri, ma non prestavo attenzione a vivere e praticare la parola del Signore; al contrario, stimavo i sermoni predicati dei pastori e le lettere della Bibbia. Riponevo la mia fede nelle conoscenze bibliche e nelle dottrine teologiche predicate da quei pastori. Non pensavo mai alla possibilità che ciò che essi predicavano non contenesse effettivamente la verità o non fosse conforme alla volontà del Signore, e certamente non usavo mai le parole del Signore per esaminare e valutare ciò che stavano comunicando. Mi limitavo a credere a qualsiasi cosa predicassero. In quel momento, ebbi un’intuizione: ero davvero così cieco e ignorante da adorare le persone alla cieca! Ripensai ai sermoni di quei pastori e anziani. Erano sermoni sul fare offerte o sullo stare in guardia dalle altre confessioni e sull’isolamento della Chiesa, oppure raccontavano solo cose vecchie di cui si parlava da tutti quegli anni. Non c’era alcuna nuova illuminazione, nessuna nuova rivelazione, non avevano assolutamente nulla con cui sostentarci, né potevano risolvere il problema dei nostri spiriti che si stavano inaridendo e non potevano certamente risolvere la questione dello stato di desolazione in cui versava la Chiesa. Ciò comportava che i fratelli e le sorelle agissero meccanicamente, quando partecipavano agli incontri. Durante gli incontri, alcuni parlavano, altri sonnecchiavano, altri giocavano con il telefono… Vivevo in questo genere di Chiesa oscura e desolata, ma non sapevo come cercare la volontà di Dio, né sapevo come cercare l’opera dello Spirito Santo. Evidentemente, non ero una persona che cercava la verità o che credeva davvero in Dio. Dio Onnipotente afferma: “Tutti coloro che non attribuiscono valore alla verità sono miscredenti”. “Dio non appartiene a una qualsiasi persona, ma a tutti coloro che veramente credono in Lui, a tutti coloro che Lo adorano”. Quelle parole erano così reali e mi fecero pensare all’improvviso alle parole del Signore Gesù: “Io sono la via, la verità e la vita” (Giovanni 14:6). Capii: “Dio è la verità, Dio svolge la Sua opera per donare all’uomo la verità, la via e la vita, e le persone che credono davvero in Dio prestano attenzione alla ricerca della verità e al raggiungimento della stessa. Come credente in Dio, io non prestavo attenzione nel ricercare la verità; quindi, non mi stavo forse comportando da sciocco, nella mia fede? Se quello era il modo in cui credevo in Dio, allora come potevo ottenere la Sua approvazione?” Le parole di Dio Onnipotente mi edificarono e mi giovarono così tanto! Più leggevo la parola di Dio, più sentivo di avere delle lacune sotto molti aspetti. Di conseguenza, tranne quando dovevo lavorare, trascorrevo tutto mio tempo libero leggendo la parola di Dio Onnipotente. In cuor mio, ero sicuro che quella fosse la vera via. Eppure, ero ancora perplesso a causa di queste parole pronunciate dal Signore Gesù: “Allora, se qualcuno vi dice: ‘Il Cristo è qui’, oppure: ‘È là’, non lo credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti” (Matteo 24:23-24). Non sapevo quale fosse il loro significato; perciò, decisi di cercarlo quando sorella Zhu e gli altri fossero tornati.

Sorella Zhu e gli altri vennero a casa mia il giorno che avevamo stabilito e io dissi a sorella Zhang: “Negli ultimi giorni ho letto molto della parola di Dio Onnipotente e sento che ogni frase è la verità e che ciò è davvero quello di cui ho bisogno. In precedenza, sorella Zhu ha cercato ripetutamente di invitarmi a esaminare l’opera di Dio Onnipotente ma, poiché i pastori avevano predicato su come i falsi cristi sarebbero apparsi negli ultimi giorni per ingannare le persone, mi sono rifiutato di esaminare la vera via e ora rimpiango davvero di essermi sentito così. Tuttavia, la confusione che ho in testa non si è ancora risolta; quindi, desidero una spiegazione da voi. Il Signore Gesù disse: ‘Allora, se qualcuno vi dice: “Il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non lo credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e prodigi da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti’ (Matteo 24:23-24). In che modo interpretate queste parole?”

Sorella Zhang disse: “Grazie a Dio! Che Dio ci guidi in questo incontro! Riguardo alla questione che il nostro fratello ha sollevato, per prima cosa dobbiamo comprendere quale scopo e quale intenzione avesse il Signore Gesù, quando pronunciò quelle parole. Il Signore Gesù ci disse che al Suo ritorno Si sarebbe reincarnato di nuovo come Cristo, come il Figlio dell’uomo, e in quel passaggio il Signore disse che anche i falsi cristi avrebbero fatto la loro apparizione, mostrando segni e miracoli per ingannare le persone. Ovvero, la prossima volta che Dio Si reincarnerà, appariranno anche quei falsi cristi. Da ciò possiamo vedere che il Signore pronunciò quelle parole per dirci che dobbiamo distinguere tali falsi cristi, per non venirne ingannati, e non per dirci di chiudere sempre le nostre porte e di rifiutarci di ascoltare chiunque predichi la buona notizia dell’arrivo del Signore. Sarebbe un errore comportarsi così e sarebbe un totale fraintendimento dell’intenzione del Signore. Il Signore Gesù già profetizzò: ‘Verso mezzanotte si levò un grido: “Ecco Lo sposo, uscitegli incontro!”’ (Matteo 25:6). ‘Ecco, Io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la Mia voce e apre la porta, Io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con Me’ (Apocalisse 3:20). ‘Le Mie pecore ascoltano la Mia voce e Io le conosco, ed esse Mi seguono’ (Giovanni 10:27). Le parole del Signore rendono manifesto che, quando il Signore ritornerà, userà la Sua voce per chiamare le pecorelle di Dio e queste, tramite la Sua voce, Lo riconosceranno e ritorneranno a Lui. Ovvero, la nostra capacità di incontrare il Signore al Suo ritorno dipende dalla nostra capacità, o meno, di riconoscere la voce di Dio. Se non facessimo uno sforzo per ascoltare la voce di Dio e rifiutassimo costantemente coloro che predicano il Vangelo del ritorno del Signore, non chiuderemmo forse facilmente la porta in faccia al Signore, lasciandoLo fuori? Dalle parole del Signore capiamo che la caratteristica specifica dei falsi cristi è quella di mostrare segni e compiere miracoli. Emulando l’opera che il Signore Gesù ha svolto in passato, essi mostrano segni e prodigi, come il guarire i malati e lo scacciare i demoni, per ingannare l’uomo. Tuttavia, i falsi cristi sono la personificazione degli spiriti maligni; quindi, indipendentemente da quale tipo di segni mostrino, non sono in grado di esprimere alcuna verità. Questo è un fatto. Le parole di Dio Onnipotente rendono più che evidenti le espressioni e la sostanza dei falsi cristi. Diamo un’occhiata a diversi passaggi della parola di Dio Onnipotente e capirai. Dio Onnipotente dice: ‘Se durante gli ultimi giorni, comparisse un “Dio” uguale a Gesù, uno che guarisse gli infermi, scacciasse i demoni e che fosse crocifisso per l’uomo, quel “Dio”, sebbene identico alla descrizione di Dio nella Bibbia e facile per l’uomo da accettare, non sarebbe, nella sua essenza, la carne indossata dallo Spirito di Dio, ma da uno spirito maligno. Poiché è legge dell’opera di Dio non ripetere mai ciò che Egli ha già portato a termine. E quindi, l’opera della seconda incarnazione di Dio è diversa da quella della prima’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “L’essenza della carne abitata da Dio”). ‘Se, ai giorni nostri, dovesse emergere qualcuno che sia in grado di mostrare segni e prodigi, e che sappia cacciare i demoni, guarire i malati e compiere molti miracoli, e se questi sostenesse di essere Gesù che è venuto, allora si tratterebbe di una contraffazione ad opera degli spiriti maligni che imitano Gesù. Ricordatelo! Dio non ripete la medesima opera. La fase dell’opera di Gesù è già stata completata e Dio non intraprenderà la stessa opera. […] Se, durante gli ultimi giorni, Dio mostrasse ancora segni e prodigi, e di nuovo cacciasse i demoni e guarisse i malati, se agisse esattamente come Gesù, allora ripeterebbe la medesima opera, e quella di Gesù non avrebbe alcuna importanza o valore. Pertanto, Dio realizza una fase dell’opera in ogni età. Una volta che una fase della Sua opera è completata, viene presto imitata dagli spiriti maligni e, quando Satana inizia a seguire le orme Dio, Egli cambia metodo. Una volta completata una fase della Sua opera, questa è imitata dagli spiriti maligni. Dovete avere le idee chiare su questo’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Conoscere l’opera di Dio oggi”). Dalle parole di Dio Onnipotente risulta evidente che i falsi cristi sono tutti spiriti maligni che imitano Cristo. Sebbene chiamino se stessi ‘Dio’, non possiedono un briciolo di verità e certamente non possono svolgere l’opera di Dio, poiché non possiedono la sostanza di Cristo. Sono soltanto in grado di seguire a ruota Dio, per imitare l’opera che il Signore Gesù ha già svolto, allo scopo di ingannare le persone. I falsi cristi non saranno mai in grado di portare alle persone la verità o un nuovo sentiero di pratica. Tutti sanno che tutti i prodotti contraffatti di questo mondo sono fabbricati copiando i prodotti reali. I falsi cristi sono esattamente la stessa cosa: curano i malati e scacciano i demoni, compiono alcuni semplici miracoli per ingannare le persone, copiando l’opera svolta dal Signore Gesù, ma non vi è modo per i falsi cristi di compiere miracoli come resuscitare i morti o sfamare cinquemila persone con cinque pani e due pesci. Quindi, chiunque chiami se stesso ‘Cristo’, dica di essere il Signore Gesù ritornato, mostri segni e miracoli, curi i malati e scacci i demoni è al cento per cento un falso cristo che inganna la gente. Tuttavia, Cristo è l’incarnazione di Dio Stesso, è lo Spirito di Dio fatto carne, è dotato di una normale umanità e di una completa divinità ed è assolutamente Dio Medesimo. Dio Onnipotente dice: ‘Dio incarnato è chiamato Cristo, e così il Cristo che può offrire agli esseri umani la verità è chiamato Dio. Non vi è nulla di eccessivo in questo, poiché Egli possiede l’essenza di Dio e possiede l’indole di Dio e la sapienza della Sua opera, che sono irraggiungibili per l’uomo. Coloro che si proclamano Cristo ma non sanno eseguire l’opera di Dio sono degli impostori. Cristo non è solamente la manifestazione di Dio in terra, ma anche la carne particolare assunta da Dio nell’eseguire e nel portare a termine la Sua opera fra gli uomini. Questa carne non può essere soppiantata da un uomo qualunque, ma è una carne che può svolgere adeguatamente l’opera di Dio in terra, esprimere la Sua indole, ben rappresentarLo e fornire la vita all’uomo. Presto o tardi, gli imitatori di Cristo cadranno tutti, poiché, anche se affermano di essere Cristo, non possiedono nulla della Sua sostanza. E così, dico che l’autenticità di Cristo non può essere definita dall’uomo, ma la risposta e la decisione provengono da Dio Stesso’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo il Cristo degli ultimi giorni può offrire all’uomo la via della vita eterna”). Quindi, solo Cristo può svolgere l’opera propria di Dio, esprimere la verità, esprimere l’indole di Dio, sostentare l’uomo e pascerlo. E solo Cristo può svolgere l’opera di redenzione e di salvezza dell’umanità, solo Egli può porre fine all’era antica e inaugurarne una nuova. Inoltre, l’opera di Dio è sempre nuova e mai vecchia, e Dio non ripete mai la stessa opera; perciò, ogni volta che Cristo verrà a svolgere l’opera, porterà sempre un’opera nuova, esprimendo l’indole di Dio e ciò che Egli ha ed è. Proprio come quando il Signore Gesù venne a svolgere l’opera, mise fine all’Età della Legge e inaugurò l’Età della Grazia e fornì i sermoni che permisero alle persone di confessare i propri peccati e pentirsi, insegnò alle persone ad amare i loro nemici e, tra le altre cose, a essere umili, pazienti e a perdonare gli altri. Il Signore Gesù rivelò all’uomo l’indole amorevole e misericordiosa di Dio. Dio Onnipotente è giunto negli ultimi giorni e, allo stesso modo, ha messo fine all’Età della Grazia e ha inaugurato l’Età del Regno. Egli sta svolgendo l’opera di giudizio e di salvezza dell’uomo con le Sue parole, sulla base dell’opera di redenzione del Signore Gesù, donandoci tutte le verità di cui abbiamo bisogno per essere purificati e ottenere la salvezza, dandoci il sentiero che ci mostra come liberarci dal peccato e conseguire la salvezza ed esprimendo l’indole giusta, maestosa e irata di Dio. Attraverso l’opera e le parole di Dio Onnipotente, siamo assolutamente in grado di riconoscere che Dio Onnipotente è Dio incarnato e che Egli è Dio Stesso che appare tra gli uomini negli ultimi giorni”.

Dopo aver ascoltato le parole di Dio e la spiegazione della sorella, mi sentii come se mi fossi risvegliato da un sogno e capii di aver finalmente compreso come distinguere tra il vero Cristo e i falsi cristi. Ciò mi fece sentire felice e vergognare allo stesso tempo; vidi la mia pietosa condizione di persona senza la verità. Pensai al perché avevo ripetutamente rifiutato l’opera di Dio degli ultimi giorni. Si doveva al fatto che temevo di poter essere ingannato dai falsi cristi, con la conseguenza che avevo rifiutato il vero Cristo, come uno che non mangia per paura di strozzarsi. Quando il Signore era ritornato e aveva bussato alla mia porta, mi ero rifiutato di ascoltare la voce di Dio. Avevo chiuso ripetutamente la porta, lasciando fuori il Signore. Ma Dio non aveva rinunciato a salvarmi; al contrario, aveva spinto questi fratelli e sorelle a venire a casa mia per predicare il Vangelo. Dio in realtà non mi aveva mai abbandonato: l’amore di Dio era davvero straordinario! Quando pensai a come avessi deciso che tutti coloro che testimoniavano il ritorno del Signore stessero predicando un falso Cristo, a causa delle parole dei pastori a cui credevo, a come avessi frainteso la parola del Signore, a come avessi abbandonato, condannato Dio Onnipotente e opposto resistenza a Lui, credendo che le concezioni cui mi aggrappavo fossero giuste, ebbi la sensazione di essere stato davvero ridicolo! Se non avessi letto la parola di Dio Onnipotente e ascoltato le spiegazioni dei fratelli e delle sorelle su come distinguere il vero Cristo dai falsi cristi, non sarai mai stato in grado di distinguere tra il vero Cristo e i falsi cristi e sarei stato soltanto ingannato dalle parole dei pastori e degli anziani e li avrei seguiti nella loro resistenza a Dio e nel loro rifiuto di Dio, perdendo così quell’opportunità estremamente rara di conseguire la Sua salvezza. Mentre ci pensavo, dissi a sorella Zhu e agli altri: “Dopo aver ascoltato la parola di Dio Onnipotente e le vostre spiegazioni, sono in grado di distinguere tra il vero Cristo e i falsi cristi. Ora sono convinto che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù e sono disposto a ricevere l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni”.

Dopo aver partecipato alla vita della Chiesa, capii che i fratelli e le sorelle comprendevano molte verità e che io avevo molte lacune, al confronto. Pensai tra me e me: “Devo fare in modo che sorella Zhu e gli altri mi spieghino di più la parola di Dio e mi aiutino, cosicché potrò comprendere più velocemente la verità”. Di conseguenza, discussi di questa cosa con sorella Zhu, chiedendole se potevamo organizzare degli incontri a casa mia, e lei acconsentì subito. In seguito, ci riunimmo ogni settimana per leggere la parola di Dio e confrontarci sulla verità. Giunsi gradualmente ad avere una conoscenza sempre maggiore delle parole di Dio e a comprendere sempre più verità. Nel mio cuore, potevo sentire che tali parole erano l’espressione della verità. In quel momento, pensai alle parole che il Signore Gesù aveva pronunciato: “Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono per ora alla vostra portata; quando però sarà venuto Lui, lo Spirito della verità, Egli vi guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di Suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire” (Giovanni 16:12-13). Mi emozionai al massimo e vidi che quelle parole del Signore si erano avverate, come predetto. La parola di Dio Onnipotente è “ciò che lo Spirito dice alle Chiese” (Apocalisse 2:7). Dio Onnipotente è nella fase di guidare l’uomo a comprendere e ad avere accesso a tutta la verità. Solo accettando l’opera di Dio degli ultimi giorni e solo accettando le verità da Lui espresse si può essere purificati, conseguire la salvezza e diventare una persona alla ricerca del cuore di Dio. Fu la parola di Dio Onnipotente che mi riportò nella casa di Dio e che mi portò innanzi al Suo trono. Ora, ogni giorno ho le parole di Dio a sostentarmi, guidarmi, darmi pace e felicità e farmi sentire incrollabile e illuminato. Sono disposto a fare tutto ciò che è nelle mie possibilità per perseguire la verità e seguire Dio Onnipotente fino alla fine.


40. Tornare a casa

di Muyi, Corea del Sud

“Il copioso amore di Dio viene concesso gratuitamente all’uomo e lo circonda; l’uomo è puro e innocente, libero e spensierato, e vive beatamente sotto lo sguardo di Dio; […] Se invece fossi una persona dotata di coscienza e senso di umanità, le tue sensazioni sarebbero diverse. Percepiresti un calore e ti sentiresti protetto, amato e felice” (“Quanto è importante per l’uomo l’amore di Dio” in “Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi”). Ogni volta che intono questo inno della parola di Dio, trovo difficile controllare le emozioni che si agitano dentro di me. Questo perché un tempo sfuggivo Dio e mi ribellavo contro di Lui. Ero come una pecorella smarrita incapace di ritrovare la strada verso l’ovile, ed è stato l’amore costante di Dio che mi ha riportato alla Sua casa. Nell’articolo seguente, desidero condividere sia con i miei fratelli e sorelle nel Signore, sia con gli amici che non si sono ancora affidati a Dio, la mia esperienza di ritorno alla casa di Dio.

Da bambina, vivevo ogni giorno nella paura perché mia madre e mio padre litigavano sempre. Dopo che ho preso il diploma di scuola media, mia madre ha iniziato a credere nel Signore Gesù dietro sollecitazione di una vicina, e io l’ho seguita all’interno della Chiesa. Da quel momento in poi, ho saputo che Dio è il Signore di tutti gli esseri creati e che, al fine di redimere l’umanità dal peccato, il Dio Stesso incarnato è stato crocifisso in sacrificio per l’uomo – l’amore di Dio per l’essere umano è così grande! Ispirata dall’amore del Signore, ho deciso di credere sul serio in Lui e di ripagarLo per il Suo amore, e così ho trovato una direzione e uno scopo nella vita. Da lì ho iniziato a partecipare spesso alle riunioni, a leggere le Scritture e a rendere lode al Signore e, col tempo, a sentirmi felice. Soprattutto quando ho letto nella Bibbia che negli ultimi giorni il Signore sarebbe tornato su una nuvola e ci avrebbe accolto nel Regno dei Cieli, il mio cuore si è riempito ancor più di speranza. Oltre a questo, spesso alle riunioni il pastore commentava per noi questo versetto delle Scritture: “Uomini di Galilea, perché state a guardare verso il cielo? Questo Gesù, che vi è stato tolto ed è stato elevato in cielo, ritornerà nella medesima maniera in cui lo avete visto andare in cielo” (Atti 1:11). Così mi sono convinta sempre più che il Signore Gesù sarebbe disceso su una nuvola bianca per accoglierci nella Sua casa celeste!

Nel 2005 ho conosciuto un coreano che è diventato il mio ragazzo e sono andata con lui in Corea. Per superare la barriera linguistica, ho provato a cercare una Chiesa di espatriati cinesi ma non sono riuscita a trovarla, così il mio spirito si è indebolito sempre più. Senza rendermene conto, mi sono allontanata da Dio. Io e il mio ragazzo ci siamo sposati, ma le differenze culturali erano talmente grandi che non riuscivamo a vivere insieme, così di lì a poco abbiamo divorziato. Il fallimento del mio matrimonio è stato per me un grande shock a livello spirituale e mi ha causato un profondo dolore. Inoltre, trovandomi in una terra straniera senza amici né familiari, mi sentivo ancora più sola. L’unica cosa che potevo fare era pregare Dio in silenzio e raccontarGli la sofferenza nel mio cuore. Ho chiesto a Dio di guidarmi verso una Chiesa cinese in modo che potessi ritornare alla casa di Dio.

Un anno dopo ho trovato un ministero cinese in una chiesa presbiteriana e ne sono stata immensamente felice. Finalmente potevo ancora una volta rendere lode a Dio in Chiesa. Ciò che mi ha deluso, però, è stato che a ogni riunione i pastori si limitavano a leggerci i passi delle Scritture e a interpretare il significato letterale delle parole. I loro sermoni erano totalmente privi di luce o di qualche motivo di gioia. Non fornivano assolutamente nulla per le nostre vite, e le riunioni sono diventate niente altro che una formalità. Durante gli incontri c’erano persone che parlottavano tra loro, altre che facevano giochi sul cellulare, alcune si appisolavano, altre venivano solo per cercarsi un ragazzo o una ragazza, e c’erano anche persone che si tenevano abbracciate. Pensavo: “La Chiesa è un tempio, un luogo dove riverire Dio. Veniamo qui per prendere parte alle riunioni, ma nessuno ha un briciolo di cuore timorato di Dio. Come deve essere disgustato Dio da questo spettacolo! Il Signore non vorrebbe abbandonare un luogo sordido come questo?” Ma i pastori e i predicatori agivano come se non accorgessero di questo comportamento generale, e non vi prestavano alcuna attenzione.

Vivendo in questo grande calderone del male che è il mondo, ho cominciato ad assumere a poco a poco degli atteggiamenti dissoluti; nel tempo libero, spesso uscivo a bere insieme ai miei amici, senza mai comportarmi come una credente in Dio. Tuttavia, ogni volta che il mio cuore si allontanava dal Signore, le Sue parole affioravano nella mia mente: “Quando lo spirito immondo esce da un uomo, si aggira per luoghi aridi cercando riposo e non lo trova. Allora dice: ‘Ritornerò nella mia casa da dove sono uscito’; e quando ci arriva, la trova vuota, spazzata e adorna. Allora va e prende con sé altri sette spiriti peggiori di lui, ed entrati vi prendono dimora; e l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima” (Matteo 12:43-45). Le parole del Signore mi hanno frenata e protetta, impedendomi di estraniarmi troppo da Dio o di spingermi troppo oltre, nel timore di irritare il Signore e di suscitare il Suo disgusto. Avevo paura di essere abbandonata dal Signore e di cadere nelle mani di uno spirito immondo.

A Natale del 2016, per risollevare lo spirito della comunità, la Chiesa ha affidato a un gruppo di fratelli e sorelle di talento il compito di allestire uno spettacolo. Una sorella che non avevo mai visto prima ha intonato un canto di lode a Dio: “La scena dipinta nella Bibbia ‘Il comando di Dio ad Adamo’ è così commovente ed emozionante. Sebbene ci siano soltanto Dio e l’uomo, l’intimità tra loro desta in voi un senso di ammirazione; il copioso amore di Dio viene concesso gratuitamente all’uomo e lo circonda; l’uomo è puro e innocente, libero e spensierato, e vive beatamente sotto lo sguardo di Dio; Dio mostra la Sua sollecitudine per l’uomo, mentre quest’ultimo vive sotto la Sua protezione e benedizione; ogni singola cosa che l’uomo fa e dice è indistricabilmente legata a Dio e inseparabile da Lui. Dio ha percepito una responsabilità verso l’uomo sin dal momento in cui l’ha creato. Qual è la Sua responsabilità? Deve proteggere l’uomo e prenderSi cura di lui. Spera che l’uomo riesca a credere e a obbedire alle Sue parole. Questa è anche la prima aspettativa di Dio su di lui. È con questa aspettativa che Egli pronuncia la seguente frase: ‘Mangia pure liberamente del frutto d’ogni albero del giardino; ma del frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; perché, nel giorno che tu ne mangerai, per certo morrai’. Queste semplici parole rappresentano la volontà di Dio. Rivelano anche che, in cuor Suo, Dio ha già iniziato a mostrare sollecitudine per l’uomo. In queste poche, semplici parole vediamo il cuore di Dio. Al Suo interno alberga l’amore? Alberga la sollecitudine? L’amore e la sollecitudine di Dio in questi versetti possono non solo essere compresi, ma anche percepiti intimamente. Se fossi una persona dotata di coscienza e senso di umanità, le tue sensazioni sarebbero diverse. Percepiresti un calore e ti sentiresti protetto, amato e felice. Quando proverai queste cose, come ti comporterai verso Dio? Ti affezionerai a Lui? Lo amerai e Lo rispetterai dal profondo del tuo cuore? Il tuo cuore si avvicinerà di più a Lui? Da tutto ciò puoi dedurre quanto sia importante l’amore di Dio per l’uomo. Ancora più cruciali, tuttavia, sono il riconoscimento e la comprensione dell’amore di Dio da parte dell’essere umano” (“Quanto è importante per l’uomo l’amore di Dio” in “Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi”).

A ogni parola dell’inno, il mio cuore accelerava il battito e lacrime di emozione mi rigavano le guance. Sentivo di essere presente in questo bellissimo quadro accompagnata da Dio, amata da Dio e godendo di tutte le cose che Egli dona al creato. L’aria, la luce, l’acqua e così via – ogni cosa è colma dell’amore di Dio! Stavo godendo di tutto quel che Dio ci aveva donato ma il cuore si era allontanato da Dio, e questo doveva averLo addolorato molto. In particolare, ho sentito che le parole “Se fossi una persona dotata di coscienza e senso di umanità, le tue sensazioni sarebbero diverse. Percepiresti un calore e ti sentiresti protetto, amato e felice”. erano un appello di Dio al mio cuore e al mio spirito. Nel 2007, quando non potevo più continuare a vivere insieme a mio marito e non avevo un posto da chiamare casa, Dio ha disposto per me il Centro per i diritti umani delle donne migranti della Corea. Lì mi hanno offerto ricovero e cibo gratis, e procurato un avvocato. Si sono occupati del procedimento legale per il mio divorzio senza addebitarmi spese. Quando per me è stata ora di fare domanda per la naturalizzazione, Dio ha spinto un ministro della Chiesa presbiteriana a farmi da garante. Di solito, i coreani sono raramente disponibili a fare da garanti, specialmente per una straniera come me che, oltretutto, era andata in quella particolare Chiesa solo tre o quattro volte. Sapevo che tutto era stato reso possible dall’aiuto nascosto di Dio. C’era anche il fatto che gli stranieri che fanno domanda per la naturalizzazione devono avere 30 milioni di won in capitale fisso, ma io non arrivavo nemmeno a 3. L’Ufficio Immigrazione mi ha chiesto di fornire la prova di un impiego per dimostrare che ero in grado di provvedere al mio sostentamento e non mi ha reso la cosa difficile… Dio operava sempre miracoli per me nei momenti di maggiore necessità, e questa era una manifestazione della Sua sovranità! L’amore di Dio è immenso e profondo, eppure io ero troppo ribelle. Da tempo mi ero dimenticata di Lui e Gli avevo spezzato il cuore. Quell’inno di lode ha toccato il mio spirito, e ho deciso di recuperare la mia fede e di abbandonare ogni sregolatezza per non essere più motivo di dolore per Dio.

Il 19 febbraio 2017 ho cominciato ad avvertire un forte dolore alla testa e agli occhi. Sono andata in ospedale, ma le cure mediche che ho ricevuto non hanno funzionato. Sorella Li, un membro della nostra Chiesa, mi ha presentata a un suo amico che conosceva la medicina tradizionale cinese e ha detto che il corso di trattamento richiedeva solo una settimana per risultare efficace. Sono andata con lei per sottopormi alla terapia, e quel giorno abbiamo conosciuto un fratello soprannominato Jin, amico di quello che conosceva la medicina cinese. Non mi aspettavo questo incontro con un fratello nel Signore, e ho pensato che fosse stato disposto da Dio. Mi sono messa a parlare della Bibbia con Fratello Jin, e lui ci ha letto la parabola delle dieci vergini. Poi mi ha chiesto: “Sorella, aspetti con ansia il ritorno del Signore?” “Naturalmente!” ho detto. E lui: “E come tornerà il Signore?” Ho risposto senza esitazione: “Le Scritture dicono che discenderà su una nuvola!” Il fratello ha aggiunto: “Sai una cosa? Il Signore è già ritornato”. Sono rimasta sbalordita a questa notizia e ho detto: “Nel capitolo 13, versetto 32 di Marco è scritto: ‘Quanto a quel giorno o a quell’ora, nessuno li sa, neppure gli angeli del cielo, neppure il Figlio, ma solo il Padre’. Nessuno sa quando il Signore verrà. Tu dici che il Signore è ritornato, ma come fai a saperlo?” Fratello Jin non mi ha dato una risposta diretta, ma ha trovato alcune profezie nella Bibbia riguardo al ritorno del Signore. In Luca 12:40 si dice: “Anche voi siate pronti, perché il Figlio dell’uomo verrà nell’ora che non pensate”. In Luca 17:24-26 si legge: “Perché com’è il lampo che balenando risplende da una estremità all’altra del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel Suo giorno. Ma prima bisogna che Egli soffra molte cose e sia respinto da questa generazione. Come avvenne ai giorni di Noè, così pure avverrà ai giorni del Figlio dell’uomo”. Nell’Apocalisse 3:20 si dice: “Ecco, Io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la Mia voce e apre la porta, Io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con Me”. In Giovanni 10:27 è scritto: “Le Mie pecore ascoltano la Mia voce e Io le conosco, ed esse Mi seguono”.

Finito di leggere quei passi, Fratello Jin ha detto: “Il Signore ci chiede di vegliare perché nessuno sa il giorno in cui Egli verrà. Ma in base a quel che dicono le profezie, quando il Signore tornerà lo farà nella forma di Figlio dell’uomo. Il Figlio dell’uomo è Dio diventato uomo, vale a dire Dio che Si è incarnato. Anche se non conosciamo il momento preciso in cui il Signore verrà, Lo riconosceremo dalla Sua voce, perché il gregge di Dio ascolterà la Sua voce, e quando l’avrà fatto, Lo seguirà…” In quel momento ho pensato al mio pastore, il quale aveva detto che chiunque professasse che il Signore Gesù fosse tornato nella carne era un impostore. Non potevo più ascoltare quel che stava affermando Fratello Jin, così ho inviato un messaggio al pastore: “Qualcuno mi sta dicendo che il Signore è ritornato nella carne. A quale Chiesa appartiene?” Il pastore ha risposto così: “Al Lampo da Levante”. Mi ha detto di andarmene subito e di non avere più contatti con loro. Ha voluto anche che non leggessi mai più i loro libri e mi ha inviato alcuni sermoni su come difendersi dall’eresia. Ho pensato che quasiasi cosa diceva il pastore doveva essere corretta, e così ho deciso di non ascoltare più le loro condivisioni e di ignorarli.

Con mia grande sorpresa, il pomeriggio del 20 Fratello Jin è venuto insieme alla sorella più piccola nel posto dove stavo ricevendo il trattamento e mi ha parlato molto dell’opera del ritorno del Signore. Quella mattina, però, oltre a nutrire dubbi riguardo a quel che predicava, avevo appena ricevuto la notizia della morte di mia madre, e così non ho afferrato nulla di quel che mi hanno detto. È andata avanti così per tre giorni: sembrava che Fratello Jin non avesse rinunciato al proposito di predicarmi il Vangelo. Tuttavia, a causa del mio tumulto interiore, gli ho detto di lasciarmi in pace. “Smettila. Se non te ne vai, allora lo farò io!” Fratello Jin ha capito che non intendevo proprio ascoltarlo e non ha avuto altra scelta che andarsene. Pensavo che Fratello Jin non sarebbe più tornato, ma con mia grande sorpresa l’indomani è arrivato portando con sé un tipo chiamato Fratello Cheng e ha ripreso a predicarmi il Vangelo. Ho pensato tra me: “Perché si ostina così?” Per salvare la faccia, ho sopportato in silenzio, senza mettermi a discutere. Sebbene fossi stata piuttosto fredda con loro, Fratello Cheng ha continuato pazientemente a parlarmi. Ha detto: “Il Signore Si è incarnato ed è già venuto nel mondo, e sta svolgendo l’opera di giudizio e castigo…” Notando la sua pazienza e la sua premura e il fatto che per lui non era affatto un problema predicarmi il Vangelo, ho pensato: “Le persone nella nostra Chiesa sono deboli. La loro fede e il loro amore si sono raffreddati. Come mai la fede e l’amore delle persone che credono nel Lampo da Levante sono così grandi? Quale forza li sostiene nel perseverare nei loro sforzi di predicarmi il Vangelo? Se non fosse per l’opera dello Spirito Santo, non sarebbero mai in grado di farlo con le loro sole forze!”

In quel periodo, c’era un altro fratello soprannominato Yang che stava esaminando l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni proprio come me. Mentre io avevo un atteggiamento distratto e incurante, Fratello Yang era serio e scrupoloso nella sua indagine sulla Chiesa di Dio Onnipotente. Fratello Yang mi ha detto che in precedenza aveva rifiutato la predicazione del Vangelo di Dio Onnipotente, ma il fatto di averla ascoltata di nuovo adesso doveva essere un’opportunità offertagli da Dio, e così era disposto ad approfondire l’argomento. Fratello Yang vedeva che io ero interessata solo a dare ascolto alle parole del pastore e che non stavo cercando con mente aperta. Ha trovato un passaggio per me; era Matteo 5:3-6: “Beati i poveri in spirito, perché di loro è il Regno dei Cieli. […] Beati i mansueti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che sono affamati e assetati di giustizia, perché saranno saziati”. Dopo aver letto la parola del Signore, mi sono chiesta: “Perché non riesco a stare quieta in presenza del Signore e a cercare la verità? Se per caso il Signore è davvero ritornato e io non ascolto o esamino attentamente le loro predicazioni, non resterò indietro? Dovrei essere di più larghe vedute, e non trarre conclusioni alla cieca in base alle mie fantasie”. Proprio quando avevo deciso di placare il mio cuore e di indagare sinceramente, un predicatore della mia Chiesa mi ha chiamata all’improvviso chiedendomi se fossi ancora in contatto con i membri della Chiesa di Dio Onnipotente. Gli ho risposto di sì, e lui mi ha di nuovo esortato a rompere ogni rapporto con loro. L’ammonimento del predicatore ha fugato tutti i miei propositi di indagare sulla Chiesa di Dio Onnipotente. Ho pensato: “Il pastore e il predicatore hanno una comprensione della Bibbia migliore della mia, e non fanno cenno di vedere che il Signore è ritornato. Io ho una scarsa conoscenza della Bibbia e sono priva di discernimento, quindi è meglio che dia ascolto a quel che dicono loro”. Riagganciato il telefono, ho detto a Fratello Cheng: “Se Fratello Yang vuole approfondire l’argomento, proseguite voi due la discussione”. E così, ancora una volta, ho rifiutato recisamente la salvezza di Dio.

Dopo una settimana di trattamento sono tornata al lavoro. A seguito della morte di mia madre, il mio cuore era colmo di afflizione e di angoscia, e non riuscivo a smettere di pensare a lei. Ogni giorno, tornando a casa dal lavoro, guardavo una foto di mia madre e parlavo con lei. Un giorno, d’un tratto ho pensato: “Sono una credente nel Signore, e ogni volta che ho un momento di difficoltà o di debolezza posso sempre raccontare a Lui ogni cosa”. In seguito, ogni volta che incontravo avversità mi presentavo al cospetto di Dio e pregavo, chiedendo al Signore di darmi conforto, Ma per quanto pregassi, non sentivo mai nulla dentro di me. A volte mi addormentavo mentre pregavo. In quel periodo vivevo ogni giorno in uno stato di profonda ansietà, a tal punto che il minimo rumore alle mie spalle mi spaventava a morte. Nella mia paura e impotenza, pregavo insistentemente il Signore: “O Signore! Il mio cuore è pieno di tristezza e sto tremando di paura. Dov’è che ho sbagliato? O Signore! Negli ultimi giorni mi hanno detto che Tu sei ritornato come Dio Onnipotente. O Signore! Se Tu sei davvero tornato e sei davvero il Dio Onnipotente di cui mi hanno parlato, Ti chiedo di stabilire il momento e di preparare le circostanze opportune perché Fratello Yang mi chiami o mi invii un messaggio. Quando torneranno, qualunque cosa dicano, avrò un cuore che accetta docilmente e diligentemente la Tua opera e le Tue parole nuove. Se non si tratta di una Tua opera, e se il messaggio che mi stanno comunicando è falso e ingannevole, allora, Ti prego, sbarra loro la strada e non lasciare che tornino mai più”.

Incredibilmente, dopo aver pregato in questo modo, Dio ha soddisfatto la mia precisa richiesta; Fratello Yang mi ha effettivamente chiamata, e io gli ho raccontato tutto quel che era accaduto negli ultimi giorni. Fratello Yang ha detto che il mio cuore era colmo di tristezza perché aveva rifiutato l’opera di Dio degli ultimi giorni e mi ero ribellata contro di Lui. Sperava che avrei continuato a indagare l’opera di Dio degli ultimi giorni, e stavolta non ho rifiutato il suo consiglio.

Subito dopo, Fratello Yang mi ha inviato un film evangelico. In esso, c’era una battuta di dialogo che mi ha aperto gli occhi: “Dal momento che noi crediamo in Dio dobbiamo ascoltare Dio, non le persone”. “Giusto!” ho pensato. “È in Dio che credo, e dovrei ascoltare la Sua parola! Ma quando Fratello Jin e Fratello Cheng mi hanno parlato dell’opera di Dio degli ultimi giorni, io ho continuato a chiedere spiegazioni al pastore. Mi sono attenuta a quel che dicevano il pastore e il predicatore, e non ho voluto esaminare attentamente la nuova opera di Dio Onnipotente o ascoltare la parola di Dio. Credevo nel Signore, ma non Lo aveva mai pregato né mi ero rivolta a Lui; invece, mi ero fidata ciecamente di quel che avevano detto il pastore e il predicatore. Che stupida ero stata! La Bibbia dice: ‘Bisogna ubbidire a Dio anziché agli uomini’ (Atti 5:29). Credevo nel Signore ma non Gli obbedivo. Anzi, obbedivo alle persone: non ero forse diventata una che crede negli uomini e li segue? Questo non era resistere al Signore e tradirLo? Se Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato, e io mi ero ribellata contro di Lui e Gli resistevo in quel modo, non disposta ad accettare Dio Onnipotente, non ero stata cieca e stupida? Non avevo chiuso fuori il Signore?”. Con questo in mente, mi sono pentita nel profondo del cuore e non sono riuscita a trattenere le lacrime.

Sono tornata dinanzi a Dio e ho pregato: “Signore Gesù Cristo! Qualcuno mi ha predicato il Vangelo dicendo che Tu sei già ritornato nella carne e che sei Dio Onnipotente, Cristo degli ultimi giorni. Non riesco ad averne la certezza, ma sono pronta a venire al Tuo cospetto per cercare e chiederTi di illuminarmi, così che io possa riconoscere la Tua voce. Se sei davvero ritornato e sei Dio Onnipotente, voglio pentirmi di fronte a Te e accettare la Tua opera e la Tua salvezza. Ti chiedo di riportarmi al Tuo cospetto”. Dopo aver pregato, ho provato una gioia e un senso di conforto che non saprei esprimere a parole. Era qualcosa che non provavo da tempo, e ho capito che il Signore aveva ascoltato le mie preghiere, che era il Signore a confortarmi, e che quella era la prova datami da Dio. Volevo andare subito alla Chiesa di Dio Onnipotente a investigare, ma poi ho pensato a come avevo offeso i fratelli e le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente, e non ho avuto il coraggio di andare.

Nel bel mezzo di questo dilemma, Fratello Yang mi ha chiamata per chiedermi se avevo tempo, e ha detto che sperava avrei continuato a indagare l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Gli ho espresso i miei timori, e lui ha risposto: “Non ti preoccupare. Noi credenti in Dio siamo tutti una famiglia, e non c’è alcun problema tra fratelli e sorelle nella Chiesa di Dio Onnipotente”. Quando ho sentito Fratello Yang dire così, ho capito che Dio mi stava mostrando la Sua comprensione per la mia levatura immatura, e così l’indomani sono andata alla Chiesa di Dio Onnipotente insieme a Fratello Yang.

I fratelli e le sorelle erano felici di vedere che avevo trovato il modo di riprendere il cammino. Mi hanno reso formale testimonianza che il Signore Gesù era tornato per esprimere la verità e svolgere l’opera del giudizio a cominciare dalla casa di Dio negli ultimi giorni. Hanno tenuto una condivisione con me sul significato dell’opera di Dio incarnato negli ultimi giorni e sull’importanza della incarnazione per la salvezza dell’umanità. In seguito, ho letto le parole di Dio che dicono: “Io vi dico, coloro che credono in Dio per i segni sono sicuramente la categoria che verrà distrutta. Quelli che sono incapaci di accogliere le parole di Gesù fattoSi di nuovo carne sono indubbiamente la progenie dell’inferno, i discendenti dell’arcangelo, la categoria che sarà sottoposta a una distruzione eterna. Molte persone potrebbero non essere interessate a quello che dico, ma voglio ancora dire ai cosiddetti santi che seguono Gesù: nel momento in cui vedrete Gesù discendere dai cieli su di una nuvola bianca con i vostri stessi occhi, assisterete all’apparizione pubblica del Sole di giustizia. Forse per te quello sarà un momento di grande entusiasmo, ma dovresti sapere che quando vedrai Gesù discendere dai cieli, tu scenderai contemporaneamente all’inferno per essere punito. Quello sarà il momento della fine del piano di gestione di Dio, e il momento in cui Dio ricompenserà i buoni e punirà i cattivi. Il giudizio di Dio si sarà concluso prima che l’uomo possa vedere i segni, quando ci sarà soltanto l’espressione della verità. Coloro che accettano la verità e non cercano segni, essendo stati così purificati, saranno tornati davanti al trono di Dio ed entrati nell’abbraccio del Creatore. Soltanto coloro che insistono nel credere che ‘il Gesù che non giunge su una nuvola bianca è un falso cristo’ saranno soggetti a una punizione perpetua, perché credono soltanto nel Gesù che mostra i segni, ma non riconoscono il Gesù che esprime giudizi severi e rivela la vera via e la vita. Pertanto può solo accadere che Gesù Si occupi di loro quando ritorna apertamente su di una nuvola bianca. Sono particolarmente ostinate e arroganti, e hanno un’eccessiva fiducia in sé stesse. Come potrebbero essere ricompensati da Gesù individui così degenerati? Il ritorno di Gesù è una grande salvezza per coloro che sono in grado di accettare la verità, ma è un segno di condanna per quelli che sono incapaci di accoglierla. Dovreste scegliere il vostro cammino, e non bestemmiare lo Spirito Santo, né rifiutare la verità. Non dovreste essere persone ignoranti e arroganti, bensì obbedire alla guida dello Spirito Santo, e desiderare ardentemente e cercare la verità; soltanto così potrete trarre dei benefici” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Quando contemplerai il corpo spirituale di Gesù, Dio avrà creato nuovi cieli e nuova terra”)

Dopo aver letto la parola di Dio, ho riflettuto attentamente sulle verità che i miei fratelli e sorelle avevano condiviso con me e alle quali avevano reso testimonianza. Ho capito che sono due I modi in cui il Signore ritorna negli ultimi giorni: uno è l’avvento nascosto, l’altro è la venuta del Signore manifesta a tutti. L’opera di giudizio di Dio Onnipotente incarnato che ha inizio nella casa di Dio è in verità l’opera dell’avvento nascosto del Signore. Poiché il Dio incarnato è ritornato tra gli uomini, il Suo aspetto è quello di una persona comune, e nessuno è in grado di capire, semplicemente guardandoLo, che Egli è Dio. Nessuno conosce la Sua vera identità, che è tenuta segreta alla gente. Soltanto coloro che sono in grado di distinguere la voce di Dio Lo riconosceranno, Lo accetteranno e Lo seguiranno. È proprio come ha detto il Signore Gesù: “Le Mie pecore ascoltano la Mia voce e Io le conosco, ed esse Mi seguono” (Giovanni 10:27). Coloro che non riconoscono la voce di Dio tratteranno di certo il Dio incarnato come una persona qualsiasi. Lo rinnegheranno, Gli resisteranno e si rifiuteranno di seguirLo, proprio come hanno fatto i farisei ebrei alla loro epoca. Hanno visto il Signore Gesù ma non conoscevano la Sua identità, e hanno condannato ciecamente il Signore. Il momento attuale è la fase dell’opera nascosta di Dio per salvare l’umanità. Dio Onnipotente esprime la parola per giudicare, purificare e perfezionare le persone. Prima delle catastrofi, Egli trasformerà un gruppo di persone in vincitori, e una volta che tale gruppo sarà completato, l’opera dell’avvento nascosto del Dio incarnato giungerà al termine. Quando avranno inizio le catastrofi, Dio ricompenserà i buoni e punirà i malvagi, e Si manifesterà apertamente a tutte le nazioni e a tutti i popoli. Allora si adempiranno le profezie sulla venuta pubblica del Signore, proprio come è scritto nella Bibbia: “Allora apparirà nel cielo il segno del Figlio dell’uomo; e allora tutte le tribù della terra faranno cordoglio e vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nuvole del cielo con gran potenza e gloria” (Matteo 24:30). “Ecco, Egli viene con le nuvole e ogni occhio Lo vedrà; Lo vedranno anche quelli che lo trafissero, e tutte le tribù della terra faranno lamenti per Lui” (Apocalisse 1:7). Ecco perché tutte le genti della terra gemeranno quando il Signore discenderà su una nuvola. In quel momento, il mio cuore si è riempito improvvisamente di luce, e ho capito che l’opera dell’avvento nascosto del Signore è per noi una grande salvezza. Possiamo essere purificati e ottenere la salvezza di Dio solo accettando il giudizio della parola di Dio durante l’avvento nascosto del Signore. Se non accettiamo l’opera di giudizio di Dio adesso, quando Egli Si mostrerà apertamente tra le nuvole noi saremo diventati coloro che hanno resistito al Signore, e per noi sarà di certo pianto e stridore di denti. A quel punto, il nostro rimpianto giungerà troppo tardi, perché Dio Onnipotente dice: “Il giudizio di Dio si sarà concluso prima che l’uomo possa vedere i segni, quando ci sarà soltanto l’espressione della verità”.

Sia ringraziato Dio Onnipotente! La parola di Dio svela tutti i misteri e illustra chiaramente la verità in tutti gli aspetti – mi ha aperto gli occhi e mi ha convinta nel profondo del cuore. Nei giorni successivi, sono andata regolarmente in Chiesa a leggere insieme ai fratelli e alle sorelle le parole espresse da Dio negli ultimi giorni. Abbiamo ascoltato inni e guardato video musicali, video di recitazioni della parola di Dio e film evangelici, tutti prodotti dai fratelli e dalle sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente. A ogni riunione, sentivo di guadagnare qualcosa di nuovo e mi sentivo immensamente felice. Specialmente nei film evangelici, i fratelli e le sorelle tenevano condivisioni su ogni argomento in modo così chiaro e dettagliato che tutti i dubbi e la confusione che avevo conservato per tanti anni nella mia fede nel Signore si sono risolti a poco a poco. Ho visto che La Chiesa di Dio Onnipotente possiede davvero l’opera dello Spirito Santo e che Dio Onnipotente è il Signore Gesù ritornato! Ciò che mi ha entusiasmato ancora di più è stato che, dopo tre giorni che mi ero unita alla Chiesa, ho visto la sorella che aveva eseguito sul palcoscenico il canto di lode a Natale del 2016. Anche lei aveva accettato l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Ringrazio davvero Dio, perché sono state la Sua guida e la Sua illuminazione che ci hanno portato a seguire i passi dell’Agnello, a raggiungere la buona terra di Canaan dal deserto e a ritornare alla casa di Dio, nonché a godere dell’abbondanza e del nutrimento delle parole di vita di Dio insieme a Lui!

Penso sia stato per uno speciale riguardo che Dio ha avuto nei miei confronti se sono riuscita a tornare alla casa di Dio. Considerando la mia natura ribelle, come avrei accolto il ritorno del Signore senza la direzione e la guida di Dio o la pazienza dei fratelli e delle sorelle nel condividere con me la Sua parola? L’amore di Dio per me è davvero così grande che non riesco a descriverlo! Voglio solo cantare inni di lode a Dio e seguire fedelmente Dio Onnipotente!


41. L’omicidio del 28 maggio a Zhaoyuan provoca una crisi familiare

di Enhui, Cina

Sono una normale donna di campagna, e i pesanti fardelli delle mie responsabilità familiari gravavano su di me al punto che a malapena riuscivo a riprendere fiato. Di conseguenza sono diventata irascibile, e io e mio marito ci accapigliavamo giorno dopo giorno. Non potevamo proprio continuare a vivere così. Ogni volta che soffrivo gridavo: “Cielo! Ti prego di salvarmi!” E poi nel 2013 ho conosciuto il Vangelo di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Leggendo le parole di Dio e frequentando le riunioni con fratelli e sorelle, ho capito con certezza che Dio Onnipotente è Colui che invocavo nella mia sofferenza e così ho accolto con gioia l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni.

Ho letto queste parole di Dio: “Fin dalla creazione del mondo ho iniziato a predestinare e a selezionare questo gruppo di persone, cioè voi oggi. Il vostro temperamento, il vostro spessore, il vostro aspetto, la vostra levatura, la famiglia in cui siete nati, il vostro lavoro e il vostro matrimonio, tutto di voi, persino il colore dei capelli e della pelle e l’ora della vostra nascita sono stati tutti stabiliti dalle Mie mani. Persino le cose che fai e le persone che incontri ogni singolo giorno sono stabilite dalle Mie mani, per non parlare del fatto che portarti alla Mia presenza oggi è, in effetti, una Mia disposizione. Evita di andare nel caos; devi procedere con calma” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 74”) Da queste parole di Dio ho finalmente capito che tutte le cose sono nelle Sue mani e che la mia buona sorte di presentarmi dinanzi al trono di Dio, accogliere la salvezza offerta da Dio negli ultimi giorni e potermi dissetare e nutrire con le Sue parole era stata tutta preordinata da Dio millenni fa. Anche il marito e la famiglia che ho sono stati preordinati da Dio. Ho capito di dover accettare e sottomettermi a ciò che Dio ha determinato e disposto. Da allora in poi, quando sono emerse cose che trovavo sgradevoli, non ho più brontolato come prima. Invece ho nutrito fiducia nel fatto che tutto fosse stabilito da Dio e sono stata disposta a sottomettermi in modo che Egli potesse guidarmi e farmi imparare a vivere in armonia con la mia famiglia. Col tempo sono riuscita a smettere di litigare con mio marito. Vedendo i cambiamenti che avevano avuto luogo in me da quando avevo cominciato a credere in Dio, mio marito ha espresso un pieno sostegno alla mia fede. Quando fratelli e sorelle venivano a casa mia per una riunione, lui era molto cortese con loro e talvolta scambiava battute di spirito. All’epoca leggevo la parola di Dio ogni giorno e spesso frequentavo le riunioni e condividevo esperienze con fratelli e sorelle. Mi sentivo arricchita nello spirito e percepivo una sorta di pace e di gioia che non avevo mai provato in precedenza. Ho capito che la fede in Dio è davvero una cosa meravigliosa.

Ma tutte le cose belle devono giungere al termine, e quando il 28 maggio 2014 è avvenuto l’omicidio di Zhaoyuan, nello Shandong, quei giorni armoniosi e tranquilli a casa nostra sono svaniti. In origine era un comune episodio di cronaca nera, ma tre giorni dopo ha assunto una nuova forma: il governo del Partito Comunista Cinese lo ha definito un atto perpetrato per motivi religiosi. Con questo pretesto, il governo del Partito Comunista Cinese ha preso di mira la Chiesa di Dio Onnipotente; ha sfruttato i mezzi di informazione per fornire arbitrariamente prove false, formulare accuse false e diffamare la Chiesa di Dio Onnipotente. In brevissimo tempo la popolazione è stata inondata da ogni diceria immaginabile riguardo alla Chiesa di Dio Onnipotente. Mio marito ha visto quello che riferivano i notiziari e ha creduto alla propaganda del governo del Partito Comunista Cinese. È stato come se in lui fosse avvenuto un cambiamento istantaneo. Ha cominciato a fare il possibile per contrastare la mia fede in Dio Onnipotente.

Una sera mio marito è tornato a casa furioso e mi ha rimproverata alzando la voce: “Che cos’è di preciso questa religione in cui credi?” Sono rimasta del tutto sconcertata da questo suo strano atteggiamento e in risposta ho detto: “Ciò in cui credo è il ritorno del Signore Gesù, Dio Onnipotente, che noi chiamavamo ‘il Cielo’”. Mi ha detto: “Tu credi in Dio Onnipotente! Guarda che cosa dicono in Tv!” Così dicendo, ha acceso la Tv e in quel momento in tutti i notiziari c’era l’omicidio del 28 maggio a Zhaoyuan, nello Shandong. Dicevano cose di ogni genere per condannare la Chiesa di Dio Onnipotente e proseguivano definendo i credenti in Dio Onnipotente persone che turbavano l’ordine pubblico, e dicevano che il Dipartimento di Pubblica Sicurezza dello Shandong era pronto a lanciare un forte contrattacco e a compiere un rastrellamento senza pietà. Questa cosa mi ha colmata di giusta indignazione e ho subito detto a mio marito: “Non sono altro che calunnie e dicerie. L’assassino non è affatto un credente in Dio Onnipotente! La Chiesa di Dio Onnipotente segue dei principi nella sua opera evangelica, ossia di condividerla solo con brave persone che credono nell’esistenza di Dio e sono di buon cuore. Non la condividiamo mai con persone malvagie. Le persone malvagie come Zhang Lidong non si conformano minimamente a tali principi della Chiesa di Dio Onnipotente per la condivisione del Vangelo, perciò di sicuro non possono essere dei credenti in Dio Onnipotente. Altra cosa: quando Zhang Lidong ha chiesto a quella donna il numero di telefono e lei si è rifiutata, è stato per umiliazione che Zhang si è infuriato e l’ha uccisa. Noi, fratelli e sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente, quando diffondiamo il Vangelo non cerchiamo mai di costringere le persone ad accogliere l’opera di Dio, perché in ‘I dieci decreti amministrativi cui gli eletti di Dio devono obbedire nell’Età del Regno’ Dio ha affermato chiaramente che ‘I familiari che non aderiscono alla fede (i tuoi figli, tuo marito o tua moglie, tua sorella o i tuoi genitori, e così via) non dovrebbero essere costretti a venire in Chiesa. La casa di Dio non è a corto di membri e non c’è alcun bisogno di fare numero con persone che non sono di alcuna utilità. Tutti coloro che non credono di buon grado, non dovrebbero essere portati in Chiesa. Tale decreto è rivolto a tutti quanti. Dovreste controllare, sorvegliare e ricordare l’un l’altro a questo proposito; nessuno lo dovrebbe infrangere’. Quando fratelli e sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente diffondono il Vangelo, non forzano mai la mano a nessuno: è una norma che nessuno può violare. Queste notizie sono soltanto calunnie, invenzioni. È il governo del Partito Comunista Cinese che diffonde dicerie e diffama la Chiesa di Dio Onnipotente”. Ma chi l’avrebbe immaginato: sentendo queste cose, mio marito ha spalancato gli occhi e mi ha urlato: “Non importa se sia vero o no. Se il Partito Comunista Cinese è contrario, tu non devi essere coinvolta in questa cosa! Non voglio che il governo venga qui a perquisirci la casa. Nostro figlio ancora non si è sposato!” Vedendo mio marito ingannato da quelle dicerie e menzogne della Tv create dal nulla, ho sentito il cuore colmarsi di odio: il governo del Partito Comunista Cinese non si sarebbe fermato davanti a nulla pur di reprimere e perseguitare la Chiesa di Dio Onnipotente, per contrastare la fede religiosa. Stava sfruttando l’omicidio di Zhaoyuan per incastrare e accusare falsamente la Chiesa di Dio Onnipotente: che tattica vile!

Dopo di che nessuno di noi due è riuscito a dormire quella notte. Mio marito mi ha incitata a entrare in clandestinità e a nascondere bene il mio libro delle parole di Dio oppure di restituirlo alla Chiesa, caso mai la polizia del Partito Comunista Cinese avesse fatto irruzione a casa nostra. Sentirlo dire tutto questo mi ha rammentato le esperienze di fratelli e sorelle di cui avevo sentito parlare, con arresti, perquisizioni domiciliari, multe e incarcerazioni. Inoltre ho pensato a mio cugino: ha avuto una disputa col comandante del locale posto di polizia perché non sopportava quel tizio che faceva lo spaccone e il prepotente con la gente comune, e alla fine è stato condannato a un anno di rieducazione per mezzo del lavoro. Hanno sofferto anche tutti quanti nella nostra famiglia, giovani e vecchi. Il Partito Comunista Cinese è un demonio con cui non si può ragionare. Se io fossi stata arrestata e incarcerata a causa della mia fede, e se la polizia avesse fatto irruzione a casa nostra, sarebbe stato forse giusto verso mio marito e mio figlio? Mi rigiravo nel letto, incapace di prendere sonno, e mi immaginavo ripetutamente la scena in cui venivo portata via e la polizia del Partito Comunista Cinese faceva irruzione a casa nostra, implicando anche mio marito e mio figlio… Non ho potuto evitare di provare nel cuore un’ondata di afflizione e timore. Ho percepito quanto sia difficile in Cina credere in Dio, essere una brava persona e seguire la retta via, e come la mia vita fosse in costante pericolo. Ma se avessi tradito Dio per paura della persecuzione da parte del governo del Partito Comunista Cinese, la mia coscienza mi avrebbe condannato per il resto della mia vita. Anche se fossi andata avanti alla deriva, vivendo senza uno scopo, sarei stata sostanzialmente un cadavere ambulante e dopo la morte non sarei stata in grado di vedere Dio. Ero disorientata e avevo il cuore addolorato; mi sentivo del tutto impotente, straordinariamente negativa e debole.

Nel pieno della mia sofferenza mi sono ricordata di queste parole del Signore Gesù: “E non temete coloro che uccidono il corpo, ma non possono uccidere l’anima; temete piuttosto Colui che può far perire l’anima e il corpo nella geenna” (Matteo 10:28). “Perché chi vorrà salvare la sua vita, la perderà; ma chi avrà perduto la sua vita per causa Mia, la troverà” (Matteo 16:25). Le parole del Signore Gesù mi hanno trasmesso fede e forza e mi hanno dissipato dal cuore l’ansia e la paura. Ho pensato: “Dio è sovrano su tutte le cose e le creature viventi, e anche la mia vita e la mia famiglia sono sotto il dominio di Dio. Tutto ciò che ho proviene da Dio, e non posso tradirLo in questo momento cruciale”. Allora ho pensato a Giobbe, a cui furono rubati gli averi di famiglia e furono sottratti i figli; non gli rimase più nulla, eppure fu ugualmente in grado di preservare la sua devozione per Dio. Lodò il santo nome di Dio Jahvè e rimase saldo nel testimoniarLo. Io invece, dovendo affrontare soltanto le dicerie e gli intralci creati dal governo del Partito Comunista Cinese, senza essere stata arrestata e senza che mi fosse stata perquisita la casa, ero diventata debole e negativa. Ho visto che la mia levatura era in realtà scarsa da far pena e che non avevo nemmeno un briciolo di vera fede in Dio. Questo pensiero mi ha colmato il cuore di vergogna dinanzi a Dio e in silenzio ho deciso: qualunque cosa succeda, non devo tradire Dio, e conserverò la mia fede, nonostante le sofferenze o le difficoltà che dovrò affrontare!

Mio marito il giorno seguente è ritornato a casa a mezzogiorno, ha gettato davanti a me il giornale che aveva in mano e mi ha detto: “Guarda qua! Dice che può essere arrestato chiunque sia scoperto a credere in Dio Onnipotente. Il carcere non è certo un luogo in cui andare a finire, neanche per un momento. Non solo si viene picchiati, ma bisogna stare a decine ammassati su un’unica piattaforma per dormire. Se qualcuno va in bagno in piena notte, quando ritorna non trova più un posto in cui coricarsi. Se ti arrestano, la nostra famiglia non potrà permettersi di farti uscire su cauzione, perciò se ti prendono e ti condannano a vari anni, sarai più disposta a collaborare!” Sentire parole così fredde da parte di mio marito mi ha addolorata profondamente, e ho odiato ancor più il demoniaco governo del Partito Comunista Cinese. Se non fosse stato per gli inganni, le dicerie, l’oppressione e la persecuzione a opera del partito, mio marito avrebbe sostenuto la mia fede. Certamente non avrebbe fatto pressione su di me in quella maniera. Nel mio smarrimento, non potevo far altro che implorare Dio nel cuore: “Dio Onnipotente! So che il governo del Partito Comunista Cinese sta soltanto disseminando dicerie, diffamazioni, calunnie e bestemmie contro di Te. Il governo del Partito Comunista Cinese non è altri che Satana, il Tuo nemico. Ma adesso provo debolezza nel cuore e desidero che Tu mi protegga, mi doni saggezza e mi consenta di capire i trucchi e le astuzie di Satana, in modo che io possa rimanere salda al Tuo fianco senza lasciarmi intimorire dalle forze malvagie del governo del Partito Comunista Cinese”. Dopo la preghiera, non avevo nel cuore alcun desiderio di allontanarmi da Dio, e mi sono venute in mente queste parole di Dio Onnipotente: “Quando il Signore Gesù fece cose come resuscitare Lazzaro, il Suo obiettivo era fornire una prova che gli esseri umani e Satana potessero vedere, e comunicare loro che tutto riguardo al genere umano, la sua vita e la sua morte, sono determinati da Dio e che, pur essendoSi fatto carne, Egli rimaneva al comando del mondo fisico, che è visibile, così come di quello spirituale, che gli esseri umani non possono vedere. Questo affinché il genere umano e Satana sapessero che ogni cosa riguardo all’umanità non è sotto il dominio del demonio. Questa fu una rivelazione e dimostrazione dell’autorità di Dio e, per Lui, fu anche un modo per comunicare a tutte le cose che la vita e la morte degli uomini sono nelle Sue mani. La resurrezione di Lazzaro da parte del Signore Gesù è stato uno dei modi in cui il Creatore istruisce e educa l’umanità. Fu un’azione concreta in cui Egli usò la Sua potenza e autorità per istruire il genere umano e provvedere ad esso Per il Creatore fu un modo tacito per consentire all’umanità di vedere la realtà, ovvero che Egli è al commando di tutte le cose. Per Dio, fu un modo per dire all’umanità, attraverso delle azioni pratiche, che Lui era l’unica strada per raggiungere la salvezza. Questo tacito strumento che Egli usò per istruire l’umanità è eterno, indelebile, e reca ai cuori umani una scossa un’illuminazione che non potranno mai affievolirsi. La resurrezione di Lazzaro glorificò Dio; ha un effetto profondo su ciascuno dei Suoi seguaci. In ogni persona che comprende profondamente questo evento, essa instilla saldamente la comprensione e la visione del fatto che soltanto Dio può controllare la vita e la morte degli uomini” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “L’opera di Dio, l’indole di Dio e Dio Stesso III”) Questo fatto di Dio che consente a Lazzaro di risuscitare mi ha trasmesso un profondo incoraggiamento. Di nuovo ho percepito forza nel cuore e ho assunto un atteggiamento inflessibile: sì! Dio domina tutte le cose dell’universo, e la vita e la morte degli esseri umani sono sul palmo della mano di Dio. Ho capito che nessuno può decidere queste cose, e anche il fatto che io venissi arrestata o no era nelle mani di Dio. Le Sue parole di nuovo mi hanno protetta, e la mia fede in Dio nel mio cuore si è di nuovo intensificata. Il panico e la paura che avevo nel cuore si sono notevolmente placati.

Le dicerie del governo del Partito Comunista Cinese hanno mandato in frantumi la pace e la felicità che prima regnavano nella nostra famiglia. Dovevo essere molto cauta, stare molto attenta nel frequentare riunioni e nel compiere il mio dovere, per evitare ulteriori intralci alla nostra vita domestica; era una cosa davvero opprimente per me. E in seguito, quando mio padre ha sentito parlare dell’omicidio del 28 maggio a Zhaoyuan, ha cominciato anche lui a ostacolarmi. Mi ha detto: “Puoi credere a quello che vuoi, ma non devi andare in giro a diffondere il Vangelo agli altri né frequentare le riunioni. Alla mia età non riuscirei a resistere, se capitassero guai. Devi tenere presente l’intera famiglia, giovani e vecchi! Credere in Dio è una buona cosa, ma tu non sei nata in un paese dove vi sia libertà di culto. Non si può competere con chi è più forte, e il Partito Comunista Cinese, che è più forte, tratta i credenti come prigionieri politici. Tu sai bene tutto questo, perciò non assoggettare tutti noi alla paura che provi tu”. La pressione da parte dei miei familiari e la loro mancanza di comprensione erano per me un vero tormento. In quel periodo mi sentivo sempre in bilico, vivevo nel timore di essere arrestata dal governo del Partito Comunista Cinese e di causare guai alla mia famiglia se avessi commesso il minimo errore. Così ogni volta che uscivo nascondevo accuratamente il mio libro delle parole di Dio e tutto ciò che avesse a che fare con la fede in Dio. Quando andavo alle riunioni avevo una paura terribile di essere denunciata da qualcuno e di vedere implicata la mia famiglia, perciò ero sempre sul chi vive e stavo in guardia; quando vedevo un’auto della polizia o un agente mi sentivo il cuore in gola. Era una sofferenza indescrivibile, e mi rendevo conto di come credere in Dio in Cina fosse come vivere sul filo del rasoio. Non ho potuto evitare di provare un odio ancora maggiore per questo malvagio partito ateo: che cosa c’è di male nell’avere fede e nel seguire la retta via? Perché il partito non permette di credere in Dio? Perché opprime, arresta e perseguita così ferocemente chiunque abbia fede? Perché odia tanto coloro che credono in Dio? È davvero malvagio!

Poi finalmente sono giunta a capire come stessero le cose, quando ho letto le parole di Dio Onnipotente. Dicono così: “Dio opera, Si prende cura e osserva una persona, e per tutto il tempo Satana Lo incalza da vicino. Chiunque è favorito da Dio, anche Satana lo tiene d’occhio, standogli alle calcagna. Se Dio vuole questa persona, Satana farebbe tutto quanto in suo potere per ostacolarLo, utilizzando vari modi malvagi per tentare, tormentare e distruggere l’opera compiuta da Dio, per il solo fine di raggiungere il suo obiettivo nascosto. Qual è il suo obiettivo? Non vuole che Dio abbia nessuno; vuole tutti quelli che Dio vuole, per occuparli, dominarli e assumerne il controllo perché lo adorino e commettano azioni malvagie al suo fianco. Non è questo il bieco movente di Satana? […] La situazione ha palesato in modo molto evidente il volto orribile e l’essenza del demonio. Nella sua guerra con Dio, nel suo starGli alle calcagna, Satana persegue l’obiettivo di demolire tutta l’opera che Dio vuole compiere, di occupare e controllare coloro che Dio vuole guadagnare, per annientarli completamente. Se non vengono distrutti, diventano sua proprietà per essere usati a suo piacimento: ecco l’obiettivo di Satana” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico IV”) Grazie alle parole di Dio ho improvvisamente visto la luce: osservando dall’esterno, era il governo del Partito Comunista Cinese a opprimere noi che siamo credenti, ma dietro le quinte si stava combattendo una battaglia spirituale: Satana competeva con Dio per conquistare gli esseri umani. Satana è il nemico giurato di Dio ed è il demonio che tradisce e avversa Dio; fin da quando ha corrotto l’umanità vuole assumerne il dominio; non consente agli esseri umani di adorare Dio né a Dio di conquistare l’umanità, da Lui creata. Così, dal principio dell’opera di Dio per salvare l’umanità fino a oggi, Satana ha sempre fatto del suo meglio per intralciare e rovinare l’opera di Dio. Satana fa uso di ogni sorta di metodi spregevoli per impedire il ritorno degli esseri umani a Dio. Ho capito allora che, per ostacolare la mia fede, Satana stava sfruttando le dicerie in modo da seminare zizzania nella mia famiglia. Stava sfruttando i miei sentimenti verso i miei familiari e usava tattiche di guerra psicologica per intimorirmi, allettarmi, minacciarmi e attaccarmi. Il suo obiettivo in tutto questo era indurmi a evitare, rinnegare e tradire Dio, tentando così di attirarmi nelle sue grinfie e rendermi sua schiava, cosicché in definitiva io sarei stata distrutta da Dio assieme a lui. Il governo del Partito Comunista Cinese ha intenzioni davvero insidiose; si oppone furiosamente a Dio ed è Suo nemico. È davvero un demonio che divora le anime degli esseri umani. Proprio come è detto nelle parole di Dio: “Satana si fa una reputazione ingannando le persone, e spesso si distingue come un modello di giustizia all’avanguardia. Con la falsa pretesa della salvaguardia della giustizia, egli nuoce all’uomo, gli divora l’anima e usa ogni sorta di mezzi per inebetire, ingannare e istigare l’uomo. Il suo scopo è indurlo ad approvare e seguire la sua condotta malvagia, a unirsi a lui nell’opposizione all’autorità e alla sovranità di Dio. Tuttavia, quando una persona scorge le sue macchinazioni, le sue trame e le sue caratteristiche ignobili e non vuole più essere calpestata e ingannata da lui, o continuare a sgobbare per lui, o essere punita e distrutta assieme a lui, Satana cambia i suoi tratti prima santi e si strappa via la maschera, rivelando il suo vero volto malvagio, perfido, orrendo e feroce. Egli ambisce unicamente a sterminare tutti coloro che si rifiutano di seguirlo e che si oppongono alle sue forze maligne” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico II”) Le rivelazioni delle parole di Dio mi hanno consentito di vedere il vero volto del governo del Partito Comunista Cinese, di capire che è un’autentica personificazione di Satana e che è il regime satanico più malvagio e si oppone a Dio. Ha sfruttato l’omicidio del 28 maggio a Zhaoyuan per spargere dicerie e incastrare la Chiesa di Dio Onnipotente nel tentativo di ingannare e sobillare la popolazione, e di spronare coloro che non capiscono come stiano veramente le cose a schierarsi al suo fianco e opporsi a Dio. Il fine del governo del Partito Comunista Cinese nel travisare l’omicidio di Zhaoyuan addossandone la colpa alla Chiesa di Dio Onnipotente era di cercare motivazioni e pretesti per arrestare e perseguitare i cristiani. È un futile tentativo di rastrellare tutti i cristiani in una volta sola ed eliminarli alla radice, e di spazzare via completamente la Chiesa di Dio Onnipotente. Il partito vuole perfino realizzare la sua sfrenata ambizione di fare della Cina un territorio ateo. L’essenza del governo del Partito Comunista Cinese è veramente fatta di perfidia e malvagità estreme!

Quando ho percepito la realtà della guerra spirituale e l’essenza malvagia del governo del Partito Comunista Cinese, nella mia mente è sorto un altro interrogativo: Dio non è forse onnipotente? Perché consente al governo del Partito Comunista Cinese di perseguitarci? Incapace di dipanare questa confusione dentro di me, ho letto queste parole di Dio Onnipotente: “Una volta ho detto che la Mia saggezza viene esercitata sulla base delle trame di Satana. Perché l’ho detto? Non è forse la verità che sta dietro a ciò che sto dicendo e facendo proprio adesso?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “La verità intrinseca dell’opera di conquista (1)”) “Dio intende usare una parte dell’opera degli spiriti maligni per perfezionare una parte dell’umanità, consentendo a tali persone di non lasciarsi ingannare dalle iniquità dei demoni, in modo che tutta l’umanità possa conoscere davvero i suoi ‘antenati’. Soltanto in questo modo gli esseri umani potranno essere completamente liberi, rinunciando non solo alla discendenza dei demoni, ma persino ai loro antenati. Questo è il vero obiettivo di Dio nello sconfiggere completamente il gran dragone rosso: far sì che l’intera umanità conosca la vera forma del gran dragone rosso, strappandogli via completamente la maschera e considerandone la vera forma. Questo è ciò che Dio vuole conseguire ed è l’obiettivo finale di tutta l’opera che Egli ho svolto sulla terra, ed è ciò che mira a realizzare nell’intera umanità. Ciò è noto come mobilitare tutte le cose per servire allo scopo di Dio” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Interpretazione dei misteri delle ‘Parole di Dio all’intero universo’, Cap. 41”) Dalle Sue parole ho capito che Dio stava sfruttando l’oppressione da parte delle forze sataniche del governo del Partito Comunista Cinese allo scopo di perfezionare il Suo popolo eletto. Tramite l’opposizione, la condanna e la diffusione di dicerie da parte del governo del Partito Comunista Cinese per diffamare il nome della Chiesa di Dio Onnipotente e l’oppressione e gli arresti di cristiani, Dio ci ha consentito di capire l’essenza satanica e demoniaca del governo del Partito Comunista Cinese, che odia la verità e odia Dio. Tutto questo ci ha permesso di acquisire un vero discernimento, di rifiutare il partito e di non lasciarci più ingannare dal partito. Invece possiamo sottrarci al dominio di Satana e ritornare al cospetto di Dio. Per di più, Dio sfrutta gli arresti e la persecuzione operati dai demoni del Partito Comunista Cinese per rivelare le persone per ciò che sono, per separare gli esseri umani a seconda del loro tipo. Coloro che sono codardi, non hanno una fede autentica o sono dei Giuda vengono smascherati ed eliminati tramite la feroce persecuzione da parte del governo del Partito Comunista Cinese. Invece coloro che veramente credono in Dio, ricercano la verità e si dedicano a Dio rimangono saldi nel testimoniarLo nonostante la folle persecuzione del governo del Partito Comunista Cinese e diventano vincitori creati da Dio. Quando ho capito tutto questo, i miei malintesi, le mie lamentele e la mia confusione riguardo a Dio si sono completamente risolti. Inoltre ho visto quanto Dio sia saggio e onnipotente e come la saggezza di Dio si eserciti veramente in base alle macchinazioni di Satana.

Inoltre ho letto queste parole di Dio: “Crediamo fermamente che nessun paese né potenza possa impedire a Dio di ottenere ciò che desidera. Coloro che ostacolano l’opera di Dio, che oppongono resistenza alla Sua parola, che disturbano e compromettono il Suo piano, alla fine saranno puniti da Lui. Colui che sfida l’opera di Dio verrà mandato all’inferno; qualsiasi paese che sfida l’opera di Dio verrà distrutto; qualunque nazione che si leva in opposizione all’opera di Dio verrà cancellata dalla faccia della terra e cesserà di esistere” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Appendice 2: Dio sovrintende al destino dell’intera umanità”) Le parole di Dio mi hanno indicato la Sua indole giusta e maestosa, e ho visto che nessuna forza può essere superiore all’onnipotenza e all’autorità di Dio. Sebbene il governo del Partito Comunista Cinese si opponga sempre freneticamente a Dio e opprima, arresti e perseguiti il Suo popolo eletto e inoltre escogiti ogni genere di dicerie per fuorviare le persone e impedire loro di ritornare a Dio, l’opera di Dio si è comunque diffusa nell’intera Cina. Inoltre, in Cina è stato creato un gruppo di vincitori, e il Vangelo del Regno di Dio si sta attualmente espandendo in tutto il mondo. Nessuno può ostacolare l’opera di Dio. Coloro che si oppongono a Dio, che ostacolano e compromettono l’opera di Dio sono destinati a subire la Sua giusta punizione e a essere annientati. Questo è stabilito dall’indole giusta di Dio. Le parole di Dio Onnipotente mi hanno trasmesso un improvviso lampo di intuizione e all’istante mi sono sentita illuminata. Non ho potuto evitare di meravigliarmi nel mio cuore e di lodare l’opera miracolosa di Dio. La saggezza di Dio è veramente più elevata dei cieli; il fatto che Dio sfrutti il governo del Partito Comunista Cinese per i Suoi scopi è di una saggezza straordinaria. La salvezza dell’umanità da parte di Dio è assai concreta: io ne sono totalmente convinta e non posso smettere di lodarLo! In silenzio ho pregato Dio dal profondo del cuore: “Dio! Non voglio diventare zizzania che Tu getti via dal terreno della trebbiatura, e non voglio essere soffiata via dal vento malvagio del governo del Partito Comunista Cinese. Voglio diventare il grano che Tu raccogli. Dio! Non Ti ho mai soddisfatto, ma nel pieno della feroce oppressione da parte del governo del Partito Comunista Cinese spero di poterTi dimostrare la mia sincerità, di ricercare realmente la verità e di non arrendermi di fronte alle forze malvagie del governo del Partito Comunista Cinese. Spero di essere una persona che ha sete di giustizia e anela alla luce, di rimanere salda nel testimoniarTi in modo che Tu acquisisca la gloria…”

Armata di questa conoscenza, nel mio cuore mi sono sentita rinforzata. Ho capito che, quando mi trovo di fronte ai fraintendimenti e agli intralci dei miei familiari, ciò avviene col permesso di Dio, ed è Dio che dispone meticolosamente tutto questo per perfezionare la mia fede, la mia devozione e la mia obbedienza. Non mi sono più lamentata dell’ambiente che mi circonda, né mi sono sentita limitata dall’ambiente circostante. Invece sono diventata grata a Dio e in silenzio ho deciso che, qualunque ambiente Dio disponga per me, io devo sempre rimanere salda nel testimoniarLo e compiere lealmente il mio dovere; non intendo affatto tradire Dio! E poi ho visto gli atti di Dio: mio marito non mi ha più contrastata né è stato più oppressivo come prima. Invece mi ha detto: “Non è che io non voglia che tu abbia fede. Riconosco che sei cambiata da quando hai cominciato a credere in Dio; però andando avanti devi essere prudente, devi stare in guardia quando esci per frequentare le riunioni”. Quando l’ho sentito parlare così mi sono venute le lacrime agli occhi. Ho reso grazie e ho lodato Dio nel mio cuore per i Suoi atti, perché ho visto che verità e giustizia possono soverchiare tutto ciò che è tenebroso e malvagio. Le forze malvagie di Satana alla fine saranno annientate dall’opera di Dio! Anche se ho sofferto patimenti per essere stata affinata mediante questa esperienza, ho acquisito una certa conoscenza dell’opera saggia di Dio. Inoltre ho acquisito una certa capacità di distinguere fra cose positive e negative: tutto questo è una sorta di ricchezza della mia vita che ha suscitato la mia determinazione e la mia fede nel ricercare la verità e aspirare alla luce.


42. Placata la tempesta del divorzio

di Lu Xi, Giappone

Nel 2015 un mio amico mi ha trasmesso la fede in Dio Onnipotente. Dopo avere accolto l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni, ho divorato famelicamente la parola di Dio, attraverso cui sono giunta a capire molti misteri della verità che in precedenza non conoscevo, fra cui: la suddivisione in tre fasi dell’opera di Dio per salvare l’umanità, il modo in cui Dio compie la Sua opera in ogni fase, la connessione fra le tre fasi dell’opera, il significato dell’incarnazione e il motivo per cui Dio deve incarnarSi. Tutto questo mi ha fatto capire con certezza ancora maggiore che Dio Onnipotente è il ritorno del Signore Gesù. Poiché avevo la guida delle parole di Dio, non trascorrevo più il tempo guardando la Tv come prima, e mio marito mi ha detto: “Grazie alla tua fede in Dio ti sei messa a leggere; è meglio che guardare tutto il giorno le telenovele coreane. Ne sono davvero contento”. Anche se mio marito non andava alle riunioni, ha sempre creduto nell’esistenza di Dio perché sua madre era credente, e inoltre sosteneva la mia fede in Dio. Di solito, quando dalla parola di Dio acquisivo qualche genere di illuminazione, la condividevo con mio marito, che inoltre guardava con favore la fede. In seguito mio marito si è incuriosito riguardo al motivo per cui io menzionassi sempre “Dio Onnipotente”, mentre sua madre credeva nel Signore Gesù, e così è andato su Internet per scoprire qualcosa sulla Chiesa di Dio Onnipotente. Ma inaspettatamente ha visto che Internet è pieno di dicerie, false testimonianze e bestemmie contro Dio Onnipotente. Ne è rimasto scosso nel profondo e ha cominciato a opporsi alla mia fede in Dio Onnipotente. Poiché avevo letto la parola di Dio Onnipotente e ascoltato le condivisioni e le testimonianze di fratelli e sorelle, nel mio cuore sapevo già con certezza che Dio Onnipotente è l’unico vero Dio e che quelle cose su Internet sono soltanto dicerie e menzogne volte a ingannare le persone. Però mio marito si è lasciato convincere dalle dicerie e non è riuscito a capire la realtà della situazione e, per quanto io cercassi di persuaderlo e di offrirgli una testimonianza dell’opera di Dio degli ultimi giorni, non mi ascoltava.

Dopo un certo periodo, con l’aiuto della sorella Yinghe, che ripetutamente ha offerto a mio marito condivisioni e testimonianze, lui alla fine ha acconsentito con riluttanza a esaminare l’opera di Dio degli ultimi giorni. Però mio marito era influenzato da sua madre e aveva una visione relativamente tradizionale della Bibbia, perciò per risolvere questo suo problema alcune sorelle mi hanno consigliato di guardare con mio marito il filmato evangelico “Svelato il mistero della Bibbia”. Però non gliel’ho proposto. Invece ho agito di mia iniziativa e gli ho fatto vedere il film “Liberarsi dalla trappola”, che rivela come il governo del Partito Comunista Cinese e gli anticristo del mondo religioso si oppongano all’opera di Dio. Dopo aver visto solo una parte del film, mi ha detto: “Il Partito Comunista Cinese è un governo ateo e la Cina è un paese ateo che ha sempre perseguitato i credenti. Sta reprimendo la Chiesa di Dio Onnipotente, e noi siamo deboli, non possiamo opporci alla sua superiorità. E se tornando in Cina fossimo arrestati? Inoltre, su Internet viene detto di tutto, e io non so dire che cosa sia vero e che cosa sia falso. Continuo a ritenere che tu non debba credere in queste cose”. Ho sollecitato mio marito a finire di guardare il film e prendere poi una decisione, ma non ha voluto. Vedendo che io insistevo a conservare la mia fede, una volta mi si è avventato contro con rabbia, dicendo: “Se insisti a credere allora credi, se vuoi farti arrestare allora fatti arrestare. Ma se ti arrestano, non dire che io sono tuo marito! Non sai che in questo momento io sono sotto pressione? Se non credo, temo che questo sia il vero Dio, ma se credo, c’è tutta quella roba su Internet e inoltre correrei il rischio di essere arrestato. Allora a chi devo dare retta?” Vedendo la sofferenza di mio marito a causa di quelle dicerie su Internet, ho capito quanto siano davvero dannose le dicerie e le false testimonianze inventate dal Partito Comunista Cinese. Non solo ostacolano l’accoglimento della vera via da parte delle persone, ma rovinano anche i rapporti familiari. Evidentemente queste persone che inventano dicerie e forniscono false testimonianze sono la progenie del diavolo Satana, pura e semplice!

Un giorno, mio marito è rincasato dal lavoro e ha visto che ero in riunione. Ha subito fatto una faccia scura, poi ha aperto la porta e se n’è andato. È arrivata e passata l’ora di cena, ma ancora non l’ho visto ritornare: non ho potuto evitare di preoccuparmi. Alla fine è rientrato a casa alle otto ma era ancora arrabbiato. Avevo intenzione di preparargli la cena, ma mi ha detto freddamente: “Lascia stare! Visto che non vuoi ascoltarmi e continui a conservare la tua fede, d’ora in poi tieniti fuori dagli affari miei. D’ora in avanti mi occuperò solo delle nostre spese per vivere, e tutto quello che faccio fuori di casa non ti riguarda! Anche se faccio qualcosa che va a scapito di questa famiglia, comunque non è affar tuo!” Sentendo mio marito parlare così, più ci pensavo e più rimanevo sconvolta. Quella notte mi sono rigirata nel letto, incapace di addormentarmi, e nel mio cuore ho pregato continuamente Dio: “Oh, Dio! Mio marito è stato ingannato dalle dicerie e sta cercando di reprimere la mia fede in Te e dice cose davvero crudeli. Che devo fare? Ti prego di indicarmi la via! Non voglio allontanarmi da Te”. La mattina dopo, mi sono all’improvviso ricordata alcune parole di Dio su cui avevamo tenuto una condivisione durante una riunione: “In ogni fase dell’opera che Dio compie negli uomini, da fuori sembra che ciò che accade sia dovuto a un’interazione tra individui, originata da interventi o da rapporti umani. Ma dietro ciò che appare, dietro ogni fase dell’opera e dietro ogni cosa che accade vi è una scommessa che Satana fa con Dio e che richiede che le persone rimangano salde nella loro testimonianza di fede a Dio. Pensate a quando Giobbe fu messo alla prova, per esempio: dietro le quinte, Satana stava facendo una scommessa con Dio e ciò che accadde a Giobbe fu dovuto all’intervento e alle azioni degli uomini. Dietro ogni fase dell’opera che Dio compie in voi, vi è la scommessa di Satana con Dio; dietro ogni cosa vi è una battaglia. […] Quando Dio e Satana combattono nel regno dello spirito, in che modo dovresti soddisfare Dio e in che modo dovresti restare saldo nella tua testimonianza di fede verso di Lui? Devi sapere che tutto ciò che ti accade è una grande prova ed è quello il momento in cui Dio ha bisogno che tu dia testimonianza” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Solo amare Dio vuol dire credere veramente in Dio”) Grazie all’illuminazione della parola di Dio mi sono in parte ridestata: durante questo periodo avevo sempre fissato lo sguardo su mio marito, percependo come nel mondo di oggi vi siano tanti imbrogli e raggiri, come ogni luogo trabocchi di menzogne e inganni, specialmente con tutte le menzogne e le false dichiarazioni provenienti dai mezzi di informazione del Partito Comunista Cinese. Ho pensato che chiunque con un po’ di cervello potesse rifletterci un attimo e capire che quelle parole volte ad attaccare, giudicare e condannare Dio Onnipotente fossero tutte menzogne e sciocchezze, da cui non lasciarsi ingannare e confondere. Purtroppo però mio marito credeva alle dicerie che trovava su Internet e io sentivo davvero che non avrebbe dovuto. In quel periodo non riuscivo a cercare al di fuori di me la causa profonda. Era Dio che mi metteva alla prova, sfruttando questa situazione per constatare se la mia fede in Lui fosse sincera o no, per vedere se io fossi in grado di attenermi saldamente alla vera via mentre venivo attaccata da Satana e se fossi in grado di rendere testimonianza a Dio nel pieno di questa prova. Quando ho capito la volontà di Dio, si è dissipata la nebbia che mi avvolgeva il cuore e la mente, e mi sono notevolmente rasserenata.

Il giorno dopo, mentre facevamo colazione, mio marito ancora aveva l’aria cupa e non mi parlava, ma io, avendo la guida delle parole di Dio, non ero più preoccupata o spaventata come il giorno prima. Gli ho detto con calma: “Io credo in Dio e non ho fatto mai niente che andasse a scapito di questa famiglia. Se tu vuoi farlo, sei tu che vuoi essere degenere, non è per via della mia fede in Dio”. Sentendomi dire così, mio marito ha assunto un tono più dolce e ha detto: “Non ho forse detto quelle cose ieri solo perché tu non mi ascoltavi e insistevi a conservare la tua fede?” Dopo di che non ha più detto niente e la tempesta è passata. Sia ringraziato Dio! Sono state le parole di Dio a darmi la forza di trionfare sulle tentazioni di Satana!

Ma le cose belle non durano per sempre. Un mese dopo, mio marito ha ripreso ad andare su Internet a leggere quelle dicerie. Un giorno, ritornando a casa dal lavoro, ha visto che ero seduta al computer e ha cominciato a urlarmi: “Mi pare che tu sia impazzita! Ci ho riflettuto: o rinunci subito alla tua fede oppure dobbiamo divorziare. Ho pensato anche alla questione delle nostre due figlie; puoi tenerle tutte e due, ma immagino che tu non possa rimanere in Giappone, perciò riporta le nostre figlie a Shanghai! Ti lascio il nostro appartamento a Shanghai e ogni mese ti passo 100.000 yen per il mantenimento. E se non vuoi le figlie va bene lo stesso, come preferisci! Ho anche già esaminato la procedura per il divorzio. Ci basta andare dal giudice tutelare e firmare tutti e due un accordo di divorzio, perciò dimmi soltanto che cosa preferisci!” Sentendolo dire tutte queste cose, avevo il cuore che mi palpitava e la testa che mi ronzava. Me ne stavo lì seduta senza riuscire a dire niente e ho perfino dimenticato di pregare Dio. L’unica cosa che riuscissi a pensare era: se divorziamo, che ne sarà delle nostre figlie? Sarebbero potute venire con me, ma io non avevo mezzi finanziari! Se non fossero venute con me, sarebbe stato un vero peccato per loro non avere una madre! E poi c’erano i miei genitori, gli amici e altri parenti; che cosa avrebbero pensato di me? Stare all’estero inizialmente era una cosa meravigliosa, ma se avessimo divorziato, come avrebbero potuto i miei genitori tenere la testa alta davanti agli altri… Perciò non ho dato una risposta a mio marito; gli ho detto soltanto che dovevo pensarci. Sono andata in camera mia e mi sono messa a piangere amaramente. Più pensavo alla mia vita dopo il divorzio, più provavo dolore. Quella notte non sono riuscita a dormire e ho bagnato il cuscino con le mie lacrime. Il giorno dopo, mio marito è uscito per andare al lavoro senza dire una parola, e soltanto allora mi sono presentata davanti a Dio in preghiera, chiedendoGli di trasmettermi maggior forza per consentirmi di trionfare sulla debolezza della carne. Poiché ero in preda alla sofferenza e non sapevo proprio che fare, ho riferito l’accaduto ad alcuni fratelli e sorelle. Tutti mi hanno incoraggiata e consolata, dicendo che stavo affrontando una tentazione di Satana, e mi hanno aiutata a imparare ad affidarmi a Dio. Mi hanno detto che non dovevo perdere la fede né fraintendere Dio. Inoltre hanno condiviso con me le esperienze e le testimonianze di altri fratelli e sorelle e hanno tenuto una condivisione riguardo a come Dio sia Colui che salva l’umanità, e come Satana soltanto ci affligga, ci faccia soffrire e rovini i nostri rapporti con gli altri. E poi mi hanno letto un brano della parola di Dio Onnipotente: “Quando le persone devono ancora essere salvate, le loro vite subiscono le interferenze e addirittura il controllo di Satana. In altri termini, le persone non ancora salvate sono prigioniere di Satana, senza libertà, non sono state abbandonate da Satana, non sono qualificate e non hanno diritto a adorare Dio, e sono inseguite da vicino e crudelmente attaccate da Satana. Tali persone non hanno alcuna felicità, alcun diritto a un’esistenza normale, e inoltre alcuna dignità di cui parlare. Solo se resisti e combatti contro Satana, utilizzando la tua fede in Dio, la tua obbedienza e il timore nei Suoi confronti come armi con le quali combattere una battaglia di vita o di morte contro Satana, in modo tale da sconfiggerlo completamente e che egli se la dia a gambe e diventi un codardo tutte le volte che ti vede, abbandonando completamente i suoi attacchi e le sue accuse contro di te, solo allora sarai salvato e diverrai libero” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “L’opera di Dio, l’indole di Dio e Dio Stesso II”) La parola di Dio mi ha fatto capire che quando non mettevo in pratica la mia fede in Dio vivevo interamente sotto il dominio di Satana, che ero una schiava e un trastullo per Satana. Dopo avere acquisito la mia fede, mi sono sottratta al dominio di Satana e sono ritornata al cospetto di Dio; poiché avevo rinunciato a lui, Satana non era disposto a essere sconfitto, perciò usava mio marito per attaccare i miei punti deboli. Sfruttava il divorzio per costringermi a tradire Dio e a ritornare sotto il suo dominio. Questo era davvero un trucco di Satana. Ero preoccupata di che cosa fare delle figlie dopo il divorzio, di come mi avrebbero giudicata le persone della mia città d’origine e del fatto che i miei genitori non potessero tenere la testa alta davanti ai vicini. Tutti questi pensieri provenivano dagli intralci di Satana, e se io fossi stata dominata da questi pensieri sarei stata dominata da Satana, il che alla fine mi avrebbe indotta ad allontanarmi da Dio o perfino a rinnegarLo e ritornare sotto il dominio di Satana. La mia fede e la mia adorazione del Creatore sono cose del tutto positive, sono la legge del cielo e il principio della terra, e nessuno ha il diritto di interferire, eppure Satana le prova tutte per dominarmi, per spingermi a tradire Dio. Satana è davvero spregevole e odioso! In quel momento ho capito che mi mancava la fede per affrontare da sola le tentazioni di Satana, ma ero disposta ad affidarmi a Dio e a contare sulla guida della Sua parola per intraprendere la via davanti a me, ed ero decisa a rimanere al fianco di Dio e a testimoniarLo; di certo non mi sarei arresa a Satana. Quando mi è venuto in mente tutto questo, il mio cuore inquieto finalmente ha trovato una base solida e la mia sofferenza si è placata.

In seguito, di nuovo alcuni fratelli e sorelle hanno condiviso con me la parola di Dio: “Senza il permesso di Dio, è difficile che Satana tocchi anche una goccia d’acqua o un granello di sabbia sulla terra; senza il permesso di Dio, Satana non è nemmeno libero di spostare le formiche qua e là sulla terra, e tanto meno l’umanità, che è stata creata da Dio. Agli occhi di Dio, Satana è inferiore ai gigli della montagna, agli uccelli che volano in aria, ai pesci del mare e ai vermi della terra. Il suo ruolo in mezzo a tutte le cose è servirle, e lavorare per l’umanità e servire l’opera di Dio e il Suo piano di gestione. Per quanto malevola sia la sua natura e per quanto malvagia la sua sostanza, l’unica cosa che Satana possa fare è attenersi debitamente alla sua funzione: essere al servizio di Dio e fungere da completamento di Dio. Tali sono l’essenza e la posizione di Satana. La sua sostanza è slegata dalla vita, è slegata dalla potenza, è slegata dall’autorità; è solo un giocattolo nelle mani di Dio, solo una macchina al servizio di Dio!” (La Parola, Vol. 2: Riguardo al conoscere Dio, “Dio Stesso, l’Unico I”) Dalla parola di Dio sono giunta a capire che l’autorità di Dio è suprema, Dio domina i cieli e la terra e tutte le cose, e tutto ciò che ci riguarda è nelle Sue mani. Anche il mio divorzio e la mia famiglia sono nelle mani di Dio, e senza il permesso di Dio Satana non può fare nulla. Che io divorziassi o no, era tutto sotto la sovranità e la predestinazione di Dio: non era mio marito ad avere l’ultima parola, perciò ero disposta a sottomettermi alla sovranità e ai progetti di Dio. Ho pensato ai non credenti che divorziano. Alcuni lo fanno per soldi, alcuni perché il coniuge ha una relazione, altri perché il rapporto semplicemente si sfascia… Mio marito voleva divorziare da me perché io ho scelto di credere in Dio e di intraprendere la retta via nella vita, ricercare la verità e vivere una vita piena di significato. Tutto questo è onorevole, non vergognoso! In quel momento mi sono venute in mente queste parole di Dio: “La fede è come un ponte formato da un tronco di legno: coloro che si aggrappano alla vita in modo abietto avranno difficoltà ad attraversarlo, mentre coloro che sono pronti a sacrificare se stessi riusciranno ad attraversarlo con piede sicuro e senza preoccupazioni. Se l’uomo nutre pensieri timidi e timorosi è perché Satana l’ha ingannato nel timore che attraversassimo il ponte della fede per entrare in Dio. Satana sta cercando in tutti i modi di inviarci i suoi pensieri. Dovremmo in ogni momento pregare Dio affinché ci illumini con la Sua luce, in ogni momento dovremmo confidare in Dio affinché purifichi il nostro intimo dal veleno di Satana, praticare nello spirito in ogni momento il modo di avvicinarci a Dio, e lasciare che Dio eserciti il dominio su tutto il nostro essere” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 6”) Di nuovo le parole di Dio mi hanno trasmesso fede e forza, una via da seguire e il coraggio di affrontare mio marito. Giusto: l’unica cosa che potessi fare era gettare al vento la prudenza. Qualunque cosa mi riserbasse il cammino futuro, non poteva esserci nulla di sbagliato nell’intraprendere la via della fede!

Quando quella sera mio marito è rincasato, gli ho detto chiaro e tondo: “Tu non vuoi che io creda in Dio Onnipotente, ma per me è impossibile. Se vuoi divorziare, faremo come dici tu!” Nel sentire queste parole mio marito è rimasto ammutolito dallo stupore e, non avendo altra scelta, ha detto: “A quanto pare non ti tengo più sotto controllo! Su Internet c’è di tutto: se non ti tengo sotto controllo, se poi un giorno ti succede qualcosa, sarei io il responsabile. Sto usando questo divorzio come metodo per minacciarti, ma tu ancora non vuoi rinunciare alla tua fede in Dio. Se ti succede qualcosa per via della tua fede, tua mamma lo saprà, perciò non dare la colpa a me”. Da allora in poi non si è più preoccupato della mia fede in Dio; il nostro rapporto si è miracolosamente ricostruito e lui non ha più parlato di divorzio. Così si è placata la tempesta del divorzio, provocata dalle dicerie del Partito Comunista Cinese.

In seguito c’è stato un momento in cui sia io sia mia figlia minore abbiamo preso un raffreddore. Quel giorno c’era una pioggia lieve, ma mia figlia maggiore doveva andare ad allenamento, così non ho avuto altra scelta che accompagnarla, trascinando il mio corpo esausto assieme alla figlia minore. Quando mio marito è venuto a saperlo, mi ha detto: “Oggi hai fatto tanto. Lu Xi, ultimamente ho notato in te un cambiamento. Sei più affettuosa con le figlie e davvero diligente”. Sentendo queste parole da mio marito, ho ringraziato dal profondo del cuore Dio Onnipotente perché sapevo che le parole di Dio mi avevano trasformata. Con le parole di Dio come fondamento, ho uno scopo nella vita, so che cosa sia la vera umanità e che cosa sia l’indole corrotta. Solo comportandosi secondo la parola di Dio si può vivere la vera umanità. Di conseguenza, non perdo più le staffe a casaccio con le figlie e non vivo più la vita solo per il divertimento. A poco a poco sono giunta a scoprire che anche mio marito è cambiato. Nel passato riteneva sempre di avere ragione, ma adesso nell’affrontare certe questioni sollecitava la mia opinione. Ha perfino offerto agli amici testimonianza dell’autorità e della sovranità di Dio. Vedendo queste cose, ho il cuore colmo di gratitudine. Oh, Dio, Tu sei davvero onnipotente! Le Tue parole sono la nostra forza vitale e, per quanto la forza di Satana sia aggressiva e furiosa, se noi abbiamo le Tue parole a guidarci potremo trionfare su tutte le tentazioni di Satana e vivere pacificamente sotto la Tua cura e la Tua tutela.

Sia ringraziato Dio per avere disposto tutto questo per me e per avermi consentito di sperimentare la Sua parola e di capire molte verità. Con l’esperienza di tali situazioni ho capito che Satana è davvero spregevole, che escogita ogni metodo possibile per indurre le persone ad abbandonare Dio e a diventare sue prede da divorare. Allo stesso tempo ho capito che Dio domina tutte le cose e dispone tutto; senza il permesso di Dio, non importa quanto Satana sia sfrenato. Non potrà fare niente, non potrà realizzare niente; non potrà nemmeno torcerci un capello. Se abbiamo fede e per vivere ci affidiamo alla parola di Dio, saremo in grado di superare il tenebroso influsso di Satana, testimoniare Dio e apportare gloria a Dio! I dati di fatto inoltre dimostrano che le dicerie e le false testimonianze su Internet sono insostenibili. I dati di fatto e il tempo dimostreranno tutto, e alla fine queste dicerie passeranno alla storia come ignominia eterna, proprio come “l’ateismo”, “la teoria dell’evoluzione di Darwin” e “il comunismo”. Diventeranno un segno di vergogna eterna per il Partito Comunista Cinese. Le pecorelle di Dio ascolteranno la Sua voce, per quanto grandi siano gli intralci di Satana; tutti coloro che credono sinceramente in Dio e amano la verità potranno abbandonare l’inganno e i vincoli delle dicerie, presentandosi dinanzi a Dio e venendo conquistati da Lui. Questo perché è ciò che Dio vuole realizzare: nessuna delle forze di Satana può opporsi!


43. Trovare la via del ritorno dopo essersi persi

di Xieli, Usa

Avevo sempre desiderato una vita felice con un alto tenore di vita; perciò, andai negli Stati Uniti a lavorare più sodo che potevo. Dopo alcuni anni di duro lavoro e sofferenza, riuscii a ottenere, piano piano, le cose che volevo: la mia azienda, la mia macchina, la mia casa, ecc. Stavo finalmente vivendo la vita “felice” che avevo sempre sognato. In quel periodo, feci amicizia con alcuni ragazzi, con i quali mi piaceva mangiare, bere e divertirmi durante il nostro tempo libero. Andavamo tutti d’accordo e pensavo di aver incontrato un bel gruppo di ragazzi. Ma, in seguito, compresi che erano soltanto compagni di bevute che spesso dicevano sciocchezze e, quando ero depresso o preoccupato, non c’era nessuno di loro con cui potessi condividere i miei problemi. Non solo, mi raggirarono deliberatamente: uno di loro mi diede a intendere che sua madre era gravemente ammalata in Cina e, quando gli prestai dei soldi, sparì senza lasciare traccia. Un altro, proveniente dalla mia città natale, mi raccontò un mucchio di bugie sulla necessità di un finanziamento per un progetto e mi rubò dei soldi. Persino la persona a me più cara e più vicina – la mia fidanzata – mi tradì e mi derubò una grossa somma di denaro che mi era costata anni di sangue, sudore e lacrime. La crudeltà di quelle persone e l’indifferenza della società mi fecero diventare depresso e demoralizzato. Persi la fiducia nella mia capacità di andare avanti e; sembrava che nessuno potesse alleviare l’amarezza e il vuoto che sentivo nel cuore. In seguito, feci spesso ricorso al mangiare, al bere e al divertimento per riempire il vuoto nel cuore, ma questi piaceri fisici temporanei erano del tutto inadatti a risolvere la mia sofferenza spirituale.

Nell’autunno del 2015, il destino volle che conoscessi la mia attuale moglie. A quel tempo, mia moglie aveva già accettato l’opera di Dio Onnipotente degli ultimi giorni. Quando mi raccontò il Vangelo del regno, tutto mi sembrò bello e giusto, ma, poiché ero molto impegnato con il lavoro, dissi a mia moglie: “Non ho tempo per la fede in Dio, ma se tu vuoi credere, vai avanti. Sapere nel mio cuore che Dio esiste è abbastanza per me”. Un giorno, sei mesi più tardi, mia moglie mi fece guardare uno dei video della Chiesa di Dio Onnipotente “I giorni di Noè sono tornati”. Quello che vidi mi stupì veramente. L’umanità, quando aveva a che fare con i disastri, era piccola e fragile, incapace di resistere anche ai colpi più lievi. All’improvviso, compresi che, non importa quanto denaro le persone possiedono, di quanta opulenza godano o quanto alta sia la loro posizione, niente ha senso. Quando il disastro colpisce e la morte ci guarda in faccia, tutte queste cose materiali sono prive di valore e inutili. Come dicono le parole di Dio Onnipotente: “Tuttavia, devo dirti che, all’epoca di Noè, gli uomini mangiavano e bevevano, prendevano e davano le donne in matrimonio in misura tale che esserne testimone era insopportabile per Dio, così Egli inviò un grande diluvio ad annientare l’umanità, salvando solo le otto persone della famiglia di Noè e tutte le specie di uccelli e animali. Negli ultimi giorni, però, coloro che vengono preservati da Dio sono tutti coloro che Gli sono stati leali fino alla fine” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Lo sai? Dio ha compiuto qualcosa di grandioso fra gli uomini”) “Pensa ora all’età presente: uomini giusti come Noè, che fu in grado di adorare Dio ed evitare il male, non esistono più; eppure, Dio è ancora generoso nei riguardi del genere umano e assolve comunque l’umanità durante quest’ultima era. Dio cerca coloro che anelano la Sua apparizione. Egli cerca coloro che sono in grado di ascoltare le Sue parole, coloro che non hanno dimenticato l’incarico da parte Sua e Gli offrono il loro cuore e il loro corpo. Cerca coloro che sono obbedienti come bambini nei Suoi confronti, e che non Gli oppongono resistenza” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Appendice 2: Dio sovrintende al destino dell’intera umanità”) In queste parole, potei sentire l’urgenza del proposito di Dio di salvare l’umanità. Pensai: “Di questi tempi, nessuno sembra amare le cose positive o desiderare il ritorno di Dio. I cuori della gente sono pieni di egoismo, arroganza e astuzia. Al fine di ottenere fama e fortuna, complottano e tramano uno contro l’altro, si imbrogliano a vicenda e arrivano persino a uccidersi l’un l’altro, pur di ottenere ciò che vogliono. Le persone sono schiave dei loro desideri sensuali, calpestano continuamente la morale e la virtù e seppelliscono la loro coscienza. Le persone hanno perso tutta l’umanità e il grado di corruzione del genere umano è veramente ben oltre quello dell’era di Noè. Ma Dio non ha distrutto l’umanità a causa di questa malvagità e corruzione, ma sta invece utilizzando diversi tipi di disastro per avvertirla e darle l’opportunità di fare dietrofront e andare verso di Lui”. Quando meditai sulle parole di Dio, il mio cuore fu profondamente commosso dal Suo amore. Pensai anche a come il mondo stava diventando, di giorno in giorno, sempre più malvagio e corrotto, a come i disastri erano sempre più grandi, e a come, quando Dio avrebbe finalmente sfogato la sua rabbia sull’umanità malvagia distruggendola, tutto il denaro e lo status che avevo accumulato non avrebbe potuto salvarmi. Soltanto venendo innanzi a Dio e cercando la verità, una persona può ottenere la protezione. Quando riflettei a fondo su tutto ciò, fu come svegliarsi da un sogno, e il mio intuito mi suggerì di venire innanzi a Dio e accettare la Sua salvezza, poiché questo è l’unico modo per essere salvati. Se dovessi perdere l’opportunità della salvezza a causa del perseguimento temporaneo di piaceri fisici, poi me ne pentirei per il resto della vita! Di conseguenza, nel maggio 2016 cominciai a credere in Dio e a partecipare agli incontri.

Non molto tempo dopo aver iniziato a credere in Dio, stavo navigando in Internet e, senza volerlo, mi sono imbattuto in certa propaganda negativa che condannava e bestemmiava la Chiesa di Dio Onnipotente. Restai momentaneamente di stucco a leggere le condanne e le bestemmie a Dio Onnipotente scioccato. Cosa significava “fare in modo che la gente donasse denaro e non rispettare i confini tra uomini e donne”? Quello che leggevo sembrava avere un senso e mi riusciva difficile distinguere il bene dal male, la realtà dalla finzione. Ero confuso e perplesso, e il fuoco ardente della mia fede in Dio in un attimo si estinse a causa dei giudizi negativi che stavo leggendo. Proprio in quel momento, udii sullo sfondo mia suocera che parlava al telefono con mia moglie a proposito di donare soldi alla chiesa, il che mi rese ancora più incline a credere a quello che stavo leggendo online. In seguito, impedii a mia suocera di donare altro denaro e sollecitai anche mia moglie a smettere di credere in Dio Onnipotente, al fine di evitare che venissimo truffati. Ma mia moglie non mi ascoltò per niente e mi disse con fermezza: “La realtà della situazione non è affatto come hai letto online. I giudizi online sono tutte dicerie, tutte false testimonianze!” … Poi prese un libro delle parole di Dio e iniziò a farmi dei discorsi, ma io ero già totalmente convinto dalle dicerie e non la ascoltai minimamente. Non molto tempo dopo, alcuni fratelli e sorelle vennero a casa nostra, ma io ignorai anche loro. In quei giorni, stavo vivendo nell’oscurità ed ero costantemente preoccupato che mia moglie e mia suocera venissero imbrogliate. Ero così preoccupato che non riuscivo a mangiare, né a dormire bene la notte, e soffrivo molto psicologicamente. Vedendo lo stato pietoso in cui ero, mia moglie tentò di parlarmi di nuovo. Aprì un libro delle parole di Dio e scelse questo passaggio da mostrarmi: “Ciò che voglio non sono le nozioni o i pensieri umani e tanto meno il tuo denaro o i tuoi averi. Ciò che voglio è il tuo cuore, lo capisci? È questa la Mia volontà, nonché ciò che voglio ottenere” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 61”) Mia moglie lesse per me anche qualcuno dei principi per la gestione della vita di Chiesa della Chiesa di Dio Onnipotente: “La Chiesa non consente a nessuno di chiedere ad altri offerte attraverso la predicazione o altro mezzo. Tutti coloro che sono impazienti di parlare di offerte hanno altre motivazioni” (Le disposizioni per attività). Successivamente, mi comunicò questo: “Nella Chiesa di Dio Onnipotente sono richiesti degli standard e dei principi severi per ogni aspetto. Per quanto concerne il donare soldi e altri oggetti, le parole di Dio Onnipotente affermano in modo molto chiaro che Egli non vuole i nostri soldi od oggetti. I principi per la gestione della vita di chiesa stabiliscono anche, chiaramente, che la chiesa non permette a nessuno di predicare sulla donazione di denaro o di utilizzare qualunque forma di ragionamento per incoraggiare le persone a donare soldi. Da quando seguo Dio Onnipotente, la chiesa non mi ha mai chiesto di donare un solo centesimo. Non solo la chiesa non invita le persone a donare denaro, ma dà anche a tutti i fratelli e sorelle che veramente credono libri, CD, ecc. gratuitamente. Ora, mia madre desidera dare qualche soldo per aiutare alcuni fratelli e sorelle che hanno problemi finanziari. Lo sta facendo di sua spontanea volontà; nessuno la sta costringendo a farlo. Ad ogni modo, aiutare le persone in stato di bisogno è una buona azione; quindi, non c’è nulla di cui rimproverarla, giusto?”

Dopo aver letto le parole di Dio Onnipotente e aver ascoltato i discorsi di mia moglie, all’improvviso, mi ricordai che una delle sorelle mi aveva detto in precedenza che la Chiesa di Dio Onnipotente non accettava donazioni dai nuovi membri e che chiunque volesse donare soldi o altri oggetti avrebbe dovuto prima pregare alcune volte finché non fosse stato sicuro di essere completamente disposto a farlo e che non se ne sarebbe pentito mai. Se la Chiesa avesse ritenuto che il denaro e altri oggetti non fossero stati donati volontariamente, non li avrebbe accettati assolutamente. Quando me ne ricordai, alcune preoccupazioni e inquietudini che avevo furono in parte alleviate, ma il nodo nel mio cuore non si era del tutto sciolto. Mia moglie notò che ero ancora corrucciato e, sapendo a cosa stavo pensando, disse: “Non credere a quelle dicerie. Satana vuole fermare e distruggere l’opera che Dio compie per salvare le persone e impedirci di venire innanzi a Lui e accettare la salvezza, e per questo dirà ogni genere di sciocchezze e darà ogni sorta di false testimonianze. Dio è santo e odia la malvagità umana. Per quanto riguarda quelle persone che non hanno una buona reputazione e non sanno come comportarsi in modo adeguato con i membri del sesso opposto, la Chiesa di Dio Onnipotente non li accetta mai. Di questo Dio Onnipotente ha parlato in modo molto esplicito”. Poi, mia moglie ha letto per me un passaggio delle parole di Dio: “Molti si inginocchieranno per ottenere misericordia e perdono udendo il rombo dei sette tuoni. Questa, però, non sarà più l’Età della Grazia: sarà il tempo dell’ira. Quanto a tutti coloro che compiono il male (coloro che fornicano, che riciclano denaro sporco o che hanno confini poco chiari con le persone del sesso opposto o che interrompono o danneggiano la Mia gestione, o che non capiscono le questioni spirituali, o che sono posseduti dagli spiriti malvagi e così via – tutti tranne i Miei eletti), nessuno di loro sarà dispensato né perdonato, ma tutti verranno gettati nell’Ade e periranno per sempre!” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Discorsi di Cristo al principio, Cap. 94”) Le parole di Dio Onnipotente sono maestose e furiose e fanno sì che i cuori della gente sviluppino timore e riverenza per Lui. Sentivo che l’indole giusta di Dio non tollera le offese dell’uomo. Dio odia moltissimo le persone promiscue, e questo tipo di persone alla fine patirà il Suo giusto castigo. Comprendendo questo, mi sono liberato di alcune altre preoccupazioni che mi davano fastidio. Mia moglie ha poi condiviso con me quanto segue: “Quando Dio stava compiendo la Sua opera nell’Età della Legge, chiunque agisse in modo promiscuo veniva lapidato a morte. Ciò dimostra ampiamente l’indole giusta, maestosa e furiosa di Dio. Nell’Età del Regno, riguardo alle relazioni sessuali, i decreti amministrativi di Dio sono ancora più rigidi. Come è detto nelle parole di Dio: ‘L’uomo possiede un’indole corrotta e inoltre è controllato dalle sue emozioni. Per tale motivo, è assolutamente proibito che due membri di sesso opposto lavorino insieme da soli mentre servono Dio. Chiunque sia sorpreso a fare ciò, verrà scacciato, senza eccezione’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “I dieci decreti amministrativi cui gli eletti di Dio devono obbedire nell’Età del Regno”)”.

Quando mia moglie lesse a voce alta queste parole di Dio, mi ricordai di un episodio accaduto nella primavera del 2016. A quel tempo, non avevo ancora indagato adeguatamente l’opera degli ultimi giorni di Dio Onnipotente. Stavo accompagnando mia moglie e una delle sorelle dalla chiesa a un altro Stato. Sulla strada, ci fermammo, cosicché mia moglie potesse sbrigare delle cose e, quando scese dalla macchina, anche la sorella fece lo stesso. Faceva freddo e c’era vento fuori; la sorella rimase accanto alla macchina battendo i piedi per scaldarsi. La invitai a entrare in macchina, ma lei rispose: “Va tutto bene. Voglio stare fuori per un po’”. Ci volle parecchio tempo affinché mia moglie tornasse, e solo allora la sorella rientrò in macchina. Vedendo che stava visibilmente tremando dal freddo, mia moglie le chiese: “Fa così freddo fuori. Perché non sei rimasta in macchina?” La sorella rispose: “C’è un decreto amministrativo nella nostra chiesa che afferma che un uomo e una donna non possono stare da soli insieme o avere contatti fisici. Questo è uno dei requisiti che Dio ha per il Suo popolo eletto, e noi lo dobbiamo rispettare rigorosamente”. Nel sentire ciò, compresi quanto fosse davvero diverso il popolo di Dio dalle persone comuni. Pensai: “Persino nelle questioni più irrilevanti si tiene sotto controllo”. Quando ricordai questo episodio, non potei fare a meno di darmi un colpo in testa, disprezzandomi per non aver adeguatamente indagato i fatti e, al contrario, aver creduto ciecamente ai pettegolezzi online. Quando ripensai a tutte le volte che avevo interagito con i fratelli e le sorelle della Chiesa di Dio Onnipotente e avevo visto come erano ben educati con i membri del sesso opposto, come erano corretti e onesti nelle parole e nei fatti, come erano di sani principi quando trattavano con le persone, fu ovvio che quei pettegolezzi online erano molto lontani dalla verità. A quel punto, mi vergognai molto di aver creduto ciecamente a un mucchio di pettegolezzi online, che erano deformazioni diffamatorie della verità o palesi montature, e di avere avuto dubbi su Dio Onnipotente e la Chiesa di Dio Onnipotente. Ero un tale idiota confuso! Mia moglie continuò poi il suo discorso: “Dio si è incarnato nel mondo terreno per esprimere le verità, giudicare e purificare le persone. In altre parole, Dio vuole salvare completamente le persone dal dominio di Satana. Egli vuole liberarci delle nostre indoli corrotte – la nostra arroganza, ipocrisia, falsità, egoismo, viltà, malvagità, oscenità, ecc. – e aiutarci a raggiungere la trasformazione nella nostra indole vitale, cosicché possiamo vivere come veri esseri umani. Dio sa che l’umanità è stata assai profondamente corrotta da Satana e, perciò, non ha la capacità di sconfiggere il peccato. Perciò, al fine di garantire che le persone non offendano l’indole di Dio, durante il periodo in cui accettano la Sua salvezza, ed evitino così di essere eliminati e puniti, Dio ha disposto i decreti amministrativi dell’Età del Regno per tenere sotto controllo i credenti. Chiunque offenda i decreti amministrativi sarà punito da Dio e i trasgressori gravi saranno espulsi dalla Sua casa e perderanno ogni opportunità di salvezza. La disposizione da parte di Dio di questi decreti amministrativi per la Chiesa è affinché possiamo acquisire una conoscenza reale della Sua giusta indole, che non deve essere offesa, e anche affinché possiamo avere dei decreti per tenerci sotto controllo. In questo modo, ci sarà sempre una linea invalicabile per tutti i nostri comportamenti e, se ci manteniamo all’interno di questi limiti, possiamo generalmente evitare di essere tentati da Satana. Questo è il modo che Dio ha di proteggerci e, ancor di più, di mostrarci il Suo vero amore per noi!”. Mentre ascoltavo i discorsi di mia moglie, mi ritrovai involontariamente ad annuire, e fu così che il nodo nel mio cuore si sciolse del tutto e la sofferenza che lo aveva avvolto fu alleviata. In seguito, ricominciai a partecipare agli incontri in chiesa.

Ogni volta che ricordo questa esperienza c’è sempre qualche paura persistente nel mio cuore, perché vidi quanto erano dannose quelle dicerie e quanto mi avevano quasi confuso e fatto perdere l’opportunità della salvezza di Dio degli ultimi giorni. Nell’Età della Grazia, anche gli Israeliti vennero disorientati da voci false e finirono per non ammettere che il Signore Gesù era la venuta del Messia. Abbandonarono il Signore Gesù e, così, persero la salvezza del Signore. Ciò mi fece comprendere proprio quali enormi ostacoli siano queste dicerie per l’accettazione della vera via! Ma quello che non riuscivo ancora a capire era perché ci fossero così tante dicerie e false accuse online sulla Chiesa di Dio Onnipotente, quando è chiaramente una buona Chiesa. Per cui, durante un incontro, sollevai tale questione con i fratelli e le sorelle, affinché potessimo discuterne apertamente. I fratelli e le sorelle riprodussero per me uno dei film evangelici della Chiesa, “Liberarsi dalla trappola”, che dissipò completamente la mia confusione. Grazie a qualche altra spiegazione da parte dei fratelli e delle sorelle, fui poi in grado di capire ancora meglio che l’uso delle maldicenze per disturbare e rovinare l’opera di Dio Onnipotente è uno dei metodi più comuni di Satana. Quando il Signore Gesù venne a compiere la Sua opera, i capi ebrei, i sommi sacerdoti, gli scribi e i farisei volevano essere sicuri di mantenere un controllo permanente sul popolo di Dio e, quindi, crearono molte maldicenze sul Signore Gesù. Lo bestemmiarono dicendo che Egli si affidava al principe dei diavoli per scacciare i demoni, Lo accusarono falsamente di impedire alle persone di pagare le tasse a Cesare e resero anche falsa testimonianza dicendo che il Suo corpo fisico era stato rubato dai Suoi discepoli e che Egli non era risorto. Sono certo che se Internet fosse esistito a quell’epoca, quei capi religiosi avrebbero messo online tutte le loro maldicenze e false testimonianze al fine di bestemmiare, attaccare e condannare il Signore Gesù con maggiore efficacia. Oggigiorno, nell’Età del Regno, Dio Onnipotente sta compiendo l’opera consistente nell’esprimere parole per giudicare e purificare l’uomo, e il governo della Cina, i pastori e gli anziani nella comunità religiosa stanno agendo come strumenti di Satana. Al fine di raggiungere il loro obiettivo di controllare e intrappolare le persone, stanno bestemmiando e condannando Dio Onnipotente e stanno creando un sacco di maldicenze e false testimonianze per incastrare e screditare la Chiesa di Dio Onnipotente. Vogliono confondere le persone e tenerle all’oscuro, tentano di far sì che abbandonino l’opera di salvezza di Dio degli ultimi giorni e li seguano nel resistere a Dio. Satana è davvero così malvagio e ripugnante!

In seguito, i fratelli e le sorelle lessero per me a voce alta altri due passaggi delle parole di Dio: “Sulla terra, ogni sorta di spiriti maligni si aggira incessantemente in cerca di un luogo in cui riposare, ed è alla costante ricerca di cadaveri umani che possono essere consumati” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Parole di Dio all’intero universo, Cap. 10”). “Satana è sempre presente a divorare costantemente la conoscenza di Me che gli uomini custodiscono nel cuore, digrignando i denti e sfoderando gli artigli negli ultimi spasmi della morte. Volete cadere preda proprio adesso delle sue ingannevoli macchinazioni? Volete, nel momento in cui viene portata a compimento l’ultima fase della Mia opera, rovinare la vostra vita?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Parole di Dio all’intero universo, Cap. 6”) Mi dissero anche che le parole di Dio Onnipotente ci hanno raccontato la vera situazione riguardo alla battaglia spirituale, cioè che, al fine di ostacolare le persone prima che possano venire innanzi a Dio e raggiungere il suo obiettivo di divorarle, Satana mette in atto ogni genere di inganno. Ciò include diffondere dicerie e false testimonianze su Internet, indurre i capi religiosi a molestare e minacciare i credenti e indurre i membri di ogni famiglia a costringerli e impedire loro di seguire Dio Onnipotente. In breve, tutto quello che ci fa dubitare di Dio, negare Dio o allontanare da Lui viene da Satana. Se le persone sono incapaci di cercare le verità, allora non saranno mai in grado di scorgere l’imbroglio di Satana, perderanno facilmente l’opportunità di acquisire la salvezza di Dio e andranno sempre peggio e, alla fine, saranno distrutte insieme a Satana. Grazie alla guida di Dio fui in grado, guardando i film evangelici della Chiesa di Dio Onnipotente e ascoltando i discorsi dei fratelli e delle sorelle, di vedere chiaramente l’essenza malvagia e spregevole di Satana e di scorgere i suoi complotti.

Da quando seguo Dio Onnipotente ho acquisito una vera libertà e autonomia. Ora, qualunque cosa mi accada, posso leggere le parole di Dio e pregarLo di aiutarmi a trovare un sentiero di pratica. Tutti i fratelli e le sorelle nella chiesa rispettano i requisiti di Dio e cercano di diventare persone oneste. Le loro reciproche relazioni sono semplici e aperte, si aiutano e sostengono a vicenda il più possibile. Come membro della chiesa, non mi devo mai preoccupare che qualcuno tenti di dominarmi, ingannarmi o frodarmi. Mi sento veramente felice e contento, e questa è la vita che voglio per sempre.


44. Sono tornato a casa

di Chu Keen Pong, Malesia

Ho creduto nel Signore per oltre un decennio e ho prestato servizio nella Chiesa per due anni, e poi ho abbandonato la Chiesa per andare a lavorare all’estero. Sono stato in diversi luoghi, fra cui Singapore, e ho guadagnato un bel po’ di denaro, ma sempre vivendo in questa esistenza della società moderna dove prevale la ragione del più forte, ognuno trama contro l’altro e vi è tradimento ovunque. Di fronte a ogni sorta di complessi rapporti interpersonali, stavo sempre in guardia contro gli altri. E gli altri stavano sempre in guardia contro di me, suscitandomi nel profondo la sensazione di non poter trovare un terreno stabile. Questo genere di vita mi ha sfinito nel corpo e nello spirito. L’unica cosa che mi offrisse qualche consolazione era il diario che portavo con me e in cui avevo copiato alcuni brani delle Scritture. Talvolta li leggevo e mi colmavano un vuoto nell’anima. Non andavo a una riunione in Chiesa da diversi anni, ma nell’ultimo anno ho avuto in mente una cosa sola: trovare una Chiesa dove potessi servire con fervore il Signore. In seguito ho sfruttato del tempo libero per andare in varie chiese della Malesia, grandi e piccole, ma ogni volta entravo tutto contento e me ne andavo scoraggiato. Percepivo sempre che dentro mancava qualcosa, ma non riuscivo a esprimere a parole che cosa fosse di preciso. Di fronte a questo conflitto sono arrivato all’estremo opposto, limitandomi a praticare videogiochi e a guardare film su Internet, talvolta restando alzato a giocare fino all’alba o guardando un film dopo l’altro. I miei orari di sonno erano un disastro. Quando ho cominciato a comportarmi così avevo una certa consapevolezza e percepivo che il Signore non sarebbe stato contento, ma a poco a poco sono diventato insensibile. È stato in quel periodo che ho perso il mio telefono cellulare. Sul momento mi sono sentito davvero irritato: il mio telefono non c’era più e così erano spariti tanti dati, e inoltre non avevo modo di collegarmi a Facebook. In superficie era una cosa brutta, ma non mi sarei mai aspettato che sarebbe stato un punto di svolta della mia vita. È come il vecchio detto, “non tutto il male vien per nuocere”.

All’inizio del 2017 ho acquistato un nuovo telefono cellulare. Un giorno alla fine di febbraio mi sono collegato a Facebook e poi inavvertitamente ho cliccato sulla cronologia di un profilo in lingua inglese e ho visto che nei post comparivano brani delle Scritture. Inoltre ho visto citazioni che non provenivano dalla Bibbia, ma mi trasmettevano davvero ispirazione e dal punto di vista emotivo mi coinvolgevano molto. Nei giorni successivi ho tenuto d’occhio quel profilo Facebook e ho perfino trascorso del tempo a consultare alcune parole. In conclusione ho letto fino in fondo il post che mi interessava. Solo dopo averlo letto ho capito che il contenuto principale dell’articolo era un’interpretazione del brano delle Scritture in cui il Signore Gesù dice: “Non chiunque Mi dice: ‘Signore, Signore!’ entrerà nel Regno dei Cieli” (Matteo 7:21). Mi sembrava un’interpretazione molto originale, colma di ispirazione e di luce. Non avevo dato l’amicizia a quella persona, perciò, pur desiderando vedere altri post della sua cronologia, non potevo. Quello che riuscivo a vedere nella cronologia, però, era che l’utente di Facebook era della Corea del Sud ed era una sorella di nome Susan. Le ho inviato una richiesta di amicizia, ma probabilmente in quel momento non era connessa, perciò non ha accettato subito la mia richiesta. Due giorni dopo ho aggiunto su Facebook un’altra persona di lingua cinese, di nome Qi Fei, pure lei cristiana della Corea del Sud. Mi ha parlato di alcune sue esperienze di fede e quello che mi diceva mi piaceva davvero. Con mia sorpresa, la sorella Qi Fei era amica della sorella Susan, perciò questa volta ci siamo dati l’amicizia reciprocamente. Leggendo i loro post su Facebook e avendo occasionali colloqui, sono giunto a percepire che loro capivano molte cose riguardo alla fede in Dio.

Dopo aver parlato per un po’ della Bibbia e delle vicende della nostra vita, sentivo realmente che il loro modo di aiutarmi ad affrontare alcune mie contrarietà era davvero originale e che in quello che dicevano vi erano molte ragioni e intuizioni. Ho toccato con mano che loro erano diverse dalle altre persone. Stando in contatto con loro mi sentivo più stabile e provavo pace nel cuore e, anche se non le conoscevo molto bene, ancor prima di rendermene conto avevo cominciato a considerarle amiche intime per via della loro semplicità e sincerità. Volevo aprire loro il mio cuore. A poco a poco ho cominciato ad apportare dei cambiamenti al modo in cui vivevo la mia vita.

Circa una settimana dopo, la sera dell’11 marzo, sono andato su Facebook e ho visto che Susan era connessa. Prima le ho parlato di alcune questioni di lavoro, poi le ho detto del desiderio del mio cuore di trovare una Chiesa in cui prestare servizio, e di voler ascoltare i suoi suggerimenti. La sorella Susan mi ha detto che tutto è disposto e governato da Dio e che dovevo pregare di più Dio e impegnarmi a ricercare in merito a tale questione. Ha detto che tutto ha un tempo stabilito da Dio e tutti noi dobbiamo imparare ad aspettare e a sottometterci. Quindi ha menzionato la situazione attuale di molte Chiese: i predicatori non hanno più niente su cui predicare, certe chiese non hanno più nessuno che frequenti le riunioni, e in altre, anche se ne sono rimasti alcuni, non fanno che parlare di far soldi, stabilire rapporti d’affari e altre cose del tutto slegate dalla fede. Ha detto che queste cose sono in realtà tutte manifestazioni del fatto che le Chiese non hanno più l’opera dello Spirito Santo e sono ormai desolate. Mi riconoscevo realmente in tutto ciò che diceva. Quando in precedenza prestavo servizio nella Chiesa, i collaboratori si affannavano a farsi un nome e a guadagnare soldi per sé, tramando l’uno contro l’altro, calunniandosi a vicenda e cercando di spadroneggiare sui loro piccoli territori. Vi era perfino un comportamento licenzioso. Vedendo succedere queste cose una dopo l’altra, mi sentivo tanto depresso quanto indignato. All’epoca avevo domandato al pastore e ad alcuni miei collaboratori come dovessi interpretare tutto questo, ma non erano riusciti a darmi una spiegazione chiara. Con mia grande sorpresa, è stata la sorella Susan a risolvere questa confusione che da tanto tempo mi contrariava. Ho provato nel cuore una sorta di inesprimibile felicità.

Abbiamo anche esaminato l’argomento delle varie catastrofi e guerre in atto in quel momento e, a giudicare dai segni delle catastrofi ovunque e delle guerre imminenti, le profezie bibliche del secondo avvento del Signore sostanzialmente si erano avverate, e il Signore sarebbe ritornato presto. Questo mi ha rammentato un credente che avevo conosciuto su Internet verso mezzogiorno, il quale aveva detto che il Signore è ritornato nel 1991, ma nutrivo seri dubbi in proposito. Non ho potuto fare a meno di porre al riguardo una domanda a Susan. Quando mi ha chiesto che cosa ne pensassi, ho risposto: “Impossibile. Quando il Signore ritornerà, sicuramente discenderà su una nube e sarà visto da tutti. Ma non abbiamo visto il Signore discendere su una nube, perciò come è possibile dire che il Signore è già ritornato?”

Susan ha risposto: “Fratello, tu conosci bene la Bibbia. Se esamini attentamente le parole della Bibbia, sono sicura che troverai la tua risposta. In effetti ci sono molte profezie diverse riguardo al secondo avvento del Signore. Tutti noi possiamo vedere che le profezie bibliche rientrano principalmente in due categorie. Una è quella che hai appena menzionato, in cui si profetizza che il Signore discenderà pubblicamente su una nube e sarà visto da tutti. L’altro tipo profetizza l’avvento segreto del Signore, di cui sarà consapevole solo un certo gruppo di persone. Come disse il Signore Gesù: ‘Ecco, Io vengo come un ladro’ (Apocalisse 16:15). ‘Verso mezzanotte si levò un grido: “Ecco Lo sposo, uscitegli incontro!”’ (Matteo 25:6). ‘Come un ladro’ e ‘Verso mezzanotte si levò un grido’ significano che sarà una cosa silenziosa e quieta, ignota a tutti. Non risuoneranno i cieli e non tremerà la terra: non sarà qualcosa che tutti potranno vedere. Solo un piccolo gruppo di persone sarà in grado di udire la voce del Signore e di accoglierLo. Queste sono le profezie riguardo al Signore che viene in segreto. Se ci atteniamo soltanto alle profezie riguardo al Signore che discende pubblicamente su una nube ma trascuriamo le profezie riguardo al Signore che viene in segreto, è forse giusto? Allora non saremmo forse incapaci di udire la voce del Signore, perdendo l’occasione di accogliere il Signore e di essere innalzati al Regno dei Cieli?”

Sono rimasto sconcertato dalla domanda di Susan. Ho riletto più volte questi due brani e ho pensato: “Potrebbero esserci contraddizioni nella Bibbia? No, no, no! Come è possibile? Ma in effetti vi sono due categorie di profezie bibliche riguardo al ritorno del Signore! Come si spiega?” Confuso, le ho chiesto di proseguire la sua condivisione. Susan ha detto: “Dalle profezie della Bibbia possiamo vedere che il secondo avvento del Signore avverrà in due modi diversi. Uno è l’avvento nascosto, l’altro è la manifestazione pubblica. Negli ultimi giorni Dio Si incarnerà nel mondo quale Figlio dell’uomo, ed esteriormente Cristo sembrerà una persona comune, ordinaria, proprio come il Signore Gesù incarnato. Sarà dotato di umanità, mangerà, si vestirà, vivrà e agirà come una persona comune. Vivrà fra gli uomini e pertanto dal nostro punto di vista è da ritenersi nascosto perché nessuno vedrà che Egli è Dio e nessuno conoscerà la Sua vera identità. Quando il Figlio dell’uomo comincerà a operare e a parlare, chi sarà in grado di udire la voce di Dio vedrà nelle parole e nell’opera del Figlio dell’uomo l’espressione dell’indole di Dio. Vedrà l’autorità e la potenza di Dio e riconoscerà che il Signore è venuto. In tal modo si avvererà la profezia del Signore Gesù: ‘Le Mie pecore ascoltano la Mia voce e Io le conosco, ed esse Mi seguono’ (Giovanni 10:27). Coloro che sono incapaci di discernere la voce di Dio sicuramente considereranno il Dio incarnato una persona comune, in base al Suo aspetto esteriore. Rinnegheranno e rifiuteranno e perfino avverseranno, condanneranno e bestemmieranno il Cristo degli ultimi giorni. È proprio come quando il Signore Gesù venne a compiere la Sua opera: esteriormente sembrava un comune e ordinario Figlio dell’uomo, perciò la maggioranza delle persone Lo rinnegava, avversava e condannava. Solo un piccolo gruppo di persone riconobbe nelle Sue parole e nella Sua opera che il Signore Gesù era il Cristo incarnato, che era la manifestazione di Dio, e così seguì il Signore Gesù e conseguì la redenzione da Lui offerta”. Ascoltando la condivisione della sorella, ho percepito che era assai sensata, perché questi erano tutti dati di fatto: successe proprio così quando il Signore Gesù venne a compiere la Sua opera. Ma poi ci ho ripensato: nell’Apocalisse è detto che quando il Signore ritornerà discenderà pubblicamente su una nube, ed è ciò che dicono anche pastori e anziani. Tenendo presente questa cosa, ho subito domandato a Susan, con piena convinzione: “Il Signore Gesù Stesso disse che il Suo secondo avvento sarebbe stato su una nube. Come potrebbe essere un’incarnazione? Come puoi negare queste parole della Bibbia?” La sorella Susan ha risposto: “Ti basta esaminare molto attentamente la Bibbia per scoprire che molti punti profetizzano chiaramente che il Signore ritornerà incarnato”. Alla luce di ciò che ha detto la sorella Susan, ho trovato alcuni brani delle Scritture e mi sono messo a leggere: “Anche voi siate pronti, perché il Figlio dell’uomo verrà nell’ora che non pensate” (Luca 12:40). “Perché com’è il lampo che balenando risplende da una estremità all’altra del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel Suo giorno. Ma prima bisogna che Egli soffra molte cose e sia respinto da questa generazione” (Luca 17:24-25).

Quando ho finito di leggere questi brani delle Scritture, la sorella Susan mi ha detto: “Queste profezie dicono ‘il Figlio dell’uomo viene’ e ‘così sarà del Figlio dell’uomo’. Il ‘Figlio dell’uomo’ nasce da un essere umano e possiede una normale umanità. Se Si manifestasse in un corpo spirituale, non potrebbe essere definito Figlio dell’uomo, così come Dio Jahvè è lo Spirito e non può essere definito Figlio dell’uomo. Gli esseri umani hanno anche visto angeli, che sono esseri spirituali e a loro volta non possono essere definiti Figli dell’uomo. Tutti coloro che hanno forma umana ma sono esseri spirituali non possono essere definiti Figli dell’uomo. Il Signore Gesù incarnato è definito Figlio dell’uomo e Cristo perché era l’incarnazione dello Spirito di Dio e la realizzazione dello Spirito nella carne. Divenne un uomo comune, ordinario, e visse fra gli uomini. Il Signore Gesù era il Figlio dell’uomo, l’incarnazione di Dio, perciò quando il Signore Gesù disse che sarebbe ritornato come Figlio dell’uomo intendeva che sarebbe ritornato come Figlio dell’uomo in un corpo fisico, non in forma spirituale. Pertanto, quando il Signore Gesù disse che sarebbe ritornato, intendeva che sarebbe ritornato sotto forma di incarnazione. Per di più, le Scritture dicono: ‘Ma prima bisogna che Egli soffra molte cose e sia respinto da questa generazione’. Questo dimostra ulteriormente che il ritorno del Signore avviene con la modalità dell’incarnazione. Pensaci: se il Signore al Suo ritorno Si manifestasse a noi con un corpo spirituale anziché un corpo fisico, non soffrirebbe e tanto meno verrebbe respinto dalla sua generazione. Chi oserebbe respingere lo Spirito di Dio? Chi sarebbe capace di far soffrire lo Spirito di Dio? Pertanto, non è forse superfluo dire se il Signore ritorna incarnato o viene in un corpo spirituale?”

Sono rimasto sbalordito nel leggere le parole “Figlio dell’uomo”. In passato avevo pensato alla questione del “Figlio dell’uomo”, ma non mi era mai stata chiara. La spiegazione della sorella Susan ha risolto completamente tutti i miei dubbi, e nell’ascoltarla sono stato sopraffatto dall’emozione. Si era fatto tardi, perciò ci siamo salutati e ci siamo disconnessi. Quella notte ero così emozionato che non sono riuscito a dormire fino a molto tardi. Ho pensato a come avessi creduto nel Signore per tanti anni ma non avessi mai ascoltato una condivisione così bella. Ero sbalordito, e avevo nel cuore una sorta di lucidità beata che non riuscivo a esprimere a parole.

Il giorno dopo, 12 marzo, ho provato una sensazione indistinta di speranza e di agitazione ineffabile. Questo perché la sera precedente io e Susan avevamo parlato perlopiù del Figlio dell’uomo e dell’incarnazione. Anche se potevo tracciare una connessione tra il Figlio dell’uomo e l’incarnazione e sapevo in teoria che il Signore Gesù non è altri che il Cristo incarnato, in realtà volevo ancora conoscere le risposte a varie domande, per esempio che cosa sia veramente l’incarnazione, che cosa sia Cristo, su quali basi si possa dire con certezza che Dio Si è incarnato e così via. Ma poiché tanto io quanto Susan durante il giorno lavoravamo ed eravamo liberi soltanto di sera, mi sono limitato a sperare che il tempo passasse un po’ più rapidamente.

Finalmente è arrivata la sera ed eravamo entrambi in rete. Dopo essermi connesso, la prima domanda che ho posto alla sorella Susan riguardava l’incarnazione. Mi ha inviato alcuni brani delle parole di Dio Onnipotente, chiedendomi di leggerli. E così mi sono messo a leggere: “Il significato dell’incarnazione è che Dio appare nella carne; Egli opera fra l’umanità creata con l’immagine della carne. Così, perché Dio Si possa incarnare, Egli deve prima essere carne, carne dotata di umanità normale; questo è il prerequisito fondamentale. Di fatto, l’incarnazione di Dio implica che Egli viva e operi nella carne, che Dio nella Sua essenza stessa Si faccia carne, diventi un uomo” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “L’essenza della carne abitata da Dio”) “Il Dio incarnato Si chiama Cristo, e Cristo è la carne assunta dallo Spirito di Dio. Questa carne è diversa da quella di qualunque uomo fatto di carne. Questa differenza esiste perché Cristo non è fatto di carne e di sangue; Egli è l’incarnazione dello Spirito. Egli ha sia un’umanità normale sia una divinità completa. La Sua divinità non è posseduta da alcun uomo. La Sua umanità normale sostiene tutte le Sue normali attività nella carne, mentre la Sua divinità svolge l’opera di Dio Stesso” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “L’essenza di Cristo è l’obbedienza alla volontà del Padre celeste”) “Colui che è Dio incarnato deve possedere l’essenza e l’espressione di Dio. Poiché Dio Si fa carne, Egli compirà l’opera che intende realizzare, e poiché Dio Si fa carne, Egli esprimerà ciò che è, e sarà in grado di portare la verità all’uomo, dargli la vita e indicargli la via. La carne che non ha l’essenza di Dio non è decisamente il Dio incarnato: su questo non c’è dubbio. Qualora l’uomo intenda indagare se si tratta dell’incarnazione di Dio, deve trarne conferma dall’indole che Egli esprime e dalle parole che Egli pronuncia. In altri termini, per trarre conferma che Egli sia o non sia Dio incarnato, e che sia o non sia la vera via, si deve discernere dalla Sua essenza. E così, nel determinare se si tratta di Dio incarnato, la chiave sta nella Sua essenza (la Sua opera, le Sue parole, la Sua indole e molti altri aspetti), piuttosto che nell’apparenza esteriore” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”). Dopo aver finito di leggere, ho percepito che queste parole spiegavano molto chiaramente il mistero dell’incarnazione, specialmente riguardo alla definizione di Cristo: “Il Dio incarnato Si chiama Cristo”. Era davvero chiaro, semplice ed eloquente! Anche se credevo nel Signore da oltre un decennio e sapevo che Gesù era Cristo, non avevo mai capito alcuni misteri della verità, per esempio perché diciamo che il Signore Gesù è Cristo. Quel giorno ho appreso dai brani delle parole di Dio inviatimi da Susan che il Dio incarnato è in effetti ciò che chiamiamo Cristo, e Cristo è Colui in cui Dio Si incarna. Ho riflettuto molto attentamente su queste parole e più ci riflettevo e più il mio cuore si illuminava.

La sorella Susan quindi mi ha detto che queste erano le parole di Dio Onnipotente; inoltre mi ha detto che la parola di Dio è la verità e che soltanto Dio Stesso è in grado di esprimere la verità. Quando ha menzionato “Dio Onnipotente”, per un attimo sono rimasto senza parole, anche se non è stata per me una sorpresa totale perché avevo già intuito che lei potesse appartenere alla Chiesa di Dio Onnipotente. Inoltre avevo letto su Internet alcune dicerie riguardo a questa Chiesa. Tuttavia mi consideravo cristiano e ritenevo di dover avere un cuore di venerazione per Dio, perciò non volevo giungere ad alcuna conclusione affrettata prima di aver capito come stessero realmente le cose. Questo per evitare di peccare con le parole e di offendere Dio. Inoltre nei giorni precedenti avevo pensato: io e la sorella Susan ci eravamo parlati diverse volte e, anche se non potevo vedere con chi stessi parlando, la verità che aveva condiviso con me era stata comunque in grado di risolvere la mia confusione. Mediante le nostre discussioni e leggendo i post della sua cronologia, percepivo che lei e Qi Fei erano entrambe persone sincere, cordiali e buone. Il contenuto della loro condivisione era per me davvero edificante e benefico. Nella Bibbia è scritto che si riconosce l’albero dal suo frutto; gli alberi buoni producono frutti buoni, mentre gli alberi cattivi danno frutti cattivi. Così, tramite il mio contatto con le sorelle Susan e Qi Fei, lentamente ho abbandonato i dubbi e le apprensioni che avevo nel cuore e ho chiesto a Susan di proseguire le sue condivisioni.

La sorella Susan mi ha detto: “Poiché Egli è Dio incarnato, ha le espressioni di Dio, ossia pronuncia parole. Il Dio incarnato degli ultimi giorni è venuto principalmente a esprimere la verità e giudicare, purificare e salvare gli esseri umani. Tutti coloro che sentono la voce del Signore ritornato e sanno ricercarla e accoglierla sono le vergini sagge che partecipano al banchetto del Signore, e questo avvera la profezia pronunciata dal Signore Gesù: ‘Verso mezzanotte si levò un grido: “Ecco Lo sposo, uscitegli incontro!”’ (Matteo 25:6). Le vergini sagge sentono la voce di Dio ed escono ad accoglierLo. Involontariamente vengono innalzate dinanzi al trono di Dio e si incontrano a faccia a faccia col Signore; accolgono il giudizio di Dio e la purificazione negli ultimi giorni. Tramite il giudizio delle parole di Dio, la loro indole corrotta viene trasformata e purificata, e loro vengono rese da Dio vincitrici prima delle catastrofi. Quella attuale è la fase in cui Dio Onnipotente opera in segreto per salvare e perfezionare l’uomo. Quando sarà stato creato un gruppo di vincitori, l’opera nascosta di Dio nella Sua incarnazione giungerà al termine, e il mondo sarà investito dalle catastrofi. Dio comincerà a ricompensare i buoni e a punire i malvagi e poi Si farà conoscere da tutti i paesi e i popoli del mondo. In quel momento si avvererà la profezia del Signore che discende su una nube, secondo Apocalisse 1,7: ‘Ecco, Egli viene con le nuvole e ogni occhio Lo vedrà; Lo vedranno anche quelli che Lo trafissero, e tutte le tribù della terra faranno lamenti per Lui’. Si potrebbe ragionevolmente dire che, quando gli esseri umani vedranno il Signore discendere su una nube e renderSi manifesto a tutti, dovrebbero tutti provare una gioia sfrenata. Ma le Scritture dicono che tutte le tribù della terra gemeranno. Come mai? Perché quando Dio Si manifesterà pubblicamente l’opera nascosta di salvezza compiuta da Dio nella Sua incarnazione sarà già conclusa ed Egli avvierà l’opera di ricompensare i buoni e punire i malvagi. In quel momento, tutti coloro che avranno rifiutato l’opera nascosta di Dio perderanno completamente la possibilità di conseguire la salvezza, e coloro che Lo hanno trafitto – che avversano e condannano Dio Onnipotente, Cristo degli ultimi giorni – vedranno che Dio Onnipotente, da loro avversato e condannato, non è altro che il ritorno del Signore Gesù. Pensaci: come potrebbero allora non percuotersi il petto e piangere e fare stridere i denti? Questo è il contesto delle parole ‘tutte le tribù della terra faranno lamenti per Lui’”.

Mentre ascoltavo questa condivisione della sorella Susan, mi è ritornata quella sensazione di appagamento ed emozione che avevo avuto in precedenza. Quando facevo parte della mia vecchia Chiesa non avevo mai realmente capito questi brani, ma ne intendevo solo il significato letterale, pensando che il ritorno del Signore sarebbe avvenuto su una nube e sarebbe stato noto a tutti. Soltanto allora ho capito finalmente che Dio prima viene in segreto per compiere una fase dell’opera di giudicare e salvare l’uomo. Quando sarà stato creato un gruppo di vincitori, soltanto allora Egli Si manifesterà pubblicamente a tutte le nazioni e a tutti i popoli del mondo. Se ciecamente ci aggrappiamo all’idea che il Signore al Suo ritorno discenderà su una nube, se ci rifiutiamo di accogliere l’opera nascosta di Dio nella Sua incarnazione e aspettiamo che il Signore discenda pubblicamente su una nube, quello sarà il momento in cui andremo dritti all’inferno, perché l’opera di Dio di salvare l’umanità si sarà già conclusa. Sia ringraziato il Signore per la Sua guida. Ero giunto a capire molto in quel breve periodo in cui la sorella Susan aveva tenuto con me le sue condivisioni.

La sorella Susan quindi mi ha chiesto se volessi accogliere Dio Onnipotente come mio Salvatore. La prima volta che me l’ha domandato, non ho risposto, e quando me l’ha domandato di nuovo è sgorgata in me una sensazione indescrivibile di emozione e di agitazione. Ho risposto con fervore: “Lo… voglio!” Dopo avere pronunciato queste parole, mi sono sentito come un figliol prodigo che per lungo tempo avesse vagato nel deserto e fosse finalmente ritornato in una casa accogliente. Nel mio cuore mi sentivo colmo di gioia e di tranquillità.

Dopo avere accolto l’opera di Dio degli ultimi giorni, ho ripubblicato alcuni post della sorella Susan. Poco dopo, cinque o sei amici di Facebook mi hanno inviato messaggi dicendomi di “svegliarmi” e mi hanno inviato link a siti che erano colmi di attacchi, accuse e diffamazioni nei confronti della Chiesa di Dio Onnipotente. Sapevo che questo era un intralcio di Satana e non ci ho badato. Il giorno dopo, un pastore mi ha rintracciato su Internet e dopo qualche chiacchiera oziosa mi ha domandato: “Davvero credi in Dio Onnipotente? Come mai vuoi credere in Dio Onnipotente?” La cosa mi ha davvero sconvolto, perciò gli ho domandato a mia volta: “Le pecorelle di Dio ascoltano la Sua voce. Dalle parole di Dio Onnipotente ho riconosciuto che tutto quanto è stato espresso da Dio Onnipotente è la verità, che è la voce di Dio, e allora perché non dovrei credere in Dio Onnipotente? Perché?” Probabilmente non aveva previsto che gli domandassi una cosa del genere e per un po’ non ha risposto. Così gli ho domandato di nuovo: “Pastore, lei ha esaminato l’opera di Dio Onnipotente negli ultimi giorni? Ha letto le parole di Dio Onnipotente? In quanto pastore, come può rifiutarsi di ricercare ed esaminare, ed esprime invece giudizi e accuse a casaccio?” Con mia sorpresa, ha tergiversato, senza darmi una risposta concreta, e poi all’improvviso si è disconnesso. Vedendolo così innervosito, ho provato un senso indescrivibile di felicità e una soddisfazione come se avessi trionfato su una tentazione di Satana. In realtà, avevo soltanto fatto uso di alcune domande che avevano tirato fuori spesso nelle nostre discussioni le sorelle Susan e Qi Fei; avevo soltanto detto qualcosa di ciò che avevo capito dalle parole di Dio Onnipotente. Non mi sarei mai aspettato che un pastore tanto temibile rimanesse sbalordito dalle mie domande. Questa piccola esperienza mi ha trasmesso grande sicurezza. Sia ringraziato Dio!

In un batter d’occhio sono trascorsi oltre cinque mesi. Frequentando riunioni e leggendo le parole di Dio, ho acquisito una comprensione di ciò che significa l’incarnazione, di che genere di persona può entrare nel Regno dei Cieli e altri aspetti della verità. In tutto questo periodo ho sperimentato turbamenti dovuti a ogni sorta di dicerie diffuse da pastori e anziani. A volte mi sono sentito negativo e debole perché non capivo i trucchi di Satana, ma Dio non Si è mai allontanato da me. Tramite le parole di Dio lettemi dalle sorelle e le loro pazienti condivisioni riguardo alla verità sono stato in grado di acquisire un certo discernimento in merito alla natura satanica di pastori e anziani e alla loro essenza di ostilità verso la verità e di opposizione a Dio. Inoltre ho cominciato ad avere un certo discernimento riguardo al loro spregevole impulso a fare il possibile per impedire ai credenti di ricercare ed esaminare la vera via. Non verrò più fuorviato o dominato da loro. Poter uscire dall’influsso tenebroso di Satana ed essere innalzato dinanzi al trono di Dio sono state la grazia e la benedizione di Dio per me. Sia ringraziato Dio Onnipotente! Potermi rivolgere a Dio è una cosa predestinata e disposta da Dio molto tempo fa. Farò affidamento su Dio e andrò avanti senza più alcun dubbio! Quando sono entrato nella casa di Dio, il primo inno che ho imparato è stato “Percorrendo la giusta via della vita umana”: “Le parole di Dio sono la verità, più le leggo, più il mio cuore si illumina. Le parole di Dio svelano il mistero della vita e di colpo mi fanno vedere la luce. Capisco che tutto quel che ho proviene da Dio: è tutta grazia di Dio. Seguo Cristo e cerco la verità e la vita; sto percorrendo il giusto cammino della vita umana” (Seguire l’Agnello e cantare dei canti nuovi). E oggi predico il Vangelo e testimonio Dio con fratelli e sorelle della Chiesa. Voglio gettarmi a capofitto nel mio dovere e ripagare l’amore di Dio!


45. Un passo indietro dal baratro

di Zhao Guangming, Cina

All’inizio degli anni ’80 ero un trentenne e lavoravo per una impresa di costruzioni. Mi consideravo giovane e in gamba, trattavo le persone con lealtà e rispetto e svolgevo il mio lavoro in modo responsabile. Inoltre, le mie competenze edili erano eccellenti ed ero sicuro che avrei fatto strada all’interno dell’impresa e che, non appena la mia carriera fosse davvero decollata, avrei vissuto come un principe. Questo era il mio obiettivo e così sono rimasto presso quell’impresa e ho lavorato sodo per molti anni. Ma nonostante il mio carattere irreprensibile e le mie competenze professionali, sembrava che i miei sforzi non venissero mai apprezzati dall’impresa, cosa che non sono mai riuscito a capire. La classe più alta di retribuzione nella nostra società era la 6, ma il mio stipendio non è mai andato oltre la 3. Ho visto parecchi colleghi, che non avevano le mie stesse competenze o che lavoravano nell’impresa da meno tempo di me, ottenere aumenti di stipendio, ma a me non è mai successo. Ero sconcertato e indignato da questo fatto. Alla fine, uno dei colleghi con cui ero in buoni rapporti mi ha dato una dritta: “In questa impresa, la cosa più importante è lisciare il direttore e, come minimo, augurargli un felice Capodanno cinese e fare lo stesso in occasione di altre festività”. Sentendo questo, ho finalmente capito il motivo per cui ero stato ignorato dalla società, e una simile ingiustizia mi ha fatto infuriare. Ma per quanto detestassi quei leccapiedi all’interno dell’impresa e avessi ancora meno tempo per coloro che, pur lavorando poco, ottenevano comunque aumenti salariali e promozioni usando metodi scorretti, avevo bisogno di consolidare la mia posizione nella società e perciò ho dovuto adeguarmi a quelle regole non scritte. Così, quando è arrivato il Capodanno cinese successivo, ho “espresso i miei più sentiti auguri” al direttore e sono stato immediatamente promosso a capo squadra.

In qualità di capo squadra, sono diventato ancora più scrupoloso e responsabile nel mio lavoro. Andavo nei cantieri per supervisionare e dirigere rigorosamente il lavoro al fine di assicurarmi che fosse di qualità e che realizzasse gli obiettivi del progetto. Avevo sempre ben presente anche la sicurezza degli operai, e la mia attitudine al lavoro e la mia guida professionale erano approvate all’unanimità dai membri della mia squadra. Ma nulla di tutto questo aveva molta importanza quando si trattava di tenere o licenziare i capi squadra: ciò che contava di più era il valore dei regali che ogni capo squadra faceva al direttore. Per conservare il mio posto nella società, non ho avuto altra scelta che obbedire a questa legge di sopravvivenza che mi ha permesso di sperimentare a fondo la crudeltà e l’impotenza espresse dal detto “sopravvive chi è più forte”.

Negli anni successivi, le riforme economiche e una riduzione delle restrizioni da parte del governo hanno portato a uno sviluppo su larga scala, e progetti edilizi sono stati avviati in tutta la Cina. Di conseguenza, la mia impresa ha iniziato ad assegnare progetti a singoli individui, il che significava che i capi squadra dovevano competere tra loro per aggiudicarsi gli appalti. Ciò ha portato a un moltiplicarsi degli inviti a pranzo o a cena in posti lussuosi e dell’offerta di regali, dove ogni capo squadra cercava di superare gli altri. Ogni volta che noi capi squadra venivamo a sapere che una unità di lavoro aveva un progetto in appalto, ci affannavamo a oliare gli ingranaggi offrendo il prima possibile i nostri doni alle persone che contavano all’interno dell’unità. Per evitare di offendere i gusti dei capi unità, ci lambiccavamo il cervello in cerca del dono ideale e del modo migliore per offrirlo: alcuni mettevano dell’oro dentro lo stomaco di un pesce o di un pollo; alcuni ricorrevano ai contanti; altri donavano gioielli d’oro o anelli di diamanti. Anche io sono rimasto invischiato in questa cultura di corruzione e ho passato molte ore a pensare al regalo giusto per arruffianarmi quelle persone. Alla fine mi sono aggiudicato un appalto con grandi difficoltà, ma proprio quando dovevano iniziare i lavori ecco arrivare dei funzionari dell’Ufficio Costruzioni, dell’Istituto di Progettazione Edile e degli Uffici di Qualità e Supervisione tecnica – oltre ai quadri locali – a “supervisionare e dirigere i lavori”. Hanno detto che c’era questo o quel problema con il cantiere, che questo e quest’altro non erano a norma, e dopo un’intera mattinata di ispezioni non eravamo ancora riusciti a iniziare i lavori. Li ho subito invitati tutti a un pranzo annaffiato da vino in un ristorante di classe, una iniziativa che mi è costata migliaia di yuan. Alla fine del pranzo, poi, ho dovuto comunque versare tangenti da 2000 a 10000 yuan a ciascuno di loro. Era l’unico modo per ottenere la loro ratifica e approvazione per procedere con il cantiere. Tuttavia, anche dopo l’inizio dei lavori queste agenzie di supervisione hanno continuato a mandare regolarmente degli ispettori per esaminare il progetto. Definivano queste ispezioni “di routine”, ma in realtà era solo l’ennesimo pretesto per spremerci altri soldi. Ogni volta che ci onoravano della loro presenza al cantiere, io mi davo subito da fare per intrattenerli con pasti e bevande; i direttori di queste agenzie di supervisione trovavano persino motivi perché andassi con loro nei centri commerciali, dove acquistavano abiti firmati e si aspettavano che pagassi io il conto. A volte avevano la faccia tosta di dirmi che erano a corto di soldi e mi chiedevano direttamente del contante. Se volevo portare avanti il mio progetto, non mi restava che stringere i denti, ingoiare la rabbia, essere gentile con loro e incassare il colpo. Mi è capitato anche di peggio: per molto tempo ho dovuto accompagnare questi direttori di agenzia in giro per la città. A furia di bere troppi alcolici per un lungo periodo di tempo e a dormire in modo irregolare, ho cominciato ad avere problemi di stomaco e di pressione alta, e mi sentivo sempre esausto. In questo modo, quando il progetto è stato finalmente completato e io sono stato pagato, ho scoperto di non aver guadagnato quasi niente. Mi sarei messo a piangere. Di fronte a un modo di vivere così ostico, ho pensato tra me e me: “Perché ho tanta difficoltà a guadagnare dei soldi facendo assegnamento sulle mie capacità e sul duro lavoro? Come mai i capi di ogni singolo dipartimento del sistema nazionale sono così corrotti?” Mi sentivo estremamente impotente, ma non avevo altra scelta se non riporre tutte le mie speranze di far soldi in questi funzionari. All’inizio avevo supposto che costruire dei buoni rapporti con loro avrebbe anche gettato delle valide basi per lo sviluppo della mia carriera, e mai mi è passato per la testa che stavo semplicemente affondando sempre più in una fossa melmosa di peccato e arrancando in una situazione disperata.

Nel 1992, dopo un processo complicato e difficile, ho vinto l’appalto per un progetto edilizio in città e ho calcolato che mi avrebbe fatto guadagnare un po’ di soldi. Proprio quando stavo investendo entusiasticamente tutte le mie energie nei preparativi per avviare il cantiere, il mio capo mi ha detto che dovevo prima costruire una villa privata per ciascuno dei quattro funzionari locali. Mi ha detto che era una buona opportunità per la mia carriera e che fare un favore ai funzionari cittadini mi avrebbe garantito un futuro senza più preoccupazioni finanziarie, e permesso di vivere presto una vita agiata. Con il cuore colmo di speranza, ho contratto un mutuo con la banca e mi sono anche fatto prestare dei soldi da amici e parenti, mettendo insieme con tutti i mezzi possibili un capitale sufficiente per la costruzione delle quattro ville. Ma proprio quando i lavori di costruzione si stavano concludendo, si sono presentati alcuni funzionari superiori della Commisione per l’Ispezione Disciplinare e io ho dovuto spendere altro denaro per appianare le cose e proteggere i quattro funzionari locali. Alla fine, però, tutti i miei sforzi non sono valsi a tenere il lungo braccio della legge lontano da loro: poiché i quattro funzionari erano sospettati di aver accettato tangenti e di essere coinvolti in casi di corruzione, sono stati puniti dalle autorità ispettive. Tutti i miei piani preparati con cura sono andati in fumo e le quattro ville incompiute sono state confiscate dalle autorità. Avevo debiti per la bellezza di varie centinaia di migliaia di yuan, che non avevo modo di restituire, e un’inesprimibile amarezza mi pesava come un masso sullo stomaco.

Nella mia condizione di impotenza, potevo solo riporre le speranze in un altro progetto edile. Per saldare i miei debiti, ho iniziato a fare qualcosa che non avevo mai fatto prima in tutta la mia carriera, la cosa che più detestavo: fare il lavoro in modo sbrigativo e usare materiali scadenti. Invece di usare acciaio conforme allo standard nazionale, ho cominciato a usare materiale di seconda scelta, e al posto dei fasci da sei tondini come struttura portante del cemento ho cominciato a servirmi di fasci da quattro, riducendo così di un terzo i costi per l’acciaio. Ho anche impastato calcestruzzo di qualità inferiore per tagliare ulteriormente i costi complessivi. A essere sincero, ogni volta che lo facevo mi sentivo il cuore in gola, perchè ero terrorizzato al pensiero che la qualità della costruzione finita sarebbe stata seriamente compromessa. E quando arrivavano notizie da tutta la Cina su costruzioni scadenti che erano crollate, uccidendo, ferendo e mandando in rovina tanti comuni cittadini, diventavo particolarmente ansioso e spesso avevo gli incubi. Addirittura sono arrivato al punto che il rombo di un tuono mi sembrava l’annuncio del mio imminente destino: essere colpito da un fulmine o qualcosa del genere. La paura mi perseguitava ogni giorno. Alla fine, questa situazione mi ha fatto ammalare: ero tormentato da frequenti capogiri, emicranie e insonnia, tutto provocato dalla pressione alta. Ero ridotto a un rottame, sia a livello fisico che spirituale, e la vita era diventata un inferno. È così che ho ceduto alle tendenze mondane e sono sprofondato sempre più in quella fossa melmosa di peccato. Con mia grande sorpresa, quando il progetto era a metà, l’unità per cui stavo lavorando si è rifiutata di pagarmi come da contratto. Il mutuo che avevo ottenuto dalla banca non bastava a coprire le paghe degli operari, così non ho avuto altra scelta che chiedere un prestito con un alto tasso di interesse a un usuraio. Dopo molte altre battute d’arresto, ho scoperto che l’unità contraente era da tempo in debito e non aveva modo di finanziare il progetto edilizio. Un altro dei miei progetti era fallito e mi sono scervellato cercando come compensare in qualche modo il danno. Ero completamente sfinito e vivevo in uno stato di disperazione. Mi è poi arrivata la notizia di un capo squadra di un’altra società che, avendo vinto un appalto edilizio, aveva richiesto un mutuo ingente e, impossibilitato a restituire la somma, si era impiccato. Sembrava che anche io fossi sulla porta dell’inferno e stessi per affogare nella disperazione. In seguito, i creditori hanno cominciato a venire a casa a reclamare i loro soldi: alcuni si stendevano sul mio letto e si rifiutavano di andarsene, altri facevano scenate e mi minacciavano. Io ero il più possibile umile e gentile con loro, e mi sentivo totalmente umiliato. Persino i miei amici più cari e i parenti pensavano che non sarei riuscito a restituire loro i soldi e così hanno cominciato a osteggiarmi. È stato in quei giorni che ho capito davvero quanto siano instabili i rapporti umani. Ho ripensato a tutti quegli anni di affannoso viavai che non solo mi avevano lasciato senza il becco di un quattrino, ma anche fisicamente e mentalmente esausto e con debiti per varie centinaia di migliaia di yuan. Ho alzato lo sguardo al cielo e ho fatto un lungo sospiro: “Diamine, è troppo dura per me. Non voglio più vivere!”

Proprio quando stavo barcollando sulla porta dell’inferno, il Vangelo del Regno di Dio Onnipotente mi è giunto all’orecchio. Mi sono imbattuto in queste parole di Dio Onnipotente: “Oggi, dal momento che vi ho portati fino a questo punto, ho preso provvedimenti adeguati e ho i Miei personali obiettivi. Se ve ne parlassi oggi, sareste realmente in grado di comprenderli? Io sono perfettamente al corrente dei pensieri che albergano nella mente degli uomini e dei desideri del loro cuore: chi non ha mai cercato una scappatoia? Chi non ha mai pensato alle proprie prospettive? Eppure, sebbene l’uomo sia dotato di un’intelligenza ricca e stupefacente, chi è stato in grado di prevedere che, età dopo età, il presente sarebbe venuto fuori così com’è? È realmente il frutto dei tuoi sforzi personali? È la ricompensa per la tua instancabile laboriosità? È il bellissimo quadro contemplato dalla tua mente? Se Io non guidassi l’intera umanità, chi sarebbe in grado di staccarsi dai Miei piani e trovare un’altra via d’uscita? Sono stati i desideri e le fantasie a condurre l’uomo fino ad oggi? Molte persone trascorrono la loro intera vita senza realizzare i loro desideri. Ciò è realmente dovuto a un difetto nel loro modo di pensare? Le vite di molte persone sono piene di soddisfazione e felicità inattese. Ciò accade perché le loro aspettative sono davvero molto basse? Chi, tra tutti gli uomini, non è accudito agli occhi dell’Onnipotente? Chi non vive nella predestinazione dell’Onnipotente? La vita e la morte dell’uomo sono frutto della sua scelta personale? L’uomo è artefice del proprio destino?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Parole di Dio all’intero universo, Cap. 11”) Quando ho letto queste parole, mi sono assolutamente convinto che i nostri destini non sono nelle nostre mani. Ho ripensato agli anni precedenti, a come avevo pianificato e previsto ogni cosa per il mio futuro, eppure niente era andato come avrei voluto. Avevo investito tutto me stesso nel guadagnare tanti soldi e assicurarmi uno stile di vita superiore, e invece di guadagnare denaro a palate ne avevo perso a mucchi. Non avrei mai immaginato che io – un tempo qualcuno degno di nota – potessi finire in uno stato di povertà così pietoso. Perché, nonostante avessi lavorato così duramente per il mio futuro, avevo collezionato solo una serie di fallimenti? Era perchè il destino di ogni persona non è nelle sue mani ma in quelle di Dio. Ogni cosa è governata e predestinata da Dio; la fortuna o la sfortuna è amministrata da Dio. Dal profondo del cuore ho sentito che quelle erano le parole di Dio, e non ho potuto fare a meno di invocare Dio Onnipotente: “O Dio! In passato non Ti conoscevo. Ho provato a contare su me stesso e sul potere dell’uomo, ma sono finito in una situazione disperata. Oggi ho finalmente capito che il destino, la vita e la morte di ogni singola persona è nelle Tue mani. Se non mi fossi trovato in questa situazione, non sarei mai venuto dinanzi a Te. O Dio! Ti ringrazio per avermi salvato a un passo dalla morte e per avermi dato il coraggio di affrontare di nuovo la vita. D’ora in poi, mi sottometterò alle Tue disposizioni riguardo al cammino di vita che dovrei seguire”.

Ho cominciato così a vivere la vita della Chiesa. L’ambiente della Chiesa di Dio Onnipotente era completamente diverso da quello del mondo esterno: i fratelli e le sorelle avevano tra loro rapporti semplici e schietti e si trattavano in modo leale, senza alcun segno di finzione, rivalità o macchinazione. Tutti leggevano le parole di Dio e cantavano insieme inni di lode a Dio; nelle riunioni, i fratelli e le sorelle erano sinceri e aperti gli uni con gli altri, condividevano le loro esperienze, mancanze e difficoltà così come la loro comprensione e conoscenza delle parole di Dio. Sentivo che ogni riunione a cui partecipavo era fresca, nuova e piena di vitalità. Non c’era estraneazione o sospetto tra fratelli e sorelle; ognuno comprendeva e conosceva bene l’altro. Lì avvertivo uno straordinario senso di sollievo e di libertà, e mi sentivo più rilassato e felice di quanto mi fossi mai sentito in precedenza. Allo stesso tempo, Dio mi guidava a capire perché avevo vissuto in mezzo a tanta sofferenza negli ultimi decenni. Ho letto queste parole di Dio Onnipotente: “Nel tuo cuore c’è un enorme segreto, di cui non sei mai stato consapevole perché vivi in un mondo senza luce. Il tuo cuore e il tuo spirito sono stati strappati via dal maligno. I tuoi occhi sono offuscati dall’oscurità e non riesci a vedere né il sole nel cielo né quella scintillante stella della notte. Le tue orecchie sono ostruite da parole ingannevoli e non senti né la voce tonante di Jahvè né il suono delle acque che scorrono dal trono. Hai perso tutto ciò che è tuo di diritto, tutto ciò che l’Onnipotente ti ha concesso. Sei entrato in un mare infinito di afflizione, senza alcuna forza per salvarti, senza alcuna speranza di sopravvivenza, e non fai altro che affannarti e correre qua e là… Da quel momento in poi sei stato destinato a essere afflitto dal maligno, lontano dalle benedizioni dell’Onnipotente, fuori dalla portata delle Sue provviste, camminando lungo una strada senza ritorno. Un milione di chiamate non riesce a svegliare il tuo cuore e il tuo spirito. Dormi profondamente nelle mani del maligno, che ti ha attirato in un regno sconfinato, senza direzione o indicazioni. Da quel momento in poi hai perso la tua innocenza e purezza originarie e hai cominciato a rifuggire dalle premure dell’Onnipotente. Nel tuo cuore, il maligno ti guida in tutte le questioni ed è diventato la tua vita. Non lo temi, non lo eviti e non dubiti più di lui; anzi, lo tratti come il Dio nel tuo cuore. Hai iniziato a venerarlo e ad adorarlo, e voi due siete diventati inseparabili come il corpo e l’ombra, legati l’uno all’altro tanto nella vita quanto nella morte. Non hai idea da dove sei venuto, del perché sei nato o del perché morirai” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Il sospiro dell’Onnipotente”) “Satana corrompe gli individui attraverso l’istruzione e l’influenza dei governi nazionali e dei personaggi grandi e famosi. Le loro parole diaboliche sono diventate la vita e la natura dell’uomo. ‘Ognuno per sé e che gli altri si arrangino’ è un celebre detto satanico che è stato instillato nella gente ed è diventato la vita delle persone. Esistono altri detti analoghi ispirati a filosofie di vita. Satana usa la ricca cultura tradizionale di ciascuna nazione per istruire, ingannare e corrompere la gente, facendo sì che il genere umano sprofondi in un abisso sconfinato di distruzione e ne sia divorato, e alla fine le persone vengono distrutte da Dio perché Gli oppongono resistenza e servono Satana” (“Come conoscere la natura umana” in “I discorsi di Cristo degli ultimi giorni”). Dunque il motivo per cui negli ultimi decenni mi ero sfinito e mi ero ridotto in condizioni così misere, affannandomi in questo mondo, era perché stavo vivendo secondo le regole di vita di Satana, come “Il destino è nelle proprie mani”, “I soldi fanno girare il mondo”, “Ognuno per sé e che gli altri si arrangino”, “Non si consegue nulla senza adulazione”, e così via. Vivendo secondo queste filosofie sataniche, non avevo avuto idea dell’esistenza di Dio e non avevo capito che Dio governa e dispone il destino di tutti. Ero andato alla deriva seguendo le correnti di questo mondo oscuro, senza alcuna direzione nella vita né principi di condotta. Di certo non riuscivo a vedere che questo mondo di tenebra è governato da Satana, e che la società umana è piena delle tentazioni, delle insidie e degli inganni di Satana. Per fare soldi in questo mondo losco e malvagio, avevo imparato a lisciare e blandire chi aveva il potere e avevo persino usato di nascosto materiali scadenti nei miei progetti edili. La mia coscienza era scomparsa a poco a poco, e io ero rimasto senza un briciolo di integrità o di dignità. Più affondavo nel peccato, meno mi sentivo un essere umano. Alla fine non avevo accumulato denaro e mi ero ritrovato con un mucchio di debiti, talmente disperato che avevo quasi commesso suicidio. Ho pensato a quel capo squadra che si era suicidato a causa dei debiti: non era stato un’offerta sacrificale a Satana? E chissà quante altre tragedie simili si consumano ogni giorno di ogni anno. A quel punto mi sono reso conto che la ragione per cui le persone si riducono in tale stato è il danno causato dai veleni di Satana, nonché le tendenze mondane che seguono le regole di Satana. Appena ho pensato a tutto questo, un moto di gratitudine verso Dio mi ha riempito il cuore e ho provato una profonda riconoscenza per la Sua misericordia e salvezza. Egli mi ha salvato dal mondo oscuro e mi ha ricondotto alla casa di Dio, dove potevo godere della Sua cura e protezione.

Dopo un periodo di tempo ho dovuto affrontare ancora una volta i miei creditori, e il mio cuore era in tumulto: pensando a tutti i debiti che dovevo ancora rimborsare, avrei voluto di nuovo intraprendere progetti edilizi. Tuttavia, sapevo che le mie capacità mal si accordavano con le mie ambizioni. I miei problemi di pressione alta si sono riacutizzati e io non sapevo assolutamente cosa fare. A una riunione, uno dei fratelli ha letto per me alcune delle parole di Dio: “La vera fede in Dio significa quanto segue: sulla base della convinzione che Egli ha la sovranità su tutte le cose, si sperimentano le Sue parole e la Sua opera, si purifica la propria indole corrotta, si soddisfa la volontà di Dio e si arriva a conoscerLo. Solo mediante un percorso siffatto puoi affermare di credere in Dio” (Prefazione a “La Parola appare nella carne”). Il fratello ha poi tenuto una condivisione, dicendo: “Poichè crediamo in Dio, dovremmo avere fede in Lui. Dal profondo dei nostri cuori dobbiamo credere nell’autorità e nel potere di Dio di detenere la sovranità su tutte le cose, e dovremmo consegnare a Lui ogni cosa nella nostra vita. Cosa più importante, dovremmo imparare a fare affidamento su Dio, a guardare a Dio, a sperimentare la Sua opera, a cercare la Sua direzione, senza più affannarci pensando di poter fare tutto da soli. Rimborsare il dovuto è qualcosa che fanno tutte le persone coscienziose e ragionevoli, quindi dobbiamo essere coraggiosi e affrontare i nostri debiti. Dobbiamo credere che tutto è nelle mani di Dio e che non esiste una montagna che non possiamo scalare. Riguardo ai tuoi debiti, dovresti pregare di più Dio e cercare la Sua volontà”.

Con l’aiuto del fratello, avevo una via da praticare. Ho trovato lavoro in un cantiere nelle vicinanze che non mi distoglieva dal partecipare alle riunioni o dall’adempiere i miei doveri, e ho cominciato a guardagnare un po’ di soldi per pagare i miei debiti. Non ho più contato solo sulle mie forze per andare avanti. Quando i creditori sono venuti a reclamare il loro denaro, mi sono preparato a essere onesto con loro e a consegnargli quel che avevo. Ho potuto anche restituire dei soldi da quanto avevo ricavato dalla vendita dei raccolti nei miei terreni agricoli. Ho fatto a tutti la promessa solenne che avrei pagato tutti i miei debiti, e dopo i creditori non mi hanno più reso la vita difficile. Quando la banca ha mandato i suoi incaricati a sollecitare il pagamento del mutuo, ho pregato Dio e Gli ho affidato ogni cosa. “Se dovrò scontare una pena in carcere perché non sono in grado di pagare il mutuo”, ho pensato, “obbedirò a tutto quel che Dio ha organizzato e predisposto”. È stato quando mi sono sottomesso a Dio mentre sperimentavo la Sua opera che ho visto quanto siano miracolose le Sue azioni: Egli mi ha aperto una strada per andare avanti. Il governo ha annunciato che tutti i mutui bancari contratti prima del 1993 non dovevano essere rimborsati, poiché nessuno di essi era stato inserito nei sistemi informatici bancari e le informazioni incomplete comportavano che alcuni dei mutui non avrebbero mai potuto essere restituiti. Dio sia ringraziato! Tutti i miei mutui erano stati contratti prima del 1993, perciò il mio debito di varie centinaia di migliaia di yuan è stato cancellato. Emozionato, ho pregato Dio rendendoGli grazie e lode. Ho pensato: “Se avessi dovuto guadagnare quella somma, probabilmente sarei morto di stanchezza prima di riuscirci”. Così ho potuto sperimentare di persona che il destino di ognuno è davvero nelle mani di Dio, come è espresso in queste Sue parole: “Il destino dell’uomo è nelle mani di Dio. Tu non sei in grado di controllarti: sebbene l’uomo non faccia altro che affannarsi e cercare da solo il modo di tenersi occupato, egli rimane incapace di controllarsi. Se potessi conoscere le tue prospettive e controllare il tuo destino, saresti ancora un essere creato? In breve, a prescindere da come Dio operi, la Sua opera è per il bene dell’uomo. Considera, per esempio, il cielo e la terra e tutte le cose che Dio ha creato per servire l’uomo: la luna, il sole e le stelle; gli animali e le piante, la primavera, l’estate, l’autunno e l’inverno e così via, sono tutte fatte per l’esistenza dell’uomo. Dunque, a prescindere da come Dio castighi e giudichi l’uomo, tutto è nell’interesse della sua salvezza. Sebbene Egli spogli l’uomo delle sue speranze carnali, ciò è nell’interesse della sua purificazione, e la sua purificazione è nell’interesse della sua esistenza. La destinazione dell’uomo è nelle mani del Creatore, quindi come potrebbe l’uomo controllare se stesso?” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Ristabilire la vita normale dell’uomo e condurlo a una destinazione meravigliosa”)

Durante le mie esperienze, ho acquistato sempre più certezza riguardo all’opera di Dio Onnipotente e la mia fede si è rafforzata. Negli anni successivi, ho continuato ad andare alle riunioni e adempiere i miei doveri mentre lavoravo per i cantieri edili locali al fine di guadagnare il denaro per pagare i debiti rimanenti. Ogni volta che incontravo qualcuno di buon carattere che era un candidato ideale per ascoltare il Vangelo, gliene parlavo, e così ho portato dinanzi a Dio alcune delle persone con cui avevo buoni rapporti. Per quanto le mie giornate fossero ancora molto impegnate, la vita era diversa perché non vivevo più secondo le filosofie e le regole di Satana, non seguivo più le dannose tendenze mondane e non cercavo di arricchirmi per raggiungere uno stile di vita superiore. Invece, vivevo sottomesso al governo di Dio e secondo le Sue richieste, comportandomi conformemente alla verità, essendo onesto e umano, temendo Dio e fuggendo il male. Questo modo di comportarmi aperto e diretto mi ha fatto sentire sempre più a mio agio e pieno di luce. A poco a poco ho ritrovato la mia coscienza e il mio buonsenso, e i vari disturbi di cui avevo sofferto sono scomparsi gradualmente. Quest’anno compio 75 anni, ma sono in buona salute, ho la mente lucida, e ho ripagato tutti i miei debiti. Le persone che mi conoscono bene dicono tutte che mi ammirano e che sono un uomo fortunato. Ma io non ho alcun dubbio: tutto questo è il risultato della salvezza e della benevolenza di Dio Onnipotente. È stato Lui a salvarmi dal baratro della morte, a restituirmi la vita nel momento del bisogno, a mostrarmi la giusta direzione nella mia vita. Nel corso di tutte queste esperienze, ho percepito davvero che, senza la guida di Dio, noi esseri umani saremo inevitabilmente danneggiati e inghiottiti da Satana. Solo Dio Onnipotente può salvare le persone; solo le parole espresse da Dio Onnipotente possono allontanare le persone dalle catene del peccato e mostrarci come vivere da autentici esseri umani. Solo accettando le verità che Dio Onnipotente ha espresso e sottomettendosi a Lui e adorandoLo, l’umanità può vivere nella vera felicità e avere un futuro e una destinazione finale validi!


46. Ritorno alla vita dalla soglia della morte

di Yang Mei, Cina

Nel 2007 mi sono improvvisamente ammalata di insufficienza renale cronica. Quando hanno appreso la notizia, mia madre e mia cognata, cristiane, e alcuni amici cattolici sono venuti a predicarmi il Vangelo. Mi hanno detto che se mi fossi rivolta al Signore sarei guarita dalla mia malattia. Ma io non credevo affatto in Dio. Ritenevo che la malattia potesse essere curata solo con una terapia medica scientifica e che qualsiasi affezione non risolvibile tramite la scienza fosse incurabile. In fin dei conti, vi era forse sulla terra qualche potenza superiore alla scienza? La fede in Dio era soltanto una sorta di stampella psicologica, e io ero una dignitosa insegnante delle scuole statali, una persona istruita e dotata di cultura, perciò era escluso che cominciassi a credere in Dio. Così li ho respinti e ho cominciato a guardarmi attorno alla ricerca di una terapia medica. Nel giro di qualche anno sono stata praticamente in ogni grande ospedale della mia contea di origine e di tutta la provincia, ma le mie condizioni ancora non miglioravano. In effetti stavano peggiorando, ma io ostinatamente mi aggrappavo al mio modo di vedere la situazione e insistevo nel ritenere che la scienza potesse cambiare qualsiasi cosa, che la cura delle malattie fosse un processo che richiede tempo.

Nel 2010 una sorella della Chiesa di Dio Onnipotente è venuta a predicarmi il Vangelo del Regno di Dio. Mi ha detto che il Signore Gesù è ritornato nel mondo per compiere una nuova opera, che consiste nell’esprimere verità per giudicare e purificare gli esseri umani. Questa è una fase dell’opera di Dio volta a salvare definitivamente l’umanità ed è anche per l’umanità l’ultima occasione per essere salvata da Dio. Ancora non ero disposta ad accettare tutto questo, ma per via di tutti i fallimenti e le frustrazioni a cui ero andata incontro negli ultimi anni con la ricerca di cure mediche, il mio atteggiamento non era così inflessibile come prima e mi sono lasciata convincere a farmi lasciare dalla sorella un libro delle parole di Dio. Ma in quel momento di sicuro non credevo che le parole del libro fossero verità espresse da Dio. Ritenevo ancora che soltanto la scienza potesse modificare il mio destino, e così continuavo a credere che soltanto i farmaci avrebbero potuto migliorare le mie condizioni. Alla fine assumevo ogni giorno più medicinali che cibo, eppure le mie condizioni non mostravano il minimo segno di miglioramento. Ho perso il conto di quante volte la sorella è venuta a casa mia, ma ancora mi rifiutavo di credere in Dio. La cosa è andata avanti per circa un anno.

Poi un giorno, all’improvviso, mi si è sfocata la vista a entrambi gli occhi e le gambe mi si sono intorpidite al punto che non riuscivo a camminare. I medici hanno detto che i sintomi erano l’esito di un’intossicazione da farmaci, poiché da diversi anni prendevo grandi quantità di medicinali. Prima ho trascorso una settimana in un ospedale della contea e poi sono stata trasferita a un ospedale militare di Pechino, dove sono stata curata per un mese. Quindi sono stata trasferita a un ben noto ospedale di medicina tradizionale cinese di Pechino per ricevere cure con i metodi tradizionali. Ma questi due mesi di terapie non sono serviti a nulla per migliorare le mie condizioni. Il mio medico di base ha perfino chiesto all’ex primario, ora in pensione, del reparto di neurologia dell’ospedale di venire a darmi un’occhiata, ma le mie condizioni non hanno registrato il minimo miglioramento. Poi ho sentito la mia futura nuora parlare di un medico dello Yunnan che era famoso per saper curare malattie difficili e complicate come la mia. Dopo varie vicissitudini, sono riuscita a farmi portare lì in sedia a rotelle. Ma dopo quasi un mese di cure non solo le mie condizioni non erano migliorate ma i farmaci che prendevo per gli occhi e le gambe mi hanno in realtà aggravato la malattia renale. Sentendomi ormai senza speranza e preda di grandi sofferenze, ho deciso di tornare a casa. Dopo di che ho rinunciato a tutte le cure e a tutti i farmaci per gli occhi e le gambe, per salvaguardarmi i reni.

Durante quel periodo ritenevo che per me non vi fosse più alcuna speranza. Pensavo spesso a come avessi riposto tutta la mia fiducia nella scienza, ma la scienza si fosse rivelata del tutto inefficace nella cura della mia malattia. Distrutta ogni mia speranza di guarire grazie alla scienza, mi sentivo estremamente depressa e ho avuto un esaurimento totale. Non sapevo proprio come mandare avanti la mia vita. Nella nebbia del dolore e della sofferenza, i miei pensieri spesso erano senza freni: “Perché ho sofferto tante malattie e perché non si possono curare con i farmaci? Credevo nella scienza e mi fidavo della scienza e ho fatto del mio meglio per cercare le cure migliori, eppure non ha funzionato niente. Anzi, le mie condizioni sono soltanto peggiorate. Possibile che la scienza non possa proprio salvarmi? Possibile che davvero esista un Dio in questo mondo? Il destino di ogni persona è veramente nelle mani di Dio?” Per quanto riflettessi su tali questioni, non riuscivo a trovare risposte. Durante quel periodo ho vissuto ogni giorno con grande dolore e sofferenza e, ogni volta che pensavo al fatto di essere un’invalida inutile, di nascosto scoppiavo in lacrime. Sentivo di coinvolgere troppo i miei familiari e non volevo essere più un peso per loro. In più di un’occasione ho desiderato porre fine alla mia vita, ma avevo paura della morte. Così prendevo ogni giorno come veniva e aspettavo che sopraggiungesse la morte…

Un giorno, mio marito ha visto il libro che aveva lasciato per me la sorella della Chiesa di Dio Onnipotente e l’ha aperto. Ha visto il titolo “Lo sai? Dio ha compiuto qualcosa di grandioso fra gli uomini”, che ha subito attirato la sua attenzione, perciò mi ha letto il seguente brano: “L’opera di Dio è qualcosa che non puoi comprendere. Se non sei neanche in grado di capire del tutto se la tua scelta sia corretta né di sapere se l’opera di Dio possa riuscire, perché non tentare la sorte e vedere se quest’uomo ordinario possa esserti di grande aiuto e se Dio abbia effettivamente compiuto un’opera grandiosa?” (La Parola appare nella carne). Questo breve passo è stato come una scossa per il mio cuore! L’espressione “perché non tentare la sorte” in particolare continuava a ritornarmi alla mente. Era come un raggio di luce che illuminasse il mio cuore intristito e mi è parso di cogliere un barlume di speranza di rimanere in vita. Ho sollecitato mio marito a leggere altri due brani delle parole di Dio, che esprimevano verità riguardo al fatto che Dio usa la Sua parola per giudicare e purificare le persone e trasformare la loro indole di vita. Tutto questo era per me completamente nuovo e, anche se non capivo realmente l’intero significato di ciò che veniva detto, sentivo nel cuore che questi insegnamenti erano diversi dal Vangelo del Signore Gesù che avevo ascoltato da altre persone. Perlopiù mi avevano detto di come acquisire la grazia e di come mi bastasse credere in Dio per guarire dalla malattia, cosa a cui non credevo. Ma le parole di Dio Onnipotente sembravano molto più concrete, e più le ascoltavo e più desideravo ascoltarle.

Dopo di che ho detto a mio marito di leggermi ogni giorno le parole di Dio. Nel libro è detto che le persone religiose credono in Dio ma non conoscono Dio e perfino Gli si oppongono, e che spesso commettono peccati di giorno e li confessano di sera. Questa cosa mi risultava ancora più convincente, perché mia madre e due cognate erano cristiane e vivevano proprio nel modo descritto dalle parole di Dio. In effetti commettevano peccati e poi li confessavano e poi li commettevano di nuovo. A quel punto ho avuto un risveglio spirituale: questa è davvero la voce di Dio? Se non è Dio, come mai l’autore capisce così bene il mondo religioso? I non credenti non capiscono, le persone eminenti e famose non ne hanno idea, e perfino le persone religiose stesse non si rendono conto di credere in Dio ma anche di opporsi a Dio. Più ci pensavo e più percepivo che le parole del libro non erano cose che gli esseri umani potessero esprimere e probabilmente erano allora i discorsi dell’incarnazione di Dio nel mondo terreno.

Appena qualche giorno dopo, la sorella che inizialmente mi aveva predicato il Vangelo di Dio Onnipotente ha saputo che ero tornata a casa dopo essere stata in ospedale ed è venuta a casa mia, accompagnata da un’altra sorella, per predicarmi di nuovo il Vangelo. Questa volta ero consapevole della voce della coscienza che mi diceva: “Sono diventata invalida ma le sorelle non mi hanno abbandonata con disgusto e sono perfino venute a predicarmi ripetutamente il Vangelo. Questa è una cosa che le persone comuni non riuscirebbero a fare. Chiunque altro mi avrebbe dimenticata da tempo”. Nella mia mente era chiarissimo che questo genere di amore dovesse provenire da Dio, poiché nel mondo terreno non si sarebbe mai riscontrato. Come si usa dire, “il vero amico si vede nel momento del bisogno”, e quel giorno ne ho avuto un’esperienza profonda. Che i miei familiari mi stessero vicino era una cosa per loro inevitabile, ma per queste persone, che non avevano alcuna parentela con me e non avevano secondi fini né altre intenzioni, venire regolarmente per oltre un anno a predicarmi il Vangelo e impegnarsi tanto per un’invalida come me dimostrava quanto fossero strabilianti la loro fede, il loro amore e la loro pazienza! Ero davvero commossa dall’amore di Dio, e da allora in poi non ho avuto più alcun motivo di rifiutare il Vangelo di Dio. Di conseguenza, tanto io quanto mio marito abbiamo accolto l’opera di Dio degli ultimi giorni.

Nel giugno del 2011 io e mio marito abbiamo ufficialmente cominciato la nostra vita nella Chiesa di Dio Onnipotente. Poiché la mia vista non era tale da consentirmi di leggere da sola, di solito mio marito mi leggeva le parole di Dio e durante le riunioni della Chiesa anche fratelli e sorelle mi leggevano le parole di Dio. Talvolta, quando ero da sola, ascoltavo anche gli inni. In seguito ho trovato nelle parole di Dio il motivo della mia malattia e della mia sofferenza: “Qual è l’origine della sofferenza derivante dalla nascita, dalla morte, dalla malattia e dalla vecchiaia che gli esseri umani devono patire per tutta la vita? Cosa ha fatto sì che le persone abbiano queste cose? Gli esseri umani non le avevano quando sono stati creati inizialmente, vero? Dunque, da dove traggono origine queste cose? Sono emerse dopo che gli esseri umani sono stati tentati da Satana e dopo che la loro carne ha iniziato a degenerare. Il dolore della carne umana, le sue afflizioni e la sua vacuità, nonché le questioni estremamente miserabili del mondo umano sono arrivati solamente quando Satana ha corrotto l’umanità. Dopo che gli esseri umani sono stati corrotti da Satana, quest’ultimo ha cominciato a tormentarli. Di conseguenza, essi sono diventati sempre più degenerati. Le malattie dell’umanità sono diventate sempre più acute e la sua sofferenza sempre più grave. Le persone hanno avvertito in modo crescente il vuoto e la tragedia del mondo umano; non possedevano mezzi di sussistenza, né un briciolo di speranza. Così, questa sofferenza è stata inflitta agli esseri umani da Satana. […] Ecco perché ti ammali e ti inquieti, ed è possibile che ti suicidi, e anche che a volte percepisci che il mondo è desolato o che la vita non ha significato. Vale a dire, queste sofferenze umane sono ancora sotto il dominio di Satana; costituiscono una delle fatali debolezze dell’uomo” (“Il significato del provare da sofferenza del mondo da parte di Dio” in “I discorsi di Cristo degli ultimi giorni”). Le parole di Dio erano precise nel descrivere come la sofferenza causata dal dolore della malattia fosse così intensa che io avevo perduto ogni voglia di vivere e desideravo porre fine alla mia vita. Ma le parole di Dio dicevano che tutto il dolore della malattia e della sofferenza era dovuto all’intervento nocivo di Satana. Inizialmente non capivo veramente perché Dio dicesse queste cose, ma dopo aver letto altre parole di Dio sono giunta a poco a poco a capire queste verità.

Un pomeriggio, mio marito come al solito mi stava leggendo le parole di Dio e ho ascoltato questo brano: “Da quando l’umanità ha inventato le scienze sociali, la mente dell’uomo è occupata dalla scienza e dalla conoscenza. La scienza e la conoscenza, quindi, sono divenute strumenti per governare l’umanità, e per l’uomo non vi è più spazio sufficiente per adorare Dio, né ci sono più le condizioni favorevoli per farlo. La posizione di Dio è precipitata ancora più in basso nel cuore dell’uomo. Senza la presenza di Dio nel cuore dell’uomo, il suo mondo interiore è tetro, vuoto e senza speranza. […] Scienza, conoscenza, libertà, democrazia, svago, comodità non sono che temporanei palliativi. Anche con queste cose, comunque l’uomo inevitabilmente pecca e depreca le ingiustizie della società. Queste cose non possono contenere la bramosia e il desiderio dell’uomo di esplorare. Ciò accade poiché l’uomo è stato plasmato da Dio, e le esplorazioni e i sacrifici privi di senso compiuti dall’uomo non possono che generare ulteriore angoscia, e questo può solo far sì che l’uomo viva in un incessante stato di paura, senza sapere come affrontare il futuro dell’umanità, né come affrontare il cammino che gli si prospetta. L’uomo giunge persino a temere scienza e conoscenza e ancor di più a temere la sensazione di vuoto” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Appendice 2: Dio sovrintende al destino dell’intera umanità”) È stato quando ho udito queste parole che ho finalmente capito perché Dio abbia detto che tutte le malattie e le sofferenze dell’umanità traggono origine da Satana: Satana sfrutta la conoscenza e la scienza per corromperci. Satana ci colma di idee assurde, per esempio “Gli umani si sono evoluti dalle scimmie”, “Non c’è mai stato alcun Salvatore”, “La conoscenza può cambiare il tuo destino”, “Il destino è nelle proprie mani”, “la scienza ci salva” e “L’uomo può conquistare la natura”. Satana ha sottoposto l’umanità a un lavaggio del cervello con queste filosofie, regole, idee e nozioni, che hanno occupato il cuore e l’anima degli esseri umani e li costringono a riporre una fede cieca nella conoscenza e a venerare la scienza. Gli esseri umani hanno l’illusione di poter modificare il proprio destino con la conoscenza e di impiegare la scienza per risolvere ogni problema difficile. Hanno preso le idee assurde di Satana e le hanno poste alla base della loro vita e così sono stati presi prigionieri, vincolati e dominati da Satana. Hanno cominciato a negare che tutto provenga da Dio, ad allontanarsi dalla cura e dalla protezione di Dio. Satana li manipola come un burattinaio che gioca con i suoi burattini, e io ero soltanto una fra i milioni di persone danneggiate a questo modo. Quando mi sono ammalata, mi sono affidata alla scienza perché mi curasse; credevo ciecamente nella scienza e la veneravo. Pensavo davvero che gli specialisti degli ospedali famosi, con le loro tecniche avanzate e le moderne attrezzature mediche, sarebbero stati in grado di guarirmi dalla malattia. Però non solo le mie condizioni non sono migliorate, ma sono anzi finita sulla soglia della morte. Le uniche cose che la scienza mi avesse apportato erano una speranza simile a un sogno e un dolore irrimediabile. La scienza mi induceva a non credere in Dio, e così ripetutamente mi ero ribellata a Dio, mi ero opposta a Lui e avevo rifiutato la salvezza da Lui offerta. Ma nonostante il mio atteggiamento ribelle Dio non ha mai rinunciato alla mia salvezza e da allora ha usato le Sue parole per guidarmi. A poco a poco mi ha destato lo spirito, che era stato soffocato dalla conoscenza e dalla scienza. Io, che ero stata prossima alla morte, adesso mi presentavo davanti a Dio per ottenere la salvezza da Lui offerta.

Mio marito ha continuato a leggermi ogni giorno le parole di Dio, e una volta ho ascoltato questo brano: “Dio ha creato questo mondo, ha creato il genere umano ed è stato, inoltre, l’architetto dell’antica cultura greca e della civiltà umana. Solo Dio consola questa umanità, e solo Dio Si prende cura di questa umanità notte e giorno. Lo sviluppo e il progresso umano non sono separabili dalla sovranità di Dio, e la storia e il futuro dell’umanità sono inestricabilmente vincolati ai disegni di Dio. […] Se l’umanità desidera avere un buon destino, se un paese desidera avere un buon destino, allora l’uomo deve prostrarsi dinanzi a Dio in adorazione, pentirsi e confessarsi davanti a Dio, altrimenti il fato e il destino dell’uomo saranno un’inevitabile catastrofe” (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Appendice 2: Dio sovrintende al destino dell’intera umanità”) Questo passo mi ha aiutata a capire che il destino di tutti è nelle mani di Dio e che Dio è la fonte della vita umana. Solo presentandosi dinanzi a Dio, seguendo Dio e adorandoLo gli esseri umani possono avere un destino positivo. Quando si allontanano da Dio, Gli si oppongono e Lo abbandonano, affidandosi invece a Satana, si consegnano a Satana. Di conseguenza, saranno danneggiati e calpestati da Satana e andranno incontro a infinite catastrofi e a sofferenze illimitate. Ecco come gli esseri umani si danneggiano e provocano la propria disfatta. In quel momento ho capito quanto fossi stata sciocca, cieca e meschina. Ho visto che le mie opinioni sulla conoscenza e sulla scienza erano soltanto un veleno, strumenti utilizzati da Satana per corrompermi. In tutti quegli anni sono stata avvelenata dal diavolo e adesso me ne pentivo amaramente. Dal profondo del cuore ho provato un vero desiderio di Dio. Ero disposta ad agire come la popolazione di Ninive narrata dalla Bibbia, a prostrarmi dinanzi a Dio e confessare e pentirmi. Volevo abbandonare tutti i miei modi malvagi e accogliere la guida e il sostentamento offerti da Dio. Volevo seguire Dio e adorarLo, perciò ho chiesto espressamente di farmi assegnare compiti di accoglienza nella Chiesa. Nelle mie interazioni con fratelli e sorelle nessuno mi guardava dall’alto in basso né mi denigrava per via della mia malattia. Anzi, tutti mi hanno offerto un aiuto e un sostegno enormi e io mi sono sempre sentita circondata dal loro amore sincero.

Trascorso un certo periodo, la mia malattia ancora non migliorava e così ho cominciato a formulare richieste a Dio, chiedendoGli di aiutarmi a star meglio. Ma le sorelle hanno tenuto per me la seguente condivisione: “Dio è il Creatore di tutte le cose e noi siamo gli esseri creati, perciò comunque Dio ci tratti dobbiamo accettare le Sue orchestrazioni e disposizioni. Se presentiamo richieste a Dio, non facciamo che dimostrare la nostra irrazionalità. Curare malattie, esorcizzare demoni e compiere miracoli facevano parte dell’opera di Dio durante l’Età della Grazia, ma adesso siamo nell’Età del Regno e l’opera principale di Dio adesso è realizzare tutto mediante le Sue parole, utilizzare le parole per purificare e trasformare l’indole corrotta delle persone. Dio vuole trasformarci in persone che Gli obbediscono, sono leali verso di Lui, Lo conoscono e Lo amano, in modo che Egli possa condurre nell’era successiva un gruppo di tali persone. Ciò che Dio vuole è l’amore e l’obbedienza che le persone manifestano naturalmente quando sono giunte a conoscere Dio. Non vuole che le persone Lo seguano per senso di gratitudine dopo la guarigione da una malattia. Come dicono le parole di Dio: ‘La gente crede che Dio, quando salva l’uomo, lo faccia muovendolo con le Sue benedizioni e la Sua grazia, facendo così sì che questi Gli dia il suo cuore; ciò equivale a dire che il tocco di Dio salva l’uomo. Una salvezza di tal genere è frutto di uno scambio: solo quando Dio gli dà cento volte di più, l’uomo arriva a sottomettersi dinanzi al Suo nome, a fare quel che è bene per Lui e a renderGli gloria. Questo non è ciò che Dio ha in mente per l’umanità. Egli è venuto a operare sulla terra al fine di salvare l’umanità corrotta; non c’è niente di falso in questo, altrimenti, Egli non sarebbe venuto a svolgere la Sua opera di persona. In passato, i Suoi strumenti di salvezza consistettero nel mostrare il più grande amore e la più profonda compassione, al punto da consegnare tutto quel che era Suo a Satana in cambio dell’intero genere umano. Oggi non è affatto come in passato: oggi, la vostra salvezza avviene al tempo degli ultimi giorni, durante la classificazione di ciascuno a seconda del proprio genere; ciò significa che gli strumenti della vostra salvezza non sono amore e compassione, bensì castigo e giudizio, così che l’uomo possa essere salvato più approfonditamente’ (La Parola, Vol. 1: La manifestazione e l’opera di Dio, “Dovreste mettere da parte i benefici della posizione e comprendere la volontà di Dio di dare la salvezza all’uomo”). Così dobbiamo analizzare e capire come noi siamo motivati da un desiderio di benedizioni e come il nostro rapporto con Dio sia improntato alla transazione. Dobbiamo inoltre leggere ancora le parole di Dio e applicarle alla nostra vita, accogliere il giudizio e il castigo delle parole di Dio, accettare il trattamento, la potatura, le prove e gli affinamenti e cercare di conseguire la purificazione e la trasformazione della nostra indole corrotta. Il miglioramento della tua malattia è nelle mani di Dio, e noi dobbiamo sottometterci alle orchestrazioni e disposizioni di Dio”.

Tramite la condivisione delle sorelle sono giunta a capire che gioire della grazia di Dio non basta a modificare la nostra indole satanica. Solo accogliendo il giudizio e il castigo di Dio degli ultimi giorni possiamo liberarci dalla nostra indole corrotta, recuperare coscienza e ragione e così conseguire la salvezza offerta da Dio ed essere in armonia con la Sua volontà. Tutti quei cristiani che non accolgono l’opera di Dio degli ultimi giorni potrebbero certo ricevere l’abbondante grazia di Dio, ma continuano a vivere nel ciclo di commettere peccati e confessarli. Questo perché la loro indole corrotta non è stata purificata, e così vanno in giro e si spendono allo scopo di guadagnarsi le benedizioni e la grazia di Dio. In altri termini, vogliono raggiungere un accordo con Dio e perciò non otterranno mai la Sua approvazione. Quando ho capito la volontà di Dio, ho smesso di chiedere a Dio di guarirmi dalla malattia e ho preso invece il fermo impegno a credere in Dio e adorarLo, per quanto buone o cattive fossero le mie condizioni. Mi sono impegnata a compiere il mio dovere di essere creato, a ricercare la verità e a provare con maggior fervore a conoscere Dio, a liberarmi dalla mia indole corrotta e a vivere da vero essere umano per soddisfare Dio. Quando ho cominciato a mettere in pratica tutto questo, ho provato nel cuore un grande sollievo e non mi sono più sentita vincolata o limitata dal dolore della mia malattia e non ho più avuto paura della morte. Tutto ciò che desiderassi era consegnarmi totalmente a Dio e obbedire ai Suoi dettami e alle Sue disposizioni.

In seguito mi sono riunita di frequente con fratelli e sorelle per leggere le parole di Dio, tenere condivisioni riguardo alla verità e cantare inni di lode a Dio. Sentivo che il mio cuore si era notevolmente arricchito, e con questo arricchimento è arrivata anche una riduzione della mia sofferenza. Ancora più misterioso è stato che, quasi senza che me ne rendessi conto, l’intorpidimento delle gambe ha cominciato a svanire e lentamente ho riacquistato la capacità di camminare, alla fine non dovendo più far affidamento sulla sedia a rotelle. Ancora più inatteso è stato che un giorno mi è di colpo ritornata la vista e sono stata in grado di vedere le parole stampate nei libri delle parole di Dio. Finalmente potevo vedere le parole di Dio! Non potevo crederci, ma veramente avevo avuto esperienza di un miracolo. La gioia che provavo nel cuore era qualcosa di indescrivibile, e così pregavo Dio continuamente, ringraziandoLo e lodandoLo. Quando ho riferito entusiasta la bella notizia a mio marito, lui è stato sopraffatto dall’emozione. Con le lacrime agli occhi, ha gridato ripetutamente: “Grazie, Dio, grazie, Dio!” Sì, è vero: mi sono sottomessa a Dio appena un po’ e Dio mi ha donato questa grande benedizione. Sentivo nel profondo che, anche se l’opera di Dio degli ultimi giorni non comporta il compimento di miracoli, l’autorità delle parole di Dio supera di gran lunga l’autorità dei miracoli di Dio. Dio è davvero il Dio onnipotente, il Dio che ama gli esseri umani!

Un giorno, mio marito era all’ospedale della contea e si è imbattuto nel medico che mi aveva presa in cura. Il medico gli ha domandato come procedesse la cura della mia malattia renale e se venisse utilizzata la dialisi. Mio marito ha risposto: “Non ha avuto la dialisi ma le sue condizioni stanno già migliorando. Adesso cammina e riesce anche a vedere!” Il medico è rimasto molto sorpreso e ha detto: “Beh, è un miracolo. Pensavo che ormai fosse in dialisi da tempo”.

Oggi vivo una vita normale. I miei parenti, amici e vicini di casa esprimono sempre sorpresa e dicono cose come: “Non avrei mai pensato che le tue condizioni sarebbero migliorate tanto rapidamente. Dal punto di vista fisico e mentale sembri una persona normale!” Ogni volta che sento qualcosa del genere rivolgo in silenzio alcune parole di gratitudine a Dio: “Dio, non dimenticherò mai, per tutta la vita, l’amore che Tu mi hai dimostrato e la salvezza che mi hai offerto. Anche se non posso fare nulla per Te, sono decisa a seguirTi, ad adorarTi e a compiere per il resto della vita il mio dovere di essere da Te creato, per ripagare il Tuo amore”. Ero profondamente corrotta, inizialmente non riconoscevo l’esistenza di Dio, e ripetutamente ho rifiutato la salvezza da Lui offerta, ma non solo Dio non mi ha rinfacciato le mie trasgressioni, ma mi ha perfino salvata in maniera davvero magnifica. Ho guadagnato in misura immensa la misericordia di Dio e so di essere del tutto indegna di tale grazia. Queste esperienze potenti e durature mi hanno dimostrato che la scienza e la conoscenza non ci possono salvare, ma apporteranno soltanto sofferenze infinite, paura e morte. Soltanto il Creatore e Sovrano di tutte le cose dell’universo può offrire agli esseri umani la vita e il sostentamento di cui hanno bisogno. Dio è l’unico fondamento della sopravvivenza dell’umanità ed è la sola speranza e redenzione dell’umanità. L’unica speranza per avere un destino favorevole è adorare Dio. Ringrazio Dio per avere salvato me – una persona profondamente raggirata da Satana e prossima alla morte – dall’influsso di Satana. Dio mi ha riportata alla vita e mi ha ricondotta dinanzi a Lui, Creatore di tutte le cose. Adesso percorro la splendida via della vita!
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Noi siamo soltanto un gruppo ordinario di persone, dominato da un’indole satanica
corotta, siamo coloro che sono stati predestinati da Dio prima di tutti i tempi e siamo i

bisognosi che Egli ha innalzato dal letamaio. In passato abbiamo rigettato e condannato
Dio, eppure, adesso, siamo stati conquistati da Lui. Abbiamo ricevuto la vita e la via per
la vita eterna offertaci da Dio. Non importa dove ci troviamo sulla terra, malgrado la
persecuzione e la tribolazione, non possiamo pil essere separati dalla salvezza di Dio
Onnipotente. Perché Egli € il nostro Creatore e la nostra unica redenzione!

da “La Parola appare nella carne”





